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Introduzione. 

§  i. 

Cenno  preliminare. 

La  statistica  giudiziaria  civile  per  il  1883  è  stata  compilata  su  modelli 
i  quali  non  differiscono  sostanzialmente  da  quelli  che  servirono  per  le  sta- 
tistiche degli  anni  1880  a  1882;  e  questa  Introduzione,  che  riassume  ed  illu- 
stra le  tavole  analitiche,  segue  quindi,  con  poche  variazioni,  le  traccie  delle 
precedenti. 

Nelle  tavole  stesse,  però,  si  sono  introdotte  parecchie  aggiunte  e  varia- 
zioni;  le  quali  accrescono  non  poco  l' importanza  - della  presente  statistica, 
tanto  sotto  l'aspetto  amministrativo,  quanto  sotto  l'aspetto  giuridico  ed  eco- 
nomico. 

Vi  figurano  per  la  prima  volta  gli  affari  di  competenza  dei  Conciliatori 
trattati  eccezionalmente  dai  Pretori  per  la  temporanea  mancanza  dei  primi. 
Così  pure  vi  è  fatto  cenno  delle  controversie  decise  in  prima  istanza  da  Ar- 
bitri, in  quanto  la  notizia  ne  risulti  dai  decreti  dei  Pretori  che  ne  hanno  rese 
esecutive  le  sentenze,  e  gli  appelli  dalle  sentenze  stesse  sono  tenuti  distinti 
dagli  altri  nelle  tavole  dei  Tribunali  e  delle  Corti. 

Nella  tavola  riguardante  la  giurisdizione  contenziosa  dei  Pretori  si  sono 
classificate  le  sentenze  definitive  in  materia  civile  secondo  la  loro  natura,  di- 
stinguendo le  principali  azioni  che  si  svolgono  avanti  questo  magistrato,  e  si 
è  dato  ragguaglio  della  durata  delle  cause  decise. 

In  una  tavola  apposita  si  sono  poi  raccolte  molte  ed  importanti  notizie 
sull'esercizio  della  giurisdizione  volontaria  ed  onoraria  dei  Pretori  stessi  e  su 
altre  loro  speciali  attribuzioni.  Specialmente  interessanti  sotto  l'aspetto  eco- 
1883  —  St.  C.  —  a 
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nomico  sono  i  dati  che  riguardano  i  sequestri,  i  pignoramenti  e  le  vendite  di 
mobili  o  frutti  pendenti,  ed  i  protesti  cambiari,  che  si  sono  distinti  secondo 
la  qualità  della  persona  contro  la  quale  si  fece  il  protesto  e  secondo  il  valore 
dell'effetto  protestato. 

Nei  giudizi  dei  Tribunali  civili  si  sono  tenuti  separati  gli  affari  commerciali 
dai  civili,  evitando  così  ogni  confusione  delle  cause  decise  dai  Tribunali  me- 
desimi nell'esercizio  della  doppia  giurisdizione  civile  e  commerciale  rispetto 
all'esito,  al  valore  e  alla  durata  delle  cause  e  rispetto  all'indole  delle  sentenze. 

Le  stesse  distinzioni  si  sono  introdotte  anche  nei  giudizi  delle  Corti  d'ap- 
pello, per  le  quali  si  è  pure  aggiunta  una  tavola  speciale  che  dà  particola- 
reggiate notizie  sugli  affari  da  esse  trattati  in  primo  grado  di  giurisdizione. 

Giova  infine  avvertire  che  sino  dal  giugno  del  passato  anno  (a)  furono 
fatti  di  pubblica  ragione  i  risultati  statistici  sommari  dell'  amministrazione 
della  giustizia  civile  e  commerciale  nel  1883,  e  che  nel  mese  scorso  già  ven- 
nero in  luce  quelli  del  1885  (b).  Le  statistiche  analitiche  per  questi  due  anni 
si  stanno  già  elaborando,  e  conterranno  migliorie  ed  aggiunte  notevoli. 

§  % 

Conciliatori. 

tavola  i  e  ibis.        Le  controversie  delle  quali  ebbero  ad  occuparsi  i  Conciliatori  nella  duplice 
loro  missione  conciliativa  e  contenziosa  furono 

959,533,  ossia,  supponendo  un  Conciliatore  in  ogni  Comune,  in  media  116 
per  ciascuno  ;  ma  siccome  in  parecchi  Comuni  vi  ha  più  di  un  Con- 
ciliatore, questa  media  è  soltanto  approssimativa  ed  effettivamente 
superiore  al  vero. 

Controversie  trat-     Delle  predette  controversie, 

tale  in  sede  non  con- 
tenziosa. 206,978  erano  state  sottoposte  ai  Conciliatori  in  sede  non  contenziosa,  col- 

l'intento  di  evitare  una  lite  e 

752,555  in  sede  contenziosa,  per  ragione  di  competenza. 

(a)  Veggasi  la  Gazzetta  Ufficiale  del  24  giugno  1885. 

(b)  Veggasi  la  Gazzetta  Ufficiale  del  22  giugno  1886. 
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Pertanto,  gli  esperimenti  di  conciliazione  proposti  in  sede  non  contenziosa 
furono  solamente  il  21.  67  per  cento  di  tutti  gli  affari  deferiti  ai  Conciliatori; 
questa  proporzione  è  quasi  eguale  a  quella  dell'anno  anteriore  (21.50  per 
cento). 

Nelle  206,978  controversie  proposte  per  la  conciliazione  in  sede  non  con- 
tenziosa, la  conciliazione  riuscì  per 

119,345,  corrispondenti  a  58  per  cento;  le  quali  si  distinguevano  in 

106,267,  cioè  89.04  per  cento,  di  un  valore  non  eccedente  le 
lire  30  e 

13,078,  ossia  10.96  per  cento  soltanto,  di  valore  superiore  a 
30  lire. 

Tutte  queste  cifre  proporzionali,  che  dimostrano  il  valore  dell'oggetto 
controverso  e  l'esito  delle  contestazioni  portate  in  sede  non  contenziosa  da- 
vanti ai  Conciliatori,  differiscono  di  poco  dalle  cifre  corrispondenti  dell'anno 
anteriore. 

Furono  quindi  87,633  le  contestazioni  non  conciliate,  cioè  42  sopra  100 
controversie  per  le  quali  venne  adito  il  Conciliatore  in  sede  non  conten- 
ziosa. 

Nelle  Introduzioni  alle  precedenti  statistiche  si  accennarono  i  motivi  che 
spiegano  in  parte  questo  risultato,  il  quale,  più  che  adopera  dei  giudici, 
deve  imputarsi  alla  tendenza  delle  Parti  di  troncare  una  contestazione,  evi- 
tando le  spese  di  un  verbale  di  conciliazione;  o  di  adire  il  Conciliatore  solo 
per  conseguire  un  titolo  legale  del  diritto  controverso  od  anche  di  una  nuova 
obbligazione,  sfuggendo  così  all'alea  di  futuri  litigi. 

Delle  752,555  controversie  trattate  in  sede  contenziosa, 
232,833,  cioè  il  31  per  cento,  vennero  conciliate  o  transatte  all'aprirsi  del 
giudizio  ;  cosicché  le  conciliazioni  ottenute  in  questa  sede  furono, 
proporzionatamente,  poco  più  che  la  metà  di  quelle  riuscite  in 
sede  non  contenziosa,  quantunque,  in  cifre  assolute,  siano  ascese 
quasi  al  doppio.  In  complesso  si  ebbero  quindi  352,178  contro- 
versie conciliate  o  transatte  nell'una  o  nell'altra  sede  per  opera 
dei  Conciliatori,  cioè  il  37  per  cento  di  quelle  in  qualunque  modo 
esaurite. 

519,715  furono  le  controversie  non  conciliate,  delle  quali 


Controverste  trattate 
in  sede  contenziosa. 
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504,653,  cioè  il  67  per  100  sul  totale  delle  752,548  controversie  terminate 
in  questa  sede,  vennero  definite  con  sentenza  entro  l'anno,  e  di 
quelle 

292,798,  cioè  58.  02  su  100,  erano  state  trattate  in  contradittorio, 
200,409,  cioè  39.  71  su  100,  in  contumacia,  e 
11,446,  cioè  2.27  su  100,  concernevano  opposizioni  a  sentenza  contuma- 
ciale. 
Delle  prime, 

269,033,  cioè  91.  88  su  100,  accolsero  la  domanda,  e 
23,765,  cioè  8.  12  su  cento,  la  rigettarono. 

Delle  200,409  cause  trattate  in  contumacia, 
196,033,  cioè  97.  82  su  100,  accolsero  la  domanda,  e  sole 

4,376,  cioè  2.  18  su  100,  la  rigettarono. 

Delle  11,446  cause  in  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 
5,034,  cioè  43.  98  su  100,  accolsero  l'opposizione  e 
6,412,  cioè  56.  02  su  100,  la  rigettarono. 

In  complesso  perciò  delle 
504,653  sentenze 

470,100,  corrispondenti  a  93  su  100  cause  così  definite,  accolsero  la  do- 
manda dell'attore  o  l'opposizione  a  precedente  sentenza  contuma- 
ciale, e 

34,553,  cioè  7  soltanto  su  100,  furono  di  rigetto. 
Questi  rapporti  sono  eguali  a  quelli  dell'anno  precedente  ;  aumentarono 
però  da  8,604  a 

15,069  le  cause  per  le  quali  il  giudizio  era  già  stato  esaurito  alla  fine  del- 
l'anno, e  mancava  solo  la  pubblicazione  della  sentenza. 

spese  giudiziali.  Le  spese  incontrate  dalle  Parti  per  le  504,653  cause  definite  con  sentenza 
sommarono  a  lire  719,085,  delle  quali  646,309  vennero  aggiudicate  alla 
Parte  vittoriosa  e  72,776  in  via  di  compensazione  e  ripartizione  restarono, 
rispettivamente,  a  carico  delle  singole  Parti  contendenti.  La  spesa  media  di 
ciascuna  causa  fu  di  lire  1.  42  ;  nel  1882  era  stata  di  1.  45;  nel  1881  di 
1.62;  nel  1880  di  1.45. 

Riassunto  dei  lavori     \  dimostrare  come  si  svolse  l'istituto  della  conciliazione  dal  1875  al  1883 

dei  Conciliatori  nel  no- 
vennio 1875-83.        e  quali  frutti  abbia  dato,  gioverà  il  seguente  prospetto. 
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Affari  trattati  dai  Conciliatori  nel  periodo  1875-83. 


Prospetto  I. 


AFFARI 

non  contenziosi 

AFFARI 
contenziosi 

AFFARI 

contenziosi  e  non  contenziosi 
complessivamente 

ANNI 

Numero 
totale 

Numero 
degli  affari 
conciliati 

Numero 
totale 

Numero 
degli  affari 
in  qualsiasi  modo 
conciliati 
o  transatti 

Numero 
totale 

Numero 
degli^  affari 
in  qualsiasi  modo 
conciliati 
o  transatti 

degli 

degli 

degli 

affari 

in  cifra 
assoluta 

su  100 
affari 

affari 

in  cifra 
assoluta 

su  100 
affari 

affari 

in  cifra 
assoluta 

su  100 
affari 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

177489 

99246 

55.92 

577980 

162897 

28.18 

755469 

262143 

34.70 

1876   

199260 

104197 

52.29 

641141 

171213 

26.70 

840401 

275410 

32.77 

224957 

122215 

£4.33 

737791 

201707 

27.75 

962748 

326922 

33.96 

1878   

226896 

120129 

52.91 

806757 

214321 

26.57 

1033653 

334450 

32.36 

223083 

118222 

52.99 

749847 

202198 

26.97 

972930 

320420 

32.93 

224161 

122034 

54.37 

850785 

223835 

26.31 

1075246 

345869 

32  17 

1881  

211541 

117531 

55.56 

717268 

210208 

29.31 

928809 

327739 

35.29 

198727 

112216 

56.47 

725579 

212017 

29.22 

924306 

324233 

35.08 

206978 

119345 

57.66 

752555 

232833 

30.94 

959533 

352178 

36.70 

Le  cifre  del  1883  segnano  un  aumento,  rispetto  al  1882,  nel  numero  as- 
soluto degli  affari  trattati  in  sede  non  contenziosa,  ed  un  aumento  ancora 
maggiore  rispetto  a  tutti  gli  anni  della  serie  nel  rapporto  centesimale  delle 
controversie  conciliate,  ciò  che  prova  come  l'opera  del  Conciliatore  riesca 
sempre  più  efficace  nella  conciliazione  delle  controversie. 

Dal  prospetto  risulta  anche  un  aumento  nel  numero  delle  controversie  de- 
cise in  via  contenziosa:  il  rapporto  delle  cause  conciliate  o  transatte  in  questa 
sede  è  pur  cresciuto,  e  segna  anzi  il  massimo  della  serie,  dimostrando  così 
che  anche  nel  corso  dei  giudizi  i  Conciliatori  giungono  ad  assopire  un  numero 
di  liti  sempre  maggiore. 

Ecco  ora  come  si  distribuivano  geograficamente,  nel  1883,  per  distretti  di  Confronti  tra  te  vari* 
Corte  d'appello,  gli  affari  trattati  dai  Conciliatori  nella  duplice  loro  giuris-     pa>  <M  Regno' 
dizione  onoraria  e  contenziosa,  e  quale  esito  ebbero  l'esperimento  della  con- 
ciliazione proposta  in  sede  contenziosa  e  il  giudizio. 
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Per  gli  affari  proposti  in  sede  non  contenziosa;  la  proporzione  più  elevata 
delle  conciliazioni  si  ebbe  anche  in  quest'anno  nel  distretto  di  Catania,  dove 
ascese  a  98.  63  per  cento  delle  domande  presentate;  seguono  i  distretti  di 
Palermo  (93.  66),  Potenza  (89.  90),  Trani  (82.  88),  Catanzaro  (77.  82),  Mes- 
sina (75.83),  Napoli  (74.69),  Casale  (73.72),  Aquila  (71.87),  Ancona 
(70.  49),  Parma  (67.  67),  Genova  (65.  95),  Roma  (64.  64),  Torino  (62.  80), 
Milano  (60.24),  Brescia  (59.14),  Macerata  (58.49),  Modena  (51.63),  Bo- 
logna (49.  17),  Perugia  (48.  29),  Venezia  (47.  06),  Cagliari  (45.  69),  Firenze 
(37.  79),  Lucca  (35.  91). 

Per  gli  affari  in  sede  contenziosa,  il  maggior  numero  di  conciliazioni  in 
limine  litis  fu  raggiunto  nei  distretti  delle  Corti  di  Casale  (80.  52  per  cento), 
Brescia  (74.  99),  Torino  (71.  83),  Venezia  (71.  17);  ai  quali  tengono  dietro 
quelli  di  Modena  (69.  51),  Genova  (68.  13),  Milano  (58.  68),  Bologna  (58.  52), 
Parma  (58.  37),  Cagliari  (57.  78),  Firenze  (52.  05),  Macerata  (49.  38),  Lucca 
(48.  74),  Ancona  (43.  68),  Perugia  (36.  83),  Roma  (23.  21),  Catania  (19.  16), 
Messina  (16.  28),  Palermo  (14.69),  Trani  (10.45),  Aquila  (9.51),  Napoli 
(7.  40),  Catanzaro  (5.  29),  Potenza  (5.  06). 

Riunendo  le  conciliazioni  avvenute  in  sede  non  contenziosa  con  quelle 
verificatesi  in  sede  contenziosa,  i  distretti  di  Corti  d'appello  si  dispongono, 
per  ordine  decrescente,  nel  modo  seguente:  Casale  (78.  44  ogni  cento  affari), 
Torino  (68.  52),  Genova  (67.  65),  Brescia  (65.  74),  Parma  (61.  13),  Venezia 
(59.  69),  Milano  (59.  46),  Modena  (57.  84),  Cagliari  (54. 83),  Bologna  (53.  69), 
Macerata  (50.  36),  Ancona  (48.  43),  Firenze  (47.26),  Lucca  (47.01),  Pe- 
rugia (39.  12)  Catania  (31.  81),  Roma  (28.  97),  Palermo  (24.61),  Messina 
(18.  79),  Aquila  (12.  97),  Trani  (12.  18),  Napoli  (11.  13),  Catanzaro  (7.  24), 
Potenza  (7.  09). 

Distribuendo  finalmente  le  conciliazioni  stesse,  anziché  per  distretti  di 
Corte  d'appello,  secondo  le  cinque  principali  regioni  nelle  quali  può  essere 
divisa  l'Italia  (a),  si  ottiene  il  seguente  prospetto. 

(a)  Seguendo  il  sistema  adottato  negli  anni  1881  e  1882,  i  singoli  distretti  di  Corte  d'appello 
furono  raggruppati  per  regioni  nel  modo  qui  appresso  indicato  : 

Italia  settentrionale:  Genova,  Casale,  Torino,  Milano,  Brescia,  Venezia. 

Italia  centrale:  Parma  con  Modena,  Lucca,  Firenze,  Bologna,  Ancona  con  Macerata  e  Perugia, 
lloma. 

Napoletano  :  Aquila,  Napoli  con  Potenza,  Trani,  Catanzaro. 
Sicilia:  Messina,  Catania,  Palermo. 
Sardegna:  Cagliari. 
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Affari  trattati  dai  Conciliatori  nel  1883,  distinti  per  regioni. 


Pros  ,ttt)  II. 


REGIONI 


AFFARI 
non  contenziosi 


Numero 
totale 
degli  affar 


Numero 
degli  affari 
conciliati 


AFFARI 
contenziosi 


Numero 
totale 
degli  affari 


Numero 
degli  affari 

conciliati 
o  transatti 


9  10 


AFFARI 
contenziosi  e  non  contenziosi 
complessivamente 


Numero 
totale 
degli  affari 


12 


Numero 
degli  affari 
in 

qualsiasi 

modo 
conciliati 
o  transatti 


13 


Italia  settentrion. 

10626830 

110230 

10.37 

61268 

5.76 

56 

152132 

14.32 

109273 

10.28 

72 

262362 

24.69 

170541 

16.05 

65 

Italia  centrale.  .  . 

6637602 

38726 

5.83 

20093 

3.03 

52 

120546 

18.16 

48003 

7.23 

40 

159272 

24.00 

68101 

10.26 

4P. 

7585243 

12555 

1.65 

9633 

1.27 

77 

314953 

41.52 

24019 

3.18 

8 

327508 

43.18 

33652 

4.44 

10 

2927901 

15342 

5.24 

14580 

4.98 

95 

105561 

36.05 

17238 

5.S9 

16 

120903 

41.29 

31818 

10.87 

20 

682002 

30125 

44.17 

13766 

20.18 

46 

59363 

87.04 

34300 

50.29 

58 

89488 

131.21 

48066 

70.48 

55 

Regno  .  .  . 

28459623 

206978 

7.27 

119345 

4.19 

58 

752555 

26.44 

232833 

8.18 

31 

959533 

33.72 

352178 

12.37 

37 

Mentre  i  due  anni  precedenti  segnarono  una  diminuzione  nel  lavoro  com- 
plessivo dei  Conciliatori,  l'anno  1883,  come  fu  già  avvertito,  presenta  un  au- 
mento piuttosto  sensibile.  Pochissimi  sono  sempre  gli  affari  che  nelle  provincie 
meridionali,  specialmente  nelle  napoletane,  si  presentano  davanti  al  Concilia- 
tore in  sede  non  contenziosa  :  1.  65  ogni  1000  abitanti  nel  Napoletano,  5.  24 
nella  Sicilia,  a  fronte  di  10.  37  nelle  provincie  settentrionali.  Nelle  Introdu- 
zioni alle  statistiche  degli  anni  precedenti  venne  notata  questa  singolare  dif- 
ferenza tra  le  provincie  del  Mezzogiorno  e  le  altre  regioni  :  le  cifre  ed  i  rap- 
porti si  mantennero  costanti  anche  nel  1883,  ciò  che  avvalora  la  supposizione 
che  nel  Mezzogiorno  si  propongano  per  la  conciliazione  quelle  contestazioni 
soltanto  per  le  quali  vi  è  maggior  disposizione  all'accordo.  Infatti  il  rapporto 
delle  conciliazioni  riuscite  rispetto  al  totale  delle  controversie  esaurite  in 
questa  sede  supera  notevolmente  i  rapporti  corrispondenti  delle  altre  regioni, 
raggiungendo  il  77  per  cento  nel  Napoletano  ed  il  95  nella  Sicilia,  mentre 
non  eccede  il  5G  nell'Italia  settentionale  e  il  52  nella  centrale. 
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Come  negli  anni  precedenti,  gli  affari  in  sede  contenziosa  sono  proporzio- 
nalmente maggiori  di  numero  nelle  provincie  napoletane  e  siciliane  (41.  52 
e  36.  05  rispettivamente  ogni  1000  abitanti)  che  nelle  settentrionali  (14.  32) 
e  nelle  centrali  (18.  16);  ed  è  invece  maggiore  il  numero  degli  affari  conci- 
liati o  transatti  in  queste  regioni  (72  e  40  su  100  affari  rispettivamente)  che 
nelle  meridionali  (8  nelle  provincie  napoletane  e  16  nelle  siciliane). 

In  complesso  (cioè  tanto  in  sede  eli  conciliazione  quanto  in  sede  contenziosa), 
su  100  controversie  portate  innanzi  ai  Conciliatori,  ne  furono  composte  65 
nell'Italia  settentrionale,  43  nella  centrale,  10  nel  Napoletano  e  26  nella  Sicilia. 

La  Sardegna  si  trova  sempre  in  condizioni  affatto  eccezionali  rispetto  alle 
altre  parti  del  Regno.  Quivi  il  numero  degli  affari  fu  nella  proporzione  di 
44.  17  ogni  1000  abitanti  pei  non  contenziosi,  di  87.  04  pei  contenziosi  e  di 
131.  21  nell'insieme:  e  le  conciliazioni  raggiunsero  una  proporzione  elevata, 
cioè:  per  gli  affari  non  contenziosi,  46  su  100,  per  i  contenziosi  58,  e  per 
tutti  gli  affari  complessivamente  55  su  100. 

Afari  di  competenza     Le  cifre  esposte  fin  qui  rappresentano  il  lavoro  dei  Conciliatori  e  l'esito 

dei  Conciliatori  trattati 

dai  Pretori,  che  ebbero  presso  quel  magistrato  le  controversie  ad  esso  presentate  nelle 

due  sedi  nelle  quali  spiega  le  sue  attribuzioni. 

Ma,  come  è  noto,  i  Pretori,  in  mancanza  o  impedimento  dei  Conciliatori, 
li  suppliscono  temporaneamente. 

È  questa  la  prima  volta  che  si  ha  notizia  delle  controversie  di  competenza 
dei  Conciliatori  per  le  quali  è  stato  adito  il  Pretore,  ma  esse  risultano  in  nu- 
mero così  scarso  che  non  possono  alterare  le  proporzioni  esposte  nei  pro- 
spetti antecedenti  nei  quali  sono  riassunti  i  lavori  dei  Conciliatori.  Per  non 
far  quindi  un'inutile  confusione  si  è  creduto  conveniente  di  trattarne  a  parte. 

Le  controversie  delle  quali  ebbero  ad  occuparsi  i  Pretori  nel  duplice  ufficio 
assegnato  ai  Conciliatori  furono 
1,932,  delle  quali 

93  erano  state  sottoposte  ai  Pretori  in  sede  non  contenziosa,  e 
1,839  in  sede  contenziosa. 

Gli  esperimenti  di  conciliazione  proposti  in  sede  non  contenziosa  furono 
quindi  4.  81  per  cento  di  tutti  gli  affari  deferiti  ai  Pretori  nell'esercizio  della 
giurisdizione  attribuita  ai  Conciliatori. 

Nelle  93  controversie  proposte  ai  Pretori  per  la  conciliazione  in  sede  non 
contenziosa,  la  conciliazione  riuscì  soltanto  per 
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43,  le  quali  si  distinguevano  in 
37  di  un  valore  non  eccedente  lire  30,  e 
6  di  valore  superiore  a  30  lire. 

Delle  1,839  controversie  trattate  in  sede  contenziosa, 
761,  cioè  41  per  cento,  vennero  conciliate  o  transatte  all'aprirsi  del  giudizio. 

Si  ebbero  quindi  in  complesso 

804  controversie  conciliate  o  transatte  nell'una  o  nell'altra  sede,  cioè  41 
per  cento  di  quelle  in  qualunque  modo  esaurite  ; 
1,063,  cioè  58  per  cento  sul  totale  delle  1,839,  vennero  decise  con  sentenza, 
e  di  queste 

622,  cioè  58.  51  su  100,  erano  state  trattate  in  contradittorio  e 
431,  cioè  40.  55  su  100,  in  contumacia; 

10  sole  concernevano  opposizioni  a  sentenze  contumaciali. 

Delle  prime, 

570,  cioè  91.  64  su  100,  accolsero  la  domanda  e 
52,  cioè   8.  36      »    ,  la  rigettarono. 

Delle  431  cause  trattate  in  contumacia, 
423  accolsero  la  domanda  e 

8  soltanto  la  rigettarono. 

Le  spese  incontrate  dalle  Parti  per  le 

1,063  cause  terminate  con  sentenza  sommarono  a  lire  1292,92,  delle 
quali 

1,211,77  vennero  aggiudicate  alla  Parte  vittoriosa  e  81,15  compensate  o 
altrimenti  distribuite  fra  le  Parti. 
La  spesa  media  di  ciascuna  causa  fu  di  lire  1 ,22,  più  lieve  quindi  di 
quella  che  risultò  per  le  cause  trattate  avanti  ai  Conciliatori. 

Nella  Relazione  dell'onorevole  ministro  Zanardelli  a  S.  M.  il  Re  sull'am-  Confronti  coi  Belgio 

.   .  .  .  e  colla  Francia. 

ministrazione  della  giustizia  civile  e  commerciale  per  1  anno  1880  furono 
largamente  esposte  le  ragioni  che  non  consentono  d'istituire  precisi  e  larghi 
confronti  fra  il  nostro  e  i  paesi  stranieri  intorno  ai  risultati  dell'opera  dei 
Conciliatori,  tra  le  quali  basterà  ricordar  qui  i  tempi  ed  i  modi  differenti  nei 
quali  si  esplica  l'azione  pacificatrice  di  questi  magistrati,  e  la  grande  diver- 
sità della  competenza  loro,  sia  per  materia,  sia  per  valore.  Tuttavia  non  ci 
sembra  inutile  riferire  anche  per  quest'anno  le  cifre  più  recenti  del  lavoro 
compiuto  dai  Giudici  di  pace  nella  Francia  e  nel  Belgio. 


Lavori  dei  Giudici  di  pace  (Juges  de  paix)  nella  Francia  e  nel  Belgio. 

Prospetto  III. 


FRANCIA 


COME  CONCILIATORI 


COME  GIUDICI 


B  E  L  G  I  O  («) 


COME  CONCILIATORI        COME  GIUDICI 


AFFARI 


di  propria 

competenza 

di  competenza 

portati  all'udienza 
in 

via  contenziosa 
e 

di  competenza 

portati  all'udienza 

chiamati  in  conciliazione 
prima  dell'udienza 

dei  Tribunali 
(art.  48  e  seg.  cod' 

dei  Tribunali 
(art.  48  e  seg.  cod. 

in 

via  contenziosa 
e 

ANNI 

(legge  2  maggio  1855) 

proc.  civ.) 

terminati  nell'anno 

proc.  civ.) 

terminati  nell'anno 

ai  una  o  entrambe 
Parti  non  compar- 
ro 

Aliati 

conciliati 

t  a  1  e 

nliati 

conciliati 

© 

ci 

abbandono  o  per 
ansazione  fatta  al- 
idienza 

sentenza 

<U 
ci 

ùliati 

conciliati 

a; 

a 
+j 

abbandono  o  per 
insazione  fatta  al- 
idienza 

sentenza 

°£  > 

con< 

non 

o 
H 

con( 

non 

o 
H 

Ph 

con 

o 
Eh 

a 

a 
o 

non 

o 
EH 

i> 

cu 

con 

o 

1 

2 

3 

4 

6 

7 

8 

9 

10  i 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

1875 

791363 

771858 

377140 

1940361 

16420 

35219 

52639 

158056 

191740 

349796 

2013 

3687 

5700 

32455 

10197 

42652 

1876 

801831 

784845 

387279 

1973955 

16039 

36154 

52193 

141895 

188619 

330514 

2126 

3578 

5704 

34406 

11200 

45606 

1S77 

803384 

7762S1 

389058 

1968723 

14753 

35731 

50484 

139256 

194215 

333471 

1996 

3882 

5378 

38012 

14735 

52747 

1878 

797372 

767009 

377978 

1942359 

14970 

34626 

49596 

131611 

191249 

322860 

1889 

3674 

5563 

34715 

14951 

49666 

1879 

830185 

771089 

401165 

2002739 

13028 

25187 

38215 

127030 

207008 

334038 

1904 

3485 

5389 

37200 

14973 

52173 

1880 

866723 

799619 

431230 

2097572 

12295 

27259 

39554 

129060 

222466 

351526 

1658 

3133 

5091 

39743 

16493 

56236 

1881 

805449 

733360 

416911 

1955720 

11495 

25789 

37284 

122181 

214152 

336333 

1669 

3355 

5024 

42528 

16890 

59418 

1882 

775334 

699302 

395856 

1870692 

10812 

24567 

35379 

116642 

206484 

323126 

1621 

3165 

4789 

44287 

16138 

60425 

1883 

741274 

673087 

385963 

1800324 

10309 

23898 

34207 

113087 

203069 

316156 

1639 

3124 

4763 

47286 

17271 

64557 

Il  lieve  aumento  avvenuto  in  Francia  negli  affari  portati  innanzi  ai  Giu- 
dici di  pace  in  via  contenziosa  durante  il  triennio  che  ebbe  termine  col  1880, 
si  arrestò  improvvisamente  per  dar  luogo  ad  una  notevole  e  costante  dimi- 
nuzione negli  anni  1881,  1882  e  1883.  Andarono  decrescendo  sempre  più  le 
controversie  che  in  sede  contenziosa  sarebbero  state  di  competenza  dei  Tri- 
bunali e  furono  portate  avanti  ai  Giudici  di  pace  per  l'esperimento  preliminare 
della  conciliazione:  nel  corso  del  novennio  il  loro  numero  scemò  di  più  d'un 
terzo,  da  52,639  nel  1875  discendendo  a  34,207  nel  1883.  Le  statistiche  fran- 
cesi indicano  come  causa  di  questo  risultato  la  sempre  più  larga  condiscendenza 

(a)  Avvertasi  quanto  al  Belgio  che  le  cifre  date  per  questo  paese  si  riferiscono  all'anno  giudi- 
ziario, che  va  dal  16  agosto  di  un  anno  al  15  agosto  del  successivo.  Così,  in  questo  prospetto  le  cifre 
del  1883  concernono  gli  affari  trattati  dal  16  agosto  1882  al  15  agosto  1883.  I  dati  del  Belgio  con- 
cernenti gli  anni  1875  a  1880  furono  tolti  dalle  statistiche  giudiziarie  ufficiali  che  pubblica  quello 
Stato  ogni  quinquennio,  e  i  dati  degli  ultimi  due  anni  furono  presi  d&lV  Annua  ire  statistique  de  la 
Belgique  del  1884. 
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dei  presidenti  dei  Tribunali  civili  ad  ammettere  l'urgenza  delle  cause  e  ad  ac- 
cordare per  ciò  l'autorizzazione  di  citare  a  breve  termine;  ed  è  noto  che  le  cause 
dichiarate  d'urgenza  vengono  sottratte  all'esperimento  della  conciliazione. 

Anche  nel  Belgio  diminuirono  le  controversie  di  competenza  dei  Tribunali 
portate  per  la  conciliazione  avanti  ai  Giudici  di  pace.  Crebbero  invece  note- 
volmente gli  affari  portati  all'udienza  in  via  contenziosa,  e,  se  si  eccettua 
l'anno  1877  che  presenta  cifre  superiori  a  quelle  dei  due  anni  seguenti, 
questo  accrescimento  fu  costante  in  tutto  il  periodo. 

Un  raffronto  tra  i  risultati  che  dà  l'istituto  della  conciliazione  in  Italia  e 
negli  altri  Stati  suindicati  fu  già  fatto,  in  quanto  era  possibile,  nella  Intro- 
duzione al  volume  del  1881  ;  e  non  avendo  essi  mutato  notevolmente  nelle 
loro  proporzioni,  ci  sembra  inutile  tornarvi  sopra. 

§  3- 
Pretori. 

Nell'ordine  delle  giurisdizioni  ai  Conciliatori  tengono  dietro  i  Pretori,  che  li     Tavole  ii  e  ih. 
seguono  altresì  per  numero  di  affari  ma  li  precedono  per  importanza,  sia  nell'e- 
sercizio di  una  estesa  giurisdizione  civile  e  commerciale  contenziosa,  sia  nell'a- 
dempimento di  importanti  attribuzioni  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione. 

Le  cause  portate  innanzi  alle  Preture  durante  l'anno  1883  furono  Numero  delie  cause. 

319,535;  le  quali,  unite  alle 

72,298   rimaste  pendenti  dall'anno  precedente,  formano  un  totale  di 
391,833    cause  a  carico  dei  Pretori,  corrispondenti  a  13.  77  ogni  1000  abi- 
tanti, con  una  diminuzione  di 
45,908   rispetto  al  1882,  nel  quale  anno  era  stata  segnata  già  una  dimi- 
nuzione di  22,276  rispetto  al  precedente. 
La  media  generale  delle  cause  per  ciascuna  delle  1803  (a)  Preture  allora 
esistenti  nel  Regno  (escluse  le  urbane)  fu  di  217:  ma  le  medie  dei  singoli  di- 
stretti di  Corte  d'appello  differiscono  grandemente  fra  loro,  e  variano  da  88 
nel  distretto  della  Corte  di  Brescia  a  425  nel  distretto  di  quella  di  Roma.  Pari- 
fa)  Le  Preture  sono  ora  1805,  essendone  state  istituite  due  nuove,  che  incominciarono  a  fun- 
zionare,  quella  di  Terranova  Pausania  nel  1884,  e  quella  di  Monterotondo  nel  1885. 
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menti,  se  si  guarda  alla  popolazione,  da  4.  41  e  6.  58  cause  ogni  1000  abitanti 
per  le  Preture  del  distretto  di  Brescia  e  per  quelle  del  distretto  di  Bologna,  rispet- 
tivamente; si  sale  a  25. 37  nel  distretto  di  Roma  e  a  41. 18  in  quello  di  Cagliari. 

Per  mettere  in  piena  luce  queste  differenze  tra  le  varie  parti  d'Italia  si  è 
compilato  il  seguente  prospetto  d'onde  risulta  il  numero  assoluto  delle  cause 
deferite  alle  Preture  dei  singoli  distretti  e  regioni,  ed  il  numero  medio  delle 
cause  medesime  in  rapporto  al  numero  delle  Preture  e  a  quello  degli  abitanti. 


Cause  portate  all'udienza  presso  le  Preture,  numero  medio  per  Pretura  e  rapporto 


Prospetto  IV. 


A  1000  ABITANTI. 


Numero 

Cause 

Quante 

Quante 

DISTRETTI 

delle 

portate 
all'udienza 

cause 

cause 

REGIONI 

di 

Popolazione 

preture, 

comprese 

per 

Corte  d'appello 

escluse 

le  pendenti 
dall'  anno 

ciascuna 

per  1000 

le  urbane 

precedente 

pretura 

abitanti 

Italia  settentrio- 
nale 


Italia  centrale  . 


Napoletano. 


Sicilia 


1061842 

75 

15650 

208.67 

14.74 

1072999 

97 

17629 

181.74 

16.43 

2340540 

196 

31523 

160.83 

13.46 

1877117 

79 

12723 

161  05 

6.78 

1460209 

73 

6448 

88.33 

4.41 

2814173 

95 

27090 

285.16 

9.63 

10626880 

615 

111063 

180.59 

10.45 

Parma  e  sezione  .  .  . 

1018236 

79 

8725 

110.44 

8.57 

689659 

33 

6993 

211.91 

10.14 

1349741 

67 

10829 

161.63 

8.02 

1165155 

54 

7671 

150.41 

6.58 

Ancona  e  sezioni  .  .  . 

1511339 

87 

18317 

210.54 

12.12 

903472 

54 

22928 

424.59 

25.37 

6637602 

374 

75463 

201.77 

11.37 

951781 

76 

12694 

167.02 

13.34 

Napoli  e  sezione   .  .  . 

3786515 

254 

66286 

260.97 

17.51 

1589064 

107 

33144 

309.76 

20.86 

1257883 

108 

22803 

211.14 

18.13 

7585243 

545 

134927 

247  57 

17.79 

460924 

29 

6724 

231.86 

14.59 

904983 

56 

14456 

258.14 

15.97 

1561994 

93 

21114 

227.03 

13.52 

2927901 

178 

42294 

237.61 

14.44 

Sardegna  |  Cagliari 


Regno  .  . 


682002  |  91  |  28086 
28459628      |      1803    |  391833 


308.64  |  41.18 
217.32   i  13.77 
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Nel  numero  medio  delle  cause  per  ciascuna  Pretura  (310),  il  distretto 
della  Corte  di  Trani  ha  sorpassato  nel  1883  quelli  di  Cagliari,  Venezia  e 
Napoli;  non  rimane  inferiore  che  al  distretto  di  Roma  (425),  il  quale  man- 
tiene ancora  il  primato  rispetto  al  lavoro  delle  Preture. 

Rapporto  alla  popolazione  la  cifra  della  Sardegna  supera  di  molto  quella 
delle  altre  regioni,  come  si  è  osservato  anc^e  nelle  cause  portate  avanti  ai  Con- 
ciliatori. Anche  nel  1883  si  osserva  che  il  rapporto  delle  cause  agli  abitanti  va 
di  mano  in  mano  diminuendo,  se  dalla  parte  meridionale  della  penisola  (16  per 
il  Napoletano  e  la  Sicilia,  insieme)  si  procede  verso  la  settentrionale  (10.  45), 
per  modo  che  il  centro  (11.  37)  si  avvicina  di  più  alla  media  generale  (13.  77). 

Il  numero  delle  sentenze  definitive  e  non  definitive  fu  in  media  di  97  per  Numero 

delle  sentenze. 

ciascuna  Pretura,  un  settimo  meno  dell  anno  precedente:  ma  la  differenza 
del  lavoro  nelle  diverse  Preture  confrontate  fra  loro,  e  singolarmente  e  per 
regione,  fu  pure  grandissima. 

Sotto  il  primo  aspetto,  mentre  pronunziarono  più  di  1000  sentenze  in  ma- 
teria civile  e  commerciale  le  Preture  di 

Roma  (3°  mandamento)  n°  1354 

»     (2°         »        )  »  1253 

»     (4°         »        )  »  1043 

Torino  (Borgo  Dora)  »  1006 

oltre  una  metà  (1104)  ne  pronunziarono  meno  di  100;  132  meno  di  20,  e  41 
un  numero  che  varia  da  10  a  1;  le  quali  ultime  sono  : 

Longobucco,  Gagliano  del  Capo,  San  Giorgio,  Ales,  La 
Maddalena,  Pescarolo,  Sannazzaro,  Casei  Gerola,  Ma- 
genta, Centallo,  Roccavione,  Trecate,  Pancalieri  n°  10 
Radda,  Positano,  Capizzi,  Sospiro,  Maleo,  Sanfront  »  9 
Pienza,  Poggio  Renatico,  Bergamo  I  mandamento, 

Boves,  Buriasco  »  8 

Seui,  Robecco  d'Oglio,  Introbio,  Crodo  »  7 

Mei,  Russi,  Teulada,  Bagnoli  Irpino  »  6 

Pontenure  »  5 

Lodi  II  mandamento,  Locate  »  4 

Ustica,  Soragna  ...»  3 

Castelmaggiore,  Formigine  »  2 

Capraia  (isola),  Paullo  »  1 
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Sotto  il  secondo  aspetto  la  distribuzione  delle  sentenze  tra  le  Preture  delle 
diverse  regioni  è  rappresentata  nel  prospetto  collocato  qui  appresso. 


Distribuzione  delle  sentenze  nelle  Preture. 

Prospetto  V. 


Numero  delle  preture  che  pronunziarono  sentenze 
(non  definitive  e  definitive) 

sen- 
nun- 

Media  delle  sen- 
tenze pronun- 
ziate da  ciascu- 
na pretura 

me- 
cuna 

REGIONI 

oltre  1000 

da  751  a  1000 

da  501  a  750 

da  301  a  500 

da  201  a  300 

da  101  a  200 

da  76  a  100 

da  51  a  75 

da  31  a  50 

da  21  a  30 

da  11  a  20 

non  più  di  10 

Totale  delle 
tenze  prc 
ziate 

Popolazione 
dia  di  cias 
pretura 

Italia  settentrionale.  .  .  . 

1 

1 

9 

24 

22 

84 

56 

109 

134 

78 

74 

23 

53377 

87 

17279 

Italia  centrale   

3 

2 

1 

9 

20 

61 

35 

62 

82 

47 

43 

9 

34628 

93 

17748 

2 

8 

IS 

35 

125 

77 

123 

94 

36 

23 

4 

57848 

106 

13918 

1 

2 

10 

10 

36 

30 

42 

31 

8 

6 

2 

20292 

114 

16449 

4 

6 

22 

8 

21 

16 

7 

3 

4 

8749 

96 

7495 

Regno  .  .  . 

4 

6 

20 

65 

93 

328 

206 

357 

357 

176 

149 

42 

174894 

97 

15785 

Le  cifre  di  questo  prospetto  non  dànno  la  misura  completa  ed  esatta 
del  lavoro  medio  delle  Preture  nelle  singole  regioni  ;  poiché  mancano  nel 
computo  degli  affari  trattati  tutti  quei  provvedimenti  di  volontaria  ed  ono- 
raria giurisdizione  che  sono  pur  parte  importante  del  lavoro  delle  Preture 
in  materia  civile  e  dei  quali  è  fatto  cenno  più  innanzi.  Tuttavia  il  numero 
delle  sentenze  emesse  rivela  l'importanza  della  principalissima  tra  le  funzioni 
dei  Pretori  e  può  servire  di  coefficiente  a  mostrare  l'entità  del  loro  lavoro. 

confronti  tra  le  cause     Le  cause  e  le  sentenze  non  istanno  sempre  fra  loro  in  un  rapporto  costante, 

e  le  sentenze. 

come  si  scorge  da  quest'altro  prospetto. 


Distribuzione  delle  cause  nelle  Preture. 

Prospetto  VI. 


Cause  portate  all'udienza 

Sentenze  pubblicate 

Proporzione 
delle  sentenze 
per 

ogni  100  cause 

RE  G  I  0  N  I 

Numero 
assoluto 

Per 
Pretura 

Ogni 
1000  abi- 
tanti 

Numero 
assoluto 

Per 
Pretura 

Ogni 
1000  abi- 
tanti 

Italia  settentrionale.  .  .  . 

111063 

181 

10.45 

53377 

87 

5.02 

48.06 

75463 

202 

11.37 

34628 

'  93 

5.22 

45.89 

134927 

248 

17.79 

57848 

106 

7.63 

42.87 

42294 

238 

14.44 

20292 

114 

6.94 

47.97 

28086 

309 

41.18 

8749 

96 

12.83 

31.15 

Totale  .  .  . 

391833 

217 

13.77 

174894 

97 

6.15 

44.63 

—   XV  — 


Nello  svolgimento  dei  giudizi  iniziati  davanti  ai  Pretori,  è  da  notarsi  in-  Cvrso  delie  cau.se. 
nanzi  tutto  che  sul  totale  di  391,833  cause 

19,342,  ossia  4.  94  su  100,  cessarono  per  conciliazione  avvenuta  all'udienza, 
per  opera  del  Pretore;  e  trascritta  a  verbale,  secondo  l'art.  417  cod. 
proc.  civ.  Non  si  deve  però  credere;  come  fu  già  avvertito  per  gli  anni 
precedenti,  che  questa  proporzione  del  4.  94  rappresenti  il  risultato 
completo  dell'azione  conciliatrice  esercitata  dai  Pretori;  molte  altre 
possono  essere  le  forme  di  accordo  o  di  transazione  anche  senza  la  pre- 
senza del  giudice,  come,  ad  esempio,  la  privata  scrittura,  che  offre  il  van- 
taggio di  minori  spese  rispetto  al  verbale  di  conciliazione,  oil  concerto 
verbale  coll'abbandono  degli  atti  o  la  novazione  in  qualunque  forma. 
Infatti  vi  furono  nel  1883 
165,532  cause,  ossia  il  42  per  100,  che  cessarono,  sia  per  abbandono  della 
istanza,  sia  per  non  comparsa  delle  Parti;  e  fra  queste  cause  deb- 
bono senza  verun  dubbio  ritenersi  comprese  non  poche  conciliazioni 
avvenute  in  alcuno  dei  modi  sopra  accennati.  g 
Ma  limitando  l'analisi  alle  conciliazioni  accertate  con  verbale,  dalle  cifre 
raccolte  emerge  innanzi  tutto  che  la  media  delle  conciliazioni  medesime  (4.  9  ì 
per  100)  è  di  molto  inferiore  a  quella  delle  cause  composte  in  sede  conten- 
ziosa dai  Conciliatori  (30.  94  per  100),  e  che  varia  notevolmente  nelle  varie 
parti  della  penisola,  da  7.  91  nell'Italia  settentrionale  e  6.  68  nella  Sardegna, 
scendendo  a  3.  95  per  100  nel  Napoletano,  a  3.  06  nella  Sicilia  e  a  2.  73  nel- 
l'Italia centrale.  Le  sproporzioni  crescono  ancora  se  si  confrontano  i  distretti 
di  Corte  d'appello,  giacché  da  un  lato  si  hanno  Genova  e  Torino  coi  massimi 
di  10.  38  e  di  9.  83;  e  dall'altro  Lucca  e  Ancona  coi  minimi  di  0.  76  e  di  0.  94. 

Le  conciliazioni  ottenute  dai  Pretori  si  distribuiscono  quindi  geograficamente 
quasi  allo  stesso  modo  (salvo  una  minore  proporzione  per  la  Sardegna)  di 
quelle  dei  giudici  popolari.  Le  cause  abbandonate,  invece,  si  ripartiscono  nelle 
varie  regioni  in  proporzioni  alquanto  diverse.  Il  numero  massimo  è  dato  dalla 
Sardegna  con  53.  01  su  100;  il  minimo  dall'Italia  settentrionale  con  35.  77. 

Tolte  le  conciliate  e  le  abbandonate,  restano 
207,259  cause,  delle  quali 

133,651,  vale  a  dire  il  34.  11  per  100  del  numero  totale  delle  cause  che 
stavano  innanzi  ai  Pretori,  furono  decise  con  sentenza  definitiva  e 
73,608,  ossia  il  18.79  per  100  erano  tuttora  pendenti  alla  fine  dell'anno:  pro- 
porzioni di  poco  differenti  a  quelle  verificatesi  nei  tre  anni  precedenti. 
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Distinzione  Le  sentenze  definitive  furono  133,651,  cioè  76.  42  su  100  di  tutte  le  sen- 

delle  sentenze. 

tenze  pronunziate. 

L'istruzione  delle  cause  portate  a  giudizio  nell'anno  diede  luogo  a  41,243 
sentenze  non  definitive,  cioè  23.58  su  100  sentenze,  comprendendo  sotto  questo 
nome  oltre  le  sentenze  emesse  d'ufficio  in  via  preparatoria  e  quelle  che  defini- 
rono una  domanda  incidentale  proposta  dalle  Parti  nel  corso  del  giudizio,  anche 
quelle  (926)  che  pronunziarono  in  giudizi  d'opposizione  a  sentenze  contumaciali. 

Escludendo  queste  ultime  sentenze  che  per  loro  carattere  speciale  non 
conviene  confondere  colle  .altre  che  decisero  definitivamente  in  merito,  o  che 
statuirono  nel  corso  del  giudizio  su  incidenti  proposti,  o  in  via  preparatoria 
per  una  più  completa  istruzione  della  causa,  si  hanno 
173,968  sentenze  definitive  e  non  definitive,  delle  quali 
115,416,  cioè  66.  34  per  100,  erano  state  pronunziate  in  cause  trattate  in 
contradittorio  dalle  Parti,  e 
58,552,  cioè  33.  66  per  100,  in  contumacia. 

Esito  delie  cause  decise      Delle  prime,  101,020,  cioè  87.  53  per  100,  accolsero  la  domanda,  e  14,396, 

con  sentenza.  .  ;   .  _      »  AA  •■ 

cioè  12.  47  per  100,  la  rigettarono. 

Delle  58,552  che  decisero  cause  trattate  in  contumacia,  56,275,  cioè  96.  1 1 
per  100,  accolsero  la  domanda,  e  2,277,  cioè  3.  89  per  100,  la  rigettarono. 
La  ragione  di  questa  differenza  tra  i  rapporti  che  segnano  l'accoglimento  della 
domanda  nelle  due  specie  di  cause  sta  nel  fatto  che  la  contumacia  è  ritenuta 
come  un'acquiescenza  o  difetto  di  titolo  a  difesa  delle  proprie  ragioni. 

Delle  926  sentenze  pronunziate  in  giudizio  d'opposizione,  404,  cioè  43.  63 
per  100,  accolsero  l'opposizione  e  522,  cioè  56.37  per  100,  la  rigettarono. 

Il  seguente  prospetto  dimostra  come  si  distribuiscano  le  sentenze  secondo 
il  modo  del  giudizio  e  l'esito  delle  cause. 

Numero  delle  sentenze  secondo  il  modo  del  giudizio  ed  il  dispositivo. 


Prospetto  VII. 


SENTENZE 
(definitive  e  non  definitive) 

DISPOSITIVO  DELLA  SENTENZA 

REGIONI 

in 
totale 

pronunziate 
in  contradittorio 

ogni  100  sentenze 
pronunziate  in  contradittorio 

ogni  100  sentenze 
pronunziate  in  contumacia 

(a) 

Numero 
assoluto 

Ogni  100 
sentenze 

che  accolsero 
la  domanda 

che  rig  ettarono 
la  domanda 

che  accolsero 
la  domanda 

che  rigettarono 
la  domanda 

Italia  settentrionale 

53244 

36463 

68  48 

86.81 

13.19 

97.93 

2.07 

Italia  centrale   .  .  . 

34558 

19231 

55.65 

85.89 

14.11 

9X.22 

1.78 

57355 

38634 

67.36 

89.75 

10.25 

93.33 

6.67 

Sicilia  

20131 

14481 

71.94 

88.70 

11.30 

95.29 

4.71 

8680 

6607 

76.12 

80.72 

19.28 

93.10 

6.90 

(a)  In  questa  colonna  non  sono  comprese  le  sentenze  emesse  in  opposizione  a  sentenza  contu- 
maciale, che  furono  926  in  tutto  il  Regno. 
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Considerate  rispetto  al  valore,  le  133,651  sentenze  definitive  riguardavano, 
per  la  massima  parte,  cause  d'un  valore  inferiore  a  lire  500,  e  precisamente: 
in  4^.818  cause,  cioè  in  32.  04  per  100,  il  valore  non  oltrepassava  le  100  lire, 
»  50,558         »  37.83  »  era  da  più  di  100  a  500  lire, 

»  17,765         »  13.29  »  era  da  più  di  500  a  1000  lire, 

»    7,760         »  5.80  »  era  oltre  le  1000  lire, 

»  14,750         »  11.04  »  era  indeterminato. 

Dal  seguente  prospetto  si  scorge  come  le  cause  decise  con  sentenza  defi- 
nitiva distribuivansi  nel  Regno  in  ragione  di  valore. 


Distinzione  delle 
sentenze  secondo  il  va- 
lore, la  materia  e  Vog- 
getto  delle  cause. 


Sentenze  definitive  secondo  il  valore  delle  cause  decise  (cifre  effettive). 
Prospetto  Vili. 


REGIONI 

Cause  decise  con  sentenza  definitiva 
d'un  valore  determinato 

non  oltre 
100  lire 

da  più  di  100 
a  500  lire 

da  più  di  500 
a  1000  lire 

oltre 
1000  lire 

Totale 

12645 

16097 

'5823 

2577 

37142 

9298 

11919 

4107 

1723 

27047 

13702 

15735 

5151 

2195 

36783 

4135 

4625 

1767 

852 

11379 

3038 

2182 

917 

413 

6550 

Totale  

42818 

50558 

17765 

7760 

118901 

Che  se  ricercasi  in  quale  rapporto  si  trovino  fra  loro  in  ciascuna  regione  i 
quattro  gruppi  nei  quali  si  sono  distinte  pel  1883  le  cause  di  valore  deter- 
minato, si  osserva  che  anche  nel  1883,  come  negli  anni  precedenti,  riparti- 
vansi  con  una  certa  uniformità  in  tutto  il  Regno,  meno  che  nella  Sardegna, 
dove  abbondano  più  che  altrove  le  cause  di  minor  valore. 


Prospetto  IX. 


Sentenze  definitive  secondo  il  valore  delle  cause  decise 
(in  rapporto  a  100  cause  decise). 


REGIONI 


Su  CENTO  CAUSE 

decise  con  sentenza  definitiva  e  di  valore  determinato 
se  ne  contavano 


non  oltre      dapiùdilOO    dapiùdi500  oltre 
100  lire         a  500  lire        a  1000  lire        1000  lire 


34.04 

43.34 

15.68 

6.94 

34.38 

44.07 

15.18 

6.37 

37.25 

42.78 

14.00 

5.97 

36.34 

40.65 

15.53 

7.48 

46.38 

33.31 

14.00 

6.31 

36.01 

42.52 

14.94 

6.53 

188:' 


St.  C.  —  b 
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Per  la  prima  volta,  dopo  il  1872,  la  statistica  nostra  ha  distinto  le  cause 
di  un  valore  inferiore  alle  100  lire,  per  le  quali  la  procedura  richiede  minori 
spese  di  procedimento,  autorizzando  la  citazione  per  biglietto.  E  questa  di- 
stinzione è  tanto  più  opportuna,  inquantochè  rappresenta  la  quantità  del 
lavoro  che  verrebbe  accresciuto  ai  Conciliatori,  ove  la  competenza  di  questi 
magistrati  venisse  estesa  sino  al  valore  di  100  lire. 

Le 

41,243   sentenze  non  definitive  si  distinguono  in 
36,179,  cioè  87.  72  su  100,  civili  e 

5,064,    »    12.28      »      commerciali,  e  le 
133,651   sentenze  definitive  distinte  in 
104,006,  cioè  77.  82  su  100,  civili  e 
29,645,    »    22.  18      »  commerciali. 

Questi  rapporti  non  sono  costanti  nelle  diverse  regioni. 

Il  maggior  numero  delle  sentenze  non  definitive  in  cause  commerciali  ri- 
spetto alle  civili  si  ebbe  nell'Italia  settentrionale  (21.  65  per  100  del  totale), 
mentre  nella  Sicilia  non  si  ebbe  che  il  9.  91,  nell'Italia  centrale  il  9.  85,  nel 
Napoletano  l'8.  40  e  nella  Sardegna  4.  35  soltanto. 

Guardando  in  particolare  ai  distretti  di  Corte  d'appello,  risulta  che  il 
maggior  numero  delle  sentenze  non  definitive  in  cause  commerciali,  si  ebbe 
a  Milano  (41.  71  per  100);  vengono  dopo  Venezia  con  24.  58,  Genova  con 
22.  57,  Torino  con  18.  73  e  Brescia  17.  13,  mentre  si  scende  a  1.  69  (Po- 
tenza) e  3.  35  (Perugia). 

Nelle  sentenze  definitive  in  cause  commerciali  rispetto  alle  civili,  il  mag- 
gior numero  si  trova  ancora  nell'Italia  settentrionale  (32.  98  su  100  del  to- 
tale) scendendo  subito  a  20.  40  nella  centrale,  a  16.  44  in  Sicilia,  a  15.  86 
nel  Napoletano  e  finalmente  a  11.  63  nella  Sardegna. 

I  distretti  di  Corte  d'appello  poi  che  danno  il  maggior  numero  delle  sentenze 
commerciali  definitive  sono:  Ancona  con  45.  12  su  100  del  totale  delle  sen- 
tenze definitive,  Milano  con  44.  54,  Venezia  con  37.  23,  Bologna  con  32.  42, 
Genova  con  29.  33, Torino  con  29.  00,  Casale  con  28.  64  e  Brescia  con  26.  66. 

II  minor  numero  si  trova  nelle  Corti  d'appello  di  Potenza  (3.  53),  Cagliari 
(11.  63),  Aquila  12.  40),  Modena  (13.  12)  e  Roma  (13.  94). 

Tra  le  104,006  sentenze  definitive  pronunciate  in  cause  civili, 
86,376,  cioè  83  su  100,  sono  distinte  secondo  l'oggetto  litigioso,  le  a 
17,630  cause  definite  sono  senza  nome  confuse  sotto  la  rubrica  eh  ali 
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azioni.  La  Tavola  dell'oggetto  dei  giudizi  distingue  queste  altre  cause,  ma 
non  offre  la  distinzione  delle  sentenze  in  definitive  e  in  non  definitive. 

La  maggior  parte  delle  azioni  (65,689)  sono  creditorie;  esse  rappresentano 
il  76  per  100  di  tutte  le  cause  delle  quali  si  conosce  l'oggetto  ed  anche  di 
queste  si  avranno  particolareggiate  classificazioni  nella  Tavola  dell'oggetto 
dei  giudizi. 

Rimangono  quindi 

20,687  azioni  delle  quali  è  indicato  il  nomen  iuris;  di  queste  la  metà  circa,  cioè 
10,377,  sono  azioni  di  sfratto, 


2,732  »  di  manutenzione, 
2,483         »         di  reintegrazione, 

2,365         »        di  guasti  e  danni  dati  a  fondi  urbani  e  rustici  e  loro  per- 
tinenze, 

1,758         >        di  nuova  opera  e  di  danno  temuto, 
774         »        per  alimenti  o  prestazioni  alimentari, 
49         »        relative  alla  liberazione  degli  obblighi  degli  alimenti  o 
prestazioni  alimentari,  le  altre 
149         »         relative  alle  distanze  nelle  piantagioni. 


Finora  si  sono  esposti  i  lavori  dei  Pretori  in  sede  contenziosa;  in  un'altra 
Tavola  si  sono  raccolte  le  notizie  riguardanti  i  più  importanti  procedimenti 
speciali  dei  quali  essi  ebbero  ad  occuparsi,  ed  i  protesti  cambiari. 


Nella  Tavola  II  sono  indicati  anzitutto  i  procedimenti  relativi  a  cause  nelle     Ricusazioni  di  Con- 

dilatori,  pronunzie  so  - 

quali  era  stato  adito  il  Conciliatore.  pra  incidenti  relativi 

a  Conciliatori,  appelli 

DÌ  questi,  dai  Conciliatori. 

356  concernevano  ricusazione  di  Conciliatori  (art.  120  Cod.  proc.  civ.); 

4,025  riguardavano  pronunzie  sopra  incidenti  sorti  nei  giudizi  innanzi  ai 
Conciliatori  (art.  456  e  458  Cod.  proc.  civ.),  delle  quali  2,056  ne  di- 
chiararono la  competenza  e  1,969  l'incompetenza  ; 

1,482  si  riferivano  ad  appelli  da  sentenze  di  questi  magistrati  (art.  459  Cod. 
proc.  civ.)  e  723  di  essi  furono  accolti,  759  respinti. 

Una  notizia  importante,  che  per  la  prima  volta  è  rivelata  dalla  statistica,     Sentenze  degli  arbi- 

tri  rese  esecutorie  dai 

e  quella  delle  sentenze  pronunciate  da  Arbitri,  le  quali,  per  avere  effetto,  Pretori. 
debbono  essere  depositate  a  pena  di  nullità  nelle  cancellerie  delle  Preture  nel 
cui  distretto  furono  pronunciate.  I  decreti  che  le  rendevano  esecutive  furono 


841  in  tutto  il  Regno,  dei  quali  528,  cioè  il  63  su  100  del  totale,  si  emisero 
nei  distretti  dell'Italia  settentrionale,  come  risulta  dal  prospetto  partico- 
lareggiato che  viene  qui  appresso. 


Sentenze  di  arbitri  rese  esecutorie  dai  Pretori. 

Prospetto  X. 


DISTRETTI 

Numero 

Su  100 

DISTRETTI 

Numero 

Su  100- 
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Ul 
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totale 

:  '  v| 

Corte  d'appello 

soluto 

IO  Lai  e 

/ 

107 

12.72 

3 

0.36- 

\ 

Italia  setten- 
trionale 

52 
131 

89 

6.18 
15.58 
10.58 

Napoletano  .  . 

( 

1  Napoli  e  sezione 
Catanzaro  .... 

92 
17 

10.94- 
2.02 
1  Ao 

60 
89 

7.13 
10.58 

Totale  .  .  . 

124 

14.75- 

Totale  .  .  . 

528 

62.78 

2 
13 

0.24 
1.55 

Parma  e  sezione 

28 

3.33 

25 

2.97 

( 

Italia  centrale 

4 

12 
11 

0.48 
1.43 
1.31 

Totale  .  .  . 

40 

4.76; 

| 

Ancona  e  sezioni 

14 

1.66 

|  Sardegna.  .  . 

60 

7.1£ 

1 

20 

2.38 

Totale  .  .  . 

89 

10.58 

Regno  .  .  . 

841 

Sequestri  giudiziari       Altri  importanti  fatti  economici,  anch'essi  per  la  prima  volta  messi  in  luce 

e  conservativi.  ...  ,.  ,..  -\  -\-     e  u. 

dalla  statistica,  sono  i  sequestri,  1  pignoramenti  e  le  vendite  di  mobili  e  trutti 
pendenti. 

I  sequestri  giudiziari,  che  possono  essere  chiesti  dalle  Parti  ed  anche  or- 
dinati d'ufficio  dal  Giudice,  furono 

3,924  in  tutto  il  Regno;  i  conservativi 
20,013,  dei  quali  la  metà  circa  (9,705)  furono  seguiti  da  giudizio,  ed  ebbero 
per  esito  8,896  conferme  di  fronte  a  sole  809  revoche. 
Come  gli  uni  e  gli  altri  si  distribuiscano  nel  Regno,  lo  dimostra  il  seguente 
prospetto. 
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Sequestri  giudiziari  e  conservativi  eseguiti  per  decreto  dei  Pretori. 
Prospetto  XI. 


D  ISTRETTI 

SEQUESTRI 

REGIONI 

di 

giudiziari 

conservativi 

Corte  d'appello 

Numero 
assoluto 

Su  100 
del  totale 

Numero 
assoluto 

Su  100 
del  totale 

Italia  settentrionale 


Italia  centrale. 


Napoletano  . 


Genova. 
Casale  . 
Torino  . 
Milano  . 
Brescia. 
Venezia 


Totale 


Totale 


Aquila 


\    Napoli  e  sezione  .  . 

è  Trani  

*  Catanzaro  
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Messina 


Sicilia  ?  Catania 

(  Palermo 


Totale 


Sardegna 


I  Cagliari-. 


Regno 


157 

4  00 

726 

3.63 

163 

4  15 

O.  IO 

444 

11.31 

1391 

6.95 

222 

5.66 

1126 

5.63 

97 

2.47 

626 

3.13 

235 

5.99 

1779 

8.89 

1318 

33.59 

6278 

31.37 

100 

2.55 

522 

2.61 

67 

1.71 

294 

1.47 

99 

2.52 

493 

2.46 

73 

1.86 

503 

2.51 

110 

2.95 

518 

133 

3.39 

783 

3.91 

588 

14.98 

3113 

15.55 

67 

1.71 

514 

2.57 

526 

13.40 

3029 

15.14 

213 

6.19 

1698 

8.48 

120 

3.06 

1117 

5.58 

956 

24.36 

6358 

31.77 

25 

0.64 

198 

0.99 

325 

8.29 

875 

4.37 

326 

8  31 

1810 

9.04 

676 

17.23 

2883 

14.41 

386  | 

9.81  | 

1381  | 

6.90 

3924  | 

1 

20013  { 

Un'altra  indagine  non  meno  importante  delle  precedenti,  sotto  l'aspetto  Protesti  cambiari. 
economico,  fu  iniziata  nel  1883,  ed  è  quella  che  riguarda  i  protesti  cambiari. 

Se  ne  eseguirono 
94,168,  dei  quali 

56,715,  cioè  60  su  100,  contro  commercianti  o  società  commerciali,  e 
37,453  (40  su  100)  contro  non  commercianti. 
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È  importante  conoscere  la  distribuzione  geografica  di  questi  fatti,  che,  come 
i  fallimenti,  dei  quali  sogliono  essere  forieri,  rivelano  le  scosse  che  turbano 
la  vita  economica  della  nazione. 


Prospetto  XII. 


Protesti  cambiari  eseguiti  da  notai  e  da  uscieri. 


REGIONI 
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di 
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Italia  setten- 
trionale 


Genova 
Casale. 
Torino. 
Milano 
Brescia 
Venezia 


Italia  centrale 


Napoletano 


Totale  .  . 

Parma  e  sezione. 

Lucca  

Firenze  

Bologna  

Ancona  e  sezioni. 
Roma  


Totale 


Aquila  

Napoli  e  sezione. 

Trani  

Catanzaro  .  .  .  . 


Totale  . 


71.79 

5. 84 

22.37 

7.65 

47.65 

21.90 

11.56 

5.22 

1.73 

1.56 

2.37 

45.08 

1.30 

53. 62 

9.39 

52.38 

18.04 

10.26 

3.  SO 

2.54 

1.94 

1.65 

57.05 

17.22 

25.73 

7.65 

50.03 

20.86 

10.30 

3.80 

2.24 

1.78 

3.34 

60.15 

9.06 

30.79 

9.67 

51.61 

20.69 

8.86 

3.45 

1.85 

1.59 

2.28 

39.80 

1.56 

58.64 

12.80 

50.79 

20.23 

9.67 

3.41 

1.22 

0.64 

1.24 

38.21 

2.09 

59.70 

12.50 

51.64 

17.78 

9.20 

3.66 

2.07 

1.24 

1.91 

52.34 

7.06 

40.60 

9.92 

50.72 

19.90 

9.85 

3.86 

1.97 
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3.55 

56.15 
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52.31 

22.44 
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1.47 

36.80 
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1.05 

1.87 
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20.23 
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7.69 
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2.75 

2.37 
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59.46 
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19  58 

9.94 

3.51 
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55.13 

4.95 
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12.12 
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Sardegna. 
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4.75 

49  27 

20.77 

12.41 
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3.14 

1.07 
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1.47 

1 
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2.49 
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Totale  .  .  . 

63.06 

4.45 

32.49 

8.11 

46.28 

20.37 

12.13 

5.41 

2.74 

2.28 

2  68 

Cagliari  

52.50 

3.67 

43.83| 

5.65 

39.55 

23.62 

13.45 

6.63 

4.51 

3.36 

3.23 

Regno  .  .  . 

54.64 

5.59 

39.77| 

9.45 

48.26 

20.  r«9 

10.93 

4.47 

2.21 

1.70 

2.19 
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Le  altre  notizie  della  Tavola  II  riguardano  i  provvedimenti  di  volontaria     Consigli  di  famiglia, 

Consigli  di  tutela  ed 

ed  onoraria  giurisdizione  concernenti  istituzioni  e  convocazioni  di  Consigli  altri  provvedimenti  di 

volontaria  ed  onoraria 

di  famiglia  e  di  tutela,  le  emancipazioni,  le  rinunzie  di  eredità  e  le  accetta-  giurisdizione. 
zioni  delle  medesime  col  benefìcio  dell'inventario. 

I  Pretori  istituirono  14,325  Consigli  di  famiglia,  1,750  di  più  che  nell'anno 
precedente,  dei  quali  9,035  per  nomina  di  tutore  e  5,290  per  altro  oggetto. 
Di  questi  14,325  Consigli  di  famiglia  5,814  furono  istituiti  nell'Italia  setten- 
trionale (3,560  per  nomina  di  tutore  e  2,254  per  altro  oggetto);  2,491  nel- 
l'Italia centrale  (1,541  per  nomina  di  tutore  e  950  per  altro  oggetto);  4,413 
nel  Napoletano  (2,948  per  nomina  di  tutore  e  1,465  per  altro  oggetto);  1,242 
nella  Sicilia  (705  e  537)  e  365  nella  Sardegna  (281  e  84).  Le  convocazioni 
dei  consigli  di  famiglia  furono  17,596,  delle  quali  7,189  nell'Italia  setten- 
trionale, 4,371  nell'Italia  centrale,  4,290  nel  Napoletano,  1,219  nella  Sicilia 
e  527  nella  Sardegna. 

Considerati  in  rapporto  alla  popolazione,  i  Consigli  di  famiglia  istituiti  fu- 
rono 5.47  per  ogni  10,000  abitanti  nell'Italia  settentrionale;  3.75  nella 
centrale,  5.  82  nel  Napoletano,  4.  24  nella  Sicilia,  5.  35  nella  Sardegna. 

La  media  generale  del  Regno  fu  di  5. 03,  mentre  nel  1882  era  stata,  di  4.  42. 
Le  convocazioni  dei  Consigli  di  famiglia  considerate  in  rapporto  alla  popola- 
zione furono  6.  76  per  ogni  10,000  abitanti  nell'Italia  settentrionale,  6.  59 
nella  centrale,  5.  66  nel  Napoletano,  4.  16  nella  Sicilia,  7.  73  nella  Sardegna. 

I  Pretori  istituirono  anche  5,475  Consigli  di  tutela,  dei  quali  4,047  per 
nomina  di  tutore  e  1,428  per  altro  oggetto.  Di  questi  Consigli  di  tutela  1,946 
furono  istituiti  nell'Italia  settentrionale  (1,470  per  nomina  di  tutore  e  476 
peraltro  oggetto);  656  nell'Italia  centrale  (404  e  252);  2,409  nel  Napoletano 
(1840  e  569);  415  nella  Sicilia  (294  e  121)  e  49  nella  Sardegna  (39  e  10). 
Le  convocazioni  di  questi  Consigli  di  tutela  furono  4,773  e  più  specialmente 
1,827  nell'Italia  settentrionale;  882  nell'Italia  centrale;  1,699  nel  Napole- 
tano; 307  nella  Sicilia  e  58  nella  Sardegna.  Considerati  in  rapporto  alla  po- 
polazione, i  Consigli  di  tutela  furono  1.  83  per  ogni  10,000  abitanti  nell'Italia 
settentrionale,  0.  99  nella  centrale,  3.  16  nel  Napoletano,  1.42  nella  Sicilia 
e  0.  72  nella  Sardegna.  La  media  generale  del  Regno  fu  di  1.  92. 

Le  convocazioni  dei  Consigli  di  tutela  considerate  in  rapporto  alla  popola- 
zione furono  1.  72  per  ogni  10,000  abitanti  nell'Italia  settentrionale,  1.  33 
nella  centrale,  2.24  nel  Napoletano,  1.05  nella  Sicilia  e  0.85  nella  Sar- 
degna. 
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Il  numero  dei  Consigli  di  famiglia  istituiti  nell'anno  1883  è  di  1,750  supe- 
riore a  quello  dell'anno  precedente,  ma  la  cifra  appare  sempre  esigua,  di 
fronte  al  numero  dei  minorenni  ai  quali  si  dovrebbe  provvedere  col  sussidio 
legale  della  tutela. 

Le  convocazioni  dei  Consigli  di  famiglia  furono  poi  meno  frequenti  che  nel- 
l'anno precedente  (17,596  nel  1883  di  fronte  a  18,061  nel  1882). 

Nella  Francia  e  nel  Belgio,  Stati  che  hanno,  quanto  alla  tutela,  una  legi- 
slazione affine  alla  nostra,  le  convocazioni  dei  Consigli  di  famiglia  sono  assai 
più  numerose  che  in  Italia,  come  appare  dalle  cifre  seguenti: 

Francia  (1882)       80,027  convocazioni,  cioè  21.24  su  10;000  abit. 


(1883)       78,092  »  »  20.73 

Belgio    (1879-80)  17,402  »  »  31.53 

(1880-81)  17,459  »  »  31.62 

Italia     (1882)       18,061  »  »  6.35 

(1883)       17,596  »  »  6.18 


Emancipazioni.  Le  emancipazioni  furono  525  in  tutto  il  Regno.  Ne  ebbero  il  maggior 
numero  i  distretti  delle  Corti  d'appello  di  Venezia  (95),  di  Palermo  (76), 
di  Torino  (50),  di  Milano  (43)  e  di  Brescia  (33);  tutti  gli  altri  ne  ebbero 
meno  eli  30. 

Eredità.  Vennero  rinunziate 

8,335  eredità,  e 

4,282  furono  accettate  col  beneficio  d'inventario. 

I  Pretori  pronunziarono  infine  altri 
70,885  provvedimenti  di  varia  natura. 

Nel  seguente  prospetto  sono  distribuiti  per  distretti  di  Corte  d'appello  e 
per  regioni  i  diversi  provvedimenti  di  volontaria  od  onoraria  giurisdizione. 
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Provvedimenti  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione. 


Prospetto  XIII. 


CONSIGLI 

DI  FAMIGLIA 

CONSIGLI 

DI  TUTELA 

EREDITÀ 

DISTRETTI 
di 

Corte  d'appello 

REGIONI 

istituiti 

invo- 
sigli 

istituiti 

invo- 
si gli 

h  .2 

c 

per  nomina  di 
tutore 

per  altro  og- 
getto 

Numero  delle  co 
cazioni  di  Con 
di  famiglia 

per  nomina  di 
tutore 

per  altro  og- 
getto 

Nnm  ro  delle  co 
cazioni  di  Con 
di  tutela 

Emancipazioni 

Rinunzie 

Accettazioni  coi 
neficiod'inven 

Altri  provvedinr 

Genova  

299 

224 

874 

50 

38 

120 

24 

315 

125 

4589 

Casale  ..... 

261 

310 

661 

111 

106 

243 

23 

302 

77 

2483 

Italia   setlen-  , 
trionale 

|  Torino  

1  Milano  

694- 
737 

716 

436 

1746 
1469 

131 

346 

133 

80 

345 
339 

50 
43 

552 
451 

311 

666 

4125 

5908 

Brescia  

617 

339 

1103 

453 

36 

315 

33 

192 

624 

2808 

Venezia  .... 

952 

229 

1336 

379 

83 

465 

95 

364 

537 

4521 

Totale  .  .  . 

3560 

2254 

7189 

1470 

476 

1827 

268 

2176 

2341 

24434 

Parma  e  sezione 

334 

247 

846 

153 

65 

222 

Wf  1 

135 

149 

2270 

173 

87 

541 

44 

32 

138 

8 

154 

98 

1269 

Italia  centrale 

j   Bologna  .... 

416 

166 

155 
124 

1488 
380 

72 
33 

53 
16 

222 
73 

9 
18 

208 
175 

291 
175 

2264 
1632 

'   Ancona  c  sezioni 

197 

94 

463 

60 

27 

133 

7 

325 

124 

2153 

255 

243 

653 

42 

59 

94 

15 

285 

120 

1518 

Totale  .  .  . 

1541 

950 

4371 

401 

252 

882 

58 

1282 

957 

11106 

232 

117 

276 

47 

33 

74 

3 

365 

32 

SM 

Napoletano.  . 

|   Napoli  e  sezione 

811 

1365 

755 
421 

1538 
1837 

265 
1316 

281 
216 

389 
1102 

38 
29 

1756 
716 

388 
86 

8684 
1860 

Catanzaro  .  .  . 

540 

172 

639 

212 

39 

134 

9 

730 

83 

2626 

Totale  .  .  . 

2948 

1465 

4290 

1840 

569 

1699 

79 

3567 

589 

14054 

Messina  .... 

98 

35 

137 

39 

3 

48 

8 

146 

50 

1108 

283 

220 

530 

92 

42 

123 

24 

415 

123 

3512 

Palermo  .... 

324 

282 

552 

163 

76 

136 

76 

613 

202 

4454 

Totale  .  .  . 

705 

537 

1219 

294 

121 

307 

108 

1174 

375 

9074 

Sardegna  .  .  . 

Cagliari  .... 

281 

81 

527  | 

39  | 

10  1 

58  ! 

12  1 

136  1 

20 

12217 

Regno  .  .  . 

9035 

5290 

17596  | 

4047  | 

1428  ! 

4773  | 

525  | 

8335  | 

4282  ; 

70885 
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§  4. 

Tribunali  civili  e  di  commercio. 


Le  cause  decise  in  prima  istanza  dai  Pretori  che  furono  portate  in  appello 
dinanzi  ai  Tribunali  civili  e  di  commercio  ammontarono  a  23,341,  oltre  a  99 
già  discusse  ma  non  ancora  giudicate  alla  fine  del  1882,  ciò  che  forma  un 
totale  di  23,440  cause  a  carico  dei  Tribunali. 

Corso  delie  cause.        Di  queste  23,440  cause: 

3,995  (17.  04  su  100)  cessarono  per  transazione  od  altro  motivo, 
15,306  (65.30     »     )  furono  decise  con  sentenza  (sia  definitiva,  sia  non 

definitiva)  e 

4,139  (17.  66     »     )  rimasero  pendenti  alla  fine  dell'anno,  comprese  70 
cause  già  discusse,  ma  nelle  quali  non  era  peranco 
stata  pubblicata  la  sentenza. 
I  risultati  parziali  per  ciascuna  regione  del  Regno  si  desumono  dal  pro- 
spetto qui  appresso. 


Tavole  IV,  V,  VI,  VII 
e  Vili. 

I.  —  Cause  in  grado 
d'appello. 

a)  Numero  comples- 
sivo. 


Corso  delle  cause  a  carico  in  grado  d'appello  rapporto  a  100  cause. 
Prospetto  XIV. 


REGIONI 


SU  100  CÀUSE 


ne  cessarono 

ne  furono 

per 

decise 

ne  rimasero 

transazione 
o  per 

con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 

pendenti 

altro  motivo 

tiva) 

Italia  settentrionale 
Italia  centrale  .  .  . 

Napoletano  

Sicilia  

Sardegna  


13.84 
16.99 
17.98 
20.54 
22.73 


67.18 
60.17 
63.57 
70.82 
65. 58 
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Le  sentenze  pronunziate  nei  giudizi  di  appello  ammontarono  a 
15,256,  delle  quali 

15,165  riguardavano  cause  ordinarie,  e 
91  cause  di  altra  natura. 
Delle  15,165  sentenze  in  cause  ordinarie 
1,350  (  8.  90  su  100)  furono  non  definitive  e 
13,815  (91.  10     »     )  definitive. 

Scomponendo  questi  totali  generali  nei  parziali  per  regioni,  si  hanno  i  se- 
guenti risultati. 

Sentenze  non  definitive  e  definitive  pronunciate  in  grado  d'appello. 
Prospetto  XV. 


SU  100  SENTENZE 
furono 


REGIONI 

non 
definitive 

definitive 

10.60 

89.40 

9.21 

90.79 

8.79 

91.21 

4  82 

95.18 

8.60 

91.40 

Delle  15,165  sentenze  in  cause  ordinarie, 
13,378  (88.  21  su  100)  furono  pronunziate  in  contradittorio, 
1,623  (10.  76     »     )  in  contumacia,  e 
164  (  1.03     »     )  emesse  d'ufficio  in  via  preparatoria. 
Delle  prime, 

7,877  (58.  88  su  100)  accolsero  l'appello  in  tutto  od  in  parte, 
5,501  (41.  12     »     )  lo  respinsero. 

Di  quelle  che  definirono  cause  trattate  in  contumacia, 
785  (48.  36  su  100)  accolsero  in  tutto  od  in  parte  l'appello, 
838  (51.  63     »     )  lo  respinsero. 


Distinzione  delle  sen- 
tenze ed  esito  d-lle 
cause. 


Quanto  alle  sentenze  emesse  in  cause  d'altra  natura: 

59  si  riferivano  a  cause  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale,  e  di  esse  24 
accolsero  e  35  rigettarono  l'opposizione; 

24  riguardavano  cause  di  opposizione  di  terzo,  ed  11  accolsero,  13  rigetta- 
rono l'opposizione; 
8  concernevano  cause  di  rivocazione,  nelle  quali  per  4  fu  ammessa  e  per  4 

respinta  la  domanda. 


t>)  Cause  in  materia 
civile. 

Corso  delle  cause. 


Le  cause  civili  che  furono  a  carico  dei  Tribunali  in  grado  d'appello  furono 
21,294,  oltre  86  già  discusse  ma  non  ancora  giudicate  alla  fine  dell'anno 
precedente  ;  in  complesso 
21,380.  Di  queste, 

17,617  (82.  40  su  100)  vennero  terminate  nell'anno  e 
3,763  (17.60      »    )  rimasero  pendenti  (ivi  comprese  64  state  discusse 
ma  non  decise). 
Delle  17,617  cause  terminate  nell'anno, 
3,747  (21.  27  su  100)  cessarono  senza  sentenza,  cioè  per  transazione  (1491) 
o  per  altro  motivo  (2256)  ; 
13,870  (78.  73      »    )  furono  decise  con  sentenza. 

Distribuite  per  regioni  le  cifre  sopra  indicate  presentano  i  seguenti  rapporti. 


Corso  delle  cause  civili  a  carico  in  grado  d'appello. 


Pros  retto  XX. 


SU  100  CAUSE 

REGIONI 

n-3  cessarono 

per 
transazione 

o  per 
altro  motivo 

ne  furono 
decise 
con  sentenza 

(definitiva, 
o  non  definitiva» 

ne  rimasero 
pendenti 

Italia  settentrionale 
Italia  centrale  .  .  . 
Napoletano 

Sicilia  

Sardegna  


14.45 

66  62 

18.93 

16  96 

60.20 

22.  S4 

18.17 

63.15 

18.68 

21.14 

70.18 

8.08 

23.55 

65.61 

10.  84 

Distinzione  delle 
sentenze  ed  esito  delle 
cause. 


Le  sentenze  pronunziate  nei  giudizi  d'appello  in  sede  civile  ammontarono  a 
13,816,  delle  quali 

13,728  riguardavano  cause  ordinarie,  e 

88  cause  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale  (56),  o  di  opposizione 
di  terzi  (24),  o  di  rivocazione  (8). 
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Delle  13,728  sentenze  in  cause  ordinarie, 

I.  222  (8.  90  su  100)  furono  non  definitive,  e  di  queste 
157  vennero  emesse  d'ufficio  in  via  preparatoria. 
Delle  altre  1,065  sentenze  non  definitive, 

974  (91.  46  su  100)  vennero  emesse  in  cause  trattate  in  contradittorio  e 
91  (  8.  54      »    )  in  cause  contumaciali. 
Delle  prime,  773  (79.  36  su  100)  ammisero  in  tutto  od  in  parte  la  do- 
manda e  201  (20.  64  su  100)  non  vi  fecero  ragione. 

Delle  contumaciali, 
66  accolsero  in  tutto  od  in  parte  la  domanda  e 
25  la  rigettarono. 

Le  sentenze  definitive  furono 
12,506,  cioè  90.  52  su  100  del  numero  complessivo  delle  sentenze,  e  di  esse> 
1,126  pronunciarono  sull'appello  da  sentenze  non  definitive  emesse  nel 
primo  giudizio  e 

II,  380  sulla  domanda  principale  proposta  in  prima  istanza. 
Delle  sentenze  definitive, 

11,174  (89.35  su  100)  riguardavano  cause  trattate  in  contradittorio  e  di 

queste 

6,272  (56.  13      »    )  accolsero  l'appello  in  tutto  od  in  parte, 

4,902  (43.  87      »    )  lo  respinsero. 

Delle  1,332  che  definirono  cause  trattate  in  contumacia 
604  (45.  34  su  100)  accolsero  in  tutto  od  in  parte  l'appello 
728  (54.  66     »     )  lo  rigettarono. 

Quanto  alle  sentenze  riguardanti  cause  non  ordinarie: 
delle  56  in  cause  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale  23  ammisero  e  33 
respinsero  l'opposizione  ; 

delle  24  in  cause  di  opposizione  di  terzo  11  accolsero  e  13  rigettarono  l'op- 
posizione; 

delle  8  in  cause  di  ri\  ocazione  4  la  consentirono  e  4  la  rifiutarono. 

Distribuite  geograficamente  per  regioni  le  sentenze  presentano  le  seguenti 
proporzioni. 
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Sentenze  in  cause  civili  proposte  in  grado  d'appello. 


Prospetto  XXI. 


REGIONI 


SENTENZE 


Italia  settentrionale 
Italia  centrale   .  .  . 

Napoletano  

Sicilia  

Sardegna  


Ci 

FRE  EFFETTIVE 

Rapporti  centesimali 

in  cause 

ordinarie 

in  cause 
di 

in  cause  ordinarie 

in  cause 
di 

non 
definitive 

definitive 

opposizione 

o  di 
rivocazione 

non 

definitive 

definitive 

opposizione 

o  di 
rivocazione 

476 

3790 

49 

11.03 

87.84 

1.13 

176 

1794 

5 

8.91 

90.84 

0.25 

413 

4372 

20 

8.60 

90.98 

0.42 

88 
69 

1S50 
700 

14 

4.51 

8  97 

94.77 
91.03 

0.72 

provvedimenti  di-      Finalmente,  nel  corso  delle  cause  civili  trattate  in  sede  d'appello  vennero 

versi  emessi  in  corso 

di  causa.  emessi 

1,781  provvedimenti,  dei  quali 

1,650  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato  (607  su  incidenti,  1,043  su  altre 
questioni)  e 

131    dal  Collegio  convocato  in  Camera  di  consiglio. 


c)  Cause  in  materia       Le  cause  commerciali  a  carico  dei  Tribunali  in  grado  d'appello  furono 

commerciale. 

2,047,  oltre  a  13  già  discusse,  ma  non  ancora  giudicate  alla  fine  dell'anno 
precedente;  in  complesso 
2,060,  delle  quali 


Corso  delie  cause.     1,684  (81.  76  su  100)  vennero  terminate  nell'anno  e 

376  (18.  25      »    )  rimasero  pendenti,  comprese  6  cause  discusse,  nelle 

quali  non  era  peranco  pubblicata  la  sentenza. 
Delle  1,684  cause  terminate  nell'anno, 

248  (14.73  su  100)  cessarono  senza  sentenza,  per  transazione  (79),  o 
per  altro  motivo  (169);  e 
1,436  (85.  27      »    )  furono  decise  con  sentenza. 

Distribuite  per  regioni  le  cifre  sopra  indicate  presentano  i  seguenti  rap- 
porti. 
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Corso  delle  cause  commerciali  a  carico  in  grado  di  appello. 
Prospetto  XXII. 


SU  100  CAUSE 

REGIONI 

ne  cessarono 

per 
transazione 

o  per 
altro  motivo 

ne  furono 
decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

ne  rimasero 
pendenti 

10.40 

70.36 

19.24 

17.32 

63.60 

19.08 

14.21 

72.11 

13.68 

11.98 

71.35 

16.67 

3.92 

64.71 

31.37 

Le  sentenze  pronunziate  in  sede  commerciale  nei  giudizi  d'appello  am-     Distinzione  delie 

sentenze  ed  esito  delle 

montarono  a  cause. 
1,440,  delle  quali 

1,437  riguardavano  cause  ordinarie  e 

3  cause  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale. 

Delle  1,437  sentenze  in  cause  ordinarie, 
128  (8.  91  su  100)  furono  non  definitive,  e  di  queste 

7  vennero  emesse  d'ufficio  in  via  preparatoria, 
95  (78.  51  su  100)  in  cause  trattate  in  contradittorio  e 
26  (21.49      »    )  in  cause  contumaciali. 

Delle  95  emesse  in  cause  trattate  in  contradittorio  76  (80.  su  100)  accol- 
sero in  tutto  od  in  parte  la  domanda  e  19  (20  su  100)  la  rigettarono. 

Delle  26  contumaciali 
15  accolsero  in  tutto  od  in  parte  la  domanda  e 
1 1  la  rigettarono. 

Le  sentenze  definitive  furono 
1,309  (cioè  91.  09  su  100  del  numero  complessivo  delle  sentenze),  delle  quali 

1 68  pronunciarono  sull'appello  da  sentenze  non  definitive  emesse  in  primo 
grado  di  giudizio  e 
1,141  sulla  domanda  principale  proposta  in  prima  istanza. 
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Delle  sentenze  definitive 
1,135  (86.71  su  100)  riguardavano  cause  trattate  in  contradittorio .  e  di 

queste 

756  (66.  61  su  100)  accolsero  l'appello  in  tutto  od  in  parte  e 
379  (33.  39      »    )  lo  respinsero. 
174  concernevano  cause  trattate  in  contumacia  e  di  esse 

100  (57.47  su  100  sentenze  concernenti  cause  così  trattate)  accol- 
sero in  tutto  od  in  parte  l'appello, 
74  (42.  53  su  100)  lo  respinsero. 

Delle  3  sentenze  in  cause  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale,  1  am- 
mise e  2  rigettarono  l'opposizione. 

Le  sentenze  distribuite  per  regioni  presentano  le  seguenti  proporzioni. 


Sentenze  in  cause  commerciali  proposte  in  grado  d'appello. 
Prospetto  XXIII. 


S  E  N  T 

E  N  Z  E 

Cifre  effettive 

Rapporti  centesimali 

REGIONI 

in  cause 

ordinarie 

in  cause 
di 

in  cause  ordinarie 

in  cause 
di 

opposizione 

o  di 
rivocazione 

non 

definitive 

definitive 

opposizione 

o  di 
rivocazione 

non 
definitive 

definitive 

62 

747 

3 

7.64 

91.99 

0.37 

22 

158 

12.22 

87.78 

32 

216 

11.51 

88.49 

12 

125 

8.76 

91.24 

33 

100.00 

Provvedimenti  dì-      Inoltre,  furono  emessi  in  questa  sede 

versi  emessi  in  corso 

di  causa.  220  provvedimenti,  dei  quali 

201  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato  (107  su  incidenti  e  94  su  altre 
questioni)  e 
19  dal  Collegio  in  Camera  di  consiglio. 


—   XXXIII  — 


Quanto  fin  qui  si  è  detto  riguarda  esclusivamente  la  giurisdizione  dei  Tri-       IL  —  Cause 

in  prima  istanza. 

bunali  come  magistrati  d'appello  nelle  cause  di  competenza  pretoriale  :  rimane     a)  Numero  coni- 
si fare  l'analisi  dei  dati  che  si  riferiscono  a  quella  da  essi  esercitata  come         v  e88W0- 
giudici  di  prima  istanza  nelle  cause  di  loro  cognizione. 

Le  cause  di  prima  istanza  rimaste  in  corso  d' istruzione  dall'anno  prece- 
dente e  le  sopravvenute  nel  corso  dell'anno  innanzi  ai  Tribunali  civili  ed  a 
quelli  di  commercio  ammontarono  complessivamente  a 
92,586,  che  unite  alle  311  già  discusse,  nelle  quali  al  31  dicembre  1882  non 

era  pubblicata  la  sentenza,  formano  un  totale  di  92,897  cause  da 

giudicare. 

Delle  92,586  cause  sopravvenute  nell'anno  o  in  corso  d' istruzione  dal-  Forma 

del  procedimento. 

Tanno  precedente 

77,427  (83.  63  su  100)  erano  state  introdotte  con  procedimento  sommario, 
15,159  (16.  37     »     )  con  procedimento  formale. 

Questa  proporzione  però  varia  notevolmente  nelle  diverse  regioni;  tanto 
che  mentre  nell'Italia  settentrionale  le  cause  trattate  col  procedimento  for- 
male furono  31.  48  ogni  100  e  nella  Sardegna  20.  20,  nell'Italia  centrale  non 
furono  che  12.  77,  nella  Sicilia  7.  51  e  2.  56  nel  Napoletano. 

Ove  si  scenda  a  confronti  più  particolareggiati  per  distretti  di  Corte  d'ap- 
pello e  per  Tribunali,  si  trovano  differenze  anche  maggiori. 

Così,  ad  esempio,  le  cause  trattate  col  procedimento  formale  da  47.  59 
e  43.  08  ogni  100  cause  sopravvenute  nell'anno  o  in  corso  di  istruzione,  nei 
distretti  di  Torino  e  di  Casale  rispettivamente,  si  ridussero  a  1.  47  a  Napoli 
e  a  0.  84  a  Trani;  e  il  Tribunale  d'Ivrea  ne  ebbe  75.  57  ogni  100,  mentre 
nei  Tribunali  di  Lucerà,  eli  Taranto,  di  Lagonegro,  di  Cassino,  di  Rossano  e 
di  Civitavecchia  vi  furono  solo  2  cause  trattate  col  procedimento  formale 
sopra  1,229  nel  primo,  502  nel  secondo,  257  nel  terzo,  195  nel  quarto,  193 
nel  quinto,  e  55  nell'ultimo,  e  non  se  ne  ebbero  che  3  nei  Tribunali  di  Nica- 
stro  (sopra  272  cause)  e  di  Velletri  (sopra  235)  e  4  nei  Tribunali  di  Salerno 
(su  1,566)  e  di  Orvieto  (su  137). 

In  tutti  gli  altri  distretti  di  Corte  d'appello  il  numero  delle  cause  formali 
è  inferiore  a  quello  delle  sommarie,  tranne  nei  distretti  di  Casale  e  di  Torino 
dove  alcuni  Tribunali  presentano  prevalenza  delle  prime  sulle  seconde  ;  tali 
sono  quelli  di  Alessandria,  Novi  Ligure,  Vigevano,  Alba,  Aosta,  Domodossola, 
Ivrea,  Mondo  vi,  Saluzzo  e  Susa. 
1883  —  st.  C.  —  c 
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Da  ciò  si  scorge  che  il  procedimento  formale  od  ordinario,  il  quale  secondo 
il  Codice  dovrebbe  essere  il  procedimento  normale  presso  i  Tribunali  civili  e 
di  commercio,  per  consuetudine  e  per  volontà  delle  parti  è  raramente  se- 
guito, specialmente  nel  Napoletano. 

Corso  delle  emise.       Delle  suindicate  92,897  cause  a  carico  dei  Tribunali: 

20,828  (22.  42  su  100)  cessarono  per  transazione  o  per  altro  motivo; 
55,268  (59.  49     »     )  vennero  decise  con  sentenza  (definitiva  o  non  defi- 
nitiva) ; 

16,801  (18.09     »     )  rimasero  pendenti  al  31  dicembre  1883,  comprese 
287  cause  discusse,  nelle  quali  non  era  peranco  pubblicata  la  sen- 
tenza alla  fine  dell'anno. 
Queste  cifre  si  ripartiscono,  secondo  le  regioni  del  Regno,  nel  modo  qui  sotto 

indicato. 

Corso  delle  cause  a  carico  in  prima  istanza. 


Prospetto  XX. 


SU  100  CAUSE 

REGIONI 

ne  cessarono 

per 
transazione 

o  per 
altro  motivo 

ne  furono 
decise 
con  sentenza 
(definitiva 

0 

non  definitiva) 

ne  rimasero 
pendenti 

26.21 

54.01 

19.78 

22.01 

58.17 

19.82 

17.65 

65.11 

17.24 

21.54 

65.30 

13.16 

28.34 

59.44 

12.22 

Risulta  da  questo  prospetto  che  il  numero  delle  cause  che  per  transa- 
zione o  per  altro  motivo  furono  cancellate  dal  ruolo  è  inferiore  ad  un  quinto 
del  totale  nel  Napoletano  e  superiore  ad  un  quarto  nell'  Italia  settentrionale 
e  nella  Sardegna. 

Le  cause  rimaste  pendenti  presentano  un  minimo  di  12.  22  nella  Sardegna 
ed  un  massimo  di  19.  72  neh"  Italia  centrale. 

Le  differenze  si  fanno  ancora  maggiori  se  si  confrontano  fra  loro  i  distretti 
di  Corte  d'appello,  e  specialmente  i  singoli  Tribunali. 

Infatti  le  cause  rimaste  pendenti  al  31  dicembre  1883,  da  28.  85  per  100 
nel  distretto  di  Aquila,  28.  18  per  100  nel  distretto  di  Modena  ,  27.  77  per 
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100  nel  distretto  di  Perugia  e  27.  33  per  100  nel  distretto  di  Casale, 
diminuiscono  rispettivamente  fino  a  10.90,  10.08  e  9.32  nei  distretti  di 
Catanzaro,  di  Macerata  e  di  Catania. 

Pei  Tribunali,  da  quelli  civili  di  Catanzaro  e  Tempio  e  da  quello  commer- 
ciale di  Sinigaglia,  presso  i  quali  al  termine  dell'anno  nessuna  causa  rimase 
da  discutere,  e  da  quelli  di  Mistretta  (dove  furono  1.  28  su  100),  Modica 
(1.30),  Patti  (1.71),  Lodi  (1.80),  Lecco  (2.72),  Trapani  (3.  48),  Civita- 
vecchia (3.  64),  si  sale  a  quelli  di  Lanciano  e  Como,  dove  se  ne  contano  poco 
meno  del  40  per  100,  di  Pavullo  (41.  57),  Ferrara  (43.  01),  Oneglia  (43.  23), 
Isernia  (45.  84)  e  d'Ivrea  (46.  69). 

Ma  per  potere  con  sicurezza  indurre  dalle  notate  differenze  una  maggiore  o 
minore  diligenza  nei  vari  Tribunali,  sarebbe  necessario  tener  conto  della 
quantità  degli  affari,  specialmente  in  relazione  al  numero  dei  giudici,  del- 
l' importanza  loro,  dell'abitudine  del  foro  a  trascinare  in  lungo  i  procedi- 
menti con  molteplici  rinvìi,  e  sopratutto  del  numero  delle  cause  formali 
iscritte  sul  registro  di  spedizione,  le  quali  ingombrano  i  ruoli  per  la  sola  tra- 
scurala delle  parti,  e  costituiscono  quindi  un  arretrato  apparente  in  quelle 
Provincie  nelle  quali  è  più  adoperata  questa  forma  di  procedimento. 

Le  sentenze  pronunciate  nell'anno  dai  Tribunali  civili  e  da  quelli  di  com-     Natura  delie  cause 

.  ,  n  decise    e  distinzione 

mercio,  in  prima  istanza,  furono  delie  sentenze. 

54,773,  delle  quali 

54,212  riguardavano  cause  ordinarie  e 

561  cause  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale  (422),  o  di  opposizione 
di  terzo  (112),  o  di  rivocazione  (27). 

Delle  54,212  sentenze  in  cause  ordinarie, 
14,365  (26.  50  su  100)  furono  non  definitive,  e  di  queste 
740  vennero  emesse  d'ufficio  in  via  preparatoria. 

Delle  altre  13,625  sentenze  non  definitive,  2,336  vennero  pronunziate  in 
cause  trattate  col  rito  formale,  e  11,289  in  cause  trattate  col  rito  sommario. 

Le  sentenze  definitive  furono 
39,847  (73.50  su  100)  e  di  queste,  4396  riguardavano  cause  trattate  col 
rito  formale  e  35,451  col  sommario. 

Per  le  singole  regioni  del  Regno  le  sentenze  non  definitive  e  le  definitive 
si  ripartiscono  come  segue. 
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Sentenze  non  definitive  e  definitive  pronunciate  in  la  istanza. 


Prospetto  XXL 


S  E  N  T 

E  N  Z  E 

REGIONI 

Cifre  effettive 

Rapporti  centesimali 

non 

definitive 

definitive 

non 
definitive 

definitive 

5001 

13502 

27.03 

72.97 

2486 

7432 

25.07 

74.93 

4971 

12752 

28.05 

71.95 

1567 

49.95 

23.88 

76.12 

340 

1166 

22.58 

77.42 

Confrontando  il  numero  delle  sentenze  non  definitive  con  quello  delle 
definitive,  si  ha  che  il  numero  delle  prime  rispetto  a  quello  delle  seconde  è 
stato  più  alto  nei  distretti  di  Potenza  (402  sentenze  non  definitive  e  650  de- 
finitive), di  Aquila  (426  non  definitive  808  definitive),  di  Lucca  (338  non  de- 
finitive e  667  definitive),  di  Torino  (1,574  non  definitive  e  3,196  definitive), 
di  Perugia  (239  non  definitive  e  498  definitive)  e  di  Genova  (1,215  non  defini- 
tive e  2,667  definitive)  ;  più  basso  nei  distretti  di  Macerata,  Ancona,  Venezia, 
Brescia  e  Catania  con  49,  127,  630,  290  e  429  sentenze  non  definitive,  e 
410,  607,  2,940,  1,331  e  1,859  definitive,  rispettivamente. 

Delle  53,472  sentenze  emesse  in  cause  ordinarie,  che  pronunciarono  in 
prima  istanza  sulla  domanda  principale  o  sull'incidente, 
36,878  (68.  97  su  100)  decisero  cause  in  contradittorio, 
16,594  (31.  03      »    )  cause  in  contumacia. 

Delle  prime, 

30,681  (83.  20  su  100)  accolsero  l'appello  in  tutto  od  in  parte, 
6,197  (16.  80      »    )  lo  respinsero. 
Di  quelle  che  definirono  cause  trattate  in  contumacia, 
15,006  (90.  43  su  100)  ammisero  in  tutto  od  in  parte  l'appello, 
1,588  (  9.  57      »    )  lo  rigettarono. 
Se  si  analizzano  e  si  pongono  a  raffronto  fra  loro  i  dati  delle  diverse  re- 
gioni e  dei  vari  distretti  di  Corte  d'appello,  le  sentenze  contumaciali  risul- 
tano in  maggior  numero  nei  distretti  di  Ancona  (60.  51  su  100),  Macerata 
(50.  76  su  100),  Bologna  (47.  58),  Firenze  (44.  25),  Lucca  (43.  18),  Vene- 
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zia  (40.  95)  e  Perugia  (40.  11);  il  numero  minore  è  dato,  fra  le  regioni, 
dalla  Sicilia  (24.  74  su  100)  e  fra  i  distretti,  da  quelli  di  Potenza  (20.  28),  di 
Genova  (20.  40),  Milano  (21.  77)  e  Palermo  (21.  90). 

Le  cause  civili  a  carico  dei  Tribunali  in  prima  istanza  furono  t>)  Cause  in  materia 

civile. 

76,388,  delle  quali 

13,694  (17.  99  su  100)  erano  state  iniziate  con  rito  formale  e 

62,437  (82.  01      »    )  con  rito  sommario,  oltre  a  257  già  discusse  ma  non 

decise  alla  fine  dell'anno  precedente  (65  formali  e 

192  sommarie). 

Di  queste,  Corso  delle  cause. 

62,427  (81.  72  su  100)  furono  terminate  nell'anno  e 

13,961  (18.  28      »    )  rimasero  pendenti  (comprese  230  discusse  nelle  quali 

non  era  stata  ancora  pubblicata  la  sentenza  alla  fine 
dell'anno). 
Delle  62,427  cause  terminate  nell'anno, 
17,383  (27.85  su  100  della  cifra  complessiva  delle  cause  terminate)  ces- 
sarono senza  sentenza,  per  transazione  (5,514),  o  per  altro  motivo 
(11,869); 

45,044  (72.  15  su  100)  furono  decise  con  sentenza. 

Nel  seguente  prospetto  sono  distribuiti  per  regioni  i  rapporti  centesimali 
delle  cause  abbandonate,  decise  e  rimaste  pendenti. 

Corso  delle  cause  civili  a  carico  in  prima  istanza. 


Prospetto  XXII. 


SU  100  CAUSE 

REGIONI 

ne  cessarono 
per 

ne  furono 
decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

ne  rimasero 

transazione 

o  per 
altro  motivo 

pendenti 

27.45 

53.56 

18.99 

21  49 

56.15 

22.36 

17.45 

64.63 

17.92 

22.78 

64.99 

12.23 

29.10 

60.45 

10.45 

Distinzione  delle      Le  sentenze  pronunciate  nei  giudizi  di  prima  istanza  in  sede  civile  ascesero  a 

sentenze  ed  esito  delle 

eause.  44,668, 

44,194  delle  quali  riguardavano  cause  ordinarie  e 

474  cause  d'altra  natura  e  cioè,  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale 
(348),  di  oppposizione  di  terzo  (110)  e  di  rivocazione  (16). 


Delle  44,194  sentenze  in  cause  ordinarie 
11,992  (27.  13  su  100)  furono  non  definitive,  e  di  queste 
664  vennero  emesse  d'ufficio  in  via  preparatoria. 

Delle  altre  11,328  sentenze  non  definitive, 
2,050  vennero  pronunciate  in  cause  trattate  con  rito  formale  e 
9,278  in  cause  trattate  con  rito  sommario  : 

8,604  (75.  95  su  100)  furono  emesse  in  cause  trattate  in  contradittorio  e 
2,724  (24.  05      »    )  in  cause  contumaciali. 

Delle  sentenze  in  contradditorio, 
7,006  (81.  43  su  100)  accolsero  in  tutto  od  in  parte  la  domanda,  e 
1,598  (18.57      »    )  la  rigettarono  ; 
delle  contumaciali, 

2,385  (87.  55  su  100)  accolsero  in  tutto  od  in  parte  la  domanda,  e 
339  (12.  45      »    )  la  rigettarono. 

Le  sentenze  definitive,  rispetto  al  rito  col  quale  venne  condotta  la  causa, 
si  distinguono  in 

3,941  (12.  24  su  100)  emesse  in  cause  formali  e 
28,261  (87.  76      »    )  in  cause  sommarie. 

In  complesso  le  sentenze  definitive  furono 
32,202,  cioè  72.  09  su  100  del  numero  complessivo  delle  sentenze. 

Considerate  rispetto  alle  Parti  contendenti, 
22,590  (70.  15  su  100)  riguardavano  cause  trattate  in  contradittorio. 

Di  queste, 

18,674  (82.  66  su  100  trattate  in  questo  modo)  ammisero  la  domanda  in 

tutto  od  in  parte, 
3,916  (17.34      »    )  la  respinsero. 
Delle  9,612  sentenze  che  definirono  cause  trattate  in  contumacia, 
8,563  (89.09  su  100  sentenze  concernenti  cause  così  trattate)  accolsero  in 

tutto  od  in  parte  la  domanda  e 
1,049  (10.  91      »    )  la  rigettarono. 
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Quanto  alle  sentenze  in  cause  non  ordinarie  : 
delle  348  in  cause  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale,  158  accolsero, 
e  190  rigettarono  l'opposizione; 

delle  110  in  cause  di  opposizione  di  terzo,  65  ammisero  e  45  respinsero 
l'opposizione  ; 

delle  16  in  cause  di  rivocazione,  9  fecero  ragione  alla  domanda  e  7  la  dichia- 
rarono irricevibile 

Esaminando  i  risultati  nelle  singole  regioni  del  Regno,  le  sentenze  in  cause 
ordinarie,  sia  non  definitive  sia  definitive,  e  quelle  in  cause  d'altra  natura 
presentano  le  seguenti  proporzioni. 

Sentenze  in  cause  civili  proposte  in  prima  istanza. 


Prospetto  XXIII. 


S  E  N  T 

E  N  Z  E 

Cifre  effettive 

Rapporti  centesimali 

REGIONI 

in  cause 

ordinarie 

in  cause 
di 

in  cause 

ordinarie 

in  cause 
di 

non 
definitive 

definitive 

opposizione 

o  di 
rivocazione 

non 
definitive 

definitive 

opposizione 

o  di 
rivocazione 

3925 

10790 

186 

26.34 

72.41 

1.25 

2012 

55S9 

32 

26.36 

73.22 

0.42 

4435 

10715 

107 

29.07 

70.23 

0.70 

Sicilia  

1309 

4298 

148 

22.75 

74.68 

2.57 

311 

810 

1 

27.72 

72.19 

0.09 

Infine  nel  corso  degli  affari  contenziosi  trattati  in  prima  istanza  furono     Provvedimenti  di- 
velli emessi  in  corso 

emessi  di  causa. 

42,744  provvedimenti,  dei  quali 

27,509  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato  (8,424  su  incidenti,  19,085  su 

altre  questioni)  e 
15,235  dal  Collegio  riunito  in  Camera  di  consiglio. 

Le  cause  commerciali  a  carico  dei  Tribunali  in  prima  istanza  furono  c)  Cause  in  materia 

commerciale. 

16,509,  delle  quali  1,465  (8.  90  su  100)  erano  state  iniziate  col  rito  formale 
e  14,990  (91.  10  su  100)  con  rito  sommario,  oltre  a  54  già  discusse 
ma  non  ancora  giudicate  alla  fine  dell'anno  precedente  (9  formali 
e  45  sommarie).  Di  esse, 


Corso  delie  cause.     13,669  (82.  80  su  100)  terminarono  nell'anno  e 

2,840  (17.  20      »    )  rimasero  pendenti,  comprese  57  già  discusse  ma  non 
ancora  decise. 
Delle  13,669  cause  terminate  nell'anno, 
3,445  (25.  20  su  100)  cessarono  senza  sentenza  per  transazione  (1,361) 
o  per  altro  motivo  (2,084)  e 
10,224  (74.  80  su  100)  furono  decise  con  sentenza. 

Come  si  distribuivano  fra  le  cinque  regioni  le  cause  terminate  e  le  rimaste 
pendenti  lo  indica  il  seguente  prospetto. 


Corso  delle  cause  commerciali  a  carico  in  prima  istanza. 


Prospetto  XXIV. 


REGIONI 


SU  100  CAUSE 


ne  cessarono 
per 
transazione 

o  per 
altro  motivo 


ne  furono 
decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


ne  rimasero 
pendenti 


Italia  settentrionale 
Italia  centrale   .  .  . 

Napoletano  

Sicilia  

Sardegna  


21.22 

55.35 

22  93 

24.02 

66.01 

9.97 

18.92 

68.11 

12.97 

14.19 

67.16 

18.65 

26.29 

56.68 

17.03 

Distinzione  delle      Le  sentenze  pronunciate  nei  giudizi  di  prima  istanza  in  sede  commerciale 

sentenze  ed  esito  delle 

cause,  ammontarono  a 

10,105,  delle  quali 

10,018  riguardavano  cause  ordinarie  e 

87  cause  d'altra  natura,  cioè  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale 
(74),  di  opposizione  di  terzo  (2),  e  di  rivocazione  (11). 


Delle  10,018  sentenze  in  cause  ordinarie 
2,373  (23.  69  su  100)  furono  non  definitive,  e  di  queste 
76  vennero  emesse  d'ufficio  in  via  preparatoria. 
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Delle  altre  2,297  sentenze  non  definitive 

286  vennero  pronunciate  in  cause  trattate  con  rito  formale  e 
2.011  in  cause  trattate  con  rito  sommario.  Di  esse, 
1,852  (80.  63  su  100)  furono  emesse  in  cause  trattate  in  contradittorio  e 

445  (19.  37      »    )  in  cause  contumaciali. 

Delle  sentenze  in  contradittorio 
1,614  (87.  15  su  100)  accolsero  in  tutto  od  in  parte  la  domanda  e 

238  (12.  85      »    )  la  rigettarono. 

Delle  contumaciali 

380  (85.  39  su  100)  ammisero  in  tutto  od  in  parte  e 
65  (14.  61      »    )  respinsero  la  domanda. 


Le  sentenze  definitive  si  distinguono  rispetto  al  rito  col  quale  venne  con- 
dotta la  causa  in 

455  (  5.  95  su  100)  formali  e 
7,190  (94.  05      »    )  sommarie. 

In  complesso  esse  furono 
7,645,  cioè  75.  66  su  100  del  numero  complessivo  delle  sentenze. 

Delle  sentenze  definitive 
3,832  (50.  12  su  100)  riguardavano  cause  trattate  in  contradittorio;  e 
3,387  (88.  39      »      trattate  in  questo  modo)  fecero  ragione  in  tutto  od  in 
parte  alla  domanda, 

445  (11.  61      »    )  la  respinsero. 

Delle  3,813  sentenze  che  definirono  cause  trattate  in  contumacia 
3,678  (96.  46  su  100)  sentenze  concernenti  cause  così  trattate,  accolsero  in 
tutto  od  in  parte  la  domanda, 
135  (  3.  54      »    )  la  rigettarono. 

Delle  74  sentenze  in  cause  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale;  31  am- 
misero l'opposizione  e  43  no. 

Le  2  sentenze  in  cause  di  opposizione  di  terzo  accolsero  l'opposizione. 

Delle  11  sentenze  in  cause  di  rivocazione,  9  la  concessero  e  2  la  rifiu- 
tarono. 

Le  sentenze  in  cause  ordinarie  e  in  cause  d'altra  natura  presentano  le  se- 
guenti proporzioni  nelle  singole  regioni  del  Regno. 


—   XLII  — 


Sentenze  pronunciate  in  cause  commerciali  proposte  in  prima  istanza. 
Prospetto  XXV. 


S  E  N  T 

E  N  Z  E 

Cifre  effettive 

Rapporti  centesimali 

REGIONI 

in  cause  ordinarie 

in  cause 
di 

opposizione 

o  di 
rivocazione 

in  cause 

ordinarie 

in  cause 
di 

non 
definitive 

definitive 

non 
definitive 

definitive 

opposizione 

o  di 
rivocazione 

1076 

2712 

53 

28.01 

70.61 

1.38 

474 

1843 

15 

20.33 

79.03 

0.64 

536 

2037 

10 

20.75 

78.86 

0.39 

258 

697 

8 

26.79 

72.38 

0.83- 

29 

356 

1 

7.51 

92.23 

0.26 

Provvedimenti  di-      Finalmente ,  negli  affari  contenziosi  trattati  in  questa  sede  furono 

versi  emessi  in  corso 

di  causa.  emessi 

5,303  provvedimenti,  dei  quali 

4,212  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato  (1,388  su  incidenti,  2,824  su 

altre  questioni)  e 
1,091  dal  Collegio  in  Camera  di  consiglio. 

in. —Distribuzione      I  162  Tribunali  civili  in  primo  ed  in  secondo  grado  di  giudizio  pronun- 

del  lavoro  conten- 
zioso fra  i  singoli  Tri-  ciàrono  complessivamente  62,815  sentenze,  ciò  che  dà  una  media  di  387 

bunali. 

a)  Tribunali  civili     sentenze  per  ciascuno  ;  ma  le  medie  parziali  delle  singole  regioni  sono  molto 
diverse  fra  loro. 

Ad  esempio,  nell'Italia  settentrionale  e  nella  centrale,  di  fronte  a  3  Tri- 
bunali che  pronunciarono  più  di  1,000  sentenze,  se  ne  hanno  6  che  ne  profe- 
rirono meno  di  50  ;  mentre  nel  Napoletano  e  nella  Sicilia,  accanto  ad  un 
Tribunale  con  più  di  2,000  sentenze  e  di  5  con  più  di  1,000,  quelli  che  ne 
emisero  un  minor  numero  stanno  fra  le  100  e  le  200  e  solo  uno  è  al 
disotto  di  75. 

Per  far  bene  apprezzare  tali  differenze,  si  è  compilato  il  quadro  se- 
guente. 


—  XLIII   


Distribuzione  del  lavoro  fra  i  Tribunali  civili. 


Prospetto  XXVI. 
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TRIBUNALI  CIVILI 

CHE  PRONUNCIARONO  UN  NUMERO  DI  SENTENZE 


2000 

1000 

o 

>ra 

8 

I 
co 

© 
o 

ci 

a 

ci 

ci 

ci 

ci 

1 

m 

o 
in 

£ 

o 

© 

ci 

a 

ci 

T3 

ci 

ri 

ci 

2 

3 

5 

21 

9 

17 

1 

1 

10 

10 

3 

6 

5 

11 

5 

2 

4 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

8 

11 

18 

39 

33 

32 

1 

6 

2 

2 

3 

4 

1 

1 

3 

11 

6 

I  Tribunali  che  ebbero  il  maximum  di  lavoro  furono  i  seguenti  : 


Napoli   3,609  sentenze  sopra  una  popolazione  di  1,001,245  abitanti 

Palermo                         1,668  »  »  487,181  » 

Roma                            1,635  »  »  490,502  » 

Genova                          1,477  »  »  389,263  » 

Torino                            1,387  »  »  556,861  » 

Catania  1,341  »  »  360,404  » 

Lucerà                           1,270  »  »  356,267  » 

Salerno                           1,085  »  »  371,095  » 


Santa  Maria  di  Capua  .  .  1,019  »  »  431,457  » 


E  quelli  nei  quali  il  lavoro  fu  minore: 
Rocca  San  Casciano  ....  24  sentenze  sopra  una  popolazione  di      47,250  abitanti 


25 

» 

» 

57,966 

» 

.  33 

» 

» 

32,190 

.  37 

» 

» 

23,997 

» 

Castelnuovo  Garfagnana  . 

.  42 

» 

» 

38,476 

» 

44 

» 

» 

68,107 

» 

» 

» 

63,970 

» 

» 

» 

33,722 

» 

56 

» 

» 

28,444 

» 

.  58 

» 

29,667 

62 

» 

» 

32,297 

» 

.  62 

» 

» 

187,474 

» 

64 

» 

» 

34,457 

» 

Castiglione  delle  Stiviere  . 

.  66 

» 

» 

78,933 

» 

.  70 

» 

» 

36,210 

.  75 

» 

» 

64,131 

75 

» 

54,576 

» 

—    XLIV  — 


A  questi  17  Tribunali  che  hanno  un  lavoro  così  esiguo  se  ne  potrebbero 
aggiungere  altri  3  che  pronunciarono  da  76  a  100  sentenze  e  altri  32  che  ne 
pronunciarono  da  101  a  200. 

Risulta  da  ciò  che  anche  nel  1883  un  numero  considerevole  di  Tribunali 
civili  non  ebbe  un  lavoro  proporzionato  al  numero  dei  funzionari  che  vi  sono 
addetti. 

b)  Tribunali  La  condizione  delle  cose  presso  i  23  Tribunali  di  commercio,  non  è  molto 

di  commercio. 

diversa,  come  lo  mostra  quest'altro  prospetto. 

Distribuzione  del  lavoro  fra  i  Tribunali  di  commercio. 


Prospetto  XX  VII. 


REGIONI 

NUMERO 
dei  Tribunali 
di 

commercio 

TOTALE 
delle  sentenze 
pronunciate 

MEDIA 
delle  sentenze 
pronunciate 
da  ciascun 
Tribunale 

9 

2883 

320 

6 

1242 

207 

3 

1839 

613 

3 

896 

299 

2 

354 

177 

Regno  .  .  . 

23 

7214 

314 

Il  lavoro  medio  dei  23  Tribunali  di  commercio  fu  quindi  di  314  sentenze; 
ma,  in  effetto,  3  Tribunali  fornirono  da  soli  quasi  la  metà  del  lavoro  (43  per 
100)  e  furono  Napoli,  Genova  e  Roma,  che  pronunziarono  rispettivamente 
1302,  1080  e  713  sentenze.  Seguono  Milano  con  683,  Torino  con  682,  Bari 
con  376,  Catania  con  365,  Palermo  con  299,  Ancona  con  289,  Cagliari  con 
276  e  Messina  con  232;  poscia  frale  200  e  100,  Venezia  (166),  Foggia  (161), 
Bologna  (144)  e  Savona  (103);  indi  Ferrara  e  Sassari  con  78  e  Porto  Maurizio 
con  57;  infine,  con  meno  di  50,  San  Remo  (46),  Novi  Ligure  (34),  Chiavari 
(32),  Foligno  (12),  e  Sinigaglia  (con  sole  6). 


—    XLV  — 


Nella  tavola  Vili  è  data  particolareggiata  notizia  dei  principali  provvedi-     IV-  —  Principali 

provvedimenti  di  vo- 
menti di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione  dei  Tribunali  durante  l'anno  lontana  e  onoraria 

giurisdizione. 

1883.  Vi  sono  cioè  enumerati  tutti  i  provvedimenti  riguardanti:  a)  gli  atti  di 
stato  civile;  b)  l'esercizio  della  patria  potestà;  e)  le  domande  di  interdizione 
e  d'inabilitazione  e  i  risultati  di  esse  ;  d)  le  dichiarazioni  di  assenza  e  le  con- 
seguenze loro  rispetto  ai  beni  degli  assenti;  e)  l'amministrazione  del  patri- 
monio di  minori  e  d'interdetti;  f)  le  autorizzazioni  date  alle  donne  di  stare 
in  giudizio  nei  casi  previsti  dalla  legge,  e  lo  svincolo  parziale  o  totale  della 
dote  dagli  impedimenti  che  ne  limitano  la  libera  disposizione;  g)  la  costi- 
tuzione di  Società  commerciali. 


Per  quanto  concerne  gli  atti  dello  stato  civile  furono  complessivamente 
emessi  dai  Tribunali  11;586  provvedimenti,  dei  quali  3,661  riguardavano 
irregolarità  dipendenti  da  tardiva  dichiarazione  di  nascita  e  7,925  altri  atti 
irregolari  o  nulli.  Circa  questi  ultimi  i  Tribunali  ammisero  ben  7;767  do- 
mande di  rettificazione  e  non  ne  respinsero  che  158. 


Atti  di  stato  civile* 


Rispetto  all'esercizio  della  patria  potestà,  sommarono  a 
1,363  le  ordinanze  emanate  dai  presidenti  dei  Tribunali;  e 

929  fra  esse  (3.  26  ogni  100,000  abitanti)  deliberarono  provvedimenti  di 
correzione  contro  i  figli. 

Le  medie  di  questi  ultimi  provvedimenti,  però,  offrono  notevoli  differenze 
da  regione  a  regione,  come  risulta  dalle  seguenti  cifre. 

Italia  settentrionale  ....  465,  cioè  4.  38  ogni  100,000  abitanti 

Italia  centrale  318     »    4.  79            »  » 

Napoletano  115     »    1.52            »  » 

Sicilia  .18     »    0.  61             »  » 

Sardegna                            13     »    1. 91             »  » 


Patria  potestà. 


Se  si  considerano  poi  queste  cifre  separatamente  per  distretti  di  Corte  di 
appello,  le  differenze  appariscono  ancora  più  notevoli.  Infatti,  mentre  da  un 
lato  si  ha  il  distretto  di  Milano  con  un  massimo  di  127  provvedimenti  di  tale 
natura  (6.  71  ogni  100,000  abitanti),  dall'altro  lato  trovasi  quello  di  Mes- 
sina che  ne  ha  1  solo. 


—   XLVI  — 


interdizioni.  Le  domande  d'interdizione  furono 

484, 

92  delle  quali  presentate  dal  coniuge, 
281  »  da  parenti  od  affini  e 

111  »  dal  Pubblico  Ministero. 

Di  queste  domande: 
361  (cioè  1.  27  su  100,000  abitanti)  furono  accolte, 

42  rigettate.  Su 

81  non  era  ancora  stata  presa  alcuna  decisione  alla  fine  del  1883. 
Per  112  domande  di  interdizione  i  Tribunali  nominarono  degli  ammini- 
stratori provvisionali  a  norma  dell'articolo  327,  ultimo  capoverso,  del  Codice 
civile. 

Le  domande  accolte  così  ripartivansi  per  regioni. 

Italia  settentrionale  ....  202,  ossia  1.  90  ogni  100,000  abitanti 

Italia  centrale   71     »    1.07  »  » 

Napoletano   49     »    0.  64  »  » 

Sicilia   34     »    1.  16  »  » 

Sardegna   5     »    0.  73  »  » 

Prendendo  a  considerare  i  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  si  trova  che 
il  maggior  numero  d'interdizioni  fu  pronunciato  in  quello  di  Torino  con  un 
totale  di  83,  pari  a  3.  67  ogni  100,000  abitanti,  mentre  in  quello  di  Messina 
non  vi  fu  alcuna  domanda  d'interdizione. 


Inabilitazioni.  Le  domande  di  inabilitazione  ascesero  a  96,  delle  quali  : 

22  presentate  dal  coniuge, 
58        »        da  parenti  od  affini, 
16        »        dal  Pubblico  Ministero. 

Le  accolte  furono 
79  (0.  28  su  100,000  abitanti)  e 
5  le  rigettate; 

12  erano  in  corso  di  deliberazione  al  termine  dell'anno. 

La  proporzione  delle  domande  accolte  non  è  però  eguale  in  tutte  le  parti 
del  Regno,  come  emerge  dalle  cifre  qui  appresso. 


—   XLVII  — 


Italia  settentrionale   38,  cioè  0.  36  ogni  100,000  abitanti 

Italia  centrale  .  .  23    »    0.  35  »  » 

Napoletano   11     »    0.  14  ».  » 

Sicilia   7    »    0.24  » 

Sardegna   0    »    0. 00  »  » 


Nei  distretti  delle  Corti  d'appello  di  Messina  e  Cagliari  non  vi  fu  alcuna 
domanda  di  inabilitazione  e  in  quello  di  Trani  ve  ne  furono  4  soltanto,  1  delle 
quali  fu  rigettata  e  le  altre  rimasero  pendenti  alla  fine  deiranno.  Il  maggior 
numero  d'inabilitazioni  (16)  fu  pronunciato  nel  distretto  della  Corte  d'appello 
di  Torino.  In  tutti  gli  altri  ne  furono  pronunciate  da  1  a  9. 

Nei  prospetti  del  1883  si  fa  menzione  per  la  prima  volta  di  provvedimenti  Società  commerciali. 
in  materia  di  Società  commerciali,  a  norma  delle  disposizioni  del  nuovo 
Codice  di  commercio  (art.  91  e  96). 

In  quell'anno  furono  accordate  427  (cioè  1.  50  ogni  100,000  abitanti)  au- 
torizzazioni alla  trascrizione  di  atti  costitutivi  di  Società,  e  117  autorizzazioni 
a  cambiamenti  dei  medesimi. 

Giova  osservare  la  diversa  proporzione  delle  autorizzazioni  alla  trascri- 
zione di  atti  costitutivi  di  Società  per  le  diverse  regioni  del  Regno. 


Italia  settentrionale   230,  cioè  2.  16  ogni  100,000  abitanti 

Italia  centrale  103    »    1.55  »  » 

Napoletano   82    »    1 . 08  »  » 

Sicilia   12    »    0.41  »  » 

Sardegna   0    »    0. 00  »  » 


Considerando  i  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  si  trova  che  il  maggior 
numero  di  tali  autorizzazioni  furono  accordate  in  quello  di  Genova  (42,  cioè 
3.  88  ogni  100,000  abitanti),  in  quello  di  Milano  (55,  cioè  2.  93  ogni  100,000 
abitanti)  ed  in  quello  di  Venezia  (70,  cioè  2.  49  ogni  100,000  abitanti);  e  il 
minor  numero  nella  regione  sicula  (12  in  tutto,  cioè  0.  43  ogni  100,000  abi- 
tanti col  minimo  di  1  sola  nel  distretto  di  Catania).  Nella  Sardegna  non  se 
ne  accordò  nessuna. 


—    XLVIII  — 


Altri  provvedimenti.  Degli  altri  provvedimenti  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione  accennati 
più  sopra  e  registrati  nelle  tavole  del  presente  volume,  non  occorre  far  qui 
particolare  menzione,  trattandosi  di  fatti  che,  e  per  sè  stessi  e  per  l'esiguità 
del  loro  numero,  hanno  minore  importanza  per  gli  studiosi. 


§  10. 

Corti  d'appello. 

Le  Corti  d'appello  ebbero  a  carico,  tra  pendenti  e  sopravvenute,  21,382 
cause  in  seconda  istanza,  oltre  a  131  già  discusse,  ma  nelle  quali  al  31  dicembre 
1882  non  era  ancor  stata  pubblicata  la  sentenza;  il  che  dà  un  totale  di 
21,513. 

Forma  Secondo  la  natura  del  rito  col  quale  furono  portate  all'udienza,  le  21,513 

del  procedimento.  . 

cause  suindicate  distinguevansi  m 
5,242  (24.  51  su  100)  introdotte  col  procedimento  formale  e 
16;271  (75.49     »     )  col  sommario. 

Anche  nei  giudizi  presso  le  Corti  di  appello,  come  fu  pure  notato  negli 
anni  precedenti,  il  procedimento  sommario  è  usato  meno  largamente  del 
formale  nelle  Corti  di  Torino,  Casale,  Genova,  Cagliari  e  Macerata,  mentre 
nelle  Corti  della  Sicilia  prevale  di  gran  lunga  il  sommario  ed  in  quelle  del 
Napoletano  è  adottato  pressoché  in  tutte  le  cause.  Infatti  nella  Corte  d'ap- 
pello di  Napoli  sopra  3,735  cause,  appena  33,  cioè  meno  dell'I  per  cento, 
furono  trattate  col  rito  formale. 

Como  delie  cause.        Delle  cause  medesime, 

2,901  (13.  48  su  100)  furono  cancellate  dal  ruolo  per  transazione,  per  vo- 
lontario abbandono,  o  per  altro  motivo, 
11,681  (54.30     »     )  furono  esaurite  con  sentenza,  fra  le  quali  le  131 

già  discusse  dall'anno  precedente, 
r,,931  (32.  22     »     )  rimasero  pendenti  al  31  dicembre  1883. 
Circa  il  corso  che  ebbero  queste  cause  si  verificarono  però  non  piccole  dif- 
ferenze tra  regione  e  regione,  come  si  scorge  dal  seguente  prospetto. 


Tavole  XIII,  XIV 
e  XV. 

I.  —  Cause  in  grado 
di  appello. 

a)  Numero  comples- 
sivo. 


—  XLIX   


Corso  delle  cause  a  carico  in  grado  d'appello. 


Prospetto  XX  Vili. 
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Italia  settentrionale 
Italia  centrale   .  .  . 

Xapoletano  

Sicilia  

Sardegna  


Se  poi  si  estende  il  confronto  alle  singole  Corti  d'appello,  si  trova  che  il 
numero  delle  cause  cancellate  dal  ruolo  raggiunse  il  massimo  nella  Corte  di 
appello  di  Lucca,  dove,  sopra  un  totale  di  329,  se  n'ebbero  113,  cioè  34 
ogni  100;  e  in  quella  di  Ancona  in  cui,  sopra  181,  se  n'ebbero  37,  ossia  20 
ogni  100.  11  minimo  invece  si  trova  nelle  Corti  d'appello  di  Aquila  e  di  Ge- 
nova, dove  rispettivamente  se  n'ebbero  35  su  700  e  127  su  2,081,  cioè  5 
la  prima  e  6  la  seconda  ogni  1 00.  Il  maggior  numero  di  cause  arretrate  si 
verificò  nelle  Corti  di  Aquila  e  di  Genova,  dove  furono  rispettivamente  391 
su  700  e  1137  su  2081:  cioè  56  per  100  nell'una  e  55  nell'altra;  il  minor 
numero  nelle  Corti  di  Catanzaro,  di  Lucca  e  di  Cagliari,  essendo  state  nella 
prima  162  su  1072,  nella  seconda  51  su  329  e  nella  terza  34  su  228,  cioè  il 
15  per  100. 

Le  Corti  pronunziarono  complessivamente,  in  sede  d'appello,  Distinzione  delie 

sentenze  ed  esito  delle 

11,346  sentenze,  delle  quali:  cause. 
11,283  riguardavano  cause  ordinarie,  e 

63  cause  d'altra  natura,  cioè  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale 
(15),  di  opposizione  di  terzo  (20)  o  di  rivocazione  (28). 


Delle  11,283  sentenze  ordinarie, 
907  (  8.  04  per  100)  furono  non  definitive  e 
10,376  (91.  96      »     )  definitive  (a). 

in)  Si  comprendono  tra  le  definitive  tanto  le  sentenze  che  pronunciarono  sull'appello  da  sen- 
tenze non  definitive  emesse  in  prima  istanza,  quanto  quelle  che  pronunciarono  sulla  domanda 
principale  proposta  in  prima  istanza. 

1883  —  St.  C.  —  d 


Queste  cifre,  distinte  per  regioni,  danno  le  proporzioni  seguenti. 

Sentenze  non  definitive  e  definitive  pronunciate  in  grado  d'appello. 
Prospetto  XXIX. 


SU  100  SENTENZE 

erano 

REGIONI 

non  definitive 

definitive 

10 

90 

10 

90 

6 

94 

7 

93 

7 

93 

Ponendo  a  raffronto  i  dati  delle  singole  Corti,  risulta  che  il  maggior  nu- 
mero di  sentenze  non  definitive  fu  pronunciato  dalla  Corte  di  Lucca  (31  su 
163,  pari  a  19  per  cento),  dalla  Corte  di  Aquila  (50  su  274,  cioè  18  per 
cento),  da  quella  di  Catania  (96  su  560,  ossia  17  per  cento),  da  quella  di 
Torino  (147  su  941,  ossia  16  per  cento),  da  quella  di  Venezia  (84  su  576, 
ossia  15  per  cento),  e  da  quella  di  Potenza  (33  su  231,  ossia  14  per  cento). 
Invece  non  si  ebbe  alcuna  sentenza  non  definitiva  nelle  Corti  di  Na- 
poli e  di  Messina,  e  in  quella  di  Milano  se  ne  ebbe  solo  5  su  507  (0.  9  per 
cento),  in  quella  di  Ancona  2  su  85  (2  per  cento),  in  quella  di  Perugia  4  su 
128  (3  per  cento),  in  quella  di  Parma  28  su  885  (3  per  cento),  e  in  quella 
di  Casale  26  su  480  (5  per  cento). 

Fra  le  907  sentenze  non  definitive 
245  vennero  emesse  d'ufficio  in  via  preparatoria. 

Quanto  alle  altre  662, 
606  (91.  54  per  100)  furono  pronunciate  in  cause  trattate  in  contradittorio  e 
56  (  9.  46      »      )  in  cause  contumaciali. 

Delle  prime, 
389  accolsero  in  tutto  o  in  parte  la  domanda  e 
217  la  rigettarono. 


—    LI  — 

Delle  contumaciali, 
30  fecero  ragione  in  tutto  o  in  parte  alla  domanda  e 
26  la  respinsero. 

Le  10,376  sentenze  definitive  si  riferivano:  per 
9.-2*20  (88.  91  su  100)  a  cause  trattate  in  contradittorio,  delle  quali 

4,819  (52.  24  su  100  sentenze  di  questa  specie)  accolsero  in  tutto 

o  in  parte  la  domanda  e 
4,406  (47.  76  su  100)  la  respinsero;  per 
1,151  (11.  09  su  100)  a  cause  contumaciali,  e  di  queste 

566  (49.  17  su  100  di  tali  sentenze)  ammisero  in  tutto  o  in  parte  la 

domanda  e 
585  (50.  83  su  100)  la  rigettarono. 


Dell'esito  delle  altre  cause  (di  opposizione  a  sentenza  contumaciale,  di  op- 
posizione di  terzo  e  di  rivocazione)  non  si  parla  qui,  perchè,  essendo  tutte 
civili,  ne  sarà  discorso  qui  appresso,  dove  si  tratta  particolarmente  delle  cause 
d'appello  in  materia  civile. 


Le  cause  civili  a  carico  delle  Corti  d'appello  furono 
18,447,  delle  quali  4,370  (23.  69  su  100)  erano  state  iniziate  con  rito  for- 
male e  14,077  (76.  31  su  100)  con  rito  sommario,  oltre  a 
120  già  discusse,  ma  non  ancora  giudicate  alla  fine  dell'anno  precedente; 
cioè 

18,567  in  complesso, 

12,747  (68.  65  su  100)  tra  le  quali  terminarono  nell'anno,  e 
5,820  (31.35      »     )  rimasero  pendenti  (comprese  194  discusse,  nelle 
quali  non  era  stata  pubblicata  la  sentenza). 
Delle  12,747  cause  terminate  nell'anno: 
2,492  (19.  55  su  100  del  numero  complessivo  delle  cause  terminate)  ces- 
sarono senza  sentenza  per  transazione  (646)  o  per 
altro  motivo  (1846); 
10,255  (80.45      »    )  furono  decise  con  sentenza. 


b)  Cause  in  materia 
civile. 

Corso  delle  cause. 


I  risultati  parziali  per  ciascuna  regione  del  Regno  si  desumono  dal  pro- 
spetto qui  appresso. 


—    LII  — 


Corso  delle  cause  civili  a  carico  in  grado  d'appello. 


Prospetto  XXX. 


SU  100  CAUSE 

REGIONI 

ne  cessarono 

per 
transazione 

o  per 
altro  motivo 

ne  furono 
decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

ne  rimasero 
pendenti 

11.70 

49.61 

38.66 

19.23 

51.40 

29.37 

15.01 

58.89 

26.10 

7.73 

60.41 

31.86 

14.21 

70.05 

15.74 

Distinzione  delle      Le  sentenze  pronunciate  in  sede  civile  ammontarono  a 

sentenze  td  esito  delle 

cause.  9,948,  delle  quali 

9,885  riguardavano  cause  ordinarie,  e 

63  cause  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale  (15),  o  di  opposizione 
di  terzo  (20),  o  di  rivocazione  (28). 

Delle  9,885  sentenze  in  cause  ordinarie, 
757  (7.  66  su  100)  furono  non  definitive,  e  di  queste 
221  erano  state  emesse  d'ufficio  in  via  preparatoria. 

Quanto  alle  altre  586  sentenze  non  definitive, 
485  (90.  49  su  100)  vennero  emesse  in  cause  trattate  in  contradittorio  e 
51  (  9.  51     »     )  in  cause  contumaciali. 

Delle  prime,  324  (66.  80  su  100)  ammisero  la  domanda  in  tutto  od  in  parte, 
e  161  (33.  20  su  100)  la  respinsero. 

Delle  contumaciali,  28  (54.  90  su  100)  accolsero  in  tutto  od  in  parte  la 
domanda,  e  23  (45.  10  su  100)  la  rigettarono. 

Le  sentenze  definitive  furono 
9,128,  cioè  91.  76  su  100  del  numero  complessivo  delle  sentenze,  e 
8,061  tra  esse  (88.  31  su  100)  riguardavano  cause  trattate  in  contradit- 
torio. Di  queste  ultime, 

4,223  (52.  39  su  100  sentenze  concernenti  cause  così  trattate)  ac- 
colsero la  domanda  in  tutto  od  in  parte, 
3,838  (47.  61      »    )  la  respinsero. 
Delle 

1,067  sentènze  che  definirono  cause  contumaciali, 


—  lui  — 


535  (50.  14  su  100  sentenze  di  questa  specie)  accolsero  in  tutto  od  in 

parte  la  domanda  e 
532  (49.  86  su  100)  la  rigettarono. 

# 

Delle  15  sentenze  in  cause  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale,  8  ac- 
colsero e  7  rigettarono  l'opposizione  ; 

Delle  20  in  cause  di  opposizione  di  terzo,  6  ammisero  e  14  respinsero 
l'opposizione; 

Delle  28  in  cause  di  rivocazione,  4  soltanto  fecero  ragione  alla  domanda. 

Scomponendo  per  regioni  le  cifre  complessive  delle  sentenze  civili  si  forma 
il  seguente  prospetto. 


Sentenze  in  cause  civili  proposte  in  grado  d'appello. 


Prospetto  XXXI. 


SENTENZE 

Cifre  effettive 

Rapporti  centesimali 

regio: 

s  I 

in  cause 

ordinarie 

in  cause 
di 

in  cause 

ordinarie 

in  cause 
di 

non 

definitive 

definitive 

opposizione 

e  di 
rivocazione 

non 
definitive 

definitive 

opposizione 

e  di 
rivocazione 

Italia  settentrionale  . 

274 

2576 

6 

9.59 

90.20 

0.21 

147 

1270 

9 

10.31 

89.06- 

0.63 

216 

3646 

38 

•c.54 

93.49 

0.97 

110 

1510 

8 

6.76 

92.75 

0.49 

10 

126 

2 

7  25 

91.30 

1  45 

In  materia  civile  furono  poi  emessi 
3,670  provvedimenti  diversi,  dei  quali 

3,003  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato  (944  su  incidenti,  2,059  su  altre 
questioni)  e 

667  dalla  Corte  riunita  in  Camera  di  consiglio. 


Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 
di  causa. 


c)  Cause  in  materia 
commerciale 


Le  cause  commerciali  a  carico  delle  Corti  d'appello  furono 
2,935,  delle  quali  870  (29.  64  su  100)  erano  state  iniziate  col  rito  formale,  e 

'  '         Corso  delle  cause 

2,065  (70.  36  su  100)  con  rito  sommario,  oltre  ad  11  già  discusse  ma 
non  ancora  decise  alla  fine  del  1882,  ciò  che  forma  un  complesso  di 


—    LIV  — 


2,946  cause,  delle  quali 

1,835  (62.  29  su  100)  furono  terminate  nell'anno,  e 

1,111   (37.  71      »     )  rimasero  pendenti,  comprese  9  nelle  quali  non  erasi 
pubblicata  la  sentenza,  ma  che  già  erano  state  discusse. 
Delle  1,835  cause  terminate  nell'anno 

409  (22.  29  su  100)  cessarono  senza  sentenza,  per  transazione  (203)  o 
per  altro  motivo  (206),  e 
1,426  (77.  71      »    )  furono  decise  con  sentenza. 

Nel  seguente  prospetto  esse  sono  ripartite  per  regioni  secondo  l'esito  che 
ebbero  nel  corso  dell'anno. 

Corso  delle  cause  commerciali  a  carico  in  grado  d'appello. 


Prospetto  XXXII. 


SU  100  CAUSE 

REGIONI 

ne  cessarono 
per 
transazione 

o  per 
altro  motivo 

ne  furono 
dec'se 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

ne  rimasero 
pendenti 

15  15 

39.24 

45.61 

13  25 

61.75 

25.00 

9.47 

67.69 

22.84 

Sicilia  

8.59 

81.82 

9  59 

22.58 

67.74 

9.68 

Distinzione  delie     Le  sentenze  di  appello  in  materia  commerciale  ammontarono  a 

sentenze  ed  esito  delle 

cause.  1,398,  che  tutte  riguardavano  cause  ordinarie. 

Di  queste 

150  (10.  73  su  100)  furono  non  definitive,  e 

24  tra  esse  vennero  emesse  d'ufficio  in  via  preparatoria.  Delle  altre  126r 
121  (96.  03  su  100)  furono  emesse  in  cause  trattate  in  contradittorio  e 
5  (3.  97      »      )  in  cause  contumaciali. 

Considerate  rispetto  all'esito  della  domanda  si  ha,  che  delle  sentenze  prò- 
ferite  in  contradittorio 
65  l'accolsero  in  tutto  od  in  parte  e 
56  la  rigettarono,  e  che  delle  contumaciali, 

2  l'accolsero  in  tutto  od  in  parte  e 

3  la  rigettarono. 


—  LV 


Le  sentenze  definitive  furono 
1,248  (89.  27  su  100  del  numero  complessivo  delle  sentenze).  Di  esse, 
1.164  (93.  27      »    )  riguardavano  cause  trattate  in  contradittorio,  e 

596  (51.  20  su  100  sentenze  in  cause  così  trattate)  fecero  ragione  in 

tutto  od  in  parte  alla  domanda, 
568  (48.  80      »     )  la  dichiararono  inammissibile; 
84  (6.  73  su  100)  definirono  cause  contumaciali,  e 

31  (36.  90  su  100  sentenze  di  questa  specie)  ammisero  in  tutto  od 

in  parte  la  domanda, 
53  (63.  10      »    )  la  respinsero. 
Le  sentenze  non  definitive  e  definitive  presentano  le  seguenti  proporzioni 
nelle  singole  regioni  del  regno. 


Sentenze  in  cause  commerciali  proposte  in  grado  d'appello. 
Prospetto  XXXIII. 


S  E  N  T 

E  N  Z  E 

Cifre  effettive 

Rapporti  centesimali 

REGIONI 

non 

definitive 

definitive 

non 
definitive 

definitive 

Italia  settentrionale 
Italia  centrale  .  .  . 

Napoletano  

Sicilia  

Sardegna  


101 

692 

12.74 

S7.26 

16 

176 

8.33 

91.67 

18 

225 

7.40 

92.60 

14 

135 

9.40 

90.60 

1 

20 

5.00 

95.00 

In  questa  sede  vennero  inoltre  emessi 
367  provvedimenti,  dei  quali 

332  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato  (174  su  incidenti,  158  su  altre 
questioni)  e 


dal  Collegio  in  Camera  di  consiglio. 


Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 
di  causa. 


Le  cause  di  cognizione  diretta  delle  Corti,  come  già  si  accennò,  furono 
1 ,846,  delle  quali 

1,767  (95.  72  su  100)  vennero  terminate  nell'anno  e 
79  (  4.  28      »     )  rimasero  pendenti. 


II.  —  Cause 
di  cognizione  diretta. 

Corso  delle  cause. 


—  LV1   


Tutte  queste  cause,  ad  eccezione  di  4,  furono  introdotte  con  procedimento 
sommario. 

Delle  1,767  cause  terminate  nell'anno, 

14  (  0.  79  su  100  della  cifra  complessiva  delle  cause  terminate)  cessa- 
rono senza  sentenza,  per  transazione  (1)  o  per  altro 
motivo  (13); 
1,753  (99.  21      »    )  furono  decise  con  sentenza. 

Distinzione  Le  sentenze  pronunciate  dalle  Corti  in  questa  sede  furono  complessiva- 

delle  sentenze. 

mente 

1,731.  Di  esse 

120  furono  non  definitive,  tra  le  quali  99  emesse  d'ufficio  in  via  prepara- 
toria, e 
1,611  definitive. 

Secondo  la  materia,  le  1,731  sentenze  preindicate  avevano  per  oggetto 
1,284,  controversie  elettorali; 
162,  reclami  contro  iscrizioni  nelle  liste  dei  giurati; 
17,  giudizi  di  delibazione  per  l'esecuzione  di  sentenze  di  magistrati  stra- 
nieri ; 
268,  altre  materie. 

Queste  diverse  sentenze  distribuivansi  per  regioni  secondo  che  appare  qui 
appresso. 

Sentenze  in  cause  di  cognizione  diretta. 

Prospetto  XXXIV. 


SU  100  SENTENZE  NE  FURONO  PRONUNCIATE 


REGIONI 

in  controversie 
elettorali 

in 
di 

materia 
giurati 

in  giudizi 
di  delibazione 

in  altre 

materie 

non 
defini- 
tive 

defini- 
tive 

non 
defin 
live 

defini- 
tive 

non 
defini- 
tive 

defini- 
tive 

non 
defini- 
tive 

defini- 
tive 

3.40 

60.55 

12.24 

0  34 

2.04 

0  34 

21.0!) 

5.62 

53.93 

16.29 

1.69 

1.12 

21.35 

11.29 

78  84 

6.63 

0.42 

2.82 

3.04 

57.48 

8.89 

30.59 

2.25 

78.65 

10.11 

4  50 

4.49 

—    LVII  — 


Le  sentenze  pronunciate  dalle  24  Corti  (computate  come  tali  anche  le     m.— Distribuzione 

del  lavoro  contenzioso 

sezioni  staccate),  sia  in  grado  di  appello,  sia  in  cause  di  loro  cognizione  di-  fra  le  diverse  Corti  di 

appello. 

retta,  ammontarono  complessivamente  a  13,077;  d'onde  una  media  di  545 
sentenze  per  ciascuna  Corte. 

La  maggior  parte  delle  Corti  si  scostano  notevolmente  da  questa  media. 
Valga  a  dimostrarlo  la  seguente  scala  graduata,  nella  quale  esse  sono  distri- 
buite per  gruppi,  secondo  il  numero  delle  sentenze  emesse  nell'anno. 

Pronunciarono 
più  di       2000  sentenze,  1  (Napoli)  ; 


da  1001 

a  2000 

»      1  (Palermo)  ; 

»  751 

»  1000 

»      4  (Genova,  Catanzaro,  Trani,  Torino); 

»  501 

»  750 

»      5  (Roma,  Casale,  Venezia,  Milano,  Catania); 

»  301 

»  500 

»      3  (Messina,  Brescia,  Aquila)  ; 

»  201 

»  300 

»      3  (Firenze,  Potenza  sezione,  Cagliari)  ; 

»  101 

»  200 

»      6  (Lucca,  Perugia  sezione,  Ancona,  Parma,  Bolo 

gna,  Modena  sezione); 
meno  di      100       »      1  (Macerata  sezione  ,  la  quale  non  ne  profferì 

che  82). 


Raggruppando  le  Corti  secondo  le  regioni  alle  quali  appartengono,  si 
hanno  i  seguenti  risultati. 

Distribuzione  del  lavoro  fra  le  Corti  d'appello. 


Prospetto  XXXV. 


REGIONI 

Popolazione 

Ni/mero 
delle  Corti 

Havvi 
una  Corte 
d'appello 

per 
abitanti 

Sentenze 
pronunciate 
dalle  Corti  d'apfjello 
in  1°  ed  in  2°  grado 

Media 
delle  sente 
pronuncia 
da 
ciascuni 
Corte 
d' appell 

d'appello 

in  cifre 
effettive 

ogni  100000 
abitanti 

Italia  settentrionale. 

10626880 

6 

1771147 

3913 

37 

657 

Italia  centrale.  .  .  . 

6637602 

9 

737511 

1796 

27 

200 

Napoletano  

7535243 

5 

1517049 

4852 

64 

970 

Sicilia  

29.-7901 

3 

975967 

2238 

76 

746 

6S2()02 

1  ' 

682002 

248 

36 

248 

Regno  .  .  . 

28459628 

24 

1185818 

13077 

46 

545 

—   LVII1  — 


§  6. 

Corti  di  cassazione. 


tavola  xvi.  Le  cinque  Corti  di  cassazione  ebbero  a  loro  carico  nel  1883,  non  tenendo 

zion^^mun^a  tutte  conto  degli  affari  di  speciale  competenza  della  Corte  di  Roma, 

le  Corti.  6^007  ricorsi?  dei  quali  . 

Ricorsi  distinti  se- 
condo la  provenienza  3,352  pendenti  degli  anni  precedenti  e 

g nate  e  secondo  il  corso  2,655  (cioè  902  ogni  100,000  abitanti)  sopravvenuti  nel  corso  dell'anno. 

Questi  G,007  ricorsi,  distinti  secondo  le  Autorità  giudiziarie  che  avevano 
pronunciato  le  sentenze  impugnate,  si  distribuivano  nel  modo  seguente: 
4,022  (66.  95  su  100)  si  riferivano  a  sentenze  di  Corti  d'appello, 
1,873  (31.18     »     )         »  »        di  Tribunali  civili, 

93  (  1.  55     »     )         »  »         dì  Tribunali  di  commercio, 

15  (  0. 25     »     )         »  »         di  Pretori, 

4  (  0.  07     »     )         »  »         di  Arbitri. 

Secondo  il  corso  che  ebbero  si  distinguono  come  appresso; 
466  cioè  7.  84  su  100,  cessarono  per  recesso,  transazione  od  altro  motivo, 
48    »     0.  81     »       furono  rinviati  alla  Corte  di  Roma  per  ragione  di 
competenza  speciale, 
2,831     »   46.  71     »       furono  decisi  con  sentenza, 
2,662    »   44.  64     »       erano  ancora  pendenti  al  termine  dell'anno. 


Esito  dei  ricorsi.        Ai  2,831  ricorsi  decisi  corrispondono  2,767  sentenze,  64  di  essi  essendo 
stati  riuniti  ad  altri  e  decisi  insieme  a  questi  con  una  medesima  sentenza  (a). 
Di  queste  2,767  sentenze, 

139  (  5.02  su  100)  dichiararono  irrecivibile  o  inammissibile  il  ricorso; 

le  altre  decisero  del  merito,  pronunciando,  per 
1,594  (57.  61     »     )  il  rigetto  del  ricorso,  per 
833  (30.  10     »     )  la  cassazione  totale  e  per 

201  (  7.  27     »     )  la  cassazione  parziale  della  sentenza  impugnata. 


(a)  Vedasi  la  nota  (b)  in  fine  della  tavola  XVI,  pag.  239. 


—    LIX  — 


Questo  lavoro,  per  altro,  si  riparte  molto  inegualmente  fra  le  diverse     Distribuzione  delia- _ 

*  r  A  varo  fra  le  cinque  Corti 


Corti,  come  risulta  dal  prospetto  che  segue. 


del  Regno. 


Lavori  delle  Corti  di  cassazione. 


Prospetto  XXXVI. 
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Firenze.  .  .  . 

80 

186 

3.83 

266 

20 

8 

4 

1 

172 

65 

70 

26 

Napoli  .... 

373 

801 

12  07 

1174 

141 

12 

36 

3 

626 

53 

371 

32 

Palermo  .  .  . 

1328 

3S0 

12.98 

1703 

53 

3 

8 

0.5 

251 

15 

1396 

81.5 

&8 

499 

9.57 

537 

22 

4 

356 

63 

159 

30 

Torino  .... 

1314 

678 

7.68 

1992 

206 

11 

1182 

49 

604 

30 

Per  rendere  omogenei  e  paragonabili  i  dati  delle  singole  Corti  non  si  è  fin     il— Affari  di  com- 
petenza speciale  della 

qui  tenuto  conto  che  dei  ricorsi  concernenti  materie  comuni  a  tutte,  ed  in  tal  Corte  di  cassazione  di 

modo  sono  stati  esclusi  per  quella  di  Roma  non  solo  i  ricorsi  per  questioni 

di  competenza,  di  conflitto  e  di  eccesso  di  potere,  ma  anche  i  ricorsi  che  si 

riferivano  ad  altre  materie  di  sua  esclusiva  cognizione,  poiché  pure  questi 

provengono  da  tutte  le  parti  dello  Stato  e  non  dal  solo  territorio  su  cui  la 

Corte  di  Roma  ha  particolare  giurisdizione. 

Come  è  noto,  tali  ricorsi  riguardano  l'elettorato  politico  ed  amministra- 
ivo,  i  pubblici  tributi,  la  soppressione  delle  corporazioni  religiose  e  di  altri 
nti  morali  aventi  scopo  di  culto,  la  liquidazione  e  conversione  del  patri- 
onio  ecclesiastico,  e  le  azioni  civili  promosse  contro  i  Collegi  e  funzionari 
ell'ordine  giudiziario. 


Ricorsi  per  materie      Nel  1883  la  Corte  di  Roma  ebbe  presenti 

dì  sua  esclusiva  cogni- 
zione. 330  ricorsi  di  quest'ultima  specie,  dei  quali 

219  arretrati  dell'anno  precedente  e 

111  sopravvenuti  nell'anno; 

Di  essi: 

243  (73.  64  su  100)  si  riferivano  a  sentenze  di  Corte  d'appello, 
87  (26.  36     »     )  a  sentenze  di  Tribunali  civili. 

L'esito  loro  fu  il  seguente: 
24  (  7.  27  su  100)  cessarono  per  recesso,  transazione  od  altro  motivo, 

244  (73.  94     »     )  furono  decisi  con  sentenza  e 

62  (18.  79     »     )  rimanevano  pendenti  al  termine  dell'anno. 
Le  244  sentenze  pronunciate  si  distinguevano  in 
5  (  2.  05  su  100)  di  irrecivibilità  o  inammissibilità  del  ricorso, 

99  (40.  57     »     )  di  rigetto  del  ricorso  per  ragione  di  merito, 
109  (44.  68     »     )  di  cassazione  totale  e 

31  (12.  70     »     )  di  cassazione  parziale  della  sentenza  impugnata. 


Ricorsi  concernenti 
questioni  di  compe- 
tenza e  di  conflitto,     dei  quali: 


1  ricorsi  concernenti  questioni  di  competenza  e  di  conflitto  furono  195, 


69  arretrati  dall'anno  precedente  e 
126  sopravvenuti  nel  corso  dell'anno. 
Le  sentenze  pronunciate  furono  113. 

in.  —  Lavoro  com-      Volendo  finalmente  conoscere  il  lavoro  complessivo  che  incombeva  alle  Corti 

plessivo  delle  Corti  eli  A 

cassazione  nei  Regno,  dj  cassazione,  e  tenendo  quindi  conto  di  tutti  i  ricorsi,  risulta  che  questi  furono: 
6,202  dei  quali 
3,421  pendenti  dal  1882  e 

2,781  (9.  77  ogni  100,000  abitanti)  sopravvenuti  nel  corso  dell'anno. 

I  ricorsi  rimasti  pendenti  furono  2722,  numero  certamente  assai  alto,  ma 
che  è  tuttavia  inferiore  a  quello  dell'anno  precedente  (3.  421). 

Cosicché  anche  nel  1883  continuò  quella  progressiva  diminuzione  nello 
arretrato,  la  quale  dura  senza  interruzione  dal  1875. 


Oltre  agli  affari  contenziosi  le  cinque  Corti  ebbero  ad  occuparsi  eziandio 
di  taluni  affari  di  volontaria  giurisdizione  ed  emisero  in  proposito  254  prov- 
vedimenti. 


—    LXI  — 


Il  lavoro  delle  Corti  di  cassazione  italiane,  confrontato  con  quello  delle     iv.— Confronti  con 

la  Francia  e   con  il 

corrispondenti  Magistrature  della  Francia  e  del  Belgio,  risulta  di  gran  lunga  Belgio, 
superiore. 

In  Francia  nell'anno  1881  il  numero  delle  sentenze  pronunciate  dalla 
Corte  di  cassazione  fu  di  641,  nell'anno  1882  discese  a  609,  e  nel  1883  salì 
a  742  (a). 

Nel  Belgio  le  sentenze  della  Suprema  Magistratura  furono  34  nell'anno 
1879-1880;  47  nel  1880-81  ;  57  nel  1881-82  e  42  nel  1882-83. 

Se  si  guarda  alla  proporzione  in  cui  stanno,  rispetto  alla  popolazione,  i 
ricorsi  presentati  annualmente  alle  Cassazioni  dei  rispettivi  paesi,  si  trova 
che  vi  furono 

Italia  (1883)  ricorsi  2,781,  corrisp.  a  9.  77  ogni  100,000  ab.  (cens.  1881) 
Francia  (1883)       »       655      »         1.98  »  (  »  1881) 

Belgio   (1882-83)  »        52      »         0.94  »  (  »  1880) 

Le  cause  probabili  di  questa  sproporzione  tra  il  lavoro  delle  Corti  italiane 
e  quello  delle  Corti  straniere  furono  esposte  nella  Relazione  che  precede  il 
volume  della  statistica  civile  del  1880. 


Numero  complessivo  delle  liti. 

Considerato  così  il  lavoro  delia  Magistratura  nei  vari  gradi  di  giurisdi- 
zione, giova  abbracciare  nel  suo  complesso  il  movimento  delle  contestazioni 
civili  e  commerciali  durante  il  1883,  ed  illustrare  i  dati  di  quell'anno  con 
raffronti,  qui  più  che  altrove  opportuni,  sia  tra  le  diverse  regioni  italiane, 
sia  cogli  anni  antecedenti,  sia  con  quegli  Stati  stranieri  che,  avendo  minori 

fa)  Le  cifre  riferite  per  la  Francia  rappresentano  il  totale  delle  sentenze  definitive,  cioè  di  cas- 
sazione e  di  rigetto,  comprendendo  in  queste  ultime  anche  quelle  di  inammissibilità  pronunciate 
dalla  speciale  sezione  della  Corte,  detta  dei  ricorsi  {Chambre  des  requétes),  la  quale  esamina  preli- 
minarmente i  ricorsi  e  decide  se  siano  ammissibili.  Sono  invece,  come  è  ovvio,  escluse  dal  computo 
le  sentenze  di  ammissione  pronunciate  dalla  predetta  sezione  e  sottoposte  ad  un  nuovo  esame 
della  Sezione  civile  che  giudica  poi  definitivamente.  I  casi  in  cui  anche  la  Chambre  des  requétes 
giudica  definitivamente,  cioè  quando  trattasi  di  domande  per  regolamento  di  competenza,  per 
rinvio  da  un  Tribunale  ad  un  altro  a  cagione  di  suspicione  legittima  o  di  sicurezza  pubblica,  e  per 
annullamento  di  decisioni  oppugnate  per  eccesso  di  potere,  sono  così  scarsi  che  non  occorre  te- 
nerne conto  speciale. 


I 


dissomiglianze  di  istituti  e  di  ordinamenti  giudiziari,  maggiormente  si  pre- 
stano ad  efficaci  comparazioni,  ciò  potendo  fornire  un  utile  elemento  di  studio 
per  giudicare  delle  condizioni  morali  e  civili  del  nostro  paese. 

Confronti  colla  Fran-      Incominciando  da  quest'ultima  indagine,  si  sono  riassunti  nel  seguente 

eia  e  col  Belgio.  .  .    9  . 

quadro  il  numero  dei  procedimenti  contenziosi  iniziati  dinanzi  alle  iVutorita 
giudiziarie  dell'Italia,  della  Francia  e  del  Belgio,  nell'ultimo  anno  cui  si  rife- 
riscono le  pubblicazioni  ufficiali.  E  poiché  varia  notevolmente  la  competenza 
delle  singole  Magistrature  da  Stato  a  Stato,  il  calcolo  comparativo  della  fre- 
quenza delle  liti  si  è  limitato  al  loro  complesso  nei  diversi  gradi  di  giurisdi- 
zione. 


Procedimenti  contenziosi  in  Italia,  in  Francia  e  nel  Belgio  nell'anno  1883. 

Prospetto  XXXVII. 


ANNO 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  (a)  INIZIATI  AVANTI 

STATI 

cui 
si  riferi- 
scono 

POPOLAZIONE 

ai  Conci- 
liatori 

ai 
Pretori 

ai 

Tribunali 
civili 

alle 
Corti 

alle 
Corti 

a  tutte  le  Magistra- 
ture 

complessivamente 

i  dati 

ai  Giudici  di  pace 

e  di  com- 
mercio 

di 

appello 

di  cassa- 
zione 

cifre  ef- 
fettive 

ogni  1000 
abitanti 

Italia  .  .  . 

1883 

28159628 
(cens.  1881) 

745790 

319Ò35  (b) 

93777 

15937 

27S1 

1177820 

41.38 

Francia  .  . 

1883 

37672048 
(cens.  1881) 

327110  (c) 

396993 

12142 

891  (d) 

737136 

19.57 

Belgio .  .  . 

1882-83  (e) 

5520009 
(cens.  1880) 

64557  (f) 

40070 

1162 

52 

106841 

19.36 

(a)  Escluse  le  cause  pendenti  dall'anno  precedente,  ma  comprese,  per  la  Francia  sola  però, 
creile  reinscritte  a  ruolo  dopo  essere  state  cancellate  come  cessate  e  quelle  d'opposizione  a 
sentenze  contumaciali  pronunciate  l'anno  innanzi. 

(6)  Non  compresi  i  giudizi  di  ricusazione  di  Conciliatori,  nè  gli  appelli  da  sentenze  dei  Con- 
ciliatori medesimi  eccepite  d'incompetenza. 

(e)  Compresi  11,240  affari  portati  innanzi  ai  Consigli  dei  Probi-viri  {Prnd'hommes)  in  via 
contenziosa. 

{d)  Non  compresi  35  ricorsi  contro  sentenze  di  Corti,  Tribunali  e  Giudicature  dell'Algeria  e 
delle  Colonie. 

{e)  Anno  giuridico  dal  16  agosto  1882  al  15  agosto  1883. 

(/")  Non  compresi  gli  affari  portati  innanzi  ai  Consigli  dei  Probi-viri,  perchè  questa  notizia  non 
è  data  dall'Annuario  del  Belgio,  donde  si  sono  tratti  i  dati  concernenti  l'anno  giuridico  1882-83  in 
mancanza  del  volume  speciale  di  statistica  giudiziaria,  non  ancora  pubblicato. 


  LXIII   


D'onde  risulta  che  il  numero  delle  liti  è  in  Italia  più  che  doppio  che  in 
Francia  ed  in  Belgio;  la  qual  cosa  è  tanto  meno  confortante  in  quantochè 
Fattività  economica  ed  il  movimento  delle  contrattazioni  è  in  quei  paesi 
tanto  più  rigoglioso  ed  attivo  che  fra  noi. 

Non  è  meno  importante  il  vedere  in  quali  parti  d'Italia  sia  più  frequente,  Confronti 

fra  le  diverse  parti 

in  quali  più  rara  la  litigiosità;  ciò  che  si  può  rilevare  dal  seguente  prò-        dei  Regno. 

spetto,  nel  quale  sono  all'uopo  riassunti  i  dati  del  movimento  delle  liti  per 

regioni. 

Avvertasi  però  che  qui  pure,  come  nei  confronti  colla  Francia  e  col  Belgio, 
non  si  è  tenuto  conto  degli  affari  pendenti  dagli  anni  anteriori. 

Procedimenti  contenziosi  riassunti  per  regioni. 

Prospetto  XXX  Vili. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  AVANTI 


REGIONI 

POPOLAZIONE 

ai 

ai 

ai 

Tribunali 

alle  Corti 

alle  varie  Magistrati!  r 
complessivamente  (a) 

civili 

di 

Conciliatori 

Pretori 

e  di  com- 
mercio 

appello 

cifre 
effettive 

ogni  1000 
abitanti 

Italia  settentrionale 

10626880 

151424 

92765 

32643 

4405 

281237 

26.46 

Italia  centrale  .  .  . 

6637602 

118195 

66975 

16602 

2431 

204203 

30.76 

7585243 

311982 

103717 

30076 

5980 

451755 

59.56 

2927901 

104155 

31428 

11682 

2848 

150413 

51.71 

682002 

59734 

24650 

2774 

273 

87431 

128.20 

In  quest'altro  quadro  è  esposto  il  numero  dei  procedimenti  contenziosi 
per  ciascun  distretto  eli  Corte  d'appello. 

fa)  Non  si  comprendono  in  questo  prospetto,  ne  in  quelli  tra  i  successivi  che  sono  pari- 
menti compilati  per  regioni,  i  procedimenti  iniziati  avanti  alle  Corti  supreme,  perchè,  non 
permettendo  la  Tavola  XVI  del  volume  di  determinare  come  si  distribuissero  fra  i  singoli  distretti 
di  Corte  d'appello  i  ricorsi  in  Cassazione,  non  è  stato  possibile  raggrupparli  secondo  la  divisione 
regionale  adottata. 


Procedimenti  contenziosi  riassunti  per  Corti  d'appello. 


Prospetto  XXXIX. 


DISTRETTO 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  AVANTI 

della 

Corte  d'appello 

POPOLAZIONE 

ai 

ai 

ai 

Tribunali 
civili 

alle  Corti 
di 

appello 

alle  varie  Magistrature 
complessivamente 

di 

Conciliatori 

(a) 

Pretori 

e  di  com- 
mercio 

cifre 
effettive 

ogni  1000 
abitanti 

Genova.  .  .  . 

1061842 

17429 

12998 

6252 

1122 

37801 

35.60 

Casale  .  .  .  . 

1072999 

22760 

14393 

4622 

766 

42544 

39.65 

2340540 

34403 

27679 

10136 

719 

73237 

Oi./Stf 

1877117 

9122 

11156 

3139 

660 

24377 

12.99 

1460209 

8114 

5258 

2390 

381 

16143 

Il  .06 

2814173 

59596 

21278 

5504 

757 

87135 

30.96 

494023 

4272 

3482 

1181 

142 

9077 

18.37 

Modena  (sez. 

di 

Parma) 

524213 

3033 

3934 

1243 

218 

8458 

16. 13 

689659 

13457 

6263 

1416 

193 

21329 

30.93 

1349741 

11726 

9629 

2422 

310 

24087 

17.85 

1165155 

8164 

6822 

2127 

277 

17390 

14.93 

490381 

8219 

4991 

1070 

131 

14411 

29.39 

Macerata  (sez.  di  Ancona) 

44S898 

12974 

4334 

839 

100 

18247 

40 . 65 

Perugia  (sez. 

di 

Ancona) 

572060 

14397 

7341 

1297 

181 

23716 

41.46 

903472 

41423 

20179 

5007 

879 

67488 

74.70 

951781 

33319 

9541 

2508 

480 

45848 

48.17 

3262011 

99315 

43300 

14373 

3093 

160681 

49.26 

Potenza  (sez. 

di 

Napoli) 

524504 

24148 

6642 

1787 

309 

32886 

62.70 

15S9064 

74054 

26736 

6028 

1150 

107968 

67.94 

1257S83 

80846 

17193 

53S0 

948 

101372 

82.97 

460924 

13607 

5064 

1581 

529 

20781 

45.08 

904983 

33519 

10801 

4343 

873 

49536 

54.74 

1561994 

57329 

15563 

5758 

1446 

80096 

51.27 

632002 

59734 

24650 

2774 

273 

87431 

128.20 

Dall'una  all'altra  regione  corrono  differenze  enormi.  Infatti,  mentre 
l'Italia  settentrionale  presenta  meno  di  27  e  l'Italia  centrale  non  più  di  31  liti 
ogni  1,000  abitanti,  nel  Napoletano  se  ne  hanno  circa  60,  più  del  doppio  in 
Sardegna.  E,  guardando  ai  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  si  trova  da 
un  lato  Cagliari  con- 128.  20  liti  ogni  1,000  abitanti  e  dall'altro  Brescia  con 
1 1 .  06  soltanto.  Dopo  Cagliari,  ma  a  grande  distanza,  vengono  i  distretti  di 


(a)  Nelle  cifre  di  questa  colonna  sono  comprese  le  cause  di  competenza  dei  Conciliatori  portate 
avanti  ai  Pretori  per  mancanza  o  impedimento  del  Conciliatore  (art.  31  della  legge  sull'ordina- 
mento giudiziario  del  6  dicembre  1865,  n.  2626,  modificato  colla  legge  23  dicembre  1875,  n.  2839). 


—  i.xv  — 


Catanzaro  con  82. 97,  di  Roma  con  74.  70,  di  Trani  con  67.  94  e  di  Potenza 
con  62.  70  liti  ogni  1,000  abitanti.  Per  contro,  quelli  nei  quali  si  ebbe  minor 
numero  di  liti  furono,  oltre  Brescia,  Milano  con  12.  99,  Bologna  con  14.  93, 
Modena  con  16.  13,  Firenze  con  17.  85  e  Parma  con  18.  37. 

A  compiere  l'indagine  occorre  ora  vedere  come  gli  affari  litigiosi  siansi  Confronto 

cogli  anni  anteriori, 

ripartiti  fra  le  diverse  Autorità  giudiziarie,  oltreché  nel  1883,  anche  negli 
anni  anteriori  ;  e  a  questo  intento  serve  il  prospetto  seguente. 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  periodo  1875-1883. 

Prospetto  XL. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  AVANTI 

A  N  N  0 

ai 

Conciliatori 

ai  Pretori 

ai  Tribunali  civili 
e  di  commercio 

Cifre 

Ogni  100 

Ogni  1000 

Cifre 

Ogni  100 

Ogni  1000 

Cifre 

Ogni  100 

Ogni  1000 

effettive 

proced. 

abitanti 

effettive 

proced. 

abitanti 

effettive 

proced. 

■ 

abitanti 

571596 

52.64 

20.08 

386593 

35.60 

13.58 

107704 

9.92 

3.78 

636226 

.54.94 

22.36 

393743 

34  00 

1384 

106524 

9.20 

3.74 

1877  

735405 

57.14 

25.84 

421530 

32.75 

14.81 

110093 

S.56 

3  87 

1878  

798170 

58.37 

28  05 

440379 

32.20 

15.47 

109138 

7.99 

3.83 

795310 

58.40 

27.95 

441039 

32.38 

15.50 

105990 

7. 78 

3.72 

1880  

812406 

60.51 

29.60 

426842 

30.65 

15.00 

103622 

7.44 

3.64 

1881  

706403 

58.79 

24.82 

376016 

31.29 

13.21 

99376 

S.27 

3.49 

1882  

717708 

59-97 

25.22 

361302 

30.19 

12.07 

98756 

8.25 

3.47 

1883  

745790 

63.35 

26.22 

3)9535 

27.11 

11.23 

93777 

7.95 

3.30 

(Segue)  PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  AVANTI 


> 

A  N  N  O 

alle  Corti  di  appello 

alle  Corti  di  cassazione 

atutte  le  Magistrature 
complessivamente 

Cifre 

Ogni  100 

Ogni  1000 

Cifre 

Ogni  100 

Ogni  1000 

In  cifro 

Ogni  1000 

effettive 

proced. 

abitanti 

affettive 

proced. 

abitanti 

effettive 

abitanti 

17427 

1.61 

0.61 

2510 

0.23 

0.09 

1085830 

38.15 

17564 

1.52 

0.62 

3936 

0.34 

0.14 

1157993 

40.69 

17062 

133 

0.60 

2873 

0.22 

0.10 

1286963 

45.22 

16855 

1.23 

0.59 

2880 

0.21 

0.10 

1367422 

48.05 

16906 

1.24 

0.59 

2660 

0.20 

0.09 

1361905 

47.85 

i\  .  .  .  . 

16615 

1.20 

0.58 

2754 

0.20 

0.10 

1392269 

48.92 

17205 

1.43 

0.60 

2587 

0.22 

0.09 

1201587 

42.22 

16456 

1.37 

0.58 

2603 

0.22 

0.09 

1196825 

42.05 

15937 

1.35 

0.56 

2781 

0.24 

0.09 

1177820 

41. 3S 

1883  —  St.  C.  —  e 


—   LXVI  — 


Da  questo  quadro  si  desume  che  il  numero  complessivo  delle  cause  andò 
continuamente  aumentando  dal  1875  al  1880,  salvo  una  insignificante  di- 
minuzione nel  1879,  e  quest'aumento  fu  dell'I  1.  29  per  cento.  Nel  18S1, 
nel  1882  e  nel  1883,  invece,  si  è  avuta  una  diminuzione  così  notevole,  che, 
per  tutte  le  Magistrature,  ad  eccezione  dei  Conciliatori  e  delle  Corti  di  cas- 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  PERIODO  1875-1883  IN 

Prospetto  XLI. 


Popolazione 

REGIONI 

ANNO 

ai  Conciliatori 

(Censimento  1381) 

Ogni 

Totale 

100  proce-j 

1000 

dimenti 

ta 

1875 

113275 

41. 80 

1( 

1876 

120233 

42.81 

i: 

l           '  1877 

115214 

45.89 

li 

l  1878 

138530 

44.16 

ij 

10626880 

1879 

141335 

45.36 

ì: 

1880 

15U636 

47.53 

h 

ISSI 

143073 

48.13 

ì; 

18S2 

129635 

47.16 

ì: 

1883 

151424 

53.84 

i' 

1875 

99520 

44.07 

1 

1876 

100742 

44.71 

li 

1S77 

124257 

48.45 

li 

|  1S78 

13298S 

49.34 

P. 

6637602 

1879 

133752 

51.51 

2; 

1  1880 

147850 

55.03 

2 

1881 

115596 

53.02 

1 

18S2 

112535 

53.50 

1 

\  1883 

118195 

57.88 

1 

1875 

240371 

60.23 

3 

1876 

286697 

64.20 

3 

1877 

313816 

65.20 

4 

1878 

357633 

66.95 

4 

7585243 

!  1S79 

356860 

65.74 

4 

I  1880 

375116 

67.98 

A 

ISSI 

299429 

65.47 

31 

1882 

306731 

66.58 

4 

\  18S3 

311982 

69.08 

4 

(a;  Circa  l'esclusione  delle  Corti  di  casssazione  veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xlih. 
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sazione,  la  quantità  delle  liti  iniziate  rappresenta  il  minimo  dell'  intero 
periodo. 

Estendendo  alle  singole  regioni  il  confronto  fra  i  nove  anni,  si  ottengono 
i  risultati  indicati  dal  seguente  prospetto. 


TO  A  100  PROCEDIMENTI  ED  A  1000  ABITANTI,  RIASSUNTI  PER  REGIONI. 


OCEDIME 

N  T  I 

C  O  N  T  E 

N  Z  I  O 

SI  IN 

I  Z  I  A  T 

I  DAVANTI 

ai  Pretori 

ai  Tribunali  civili 
e  di  commercio 

alle  Corti  di  appello 

alle  varie  Magistrature 

complessivamente, 
non  comprese  le  Corti 
di  cassazione  (a) 

otale 

Ogni 
100  proce- 
dimenti 

!  Ogni 

ini  vi  al.i 
luuu  aiu- 
tanti 

Totale 

Otrni 
100  proce- 
!  dimenti 

!  Ogni 

i  aaa  o  t->; 
!  iuuu  a oi- 
tan  ti 

Total  e 

1 

Ogni 
100  proce- 
dimenti 

Ogni 

ì  aaa  n  v>  ; 
iuuu  aoi- 

tanti 

In 

cifre  effet- 
tive 

Ogni 

1AAA  .ik; 

iuuu  abi- 
tanti 

113586 

41.92 

1069 

38543 

14.26 

1  3.61 

5472 

2.02 

0.51 

270976 

25.50 

41 .DO 

in  no 

iu  .  yy 

0 1  «RK5 

lo .  Di 

O  .Di 

oyoi 

9  1 1 
A,  IL 

U  DO 

9CAa^C 

26. 43 

125194 

39.56 

11.78 

10394 

12.77 

3.80 

5634 

1.78 

0.53 

316436 

29. 7S 

130328 

41.55 

12.26 

39194 

12.50 

3.69 

5612 

1.79 

0.53 

313661 

29.52 

127613 

40.95 

12.01 

37270 

11.96 

3.50 

5396 

1  73 

0.51 

311614 

29.32 

123853 

39.08 

11  66 

37007 

11.67 

3.48 

5445 

1.72 

0.51 

316941 

29.82 

113312 

38.12 

10.66 

35509 

11.98 

3  35 

5267 

1.77 

0.50 

297261 

27.97 

105903 

38.53 

9.97 

34153 

12.43 

3.21 

5170 

1.88 

0.49 

274861 

25.86 

«705 

32.98 

8.73 

32613 

11.61 

3.07 

4405 

1.57 

0.41 

281237 

26.46 

I026CS 

45. 17 

15.47 

20627 

9.13 

3.11 

3005 

1.33 

0.45 

225820 

34.02 

101336 

44. 9S 

15.27 

20163 

9  OS 

3.08 

2774 

1.23 

0.42 

225315 

33.95 

109191 

42.58 

16.45 

20357 

7.94 

3.07 

2641 

1.03 

0.40 

256449 

38.64 

110769 

41.51 

1669 

20145 

7.66 

3.08 

2632 

0.99 

0.39 

266S34 

40.20 

103806 

39.97 

15.64 

19440 

7  19 

2.93 

2685 

1.03 

0.40 

259683 

39.12 

99476 

37.03  ' 

14.99 

18657 

6.95 

2.81 

2668 

0.99 

0.40 

268661 

40.48 

81402 

37.34 

12.26 

18413 

8.46 

2.78 

2584 

1.18 

0.39 

218025 

32.85 

77174 

36.70 

11.63 

18176 

8.61 

2.74 

2441 

1.16 

0.37 

210326 

31.69 

86975 

32.80 

10.09 

16602 

8.13 

2.50 

2431 

1.19 

0.37 

204203 

30.76 

118496 

29.69 

15.62 

33996 

8.52 

4  48 

6239 

1.56 

0.83 

399102 

52.62 

120880 

27.07 

15.94 

32893 

7.36 

4.34 

6108 

1.37 

0.80 

446578 

58.87 

128215 

26.63 

16.90 

33570 

6.98 

4.43 

5718 

1.19 

0.75 

481319 

63.45 

136059 

25.47 

17.91 

31734 

6.51 

4  58 

5683 

1.07 

0.75 

534159 

70.42 

145309 

26.77 

19.16 

34616 

6.38 

4.56 

6054 

1.11 

0.80 

512839 

71.57 

137583 

24.93 

18.14 

33314 

6  04 

4.39 

5766 

1.05 

0.76 

551779 

72.74 

121032 

26.47 

15.95 

30566 

6.68 

4.03 

6325 

1.38 

0.84 

457352 

60.29 

117227 

25.45 

15.45 

30751 

6.68 

4.06 

5958 

1.29 

0.79 

460677 

60.73 

103717 

22.96 

13.67 

30076 

6.66 

3.96 

5980 

1.32 

0.79 

451755 

59.56 

Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  periodo  1875-1883  in 


Segue  Prospetto  XLI. 


REGIONI 


Popolazione 


(Censimento  1881) 


Sicilia. 


2927901 


Sardegna 


682002 


ANNO 


ai  Conciliatori 


Totale 

Ogni 
100  proce- 
dimenti 

Ogi 
1000 
tan 

1875 

!  81787 

63.16 

27.! 

1876 

91636 

65.06 

31.: 

1877 

101709 

66.35 

34.; 

1878 

68.01 

37., 

1879 

117162 

69.42 

40. 

1880 

117097 

69.38 

39/ 

1881 

98513 

66.79 

33, 

1882 

102634 

67.99 

35.1 

1883 

104455 

69.65 

35.i 

1875 

36J43 

63.25 

53.^ 

1876 

36918 

61.07 

54.: 

1877 

50409 

65.82 

73.5 

1878 

59599 

66.96 

87. 

1879 

45901 

60.48 

67.  Ì 

1880 

51707 

62.03 

75.  % 

1881 

49792 

63.13 

73.  C 

1882 

66143 

67.93 

96.' 

1883 

59734 

68.32 

87.? 

Dalle  cifre  esposte  nel  precedente  prospetto  si  vede  che  nell'Italia  centrale 
durò  il  moto  decrescente  nel  complesso  delle  liti  (0.  93  per  1,000  abitanti) 
manifestatosi  già  negli  anni  1881  e  1882.  Si  ebbe  pure  una  diminuzione  lieve 
nel  Napoletano  (1.17  per  1,000  abitanti),  e  molto  sensibile  nella  Sardegna 
(14.  57  per  1,000  abitanti).  Si  verificò  invece  un  leggero  aumento  nell'Italia 
settentrionale  (0.  60  per  1,000  abitanti)  e  nella  Sicilia  (0.  14  per  1,000  abi- 
tanti) Occorre  però  avvertire  che  tale  aumento  complessivo  dipende  intiera- 
mente da  quello  verificatosi  nelle  controversie  di  competenza  dei  Concilia- 
tori, le  quali  furono,  come  già  nell'anno  precedente,  molto  più  numerose  che 
nel  1875. 

Quanto  al  lavoro  dei  Pretori  si  nota  nell'Italia  centrale  una  diminuzione 
di  ben  35,000  cause  in  cifra  tonda,  vale  a  dire  del  34.  09  per  100,  rispetto 
a  quelle  del  1875;  mentre  nella  Sardegna  si  ebbero  circa  G000  affari, 
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fO  A  100  PROCEDIMENTI  ED  A  1000  ABITANTI,  RIASSUNTI  PER  REGIONI. 


0  C  E 

DIME 

NT  I  CONTE 

N  Z  I  O 

SI  IN 

I  Z  I  A  T 

I     DAVA  X  T  I 

ai  Pretori 

ai  Tribunali  civili 
e  di  commercio 

alle  Corti  di  appello 

alle  varie  Magistrature 

complessivamente 
non  comprese  le  Corti 
di  cassazione 

tale 

Ogni 
100  prò  ca- 
dimenti 

Ogni 
1000  abi- 
tanti 

Totale 

Ogni 
100  proce- 
dimenti 

Osmi 
1000  abi- 
tanti 

Totale 

Ogni 
100  proce- 
dimenti 

Ogni 
1000  abi- 
tanti 

Ci  i  re  effet- 
tive 

Ogni 
I0IK)  imi- 
tanti 

«510 

25.88 

11.44 

11789 

9.10 

4.03 

2403 

1.86 

0.82 

129489 

44.23 

14172 

24.26 

11.67 

12482 

8. 86 

4.26 

2563 

1.82 

0.87 

140853 

43.10 

6842 

23.38 

12.24 

12947 

8.41 

4.42 

2803 

1.S3 

0.96 

153301 

52.36 

56983 

22.99 

12.63 

11763 

7.31 

4  02 

2714 

1.69 

0.93 

160380 

54.95 

57638 

22.24 

12.85 

11564 

6.S3 

3.95 

2548 

1.51 

0  87 

169212 

57.70 

57743 

22.36 

12.89 

11371 

6.74 

3.88 

2563 

1.52 

o.ss 

168774 

57.64 

Ì4402 

23.33 

11.75 

11895 

8.05 

4.06 

2680 

1.32 

0  91 

147490 

50.37 

3692 

22.31 

11.33 

12195 

8  OS 

4.10 

2410 

1.62 

0.82 

150991 

51.57 

-.1423 

20.76 

10.73 

11682 

7.71 

3.99 

2S4S 

1.88 

0.97 

150413 

51.71 

8333 

31.65 

26  8S 

2649 

4.57 

3.89 

303 

0.53 

0.45 

57933 

81.95 

0619 

31.11 

30.23 

272S 

4.5. 

4.00 

188 

0  31 

0.28 

60453 

88.64 

3085 

30.14 

33  85 

2825 

3.69 

4.14 

266 

0.35 

0.39 

76585 

112.29 

6240 

29.48 

38.48 

2952 

3.32 

4.33 

214 

0.24 

0.31 

89005 

130.50 

6673 

35.14 

39.11 

3100 

4  09 

4.54 

223 

0.29 

0.33 

75897 

111.29 

S187 

33.81 

41.33 

3263 

3.92 

4.78 

203 

0.24 

0.30 

83360 

122.23 

5868 

32.80 

37.93 

2863 

3.63 

4.20 

349 

0.41 

0.51 

78S72 

115.65 

7306 

28  04 

40.03 

34*1 

3.57 

5.09 

447 

0.46 

0.61 

97367 

142.77 

1550 

28.20 

36.14 

2774 

3  17 

4.07 

273 

0.31 

0.40 

87431 

128.20 

ossia  il  33.  33  per  100,  di  più  che  in  quell'anno.  Nelle  altre  regioni  il  numero 
delle  liti  nel  1883  si  presenta  non  guari  dissimile  dagli  anni  anteriori  ;  ma 
sempre,  però,  inferiore  a  quello  del  primo  anno  del  periodo. 

I  procedimenti  iniziati  davanti  ai  Tribunali  civili  e  di  commercio,  nelle  tre 
regioni  continentali  e  nella  Sicilia  sono,  con  varia  vicenda  per  gli  anni  inter- 
medi, notevolmente  scemati  dal  1875  al  1883:  nella  Sardegna,  invece,  il  loro 
numero  segna  un  sensibile  aumento  dal  primo  all'ultimo  anno  della  serie. 

Le  cause  presso  le  Corti  d'appello  tendono  a  scemare  nell'Italia  setten- 
trionale, nella  centrale  e  nel  Napoletano.  Nella  Sicilia,  il  loro  numero  segna 
un  notevole  aumento  rispetto  al  periodo  dal  1875  al  1882.  Nella  Sardegna, 
per  contro,  vi  fu  una  vicenda  non  interrotta  di  aumenti  e  decrementi,  colla 
diminuzione  finale  dell'I  1  per  cento  nell'ultimo  anno  del  periodo  a  fronte 
del  primo. 


I 
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Affinchè  nulla  manchi  all'intrapreso  studio  della  distribuzione  delle  liti  in 
Italia,  nel  quadro  che  segue  vengono  specificati  pei  singoli  distretti  di  Corte 
d'appello  i  dati  già  riassunti  pel  complesso  del  Regno  e  per  ciascuna  regione. 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  periodo  1875-1883 

RIASSUNTI  PER  CORTI  d'aPPELLO. 


Prospetto  XLII. 


DISTRETTO 
della  Corte  d'appello 
di 


Popolazione 
(Cens.  1831) 


Genova. 


1061842 


Casale 


1072999 


Torino 


2340540 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI 
iniziati  avanti 


ANNO 

ciliatori  (a) 

Pretori 

unali  civili 
sommercio 

ti  d'  Appello 

alle  varie 
Magistrature 
complessivamente, 
non  comprese 

le  Corti 
di  Cassazione 

Con 

ai  Tril 
e  di  c 

;  Cor 

9) 
©  > 

1000 
anti 

'3 

a 

ogni 
abit 

1875 

12907 

19031 

7809 

1122 

40869 

33.49 

1876 

12124 

17901 

7923 

1196 

39144 

36.86 

1877 

17133 

20062 

8580 

1254 

47029 

44.29 

1878 

17395 

19911 

8480 

1264 

47050 

44  31 

1879 

20011 

18071 

7676 

1293 

47054 

44  31 

18S0 

20693 

17604 

7609 

1343 

47249 

44.50 

1881 

18670 

15524 

7191 

1208 

42593 

40  11 

1882 

17161 

15387 

6365 

1188 

40601 

38.24 

18S3 

17429 

12998 

6252 

1122 

37801 

35.60 

1875 

17302 

14 140 

5180 

774 

37696 

35.13 

1876 

21762 

15901 

5220 

800 

43683 

40.71 

1877 

23571 

16984 

5335 

897 

46787 

43.60 

1878 

2?873 

17161 

5145 

882 

46061 

42.93 

W7Q 

io/y 

22394 

17943 

5195 

787 

46319 

43.17 

1880 

22052 

17030 

4936 

867 

44935 

41.88 

1881 

20287 

16341 

4995 

873 

42496 

39.60 

1882 

20063 

15510 

4831 

835 

41239 

3^.43 

1883 

22760 

14396 

4Ò22 

766 

42544 

39.65 

1815 

33827 

30876 

12201 

1360 

78264 

33.44 

1876 

32597 

32781 

11782 

1606 

78766 

33.65 

1877 

38005 

34223 

12211 

1449 

85883 

36.70 

1878 

37080 

36376 

12078 

1503 

87037 

37.19 

1879 

36233 

35849 

11144 

1491 

81717 

36  20 

im 

40740 

34963 

10902 

1458 

88063 

37  62 

1881 

42048 

32361 

10634 

1414 

86457 

36.94 

1882 

32991 

30327 

9932 

1402 

74652 

31.90 

1883 

34403 

27679 

10436 

719 

73237 

31.29 

(a)  In  questa  colonna  sono  compresi  lutti  gli  affari  di  competenza  dei  Conciliatori,  quand'anche  siano 
stati  trattati  eccezionalmente  dai  Pretori. 
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Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  periodo  1875-1883 

RIASSUNTI  PER  CORTI  d'aPPELLO. 

Segue  Prospetto  XLII. 


DISTRETTO 
della  Corte  d'appello 
di 


Popolazione 
(Cens.  ISSI) 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI 
iniziati  avanti 


ANNO 

ciliatori 

retori 

nali  civili 
mmercio 

d' Appello 

alle  varie 
Magistrature 
compiessi  vamente, 
non  comprese 

le  Corti 
di  Cassazione 

a 

© 

Oh 

3  O 

o 
'3 

"8 

£  ° 

99 

0 
O 

're 

ttive 

1000 
;anti 

"3 

'ri 

P 

Milano 


1877117 


Brescia. 


1460209 


1875 

6563 

12381 

4020 

796 

23760 

12.66 

1876 

5408 

12110 

3988 

722 

22228 

11.84 

1877 

8529 

13243 

4500 

714 

26986 

14.38 

1878 

6223 

11343 

4059 

735 

25360 

13.51 

1879 

7650 

14429 

3915 

7-12 

26736 

14.24 

1880 

9028 

14525 

4007 

672 

28232 

15.04 

1831 

7862 

13544 

3651 

643 

25700 

13.69 

1882 

8263 

13019 

3735 

549 

25566 

13.62 

1883 

9122 

11156 

3439 

660 

24377 

12.99 

1875 

6165 

8001 

3070 

536 

17822 

12.21 

1876 

7175 

8296 

3076 

610 

19157 

13.12 

1877 

8769 

9022 

3082 

484 

21357 

14.63 

1878 

7818 

8425 

3089 

459 

19791 

13.55 

1879 

7774 

8285 

2860 

454 

19373 

13.27 

1880 

8458 

7768 

2864 

416 

19506 

13.36 

1881 

7718 

7335 

2868 

415 

18336 

12.56 

1882 

7366 

6318 

2618 

424 

16726 

11.45 

1883 

8114 

5258 

2390 

381 

16143 

11  06 

Venezia 


2814173 


1875 

36511 

28857 

6363 

834 

72565 

25.79 

1876 

41187 

29747 

5969 

997 

77880 

27.67 

1877 

49207 

31660 

6686 

836 

88389 

31.41 

1878 

47141 

34112 

6343 

769 

88365 

31.40 

1879 

47273 

33033 

6480 

629 

87415 

31.06 

1880 

49665 

31963 

6639 

689 

88956 

31.06 

1881 

46488 

28207 

6270 

714 

81679 

29.02 

1882 

43791 

25342 

6172 

772 

76077 

27.03 

1883 

59596 

21278 

5504 

757 

87135 

30.96 

Lxxrr  — 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  periodo  1875-1883 

RIASSUNTI  PER  CORTI  d'aPPELLO. 

Segue  Prospetto  XLII. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI 
iniziati  avanti 

DISTRETTO 

della  Corte  d'appello 

Popolazione 
(Cens.  1881) 

ANNO 

ciliatori 

retori 

nali  civili 
mmercio 

d'  Appello 

alle  varie 
Magistrature 
complessivamente, 
non  comprese 

le  Corti 
di  Cassazione 

di 

ai  Con 

Oh 

ai  Tribù 
e  di  co 

alle  Corti 

cifre 
effettive 

ogni  1000 
abitanti 

/  1875 

3155 

4821 

1016 

204 

9196 

1S.62 

1876 

3015 

5064 

1193 

164 

9436 

19.10 

1877 

3719 

5915 

1101 

133 

10868 

22.00 

1878 

4473 

5844 

1347 

127 

11791 

23.87 

49-1023 

1S79 

4762 

5472 

1100 

149 

11483 

23.24 

1880 

4658 

5544 

1072 

175 

11449 

23.18 

f  1881 

4695 

4656 

1206 

144 

10701 

21.66 

1882 

4253 

4497 

1309 

141 

10200 

20.60 

\  1883 

4272 

3182 

1181 

142 

9077 

18.37 

1875 

3771 

6261 

1651 

295 

11978 

22.85 

1876 

638 

4202 

1501 

311 

6652 

12.69 

1 

1877 

4252 

7135 

1623 

271 

13281 

25  34 

|  1878 

4441 

7130 

1601 

263 

13135 

25.63 

Modena  (sezione).  .  . 

524213 

1879 

3967 

6279 

1589 

260 

12095 

23.07 

|  1S80 

3833 

6006 

1660 

257 

11756 

22.43 

1 

1881 

3376 

5550 

1749 

261 

10936 

20.08 

1882 

3090 

5049 

1581 

250 

9370 

19.02 

\  1883 

3063 

3931 

1243 

218 

8458 

1613 

1875 

10121 

9409 

1S53 

205 

21588 

31.30 

1876 

9805 

9601 

1937 

239 

21582 

31.29 

1877 

13411 

10084 

1709 

230 

25464 

36.92 

1  1878 

15194 

10238 

2087 

209 

27728 

40.21 

689659 

1  1879 

13193 

9874 

1962 

218 

25247 

36.61 

j  1880 

12098 

8573 

1908 

204 

22783 

33.04 

'  1881 

12235 

7691 

1640 

223 

21789 

i      31  59 

1882 

11892 

6839 

1611 

230 

20572 

29.83 

\  1883 

13457 

6263 

1416 

193 

21329 

30.93 

—   LXXIII  — 


Procedimenti  cont-enziosi  iniziati  nel  periodo  1875-1883 

RIASSUNTI  PER  CORTI  d'aPPELLO. 

Segue  Prospetto  XLII. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI 

iniziat 

i  avanti 

DISTRETTO 

o 

alle  varie 
Magistrature 

della  Corte  d'appello 

Popolazione 

ANNO 

atori 

ó 

i  civi 
ercio 

Appel 

complessivamente, 
non  comprese 
le  Corti 

(Cens.  1381) 

'o 

5  E 

*à 

di  Cassazione 

di 

ai  Con 

'ci 

ai  Tribù 

e  di  co 

alle  Corti 

cifre 
effettive 

'  « 
c 

1  1875 

9067 

15519 

3721 

554 

28361 

21  33 

1876 

10525 

14631 

3833 

453 

29142 

21.81 

1 

1877 

12058 

16104 

3722 

411 

32-295 

23.93 

|  1878 

13445 

17186 

3726 

41 1 

34763 

25.76 

1349741 

1879 

14021 

15835 

3516 

475 

33897 

25.11 

|  1880 

14205 

14734 

3295 

408 

32642 

24.18 

1881 

12379 

12934 

3022 

373 

28708 

21.27 

1882 

11766 

11905 

2692 

321 

26684 

19.77 

1883 

11726 

9)29 

2422 

310 

24087 

17.85 

'  1875 

7179 

10169 

2772 

413 

20533 

17.62 

1876 

7489 

9636 

9/1 17 

~1  i  1 

393 

1 9965 

17.14 

i  1877 

9371 

10690 

2777 

376 

23214 

19.92 

\  1878 

9330 

10859 

2596 

386 

23171 

19.89 

1165155 

1879 

9127 

9643 

2612 

309 

21691 

18.62 

1880 

9638 

9377 

2451 

319 

22285 

19.13 

1 

1881 

9725 

9190 

2466 

282 

21663 

18.59 

1882 

9583 

8872 

2522 

284 

21261 

18.25 

1883 

8164 

6822 

2127 

277 

17390 

14.93 

/  ,  1875 

6553 

6279 

903 

150 

13885 

28 . 31 

1876 

7459 

58/7 

836 

141 

14313 

29.19 

,  1877 

8606 

6198 

906 

165 

15785 

32.37 

|  1878 

9511 

6589 

738 

156 

16994 

34.66 

4903S1 

'  1879 

8774 

6086 

698 

166 

15724 

32.06 

1880 

10291 

6132 

696 

116 

17235 

35.15 

1881 

8410 

5189 

783 

171 

14553 

29.67 

|  1882 

S047 

5110 

851 

159 

14167 

2S.S9 

\  1883 

8219 

4991 

1070 

131 

14411 

29.39 

—    LXXIV  — 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  periodo  1875-1883 

RIASSUNTI  PER  CORTI  d'aPPELLO. 

Segue  Prospetto  XLII. 


DISTRETTO 
della  Corte  d'appello 
di 


Popolazione 
(Cens.  1881) 


Macerata  (sezione). 


Perugia  (sezione). 


572060 


Roma. 


903472 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI 
iniziati  avanti 


ANNO 

ciliatori 

retori 

nali  civili 
mmercio 

d'  Appello 

alle  varie 
Magistrature 
complessivamente, 
non  comprese 

le  Corti 
di  Cassazione 

ai  Con 

Ph 

ai  Tribù 
e  di  co 

alle  Corti 

cifre 
effetlive 

ogni  1000 
abitanti 

1875 

12695 

6233 

888 

120 

19936 

44.41 

1876 

11471 

6209 

917 

98 

18695 

41.65 

1877 

12489 

6047 

918 

96 

19550 

43.55 

1878 

14506 

6674 

992 

110 

22282 

49.64 

13462 

6190 

854 

99 

20605 

45.90 

18S0 

13849 

6117 

838 

96 

20900 

46.56 

1881 

11960 

4963 

846 

138 

17907 

39.89 

1882 

11008 

4925 

926 

131 

16990 

37.85 

1883 

12974 

4334 

839 

100 

18247 

40.65 

1875 

15900 

13044 

1799 

232 

30975 

54.15 

1876 

15179 

11525 

1679 

225 

28608 

50.00 

1877 

17705 

13006 

1711 

237 

32659 

57.09 

1878 

18035 

128C2 

1802 

217 

32856 

57.43 

W7Q 

17615 

11439 

1679 

209 

30942 

54.09 

1880 

20079 

11137 

1518 

216 

32950 

57.60 

JOOl 

14414 

8433 

1581 

184 

24612 

43.02 

15284 

7742 

1506 

185 

24717 

43.21 

1S83 

14897 

7341 

1297 

181 

23716 

41.46 

1875 

31079 

30933 

6024 

832 

68868 

76.23 

1876 

35161 

34591 

6120 

750 

76622 

84.81 

1877 

42616 

34015 

5890 

722 

83243 

92.14 

1878 

44053 

33447 

5556 

753 

83809 

92.76 

1879 

48831 

32938 

5430 

800 

87999 

97.40 

18S0 

59199 

31356 

52-29 

877 

96661 

106.99 

1S81 

38402 

22796 

5150 

808 

67156 

74.33 

1882 

37612 

22235 

5178 

740 

65765 

72.79 

1883 

41423 

20179 

5007 

879 

67488 

74  70 

—   LXXV  — 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  periodo  1875-1883 

RIASSUNTI  PER  CORTI  d'aPPELLO. 

Segue  Prospetto  XLIL 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI 
iniziati  avanti 

DISTRETTO 
della  Corte  d'appello 

Popolazione 
(Cens.  1881) 

ANNO 

cil  iatori 

ai  Pretori 

nali  civili 
mmercio 

d'  Appello 

alle  varie 
Magistrature 
complessivamente, 
non  comprese 

le  Corti 
di  Cassazione 

di 

ai  Con 

ai  Tribù 
e  di  co 

alle  Corti 

cifre 
effettive 

ogni  1000 
abitanti 

1875 

30077 

13038 

2740 

367 

46222 

i 

48.56 

1876 

34939 

11873 

2926 

595 

50333 

52.88 

1877 

33584 

12518 

2749 

431 

49282 

51.78 

1  1878 

37064 

13317 

2821 

491 

536P3 

56.41 

Aquila  

951*81 

1879 

369-10 

12970 

3070 

517 

53497 

56.21 

18S0 

42612 

13611 

2646 

453 

59352 

62.36 

1881 

34421 

11374 

2787 

705 

49287 

51  78 

1882 

33054 

10630 

2788 

617 

47119 

49.51 

i  1883 

33319 

9541 

250S 

480 

45848 

48. 17 

1875 

83214 

52508 

18016 

3494 

157262 

48. 21 

1 

1876 

97220 

56291 

16852 

3237 

173610 

53  22 

1877 

104169 

56942 

17527 

3129 

181767 

55.72 

|  1878 

126377 

61410 

18739 

3005 

209531 

64.23 

3262011 

'  1879 

128247 

65099 

17052 

3101 

214099 

65.63 

1880 

134021 

66341 

17190 

3116 

220668 

07.65 

1881 
1882 

101143 
99960 

55310 
51644 

14779 
14355 

3116 

3050 

174678 
169009 

53.55 
51.81 

1883 

99615 

43600 

14373 

3093 

160381 

49.26 

/  1875 

21110 

7122 

2103 

491 

30826 

58.77 

1876 

24194 

7239 

1911 

372 

33716 

64.28 

1877 

26148 

7238 

1967 

399 

35752 

68.16 

|  1878 

31148 

8144 

2099 

390 

41781 

79.66 

Potenza  (sezione)   .  . 

524504 

1879 

33474 

9896 

2015 

354 

45739 

87.20 

1  1880 

32493 

9458 

2017 

a52 

44320 

84.50 

1881 

26014 

8296 

1893 

363 

36566 

69.72 

1882 

26341 

8023 

1918 

412 

36694 

69.96 

1883 

24148 

6642 

1787 

309 

32886 

62.70 

—     LXXVI  — 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  periodo  1875-1883 

RIASSUNTI  PER  CORTI  d'aPPET.LO. 

Segue  Prospetto  XLII 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI 
iniziati  avanti 

DISTRETTO 
della  Corte  d'appello 

Popolazione 
(Cens.  1881) 

ANNO 

ciliatori 

retori 

nali  civili 
mmercio 

d'Appello 

alle  varie 
Magistrature 
complessivamente, 
non  comprese 

le  Corti 
di  Cassazione 

di 

ai  Con 

'rt 

ai  Tribù 
e  di  co 

alle  Corti 

cifie 
effettive 

ogni  1000 
abitanti 

/  1875 

54939 

27834 

5694 

865 

89332 

56.22 

1876 

61011 

28372 

5942 

837 

96162 

60.51 

1877 

67970 

29836 

56.56 

851 

104313 

65. 14 

1  1878 

75008 

30735 

5639 

855 

112^37 

70  63 

1589034 

'  1879 

72491 

33319 

6174 

998 

112982 

71.10 

4  1880 

83366 

28540 

6022 

823 

118751 

74.73 

f  1881 

67692 

27777 

5857 

931 

102257 

64.35 

1882 

72602 

27963 

5911 

963 

107439 

67.61 

1883 

74054 

26736 

6028 

1150 

107968 

67.94 

'  1875 

51031 

17994 

5413 

1022 

75460 

59.99 

1876 

69333 

17105 

5252 

1067 

92757 

73.73 

i 

1877 

81945 

21681 

5671 

90S 

110205 

87.61 

187S 

88036 

22453 

5186 

942 

116917 

92.95 

Catanzaro  

1257883 

1879 

85708 

24025 

5705 

1084 

116522 

92.63 

'  1880 

82624 

19603 

5439 

1022 

108688 

86.41 

1 

1881 

70159 

18245 

5250 

910 

94561 

75.18 

18S2 

74774 

18967 

5789 

885 

100416 

79.83 

1883 

80846 

17198 

53S0 

948 

104372 

82.97 

1875 

8735 

4865 

1834 

433 

15867 

34.42 

1876 

9385 

5440 

1837 

491 

17153 

37.21 

1877 

13917 

5005 

2053 

602 

21577 

46.81 

1 

1878 

15192 

6219 

2011 

63  J 

24056 

52.19 

Messina  

460924 

1879 

15214 

5904 

1913 

511 

23572 

51.14 

1  1880 

14930 

5907 

1668 

486 

22991 

49.88 

1 

1881 

13161 

5306 

1747 

485 

20699 

44.91 

1882 

12865 

5225 

1989 

396 

20475 

44.42 

1883 

13607 

5064 

1581 

529 

20781 

45.08 

—    LXXVII  — 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  periodo  1875-1883 

RIASSUNTI  PER  CORTI  d' APPELLO. 

Segue  Prospetto  XLII. 


DISTRETTO 
della  Corte  d'appello 
di 


Popolazione 
(Cens.  1831) 


Catani; 


904983 


Palermo 


1561994 


Cagliari 


682002 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI 
iniziati  avanti 


ANNO 

ciliatori 

retori 

nali  civili 
mmercio 

d'Appello 

alle  varie 
Magistrature 
complessivarnenle. 
non  comprese 

le  Corti 
di  Cassazione 

ai  Con 

Oh 

ai  Tribù 
e  di  co 

alle  Corti 

cifre 
effettive 

ogni  1000 
abitanti 

1875 

14812 

7901 

2654 

490 

25857 

28.57 

1876 

16712 

7814 

3321 

556 

28403 

31.39 

1877 

18633 

7(351 

3140 

609 

30033 

33.19 

1878 

34487 

11753 

3998 

839 

51077 

56. 44 

1879 

37399 

11666 

3742 

747 

53554 

59.18 

1880 

39813 

12628 

3785 

915 

57171 

63. 17 

1881 

32980 

11605 

3950 

940 

49475 

54.67 

1882 

36148 

11531 

4104 

961 

52744 

58.28 

1883 

33519 

10801 

4343 

873 

49536 

54 . 74 

1875 

58240 

20744 

7301 

1480 

87765 

56.19 

1876 

20918 

IdlO 

61  00 

1877 

69159 

23186 

7754 

1592 

101691 

65 . 10 

1878 

59741 

19011 

5754 

1241 

85747 

54.90 

1879 

64849 

20068 

5879 

1290 

92086 

58.95 

18:0 

62324 

19208 

5918 

1162 

88612 

56. 73 

1881 

52372 

17491 

6198 

1255 

77316 

49.49 

1882 

53651 

16936 

6102 

1083 

77772 

47.79 

1883 

57329 

15563 

5758 

1446 

80096 

51.27 

1875 

36643 

18333 

2649 

308 

57933 

84.95 

1876 

36918 

20619 

2728 

188 

60453 

88.64 

1877 

50409 

23085 

2825 

266 

76585 

112.29 

1878 

59599 

26240 

2952 

211 

89005 

130.51 

1879 

45901 

26673 

3100 

223 

75897 

111.29 

1880 

51707 

28187 

3263 

203 

83360 

122.23 

1881 

49792 

25868 

2863 

349 

78872 

115.65 

1882 

66143 

27306 

3471 

447 

97367 

142.77 

1883 

59734 

24650 

2774 

273 

87431 

128.20 

—   LXXVIII  — 


Dalle  cifre  del  prospetto  che  precede  risulta  una  diminuzione  costante 
nel  numero  complessivo  delle  liti,  dal  1880  al  1883,  nei  distretti  delle  Corti 
d'appello  di  Genova,  Torino,  Milano,  Brescia,  Parma,  Modena,  Firenze,  Bo- 
logna e  Roma;  anche  in  quello  di  Perugia,  che  nel  1882  segnava  un  au- 
mento, si  nota  nel  1883  una  diminuzione.  Gli  altri  distretti  dell'Italia  setten- 
trionale e  centrale  presentano  un  aumento. 

Per  il  Napoletano  e  per  l'Italia  insulare  offrono  una  diminuzione  della 
litigiosità  i  distretti  delle  Corti  di  Aquila,  Napoli,  Potenza,  Catania  e 
Cagliari;  danno,  all'opposto,  un  aumento  i  distretti  di  Trani,  Catanzaro, 
Messina  e  Palermo. 

Segna  una  notevole  diminuzione  in  confronto  al  1882  il  distretto  della 
Corte  d'appello  di  Cagliari  (14.  57);  vengono  poi  quelli  di  Potenza  (7.  26), 
di  Catania  (3.  54)  e  di  Bologna  (3.  32). 

I  distretti  nei  quali  l'aumento  fu  più  sensibile  sono:  Venezia  (3.  93),  Pa- 
lermo (3.  48),  Catanzaro  (3.  14)  e  Macerata  (2.  80). 

Istituendo  confronti  fra  i  due  anni  estremi  del  periodo,  si  vede  che  in  13 
distretti  le  liti  furono  nel  1883  in  numero  minore  che  nel  1875.  Tali  sono  : 
Perugia  (con  una  diminuzione  di  12.69  ogni  1,000  abitanti,  Modena  (6.  72), 
Palermo  (4.  92),  Macerata  (3.  76),  Firenze  (3.  53),  Genova  (2.  89),  Bologna 
(2.69),  Torino  (2.  15),  Roma  (1.  53),  Brescia  (l.  15),  Aquila  (0.  39),  Lucca 
(0.  37)  e  Parma  (0.  25). 

In  tutti  gli  altri  si  riscontra  un  maggior  numero  di  liti  nel  1883,  ed  i  di- 
stretti in  cui  l'aumento  è  più  considerevole  sono  Cagliari  (43.  25  ogni  1,000 
abitanti),  Catania  (26.17),  Catanzaro  (22.98),  Trani  (11.  72)  e  Messina 
(10.  66). 

L'aumento,  dal  primo  all'ultimo  anno  del  periodo,  nei  procedimenti  ini- 
ziati davanti  ai  Conciliatori  è  comune  a  tutti  i  distretti  di  Corte  d'appello, 
fatta  eccezione  di  Modena,  Perugia  e  Palermo.  Per  contro,  nelle  cause  pre- 
toriali  si  ebbe  una  diminuzione  in  ventun  distretti  ;  negli  altri  tré  vi  fu  au- 
mento, e  sono  quelli  di  Cagliari,  Catania  e  Messina.  Cinque  furono  i  distretti 
di  Corte  di  appello  nei  quali  aumentarono  le  liti  di  competenza  dei  Tribu- 
nali civili  e  di  commercio,  cioè  Parma,  Ancona,  Trani,  Cagliari  e  Catania; 
in  tutti  i  rimanenti  scemarono.  Infine,  nei  procedimenti  di  competenza  delle 
Corti  d'appello,  si  ebbe  diminuzione  in  diciotto  dei  ventiquattro  distretti, 
in  cinque  aumento,  e  furono  Roma,  Aquila,  Trani,  Messina  e  Catania,  ed 
in  uno,  Genova,  il  numero  rimase  stazionario. 


—    LXXIX  — 


§  8. 


Frequenza  ed  esito 
dei  ricorsi  in  appello  ed  in  cassazione 


Le  sentenze  definitive  e  non  definitive  pronunciate  dai  Pretori  in  primo    I-  —  Ricorsi  in  ap- 

1  t  pello. 

grado,  non  comprese  cioè  quelle  emesse  su  istanze  di  ricusazione  di  Conci-  Appelli  dalie  sentenze 
liatori  o  su  appelli  da  sentenze  di  questi,  ammontarono,  come  si  vide, 
a  174,894. 

Le  sentenze  definitive  pronunciate  in  seconda  istanza  dai  Tribunali  civili 
e  di  commercio  furono 
13,815;  delle  quali, 

6,083   di  conferma  e 

7,732  di  riparazione  totale  o  parziale. 
Ciò  è  quanto  dire  che  gli  appelli  dalle  sentenze  dei  Pretori  sui  quali  i  Tribu- 
nali ebbero  a  pronunciarsi  ammontarono  al  7.90  per  100  delle  sentenze  preto- 
riali;  e  che  delle  sentenze  definitive  proferite  dai  Tribunali  in  grado  d'appello, 
44.  03  su  100  furono  di  conferma  della  prima  sentenza  e  55.  97  di  riforma 
parziale  o  totale,  cifra  che  rappresenta  il  4.  42  per  100  delle  sentenze  emesse 
dai  Pretori  (a). 

La  proporzione  tra  le  sentenze  di  conferma  e  quelle  di  riparazione  si  man- 
tenne pressoché  immutata  dall'anno  1875  al  1882,  però  nel  1883  subì  una 
notevole  variazione.  Infatti,  delle  sentenze  dei  Pretori  portate  in  appello 
presso  i  Tribunali  ne  vennero  confermate  55.  53  su  100  nel  1875,  56.  73  nel 
1876,  53.  68  nel  1877,  55.  31  nel  1878,  55.  18  nel  1879,  56.  51  nel  1880, 

(a)  E  forse  superfluo  avvertire,  che  le  sentenze  proferite  in  grado  d'appello  dai  Tribunali  in 
un  dato  anno  non  si  riferiscono  tutte  a  sentenze  pronunciate  dai  Pretori  in  quell'anno  stesso,  il 
che  evidentemente  non  potrebbe  essere.  Per  altro,  questa  circostanza  non  può  influire  sensibil- 
mente sui  rapporti  centesimali  degli  appelli  definiti  e  degli  accolti  al  totale  delle  sentenze  emesse 
in  prima  istanza  dai  Pretori  ;  rapporti  che  d'altronde  non  sarebbe  possibile  determinare  in  modo 
più  esatto. 

Quest'avvertenza  vale  anche  per  le  sentenze  proferite  in  seconda  istanza  dalle  Corti  d'appello 
e  per  quelle  delle  Corti  di  cassazione. 
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55.  22  nel  1881,  56.  47  nel  1882:  ciò  che  dà  una  media  annuale  di  55.  58; 
mentre  nel  1883  le  conferme  sono  state  circa  12  su  100  di  meno. 

A  mostrare  in  quanto  scarsa  proporzione  si  ricorra  in  appello  contro  le  sen- 
tenze dei  Pretori  e  come  riesca  uniforme  la  media  degli  appelli  nelle  diverse 
regioni,  giova  il  seguente  prospetto,  nel  quale  sono  raccolti  i  dati  che  si  rife- 
riscono al  1883. 

Sentenze  dei  Pretori  ed  appelli  interposti  contro  di  esse. 

Prospetto  XLIJI. 


Italia  settentrionale  

Italia  centrale  

Napoletano  

Sicilia  

Sardegna   


SENTENZE 
pronunciate  dai  Pretori 
(definitive  e  non  de- 
finitive) 

(a) 

APPELLI 
interposti 
(&) 

SENTENZE 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  appello, 
o  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro 
le  quali 
non  fu 
interposto 
appello 

in 
totale 

abbando- 
nati 

;°  • 

qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su  100 

sentenze 
pronun- 
ciate 

]  53377 

47094 

6283 

827 

47921 

90 

3(628 

31763 

2865 

431 

32194 

93 

57843 

51136 

6712 

1132 

52268 

f.O 

20292 

17615 

2677 

568 

18183 

90 

8749 

7908 

341 

116 

8024 

92 

Il  rapporto  tra  le  riforme  eie  conferme,  che  nel  1882  era  quasi  eguale 
nelle  varie  regioni,  nel  1883  variò  alquanto,  dal  massimo  di  63.  21  riforme 
su  100  sentenze  nell'Italia  settentrionale,  al  minimo  di  50.  34  nella  Sar- 
degna, come  appare  dal  quadro  che  segue. 

(a)  Giova  ricordare  che  non  sono  comprese  tra  queste  sentenze  le  1838  emesse  su  appelli  da 
sentenze  di  Conciliatori  per  ragione  di  competenza,  e  su  motivi  di  ricusazione  di  Conciliatori. 

(b)  In  quest'anno  per  la  prima  volta  le  tavole  statistiche,  nel  dare  il  numero  degli  appelli  ab- 
bandonati, distinguono  quelli  che  erano  pendenti  alla  fine  dell'anno  precedente  da  quelli  interposti 
nel  corso  dell'anno,  epperciò  in  questo  prospetto  si  è  tenuto  conto  soltanto  degli  appelli  interposti 
nell'anno,  mentre  nelle  statistiche  anteriori  si  computavano  anche  quelli  pendenti  alla  fine  del- 
l'anno precedente. 
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Esito  degli  appelli  dalle  sentenze  dei  pretori. 


Prospetto  XLIV. 


SENTENZE  DEFINITIVE 
dei  Tribunali  civili  e  di  commercio  in  grado  d'appello 
dalle  sentenze  dei  Pretori 

REGIONI 

di  riforma 

di  conferma 

in 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 
sentenze 

pro- 
nunciate 

cifre 
effettive 

su  100 
sentenze 

pro- 
nunciate 

4537 

2868 

63.21 

1669 

36.79 

1952 

1078 

55.23 

874 

44.77 

1  4618 

2339 

50.65 

2279 

49.35 

1975 

1078 

54. 5S 

897 

45.42 

733 

369 

50.34 

364 

49.66 

Le  sentenze  pronunciate  in  prima  istanza  dai  Tribunali  civili  e  di  coni-     Appelli  dalie  sen- 
tenze dei  Tribunali  ci- 

mercio  sommarono  a  54,773.  vili  e  di  commercio. 

I  ricorsi  contro  decisioni  emesse  in  quel  grado  di  giurisdizione,  definiti  con 
sentenza  dalle  Corti  d'appello,  furono 
10,376,  con  esito  :  per 
4,991   di  conferma  ;  per 

5,385  di  riforma  totale  o  parziale  della  sentenza  impugnata. 

In  proporzioni  centesimali  si  ha  perciò  :  che  le  sentenze  dei  Tribunali  di 
prima  istanza  appellate  e  giudicate  stanno  al  totale  delle  sentenze  proferite 
dai  Tribunali  stessi  (a)  come  18.  94  a  100;  e  che  su  cento  sentenze  appellate 
ne  furono  confermate  48.  10  e  riformate  51.  90,  cioè  9.  83  ogni  cento  sen- 
tenze di  prima  istanza. 

Anche  pei  Tribunali  si  osserva  quindi  lo  stesso  fenomeno  già  notato  per 
i  Pretori.  Il  numero  delle  sentenze  da  essi  proferite  che  furono  confermate 
in  appello  è  sensibilmente  diminuito  non  solo  rispetto  all'anno  antecedente, 
ma  anche  in  confronto  a  tutti  gli  anni  anteriori  per  i  quali  si  hanno  notizie 
in  proposito.  Infatti  la  media  delle  conferme  nel  periodo  1875-82  fu  di 

(a)  A  vero  dire  talune  fra  le  sentenze  pronunziate  dai  Tribunali  in  primo  grado  di  giudizio 
Bono  inappellabili  (come  quelle  di  cui  è  menzione  negli  articoli  128,  655,  702  e  738  del  Codice  di 
procedura  civile,  e  nell'art.  696  dell'antico  Codice  di  commercio  corrispondente  al  913  del  nuovo), 
ma,  non  conoscendosene  il  numero  preciso,  nel  prospetto  che  segue  non  si  sono  potute  detrarre 
dal  totale  delle  sentenze  proferite  in  prima  istanza.  Per  altro,  ciò  non  può  alterare  le  medie  e  sce- 
mare importanza  alle  deduzioni  che  se  ne  sono  tratte,  quel  numero  essendo  assai  esiguo  relativa- 
ente  al  totale  anzidetto. 


1883  —  St.  C.  -  f 
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5i2.  23  su  100,  con  un  massimo  di  53.  99  nel  1878  e  un  minimo  di  50.  26 
nel  1879;  mentre  nel  1883  si  è  scesi  a  48.  10,  il  numero  delle  riforme  su- 
perando quello  delle  conferme  di  circa  il  quattro  per  cento. 

Nel  primo  dei  due  prospetti  che  seguono  sono  esposte  distintamente  per 
regioni  le  notizie  circa  il  numero  degli  appelli  interposti  contro  le  decisioni 
dei  Tribunali  di  prima  istanza  e  circa  il  numero  delle  acquiescenze  delle 
Parti  alle  decisioni  stesse.  Nel  secondo  sono  raccolte,  pure  per  regioni,  le 
notizie  concernenti  l'esito  degli  appelli. 

Sentenze  pronunciate  dai  Tribunali  ed  appelli  interposti  contro  di  esse. 


Prospetto  XL  V. 


REGIONI 

SENTENZE 
pronunciate  dai  Tribunali 
in  prima  istanza 
(definitive  e  non  de- 
finitive] 

APPELLI 
interposti 

(a) 

SENTENZE 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  appello, 
o  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro 
le  quali 
non  fu 
interposto 
appello 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in 

qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su  100 
sentenze 

pro- 
nunciate 

18742 

14686 

4056 

434 

15120 

81 

9965 

7727 

2238 

421 

8148 

82 

17840 

12586 

5254 

888 

13474 

75 

6718 

4341 

2374 

196 

4540 

67 

1508 

13. '4 

184 

32 

1356 

90 

Esito  degli  appelli  dalle  sentenze  dei  Tribunali. 

Prospetto  XL  VI. 


SENTENZE  DEFINITIVE 
delle  Corti  d'appello  nelle  cause  giudicate  in  la  istanza 
dai  Tribunali  civili  e  di  commercio 


Italia  settentrionale 
Italia  centrale  .  .  . 

Napoletano  

Sicilia  

Sardegna  


di  riforma 

di  conferma 

in 
totale 

cifre 
effettive 

su 

100  pronun- 
ciate 

cifre 
effettive 

su 

100  pronun- 
ziate 

3268 

1699 

51.99 

1569 

48.01 

1446 

732 

50.62 

714 

49.38 

3871 

1893 

48.90 

1978 

51.10 

1645 

1005 

61.09 

640 

38.91 

146 

56 

38.35 

90 

61.65 

(a)  Vedasi  la  nota  b  alla  pag.  lxxx. 
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Le  variazioni  nei  rapporti  tra  le  riforme  e  le  conferme  appariscono  ancora 
maggiori  qualora  si  prendano  a  considerare  i  singoli  distretti  di  Corte  di 
appello. 

Infatti,  la  proporzione  delle  sentenze  riformate  rispetto  al  totale  delle  sen- 
tenze pronunciate  in  grado  d'appello  discende  a  un  minimo  di  28.  13  su  100 
nei  Tribunali  dipendenti  dalla  Corte  di  Catanzaro,  e  sale  ad  un  massimo 
di  77.  92  su  100  nei  Tribunali  del  distretto  di  Modena.  Si  accostano  di  più 
al  minimo  i  distretti  delle  Corti  di  Macerata  (34.  43);  Parma  (37.  11);  Ca- 
gliari (38.35);  Milano  (39.24);  Venezia  (40.65).  Per  contro  s'avvicinano 
al  massimo  quelli  di  Torino  (67.  38);  Palermo  (64.  99);  Messina  (63.  27)  ; 
Genova  (56.  88)  e  Napoli  (56.  23). 

Come  si  è  potuto  scorgere  dai  dati  suesposti,  ben  diverse  furono  le  sorti     Confronto  deir  esito 

dei  giudizi  di  appello 

delle  sentenze  dei  Pretori  e  di  quelle  dei  Tribunali  nei  giudizi  di  appello.  Ma,  dalie  sentenze  dei  Pre- 

.  .il  *0,Y  e     Quelle  dei  Tri- 

a  porre  in  chiaro  se  si  e  ricorso  meno  trequentemenle  in  appello  contro  buttali. 
le  decisioni  del  giudice  unico  che  contro  quelle  del  magistrato  collegiale  e 
quale  è  stato  l'esito  degli  appelli  dalle  sentenze  di  questo  in  confronto  degli 
appelli  dalle  sentenze  del  primo,  gioverà  meglio  il  seguente  prospetto. 


Esito  comparativo  dei  giudizi  in  appello  dalle  sentenze  dei  pretori 
e  da  quelle  dei  Tribunali . 

Prospetto  XLVII. 


MAGISTRATURE 


Hg'g 
H  v  ? 

2  !tì 


APPELLI 
dalle  decisioni 
in  prima,  istanza 
>  nei  quali 
intervenne 
sentenza  defi- 
nitiva 


8  a 


distinzione  delle  sentenze 

pronunciate  in  appello 


conferma 


di  riforma 
totale  o  parziale 


su  100  sentenze 


Preture. 
Tribunali 


174891 
54773 


13815 
10376 


7.90 
18.94 


0083 
4991 


44.03 
48.10 


7732 
5385 


4.42 
9.83 


55.97 
51.90 


Queste  cifre  dimostrano  come  sia  maggiore  l'acquiescenza  alle  sentenze 
dei  Pretori  che  a  quelle  dei  Tribunali:  ciò  che  d'altronde  è  naturale,  perchè, 
come  già  fu  accennato  anche  nelle  Introduzioni  ai  volumi  precedenti,  nei 
giudizi  dinanzi  alle  Preture  essendo  poco  considerevole  il  dispendio,  più 
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sommaria  la  procedura  e  maggiormente  vicino  ai  contendenti  il  magi- 
strato, è  più  facile  iniziare  e  sostenere  liti,  che  non  si  possono  poi  prose- 
guire in  sede  d'appello  senza  gravi  spese  e  notevoli  disagi,  i  quali  superano 
non  di  rado  la  somma  dei  benefìci  che  si  conseguirebbero  vincendo  la  lite. 

In  quest'anno  però  si  nota  una  variazione  del  rapporto  degli  anni  prece- 
denti (1875-1882)  tra  le  riforme  di  sentenze  pretoriali  e  le  riforme  di  sen- 
tenze dei  Tribunali.  Infatti  nel  1883  le  riforme  di  sentenze  pretoriali  furono 
55.  97  ogni  100  sentenze  che  subirono  la  prova  dell'appello,  e  le  riforme 
di  sentenze  dei  Tribunali  furono  51.  90,  laddove  la  media  annuale  degli 
anni  dal  1875  al  1882  è  di  44.  42  riforme  di  sentenze  pretoriali  e  47.  77  ri- 
forme di  sentenze  dei  Tribunali. 

Confronti  ln  Francia,  tanto  le  sentenze  definitive  pronunciate  dai  Tribunali  in  grado 

con  la  Francia. 

d'appello  dai  giudicati  dei  Juges  de  jmix,  quanto  quelle  proferite  dalle  Corti 
su  gravami  contro  decisioni  dei  Tribunali  giudicanti  in  prima  istanza  stanno 
al  totale  delle  sentenze  appellabili  in  un  rapporto  ancora  più  basso  di  quello 
che  si  osserva  nel  nostro  paese,  e  anche  il  numero  delle  riforme  vi  è  sensi- 
bilmente minore. 

Infatti  nel  1883,  a  riscontro  di 
78,323  sentenze  definitive  dei  Juges  de  paix  suscettibili  di  appellazione, 
vi  furono 

6,344  appelli  soltanto,  inchiusi  i  pendenti  dell'anno  precedente. 
Di  questi  appelli: 

804  furono  abbandonati  per  transazione  od  altro  motivo  ; 
4,177  vennero  definiti  con  sentenza  ; 
1,363  rimanevano  da  giudicare  alla  fine  dell'anno. 

Delle  sentenze  proferite  in  grado  di  appello: 
2,530  confermarono  la  sentenza  emessa  in  prima  istanza  ; 
1,647  la  riformarono  in  tutto  od  in  parte. 

Riducendo  questi  dati  in  cifre  proporzionali,  si  trova  che  gli  appelli  dalle 
sentenze  dei  Juges  de  paix  su  cui  pronunciarono  definitivamente  i  Tribunali 
non  furono  che  il  5.  33  per  cento  del  totale  delle  sentenze  appellabili;  che  le 
sentenze  di  riforma  totale  o  parziale  non  superarono  il  2.  10  per  cento  delle 
sentenze  dei  Juges  de  paix  ;  e  che  il  rapporto  tra  le  sentenze  riformate  e  il 
totale  delle  definitive  pronunciate  dai  Tribunali  in  seconda  istanza  fu  di 
39.  43  a  100,  mentre  in  Italia  raggiunse  il  55.  97. 
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Nello  stesso  anno,  a  fronte  di  111,277  sentenze  pronunciate  in  prima 
istanza  dai  Tribunali  civili  e  di  commercio,  e  suscettibili  di  appellazione,  non 
furono  che  19,546  gli  appelli  presenti  innanzi  alle  Corti,  compresivi  gli  ar- 
retrati dall'anno  precedente. 

Di  questi  appelli  2,201  vennero  poi  abbandonati  per  transazione  od  altro 
motivo,  e  8,442  rimanevano  ancora  da  giudicare  al  termine  dell'anno. 

Pertanto  le  Corti  si  pronunciarono  definitivamente  su 
8,903  appelli,  per 

2,777  dei  quali  il  risultato  fu  la  riforma  totale  o  parziale  della  prima 

sentenza,  e  per  i  restanti 
G.12G  la  conferma. 

Da  questi  dati  si  deduce  che  gli  appelli  discussi  dalle  Corti  stanno  al  totale 
delle  sentenze  appellabili  nella  proporzione  di  8.  00  a  100;  che  le  sentenze 
dei  Tribunali  di  prima  istanza  riformate  o  in  tutto  o  in  parte  rappresentano 
il  2.  50  per  100  del  totale  delle  sentenze  medesime;  e  che  le  riforme  stanno 
alle  conferme  nel  rapporto  di  31.  19  a  68.  81  sopra  100  sentenze  emesse 
in  grado  d'appello,  mentre  in  Italia  stanno  nel  rapporto  di  51.  90  a  48.  10. 

Questa  cifra  delle  sentenze  riformate  che  pur  rappresenta  per  la  Francia 
un  così  notevole  vantaggio  in  confronto  all'Italia,  è  nondimeno  una  delle 
massime  che  siano  state  raggiunte  nel  periodo  dal  1874  al  1883. 


Un  altro  dato,  che  può,  sino  ad  un  certo  punto,  fornir  pure  una  norma  per  n.—  Ricorsi  in  cas 

sazione. 

apprezzare  la  bontà  dei  giudicati,  è  il  numero  e  1  esito  dei  ricorsi  in  cassazione. 

Dei  ricorsi  contro  sentenze  di  Pretori  è  inutile  tener  conto,  per  la  esiguità 
del  loro  numero.  Basti  dire  che  su  1,482  sentenze  emesse  dai  Pretori  in 
appello  da  sentenze  di  Conciliatori  per  ragione  di  competenza,  i  ricorsi 
presentati  alle  Corti  di  cassazione  non  furono  che  15,  compresi  gli  arretrati 
dagli  anni  precedenti. 


Non  sono  invece  trascurabili  i  ricorsi  contro  sentenze  proferite  in  grado     Ricorsi  contro  seri- 

n      i     m  -i  t     •  t  •  teme  di  Tribunali  ci- 

d  appello  da  Tribunali  civili  e  di  commercio.  vili  e  di  commercio. 

I  ricorsi  sui  quali  le  Corti  supreme  ebbero  a  pronunciarsi  sommarono  a 
936,  dei  quali 

381   furono  accolti,  annullando  in  tutto  o  in  parte  la  sentenza  d'appello. 

In  proporzioni  centesimali,  il  numero  dei  ricorsi  decisi  sta  al  totale  delle 
sentenze  d'appello  dei  Tribunali  nel  rapporto  di  6.  14  a  100  ,  e  il  numero 
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degli  annullamenti  rappresenta  il  2.  50  per  100  delle  sentenze  stesse  e  il 
40.  71  per  100  dei  ricorsi  pei  quali  vi  fu  giudizio  di  merito. 

Queste  medie  però  non  si  mantengono  uguali  nelle  diverse  parti  del  Regno; 
chè  anzi  sensibili  sono  le  differenze  fra  distretto  e  distretto  di  Cassazione, 
tanto  nel  numero  delle  acquiescenze,  quanto  nel  numero  dei  ricorsi  interposti 
e  in  quello  degli  annullamenti,  come  si  può  scorgere  dai  prospetti  seguenti. 


Sentenze  dei  Tribunali  in  grado  d'appello  e  ricorsi  interposti  contro  di  esse. 
Prospetto  XLVIII. 


DISTRETTO 

SENTENZE 
pronunciate 
dai  Tribunali 
in  seconda  istanza 
(definitive 
e  non  definitive) 

RICORSI 
principali  interposti 

SEM  E N  Z  E 
contro  cui 
non  fu  interposto 
ricorso, 
o  se  interposto 
fu   ab  banda  nato 

di 

in 
totale 

1 

contro 
le  quali 
non  fu 
interposto 
ricorso 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in 

qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su  100 
sentenze 
pronun- 
ciate 

1493 

1417 

76 

7 

1424 

95 

4157 

4193 

264 

52 

4245 

95 

2089 

1996 

93 

16 

2012 

96 

2737 

2*85 

152 

8 

2593 

» 

44S0 

4277 

203 

42 

4319 

96 

Esito  dei  ricorsi  in  cassazione  contro  sentenze  dei  Tribunali. 

Prospetto  XLIX. 


DISTRETTO 


Firenze. 
Napoli  . 
Palermo 
Roma.  . 
Torino  . 


%  _2  ®  o 


1493 
4457 
2089 
2737 
4480 


RICORSI  DEFINITI  NEL  MERITO 


>n  sentenza  d'annullamento 
totale  o  parziale 


in 

su 

100 

cifre 

sentenze. 

ricorsi 

totale 

effettive 

pronun- 

definiti 

ciate 

in  seconda 

nel 

istanza 

merito 

71 

31 

2.07 

43.66 

223 

95 

2.13 

42.60 

79 

32 

1.53 

40.50 

157 

71 

2.59 

45.22 

406 

152 

3.39 

37.41 

Ricorsi  contro  sen-      Le  sentenze  pronunciate  in  secondo  grado  dalle  Corti  d'appello  somma- 

tenze  di  Corti  <V  ap- 
pello, rono  a 


11,346. 
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I  ricorsi  contro  sentenze  di  Corti  d'appello  giudicati  dalle  Cassazioni 
ammontarono  a 
1,684,  e  di  questi 

647  furono  accolti  con  sentenza  di  annullamento  totale  o  parziale  della 
decisione  impugnata. 

I  ricorsi  definiti  nel  merito  stanno  quindi  alle  sentenze  d'appello  come 
14.  84  a  100;  e  gli  annullamenti  rappresentano  il  5.  70  per  cento  delle  sen- 
tenze stesse  ed  il  38.  42  per  cento  dei  ricorsi  definiti. 

Nei  due  prospetti  che  seguono,  i  dati  concernenti  le  acquiescenze  e  gli  annul- 
lamenti sono  esposti  separatamente  per  ciascun  distretto  di  Corte  di  cassazione. 


Sentenze  delle  Corti  d'appello  e  ricorsi  interposti  contro  di  esse. 
Prospetto  L. 


DISTRETTO 

SENTENZE 
pronunciate 
dalle  Corti  d'appello 
(definitive 
e  non  definitive) 

RICORSI 
principali  interposti 

SENTENZE 
contro  cui 
non  fu  interposto 
ricorso, 
o  se  interposto 
fu  abbandonato 

di 

in 
totale 

contro 
le  quali 
non  fu 
interposto 
ricorso 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in 

qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su  100 
sentenze 
pronun- 
ciate 

978 

870 

108 

13 

883 

90 

Napoli  

3869 

3346 

523 

88 

3434 

89 

1777 

149") 

•282 

37 

1532 

86 

137S 

928 

450 

38 

966 

70 

3341 

2875 

469 

164 

3039 

91 

Esito  dei  ricorsi  in  cassazione  contro  sentenze  delle  Corti  d'appello. 

Prospetto  LI. 


o 

RICORSI  DEFINITI  NEL  MERITO 

DISTRETTO 

enze 
vaine  nt 
nciate 
d'appel 

in 

con  sentenza  d'annullamento 
totale  o  parziale 

di 

Sent( 
complessi 
pronui 
dalle  Corti 

su 

100 

totale 

cifre 
effettive 

sentenze 

pro- 
nunciate 

ricorsi 
definiti 
nel 
merito 

978 

92 

19 

1.94 

20.65 

3869 

334 

135 

3.49 

40.41 

1777 

161 

71 

4.00 

44.09 

1378 

433 

236 

17.13 

54.50 

3344 

664 

1S6 

5.56 

28.01 

—    LXXXVIII  — 


Confronto  dei  ri-      Esaminati  così  partìtamente  i  dati  che  si  riferiscono  alle  sentenze  contro 

corsi  contro  sentenze 

dei  Tribunali  e  contro  le  quali  si  ricorse  in  Cassazione,  non  è  inutile  porre  a  raffronto  i  Tribunali 

sentenze  delle  Coi  ti  di 

appello.  e  le  Corti  d'appello  in  quanto  riguarda  il  numero  e  l'esito  dei  ricorsi;  raf- 

fronto che  si  compendia  nelle  cifre  del  prospetto  seguente. 


Esito  comparativo  dei  ricorsi  in  cassazione  contro  sentenze  dei  Tribunali 
e  delle  Corti  d'appello. 

Prospetto  LJI. 


? 

RICORSI 

RICORSI  DEFINITI  NEL  MERITO 

principali 
interposti 

comples- 

con sentenza  d'annullamento 
totale  o  parziale 

MAGISTRATURE 

su  100 

su 

100 

Sentenze 
in  grari 
(definitive  e 

cifre 
effettive 

sentenze 
pronun- 
ciate 
in  grado 
d'  appello 

sivamente 
(a) 

cifre 
effettive 

sentenze 
pronun- 
ciate 
in  grado 
d'appello 

ricorsi 
definiti 
nel 
merito 

Tribunali  

I  15256 

788 

5.17 

936 

381 

2.50 

Corti  d'appello    .  . 

I  11316 

1832 

16.15 

16>4 

647 

5.70 

Assai  più  frequente,  pertanto,  risulta  l'acquiescenza  alle  sentenze  dei 
Tribunali  che  non  a  quelle  delle  Corti  d'appello  ;  ed  è  naturale,  perchè  nei 
giudizi  presso  le  Corti  d'appello  trovansi  in  giuoco  interessi  di  maggiore 
entità,  i  quali  sono  di  stimolo  a  correre  l'alea  del  supremo  rimedio  proces- 
suale, non  ostante  gli  indugi  e  le  ulteriori  spese  e  disturbi  che  ne  conseguono» 

Pochissima  differenza  vi  ha  invece,  quanto  al  numero  delle  sentenze 
annullate,  fra  i  Tribunali  e  le  Corti  d'appello,  mentre  parrebbe  che  la  pro- 
porzione dovesse  essere  a  queste  molto  più  favorevole,  attesa  l'esperienza 
maggiore  dei  magistrati  d'appello  e  il  numero  più  grande  in  cui  intervengono 
nei  giudizi  (cinque  nelle  Corti  e  tre  soli  nei  Tribunali).  Ma,  come  venne 
osservato  nella  più  volte  citata  Relazione  per  l'anno  1880,  il  fatto  contrario 
potrebbe  trovare  la  sua  spiegazione  in  ciò:  che  nelle  cause  giudicate  dalle 
Corti  di  appello  sono  generalmente  in  contesa  valori  molto  più  rilevanti  e 
maggiore  è  quindi  l'interesse  a  tentare  le  sorti  di  un  terzo  giudizio,  anche 
quando  la  bontà  delle  proprie  ragioni  non  sia  assolutamente  inoppugnabile. 


(a)  Non  compresi  quelli  definiti  dalla  Corte  suprema  di  Roma  in  materia  di  competenza  e  di 
conflitto. 


—    LXXXIX  — 


Certo  è  in  ogni  modo  che  il  numero  delle  sentenze  annullate,  prese  com- 
plessivamente quelle  dei  Tribunali  e  quelle  delle  Corti  d'appello,  non  è  molto 
confortante,  elevandosi  in  media  a  due  quinti. 

In  Francia  i  dati  circa  il  numero  e  l'esito  dei  ricorsi  in  Cassazione  presen-  Confronti 

rolla  Francia. 

tano  delle  grandissime  differenze  in  paragone  di  quelli  offerti  dalla  statistica 
nostra.  E  valga  a  dimostrarlo  il  seguente  prospetto. 


Esito  comparativo  dei  ricorsi  in  cassazione  contro  sentenze  dei  Tribunali 
e  delle  Corti  d'appello  della  Francia  nel  1883. 

Prospetto  LUI. 


MAGISTRATURE 


Tribunali  

Corti  d'appello  .  .  .  . 


■-  03 
-  =  t 


RICORSI 
in 

cassazione 


c.fre 
effettive 


170850    |  135 
9130  404 


su  100 
sentenze 
pronun- 
ciate 
in  ultima 

istanza 


0.08 


RICORSI  DEFINITI 


comples- 


sivamente 


128 
017 


con  sentenza  d'annullamento 
totale  o  parziale 


su 

100 

eifre 
effettive 

sentenze 
pronun- 
ciate 
in  ultima 
istanza 

ricorsi 
definiti 

72 

0.01 

56.25 

0.G4 

18.29 

Da  tali  cifre  si  trae  che  in  Francia  si  ricorre  in  Cassazione  contro  le  sen- 
tenze proferite  in  ultima  istanza  dai  Tribunali  e  contro  le  sentenze  delle 
Corti  d'appello  in  una  misura  incomparabilmente  minore  che  in  Italia,  e 
che  anche  gli  annullamenti  sono,  in  proporzione,  assai  meno  frequenti  che 
presso  di  noi. 

In  questo  confronto,  però,  merita  d'essere  rilevata  la  proporzione  molto 
diversa  che  si  riscontra  nel  numero  degli  annullamenti,  secondo  che  si  rife- 
riscono alle  sentenze  dei  Tribunali  oppure  alle  sentenze  delle  Corti.  In  Italia, 
come  s'è  già  veduto,  le  sentenze  dei  detti  Collegi  giudiziari  vengono  annul- 
late in  proporzioni  pressoché  eguali.  All'opposto,  in  Francia  vengono  annui- 
ta) E  da  avvertire  che  in  queste  cifre,  a  differenza  di  ciò  che  si  è  fatto  per  l'Italia,  sono  com- 
prese le  sentenze  che  pronunciarono  sulla  decadenza  o  sulla  irrecivibilità  dei  ricorsi,  non  essendo 
possibile  nella  statistica  francese  sceverarle  dalle  altre  colle  quali  sono  riunite. 


—  xc  — 


late  in  proporzione  di  gran  lunga  minore  le  sentenze  delle  Corti  d'appello, 
e  ciò  è  sempre  avvenuto  anche  negli  anni  precedenti,  come  risulta  dal  pro- 
spetto seguente: 


Ricorsi  definiti  con  sentenza  d'annullamento  dalla  Corte  di  cassazione  di  Francia 

NEGLI  ANNI   1865  A  1883. 

Prospe  to  LIV. 


Su  100  RICORSI  DEFINITI 

che  si  riferivano  a  sentenze 
pronunciate 

A  ì 

s"  X  I 

dai 
Tribunali 

rial!  e 
Corti  d  appello 

ne  furono  definiti  con  sentenza 
d'annullamento  totale  o  parziale 

1865 

69  

34 

14 

Media  annuale  ^ 
del  quinquennio  j 

1870- 

•74  .  .  .... 

48 

19 

1875- 

"9  

46 

16 

1880 

60 

18 

1881 

47 

14 

50 

23 

1883 

56 

18 

§9. 

Durata  delle  liti. 


Nelle  tavole  statistiche  pel  1883  si  cominciano  ad  avere  notizie  circa  la  du- 
rata delle  cause  decise  con  sentenza  definitiva,  dalla  data  della  prima  citazione 
innanzi  al  Magistrato  fino  a  quella  della  sentenza;  mentre  le  statistiche  prece- 
denti si  limitavano  a  fornire  notizia  del  tempo  decorso  dal  giorno  in  cui  la  causa 
era  passata  in  istato  di  decisione  a  quello  della  pubblicazione  della  sentenza. 

Pretura  Delle 

133,651  cause  decise  dai  Pretori  con  sentenza  definitiva: 
32,920  lo  furono  entro  8  giorni  dalla  data  della  prima  citazione, 
27,950  entro  quindici  giorni, 
29,246  entro  un  mese, 
24,155  entro  tre  mesi, 
11,307  entro  sei  mesi  e 
8,007  dopo  sei  mesi. 


—    XCI  — 


Adunque,  come  si  vede,  circa  un  quarto  delle  cause  furono  definite  entro 
gli  otto  giorni  dalla  data  della  citazione. 

Le  Preture  dove  fu  deciso  un  maggior  numero  di  cause  entro  così  breve 
termine,  furono  quelle  comprese  nei  distretti  dei  Tribunali  di  Taranto  (59.  50 
su  100),  di  Alessandria  (56.  06),  di  Orvieto  (50.  79),  di  Tortona  (50.  G3),  di 
Voghera  (49.  14),  di  Cuneo  (46.  89),  di  Ancona  (45.  48),  di  Ferrara  (44.  56), 
di  Bari  (43.  75)  e  di  Volterra  (43.  64). 

All'incontro  le  Preture  che  ne  decisero  un  minor  numero,  non  arrivando 
al  10  per  100,  furono  quelle  comprese  nei  distretti  dei  Tribunali  di 
Melfi  (2.  42),  di  Borgotaro  (2.  44),  di  Tolmezzo  (4),  eli  Matera  (6.  45),  di 
Verona  (7),  di  Messina  (7.  77),  di  Pordenone  (8),  di  Civitavecchia  (8.  04),  di 
Crema  (8.  15)  e  di  Bassano  (8.  42). 

Quanto  alle  cause  che  furono  giudicate  dopo  più  di  sei  mesi  dalla  data 
della  prima  citazione,  tale  ritardo  ebbe  luogo  in  un  solo  distretto  per  meno 
di  una  sentenza  su  100  (Nicastro,  0.  90);  in  58  per  non  oltre  il  5  per  100; 
in  69  per  non  oltre  il  10;  in  31  per  non  oltre  il  20;  e  infine  in  tre  soli  av- 
venne per  oltre  il  20  e  furono  quelli  dei  Tribunali  di  San  Remo  (23.  12), 
Tolmezzo  (24.  82)  e  Borgotaro  (29.  27). 

I  Tribunali  civili  decisero  con  sentenza  definitiva  Tribunali  civili. 

47,019  cause,  delle  quali: 

2,959  entro  15  giorni  dalla  data  della  prima  citazione, 
19,239  entro  tre  mesi, 
14,225  entro  sei  mesi, 

7,206  entro  un  anno, 

2,317  entro  due  anni  e 

1,073  dopo  due  anni. 
I  Tribunali  presso  i  quali  fu  deciso  un  maggior  numero  di  cause  nel  corso 
di  15  giorni  sono  quelli  eli  Biella  (69.  30  su  100),  San  Miniato  (68.  97), 
Livorno  (61.  62),  Tolmezzo  (45.  45)  e  Lecce  (45.  02).  I  Tribunali  dove  tutte 
le  cause  ebbero  termine  nel  corso  di  tre  mesi  non  sono  che  due,  quelli  di 
San  Miniato  e  di  Modena. 

Per  contro  presso  53  Tribunali  nessuna  causa  fu  portata  a  fine  nel  termine 
di  15  giorni,  e  questi  sono:  nell'Italia  settentrionale  22,  cioè  i  Tribunali  di 
Castelnuovo,  Finalborgo,  Oneglia,  Savona,  Voghera,  Bergamo,  Breno,  Bre- 
scia, Castiglione,  Crema,  Mantova,  Lecco,  Legnago,  Pordenone,  Venezia, 


XCII  — 


Vicenza,  Cuneo,  Domodossola,  Mondovi,  Novara,  Torino  e  Vercelli;  nell'I- 
talia centrale  7,  cioè  i  tre  Tribunali  del  distretto  della  Corte  d'appello  di 
Parma  (Sezione  di  Panna),  e  quelli  di  Siena,  Portoferraio,  Spoleto  e  Velletri; 
nel  Napoletano  15,  Teramo,  Avellino,  Campobasso,  Isernia,  Napoli,  Santa 
Maria  di  Capua,  Vallo  Lucano,  Melfi,  Potenza,  Trani,  Castrovillari,  Gerace, 
Monteleone,  Nicastro  e  Reggio  Calabro;  nella  Sicilia,  Caltagirone,  Modica, 
Nicosia,  Siracusa,  Mistretta,  Sciacca  e  Termini;  nella  Sardegna,  Lanusei  e 
Oristano.  Presso  10  Tribunali  il  numero  delle  cause  decise  in  questo  termine 
non  raggiunse  l'I  per  100,  e  furono  quelli  di  Bari  (0.  18),  Girgenti  (0.  20), 
Rovigo  (0.40),  Conegliano  e  Aquila  (0.53),  Sant'Angelo  dei  Lombardi  (0.61), 
Caltanissetta  (0.  65),  Ivrea  (0.  74),  Salò  (0.  85)  e  Sala  Consilina  (0.  86).  In 
altri  42  non  oltrepassò  il  5,  e  in  altri  24  il  10  per  100. 

Il  numero  delle  liti  la  durata  delle  quali  si  protrasse  fino  ad  oltre  due 
anni  dalla  data  della  prima  citazione,  presso  10  Tribunali  non  raggiunse  TI 
per  100,  come  nei  Tribunali  di  Salerno  (0.  29),  Forlì  (0.  35),  Chiavari  (0.40), 
Lucca  (0.  41).  Melfi  (0.  43),  Vercelli  (0.  67),  Volterra  (0.  69),  Rossano  (0.  77), 
Siena  (0.  79),  Alessandria  (0.  94);  mentre  in  53  Tribunali  non  vi  fu  alcuna 
lite  decisa  in  così  lungo  termine,  e  questi  sono  15  nell'Italia  settentrionale, 
Voghera,  Finalborgo,  Breno,  Castiglione,  Este,  Pordenone,  Rovigo,  Tol- 
mezzo,  Treviso,  Udine,  Alba,  Biella,  Cuneo,  Novara  e  Susa;  15  nella  cen- 
trale, Modena,  Arezzo,  Grosseto,  Pistoia,  Rocca  San  Casciano,  San  Miniato, 
Livorno,  Pisa,  Portoferraio,  Pesaro,  Macerata,  Rieti,  Civitavecchia,  Roma  e 
Velletri;  16  nel  Napoletano,  Avellino, Cassino,  Napoli,  Santa  Maria  di  Capua, 
Vallo  Lucano,  tutti  i  Tribunali  del  distretto  di  Trani,  tranne  quello  di  Trani,  e 
tutti  del  distretto  di  Catanzaro,  tranne  quelli  di  Catanzaro  e  Rossano;  5  nella 
Sicilia,  Siracusa,  Caltanissetta,  Palermo,  Sciacca  e  Termini;  2  nella  Sardegna, 
Lanusei  e  Sassari.  In  57  non  oltrepassò  il  5,  in  36  il  10,  in  10  il  20  per 
100,  e  infine  in  due  soli  superò  il  20,  Ravenna  (20.  33)  e  Oristano  (20.  06). 

Tribunali  Delle  5,349  cause  decise  con  sentenza  definitiva  dai  Tribunali  di  commercio: 

di  commercio. 

1,406  ebbero  compimento  entro  15  giorni  dalla  data  della  la  citazione, 
2,026  entro  tre  mesi, 
1,091  entro  sei  mesi, 

534  entro  un  anno, 

1  97  entro  due  anni  e 
95  dopo  due  anni. 


—  xeni  — 


I  Tribunali  dove  il  maggior  numero  delle  cause  venne  iniziato  e  condotto  a 
fine  entro  15  giorni  furono  quelli  di  Cagliari  (92.  86  su  100),  Foligno  (83.  33), 
Ancona  (72.  43),  Ferrara  (68.  25),  Sinigaglia  (66.  66).  All'opposto  il  minor 
numero  si  riscontra  nei  Tribunali  di  Napoli  (15.02),  Genova  (13.  48),  Porto 
Maurizio  (12.  82),  Palermo  9.  63),  Milano  (4.  19)  e  San  Remo  (3.  57).  In 
quello  di  Chiavari  nessuna  causa  ebbe  termine  nel  periodo  anzidetto. 

Dei  Tribunali  presso  i  quali  vi  furono  cause  che  si  protrassero  al  di  là  di 
due  anni  dalla  data  della  prima  citazione,  in  2,  Milano  e  Bari,  un  tanto  ri- 
tardo ebbe  luogo  per  meno  di  1  sentenza  su  100;  in  altri  7  avvenne  per 
meno  di  5  su  100,  e  furono:  Catania  (4.04),  Savona  (3.70),  Messina  (3.60), 
Venezia  (2.  38),  Palermo  (1.  83),  Ancona  (1.  10),  Napoli  (1.  07);  mentre  in 
altri  3  si  verificò  per  oltre  5  su  100  e  furono:  Genova  (7.  37),  San  Remo 
(7.  14),  Porto  Maurizio  (5.  13). 

Deìle  9,580  cause  definite  con  sentenza  dalle  Corti  d'appello:  Corti  d'appello. 

830  avevano  durato  non  più  di  15  giorni  dalla  data  della  prima  citazione, 
4,288  non  più  di  tre  mesi, 
2,490  non  più  di  sei  mesi, 
1,361  non  più  di  un  anno, 

376  non  più  di  due  anni  e 

235  più  di  due  anni. 

In  tre  sole  Corti,  comprese  le  Sezioni  staccate  (Ancona,  Macerata  e  Ge- 
nova), non  vi  fu  alcuna  causa  terminata  entro  i  15  giorni;  fra  le  rimanenti 
il  maggior  numero  di  cause  definite  entro  quel  termine  si  ebbe  nelle  Corti 
di  Aquila  (35.45  su  100),  Cagliari  (30.13),  Catania  (22. 59)  e  Catan- 
zaro (19.  21);  il  minore  in  quelle  di  Venezia  (0.  21),  Messina  (0.  51),  Ca- 
sale (l.  03),  Milano  (1.  22),  Torino  (1.  74),  Perugia  (1.  94),  Brescia  (2.  02), 
Modena  (2.40),  Roma  (2.81),  Parma  (2.86),  Lucca  (4.  03)  e  Palermo 
(4.  23). 

Presso  nove  Corti  d'appello,  cioè  quelle  di  Firenze,  Catanzaro,  Napoli, 
Potenza,  Trani,  Cagliari,  Casale,  Parma  e  Modena,  nessuna  causa  si  pro- 
trasse al  di  là  di  due  anni.  In  cinque  altre,  Palermo,  Genova,  Roma,  Bolo- 
gna e  Torino,  non  oltrepassarono  l'I  per  100;  in  due,  Messina  e  Catania, 
superarono  il  10  (16.  41  nella  prima,  12.  16  nella  seconda);  nelle  rimanenti 
oscillarono  fra  il  3  e  il  10  per  100. 


—  XCIV  — 


Corti  di  cassazione.       Quanto  alle  Corti  di  cassazione  non  fu  mai  richiesta  fino  ad  ora  alcuna 
notizia  circa  la  durata  delle  cause. 

Confronti  Per  rendere  possibili  i  consueti  raffronti  tra  una  parte  e  l'altra  d'Italia  per 

tra  le  varie  regioni. 

rispetto  alla  sollecitudine  nel  disbrigo  delle  controversie  giudiziali  e  deter- 
minare dove  questa  sia  maggiore  si  danno  i  quattro  prospetti  seguenti,  che 
si  riferiscono:  il  primo  alle  Preture,  il  secondo  ai  Tribunali  civili,  il  terzo  ai 
Tribunali  di  commercio  e  il  quarto  alle  Corti  d'appello. 


Durata  delle  cause  decise  dalle  Preture  con  sentenza  definitiva. 

Prospetto  L  V. 
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Da  questo  prospetto  risulta  che  il  maggior  numero  di  cause  terminate 
entro  otto  giorni  dalla  citazione  si  ebbe  nelle  Preture  dell'Italia  settentrio- 
nale (26.  78  su  100)  e  in  quelle  del  Napoletano  (25.  40);  ed  il  minimo  nelle 
Preture  della  Sicilia  (19.  26  su  100).  Però  in  tutte  le  regioni  si  ebbe  un 
numero  quasi  eguale  di  cause  durate  da  uno  a  tre  mesi  ;  invece,  in  quelle 
che  si  protrassero  al  di  là  di  tre  mesi,  di  fronte  ad  un  massimo  di  17.  86  su 
100  cause  decise  nell'anno  per  le  Preture  della  Sardegna  si  ha  un  minimo 
di  11.  10  su  100  per  le  Preture  dell'Italia  centrale. 
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Durata  delle  cause  decise  dai  Tribunali  civili  cox  sentenza  definitiva. 

Prospetto  L  VI. 
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Il  maggior  numero  di  cause  definite  in  15  giorni  si  ebbe  nei  Tribunali  ci- 
vili dell'Italia  centrale  (11.  35  su  100),  ed  il  minimo  in  quelli  della  Sardegna 
(2.  98  su  100)  e  della  Sicilia  (4.  42  su  100). 

Quasi  tutte  le  cause  definite  dai  Tribunali  dellTtalia  centrale  lo  furono  entro 
sei  mesi  dalla  prima  citazione.  Infatti  le  cause  che  si  protrassero  al  di  là  di 
questo  termine  non  furono  che  15.  25  su  100,  e  di  esse  1.  72  solamente  ave- 
vano oltrepassato  i  due  anni.  Per  contro,  in  quelli  della  Sardegna  ben  36.  53 
cause  su  100  duravano  da  più  di  sei  mesi,  tra  le  quali  7.  78  da  oltre  due  anni; 
ed  in  quelli  della  Sicilia  se  ne  ebbero  29.  71  delle  prime  e  2.  31  delle  seconde. 
Il  minor  numero  di  cause  durate  al  di  là  di  due  anni  ebbesi  nel  Napoletano. 


Durata  delle  cause  decise  dai  Tribunali  di  commercio  con  sentenza  definitiva. 
Prospetto  LVII. 
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Il  maggior  numero  di  cause  terminate  entro  15  giorni  si  ebbe  nei  Tribu- 
nali eli  commercio  della  Sardegna  (81.  42  su  100),  mentre  in  quelli  del- 
l'Italia settentrionale  non  ne  furono  portate  a  compimento  in  questo  ter- 
mine che  12.  59  su  100.  E  in  Sardegna  nessuna  causa  si  protrasse  al  di  là 
di  un  anno.  Presso  i  Tribunali  dell'Italia  centrale  quasi  tutte  le  cause  furono 
portate  a  compimento  in  un  termine  non  maggiore  di  6  mesi;  oltre  questo 
termine  non  ne  durarono  che  3.  01  su  100,  tra  le  quali  solo  0.  31  si  prolun- 
garono al  di  là  di  due  anni;  mentre  in  quelli  dell'Italia  settentrionale  dopo  i 
sei  mesi  ne  finirono  24.  62  su  100,  e  2.  88  dopo  i  due  anni.  Anche  nei  Tri- 
bunali di  commercio  della  Sicilia  non  poche  cause  furono  protratte  oltre  i 
sei  mesi  (21.  87  su  100),  e  talune  (3.  21)  oltre  i  due  anni. 


Durata  delle  cause  decise  dali  e  Corti  d'appello  con  sentenza  definitiva. 
Prospetto  L  VTII. 
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Il  maggior  numero  di  cause  definite  entro  15  giorni  si  ebbe  nella  Corte 
d'appello  di  Cagliari  (30.  14  su  100),  pur  nondimeno  presso  questa  Corte 
una  metà  circa  (42.  79  su  100)  del  totale  durarono  oltre  a  sei  mesi,  e  9.  61 
su  100  oltre  un  anno;  mentre  nelle  Corti  del  Napoletano  se  ne  contarono 
solo  14.51  durate  oltre  a  15  giorni  e  9.  16  protratte  oltre  i  sei  mesi. 

Nelle  Corti  dell'Italia  settentrionale  e  della  centrale  pochissime  cause  ter- 
minarono entro  15  giorni  (0.  84  su  100  in  quelle,  e  4.  41  su  100  in  queste), 
mentre  più  di  un  quarto  del  totale  durarono  da  oltre  sei  mesi  a  più  di  due 
anni.  Nelle  Corti  della  Sicilia  ne  terminarono  8.  88  su  100  nei  15  giorni,  23. 98 
entro  sei  mesi  e  più  che  tutte  le  altre  regioni  (7.  55  su  100)  dopo  due  anni. 
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Nelle  statistiche  francesi  i  dati  della  durata  delle  liti  si  hanno  solamente 
per  i  Tribunali  e  le  Corti  d'appello. 

Bisogna  però  avvertire  che  in  esse  tra  le  cause  esaurite  sono  comprese  pure 
quelle  terminate  per  transazione,  desistenza  o  cancellazione  dal  ruolo,  e  che 
la  durata  vi  è  calcolata  dal  giorno  dell'iscrizione  a  ruolo;  onde  non  si  possono 
istituire  confronti  con  la  statistica  nostra  dove  la  durata  delle  liti  è  data  solo 
per  le  cause  decise  con  sentenza  definitiva  ed  a  partire  dalla  prima  citazione. 

Quanto  ai  Tribunali,  su  100  cause  terminate  nel  1883,  54.  55  erano  in- 
scritte a  ruolo  da  non  più  di  tre  mesi;  17.  49  da  più  di  tre  mesi  e  non  più 
di  sei;  18.  59  da  più  di  sei  mesi  e  non  più  di  un  anno;  7.  01  da  più  di  un 
anno  e  non  più  di  due;  e  2.  36  da  più  di  due  anni. 

Per  le  Corti  d'appello,  sempre  su  100  cause,  27.  26  trovavansi  inscritte  a 
ruolo  da  non  oltre  tre  mesi;  23.  21  da  più  di  tre  e  non  più  di  sei  mesi; 
25.  21  da  più  di  sei  mesi  e  non  più  d'un  anno;  14.  51  da  più  d'un  anno  e 
non  più  di  due;  ed  infine  9.  81  da  più  di  due  anni. 

§  10. 

Oggetto  dei  giudizi. 

La  Tavola  XVII  del  volume  presenta,  classificati  secondo  l'oggetto  loro      tavola  xvii. 
principale,  i  giudizi  definiti  con  sentenza  presso  le  diverse  magistrature  del 
Regno,  non  compresi  i  Conciliatori,  nell'anno  1883. 

Le  sentenze  pronunciate  in  quell'anno  dalle  Corti  di  cassazione  e  di  ap- 
pello, dai  Tribunali  civili  e  di  commercio  e  dalle  Preture  sommarono  a 
266,743,  e  si  riferivano  a  controversie  dipendenti,  per 
167,524  dal  Codice  civile,  per 
44,530  dal  Codice  di  commercio,  per 
49,145  dal  Codice  di  procedura  civile,  e  per 
5,544  da  leggi  speciali. 

Scendendo  a  qualche  più  speciale  notizia  circa  gli  argomenti  dei  giudizi,     Questioni  attinenti 

.al  Codice  civile. 

le  167,524  questioni  attinenti  al  Codice  civile  si  possono  distinguere  nei 
seguenti  gruppi  principali: 

1883  —  St.  C.  -  g 


Confronti 
colla  Francia. 


Classificazione 
generale. 
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91  concernevano  la  pubblicazione,  interpretazione  ed  applicazione  delle 


leggi 

3,360  »  le  persone, 

18,697  »  i  beni,  la  proprietà  e  le  sue  modificazioni, 

7,219  »  il  regime  successorio, 

371  »  le  donazioni  tra  vivi, 

57,122  »  le  obbligazioni  e  i  contratti  in  genere  e  la  prova  loro, 

70,257  »  i  contratti  in  ispecie, 

1,624  »  i  privilegi  e  le  ipoteche, 

56  »  la  separazione  del  patrimonio  del  defunto  da  quello 

dell'erede, 

8,151  »  l'espropriazione  forzata  degli  immobili  e  la  gradua- 

zione e  distribuzione  del  prezzo, 
24  »  l'arresto  personale  in  materia  civile  (legge  6  die.  1877), 

552  »  le  prescrizioni,  eccettuate  quelle  riflettenti  i  beni,  che 

sono  classificate  nella  categoria  corrispondente. 


Delle  3,360  sentenze  che  terminarono  giudizi  concernenti  le  persone,  le 
più  riguardavano  questioni  relative  ad  alimenti  (1,301),  controversie  atti- 
nenti all'esercizio  della  tutela  (773),  e  questioni  matrimoniali  (688). 

Le  1,301  questioni  relative  ad  alimenti  si  riferivano: 
363  a  prestazione  di  alimenti  tra  coniugi, 
883  »  »        tra  ascendenti  e  discendenti, 

55  »  »        tra  fratelli  e  sorelle. 

Le  773  questioni  attinenti  all'esercizio  della  tutela  si  riferivano: 
334  a  tutela  di  minori  e 
439  a  tutela  di  interdetti. 

Delle  688  questioni  matrimoniali, 
535  concernevano  separazioni  personali, 
45  opposizione  a  matrimonio, 
37  nullità  di  matrimonio, 
44  i  diritti  e  doveri  dei  coniugi  fra  loro, 
27  »  »        verso  la  prole. 

Delle  18,697  sentenze  in  materia  di  beni  e  di  proprietà,  il  maggior  numero 
decise  questioni  relative  ad  azioni  possessorie^  per  danno  temuto  e  per 
nuova  opera  (7,448),  e  questioni  di  proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  (5,401). 
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Le  7,219  sentenze  pronunciate  in  materia  successoria  avevano  per  oggetto: 
885,  successioni  legittime, 
1,762,  successioni  testamentarie  e 

4,572,  argomenti  attinenti  tanto  all'uno  quanto  all'altro  ordine  di  succes- 
sioni ed  in  ispecie  divisioni  di  eredità  (4,170). 
Infine,  per  ciò  che  riguarda  la  categoria  dei  contratti  speciali,  quelli  che 
diedero  luogo  al  maggior  numero  di  decisioni  furono: 

le  diverse  specie  di  locazione  (24,544)  specialmente  per  azioni  di  sfratto 
(11,074), 

il  mutuo  (22,665), 
la  vendita  (8,309), 
il  sequestro  (4,099), 
l'enfiteusi  (4,489)  e 
la  dote  (539). 

Un  esame  più  particolare  delle  principali  specie  di  affari  litigiosi,  diretto  a 
ricercare  come  si  ripartiscano  tra  i  vari  distretti  di  Corte  d'appello,  non  è 
certamente  inopportuno.  Ma  è  necessario  tralasciare  le  decisioni  delle  Corti 
supreme,  che  non  possono  ripartirsi  per  distretti,  e  limitarsi  unicamente 
ai  risultati  numerici,  perchè  sarebbe  opera  troppo  lunga  e  diffìcile,  nè  sempre 
possibile,  il  rintracciare  le  cause  della  diversa  misura  di  controversie  giuri- 
diche nei  varii  luoghi. 

Le  separazioni  personali  dei  coniugi  presentano  disuguaglianze  non  lievi 
fra  l'uno  e  l'altro  distretto  di  Corte  d'appello:  ma  di  esse  si  farà  menzione 
più  innanzi,  illustrando  un'altra  tavola  del  Volume,  nella  quale  sono  raccolte 
speciali  notizie  su  quest'argomento. 

Nelle  altre  materie  attinenti  ai  diritti  delle  persone  e  allo  stato  di  famiglia, 
proporzionatamente  alla  popolazione,  primeggiarono  per  numero  di  con- 
troversie i  distretti  di  Casale,  Torino  e  Catania  (18  ogni  100,000  abitanti), 
Genova  (16),  e  Palermo  (14).  Ne  ebbero  di  meno  quelli  di  Catanzaro, 
Parma  (a)  e  Brescia  (con  un  minimo  di  5). 

Nelle  questioni  riferentisi  a  divisioni  di  eredità,  le  quali  sono  per  lo  più 
causa  ed  effetto  insieme  di  discordie  e  liti  familiari,  i  distretti  che  vanno 
innanzi  agli  altri,  sempre  in  rapporto  al  numero  degli  abitanti,  sono  quelli 

in)  I  dati  riferiti  per  le  Corti  di  Napoli,  Parma  e  Ancona  comprendono  anche  le  sezioni  staccate 
delle  Corti  medesime. 


di  Cagliari  (29),  Trani,  Napoli,  Genova,  Palermo  e  Catanzaro  (tra  22  e  26). 
Le  cifre  minori  le  danno  i  distretti  di  Aquila  (3)  e  Firenze  (5). 

Quanto  ai  contratti  ed  obbligazioni  in  genere,  la  sola  categoria  delle 
obbligazioni  originate  da  delitti  o  da  quasi-delitti  merita  speciale  considera- 
zione. Il  massimo  di  queste  controversie  si  verificò  nei  distretti  di  Ca- 
gliari (85),  Palermo  (19)  e  Trani  (16);  il  minimo  in  quelli  di  Venezia  e 
Parma  (tra  1  e  2),  e  Genova  e  Brescia  con  un  numero  anche  minore. 

In  materia  di  locazioni  presentano  la  maggior  quantità  di  litigi,  sempre 
proporzionatamente  alla  popolazione,  i  distretti  di  Roma  (328),  Cagliari  (249)T 
Trani  (198)  e  Palermo  (143);  il  minimo  si  ha  nei  distretti  di  Parma  (34)  e 
Torino  (45). 

Per  ciò  che  riguarda  il  contratto  di  mutuo,  il  numero  massimo  delle 
sentenze  è  dato  dai  distretti  di  Roma  (166),  Cagliari  (158),  Aquila,  Napoli 
e  Catanzaro  (tra'  147  e  145);  il  minimo  da  Venezia  (14)  e  da  Milano  e 
Brescia  (20). 

Le  questioni  intorno  al  contratto  d'enfiteusi  appariscono  più  frequenti  nei 
distretti  di  Catania  (43),  Messina  e  Catanzaro  (39),  Palermo  (36),  e  meno 
nei  distretti  di  Torino  (0.  90),  Brescia,  Milano  e  Parma  (tra  1  e  2). 

Riguardo  ai  privilegi  ed  ipoteche,  fu  pronunciato  il  massimo  numero  di 
sentenze  nei  distretti  di  Napoli,  Catania,  Palermo,  Messina  e  Bologna  (tra  10 
e  12);  ed  il  minimo  in  quelli  di  Milano  (2),  Parma,  Cagliari  e  Lucca  (3). 

In  materia  di  esecuzioni  forzate,  di  graduazione  e  di  distribuzione  di  prezzo 
il  maggior  contingente  di  litigi  decisi  è  dato  dai  distretti  di  Genova  e  Catan- 
zaro (67),  Trani  (57),  Cagliari  e  Catania  (46),  Venezia,  Roma,  Parma,  Lucca 
e  Messina  (tra  34  e  40). 


Questioni  attinenti       Passando  alle  controversie  commerciali,  si  trova  che  delle  44,530  sentenze 

al  Codice  di  commercio. 

proferite  in  argomento  : 

41,589  decisero  questioni  attinenti  al  commercio  in  generale, 
377        »  »  »       al  commercio  marittimo, 

1,837        »  »  »       ai  fallimenti, 

44       »  »  »       ai  crediti  privilegiati, 

636       »  »  »       alla  competenza  e  alla  procedura  pro- 

pria dei  giudizi  commerciali, 
57        »  ».  »       alle  prescrizioni  in  materia  commerciale. 


Delle  41,589  questioni  riferentisi  al  commercio  in  generale: 
741    avevano    per    oggetto    la  natura  commerciale  degli  atti,  la  qua- 


lità di  commerciante  e  di  mediatore; 
1,584        »  »  »        obbligazioni  commerciali; 

9,146        »  »  »        rendite  e  riporti  ; 

747        »  »  »       imprese  di  somministrazione,  costruzioni 

e  spettacoli  pubblici; 
22b'        »  »  »        locazioni  di  merci  e  mobili  ; 

595        »  »  »        società  e  associazioni; 

27,110        »  »  »        cambiali,  assegni  bancari,  contratti  di 

conto  corrente  e  mutui  commerciali  ; 
875        »  »  »        mandati,  commissioni  e  trasporti; 

488        »  »  »        assicurazioni  ; 

77        »  »  »        pegni  e  depositi  di  merci. 


Nell'analizzare  come  le  controversie  suindicate  (ad  esclusione  di  quelle 
decise  in  Cassazione)  si  distribuissero  nei  singoli  distretti  di  Corte  d'appello, 
non  occorre  soffermarsi  sui  fallimenti,  perchè  di  tale  argomento  si  tratta  am- 
piamente nel  seguito  di  questa  Introduzione,  e  sulle  questioni  di  commercio 
marittimo,  poiché,  come  è  naturale,  esse  abbondano  nel  distretto  della  Corte 
d'appello  di  Genova,  scarseggiano  negli  altri  distretti  che  comprendono  scali 
marittimi  e  difettano  assolutamente  o  quasi  nel  rimanente  del  Regno. 

Considerando  i  giudizi  aventi  per  oggetto  questioni  di  commercio  in  ge- 
nerale, si  osserva  che  per  controversie  sulla  natura  commerciale  degli  atti, 
sulla  qualità  di  commerciante  e  sulle  operazioni  dei  mediatori  il  maggior  nu- 
mero di  liti  si  ebbe  nei  distretti  di  Palermo  (19  ogni  100,000  abitanti),  Ge- 
nova (10),  Trani  (7),  e  il  minor  numero  nei  distretti  di  Brescia,  Aquila, 
Lucca  e  Parma  (0.  5). 

Controversie  su  obbligazioni  commerciali  si  ebbero  in  maggior  numero 
nei  distretti  di  Genova  (25),  Palermo  (17),  Trani  e  Milano  (10)  e  numero 
minore  a  Venezia  (1),  Ancona  (2),  Lucca,  Aquila  e  Casale  (3). 

Per  numero  di  liti  originate  da  contratti  di  vendita,  vanno  innanzi  a 
tutti  i  distretti  di  Genova  (107),  Milano  (84),  Torino  (79),  Venezia,  Trani, 
e  Casale  (tra  40  e  43)  ;  il  minimo  si  ebbe  nei  distretti  di  Lucca  (4),  Ancona 
e  Bologna  (6). 

Liti  nate  da  imprese  di  somministrazioni,  costruzioni  e  spettacoli  pubblici 
si  ebbero  in  maggior  numero  nei  distretti  di  Brescia  (12),  Genova  (9), 


Roma  e  Torino  (7),  ed  in  più  scarsa  quantità  nei  distretti  di  Bologna  (0.  2), 
Firenze  (0.  4),  Catanzaro  (0  5)  e  Lucca  (0. 6). 

Riguardo  a  locazioni  di  merci  e  di  mobili  il  maggior  numero  di  giudizi  si 
ebbe  nei  distretti  di  Torino  (4),  Roma  e  Ancona  (3),  ed  il  minore  nei  di- 
stretti di  Catanzaro,  Napoli,  Trani,  Catania,  Messina  (tra  0.  1  e  0.  2);  in 
quello  di  Parma  non  ve  ne  fu  alcuno. 

In  materia  di  società  ed  associazioni  si  ebbero  più  liti  nei  distretti  di  Ge- 
nova (8),  Milano  (7),  Cagliari  (6),  Roma  (4),  Aquila,  Casale  e  Torino  (3), 
e  meno  in  quelli  di  Parma,  Palermo,  Venezia  (0.  3),  Firenze  e  Bologna  (0.  4), 
Catanzaro  (0.  3). 

I  contratti  cambiarti,  di  conto  corrente  e  di  mutuo  diedero  luogo  a  mag- 
giori controversie  nei  distretti  di  Roma  (178),  Ancona  (153),  Casale  e  Ca- 
tania (146),  Venezia  (140),  Trani  (132);  esse  furono  per  contro  più  scarse 
in  quelli  di  Parma  (33),  Brescia  (45),  Firenze  (50),  Messina  (58). 

In  fatto  di  mandati,  commissioni  e  trasporti  la  proporzione  più  alta  di 
litigi  si  ebbe  nei  distretti  di  Milano  e  Torino  (11),  Genova  e  Roma  (4),  e  la 
più  bassa  in  quelli  d'Aquila  (0.  3).  Casale  e  Parma  (0.  8). 

In  materia  di  assicurazioni  presentano  il  massimo  numero  di  liti  i  distretti 
di  Venezia  e  Messina  (6),  Roma  e  Torino  (4);  il  minimo  quelli  di  Milano 
(0.  2),  Catania  e  Brescia  (0.  6),  Parma  (0.  7). 

Le  controversie  dipendenti  da  pegni  e  depositi  di  merci  furono  pochis- 
sime in  tutti  i  distretti,  ed  anzi  non  ve  ne  fu  nessuna  in  quelli  di  Catanzaro, 
Napoli,  Catania,  Palermo,  Aquila,  Milano  e  Parma. 

Questioni  attinenti      Le  controversie  attinenti  al  Codice  di  procedura  civile  furono,  come  si 

al  Codice  di  procedura 

civile.  vide,  49,145  e  si  riferivano: 

313  a  conciliazioni  ed  a  compromessi  ; 
29,546  all'ordine  e  alla  forma  dei  giudizi,  tra  le  quali  primeggiavano  quelle 
in  materia  di  prove  (Il  ,89G)  e  in  materia  di  competenza  e  di  con- 
flitto (9,033) 

14,740  acl  esecuzioni  forzate,  delle  quali  9,358  sui  mobili,  5,380  sugli  im- 
mobili e  2  sulle  persone  dei  debitori; 
4,540  ai  vari  procedimenti  speciali  regolati  da  quel  Codice,  e  particolar- 
mente a  sequestri  conservativi  (2,371)  e  giudiziari  (458)  ed  a  de- 
nunzi? \\  nuova  opera  e  di  danno  temuto  (512). 


—   CHI  — 


Infine,  le  5,544  questioni  dipendenti  da  leggi  speciali  riguardavano:  Questioni  attinenti 

a  leggi  speciali. 

196  l'elettorato  politico  e 

1,034  l'amministrativo: 

1,449  le  imposte  dirette; 

826  le  tasse  sugli  affari  ; 

231  i  dazi  di  confine  ed  interni; 

59  il  demanio  pubblico; 

80  le  tasse  locali; 

418  la  soppressione  delle  corporazioni  religiose  e  la  conversione  dell'Asse 
ecclesiastico  ; 

155  espropriazioni  per  cagione  di  pubblica  utilità; 

219  opere  pubbliche; 

106  l'amministrazione  comunale  o  provinciale; 

63  le  opere  pie; 

708  materie  diverse. 


I  confronti  colle  statistiche  straniere  devono  anche  in  questo  argomento  Confronti 

.",-,„  .  o,  •  •  colla  Francit 

limitarsi  alle  francesi,  perchè  le  altre  o  non  offrono  alcuna  notizia  o  presen- 
tano una  classificazione  troppo  discordante  dalla  nostra.  Anzi,  neppure  la 
Francia  offre  ciati  perfettamente  comparabili,  perchè  quei  Tribunali  hanno 
una  competenza  molto  più  ampia  degli  italiani  conoscendo  di  controversie 
che  presso  di  noi  sono  di  competenza  dei  Pretori,  e  perchè  le  sue  statistiche 
non  danno  la  classificazione  dell'oggetto  dei  giudizi  nè  per  i  Juges  de  paix, 
nè  per  i  Tribunali  di  commercio,  e  per  le  Corti  d'appello  danno  quella  delle 
sole  cause  trattate  in  contradittorio. 

Nella  statistica  del  1883  sono  classificati  119,629  affari  sopra  i 
1 20,1 57  decisi  dalla  Corte  di  cassazione,  dalle  Corti  d'appello  (colla  limita- 
zione suaccennata)  e  dai  Tribunali  civili.  Di  questi  affari: 
8,320  riguardavano  le  persone, 

0.633         »  i  beni,  la  proprietà  e  le  sue  modificazioni, 

81,480         »  i  modi  di  acquistare  la  proprietà, 

20,973         »  il  Codice  di  procedura  civile, 

1 ,605         »  il  Codice  di  commercio  (a), 

(a)  Avvertasi  che  gli  affari  commerciali  giudicati  dai  Tribunali  speciali  di  commercio  e  dai 
Tribunali  civili  funzionanti  da  Tribunali  di  cummercio  non  sono  classificati.  I  1605  affari  surrife- 
riti appartengono  alle  Corti  d'appello  (1550)  e  alla  Corte  di  cassazione  (53),  eccettuati  2,  i  quali, 
pur  avendo  attinenza  col  Codice  di  commercio,  erano  di  competenza  dei  Tribunali  civili. 


—   CIV  — 


33  riguardavano  il  Codice  forestale, 
585         »  materie  diverse. 

Scendendo  a  qualche  maggior  particolare  si  osserva  che  fra  le  sentenze 
concernenti  le  persone  ve  ne  erano  6,069  le  quali  avevano  per  oggetto  que- 
stioni matrimoniali. 

Tra  gli  affari  riguardanti  i  beni  e  la  proprietà.  : 
273  si  riferivano  all'usufrutto,  all'uso,  all'abitazione  e 
2,999         »  alle  servitù. 

Fra  le  controversie  attinenti  ai  diversi  modi  di  acquistare  la  proprietà: 
578  dipendevano  da  donazioni, 
17,690         »  da  successioni  (tra  le  quali  11,546  da  divisioni  di  ere- 

dità, non  comprese  le  questioni  per  omologazione  di 
processi  verbali  di  divisione,  le  quali  furono  5,562), 
29,881         »  da  contratti  in  genere, 

6,846         »  da  contratti  di  matrimonio, 

2,864         »  da  vendite, 

8,228         »  da  locazioni, 

428         »  da  società, 

973         »  da  mutui, 

204         »  da  depositi  e  sequestri, 

735         »  da  contratti  aleatorii, 

56         »  da  pegni, 

1,739         »  da  privilegi  ed  ipoteche  e  da  esecuzioni  forzate  sui 

mobili  e  sugli  immobili. 

Da  queste  cifre,  però,  non  si  può  indurre  con  esattezza  il  prevalere  o  lo 
scarseggiare  in  Francia  eli  questa  o  quella  specie  di  controversie  in  paragone 
dell'Italia,  per  le  ragioni  accennate  poco  sopra. 


§  Ut 

Dispense  matrimoniali. 

Le  domande  presentate  nel  1883  per  ottenere  dispense  da  impedimenti       tavola  xix. 
civili  a  contrarre  matrimonio  furono 

2,031,  delle  quali:  Numero  complessivo. 

262  riguardavano  persone  già  vincolate  da  matrimonio  religioso,  e  93.  89 
su  100  ne  furono  accolte,  6.  11  respinte; 
1,769  si  riferivano  a  persone  libere  da  tale  vincolo,  e  le  accolte  sommarono  a 
74.  79,  le  respinte  a  25.  21  sopra  100. 
Complessivamente,  quindi,  in  1,569  casi,  cioè  in  77.  25  su  100,  la  dispensa 
fu  concessa,  e  in  462,  ossia  in  22.  75,  rifiutata. 

Classificando  le  domande  di  dispensa  secondo  la  specie  dell'  impedimento     classificazione  degli 

impedimenti  pei  quali 

al  quale  si  riferivano,  si  dividono  HI  fu  chiesta  dispensa. 

1,802,  ossia  88.  72  su  100,  per  impedimento  derivante  da  consanguineità  o 

da  affinità  e 

229         11. 28      »      per  impedimento  derivante  dall'età. 
Fra  le  prime  se  ne  annoveravano: 

261,  cioè  12.  85  su  100,  relative  a  vincoli  di  parentela  fra  zii  e  nipoti  (a), 

delle  quali  145  (56  per  100)  furono  accolte  e  116 
(44  per  100)  respinte; 
1,541,    *    75.87      »       relative  a  vincoli  di  affinità  fra  cognati,  e  1,373 

(89.  10  per  100)  di  queste  sortirono  esito  favore- 
vole, 168  (10.  90  per  100)  contrario. 


fa)  Sotto  il  titolo  di  dispense  da  impedimento  di  parentela  fra  zii  e  nipoti  sono  incluse  anche 
quelle  poche  che  nel  fatto  riguardavano  prozii  e  pronipoti,  i  quali  si  comprendono  dal  Codice  civile 
sotto  il  nome  generico  di  zii  e  nipoti,  tra  i  quali  è,  di  regola,  vietato  il  matrimonio. 


—  evi  — 


Fra  quelle  per  dispensa  da  impedimento  di  elà, 
74,  vale  a  dire  3.  65  su  100,  riguardavano  maschi  minori  dei  18  anni,  e  ne 

furono  ammesse  19  (25.  68  su  100),  rigettate  55 
(74.  32  su  100); 

155,        »        7.  63      »       riguardavano  femmine  minori  di  15  anni,  e  ne 

furono  concesse  32  (20.  65  su  100),  negate  123 
(79.  35  su  100). 

Dispense  concesse.        Classificando,  secondo  la  specie  loro,  le  dispense  concesse,  che  sommarono, 
come  si  è  detto,  a  1,569,  si  ha  che  su  100  di  esse, 

9.  24  concernevano  impedimenti  di  consanguineità, 
87. 51  »  »  di  affinità, 

3. 25  »  »  di  otà. 

Ricercando  in  quale  proporzione  stessero  colla  popolazione  le  dispense 
medesime,  risulta  che  se  ne  ebbero  5.  51  ogni  100,000  abitanti,  e  più  parti- 
colarmente: 

0.  51  per  impedimento  di  consanguineità, 
4. 82  »  di  affinità, 

0.  18  »  di  età. 


Ripartizione  delle 
dispense  fra  le  diverse 
regioni  e  Corti  d'ap- 
pello. 


Ma  giova  pure  conoscere  come  le  domande  di  dispensa,  e  più  ancora  le 
dispense  accordate,  si  distribuissero  nelle  varie  regioni  del  Regno,  per  nu- 
mero e  per  qualità.  Ad  un  tale  scopo  risponde  il  seguente  prospetto. 


Natura  ed  esito  delle  domande  di  dispensa  da  impedimenti  al 

Prospetto  LIX. 


MATRIMONIO. 
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—    CVII  — 


La  Sicilia  adunque,  fatta  la  proporzione  colla  popolazione,  sorpassò  di 
molto  ogni  altra  parte  d'Italia,  sia  per  il  numero  complessivo  delle  dispense 
concesse,  sia  per  quelle  che  riguardano  in  ispecie  matrimonii  fra  zìi  e  nipoti, 
fra  cognati,  e  di  femmine  d'età  inferiore  ai  15  anni.  Il  massimo  numero  di 
dispense  per  matrimoni  di  maschi  di  età  minore  della  legale  si  ebbe  invece 
nel  Napoletano. 

Il  minor  numero  di  dispense  per  tutti  gli  impedimenti  è  dato  dalla  Sar- 
degna; dall'Italia  centrale  per  gli  impedimenti  di  parentela  e  di  affinità; 
dalla  settentrionale  per  quello  dell'età. 

Scendendo  a  maggiori  particolari,  si  trova  che  le  dispense  accordate  per 
impedimento  di  consanguineità  abbondarono,  in  proporzione  degli  abitanti, 
nei  distretti  delle  Corti  d'appello  di  Catania  (16),  Palermo  (23)  e  Genova 
(lo):  furono  più  scarse  che  in  ogni  altro  nei  distretti  di  Ancona,  Firenze  e 
Lucca,  dove  se  ne  contò  una  sola;  in  quello  di  Cagliari  non  se  n'ebbe  alcuna. 

Il  massimo  delle  dispense  concesse  per  impedimento  di  affinità  si  ebbe  nei 
distretti  di  Milano  (170),  Torino  (137),  Palermo  (103),  Brescia  (96),  Genova 
(93)  e  Casale  (64),  il  minimo  in  quelli  di  Messina  (16)  e  di  Cagliari  (17). 

Infine,  quanto  alle  dispense  da  impedimento  di  età  nell'uomo,  tengono  il 
primo  posto  i  distretti  di  Lucca  (2),  di  Roma  (2)  e  di  Trani  (3);  vengono 
ultimi  i  distretti  di  Venezia,  Messina,  Palermo,  Ancona,  Bologna,  Cagliari, 
Brescia,  Milano,  Parma  e  Torino,  nei  quali  non  ne  fu  concessa  alcuna:  per  le 
dispense  da  impedimento  derivante  da  immatura  età  della  donna,  primeg- 
giano i  distretti  di  Catania  (6),  Messina  (2)  e  Palermo  (3),  mentre  non  ne  fu 
accordata  alcuna  nei  distretti  di  Ancona,  Bologna,  Cagliari,  Brescia,  Parma 
e  Torino. 

Se  si  confrontano  le  cifre  del  1883  con  quelle  degli  anni  anteriori,  si  Confronti 

cogli  anni  anterior 

riscontra  una  singolare  uniformità  anche  nei  particolari.  Per  persuadersene, 
basta  considerare  i  dati  del  periodo  1875-1883,  riassunti  qui  appresso. 

Le  domande  per  dispensa  presentate  negli  anni  1875  a  1883  sommarono  a 
16,384;  delle  quali: 

2,175,  cioè  13.  28  su  100,  riguardavano  impedimento  di  parentela, 
12,465    »    76.08      »  »  »  d'affinità, 

627    »      3.83      »  »  »  d'età  neh'  uomo  e 

1,117    »      6.81      »  »  »  d'età  nella  donna. 


—   CVIII  — 


In  complesso, 
14,644  furono  accolte  e 
1,740     »  respinte. 

Scomponendo  queste  cifre  complessive  nelle  medie  annuali,  si  trova  che  le 
dispense  chieste  ammontarono  a 
1,820  per  anno,  e  che  di  queste, 
1,627,  ossia  89.  40  su  100,  furono  concesse  e 

193     »    10.60  »  negate. 

Delle  1,627  dispense  concesse, 

182,  ossia  11.  19  su  100,  si  riferivano  a  impedimento  di  parentela, 
1,318     »    81.01     »  »  »  di  affinità, 

42     »      2.58     »  »  a  difetto  di  età  neh' uomo, 

85     »      5. 22     »  »  »  nella  donna. 

Ove  voglia  ricercarsi  in  quale  proporzione  stiano  le  dispense  concesse 
colle  respinte,  distintamente  per  ciascun  gruppo,  risulta  che  nei  nove  anni 
suindicati  ve  ne  furono,  in  media: 

su  100  concernenti  zii  e  nepoti  75.  21  accordate  e  24.  79  negate 

»  »         cognati  95.16       »  4.84  » 

»  »  difetto  d'età  nell'uomo  60. 00       »  40.  00  » 

»  »  »       nella  donna  68. 55        »  31.45  » 

In  rapporto  alla  popolazione  accertata  coli'  ultimo  censimento,  le  dispense 
accordate  nei  nove  anni  furono,  in  media,  5.72  ogni  100,000  abitanti;  delle 
quali  : 

0.  64  da  impedimento  di  consanguineità, 
4.  63  »  di  affinità, 

0.15  »  di  età  nell' uomo, 

0.  30  »  »    nella  donna. 


Confronti 

rolla  Fra,, riu. 


Nel  quadro  che  segue  trovansi  raccolti  i  dati  riguardanti  le  dispense  ma- 
trimoniali concesse  in  Francia  nel  sessennio  1878-1883,  non  essendo  indi- 
cato nelle  statistiche  di  quel  paese  il  numero  delle  domandate. 


Numero  e  specie  delle  dispense  concesse  in  Francia  nel  sessennio  1878-83. 
Prospetto  LX. 


A  X  X  0 


DISPENSE 

CONCESSE 

PER 

IMPEDIMENTO  DI 

IN  C  OMPLESSO 

consanguineità 

affinità 

età 

1400 

155 

1225 

20 

1499 

161 

1322 

16 

1293 

138 

1143 

17 

1399 

127 

125<ì 

16 

1393 

146 

1234 

13 

1355 

124 

1217 

14 

Le  dispense  concesse  sommarono  quindi,  negli  anni  suindicati,  a 
8,344;  e  di  queste: 

851,  cioè  10.  20  su  100,  riferivansi  ad  impedimento  di  consanguineità, 
7,397,   »    88.  65  »  »  di  affinità, 

96,   »     1.  15  »  »  di  età, 

In  media,  ogni  anno,  si  ebbero  quindi 
1,391  dispense,  ripartite  in 

142  per  consanguineità, 
1 ,233  per  affinità, 
16  per  età. 

Fatta  la  proporzione  alla  popolazione,  secondo  il  censimento  del  1881,  le 
dispense  concesse  corrispondono  a  3.  69  ogni  100,000  abitanti;  delle  quali: 
0.  38  per  ragione  eli  consanguineità, 
3. 27         »        di  affinità, 
0.  04         »         di  età  (a). 

In  Francia,  adunque,  esse  furono,  in  rapporto  alla  popolazione,  più  di  un 
terzo  meno  di  quelle  concesse  in  Italia. 

Anche  in  Francia,  come  in  Italia,  le  dispense  per  cagione  di  affinità  sono 
le  più  e  quelle  per  cagione  di  età  le  meno  frequenti.  Anzi  queste  ultime, 
relativamente  al  totale  delle  dispense  accordate,  sono  ancora  più  scarse  in 
Francia  che  presso  di  noi. 


(a)  Le  statistiche  francesi  non  distinguono  se  il  difetto  d'età  sia  da  parte  del  maschio  o  della 
donna. 


—  ex  — 


Opposizioni  e  nullità  di  matrimonio. 

Tavola  ix.  Nella  tavola  IX  sono  raccolte  le  notizie  riguardanti  le  opposizioni  e  le  nul- 

lità di  matrimonio. 

Opposizioni  Le  opposizioni  a  matrimonio  sommarono  a  6  in  tutto  il  Regno,  e  di  esse 

a  matrimonio. 

1  fu  accolta,  e  5  furono  respinte.  Nel  1882  le  opposizioni  erano  state  8, 
9  nel  1881,  4  nel  1880  e  3  nel  1879. 

Nullità  di  matrimonio.      Le  domande  per  nullità  di  matrimonio  furono 
24  soltanto,  e 
15  le  accolte. 

Delle  24  domande, 
21  erano  state  presentate  dai  coniugi, 
3  »  dal  Pubblico  Ministero  o  dal  Consiglio  di  famiglia 

o  di  tutela.  Nessuna  fu  presentata  dagli  ascen- 
denti prossimi  o  da  altri  interessati. 
Le  istanze  per  dichiarazione  di  nullità  erano  state  26  nel  1882,  29  nel 
1881,42  nel  1880  e  28  nel  1879. 

§  13. 

Separazioni  personali  di  coniugi. 

Tavola  x.  Nella  tavola  X  si  trovano  raccolte  le  notizie  riguardanti  le  separazioni 

personali  di  coniugi.  Nelle  pubblicazioni  precedenti  questa  tavola  era  molto 
più  ristretta  e  mancava  completamente  delle  notizie  speciali  che  quest'anno 
è  sembrato  utile  d'aggiungere  intorno  alla  religione,  alla  durata  della  convi- 
venza, all'età,  alla  nascita,  allo  stato  di  fortuna  e  alla  condizione  sociale 
dei  coniugi  che  ottennero  sentenza  di  separazione.  L'argomento  delle  sepa- 


razioni  personali  dei  coniugi,  sia  per  le  sue  relazioni  colla  vita  morale  e 
sociale  dei  cittadini,  sia  per  le  vive  discussioni  che  si  fanno  oggidì  intorno 
ad  esso,  sia  per  le  proposte  riforme  legislative,  meriterebbe  particolari  con- 
siderazioni, ma,  anche  pér  questa  parte,  la  presente  Introduzione  deve 
limitarsi  a  presentare  solamente  i  dati  statistici. 


Il  numero  complessivo  delle  domande  di  separazione  di  coniugi,  non  com-     Numero  ed  esito 

delle  domande. 

prese  quelle  che  erano  in  corso  dall'anno  precedente,  fu  eli 
1,502  (ossia  5.  28  ogni  100,000  abitanti).  Nel  corso  dell'anno  furono  esaurite 
955  domande,  delle  quali 

588  (ossia  61  su  100)  erano  consensuali  e 

367  (    »    39     »    *)  erano  state  proposte  in  via  contenziosa. 

Delle  consensuali 

111  (ossia  18.  88  su  100)  furono  abbandonate  prima  del  provvedimento 

presidenziale, 

62  (    »    10.  54      »     )  furono  abbandonate  per  riconciliazione  ottenuta 

dal  Presidente,  e  per 
415  (    »    70.  58      »     )  la  riconciliazione  non  riuscì  e  si  stese  verbale  di 

separazione. 

Di  questi  verbali 
411  furono  omologati  dal  Tribunale  e 
4  non  ottennero  l'omologazione. 

Delle  367  domande  di  separazione  in  via  contenziosa  definite  nell'anno 
169  (ossia  46.  05  su  100)  furono  abbandonate  nel  corso  del  giudizio, 
186  (    »    50.  68     »     )  furono  accolte  in  seguito  a  giudizio  e 
12  (    »      3. 27     »     )  respinte. 
In  complesso  ammontarono  quindi  a 
597  le  separazioni  personali  consentite  dai  Tribunali,  ciò  che  corrisponde  a 
2.  57  separazioni  ogni  1,000  matrimoni  (preso  per  base  il  numero  di 
quelli  stati  celebrati  nello  stesso  anno  1883)  e  a  2.  10  ogni  100,000 
abitanti. 


Nel  maggior  numero  dei  casi  la  separazione  fu  accordata  per  causa  di  ec-     Motivi  per  %  quali 

fu  accordata  la  sepa- 

cessi,  sevizie  o  ingiurie  gravi  (319)  o  di  abbandono  volontario  (145)  o  di  razione, 
adulterio  (81);  in  pochissimi  per  condanna  a  pena  criminale  (5)  o  per  man- 
canza di  residenza  fissa  o  conveniente  (47). 


-  rxn  — 


Confronti  per  [  confronti  fra  le  varie  regioni  d'Italia  giova  il  seguente  prospetto,  che 

fra  le  diverse  regioni. 

dimostra  dove  siano  più  frequenti  e  dove  meno  le  conciliazioni  e  le  domande 
accolte,  sia  per  le  separazioni  volontarie,  sia  per  quelle  in  via  contenziosa. 


Esito  delle  domande  di  separazione  tra  coniugi  ragguagliate 
A  100,000  abitanti. 

Prospetto  LXI. 


SU  100  DOMANDE  DI 

SEPARAZIONE  PERSONALE 

per  mutuo  consenso 

in  via 

contenziosa 

REGIONI 

ne 

terminarono 

per 
abbandono 

prima 
del  provve- 
dimento 
presidenziale 

con  riconci- 
liazione 

con  verbali 
di  separazione 

con  tacito  ab- 
bandono 
dell'istanza 

con  sentenza 

avanti 
al 

Presidente 

omologati 

non 
omologati 

o  con 
riconciliazione 

ottenuta 
dal  Presidente 

di 

accogli- 
mento 

di 
rigetto 

Italia  settentrionale. 

15.26 

11.17 

73.30 

0.27 

45.28 

50  94 

3. 78 

Italia  centrale  .  .  . 

20.39 

7.90 

70.39 

1.32 

40.00 

55.00 

5.00 

48.65 

13.51 

35.14 

2.70 

56.58 

42.10  * 

1.32 

15.00 

85.00 

9.09 

86.36 

4.55 

50.00 

8.33 

41.67 

80.00 

20.00 

Regno  .  .  . 

18.90 

10.54 

69.88 

0.68 

46. 05 

50.68 

3.27 

Paragonando  i  dati  del  1883  con  quelli  degli  anni  anteriori,  per  quanto 
lo  consentono  le  notizie  raccolte  (le  quali  comprendono  il  periodo  fra  il  1869 
ed  il  1873  e  quello  fra  il  1879  ed  il  1882),  si  trova  che  le  medie  complessive 
di  questi  nove  anni  non  si  discostano  punto  da  quelle  del  1883. 

Invero,  la  media  annua  delle  domande  definite  fu  di  957,  suddivise  in 
615  (ossia  64.  26  su  100)  consensuali,  e 
342  (  »    35.  74     »     )  proposte  in  via  contenziosa. 

Delle  615  domande  consensuali,  in 
148  (cioè  in  24.  07  su  100)  si  ottenne  una  riconciliazione,  e  in 
467  (    »      75.  93     »     )  si  stese  verbale  di  separazione.  Dei  verbali,  poi, 
367  furono  omologati,  e 
100  non  lo  furono. 

Risultato  non  molto  diverso  da  quello  degli  anni  precedenti  si  ottenne  perle 
342  domande  proposte  in  via  contenziosa,  giacché 

53  (cioè  15.  50  su  100)  furono  abbandonate  per  seguita  conciliazione, 
257  (  »    75.  14     »     )     »  accolte, 
32  (  »     9.  36     »     )     »  respinte. 


—  oxin  — 

Cosicché  le  separazioni  legali  avvenute  annualmente  nel  periodo  suindicato 
furono,  in  media,  626,  tra  consensuali  e  contenziose. 

Mettendo  a  raffronto,  anche  per  questa  parte,  i  dati  dell'Italia  con  quelli  Confronti  con  la  Fran- 
cia ed  il  Belgio. 

corrispondenti  della  Francia  e  del  Belgio,  si  trova  che  in  Francia  le  separa- 
zioni sono  molto  più  frequenti  che  tra  noi,  tanto  in  rapporto  alla  popola- 
zione, quanto  in  rapporto  al  numero  dei  matrimoni,  malgrado  che  colà  non 
sia  ammessa  la  separazione  per  mutuo  consenso  dei  coniugi.  Le  medie  del 
Belgio  stanno  fra  quelle  dell'Italia  e  quelle  della  Francia,  come  appare  dal 
prospetto  qui  appresso. 


Prospetto  comparativo  delle  separazioni  tra  coniugi  in  Italia, 
Francia  e  Belgio  (a). 

Prospetto  LXII. 


ITALIA 

FRANCIA 

BELGIO 

Separazioni 

Separazioni 

Separazioni 
e  divorzi 

ANNI 

Matrimoni 

cifre  ell'ettive 

rapporto 
a 

loo.ooo  abitanti 

rapporto 
a 

1,000  matrimoni 

Matrimoni 

> 

9 
<V 

rapporto 
a 

100.000  abitanti 

rapporto 
a 

1,000  matrimoni 

Matrimoni 

cifre  effettive 

rapporto 
a 

100,000  abitanti 

rapporto 
a 

1,000  matrimoni 

1871 

192839 

605 

2.20 

3.13 

262476 

1171 

3.10 

4.46 

1872 

202361 

493 

1.80 

2.43 

35275 1 

2150 

5.80 

6.09 

40084 

162 

3  04 

4.04 

1873 

2 14906 

766 

2  80 

3.56 

321238 

2166 

5.80 

6.74 

40598 

173 

3.24 

4.26 

1874 

303113 

2242 

6.00 

7.39 

40328 

201 

3.77 

4.98 

1875 

1 

( 

.  300427 

2292 

6.20 

7.62 

39050 

188 

3.52 

4.81 

1876 

(b) 

(b) 

(&) 

(b) 

291393 

2534 

6.80 

8.69 

38228 

200 

3.75 

5.23 

1877  ' 

1 

278094 

2495 

0.70 

8.93 

36964 

200 

3  75 

5.41 

187S 

279580 

2556 

6.90 

9.14 

36669 

229 

4.29 

6.25 

1S79 

213096 

585 

2.05 

2.74 

282776 

2587 

7.00 

9.14 

37421 

215 

4.03 

5.74 

1880 

196738 

615 

2.16 

3.12 

279035 

2624 

7.11 

9.40 

38926 

288 

5.40 

7.40 

1881 

230143 

717 

2.52 

3.12 

282079 

2870 

7.78 

10.17 

39487 

303 

5.68 

7.67 

1882 

224041 

630 

2.21 

2.81 

281060 

2806 

7.60 

9.98 

1883 

231945 

597 

2.10 

2.57 

3715 

9.09 

13.22 

la)  Si  avverte  che  per  l'Italia  le  medie  degli  anni  1871-73  sono  calcolate  sul  censimento  del 
1871,  e  quelle  degli  anni  1879-83  sull'ultimo  censimento  del  1881  ;  mentre  per  la  Francia  e  per  il 
Belgio  sono  calcolate  sul  censimento  del  1876,  anno  che  è  quasi  intermedio  fra  quelli  estremi  del 
periodo  preso  a  considerare. 

ih)  Si  ricorda  che  per  il  quinquennio  1874-78  non  si  hanno  notizie  annuali  sulle  separazioni, 
ma  si  ha  soltanto  una  statistica  collettiva  per  gli  anni  1866-79.  Il  numero  delle  separazioni  avve- 
nute nel  quattordicennio  si  ragguaglia  a  1.  60  separazioni  per  100,000  abitanti  e  a  2.  16  per  1000 
matrimoni. 

1883  —  St.  C.  —  h 


—   CXIV  ' — 


Tavola  XI. 


§  14. 

Vendite  giudiziarie. 

La  XI  tavola  del  volume  riassume  i  dati  delle  vendite  giudiziarie  di  beni 
immobili,  effettuate  presso  i  Tribunali. 


Numero 
e  classificazione. 


Le  vendite  giudiziarie  furono  nel  1883 
3,485,  così  distinte: 

2,864  (ossia  82.  19  su  100)  per  esecuzioni  forzate  e 
621  (    »    17.  81      »    )  di  altra  natura.  Tra  queste  ultime  si  contavano 
36  (cioè  1.  03  su  100)  vendite  volontarie, 


35 
49 
27 
17 
4 


1.  00 
1.  41 
0.  77 
0.  49 
0.  11 


di  beni  di  minori  ed  interdetti, 
»     di  successione  beneficiaria, 
»  »  vacante, 

»  di  corpi  morali, 
»     eli  assenti.  Delle 


453  rimanenti  non  si  ha  particolare  notizia. 


prezzo  Oltre  alla  natura  delle  vendite,  la  tavola  porge  modo  di  conoscere  l'im- 

di  aggiudicazione. 

portanza  loro,  indicando  il  prezzo  di  aggiudicazione  degli  stabili  venduti. 
Esso  risultò  non  superiore  a  500  lire  in  286  vendite,  ossia  in  8.  20  su  100 
»        tra      500,  e    1,000    »       282  »  8.09  » 

»  »    1,000  e   2,000    »       607  »  17.42  » 

»  »    2,000  e   5,000    »       744  »  21.35  » 

»  »    5,000  e  10,000    »       689  »  19.77  » 

»  »  10,000  e  50,000    »       707  »  20.29  » 

»         di  oltre        50,000    »       170  »  4.88  » 


Qualità  degli  immobili.      Rispetto  alla  qualità  degli  immobili,  le 
3,485  vendite  ripartivansi  in 

1,004  (ossia  28.  81  su  100)  concernenti  proprietà  urbane, 
1,639    »      47.  03      »  »  »       rurali  e 

842    »      24.  1 6      »  »  »       parte  urbane  e  parte  ru- 

rali. 


—  cxv  — 


Scendendo  ai  consueti  raffronti  tra  le  diverse  parti  del  Regno,  importa  ri-  Confronti 

fra  le  diverse  regiom. 

cercare  anzitutto  dove  le  vendite  giudiziarie  furono  più  numerose. 

A  questo  fine  il  seguente  prospetto  indica  per  ciascuna  regione  il  rap- 
porto delle  vendite  colla  popolazione. 


Numero  delle  vendite  giudiziarie  d'immobili  in  rapporto  alla  popolazione 
nelle  singole  regioni. 

Prospetto  L  XIII. 


REGIONI 

Numero  delle  vendite 

cifre 
effettive 

rapporto 
a  100.000  abit. 

1488 

14.00 

671 

10.10 

986 

13.00 

252 

8.61 

SS 

12.90 

Regno  .  .  . 

3485 

12.25 

Da  queste  cifre  risulta  che,  in  questa  materia,  le  condizioni  delle  varie  re- 
gioni, fatta  eccezione  della  Sicilia,  sono  pressoché  uguali,  quanto  al  complesso. 

Differiscono  invece  non  poco  quanto  alla  misura  in  cui  ripartivansi  tra 
esse  le  diverse  specie  di  vendite;  il  che  appare  dal  prospetto  qui  appresso. 

Natura  delle  vendite  giudiziarie  distribuite  per  regioni  e  per  100,000  abit\nti. 
Prospetto  LXIV. 


NATURA   DELLA    VENDITA  (a) 
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Italia  settentrionale  . 

1007 

67.68 

11 

0.74 

18 

1.21 

38 

2.55 

20 

1.34 

3 

0.20  1  2 

0.1S 

Italia  centrale  .... 

593 

88.37 

9 

1.34 

3 

0.45 

7 

1.04 

7 

1.04 

3 

0.45  .. 

932 

94.52 

11 

1.42 

13 

1.32 

4 

0.40 

11 

1.11  2 

0.2( 

246 

97.62 

2 

0.79 

1 

0.40 

86 

(a)  In  questo  prospetto  non  sono  state  comprese  le  vendite  delle  quali  non  era  specificata  la 
natura  ;  di  queste  però  fu  tenuto  conto  nel  determinare  i  rapporti  centesimali,  che  vennero  calco- 
lati sul  totale  generale  delle  vendite. 


—   CXVI  — 


Notevoli  differenze  si  osservano  pure  tra  regione  e  regione,  rispetto  al  prezzo 
di  aggiudicazione  nelle  vendite,  come  appare  dalle  cifre  riportate  qui  sotto. 

Prezzo  ricavato  dalle  vendite  giudiziarie. 


Prospetto  LXV. 


VENDITE  NELLE  QUALI  IL  PREZZO  DI  AGGIUDICAZIONE 

AMMONTÒ 

REGIONI 

a  non  più 
di  500  lire 

da  più 
di  lire  500 
fino  a  1000 

da  più 
di  lire  1000 
fino  a  2000 

da  più 
di  lire  2000 
fino  a  5000 

da  più 
di  lire  5000 
tino  a  10000 

da  più 
di  lire  10000 
fino  a  50000 

a  più 
di  50000 
lire 

cifre 
effettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
ertettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

rapporto 
a  j00 

cifre 
effettive 

rapporto 
a  100 

Italia  settentrionale 

106 

7.12 

115 

7.73 

245 

16.46 

324 

21.77 

328 

22.05 

296 

19.89 

74 

4.98 

Italia  centrale  .  .  . 

37 

5.52 

49 

7.30 

93 

13.86 

142 

21.16 

110 

16.39 

189 

28.17 

51 

7.60 

Napoletano  

109 

11.05 

81 

8.21 

202 

20.49 

204 

20.69 

181 

18.36 

176 

17.85 

33 

3.35 

17 

6.75 

27 

10.71 

51 

21.42 

57 

22.62 

53 

21.03 

34 

13.50 

10 

3.97 

17 

19.32 

10 

11.36 

13 

14.77 

17 

19.32 

17 

19.32 

12 

13.64 

2 

2.27 

Classificando,  infine,  secondo  la  loro  natura  le  proprietà  messe  in  vendita, 
si  hanno  le  cifre  seguenti. 

Natura  delle  proprietà  alienate  giudiziariamente. 


Prospetto  LXVL 


PROPRIETÀ 

REGIONI 

urbane 

rurali 

parte  urbane 
e  parte  rurali 

cifre 
effettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

rapporto 
L     a  100 

360 

24.19 

751 

50.47 

377. 

25.34 

222 

33.08 

322 

47.99 

127 

18.93 

297 

30.12 

416 

42.19 

273 

27.69 

93 

36.90 

100 

39.68 

59 

23.42 

32 

36.36 

50 

56.82 

6 

6.82 

Non  si  possono  istituire  confronti  coi  dati  degli  anni  anteriori  al  1881  y 
poiché  solo  in  quell'anno  fu  ripresa  questa  importante  ricerca,  che  era  stata 
trascurata  dal  1863  in  poi. 

Il  numero  assoluto  delle  vendite  nel  complesso  del  Regno  è  venuto  sempre 
scemando  da  3,966  nel  1881,  a  3,757  nel  1882,  e  a  3,485  nel  1883.  Dal 
prospetto  seguente  si  potrà  rilevare  quali  regioni  maggiormente  contribui- 
rono a  questa  diminuzione. 
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Prospetto  comparativo  delle  vendite  giudiziarie  negli  anni  1881  a  1883. 


Prospetto  LXVII. 


ANNI 

Italia  set- 
tentrionale 

Italia 

CENTRALE 

Napoletano 

Sicilia 

Sardegna 

REGNO 

1435 

.  982 

1128 

320 

101 

3966 

1332   

1555 

804 

9S5 

2S5 

128 

3757 

13S3  

148S 

671 

986 

252 

88 

3485 

Il  numero  delle  vendite  è  venuto t  sempre  scemando  nell'Italia  centrale  e 
nella  Sicilia.  Nel  Napoletano  era  diminuito  nel  1882  ed  è  rimasto  stazio- 
nario nel  1883.  Nell'Italia  settentrionale  e  nella  Sardegna  s'era  accresciuto 
nel  1882  ma  è  diminuito  nel  1883. 

Non  resta  ora  che  fare,  anche  per  questa  parte,  il  consueto  raffronto  tra  Confronti 

colla  Francia. 

le  condizioni  dell'Italia  e  quelle  della  Francia. 

In  Italia,  come  si  è  veduto,  le  vendite  sommarono,  nel  1883,  a  3,485,  cioè 
a  12.  25  ogni  100,000  abitanti  (cens.  1881). 

In  Francia,  nello  stesso  anno,  ammontarono  a  23,603,  ossia  a  63.  10  ogni 
100,000  abitanti  (cens.  1881). 

Quivi,  adunque,  si  ha  un  numero  di  vendite  giudiziarie  notevolmente  mag- 
giore che  in  Italia,  anche  non  tenendo  conto  che  di  quelle  avvenute  in  seguito 
ad  esecuzione  forzata,  come  appare  dal  quadro  seguente,  nel  quale  sono 
poste  a  riscontro,  per  i  due  paesi,  le  principali  specie  di  vendite. 


Prospetto  comparativo  del  numero  delle  vendite  giudiziarie  in  Italia  ed  in  Francia, 
Prospetto  L XVIII. 


SPECIE  DELLA  VENDITA 

ITALIA  (1883) 

FRANCIA  (1883. 

(c) 

cifre 
effettive 

su 

100,000  abit. 

cifre 
effettive 

su 

100,000  abit. 

2S64 

10.06 

8449 

22.59 

36 

0.13 

633 

1.69 

Alienazione  di  beni  di  minori  e  interdetti  .... 

35 

0.12 

1627 

4.35 

Vendita  di  beni  di  successione  beneficiaria  .  .  . 

49 

0.17 

969 

2.59 

Vendita  di  beni  di  successione  vacante  

27 

0.09 

310 

0.83 

Vendita  di  beni  dotali  

104 

0.28 

(a)  E  da  avvertire  che  in  questo  prospetto  si  è  tenuto  conto  delle  sole  specie  di  vendite  che 
sono  classificate  ugualmente  nelle  statistiche  dei  due  Stati.  Quanto  all'Italia,  per  avere  il  totale 
delle  vendite,  occorre  aggiungerne  17  di  beni  di  corpi  morali,  4  di  beni  d'assenti  e  453  per  cause 
diverse;  e,  quanto  alla  Francia,  10,215  per  licitazioni  fra  maggiori  e  minori,  924  di  beni  di  falliti  e 
372  di  altro  genere. 
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Un  ultimo  prospetto  mostra  le  differenze  che  corrono  fra  l'uno  e  l'altro 
Stato  quanto  al  prezzo  di  aggiudicazione  nelle  singole  vendite. 

Prospetto  comparativo  del  prezzo  ritratto  dalle  vendite  giudiziarie 


Prospetto  LXIX. 

in  Italia  ed 

in  Francia. 

AMMONTARE  DEL  PREZZO 

VENDITE  GIUDIZIARIE  IN 

DI  AGGIUDICAZIONE 

Italia  (1883) 

Francia  (1883) 

cifre  effettive 

in  rapporto  a  100 

cifre  effettive 

in  rapporto  a  100 

286 

8.21 

1372 

5.81 

Da  500  a  1000   

282 

8.10 

1775 

7.27 

»   1000  a  2000  .  i  

607 

17  42 

3112 

13.19 

741 

21.35 

5865 

24.85 

»   5000  a  10000   

689 

19.77 

4669 

19.78 

Oltre  le  10000   

877 

25. 15 

6870 

29  10 

Dall'esame  di  questo  quadro  risulta  con  evidenza,  che  in  Italia  sono  più  fre- 
quenti che  in  Francia  le  vendite  di  tenue  valore,  cioè  non  superiori  alle  2,000  lire. 


§15. 

Fallimenti. 

Tavola  xii.  Nell'anno  1883  andò  in  vigore  il  nuovo  Codice  di  commercio  e  la  pre- 

sente Introduzione,  mettendo  a  raffronto  i  fallimenti  dichiarati  e  chiusi  in 
quel  primo  anno  di  vita  della  nuova  legislazione,  con  quelli  del  periodo 
1867-82,  dei  quali  fu  data  notizia  nei  volumi  precedenti,  permette  di  stu- 
diare questo  doloroso  fenomeno  della  vita  commerciale  in  rapporto  alle  an- 
tiche ed  alle  nuove  disposizioni  giuridiche  che  lo  governano. 

I.  —  Numero  com-      Nel  1883  furono  dichiarati  717  fallimenti,  cioè  quasi  un  centinaio  meno 

plessivo  dei  fallimenti  timi,. 

dichiarati,  chiusi  e  dell'anno  precedente  (811),  e  circa  200  meno  della  media  dell  ultimo  set- 
pendenti-  tennio  1876-1882. 

In  questo  primo  risultato  si  scorge  facilmente  l'effetto  del  nuovo  istituto 

della  moratoria,  che  per  l'articolo  827  del  nuovo  Codice  può  essere  concessa 

anche  prima  della  dichiarazione  del  fallimento. 


Confronti 
fra  le  diverse  ragioni. 


Le  differenze  che  si  riscontrano  nel  numero  dei  fallimenti  fra  le  varie  re- 
gioni sembra  che  debbansi  attribuire  alla  maggiore  o  minore  attività  econo- 
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mica,  poiché  si  osserva  una  progressione  parallela  tra  gli  affari  commerciali 
ed  i  fallimenti.  Si  vedono  infatti  essere  più  numerosi  i  fallimenti  nelle  Pro- 
vincie del  Piemonte,  della  Liguria  e  della  Lombardia,  dove  sono  più  attivi 
i  traffici  e  più  fiorenti  le  industrie,  o  dove,  come  a  Roma,  per  la  condizione 
speciale  di  capitale,  si  viene  animando  anche  la  vita  commerciale.  E  valga  a 
dimostrarlo  il  prospetto  che  segue. 

Fallimenti  dichiarati  nel  1883  in  rapporto  a  100,000  abitanti. 
Prospetto  LXX. 


DISTRETTI 

DI    CORTE  D'APPELLO 

distribuiti  per  regioni 

Genova   

Casale  

Torino  


Fallimenti 
dichiarati, 
in  rapporto 
a 

100.000  abitanti 

3.86 
4.75 
4.32 
5.17 
1.74 
2.17 
3.53 

0.88 
2.90 
2.74 
1.89 
2.71 
2.99 
2.35 


DISTRETTI 

DI    CORTI''.  D'APPELLO 

distribuiti  per  regioni 

Aquila  

Napoli  

Trani  

Catanzaro  

Napoletano  .  .  . 

Messina  

Catania  

Palermo  

Sicilia  .  .  . 
Cagliari     {Sardegna).  .  .  . 

Regno  .  .  . 


Fallimenti 
dichiarati, 
in  rapporto 
a 

100,000  abitanti 

0.32 
222 
2.01 
0  72 

1.69 

3.91 
1.66 
1.28 
1.81 

0.73 
2.52 


Milano  

Brescia  

Venezia  

Italia  settentrionale  .  .  . 

Parma  

Lucca   

Firenze  

Bologna  

Ancona  

Roma  

Italia  centrale  .  .  . 


I  fallimenti  chiusi  nel  corso  del  1883  furono  693. 

Quelli  che  non  erano  per  anco  ultimati  alla  fine  dell'anno  stesso  somma- 
vano a  1,681,  cioè  a  24  in  più  dell'anno  precedente.  La  ragione  d'un  così 
alto  numero  di  fallimenti  pendenti  deve  cercarsi,  secondo  che  fu  osservato 
nelle  Introduzioni  alle  statistiche  degli  anni  precedenti,  nel  fatto  che  alcune 
cancellerie  continuarono  a  tener  registrati  come  non  ancora  ultimati  quelli 
pei  quali  la  procedura  restò  sospesa,  per  difetto  di  attivo. 


Per  completare  le  nozioni  generali  riassuntive  ora  esposte,  occorre  passare  IL  —  Classificazione 

.  .  .  .        &eì  fallimenti. 

in  breve  rassegna  ì  dati  più  importanti  che  la  statistica  fornisce  intorno  ai 
fallimenti,  dal  punto  in  cui  incominciano  ad  aver  vita  giuridica;  fino  a  quello 
in  cui  si  estinguono  con  uno  dei  modi  di  chiusura  determinati  dalla  legge. 
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iniziativa  Dei  717  fallimenti  dichiarati  nel  1883, 

della  dichiarazione. 

233,  cioè  33  su  100,  lo  furono  ad  istanza  del  fallito, 
409     »   57  »  »       dei  creditori, 

75     »    10  »  d'ufficio. 

Invece,  nel  periodo  1867-83  i  fallimenti  dichiarati  ad  istanza  del  fallito 
furono  51  su  100,  e  quelli  ad  istanza  dei  creditori  46  su  100:  per  modo  che 
la  proporzione  di  questi  si  è  fatta  assai  più  elevata  negli  ultimi  armi. 

Qualità  Dei  suindicati  fallimenti 

delle  persone  fallite. 

619,  ossia  86.  33  su  100,  riguardavano  individui  commercianti, 
98     »    13.67      »  »  Società  commerciali,  delle  quali  86 

in  nome  collettivo,  9  in  accomandita 
semplice  e  3  anonime.  Ed  in  com- 
plesso erano  882  gl'individui  caduti 
in  fallimento. 

Ammontare  del pas-      dì  617  fallimenti,  fra  i  717  dichiarati  nell'anno,  conoscevasi  l'ammontare 


SìVO. 


del  passivo  e  questo  era: 

in    85  (13.78  su  100)  minore  di  lire  5,000, 
»  381  (61.75       »    )      da  »         5,000,  a  meno  di  50,000, 

»    76(12.32       »    )      »  »       50,000         »  100,000, 

»    66  (10.  70       »    )      »  »      100,000         »  500,000, 

»      2  (  0.32       »    )      »  »      500,000         »       1,000,000  e 

»      7  (  1.13       »    )  maggiore  di    »  1,000,000. 
Le  medie  proporzionali  del  diciassettennio  non  si  discostano  che  di  poco 

da  quelle  del  1883,  prevalendo  sempre,  e  di  molto,  i  fallimenti  tra  le  5,000 

e  le  50,000  lire. 

Modo  della  chiusura.      \  fallimenti  chiusi  nel  1883  ascesero,  come  si  è  veduto,  a  693,  cioè  a  24 
meno  dei  dichiarati  nell'anno;  e 
28  (  4.  04  su  100)  lo  furono  per  revoca  pronunciata  in  seguito  ad  oppo- 
sizione del  fallito, 

4  (  0.  58      »    )        »       per  revoca  pronunziata  in  seguito  ad  oppo- 
sizione di  altri, 
146  (21.07      »    )        »       per  insufficienza  d'attivo, 
346  (49. 93      »    )        »       per  concordato  e 
169  (24.  38      »    )        »       per  stato  d'unione  fra  i  creditori. 
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L'essersi  più  di  un  quinto  dei  fallimenti  chiusi  per  insufficienza  dell'attivo 
a  coprire  pur  soltanto  le  spese  della  liquidazione  non  reca  meraviglia,  quando 
si  ripensi  al  gran  numero  di  fallimenti  di  tenue  valore  che  erano  aperti 
nell'anno;  si  nota  però  una  sensibile  differenza  di  fronte  al  1882,  nel  quale 
anno  i  fallimenti  chiusi  per  insufficienza  di  attivo  raggiunsero  circa  il  terzo 
del  totale  (31.  36  per  100),  e  anche  questo  fatto  rivela  gli  effetti  del  nuovo 
istituto  della  moratoria,  che  tronca  le  operazioni  a  favore  del  fallito. 

Un  altro  risultato  che  la  statistica  mette  in  luce  è  la  prevalenza  del  con- 
cordato sullo  stato  d'unione;  il  che  viene  con  maggiore  evidenza  dimostrato 
ove  si  guardi  all'intiero  periodo  1867-1883,  in  cui  i  fallimenti  chiusi  per 
concordato  raggiungono  la  proporzione  notevole  di  42.  66  sopra  100;  mentre 
quella  dei  fallimenti  chiusi  per  stato  di  unione  è  solo  di  24.  13  su  100.  La 
spiegazione  di  questa  più  grande  frequenza  del  concordato  è  da  cercarsi  nel 
maggior  profitto  che  ne  traggono  i  creditori,  i  quali  riescono  ad  ottenere, 
con  questo  mezzo,  un  dividendo  meno  scarso,  evitando  in  pari  tempo  le 
lungaggini  dello  stato  d'unione. 


Nel  seguente  prospetto  sono  raccolti,  pel  1883,  i  dati  dell'ammontare  del 
•dividendo  ottenuto,  sia  col  concordato,  sia  con  le  liquidazioni. 


Ammontare 
del  dividendo. 


Ammontari-  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi  nel  1883. 
Prospello  LXXL 


AMMONTARE 

Nei  fallimenti 
chiusi  per  concordato 

Nei  fallimenti 
chiusi  per  liquidazione 

del  dividendo 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

Minore  d<d  iO  per  cento  .  . 

56 

16.18 

57 

33.73 

Dal  10  al  25       »        .  . 

215 

62.14 

61 

36  09 

Dal  25  al  50       »        .  . 

57 

16.47 

33 

19.53 

Dal  50  al  75        »        .  . 

4 

1.16 

10 

5.92 

14 

4.05 

8 

4.73 

Da  queste  cifre  risulta  come  nel  maggior  numero  dei  casi  tocchi  ai  credi- 
tori un  dividendo  che  si  può  dire  illusorio,  essendosi  ottenuto  più  del  25  °/o 
soltanto  in  126  fallimenti,  ossia  in  19.06  su  100,  non  computando  quelli 
chiusi  per  revoca.  Nel  1882  la  proporzione  era  stata  assai  minore,  essendosi 
avuto  un  dividendo  superiore  al  25  °/o  solo  in  12.  80  fallimenti  su  100.  Nè 
sono  molto  dissimili  dai  dati  degli  ultimi  due  anni  i  risultati  corrispondenti 
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degli  anni  anteriori,  come  lo  dimostra  quest'altro  prospetto,  nel  quale  è 
esposta  la  media  dei  diciassette  anni  1867-83. 

Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi  nel  periodo  1867-83. 

Prospetto  LXXII. 


A  M  M  0  N  T  A  R  E 

Nei  fallimenti 
chiusi  per  concordato 

Nei  fallimenti 
chiusi  per  liquidazione 

del  dividendo 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

Minore  del  10  per  cento  .  . 

978 

21.99 

1197 

47.58 

Dal  10  al  25       »        .  . 

2415 

54.30 

934 

37.12 

Dal  25  al  50  » 

899 

20.23 

296 

11.76 

Dal  50  al  75  » 

87 

1.95 

54 

2.15 

68 

1.53 

35 

1.39 

Quanto  alla  durata  della  procedura  di  fallimento,  essa  fu  : 
non  superiore  a    G  mesi  in  244  fallimenti,  ossia  in  35.  22  su  100; 
»         a  12      »      153         »  »      22.07  » 

»         a    3  anni  in  180         »  »      25. 97  » 

superiore        a    3      »      116         »  »      16.74  ». 

Durante  il  periodo  dei  diciassette  anni  i  fallimenti  chiusi  entro  sei  mesi  fu- 
rono 23.  71  su  100;  34.  12  quelli  chiusi  entro  dedici  mesi  e  rispettivamente 
23.  36  e  18.  81  quelli  che  durarono  da  oltre  un  anno  a  tre,  e  più  di  tre  anni. 

Le  tavole  statistiche  non  distinguono,  rispetto  alla  durata,  i  fallimenti 
terminati  per  concordato  da  quelli  chiusi  mediante  liquidazione  giudiziale. 
Ma,  come  fu  avvertito  nelle  statistiche  degli  anni  precedenti,  si  può  ritenere 
che  i  fallimenti  durati  meno  di  un  anno  appartengano  a  quelli  chiusi  per  con- 
cordato, mentre  gli  altri  trascinati  in  lungo  anche  oltre  i  tre  anni,  debbonsi 
classificare  fra  quelli  nei  quali  i  creditori,  malgrado  le  lentezze  della  procedura, 
preferirono  lo  stato  d'unione,  poiché  a  questo,  secondo  il  Codice  allora  vi- 
gente, non  si  poteva  addivenire  se  non  dopo  falliti  i  tentativi  di  concordato. 

in.  —  Confronti        Esaminati  così  i  fallimenti  nel  loro  complesso,  non  è  inopportuno  esporre 

fra  le  diverse  regioni. 

come  si  ripartiscano,  secondo  le  loro  modalità  principali,  tra  le  varie  regioni, 
ciò  potendo  offrire  argomento  ad  utili  confronti. 

A  tale  scopo  sono  esposti  nel  primo  dei  due  prospetti  seguenti  i  dati  che 
si  riferiscono  ai  fallimenti  dichiarati  nel  1883,  e  nel  secondo  quelli  che 
riguardano  i  fallimenti  chiusi  nello  stesso  anno. 


Durata 
della  procedura. 


—   CXXIII  — 


Origine,  qualità  e  passivo  dei  fallimenti  dichiarati  nel  1883. 
Prospetto  L XXIII.   


REGIONI 


Ma 
—  a 


comples- 
siva- 
mente 


FALLIMENTI  DICHIARATI 


lo  furono 


■S  1-3 


dei  qual 


riguarda-  ! 
vano 


il  passivo  ammontava 


=  - 


I-i 
SS 


■of)  ~ 
rt  d  <d 


Italia  settentrionale. 

805 

375 

3.53 

133 

216 

21 

3i7 

58 

45 

213 

35 

27 

1 

4 

50 

118 

Italia  centrale    .  .  . 

373 

156 

2.35 

59 

64 

33 

137 

19 

10 

88 

17 

17 

1 

2 

21 

529 

245 

128 

1.69 

21 

96 

11 

111 

17 

23 

62 

14 

15 

1 

13 

373 

175 

53 

1.81 

13 

30 

10 

49 

4 

7 

17 

9 

5 

15 

228 

59 

5 

0.73 

9 

3 

1 

1 

2 

1 

64 

Regno  .  .  . 

1657 

717 

2.52 

233 

409 

75 

619 

98 

85 

381 

76 

66 

2 

7 

100 

2374 

Durata  e  modo  con  cui  furono  chiusi  i  fallimenti  nel  1883 
ed  ammontare  del  dividendo. 

Prospetto  LXXIV. 


REGIONI 


FALLIMENTI  CHIUSI 


nei  quali 


la  procedura 
aveva  durato 


la  chiusura 
era  avvenuta 


per 
revoca 
del  falli- 
mento 


il  dividendo  era  stato 


nei  chiusi 

per 
concordato 


o 

2 

o 

a 

o 

£ 

<x> 
y 

ad 

pe 

(Ni 

o 

io 

r> 

© 

IO 

s 

da 

da 

da 

nei  chiusi 
per 
liquidazione 


2  lo 


Italia  settentrionale. 

316 

129 

63 

80 

44 

8' 

2 

53 

158 

95 

20 

95 

34 

1 

8 

21 

43 

18 

6 

7 

864 

Italia  centrale.  .  .  . 

194 

62 

58 

51 

23 

9 

1 

44 

109 

31 

20 

73 

14 

2 

14 

8 

7 

2 

335 

101 

38 

16 

29 

18 

3 

1 

27 

44 

26 

10 

30 

2 

1 

1 

11 

7 

6 

1 

1 

272 

71 

15 

13 

16 

27 

8' 

19 

30 

14 

6 

16 

3 

2 

3 

9 

2 

2 

1 

157 

11 

3 

4 

4 

3 

5 

3 

1 

4 

2 

1 

53 

Regno  .  .  . 

693 

244 

153 

180 

116 

28 

4 

146 

346 

169 

56 

215 

57 

4 

14 

57 

61 

33 

10 

8 

1681 

(a)  Circa  tre  quarti  di  questi  fallimenti  erano  stati  dichiarati  prima  dell'anno  1867.  Vedasi  per 
maggiori  ragguagli  la  nota  a  pag.  xxn  dell'Appendice  all'Introduzione  del  volume  per  l'anno  1880. 


—    CXXIV  — 


È  superfluo  insistere  sulla  diversa  distribuzione  dei  fallimenti  che  emerge 
da  questi  prospetti  e  sul  loro  diminuire  dal  settentrione  verso  il  mezzogiorno, 
essendosi  già  accennato  a  queste  differenze  e  alle  cause  che  le  producono. 

Rispetto  ai  fallimenti  di  cui  si  conosce  il  passivo,  si  scorge  che,  proporziona- 
tamente al  totale,  essi  sono,  più  che  altrove,  numerosi  nell'Italia  settentrionale. 

Le  procedure  risultarono  più  rapide  nell'Italia  settentrionale,  dove  per  più 
dei  due  quinti  i  fallimenti  furono  chiusi  entro  6  mesi,  e  solo  per  un  settimo 
dopo  più  di  tre  anni;  furono  più  lente  nella  Sardegna,  dove  non  vi  furono 
fallimenti  chiusi  entro  sei  mesi,  mentre  più  del  terzo  erano  stati  protratti 
oltre  i  tre  anni.  Nel  Napoletano  i  fallimenti  chiusi  entro  sei  mesi  furono 
più  del  terzo,  e  circa  il  sesto  quelli  definiti  dopo  tre  anni  ;  nell'Italia  centrale 
definiti  entro  sei  mesi  sommarono  a  circa  un  terzo,  ad  un  ottavo  gli  altri;  e 
nella  Sicilia  a  circa  un  quinto  i  primi  ed  a  quasi  un  nono  i  secondi. 

Quanto  al  modo  come  si  chiusero  i  fallimenti,  l'insufficienza  d'attivo 
prevalse  nella  Sicilia  e  nella  Sardegna,  dove  si  verificò  in  27  su  100  falli- 
menti chiusi  nell'anno;  nel  Napoletano  e  nell'Italia  centrale  la  proporzione 
fu  rispettivamente  del  26  e  del  22  per  100;  e  nell'Italia  settentrionale  del 
17  soltanto.  In  tutte  le  regioni  i  concordati  prevalsero  sulle  liquidazioni 
giudiziarie  e  specialmente  nell'Italia  centrale. 


Quale  poi  sia  stato,  nelle  varie  parti  della  penisola,  il  dividendo  conseguito 
dai  creditori,  e  se  esso  sia  stato  più  esiguo  nei  fallimenti  chiusi  mediante 
concordato,  od  in  quelli  terminati  mediante  liquidazione  giudiziaria,  risulta 
dal  seguente  prospetto. 

Ammontare  del  dividendo  in  rapporto  a  100  fallimenti  chiusi  nel  1883. 
Prospetto  LXXV. 


SOPRA  100  FALLIMENTI  CHIUSI 


mediante  concordato 

mediante  liquidazione 

REGIONI 

il  dividendo  fu 

non 
superiore 

"al  25 
per  cento 

dal 
25  al  50 
per  cento 

superiore 

al  50 
per  cento 

non 
superiore 

al  25 
per  cento 

dal 
25  al  50 
per  cento 

superiore 

al  50 
per  cento 

73 

21 

6 

67 

19 

14 

85 

13 

% 

71 

23 

6 

90 

5 

5 

69 

23 

8 

73 

10 

17 

79 

14 

7 

20 

80 

100 

—  cxxv  — 


Nel  1882,  il  concordato  era  stato  più  favorevole  ai  creditori  che  non  lo 
stato  di  unione;  nel  1883  verificasi  l'opposto,  ed  anche  questo  risultato  è 
spiegato,  quando  si  consideri  che  i  fallimenti  nei  quali  è  più  frequente  il  con- 
cordato, sono  quelli  appunto  pei  quali  è  ammessa  la  moratoria.  Tranne  che 
in  Sicilia,  ove  i  fallimenti  chiusi  con  un  dividendo  superiore  al  50  per  100  me- 
diante concordato  superano  quelli  chiusi  per  liquidazione,  nelle  altre  regioni 
lo  stato  d'unione  arrecò  il  benefìcio  d'un  maggior  dividendo. 

Diversa  pure  fu  l'attività  con  cui  si  cercò  dai  Tribunali  di  diminuire  il 
numero  dei  fallimenti  pendenti  dagli  anni  anteriori:  nell'Italia  centrale  si 
giunse  a  chiuderne  circa  1  .5  di  più  di  quelli  dichiarati  nell'anno,  in  Sicilia 
circa  1  4  e  in  Sardegna  se  ne  chiuse  oltre  la  metà  di  più.  Invece  nell'Italia 
settentrionale  e  nel  Napoletano  quelli  dichiarati  furono  più  numerosi  dei 
chiusi  nell'anno,  specialmente  nell'Italia  settentrionale. 

Nei  prospetti  che  seguono  sono  riassunti  per  ciascuna  regione  i  dati  di 
tutto  il  periodo  1867-83:  il  primo  riguarda  i  fallimenti  aperti  durante  quel 
periodo  di  tempo,  od  anche  anteriormente,  ma  tuttora  in  corso  al  principio 
di  esso;  il  secondo  i  fallimenti  chiusi  entro  il  periodo  medesimo. 


Origine,  qualità  e  passivo  dei  fallimenti  dichiarati  nel  periodo  1867-1883. 

Prospetto  LXXVT. 


REGIONI 


Fallimenti  in  corso  nel  diciassettennio  1867-S3 


dei  quali 


erano  stati 
dichiarati 


n-:gli  anni 
1867 
a  18S3 


il  passivo  ammontava 


§| 


Dei  fallimenti 
di  chiamli 
negli  anni  1867  a  1883 


lo  furono 


riguarda- 
vano 


Italia  settentrionale 
Italia  centrale  (a) 
Napoletano  .  .  . 

Sicilia  

Sardegna  .... 


Regno 


6465 
4169 
1677 

583 
162 


314 

1032 
524 
56 


6151 
3107 
1153 
527 
155 


13056   1963  11093 


3.40 
2.75 
0.89 
1.06 
1.34 

2.29 


995 
439 
140 
68 
18 

1660 


3705 
2033 
475 
282 
103 


812 
4SI 
137 

86 
18 

1534 


76 


308 
864 
834 
71 
5 

2082 


3271 
1708 
396 
172 

95 

5642 


2750 
1264 
707 
337 
60 

5118 


130 
135 
50 
18 

333 


55S5 
2923 
1093 
487 
137 

10225 


566 
184 
60 
40 
18 


(a)  E  da  avvertire  che  nell'Italia  centrale  si  comprende  la  provincia  di  Roma,  per  la  quale  1< 
notizie  non  si  hanno  che  per  il  periodo  1871-83. 


—   CXXVI  — 


Durata  e  modo  con  cui  furono  chiusi  i  fallimenti  nel  periodo  1837-1883 
ed  ammontare  del  dividendo. 

Prospetto  LXXVIL 


REGIONI 


Fallimenti  chiusi  negli  anni  1867  a  1883  (a) 


q  u 


la  procedura 
ve  va  durato 


la  chiusura  era 
avvenuta 


per  revoca 
del  falli- 
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in  seguito 
ad 
opposi  • 


il  dividendo  era  stato 


nei  chiusi  pei 
concordato 


o 

o 

0 
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fi 
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o 
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S-i 

u 

u 

cu 

<v 
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CD 
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fi< 

in 

9i 

S3 

ì> 

"ci 

H 

13 

C 

>n 

c 

ot 

da 

da 

da 

nei  chiusi  per 
liquidazione 


o 

o 

o 

fi 

CD 

o 

jen 

fi 

o 

<o 

s- 

<0 

fin 

fi. 

fi. 

2 

s 

«3 

"ri 

o 

© 

s 

S 

da 

da 

Italia  settentrionale 

5601 

1697 

2117 

1221 

563 

133 

41 

1403 

2292 

1732 

368 

1243 

604 

54 

23 

773 

672 

226 

34 

27 

864 

Italia  centrale  .  .  . 

2884 

554 

1082 

741 

507 

58 

11 

613 

1585 

617 

155 

914 

181 

11 

24 

341 

212 

45 

13 

6 

335 

(a) 

(6) 

1403 

121 

243 

329 

712 

21 

1 

933 

354 

96 

137 

156 

40 

9 

12 

58 

20 

14 

o 

1 

272 

426 

67 

86 

108 

165 

63 

2 

150 

154 

57 

16 

72 

49 

10 

7 

20 

26 

6 

4 

1 

157 

109 

33 

29 

36 

11 

1 

1 

31 

62 

14 

2 

30 

25 

3 

2 

5 

4 

5 

53 

Regno  .  .  . 

10425 

2472 

3557 

2435 

1961 

276 

56 

3130 

4447 

2516 

978 

2415 

899 

87 

68 

1197 

934 

296 

54 

35 

1681 

Confrontando  questi  due  ultimi  coi  prospetti  LXXIII  e  LXXIV,  apparisce 
che  le  differenze  tra  le  varie  regioni,  avvertite  nei  risultati  del  1883,  si  tro- 
vano riprodotte  con  lievi  mutamenti,  nell'intiero  periodo  1867-83,  comples- 
sivamente considerato. 

Infatti,  anche  nel  diciassettennio,  il  maggior  numero  di  fallimenti,  in  pro- 
porzione alla  popolazione,  si  è  avuto  nell'Italia  settentrionale,  e  il  minor  nu- 
mero nel  Napoletano,  come  nel  1883. 

Le  dichiarazioni  di  fallimento  per  istanza  del  fallito  furono  più  numerose 
nella  Sardegna,  nell'Italia  centrale  e  nella  settentrionale;  nella  Sicilia  e  nel 
Napoletano  prevalsero  invece  le  dichiarazioni  per  istanza  dei  creditori. 

(a)  La  differenza  di  950  che  si  riscontra  tra  la  somma  dei  fallimenti  chiusi  e  di  quelli  rimasti 
pendenti  e  il  totale  dei  fallimenti  in  corso  nel  diciassettennio  (V.  prospetto  antecedente)  proviene 
dal  fatto  che  nel  tribunale  di  Firenze  dei  987  fallimenti  dichiarati  avanti  il  1867  e  dei  quali  per 
insufficienza  di  attivo  venne  sospesa  la  procedura,  37  soltanto  erano  stati  chiusi  definitivamente. 
Vedasi  per  maggiori  ragguagli  la  nota  (1)  a  pag.  ^xxn  dell'Appendice  all'Introduzione  del  volume 
per  l'anno  1880. 

{b)  A  rendere  queste  cifre  relativamente  elevate  pel  Napoletano,  contribuisce  la  circostanza 
che  per  il  distretto  della  Corte  d'appello  di  Napoli,  nei  dati  del  1876,  furono  computati  come 
chiusi  dopo  più  che  tre  anni  e  per  insufficienza  di  attivo  475  fallimenti  abbandonati  per  questa 
ragione  nel  trentennio  precedente,  i  quali  avevano  fino  a  quell'anno  figurato  nei  registri  delle 
cancellerie  come  non  ultimati. 


—    (XXVII  — 


La  proporzione  maggiore  di  fallimenti  con  un  passivo  non  superiore  alle 
lire  5000  si  ebbe  nell'Italia  settentrionale;  la  minore  nel  Napoletano.  La 
Sardegna  dà  il  massimo  dei  fallimenti  da  5000  a  100,000  lire,  i  quali  fu- 
rono meno  numerosi  che  altrove  nel  Napoletano.  La  Sicilia  tiene  sempre 
il  primo  posto  per  quelli  superiori  alle  100,000  lire  fra  tutte  le  altre  re- 
gioni. .  . 

Dei  commercianti  caduti  in  fallimento  è  naturale  che  la  più  gran  parte  si 
trovi  nelle  regioni  dove  per  la  maggiore  attività  economica  sono  più  copiosi 
i  fallimenti,  ed  infatti  circa  6/io  appartengono  all'  Italia  settentrionale  e 
circa  3  io  alla  centrale.  Quanto  alle  Società  fallite,  esse  abbondarono  maggior- 
mente, rispetto  al  numero  totale  dei  fallimenti,  nella  Sardegna  e  nell'Italia 
settentrionale;  scarseggiarono  nel  Napoletano. 

Le  procedure  furono  esaurite  con  minori  lungaggini  nell'Italia  settentrio- 
nale, poi  nella  Sardegna  e  nell'Italia  centrale,  quindi  nella  Sicilia  ed  infine 
nel  Napoletano. 

Dove,  nel  diciassettennio,  i  fallimenti  terminarono  in  maggior  numero  per 
revoca,  o  per  insufficienza  d'attivo,  o  per  concordato,  o  per  liquidazione 
risulta  dalla  tabella  seguente. 


Modo  con  cui  vennero  chiusi  i  fallimenti  nel  periodo  1867-1883 
in  rapporto  a  100  fallimenti  chiusi. 


Prospetto  LX XVIII. 


REGIONI 


SU  100  FALLIMENTI  NE  TERMINARONO 


Italia  settentrionale. 
Italia  centrale.  .  .  . 

Napoletano  

Sicilia  

Sardegna  


per  revoca 

per 
insufficienza 
d'attivo 

per 
concordato 

per 
liquidazione 

3.U 

24.61 

41  41 

30.87 

2.57 

21.34 

55.04 

21.05 

1.73 

63.74  fa) 

26.43 

8.10 

14.69 

34.00 

37.02 

H.29 

1.67 

28.33 

55.83 

14.17 

(a)  La  ragione  per  cui  nel  Napoletano  prevale  la  chiusura  per  insufficienza  di 
nata  nella  nota  {b)  alla  pagina  precedente. 


attivo  è  accen- 


—   CXXVIH  — 


Dovunque  prevalsero  i  concordati  sulle  liquidazioni:  e  l'ammontare  del 
dividendo  toccato  ai  creditori  variò  dall'una  all'altra  regione  nel  modo  che 
risulta  da  quest'altra  tabella. 


Ammontare  del  dividendo  in  rapporto  a  100  fallimenti  chiusi 
DAL  1867  AL  1883. 

Prospetto  LXXIX. 


SOPRA  100  FALLIMENTI  CHIUSI 


mediante  concoi 

dato 

mediante  liquidazione 

REGIONI 

il  dividendo  fu 

non 
superiore 

al  25 
per  cento 

dal 
25  al  50 
per  cento 

superiore 

al  50 
per  cento 

non 
superiore 

al  25 
per  cento 

dal 
25  al  50 
per  cento 

superiore 

al  50 
per  cento 

Italia  settentrionale  

70.45 

26.04 

3.51 

82.59 

13.36 

4.05 

86.31 

11.51 

2.18 

88.73 

8.03 

3.24 

83  67 

10.55 

5.78 

78.69 

16.39 

4.92 

59.78 

28.26 

11.96 

80.28 

11.27 

8.45 

49.26 

43. 2S 

7.46 

70.59 

29.41 

iv.— Confronti  con      Le  statistiche  della  Francia  e  del  Belgio  recano,  a  riguardo  dei  fallimenti, 

la  Francia  e  con  il 

Belgio.  notizie  che  si  prestano  ad  utili  confronti  colla  nostra.  E  sembrato  quindi 

opportuno  raccogliere  nei  prospetti  che  seguono  i  dati  più  importanti  per 
ciascuno  Stato,  disponendoli  in  guisa  che  ne  risulti  evidente  la  compa- 
razione. 

Incominciando  dalle  dichiarazioni  di  fallimento;  i  tre  prospetti  seguenti 
presentano  le  cifre  del  novennio  1875-83,  distintamente  per  circoscrizioni  di 
Corti  d'appello  per  l'Italia  e  per  la  Francia,  e  per  il  sessennio  1875-80  per 
il  Belgio. 


Fallimenti  dichiarati  in  Italia  nel  novennio  1875-83. 

Prospetto  LXXX. 


REGIONI 


CORTI 


APPELLO 


POPOLAZIONE 
(Gens. 
31  dicembre 
1881) 


ANNI 


1875 


1876 


1877 


1878 


1879 


1880  1881 


1882  1883 


Italia  setten- 
trionale 


Genova   

1061842 

62 

76 

92 

89 

71 

S3 

65 

64 

41 

72 

6.68 

3.86 

1072999 

43 

30 

33 

58 

63 

43 

34 

40 

51 

44 

4.10 

4.75 

Torino  

2340540 

119 

134 

172 

188 

150 

139 

144 

130 

101 

143 

6.03 

4.32 

Milano  

1877117 

82 

98 

94 

105 

110 

101 

88 

106 

97 

98 

5.22 

5.17 

Brescia  

1460209 

18 

23 

28 

20 

18 

26 

23 

21 

24 

22 

1.51 

1.64 

2811173 

53 

64 

58 

85 

90 

63 

67 

68 

61 

68 

2.42 

2.16 

Italia  centrale  ( 


Parma  e 

sezione 

1018236 

10 

9 

12 

15 

15 

24 

21 

21 

9 

15 

1.47 

0.88 

689659 

23 

33 

33 

43 

34 

31 

26 

44 

SO 

33 

4.64 

2.90 

Firenze  . 

1349741 

38 

63 

97 

54 

39 

39 

30 

53 

37 

50 

3.70 

2.74 

Bologna  . 

1165155 

14 

20 

29 

27 

16 

18 

32 

40 

22 

24 

2.06 

1.89 

Ancona  e 

sezioni 

1511339 

17 

8 

16 

18 

20 

10 

16 

30 

41 

20 

1.26 

2.71 

903172 

34 

26 

48 

30 

28 

29 

37 

51 

27 

34 

3.76 

2.99 

Napoletano 


951781 

1 

1 

1 

2 

5 

2 

6 

1 

3 

2 

0.2 

0.32 

Napoli  e  sezione 

3786515 

32 

39 

50 

57 

56 

72 

63 

58 

84 

57 

1.51 

2.22 

1589064 

8 

6 

10 

10 

15 

20 

13 

15 

32 

.14 

0.88 

2.01 

Catanzaro  .... 

1257883 

5 

2 

4 

6 

3 

3 

1 

5 

9 

4 

0.32 

0.71 

Sicilia 


460924 

10 

17 

14 

9 

12 

7 

13 

12 

15 

12 

2.60 

904983 

4 

9 

12 

7 

9 

18 

3 

16 

18 

11 

1.22 

Palermo.  .... 

1561994 

18 

37 

23 

17 

17 

11 

12 

19 

20 

19 

1.22 
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1883  —  St.  C.  —  i 


Fallimenti  dichiarati  in  Francia  nel  novennio  1875-83. 

Prospetto  LXXXL 


.2 
*e 

Numero 

CORTI 

POPOLAZIONE 

ANNI 

<  a 

dei  fallimenti 

§> 

per  100,000  ab. 

d'appello 

(Cens.  1881) 

h  © 

1875  1 1876  1 1877  1 1878  1 1879  1 1880  1881 1 1882  1883 

T3 

nel  novennio  nel  1883 

Agen  

Aix  

Amiens.  .  .  . 
Angers  .... 
Bastia  .... 
Besangon.  .  . 
Bordeaux.  .  . 
Bourges  .  .  . 

Caen  

Chambéry   .  . 

Dijon  

Douai  

Grenoble  .  .  . 
Limoges  .  .  . 

Lyon  

Montpellier.  . 
Nancy  .... 
Nìmes  .... 
Orléans.  .  .  . 

Paris  

Pau  

Poitiers  .  .  . 
Rennes.  .  .  . 

Rioni  

Rouen  .... 
Toulouse  .  .  . 
Totale  . 


873882 

63 

45 

50 

53 

74 

102 

126 

119 

122 

xj 

(54 

J.  Ol 

io.  yo 

1236144 

358 

353 

400 

477 

4SI 

431 

458 

490 

531 

442 

35. 75 

42  95 

15129.X3 

185 

200 

201 

236 

213 

220 

266 

286 

264 

230 

15.21 

17. 45 

1307289 

92 

84 

71 

91 

91 

107 

108 

110 

91 

94 

7.19 

6.96 

272639 

3 

4 

2 

] 

3 

] 

2 

0.73 

966239 

113 

70 

93 

117 

163 

146 

153 

145 

114 

121 

12.83 

11.80 

1614562 

337 

299 

358 

418 

447 

482 

566 

629 

535 

452 

28.00 

33-14 

986686 

73 

43 

45 

76 

95 

96 

90 

91 

89 

78 

7.91 

9.02 

1342333 

149 

116 

145 

196 

181 

164 

188 

206 

175 

169 

12.59 

13.03 

540525 

32 

19 

32 

40 

43 

51 

43 

39 

44 

39 

7.21 

8. 14 

1 263284 

124 

106 

111 

142 

158 

186 

208 

189 

171 

155 

12.27 

13.54 

2-122281 

213 

267 

288 

302 

325 

334 

363 

403 

420 

324 

13.38 

17.33 

1015821 

106 

99 

90 

111 

152 

114 

133 

133 

117 

117 

11.52 

11.51 

945180 

45 

38 

43 

55 

61 

74 

78 

92 

78 

63 

6.67 

8.25 

1704778 

241 

221 

323 

321 

283 

326 

336 

489 

456 

338 

19.83 

26.75 

IDI 

145 

ili 

1  KK 
IDD 

1  Q7 
Ivi 

Lio 

157 

1  i-i 

ÌOU 

11  .lo 

14.  OO 

1 449715 

184 

145 

137 

176 

177 

190 

176 

191 

190 

174 

12.01 

13.11 

1180210 

107 

126 

153 

144 

116 

107 

93 

103 

99 

116 

9.83 

8.39 

973399 

85 

73 

66 

87 

92 

99 

133 

132 

117 

99 

10.17 

12.02 

5040370 

1971 

1993 

1974 

2051 

1955 

1995 

2069 

2092 

2179 

2031 

40. 2& 

43.23 

971983 

61 

62 

74 

76 

82 

95 

70 

90 

78 

76 

7.82 

8.02 

1578456 

101 

94 

84 

114 

120 

147 

148 

168 

165 

127 

8.04 

10.45 

3071868 

166 

174 

152 

158 

206 

197 

239 

196 

196 

187 

6.09 

6.38 

1535474 

107 

90 

120 

100 

131 

L47 

147 

146 

115 

123 

8.01 

7-48 

1178359 

192 

224 

201 

216 

172 

214 

229 

180 

255 

209 

17.74 

21.64 

1294889 

122 

103 

125 

108 

156 

132 

157 

168 

165 

137 

10.58 

12.74 

37672048 

5361 

5193 

5480 

6021 

6174 

6295 

6795 

7061 

6966 

6150 

16.33 

18.48 

Fallimenti  dichiarati  nel  Belgio  nel  sessennio  1875-80. 
Prospetto  L XX XII. 


CORTI 

d'appello 

POPOLAZIONE 
(Cens.  1880) 

ANN 

I  (a) 

.2 
"a 
<  a 

s  % 

£  % 

Numero 
dei  fallimenti 
per  100,000  ab. 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

nel  sessennio 

nel  1880 

2540071 

371 

415 

395 

390 

415 

327 

3S6 

15.20 

12.87 

1573580 

116 

113 

125 

120 

125 

129 

121 

7.69 

8.20 

1406358 

58 

38 

65 

74 

78 

78 

65 

4.62 

5.55 

Totale  .  .  . 

5520009 

545 

566 

585 

584 

618 

534 

572 

10.36 

9.67 

(a)  \J Annuaire  statislique  de  la  Belgique  per  l'anno  1881  dò  il  numero  elei  fallimenti,  ma  senza  distin- 
guerli per  Corti  d'appello.  I  fallimenti  furono  550,  ossia  9.  96  per  100,000  abitanti.  La  media  dei  settennio  sa- 
rebbe di  569,  vale  a  dire  di  10.31  per  100,000  abitanti. 
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Dai  dati  qui  sopra  riferiti,  risulta  chiaramente  come,  in  rapporto  alla 
popolazione,  i  fallimenti  siano  in  Francia  più  del  sestuplo  e  nel  Belgio  poco 
meno  del  quadruplo  di  quanti  se  ne  verificano  tra  noi. 

Per  conoscere  dove  siano  più  frequenti  le  dichiarazioni  di  fallimento  pro- 
mosse ad  istanza  del  fallito,  quelle  ad  istanza  dei  creditori,  e  quelle  promosse 
d' ufficio,  torna  opportuno  il  quadro  qui  appresso,  nel  quale  si  è  dovuto 
limitare  il  confronto  alla  Francia,  le  statistiche  belghe  non  fornendo  notizie 
su  ciò. 

Origine  dei  fallimenti  in  Italia  ed  in  Francia. 


Prospetto  L XXXIII. 


ITALIA 

FRANCIA 

FALLIMENTI 

DICHIARATI 

A  N  N  I 

su  istanza 
del 
fallito 

su  istanza 
dei 
creditori 

i  d'ufficio 

su  istanza 
del 
fallito 

su  istanza 
dei 
creditori 

d'ufficio 

cifro 
elettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive  • 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

o 
h 

23 
a.-1 
0  «* 
a 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

3S1 

62.56 

211 

34.65 

17 

2.79 

2238 

41.75 

2761 

51.50 

362 

6.75 

1876   

413 

5S.33 

2S1 

39.69 

14 

1.98 

2204 

42.44 

2640 

50.84 

349 

6.72 

1877   

428 

51.07 

400 

47.73 

10 

1.20 

2175 

39.69 

2920 

53.28 

385 

7.03 

1878   

396 

46.21 

«7 

50.99 

24 

2.80 

2435 

40.44 

3165 

52.57 

421 

6.99 

330 

42. 15 

432 

55.17 

21 

2. 68 

-  2524 

40.88 

3177 

51.46 

473 

7.66 

1880  ...... 

261 

34.85 

458 

61.14 

30 

4.01 

2529 

40.17 

3379 

53.68 

3S7 

6.15 

1881  

243 

34.47 

447 

63.40 

15 

2.13 

2484 

36.56 

3862 

56.84 

449 

.60 

283 

34.89 

501 

61.78 

27 

3.33 

2659 

37.66 

3942 

55.83 

460 

6.51 

1875-82  

2735 

45.13 

3167 

52.26 

158 

2.61 

19248 

39.79 

25846 

53.42 

3286 

6.79 

233 

32.50 

409 

57.04 

75 

10.46 

2719 

39.03 

3841 

55.14 

406 

5.83 

Di  qui  si  deduce  che  in  Francia  le  dichiarazioni  fatte  ad  istanza  dei  credi- 
tori e  più  ancora  quelle  promosse  d'ufficio  furono,  proporzionalmente,  in 
maggior  numero  che  in  Italia  nel  periodo  1875-82,  mentre  nell'anno  1883 
furono  in  numero  minore. 

Della  entità  dei  fallimenti  dà  ragguaglio  il  prospetto  seguente,  nel  quale 
essi  sono  classificati,  per  ogni  Stato,  secondo  l'ammontare  del  passivo,  in 
cifre  effettive  e  in  rapporti  centesimali. 
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Da  questo  prospetto  risulta  che  in  Francia  i  fallimenti  di  tenue  importo, 
cioè  d'un  passivo  inferiore  alle  5,000  lire,  sono  più  scarsi  che  presso  di  noi; 
e  maggiormente  numerosi,  invece,  quelli  d'un  passivo  più  elevato.  Al  con- 
trario, nel  Belgio  i  fallimenti  che  non  giungono  alle  5,000  lire  abbondano 
ancor  più  che  in  Italia  ;  vi  sono  invece  meno  frequenti  i  fallimenti  di  mezzana 
entità,  ed  in  maggior  numero  quelli  di  un'  importanza  considerevole. 

Rispetto  ai  modi  nei  quali  i  fallimenti  vennero  chiusi,  gli  elementi  di  con- 
fronto si  desumono  dal  quadro  che  segue. 
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I  fallimenti  chiusi  per  concordato  sono  adunque,  proporzionatamente, 
tre  volte  più  frequenti  in  Italia  che  in  Francia.  Per  contro,  in  quest'ultimo 
paese  abbondano  i  fallimenti  chiusi  per  liquidazione  e  per  insufficienza  di 
attivo.  È  noto  che  le  disposizioni  legislative  e  processuali  che  regolano  in 
Francia  i  modi  di  chiusura  dei  fallimenti  sono  identiche  alle  nostre,  quanto 
al  numero  ed  alla  importanza  dei  creditori  che  possono  autorizzare  il  con- 
cordato; ma  colà  può  essere  ammessa  altresì  la  cessione  totale  o  parziale 
dei  beni,  che  ha  tutti  gli  effetti  ed  il  titolo  di  concordato  a  favore  del  fallito. 

Nel  Belgio,  pure,  i  concordati  furono  scarsissimi  in  paragone  dell'Italia; 
all'opposto,  ebbe  luogo  liquidazione  giudiziale  in  ben  oltre  la  metà  dei  falli- 
menti chiusi,  mentre  qui  poco  più  d'un  quarto  finì  in  tale  maniera. 

Per  dimostrare  quale  tra  i  modi  di  chiusura  abbia  recato  un  maggior 
beneficio  ai  creditori,  cioè  un  dividendo  meno  scarso,  seguono  due  prospetti, 
nei  quali  sono  distribuiti,  secondo  l'ammontare  del  dividendo,  i  fallimenti 
rispettivamente  risoluti  per  concordato  e  per  liquidazione,  durante  l'ottennio 
1876-1883,  per  l'Italia  e  la  Francia,  e  durante  il  quinquennio  1876-1880 
per  il  Belgio. 

Fallimenti  chiusi  per  concordato  in  Italia,  in  Francia  e  nel  Belgio. 


Prospetto  L  XXX  VI. 


ITALIA 

FRANCIA 

BELGIO  (a) 

A MMONTARE 

DEL 

DIVIDENDO 

cifre 

in  rapporto 

cifre 

in  rapporto 

cifre 

in  rapporto 

effettive 

a  100 

effettive 

a  100 

effettive 

a  100 

Meno  del  10  per  cento  

4S6 

19.61 

317 

5.29 

19 

7.95 

Dal  10  al  25 

id  

1398 

56.42 

2863 

43.60 

49 

20.50 

Dal  25  al  50 

id.   

502 

20.26 

2389 

36.38 

111 

46.44 

Dal  50  al  75 

id  

47 

1.90 

303 

4.62 

17 

7.11 

Oltre  il  75 

id  

45 

1.81 

661 

10.11 

43 

18.00 

(a)  È  da  avvertire  che  per  il  Belgio  si  sono  dovuti  noverare  tra  i  fallimenti  con  un  dividendo 
dal  10  al  25  per  cento  quelli  il  cui  dividendo  fu  del  10  al  20  per  cento,  e  tra  i  fallimenti  con  un 
dividendo  dal  25  al  50  per  cento  quelli  il  cui  dividendo  ammontò  dal  20  al  50  per  cento.  La  clas- 
sificazione adottata  nelle  statistiche  belghe  non  consentiva  di  fare  altrimenti.  Inoltre,  di  64  falli- 
menti terminati  per  concordato  non  si  è  potuto  tenere  conto,  essendo  ignoto  l'ammontare  del  di- 
videndo. 


—  (XXXVI   

Mentre,  adunque,  in  Italia  circa  un  quinto  dei  concordati  dà  un  dividendo 
inferiore  al  10  per  100  dell'ammontare  dei  crediti,  in  Francia  un  tal  divi- 
dendo si  riscontra  soltanto  in  un  ventesimo  dei  concordati  e  nel  Belgio  in 
poco  più  di  un  dodicesimo.  In  Francia,  invece,  sono  circa  il  quintuplo  e  nel 
Belgio  otto  volte  più  numerosi  che  in  Italia,  i  concordati  per  i  quali  si 
ottenne  un  dividendo  superiore  al  50  per  100.  Però  in  tutti  e  tre  i  paesi 
abbondano,  rispetto  agli  altri  concordati,  quelli  che  fruttarono  dal  10  al  25 
e  dal  25  al  50  per  100. 

Fallimenti  chiusi  per  liquidazione  in  Italia,  in  Francia  e  nel  Belgio  (a). 


Prospetto  L  XXXV IL 


ITALIA 

FRANCIA 

BELGIO 

AMMONTARE 

(dal  1876  al  1883) 

(dal  187É 

al  1883) 

(dal  1876  al  1830) 

DEL 

DIVIDENDO 

cifre 

in  rapporto 

cifre 

in  rapporto 

cifre 

in  rapporto 

effettive 

a  100 

effettive 

a  100 

effettive 

a  100 

812 

48.36 

7777 

41.53 

610 

55.91 

Dal  10  al  25 

id  

600 

35.74 

6795 

36.28 

246 

2:2.55 

Dal  25  al  50 

id  

201 

12.15 

3121 

16.66 

186 

17.05 

Dal  50  al  75 

id  

36 

2.14 

656 

3.50 

23 

2.11 

Oltre  il  75 

id  

27 

1.61 

3S0 

2.03 

26 

2.38 

Da  queste  cifre  emerge  che,  rispetto  ai  fallimenti  chiusi  per  liquidazione, 
l'ammontare  dei  dividendi  toccati  ai  creditori  nel  Regno  presenta  una  diffe- 
renza assai  meno  sensibile,  in  confronto  agli  altri  due  Stati  e  specialmente 
alla  Francia,  di  quella  che  si  è  notata  nei  fallimenti  chiusi  per  concordato. 
E  come  la  statistica  dimostrò  essere  in  Italia  più  favorevole  ai  creditori  il 
concordato  che  la  liquidazione,  così  dimostra,  con  evidenza  anche  maggiore, 
la  ripetizione  di  questo  fatto  per  la  Francia  e  per  il  Belgio. 

Chiude  questa  serie  di  confronti  uno  specchio  della  durata  dei  fallimenti 
in  Italia  e  nel  Belgio,  le  statistiche  francesi  non  porgendo,  in  questa  parte, 
notizie  comparabili  a  quelle  delle  italiane. 

(a)  Nelle  cifre  della  Francia  non  sono  compresi  2428  fallimenti  abbandonati  o  il  di  cui  attivo  fa 
assorbito  dai  creditori  privilegiati,  e  nelle  cifre  del  Belgio  106  fallimenti  di  cui  non  si  conosceva 
il  dividendo.  Rimane  perciò  spiegata  la  differenza  tra  queste  cifre  e  quelle  indicate  nel  prospetto 
LXXXV  a  pag.  cxxxiv. 


—   CXXXVII  — 


Durata  dei  fallimenti  in  Italia  e  nel  Belgio. 


Prospetto  L  XXXVIII. 
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BELGIO  (a) 


FALLIMENTI  CHIUSI 
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in 
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di 
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in 
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di 
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di 
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anni 
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1  a  3 
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o 

o 

o 

o 
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o 

o 

o 

o 

9 
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—— 

a 
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u 

iS 
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iffettive 
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rappoi 
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envttive 

rappor 
a  100 
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rappoi 
a  100 

cifre 
iffettive 

rappoi 
a  100 

a 

.2 

.2 

c 

a 

? 

e 

a 

1875  .  .  . 

135 

24.19 

253 

45.34 

118 

21.15 

52 

9.32 

53 

56.99 

17 

18.28 

13 

13.98 

10 

10.75 

1876  .  .  . 

158 

14.26 

247 

22.29 

118 

10.65 

585 

52.80 

131 

56.47 

42 

18.10 

51 

21  98 

8 

3.45 

1877  ..  . 

176 

20.78 

267 

31.52 

224 

26.45 

1S0 

21.25 

134 

50.00 

59 

22.01 

60 

22.39 

15 

5.60 

1878  ..  . 

166 

21.25 

276 

35.34 

209 

26.76 

130 

16.65 

113 

43.46 

62 

23.85 

73 

28.08 

12 

4.61 

1879  .  .  . 

181 

22.26 

299 

36.78 

227 

27.92 

106 

13.04 

135 

45.30 

60 

20.13 

52 

17.45 

51 

17.12 

1880  ..  . 

183 

23.49 

245 

31.45 

188 

24.14 

163 

20.92 

107 

35.32 

52 

17.16 

71 

23.43 

73 

24.09 

1875-80.  . 

999 

20.45 

1587 

32.48 

1084 

22.18 

1216 

24.89 

673 

46.29 

292 

20.08 

320 

22.01 

169 

11.62 

1881  ..  . 

171 

21.84 

266 

33.97 

214 

27.33 

132 

16.86 

1882  ..  . 

143 

16.61 

291 

33.80 

217 

25.20 

210 

24.39 

1883  . 

244 

35.21 

153 

22.08 

180 

25.97 

116 

16.74 

La  durata  delia  procedura  nei  fallimenti  fu  adunque  minore  nel  Belgio 
che  in  Italia,  quantunque  in  quello  Stato  la  maggior  parte  dai  fallimenti  sia 
passata  per  lo  stadio  di  una  liquidazione  giudiziale. 


16. 


G-ratuito  patrocinio. 


Le  domande  per  l'ammissione  al  gratuito  patrocinio  ammontarono  com- 
plessivamente a 
36,142,  delle  quali 

1,988  erano  pendenti  alla  fine  del  1882  e 
34,154  furono  presentate  durante  l'anno. 

(a)  Avvertasi  che  nelle  statistiche  belghe  non  è  tenuto  conto,  rispetto  alla  durata  dei  fallimenti, 
che  di  quelli  chiusi  per  concordato  e  per  liquidazione  ;  e  che  non  vi  sono  compresi  152  fallimenti 
dei  quali  non  si  conosceva  la  durata  del  procedimento,  cioè  13  nel  1875;  40  nel  1876;  54  nel  1877  ; 
22  nel  1878;  16  nel  1879  e  7  nel  1880.  Inoltre  pel  1875  mancano  le  notizie  dei  fallimenti  chiusi 
nel  distretto  della  Corte  d'appello  di  Bruxelles. 


Tavola  XVIII. 

Numero  complessivo 
delle  domande. 


  CXXXVIII  — 

Si  ebbero  quindi,  in  rapporto  alla  popolazione  censita  nel  1881,  127  do- 
mande di  gratuito  patrocinio  ogni  100,000  abitanti:  proporzione  superiore 
a  quella  del  1882,  che  era  stata  di  116  domande.  In  rapporto  poi  al  numero 
complessivo  delle  cause  iniziate  nell'anno  avanti  alle  Corti,  ai  Tribunali  ed 
alle  Preture,  che  fu  di  432,030,  si  ebbero  84  ricorsi  ogni  1,000  cause, 
mentre  nell'anno  precedente  erano  stati  68. 


Classificazione       Delle  36,142  domande  suindicate  ne  furono  presentate: 

delle  domande. 

437  alle  Commissioni  presso  le  Corti  di  cassazione, 
3,795  »  »         »      d'appello,  e 

31,910  »  »      i  Tribunali. 

Tribunali.  Dei  31,910  ricorsi  alle  Commissioni  istituite  presso  i  Tribunali: 

18,179  furono  accolti,  dei  quali 

8,127  per  affari  di  competenza  dei  Pretori, 
9,719        »  »  dei  Tribunali, 

333        »  »  di  altre  Autorità; 

10,079  furono  respinti,  e  cioè: 

305  per  incompetenza,  dei  quali 

119  per  affari  di  competenza  dei  Pretori, 
175        »  »  dei  Tribunali, 

1 1         »  »  di  altre  Autorità  ; 

1,700  per  non  provata  povertà,  e  di  questi 

710  per  affari  di  competenza  dei  Pretori, 
982        »  »  dei  Tribunali, 

8         »  »  di  altre  Autorità  ; 

8,074  perchè  ritenuta  non  fondata  l'azione,  tra  i  quali 
3,680  per  affari  di  competenza  dei  Pretori, 
4,357  »  »         dei  Tribunali, 

37  »  »         di  altre  Autorità  ; 

1,782  furono  ritirati  dalle  Parti  per  sopravvenuta  riconciliazione,  per  re- 
cesso, o  per  altro  motivo  ; 
1,870  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 


Corti  d'appello. 


Dei  3,795  ricorsi  prodotti  innanzi  alle  Commissioni  delle  Corti  d'appello, 
ne  furono  accolti 


—   (XXXIX  — 


2,070,  dei  quali 

652  appellavano  contro  provvedimenti  della  Commissione  esistente 
presso  i  Tribunali, 
1,243  riguardavano  cause  da  trattarsi  avanti  alla  stessa  Corte, 

175  riferivansi  a  provvedimenti  di  competenza  di  altra  Autorità. 
Ne  furono  respinti 
1,522   pei  motivi  seguenti  : 

64  per  incompetenza,  e  di  questi 

39  appellavano  contro  provvedimenti  della  Commissione  esi- 
stente presso  i  Tribunali, 
14  riguardavano  affari  di  competenza  della  Corte, 
11  »  »  di  altre  Autorità; 

56  per  non  provata  povertà,  tra  i  quali 

34  appellavano  contro  provvedimenti  della  Commissione  esi- 
stente presso  i  Tribunali, 
1 6  riguardavano  affari  di  competenza  della  Corte, 
6  »  »  di  altre  Autorità; 

1,402  perchè  non  fondata  l'azione,  e  di  essi 

681  appellavano  contro  provvedimenti  della  Commissione  esi- 
stente presso  i  Tribunali, 
629  riguardavano  affari  di  competenza  della  Corte, 
92  »  »  di  altre  Autorità. 

67  furono  ritirati  dalle  Parti  per  sopravvenuta  conciliazione,  per 

recesso,  o  per  altro  motivo;  e 
136  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

Dei  437  (a)  ricorsi  a  carico  delle  Commissioni  presso  le  Corti  di  cassa-    Corti  di  cassazione. 
zione, 
172  furono  accolti, 

245  respinti  (9  per  non  provata  povertà,  e  236  perchè  non  fondata  l'azione), 
16  furono  ritirati  dalle  Parti  per  sopravvenuta  conciliazione,  per  recesso, 
o  per  altro  motivo,  ed 
1  rimase  a  carico  dell'anno  seguente. 


(a)  In  questo  numero  sono  anche  comprese  3  ammissioni  accordate  provvisoriamente  dalla 
Commissione  d'appello,  le  quali  vennero  revocate  dalla  Commissione  presso  la  Corte  di  cassazione. 


—    CXL  — 


Esito  delle  domande,       Complessivamente,  le  Commissioni  si  pronunciarono  quindi  sopra 

in  complesso. 

32,267  domande,  delle  quali 

20,421  furono  accolte  e 
11,846  respinte. 

Ricercando  in  quale  relazione  i  ricorsi  accolti  stiano  colla  popolazione,  col 
numero  delle  cause  e  colle  domande  presentate,  si  trova  che  in  media  se  ne 
accolsero  72  ogni  100,000  abitanti,  47  ogni  1,000  cause,  e  57  ogni  100  do- 
mande. 

Però  le  domande  intese  ad  ottenere  il  beneficio  della  gratuità  non  furono 
accolte  o  rigettate  con  ugual  misura  dalle  Commissioni  costituite  presso  le 
diverse  Magistrature  :  poiché,  se  pel  complesso  del  Regno  le  ammissioni 
stanno  alle  reiezioni  come  63  a  37,  singolarmente  invece,  su  100  ricorsi 
le  Commissioni  presso  le  Corti  di  cassazione  ne  accolsero  41  e  respinsero  59 
»  »  »      di  appello  »        58         »  42 

»  »       i  Tribunali  »        64         »  36 


Ripartizione  l0  specchio  che  segue  mostra  in  quali  regioni  le  domande  e  le  ammissioni 

nelle  diverse  regioni. 

al  gratuito  patrocinio  siano  più  frequenti  ed  in  quali  più  scarse. 


Prospello  L XXXIX. 


Numero 

NUMERO  DEI  RICORSI 

Popola- 

delle cause 

iniziate 
nel!*  anno 

innanzi 
alle  varie 
giurisdi- 
zioni 

presenti  innanzi 
alle  varie  giurisdizioni 

eccettuate 
le  Corti  di  cassazione  (a) 
(compresi  i  pendenti 
dall'  anno  precedente) 

accolti 

REGIONI 

zione 

in  media 

in  media 

(non  com- 
prese 
le  Corti 
di 

cassazione) 
(a) 

cifre  effettive 

ogni 
100.000  abitanti 

ogni 
1,000  cause 

cifre  effettive 

ogni 
100.000  abitanti 

ogni 
1,000  cause 

ogni  100  ricorsH 
giudicati 
nell'anno 

Italia  settentrionale.  . 

10626880 

129813 

14516 

137 

112 

9046 

85 

69 

67 

Italia  centrale  .... 

6637602 

8600S 

5923 

89 

69 

3413 

51 

39 

66 

7535243 

139773 

8706 

115 

62 

4446 

59 

32 

60 

2927901 

45958 

'  5146 

176 

112 

2454 

84 

53 

54 

682002 

27697 

1414 

207 

51 

890 

130 

32 

72 

(a)  Non  si  sono  potute  comprendere  le  Corti  di  cassazione  per  la  ragione,  già  accennata  altrove 
che  alcune  di  esse  esercitano  giurisdizione  su  provincie  appartenenti  a  regioni  diverse. 


—    C'XLI  — 


I  ricorsi  per  la  concessione  del  gratuito  patrocinio  furono  quindi  relativa- 
mente meno  frequenti,  in  rapporto  alla  popolazione,  nell'Italia  centrale  e 
nel  Napoletano,  e,  in  rapporto  al  numero  delle  cause,  in  Sardegna  e  nel 
Napoletano  ;  raggiunsero  il  massimo,  relativamente  alla  popolazione,  in  Sar- 
degna, e,  relativamente  al  numero  complessivo  delle  liti,  in  Sicilia.  Quanto 
alla  proporzione  delle  domande  accolte  rispetto  alle  presentate  sulle  quali  fu 
provveduto  nel  corso  dell'anno,  non  vi  è  gran  differenza  tra  l'Italia  setten- 
trionale e  la  centrale,  mentre  il  minimo  è  dato  dalla  Sicilia  e  il  massimo 
dalla  Sardegna.  Anche  nel  1882  il  minimo  era  dato  dalla  Sicilia,  ma  tra  le 
altre  regioni  non  vi  erano  che  leggerissime  differenze. 

Essendosi  dovute  ommettere,  nel  prospetto  precedente,  le  notizie  dei  ri- 
corsi presentati  alle  Corti  di  cassazione,  si  sono  riassunte  qui  appresso  in 
apposito  quadro. 


Prospetto  XC. 


NUMERO  DEI  RICORSI 

DISTRETTO 

Popola- 

Numero 
delle  cause 
iniziate 

presenti  innanzi 
alle  Corti  di  cassazione 
(compresi  i  pendenti 
dall'anno  precedente) 

accolti 

nell'anno 
innanzi 

in  media 

in  media 

di 

zione 

alle  Corti 
di 

cassazione 

cifre  effettivi 

ogni 
100,000  abitanti 

ogni 
1.000  cause 

cifre  effettiv* 

ogni 
100.000  abitanti 



ogni 
1,000  cause 

ogni  100  ricorsi 
giudicati 
ne  11' anno 

4S53573 

186 

67 

1.38 

360 

32 

0.66 

172 

52 

6633462 

801 

83 

1.33 

110 

32 

0.48 

40 

36 

2927901 

380 

52 

1.78 

137 

23 

0.79 

61 

47  . 

Roma  

5213749 

736 

63 

1  21 

86 

32 

0.61 

43 

58 

Torino  

8830943 

678 

167 

1.89 

246 

53 

0.60 

78 

33 

Da  queste  cifre  risulta  che  i  ricorsi  abbondarono  maggiormente,  in  rap- 
porto alla  popolazione,  nel  distretto  della  Corte  di  Torino  e,  in  rapporto  al 
numero  delle  liti,  nel  distretto  della  Corte  di  Firenze;  n'ebbe  il  minor  nu- 
mero, in  rapporto  alla  popolazione  e  in  rapporto  al  totale  delle  cause,  il  di- 
stretto di  Roma. 


—   CXLII  — 


Confronti  \n  Francia  le  domande  di  assistenza  giudiziaria,  così  vi  è  chiamato  il  gra- 

colla  Francia. 

tuito  patrocinio;  sono  venute  da  molti  anni  notevolmente  crescendo,  tanto 
presso  gli  Uffici  di  prima  istanza,  quanto  presso  gli  Uffici  d'anello.  Per  le 
prime  la  media  annuale,  che  era  stata  di  8,047  nel  quinquennio  1851-1855, 
salì  a  31,535  nel  quinquennio  1878-1882,  e  nel  1883  se  ne  ebbe  un  numero 
anche  maggiore  (35,651);  per  le  seconde  l'aumento  fu  da  356  nel  1851-1855 
a  1111  nel  1878-1882,  e  nel  1883  se  ne  ebbero  anche  più  (1,380). 

Considerando  più  particolarmente  i  dati  dell'ultimo  anno  pel  quale  si 
hanno  notizie,  si  trova  che  il  numero  delle  domande  di  ammissione  al  gra- 
tuito patrocinio,  nel  1883,  fu  complessivamente  di 
37,031,  delle  quali, 

35,651   portate  innanzi  agli  Uffici  di  prima  istanza,  e 
1,380  »  agli  Uffici  d'appello. 

Ragguagliando  le  37,031  domande  alla  popolazione  censita  nel  1881  e  al 
numero  delle  cause  (a)  iniziate  nel  corso  di  quell'anno,  che  furono  736,245,  si 
hanno 

99  domande  ogni  100,000  abitanti,  e 
50       »        »         1,000  cause. 

Rispetto  alla  competenza  delle  Autorità  giudiziarie  innanzi  alle  quali  si 
voleva  introdurre  la  causa,  le  37,031  domande  si  ripartivano  così: 
2,672  riguardavano  cause  di  competenza  dei  Giudici  di  pace, 
•  32,271  »  »  »        dei  Tribunali  in  materia  civile, 

708  »  »  »        dei  Tribunali  in  materia  com- 

merciale, e 

1,380  »  »  »        delle  Corti  di  appello. 

In  complesso  si  statuì  su  27,389  domande,  delle  quali  15,487  furono  ac- 
colte e  11,902  respinte:  di  modo  che  si  ebbero 
41  domande  accolte  ogni  100,000  abitanti, 
21  »  »       1,000  cause, 

57  »  »  100  domande  esaminate. 

Però  la  proporzione  delle  domande  accolte  alle  respinte  non  fu  la  stessa 
presso  gli  Uffici  di  prima  istanza  e  presso  quelli  di  appello.  I  primi,  su  100 
domande,  ne  accolsero  57  e  ne  respinsero  43  ;  i  secondi  ne  accolsero  45  e 
respinsero  55. 


(a)  Non  comprese  quelle  della  Corte  di  cassazione,  perchè  le  notizie  riguardanti  i  ricorsi  per 
gratuito  patrocinio  presentati  ad  essa  non  vanno  che  fino  al  31  agosto  1883  e  quindi  si  omettono. 


—   CXLIII  — 


Un'altra  notizia  di  molto  interesse  data  dalle  statistiche  francesi,  e  man- 
cante finora  nelle  italiane,  è  quella  dell'esito  della  causa  rispetto  alla  Parte 
che  conseguì  il  benefìzio  del  gratuito  patrocinio.  Presso  i  Tribunali,  di  7,747 
cause  nelle  quali  eravi  stata  ammissione  al  gratuito  patrocinio  ne  furono 
vinte  dalle  Parti  che  l'avevano  ottenuta  6,325,  cioè  82  su  100,  e  perdute 
1,422,  vale  a  dire  18  su  100;  e  presso  le  Corti  di  appello,  di  464  ne  furono 
vinte  235,  cioè  51  su  100,  e  perdute  229,  cioè  49  su  100. 


STATISTICA  GIUDIZIARIA  CIVILE  E  COMMERCIALE. 


Anno  1883. 


TAVOLE 


LAVORI   DEI  CONCILIATORI^ 


(Tavola  I.) 


(*)  In  ogni  Comune  del  Regno  v'è  un  Conciliatore  ed  un  Vice-conciliatore,  od  anche  più  d'uno, 
nei  Comuni,  dove,  per  ragione  di  popolazione  o  per  altre  cause,  un  solo  Conciliatore  sarebbe  insuffi- 
ciente ai  bisogni  del  servizio.  Giudica  da  solo  ed  è  assistito  dal  suo  cancelliere,  che  è  il  segretario 
comunale. 

I  Conciliatori  e  Vice-conciliatori  sono  nominati  per  regia  delegazione  dai  primi  presidenti  delle 
Corti  d'appello,  sulla  presentazione  di  tre  candidati  fatta  dai  rispettivi  Consigli  comunali;  le  funzioni 
del  giudice  conciliatore  sono  puramente  onorifiche.  Essi  durano  in  servizio  tre  anni  e  possono  essere 
confermati. 

Per  essere  nominato  Conciliatore  è  necessario  avere  l'età  di  anni  25,  dimorare  nel  Comune,  ed 
essere  iscritto  nelle  liste  degli  elettori  amministrativi. 

Competenza  e  attribuzioni.  —  La  competenza  dei  giudici  conciliatori  è  esclusivamente 
civile,  e  quali  conciliatori  compongono  le  controversie  in  via  di  mera  conciliazione,  quando  ne  sono 
richiesti,  e  qualunque  sia  il  valore  della  cosa  contestata.  Però,  se  il  valore  non  eccede  le  lire  30,  il 
processo  verbale  di  conciliazione  ha  la  forza  esecutiva  contro  le  parti  intervenute;  se  il  valore  è  supe- 
riore a  lire  30,  il  verbale  di  conciliazione  ha  solo  forza  di  scrittura  privata  riconosciuta  in  giudizio. 

In  via  contenziosa  giudicano  inappellabilmente  di  tutte  le  azioni  personali,  civili  o  commerciali 
relative  a  beni  mobili  il  valore  delle  quali  non  ecceda  lire  30,  e  delle  azioni  relative  alle  locazioni  di 
beni  immobili,  se  la  pigione  o  il  fitto,  per  tutta  la  durata  della  locazione,  non  eccede  il  detto  valore. 

Sono  escluse  dalla  loro  competenza  tutte  le  controversie  sulle  imposte  dirette  od  indirette,  la 
cognizione  delle  quali  spetta  unicamente  ai  Tribunali  civili. 

In  caso  d'urgenza  e  nei  Comuni  dove  non  ha  sede  il  Pretore,  i  Conciliatori  possono  procedere 
alla  apposizione  dei  sigilli;  e  dare  gli  opportuni  provvedimenti  temporanei  nei  casi  di  contestazione 
per  affari  commerciali  in  tempo  di  fiera  o  mercato  (art.  1,  27  a  33  della  Legge  sull'ordinamento  giu- 
diziario e  172  e  seguenti  del  Regolamento;  art.  1  a  7  e  70  del  Codice  di  procedura  civile;  art.  871  del 
nuovo  Codice  di  commercio). 
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110 
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329 

72 
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8 

Montepulciano  .... 

68107 

501 

83 

314 

39 

5S5 

125 

19 

187 

2 

103796 

253 

22 

50 

4 

129 

97 

8 

28 

Rocca  San  Casciano  . 

47250 

74 

31 

108 

60 

229 

35 

3 

106 

San  Miniato  

114732 

194  . 

65 

72 

5 

998 

253 

45 

490 

14 

137819 

145 

51 

180 

26 
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9 
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3 
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97615 

51 
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89 

8 

722 

267 

32 

810 

5 

23997 

40 

87 

77 

7 

1789 

50 

16 

202 

2 

64131 
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2 
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108802 

669 

218 

966 

246 

802 

98 

3 

189 

174140 

1744 

652 
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1014 
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175 
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115 
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830 

177 
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2703 
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278808 
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21 


DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


D  APPELLO  DI  FIRENZE, 


1 

8 

1498 

11 

1487 

1301 

197 

2712.84 

377.40 

31 

8 

2 

1 

1236 

42 

1194 

967 

269 

2786.69 

134. 52 

62 

2 

2 

999 

32 

967 

780 

219 

1692. 16 

244.75 

60 

18 

1 

334 

5 

329 

264 

70 

525.11 

100.11 

16 

133 

133 

126 

7 

201.75 

24.60 

144 

144 

118 

26 

192.35 

10.20 

9 

1 

803 

18 

785 

717 

86 

1056.90 

89.75 

16 

1 

1 

391 

2 

389 

352 

39 

1035.96 

143.85 

13 

3 

2 

d'appello 

DI  LUCCA. 

1 

2935 

29 

2906 

2865 

70 

3511.95 

10.20 

17 

3 

4 

1918 

91 

1827 

1406 

512 

4127.67 

226.10 

74 

41 

2 

1116 

2 

1114 

1001 

115 

2558.79 

62.48 

16 

1 

ot 

334 

33 1 

199 

135 

702.97 

12.45 

17 

2 

3 

532 

4 

528 

507 

25 

620.50 

35.40 

19 

D'APPELLO  DI  VENEZIA. 

290 

290 

287 

3 

539.58 

0.30 

1 

3 

528 

4 

524 

512 

16 

975.62 

28.30 

49 

19 

1 

1 

470 

470 

438 

32 

996.94 

194.79 

27 

5 

1 

323 

323 

321 

2 

1020.56 

5 

37 

1 

30 

235 

5 

230 

228 

7 

774.71 

2.00 

16 

946 

946 

937 

9 

861.91 

53.15 

5 

2 

4 

2447 

149 

2298 

2111 

336 

4544.35 

194.58 

275 

326 

1 

20 

600 

4 

596 

548 

52 

1328.10 

16.50 

20 

3 

4 

3 

453 

72 

381 

401 

52 

582.70 

31.40 

13 

3 

648 

11 

637 

615 

33 

1799.08 

SO.  45 

92 

3 

1 

W.\  7 

2946 

29 

2917 

2815 

131 

5051.68 

241.40 

94 

131 

1 

5 

5 

2950 

7 

1  2943 

2891 

59 

5477.43 

1011.53 

25 

1 

36 

9 

2167 

68 

2099 

2148 

19 

2614.93 

81.10 

8S 
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1 

1 

1 

4 
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30 

1378 
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92 
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12 
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133518 

65116 
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Potenza  . 


116410 
113219 
109883 
184902 


103 
74 
167 

56 
37 
60 


91042 

181851 

387 

238125 

2 

5 

Benevento   

128596 

2 

282674 

19 

5 

129346 

1 

2 

107492 

2 

1001245 

221 

8 

Sala  Consilina  .... 

79183 

371095 

S.  Angelo  de' Lombardi 

119726 

1 

2 

S.  Maria  Capua  Vetere 

431457 

783 

5 
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35 

10 
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20 
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DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


D  APPELLO  DI  CATANZARO. 


146 

57  J  5 

61 

5714 

4328 

1447 

6268.01 

428.91 

68 

325 

18935 

104 

18831 

11569 

7366 

lO^O • JO 
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82 

192 

7517 

9 

750S 

6494 

1023 

7471 .96 

597.49 

26 

3 

82 

74 

10226 

203 

9963 

6134 

4092 

9691.06 

2337.94 

356 

344 

122 

8688 

150 

8538 

4686 

4002 

9149.06 

864.05 

252 

1 

28 

110 

5900 

46 

5854 

4287 

1613 

6483.14 

552.47 

227 

58 

1-28 

9399 
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9277 

4025 

5374 

11488.06 

802.60 

55 

27 

16 

17 
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35 

4606 
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2677 

6331.43 

2S9. 23 
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1 

55 

93 

4856 

9 

4847 

3923 

933 
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61 
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DI  NAPOLI. 

57 

67 
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41 

4762 

3659 
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60 

1 

34 

50 

3993 

35 
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20 
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3373 

14146.5S 
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27 

82 

47 

4915 

32 
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3401 

1514 
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88 

93 

216 

7063 
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6865 

6005 

1058 

7908.43 

1326.74 

48 

11 

30 

13559 

93 

13466 

10894 

2665 

22839.55 

3356.09 

123 

23 

19 

2525 

2525 

1866 

659 

2530.40 

210.40 

10 

1 

62 

86 

10220 

522 

9698 

6031 

4189 

12778.79 

2473.30 

109 

99 

112 

5653 

5653 

3382 

2271 

6336  80 

1031.55 

5 

296 

255 

10597 

144 

10453 

7301 

3296 

10733.38 

1055.75 

82 

30 

5 

10 

1331 

7 

1324 

1122 

209 

1488.16 

75.70 

8 

DI  POTENZA  (SEZIONE  DI  NAPOLl). 


26 

51 

2714 

119 

2595 

1471 

1243 

2032.48 

343.98 

154 

5 

1 

58 

114 

5042 

72 

4970 

4073 

969 

6759.80 

696.76 

25 

1 

1 

189 

333 

8439 

55 

8384 

7137 

1302 

8709.90 

1090.85 

31 

3 

1 

99 
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4859 
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7046.75 

560.40 

20 
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DISTRETTO  DELLA  CORTE 
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56 
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13 

2007 

6145 

789 

4093 

96 

400377 

251 

544 

40 

1173 

6555 

709 

3030 

85 

356267 

6 

1 

108 

77 

2319 

13712 

955 

10342 

257 

152941 

1 

45 

9 

1221 

2247 

239 

2923 

20 

263639 

4 

5 
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90 
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1S 
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30 

51 

l 
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3677 
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68  J 
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42 
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5 
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3583 
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31 

170321 

40 
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19 
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80 

2 
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16 
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72 
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2 
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1 

85 

19 
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2501 
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DISTRETTO  DELLA  CORTE 
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27 
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6 
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3884 
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6033 

68 
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2 

4 
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14 
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3507 

353 

3021 

141 

487181 

400 

5129 

101 

908 

5600 

316 

2900 

40 

101200 

33 

203 
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2314 

115 

1759 

51 

211970 

53 

1 

916 

148 

1852 

3943 

421 

4545 

330 

283977 

8 

856 

9 

1507 

3533 

332 

2848 

96 
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o  altri- 

a favore 

menti 

del 

distribuite 

tra 

vincitore 

le  parti 

17 

18 

Cause 

non 

l  Codi 
ivile) 

ancora 
decise 

di  eseci 
572  de 
'dura  c 

alla  fine 
dell'anno 

In  atti 
ticolo 
proct 

19 

20 

Provvedimenti  speciali 


iti 

o  ?  <=> 

a. 


21 


S 

'**  a  ■■» 
.o 


3  g 
a 


1111 


22 


DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


D  APPELLO  DI  TRANI. 


90 

80 

11893 

66 

11827 

7251 

4642 

12879.52 

1454.96 

119 

23 

80 

10482 

104 

10378 

7001 

34S1 

11S94.84 

3263.91 

262 

236 

335 

25837 

744 

25093 

17783 

8054 

37277.20 

5214.51 

598 

49 

20 

157 

5606 

46 

5560 

3934 

1672 

7355. 52 

428.26 

58 

127 

393 

12364 

92 

12272 

9925 

2439 

15591.12 

1534.56 

89 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


D'APPELLO  DI  CATANIA. 


208 

12 

3735 

58 

3677 

2865 

870 

4770.63 

703.64 

172 

89 

71 

65 

6595 

121 

6474 

5209 

1386 

8728.41 

1644.65 

179 

1 

38 

10 

3273 

62 

3211 

2585 

688 

5070.99 

513.21 

54 

50 

1 

13 

50 

6275 

26 

6249 

3906 

2369 

7095.82 

701.67 

209 

12 

81 

61 

6805 

105 

6700 

4047 

2758 

7975.72 

653.25 

77 

2 

d'appello  di  Messina, 


50 

12 

5006 

96 

4910 

3661 

1345 

8087.72 

548.46 

167 

9 

1 

104 

33 

2489 

21 

2403 

2371 

118 

2370.90 

92.70 

208 

4 

5 

6 

3580 

9 

3571 

2726 

857 

3517.25 

1197.64 

21 

D  APPELLO  DI  PALERMO. 


203 

190 

10953 

196 

10757 

8186 

2467 

15348.54 

1417.30 

311 

14 

79 

197 

7293 

287 

7011 

5588 

1710 

8891.10 

1382.26 

169 

2 

65 

117 

9033 

40 

8992 

3156 

2882 

9027. 10 

1377.80 

128 

41 

61 

4341 

47 

4294 

2514 

1827 

5152.16 

397.06 

239 

2 

60 

82 

9381 

70 

9311 

7210 

2171 

1352.53 

1278.72 

251 

1 

37 

41 

6887 

23 

6804 

5041 

1846 

8801.49 

829.53 

483 

-  12  - 


Segue  Tavola  I. 


LAVORI  DEI 

RIASSUNTO  PER  d! 


Distretto 
del 

Tv  ih  u  naie 
di 


Popola- 


Conciliazioni 

non  riuscite, 
cioè  quando  l'avvisato 
non  si  presenta, 
o  ambo  le  parli  presenti 

non  si  conciliano, 
o  non  vogliono  firmare 
il  verbale 

riuscite 

per  valore 

per  valore 

non 
superiore 
a  lire  30 

1 

superiore 
a  lire  30 
2 

non 
superiore 
a  lire  30 

3 

superiore 
a  lire  30 
4 

Procedimenti  cok 


Cause  decise  d  e  fi 

in  conlradillorio 

in  contumacia 

con  ac- 

con ac- 

1 

ause  concil 
satte  per  op 
cilialore  {a 
464  del  Cod 
dura  civile 

coglimento 
telale 

o  parziale 
della 

con  rigetto 

della 
domanda 

coglimento 

totale 
o  parziale 

della 

con  rigetti 
della  x 
domanda 

<o 

domanda 

domanda 

5 

6 

s 

9 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 


DISTRETTO  DELLA  CORTI 


Ancona  . 
Pesaro  . 
Urbino  . 

Ascoli.  . 
Camerino 
Fermo  . 
Macerata 

Orvieto  . 
Perugia 
Rieti  .  . 
Spoleto  . 

Aquila  . 
Avezzano 
Chieti  .  . 
Lanciano 
Solmona. 
Teramo  . 

Bologna 

Ferrara  . 
Forli  .  . 
Ravenna 


267338 


infuna 

1  Od 

1 16395 

101 

100241 

110 

47298 

21 

108944 

102 

192415 

264 

48814 

13 

289166 

297 

87014 

953 

147036 

224 

162593 

49 

105003 

185 

115559 

228389 

271 

85431 

1 

254806 

1 

457474 

662 

232002 

1803 

851 11Q 

97 

224509 

311 

70 

686 

28 

265 

96 

180 

59 

262 

46 

45 

19 

164 

32 

298 

42 

137 

289 

791 

78 

540 

115 

253 

31 

9* 

3 

637 

57 

211 

16 

100 

53 

588 

2033 

656 

785 

217 

489 

124 

313 

33 

1378 

1112 

154 

755 

35 

13 

653 

193 

20 

579 

22 

65 

1539 

754 

51 

66S 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

d'appellc 

46 

1118 

619 

113 

582 

17 

75 

719 

581 

46 

423 

7 

11 

870 

573 

78 

469 

12 

19 

3772 

906 

107 

1500 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELH1 

9 

488 

246 

15 

183 

3 

98 

2370 

819 

60 

1132 

2 

15 

1402 

1857 

139 

2281 

38 

35 

1475 

988 

87 

1082 

27 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 

S9 

519 

3425 

298 

1726 

37 

18 

535 

3000 

237 

.1866 

44 

18 

281 

1710 

183 

917 

10 

60 

973 

3788 

569 

3886 

41 

57 

348 

1473 

116 

869 

29 

545 

3185 

395 

1512 

47 

DISTRETTO  DELLA  COR' 


311 

1117 

208 

42 

315 

213 

1219 

488 

11 

522 

141 

2048 

557 

66 

580 

57 

442 

126 

4 

227 
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DONCILIATORI 
;tretti  di  tribunale. 


Anno  1883. 


erniosi  (compresi  i  rimasti  pendenti  dalVanno  precedente) 


»s  ti  va  mente 

Distinzione 
delle  cause  terminate  con  sentenza 
in  quanto 

1    in  opposizione 
a 

entenza  contumaciale 

Totale 

delle 
sentenze 
12 

al  tempo 

al  modo 

<con  ac-      con  rigetto 

toglimento      ,  ... 

•;  „.  dellop- 

dell  op- 
posizione posizione 

10  11 

'»<••»<*>"« 

dentemente  e  decise 
e  L.ecise  nel  corso 
nel  corso     ,  „, 

dell'anno 

13  14 

sema 
incidenti 

o  senza 
istruzione 

15 

con 
incidenti 

o  con 
istm  i  ione 

16 

Importo  delle  spese 


liquidate 
a  favore 

del 
vincitore 

17 


compensate 
o  altri- 
menti 

distribuite 
tra 
le  parli 

18 


Cause 

non 
ancora 
decise 
alla  line 
deW  anno 

19 


Pro v  ved imen  ti  sp eciali 


—  5  u 

e  ^  £ 
ss, 


20 


2) 


3£ 


•3  ° 


22 


ti  CASSAZIONE  DI  ROMA. 
'appello  di  ancona. 


4 

31 

2091 

98 

1993 

1809 

282 

3003.82 

170.22 

85 

2 

1 

3 

6 

823  . 

45 

778 

752 

71 

1279.13 

53.30 

19 

1478 

32 

1446 

1264 

214 

188.16 

216.40 

107 

I  MACERATA  (SEZIONE  DI  ANCONA). 


5 

6 

1312 

67 

1275 

1147 

1057 

30 

1027 

791 

4 

1136 

43 

1093 

878 

5 

2 

2521 

80 

2441 

1767 

UGIA  (SEZIONE 

DI  ANCONA 

)• 

447 

9 

438 

403 

2 

2 

2047 

103 

1914 

1483 

8 

9 

4332 

111 

4221 

3751 

3 

2187 

94 

2093 

1906 

•'appello  di  aquila. 


51 

89 

5626 

65 

5561 

4659 

11 

48 

5206 

10 

5196 

4211 

16 

33 

2869 

31 

2838 

1893 

37 

89 

8410 

71 

8339 

6387 

11 

31 

2500 

13 

2487 

2004 

16 

34 

5189 

65 

5124 

4001 

195 

1988.30 

137.48 

114 

3 

266 

1526.15 

65.85 

84 

258 

576.59 

165.24 

72 

35 

754 

3322.11 

235.61 

315 

4 

1 

44 

413.40 

56.01 

13 

1 

564 

3651.51 

130.85 

240 

2 

581 

3417.60 

203.55 

294 

3 

1 

281 

2789.09 

357.07 

277 

2 

1 

967 

6859. 13 

672.42 

58 

995 

6568.66 

445.93 

136 

2 

976 

4744.06 

396.01 

65 

5 

1 

2023 

13562.75 

800.02 

280 

9 

1 

496 

2598.66 

128.65 

36 

1188 

6608.65 

885.38 

84 

34 

1  APPELLO  DI  BOLOGNA. 


573 

8 

565 

402 

171 

1261.36 

155. 10 

31 

16 

10 

1 

1025 

48 

977 

743 

282 

5013.25 

237.60 

49 

2 

1212 

35 

1177 

840 

372 

1812.87 

35.35 

129 

1 

2 

359 

11 

348 

311 

48 

855.27 

17.85 

42 

4 
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LAVORI  DEI 

RIASSUNTO  PER  DI 


Segue  Tavola  I. 


Conciliazion 

i 

Distretto 
del 

Tribù  naie 

Popola- 
zione 

non  riuscite, 
cioè  quando  l'avvisato 

non  si  presenta, 
o  ambo  le  parli  presenti 

non  si  conciliano, 
o  non  vogliono  firmare 
il  verbale 

riuscite 

per  valore 

per  valore 

di 

non 
superiore 
a  lire  30 

I 

superiore 
a  lire  30 
2 

non 

superiore 
a  lire  30 

3 

superiore 
a  lire  30 
4 

Procedimenti  con 


t  8  » 
USI 


!  a-* 


O  <fc  i. 


Cause  decise  de  fi 


in  contradittorio 


con  ac- 
coglimento 

totale 
o  parziale 

della 
domanda 
6 


con  rigetto 

della 
domanda 


in  contumacia 


con  ac- 
coglimento 

totale 
o  parziale 

della 
domanda 
8 


con  rigetto 

della 
domanda 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


230709 

4089 

16 

5045 

61 

9497 

4046 

411 

2743 

85 

61316 

2136 

245 

2179 

14 

3676 

1691 

124 

719 

60 

59794 

2298 

43 

3731 

3 

7269 

1399 

137 

1078 

43 

125110 

7483 

36 

2386 

31 

8662 

2325 

440 

683 

19 

173129 

5 

4 

17 

18 

4916 

3023 

339 

1713 

40 

28144 

4 

281 

280 

133 

12 

127 

3 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


29667 

87 

14 

55 

13 

96 

207 

4 

228 

1 

150150 

250 

205 

1791 

31 

3694 

4512 

505 

3417 

106  j 

490502 

449 

432 

754 

190 

2958 

6811 

471 

6830 

115  : 

74391 

60 

142 

633 

38 

1962 

1838 

188 

1014 

3  ' 

158762 

461 

322 

821 

101 

1139 

2471 

237 

1742 

14  1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


390775 

578 

214 

781 

330 

1070 

226 

6 

235 

104301 

115 

103 

225 

105 

287 

44 

1 

29 

57966 

382 

125 

358 

122 

214 

41 

6 

74 

330110 

1031 

433 

1415 

760 

2692 

236 

7 

287 

7 

78933 

372 

198 

612 

357 

428 

24 

16 

85469 

86 

.  38 

207 

71 

117 

72 

2 

4 

174488 

227 

110 

309 

80 

161 

62 

5 

59 

12 

178242 

320 

155 

441 

132 

835 

96 

39 

260 

3  ; 

Salò  

59925 

120 

54 

296 

146 

264 

72 

3 

41 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

106226 

344 

18 

979 

10 

2&60 

236 

32 

294 

ì 

152974 

203 

19 

369 

5 

2913 

170 

9 

368 

3 

166678 

312 

1 

850 

22 

3329 

348 

50 

865 

21 
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CONCILIATORI 

STRETTI  DI  TRIBUNALE. 


Anno  1883. 


tenziosi  (compresi  i  rimasti  pendenti  dalVanno  precedente) 


nitivamente 

Distinzione 
delle  cause  lei-minate  con  sentenza 
in  quanto 

■    in  opposizione 
a 

sentenza  contumaciale 

Totale 

delle 
sentenze 
12 

al  tempo 

al  modo 

f  .icon  ac- 
Goylim'nto 
'dell'op- 
posizione 

1  10 

con  rigetto 

dell'op- 
posizione 
11 

introdotte 

prece- 
dentemente 
e  decise 
nel  corso 
deiranno 

13 

introdotte 
e  decise 
nel  corso 
delV  anno 

14 

senza  |  con 
incidenti  j  incidenti 

o senza  \  o  con 
istruzione  istruzione 

15      |  16 

Importo  delle  spese 


compensale 

liquidale 

o  altri- 

a favore 

menti 

del 

dislribinle 

tra 

vincitore 

le  parti 

17 

18 

Cause 

non 
ancora 
decise 
alla  fine 
dell'anno 

19 


Provvedimenti  speciali 


20 


g  £  - 

-So5| 


21 


DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


D  APPELLO  DI  CAGLIARI. 


113 

207 

7605 

177 

7428 

5735 

1870 

8484.34 

2608.33 

205 

241 

2 

103 

40 

38 

2672 

76 

2596 

1696 

976 

3429.93 

593.35 

212 

33 

2 

20 

7-1 

2763 

216 

251? 

1746 

1017 

3278.10 

71258 

101 

10 

1 

215 

123 

4405 

66 

»  4339 

2679 

1726 

4688.07 

1312.85 

260 

551 

17 

166 

36 

5317 

511 

4805 

3532 

1785 

6708. 47 

450.60 

1237 

144 

B  1 

275 

15 

260 

180 

95 

327.80 

125.40 

11 

d'appello 

DI  ROMA. 

1 

441 

13 

428 

255 

186 

658.30 

11.55 

65 

43 

33 

8616 

361 

8255 

7437 

1179 

20221.00 

682.00 

579 

10 

1 

77 

81 

14388 

301 

14087 

13036 

1352 

20987.97 

1429.04 

469 

26 

1 

21 

20 

3093 

60 

3033 

2163 

930 

3764.00 

198.45 

319 

91 

4 

9 

4477 

85 

4392 

3792 

685 

5108.99 

139.23 

128 

8 

DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


B  APPELLO  DI  BRESCIA. 


3 

470 

2 

468 

433 

37 

887.05 

151.25 

3 

7 

1 

74 

2 

72 

73 

1 

136.80 

4.00 

1 

2 

121 

1 

120 

110 

11 

121.35 

17 

2 

7 

546 

8 

533 

492 

54 

1100.90 

71.61 

17 

3 

2 

17 

42 

42 

39 

3 

122.75 

10 

1 

8 

78 

78 

74 

4 

354.17 

3.65 

2 

138 

138 

126 

12 

183.17 

12.25 

1 

1 

5 

404 

4 

400 

375 

29 

869.51 

114.44 

2 

2 

116 

116 

112 

4 

219.80 

32.27 

1 

5  APPELLO  DI  CASALE. 


4  I 
4 


2 

569 

15  j 

554 

421 

148 

713.80 

90.30 

19 

8 

5 

4 

558 

8 

550 

433 

125 

526.50 

51.50 

12 

3 

1288 

22  | 

1266 

1133 

155 

1337.32 

?6.23 

117 

1 

10 
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LAVORI  DEI 

RIASSUNTO  PER  DI 


Segue  Tavola  I. 


C o  n  c  il i  a  zio  n 

i 

Procedimenti  con 

Distretto 

non  riuscite, 
cioè  quando  l'avvisato 

0  tran- 
lei  Con- 
ti 417  e 

1  proce- 

Cause  decise  de  fi 

del 

Tr  i b  unal e 

Popola- 
zione 

non  si  presenta, 
o  ambo  le  parti  presenti 

riuscite 

in  contraditlorio 

in  contumacia 

non  si  conciliano, 
o  non  vogliono  firmare 
il  verbale 

iliate 
pera  i 
arlico 
dice  d 
le) 

con  ac- 
coglimento 
totale 

con  ac- 
coglimento 
totale 

per  valore 

per  valore 

o  o  ^  0 

S      «o  O  £ 

O  U  e. 

con  rigetto 

con  rigetto 

di 

non 
superiore 
a  lire  30 

superiore 
a  lire  30 

non 
superiore 
a  lire  30 

superiore 
a  lire  30 

»  ^  «"S  ? 

o  parziale 

della 
domanda 

della 
domanda 

o  parziale 

della 
domanda 

della 
domanda 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

8 

9 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


36210 

46 

152 

1 

947 

82 

4 

124 

Casale  

154433 

96 

4 

1097 

12 

3525 

246 

32 

311 

83698 

116 

7 

543 

723 

91 

8 

122 

10 

65701 

316 

15 

991 

56 

1230 

47 

6 

141 

2 

183335 

651 

56 

819 

68 

1230 

86 

12 

55 

123744 

437 

19 

1411 

48 

1519 

202 

20 

175 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Castelnuovo  di  Garf. 

38476 

42 

2 

86 

5 

121 

40 

9 

54 

110866 

99 

2 

101 

299 

77 

20 

94 

4 

57506 

102 

14 

189 

11 

836 

77 

12 

64 

1 

389263 

305 

31 

619 

24 

2001 

363 

35 

619 

8 

97271 

515 

11 

990 

17 

3627 

228 

21 

1314 

32 

58659 

11 

5 

91 

21 

569 

76 

11 

102 

1 

33722 

25 

79 

14 

126 

73592 

318 

67 

553 

38 

1391 

488 

108 

238 

5 

105464 

116 

314 

1 

1537 

195 

18 

512 

97023 

41 

4 

196 

7 

1544 

126 

9 

111 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Busto  Arsizio  

153486 

219 

116 

627 

178 

355 

51 

4 

64 

239478 

208 

94 

371 

157 

858 

172 

1 

143 

126428 

132 

35 

320 

43 

59 

24 

4 

39 

173887 

248 

117 

444 

168 

587 

52 

2 

58 

Milano  

600144 

270 

357 

779 

234 

2094 

247 

3 

1214 

187474 

98 

39 

308 

174 

211 

47 

6 

31 

126542 

94 

302 

87 

37 

716 

166 

63 

200 

120531 

636 

380 

887 

250 

406 

897 

2 

39 

149144 

276 

67 

461 

62 

79 

67 

1 

59 

2 
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CONCILI  A  TORI. 

STRETTI  DI  TRIBUNALE. 


Anno  1883. 


erniosi  (compresi  i  rimasti  pendenti  dall'anno  precedente) 


>iti  v  a  m  ente 


in  opposizione 
a 

entenza  contumaciale 

Totale 

con  ac- 

con  rigetto 

delle 

oglim?nto 
dell'op- 

dell'op- 

sentenze 

posizione 

posizione 

10 

11 

12 

Distinzione 
delle  cause  lei-minate  con  sentenza 
in  quanto 


al  tempo 


introdotte 

prece- 
dentemente 
e  decise 
nel  corso 
dell'anno 

13 


introdotte 
e  decise 
nel  corso 
dell'anno 

14 


al  modo 


senza 
incidenti 

o  sema 
istruzione 

15 


con 
incidenti 

o  con 
istruzione 

16 


Importo  delle  spese 


liquidale 
a  favore 

del 
vincitore 

17 


compensale 
o  altri- 
menti 
distribuite 
tra 
le  parti 

1S 


Cause 

non 
ancora 
decise 
alla  fine 
dell'anno 

19 


Provvedimenti  speciali 


20 


«  "e 
o  p  o 

21 


j»  O  <Si 

e  — 

«3  U'tì 


•0  ^So  s 


I  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


APPELLO  DI  CASALE. 


4 

214 

6 

20S 

94 

120 

309.10 

50.80 

11 

22 

15 

604 

47 

557 

515 

89 

988.26 

19.45 

42 

7 

20 

7 

16 

251 

254 

177 

77 

334.80 

91.80 

12 

1 

1 

193 

1 

197 

176 

22 

281.45 

26.55 

1 

1 

153 

153 

135 

18 

225.45 

10.60 

399 

15 

384 

350 

49 

756.13 

211.82 

1 

APPELLO  DI  GENOVA. 


1 

104 

4 

100 

83 

21 

196.82 

2.06 

2 

1 

2 

196 

195 

171 

25 

279.70 

7.70 

7 

154 

3 

151 

101 

53 

263.00 

52.65 

23 

3 

5 

1033 

16 

1017 

897 

136 

1666.00 

37.60 

7 

1 

19 

13 

1627 

51 

1576 

1130 

197 

2528.55 

886.35 

120 

1 

1 

191 

8 

183 

128 

6ì 

223.75 

20.70 

10 

1 

219 

10 

209 

180 

39 

438.75 

25.90 

10 

3 

842 

50 

792 

463 

379 

656.75 

177.90 

35 

3 

2 

731 

13 

713 

548 

183 

1070.04 

118.20 

17 

2 

4 

251 

2 

249 

134 

117 

335.25 

61.35 

12 

2 

?ELLO  DI  MILANO. 


123 

1 

122 

116 

7 

274.50 

39.70 

3 

1 

318 

318 

254 

64 

736.10 

38.55 

24 

10 

3 

1 

68 

13 

55 

67 

1 

27.20 

15.80 

8 

1 

1 

113 

o 

110 

90 

23 

204.25 

8.10 

23 

1164 

14  % 

1451 

13 

4516.75 

41.00 

4 

84 

84 

79 

5 

200.60 

40.10 

5 

1 

2 

433 

2 

431 

331 

52 

773.85 

58.00 

15 

1 

938 

9 

929 

834 

104 

937.51 

70.17 

16 

2 

129 

129 

119 

10 

169.60 

20.75 

10 

1883  —  St.  C.  —  Ll 
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LAVORI  DE 

RIASSUNTO  PER 


Segue  Tavola  I. 


C oncil 

i  a  zi  071  i 

Procedimenti  a 

UlSlveilO 

non  riuscite, 
cioè  quando  l'avvisato 
non  si  presenta, 
o  ambo  le  parti  presenti 

non  si  conciliano, 
o  non  Vogliono  firmare 
il  verbale 

Cause  decise  de 

del 

Popola- 
zione 

riuscite 

in  contradittorio 

in  contumacia 

rP  j*  ih  1/  ii  ni  p 

iliale 
pera  < 
artico 
lice  d 

le) 

con  ac- 
coglimento 
totale 

con  ac- 
coglimento 
totale 

per  valore 

per  valore 

^  o — o-? 

K  t! 
O  4>  V  f, 

con  rigetto 

con  rige 

non 
superiore 
a  lire  3U 

superiore 
a  lire  30 

non 
superiore 
a  lire  30 

superiore 
a  lire  30 

<*>  ,2>  e  ~  ? 

_c  Co  'OT  e 

o  parziale 

della 
domanda 

della 
domanda 

o  parziale . 

della 
domanda 

della 
domano 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

Segue  DISTRETTO  DELLA 

cor': 

DISTRETTO  DELLA  COR 

32190 

19 

59 

280 

39 

8 

145 

235116 

206 

49 

290 

99 

615 

378 

34 

541 

226717 

229 

90 

709 

84 

1606 

379 

30 

177 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPEI 


215?84 

831 

74 

1616 

208 

789 

102 

3 

81 

63970 

372 

18 

235 

56 

275 

58 

6 

20 

Reggio  di  Emilia .  .  . 

244959 

1383 

124 

660 

136 

1077 

143 

24 

243 

DISTRETTO  DELLA  COI 


Alba  

134883 

479 

3 

868 

14 

2422 

178 

21 

325 

82188 

235 

2 

539 

9 

1172 

150 

14 

315 

Biella  

153908 

528 

2 

1070 

27 

1481 

156 

12 

379 

1S6293 

641 

52 

757 

58 

2570 

234 

28 

598 

34457 

130 

236 

256 

74 

104 

21 

28 

1693C3 

372 

7 

832 

10 

2327 

184 

24 

517 

155275 

516 

68 

854 

9 

3387 

352 

26 

496 

212879 

762 

50 

1253 

46 

1714 

134 

12 

279 

Pallanza  

85064 

113 

36 

334 

26 

226 

47 

14 

43 

133353 

283 

46 

359 

11 

1182 

88 

3 

J36 

158949 

478 

18 

779 

23 

2076 

154 

44 

4$ 

87449 

37 

10 

328 

8 

395 

22 

3 

102 

556861 

1630 

17 

2163 

19 

4097 

1460 

108 

1586 

Vantilo  

32297 

322 

13 

419 

32 

101 

41 

5 

22 

157321 

344 

41 

1379 

53 

1616 

105 

11 

393 
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CONCILIATORI 

STRETTI  DI  TRIBUNALE. 


Anno  1883. 


tenziosi  (compresi  i  rimasti  pendenti  dall'anno  precedente) 


n  i  t  i  v  a  m  ent  e 


in  opposizione 
a 

sentenza  contumaciale 


con  ac-  j  con  rigetto 
coglimnto 


dell'op- 
posizione 

10 


dell'op- 
posizione 
11 


Totale 


delle 


sentenze 


Distinzione 
delle  cause  terminate  con  sentenza 
in  quanto 


al  tempo 


12 


introdotte 

prece- 
dentemente 
e  decise 
nel  corso 
deW  anno 

13 


introdotte 
e  decise 
nel  corso 
dell'anno 

14 


al  modo 


senza 
incidenti 

o senza 
istruzione 

15 


con 
incidenti 

o  con 
istruzione 

16 


Importo  delle  spese 


liquidate 
a  favore 

del 
vincitore 

17 


compensate 
o  altri- 
menti 

distribuite 
tra 
le  parti 

18 


Cause 

non 
ancora 
decise 
alla  fine 
dell'anno 

19 


Provvedimenti  speciali 


~->  O  O 

c  «  v. 
-■Sa, 


20 


o  p  o 
21 


fi  <=>  S» 

H)  'O  vi 


•2  b  fc  ? 

3  '<.<*>  £ 


~  °  ? 


22 


DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 

D'APPELLO  DI  PARMA. 


192 

10 

182 

173 

19 

350.60 

9.75 

19 

959 

40 

919 

858 

101 

1812  45 

125.40 

36 

587 

8 

579 

493 

94 

1241.87 

47.30 

12 

2 

1 

DI  MODENA  (SEZIONE  DI  PARMA). 


186 

5 

181 

97 

89 

562.94 

33.30 

9 

71 

86 

3 

83 

42 

44 

281.73 

9.37 

12 

1 

411 

2 

409 

284 

127 

816.52 

215.11 

235 

D'APPELLO  DI  TORINO. 


1 

4 

533 

9 

524 

450 

83 

927.80 

194.13 

41 

7 

2 

1 

486 

9 

477 

430 

56 

923.30 

37.10 

1 

o 

1 

555 

4 

551 

509 

46 

1025.00 

20.50 

12 

7 

5 

867 

25 

842 

674 

193 

1565.41 

183.10 

20 

2 

49 

49 

46 

3 

137.35 

2 

3 

1 

739 

55 

684 

567 

172 

1365.40 

92.50 

25 

12 

6 

892 

16 

876 

710 

182 

1726.15 

183.60 

37 

12 

1 

428 

428 

399 

29 

757.20 

60.40 

10 

2 

1 

1 

2 

131 

2 

129 

70 

61 

141.80 

18.60 

6 

1 

228 

19 

209 

194 

34 

373 .75 

52.00 

3 

2 

3 

671 

13 

658 

579 

92 

986.35 

192.00 

28 

2 

132 

132 

126 

6 

303.95 

24.90 

6 

il 

3 

3194 

17 

3177 

2778 

416 

5255. 17 

240.80 

62 

12 

68 

9 

59 

58 

10 

52.70 

4.80 

1 

3 

2 

514 

6 

508 

475 

39 

714.65 

11.50 

20 
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LAVORI  DEI 

RIASSUNTO  PER  DISTRETTI  DI  CORTE 


Segue  Tavola  I. 


Distretto 

della 
Corte  d'appello 
di 


Popola- 


Conciliazioni 


non  riuscite, 
cioè  quando  ravvisato 

non  si  presenta, 
o  ambo  le  parti  presenti 

non  si  conciliano, 
o  non  vogliono  firmare 
il  verbale 


per  valore 


non 
superiore 
a  lire  30 


superiore 
a  lire  30 
2 


riuscite 


per  valore 


non 
superiore 
a  lire  30 


superiore 
a  lire  30 
4 


Procedimenti  con 


^2 


:  - 


Cause  decise  de  fi 


in  contradittorio 


con  ac- 

con ac- 

coglimento 

con  rigetto 

coglimento 

con  rigetto 

totale 

totale 

o  parziale 

della 

o  parziale 

della 

della 

domanda 

della 

domanda 

domanda 

domanda 

6 

8  & 

9 

xn  contumacia 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


1349741 

2931 

846 

1948 

346 

6237 

2040 

293 

3148 

39 

689659 

922 

440 

696 

67 

6635 

1293 

142 

5356 

27 

2814173 

22332 

6465 

20912 

4682 

42581 

5798 

280 

9965 

283 

Totale  .  .  . 

4853573 

26185 

7751 

23556 

50$  5 

55453 

9131 

715 

18469 

349 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


1257883 

498 

2 

1673 

81 

4319 

43977 

3392 

25787 

594 

3262011 

1451 

39 

4029 

367 

7414 

58697 

4621 

25102 

723 

Potenza,  sez.  di  Napoli 

524501 

54 

6 

314 

221 

1230 

11884 

1194 

.8580 

151 

15*9064 

314 

1 

1381 

144 

7855 

33243 

3127 

27723 

548 

Totale  .  .  . 

6633:62 

2317 

48 

7397 

813 

20818 

147801 

12334 

87192 

2016 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


904983 

88 

6150 

172 

6487 

16227 

1490 

8196 

161 

460924 

143 

3 

414 

44 

2231 

7118 

435 

3277 

35 

1561994 

523 

5 

7517 

283 

8520 

22781 

2112 

21106 

726 

Totale  .  .  . 

2927901 

754 

8 

14031 

499 

17238 

46126 

4037 

32579 

922 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


4903S1 

326 

194 

1131 

111 

3570 

2059 

228 

2002 

59 

Macerata. sez.di  Ancona 

448898 

497 

156 

769 

151 

6479 

2679 

344 

2974 

37 

Perugia, sez.  di  Ancona 

572060 

14S7 

524 

1721 

157 

5735 

3940 

301 

4678 

70 

951781 

507 

50 

1152 

271 

3201 

16581 

1798 

10776 

179 

1165155 

2903 

1585 

3620 

722 

4826 

1379 

123 

1644 

20 

082002 

16015 

344 

13639 

127 

3430O 

13217 

1463 

7053 

250 

903472 

1307 

1115 

4054 

373 

9849 

15839 

1405 

13231 

239 

Totale  .  .  . 

5213749 

23042 

3968 

26086 

1912 

67960 

55694 

5662 

42368 

854 
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CONCILIATORI. 

D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


tenziosi  (compresi  i  rimasti  pendenti  dalVanno  precedente) 


n  i  t  ì  v  a  m  ente 


in  opposizione 

a 

sentenza  contumaciale 

Totale 

con  ac- 
coglimento 

dell'op- 
posizione 

con  rigetto 

dell'op- 
posizione 

delle 
sentenze 

.0 

n 

12 

Distinzione 
delle  cause  terminate  con  sentenza 
in  quanto 


al  tempo 

al  modo 

introdotte 

prece- 
dentemente 
e  decise 
nel  corso 
deW  anno 

introdotte 
e  decise 
nel  corso 
dell'anno 

senza 
incidenti 

o  senza 
istruzione 

con 
incidenti 

o  con 
istruzione 

13 

14 

15 

16 

Importo  delle  spese 


liquidate 
a  favore 

del 
vincitore 

17 


compensate 
o  altri- 
menti 

distribuite 
tra 
le  parti 

18 


Cause 

ne  (  ir- 
dice  di 

non 

'f*  o '«* 

S~S 

ancora 

?«« 

decise 

di  ese 
572  i 
dura 

alla  fine 

atti 
colo 
roce 

delV  anno 

t*  + 

19 

20 

Provvedimenti  speciali 


'SS  u 


©  g  © 


DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE, 


5 

13 

5538 

110 

5428 

4625 

913 

7 

10 

6835 

126 

6709 

5978 

857 

53 

32 

16411 

379 

16032 

15568 

843 

65 

55 

28784 

615 

28169 

26171 

2613 

CASSAZIONE 

DI  NAPOLI. 

980 

1207 

75937 

799 

75138 

47410 

28527 

1074 

1410 

91627 

1349 

90278 

65232 

26395 

372 

652 

22833 

246 

22587 

17540 

5293 

496 

1045 

66182 

1052 

65130 

45894 

20288 

2922 

4314 

256579 

3446 

253133 

176076 

80503 

CASSAZIONE 

DI  PALERMO. 

411 

198 

26683 

372 

26311 

18612 

8071 

159 

51 

11075 

126 

10949 

8755 

2320 

485 

688 

47898 

669 

47229 

34995 

12903 

1055 

937 

85656 

1167 

84189 

62362 

23294 

CASSAZIONE 

DI  ROMA. 

7 

37 

4392 

175 

4217 

3825 

567 

10 

12 

6056 

220 

5836 

4583 

1473 

10 

14 

9013 

317 

8696 

7543 

1470 

142 

324 

29800 

255 

29545 

23155 

6615 

2 

1 

3169 

102 

3067 

2296 

873 

566 

478 

23037 

1091 

21946 

15568 

7469 

145 

156 

31015 

820 

30195 

26683 

4332 

882 

1022 

106482 

2980 

103502 

83653 

22829 

10233.76 
11521.88 

30638.98 

52394.62 


1125.18 
316.63 
1983.63 

3455.44 


81086.06 
109949.11 
25148.93 
84998.20 

301182.30 


33641.57 
13975.87 
49075.92 

96693.36 


4171.11 
7413.18 
10271.63 
40941.91 
8912.75 
26916.71 
50740.26 


7617.64 
15503.95 

2691.99 
11946.20 

37759.78 


4216.42 
1838.80 
6712.67 

12767.89 


439.92 
604.18 
747.48 
3328.41 
445.90 
6303. 11 
2460.27 

K329.27 


207 

30 

1 

143 

41 

2 

840 

919 

8 

1190 

1020 

11 

1402 

32 

1 

1138 

65 

10 

230 

9 

3 

1126 

49 

2 

3896 

155 

16 

691 

152 

3 

396 

13 

1580 

19 

1 

2667 

184 

5 

211 

2 

1 

585 

42 

1 

824 

5 

5 

659 

50 

2 

251 

21 

2 

2026 

982 

22 

1560 

135 

2 

6116 

1237 

35 
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LAVORI  DEI 


RIASSUNTO  PER  DISTRETTI  DI  CORTE 

Segue  Tavola  I. 


Concili 

'azion 

i 

Procedimenti  con 

jjibii  etto 

non  riuscite, 

cioè  quando  l'avvisato 

iliale  o  tran- 
pera  del  Con- 
articoli 417  e 
iice  di  proce- 
te) 

Cause  deci 

se  de  fi 

della 

fi  fw*l  fi     ri  ri  ]V)l/2///l 
KsUlll'     II  llJJjJllKi 

Popola- 
zione 

non  si  presenta, 
o  ambo  le  parti  presenti 

riuscite 

in  contradittorio 

in  contumacia 

non  si  conciliano, 
o  non  vogliono  firmare 
il  verbale 

con  ac- 
coglimento 
totale 

con  ac- 
coglimento 
to>ale 

per  valore 

per  valore 

9  «>     „  u 

con  rigetto 

con  rigetto 

di 

non 
superiore 
a  lire  30 

superiore 
a  lire  30 

non 
superiore 
a  lire  30 

superiore 
a  lire  30 

Cause  c 
satte  p 
ciliato 
464  dei 
dura 

o  parziale 

della 
domanda 

della 
domanda 

o  parziale 

della 
domanda 

della 
domanda 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8.  ' 

9 

DISTRETTO 

T\      T  T  A 

UUrt  1  li 

3231 

1430 

4644 

2103 

6098 

873 

71 

1005 

22 

1072999 

2521 

139 

7241 

222 

18406 

1508 

173 

2455 

39 

1061842 

1549 

136 

3139 

124 

11953 

1749 

257 

3234 

53 

1877117 

2181 

1507 

4284 

1303 

5365 

1726 

86 

1847 

5 

494023 

454 

139 

1058 

183 

2531 

796 

72 

863 

7 

Modena,  sez.  di  Parma 

524213 

2586 

216 

2591 

400 

2141 

303 

33 

344 

2 

2340540 

6870 

601 

12190 

424 

24870 

3326 

325 

5677 

107 

Totale  .  .  . 

8830943 

19392 

4168 

35147 

4759 

71364 

10281 

1017 

15425 

235 

REGNO. . . 

28459628 

71690 

15943 

106267 

13078 

232833 

269033 

23765 

196033 

4376 
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JONCILIATORI. 

.'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


\mziosi  (compresi  i  rimasti  pendenti  doli1  anno  precedente) 


i  t  i  v  a  m  ente 


in  opposizione 
a 

itrtenza  contumaciale 


con  ac-      con  rigetto 
ygìim nto 
iell'op- 
tosizione  posizione 


dell'op- 


10 


11 


Totale 

delle 
sentenze 


Disti  n  zio  il  e 

delle  cause  lei-minate  con  sentenza 
in  quanto 


al  tempo 


introdotte 

prece- 
dentemente 
j   e  decise 
nel  corso 
dell'  anno 

13 


introdotte 
e  decise 
nel  corso 
delV  aìino 

14 


al  modo 


senza    \  con 
incidenti  \  incidenti 
o  senza  ■  I    o  con 
istruzione  istruzione 


15 


16 


Importo  delle  spese 


liquidate 
a  favore 

del 
vincilore 

17 


compensate 
o  altri- 
menti 
distribuite 
tra 
le  parti 

18 


Cause 

il 

non 

•fi  o  -s 

ancora 
decise 

di  esecu; 
572  del 
•dura  cii 

alla  fine 

atti 
colo 
roce 

dell'anno 

fa 

19 

20 

Provvedimenti  speciali 


o  ?  o 


SS 


•2 

{«fi! 
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I  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


6 

12 

1989 

17 

1972 

1834 

155 

4026.40 

389.47 

44 

23 

4 

27 

36 

26 

4237 

114 

4123 

3434 

803 

5472.81 

595.05 

215 

39 

35 

34 

21 

5343 

153 

5190 

4135 

1213 

7674.61 

1390.-11 

243 

6 

4 

5 

4 

2 

3670 

28 

3642 

3391 

279 

7840.36 

332.17 

108 

10 

7 

17 

1738 

58 

16S0 

1524 

214 

3404.92 

182.45 

67 

2 

1 

'  1 

683 

10 

673 

423 

260 

1661.19 

257. 7S 

256 

71 

1 

30 

22 

9487 

184 

9303 

8065 

1422 

16260.98 

1315.93 

267 

50 

1 

17 

110 

84 

27152 

569 

26583 

22806 

4346 

46341.27 

4463.26 

1200 

201 

17 

102 

5034 

6412 

504653 

8777 

495816 

371068 

133585 

646309.10 

72775.64 

15062 

2797 

84 

319 

Tavola  Ibis. 


AFFARI  DI  COMPETENZA  DEI  CONCILIATORI 

TRATTATI  ECCEZIONALMENTE  DAI  PRETORI**). 


(*)  Per  l'articolo  31  della  Legge  sull'ordinamento  giudiziario  del  6  dicembre  1865,  n°  2626,  mo- 
dificato colla  Legge  23  dicembre  1875,  n°  2839,  in  mancanza  o  impedimento  del  Conciliatore  supplisce 
temporaneamente  il  Pretore  del  mandamento. 
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AFFARI   DI    COMPETENZA   DEI  CONCILIATORI 

TRATTATI  ECCEZIONALMENTE  DAI  PRETORI. 


Tavola  Ibis. 


Anno  1883. 


Distretti 
di  Tribunale 
e  di 
orte  d'appello 
(a) 


Conciliazioni 

non  riuscite, 
cioè  quando 
ravvisato 
non  si  presenta, 

o  ambo 
le  parti  presenti 
non 
si  conciliano, 
o  non 
vogliono  fh  mare 
il  verbale 

riuscite 

per  valore 

per  valore 

\U 
II.? 

e 

superiore 
a  lire  30 

non  supe- 
riore a 
lire  30 

superiore 
a  l  re  30 

1 

2 

3 

4 

Procedimenti  contenziosi 
{compresi  i  rimasti  pendenti  dalVanno  precedente) 


g-Stì 

<=>  <Ji  « 
^>  X 


g  Ut 

o  S  _ 
<J  o  ^ 


Cause  decise  definitivamente 


contradit- 
torio 


sii' 


m 
contu- 
macia 


«  •<  g 


in 
opposi- 
zione 
a 

sentenza 
contu- 
maciale 


lì 


ss- 


10  11 


t  «0 

g 
§•§ 

•lì 

5-  Sì, 
Sì, 
g  -° 


Distinzione  delle  cause 
terminate 
con  sentenza 
in  quanto 


al  tempo 


-Ss 


g" 


al  modo 


ìt 


15 


Ss 
si 

g 

•5  § 


Importo 
delle 
spese 


Ariano  .  .  .  . 

Campobasso  . 

Napoli. 


Caltagirone 
Catania .  . 


Catania  .  .  . 


9 

4 

3 

16 

2 

14 

4 

12 

58.40 

8.30 

5 

34 

3 

14 

2 

53 

53 

51 

2 

44.90 

3.60 

5 

43 

7 

17 

2 

69 

2 

67 

55 

14 

103.30 

11.90 

..   1  .. 

..    |  ..  |  .. 

1  1 

1  1       i  - 

1 

1      2  | 

2 

1      1  1  1 

2.20 

19 

2 

4 

25 

25 

22 

3 

14.10 

8.40 

3 

2 

5 

5 

5 

19 

2 

7 

2 

30 

30 

27 

3 

14.10 

8.40 

7 

55 

24 

1 

54 

79 

3 

76 

55 

24 

96.71 

0.50 

Pesaro   

1 

7 

2 

6 

8 

8 

8 

4.80 

Ancona  .... 

8 

62 

26 

1 

60 

87 

3 

84 

63 

24 

101.51 

0.50 

Camerino  

1 

1 

1 

1 

18.80 

Fermo  

9 

15 

1 

23 

1 

40 

40 

39 

1 

72.50 

Macerata,  sezione 
di  Ancona  

9 

15 

2 

23 

1 

41 

41 

39 

2 

91.30 

Orvieto  j 

2 

2 

4 

4 

4 

2.00 

Spoleto   

1 

1 

2 

2 

2 

Perugia,  sezione  di 
Ancona  

1 

2 

3 

1 

6 

6 

6 

2.00 

Totale  Ancona  .  .  . 

8 

1 

71 

41 

5 

86 

2 

134 

3 

131 

108 

26 

194.81 

0.50 

(a)  Si  sono  omessi  i  distretti  nei  quali,  durante  l'anno,  non  fu  portata  davanti  ai  Pretori  nessuna  causa  di  competenza  dei  Conciliatori. 
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AFFARI   DI    COMPETENZA   DEI  CONCILIATORI 

TRATTATI  ECCEZIONALMENTE  DAI  PRETORI. 


Segue  Tavola  Ibis. 


Anno  1883. 


Distretti 

di  Tribunale 

e  di 
Corte  d'appello 


Conciliazioni 


non  riuscite, 
cioè  quando 
ravvisato 
non  si  presenta, 

o  ambo 
le  parti  presenti 
non 
si  conciliano, 
o  non 
vogliono  fu  mare 
il  verbale 


per  valore 


riuscite 


per  valore 


£  s-  <*> 
2.2  > 


Procedimenti  contenziosi 
{compresi  i  rimasti  pendenti  dalVanno  precedente) 


o  s  « 


Cause  decise  definitivamente 


tn 

contr  udi- 
tori o 


«I 


'e 

11 


tn 
contu- 
macia 


§  V.  C3 
^  te  s 


xn 
opposi- 
zione 
a 

sentenza 
contu- 
maciale 


10 


11  12 


Distinzione  delle  cause 
terminate 
con  sentenza 
in  quanto 


al  tempo        al  modo 


.2  <=> 


•2  S 
■u  o 


II 


Cagliari  

27 

2 

69 

83 

23 

Lanusei  

8 

2 

15 

1 

3 

Nuoro  

65 

4 

1 

Oristano  

7 

2 

Sassari  

34 

2 

4 

541 

312 

13 

£92 

Cagliari.  .  .  . 

42 

31 

6 

690 

437 

38 

296 

G  nova   

2 

Oneglia  

9 

4 

Pontremoli  

18 

12 

Genova  .... 

29 

16 

106 

106 

72 

31 

77.31 

14.20 

4 

4 

4 

61.05 

5 

5 

3 

2 

15.90 

9 

9 

3 

6 

41.80 

0.80 

659 

659 

404 

255 

659.32 

45.35 

15 

783 

783 

486 

297 

855.41 

60.35 

15 

2 

2 

2 

13 

13 

5 

8 

16.45 

30 

30 

25 

5 

25.50 

45 

45 

30 

15 

41.95 

RIASSUNTO  PER  DISTRETTI  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


5 

44 

7 

18 

.. 

2 

71 

2 

69 

56 

15 

105.50 

11.90 

19 

2 

7 

o 

30 

30 

27 

3 

14.10 

8.40 

42 

8 

32 

6 

761 

478 

43 

382 

6 

3 

5 

917 

3 

914 

594 

323 

1050.22 

60.85 

15 

Torino  

29 

16 

45 

45 

30 

15 

41.95 

REGNO  .  .  . 

42 

8 

37 

6 

761 

570 

52 

423 

8 

3 

7 

1063 

5 

1058 

707 

356 

1211.77 

81.15 

15 

LAVORI   DEI  PRETORIO 
(Tavole  II  e  III.) 


(*)  Vi  è  una  Pretura  per  ogni  Mandamento  :  le  Preture,  nel  1883,  erano  1803,  non  comprese 
13  Preture  urbane,  le  quali  hanno  soltanto  giurisdizione  in  materia  penale. 

Alle  Preture  possono  essere  addetti  uno  o  più  Vicepretori  che  coadiuvano  il  Pretore  nel  compi- 
mento delle  sue  funzioni,  quando  il  numero  degli  affari  lo  richieda. 

Possono  essere  nominati  Pretori  (previo  un  esame  pratico  determinato  dalla  legge  sull'ordina- 
mento giudiziario):  1°  gli  Uditori  giudiziari  dopo  un  anno  di  tirocinio;  2°  i  Vicepretori  mandamentali 
laureati  in  legge  dopo  due  anni  d'esercizio  ;  3°  gli  avvocati,  dopo  tre  anni  d'esercizio  avanti  le  Corti  o 
i  Tribunali;  i  procuratori  laureati  in  legge  dopo  quattro  anni  e  i  notai  laureati  in  legge  dopo  sei  anni 
d'esercizio  delle  rispettive  professioni.  I  Vicepretori  laureati  in  legge,  dopo  due  anni  d'esercizio  e  gli 
avvocati  dopo  tre,  possono  essere  dispensati  dall'esame.  Nessuno  può  essere  nominato  Pretore  prima 
di  avere  compiuto  l'età  di  anni  25. 

Competenza  ed  attribuzioni.  —  La  giurisdizione  contenziosa  dei  Pretori,  in  primo  grado, 
si  estende  : 

1°  A  tutte  le  azioni  civili  e  commerciali,  il  valore  delle  quali  non  ecceda  lire  millecinquecento 
e  non  sia  inferiore  alle  lire  trenta;  ed  alle  azioni  per  la  prestazione  di  alimenti  o  di  pensioni  alimen- 
tarie periodiche  e  per  la  liberazione  totale  o  parziale  dalle  obbligazioni  relative,  se  la  prestazione  in 
controversia  non  ecceda  il  valore  di  annue  lire  duecento;  sono  però  escluse  dalla  competenza  dei  Pre- 
tori le  controversie  sulle  imposte  dirette  o  indirette,  la  cognizione  delle  quali  spetta  esclusivamente 
ai  Tribunali  civili,  qualunque  sia  il  valore  della  causa. 

2°  Alle  azioni  seguenti,  qualunque  sia  il  valore  della  causa,  purché  proposte  entro  l'anno  dal 
fatto  che  diede  loro  origine  : 

a)  azioni  per  guasti  e  danni  dati  ai  fondi  urbani  o  rustici  e  loro  pertinenze  ; 

b)  azioni  possessorie  ; 

c)  azioni  di  danno  temuto  in  conseguenza  di  una  nuova  opera  da  altri  intrapresa  ,  o  di 
qualsivoglia  edifìzio,  albero  od  altro  oggetto  che  possa  recar  danno  ad  un  immobile  o  ad  un  diritto 
reale  o  ad  un  oggetto  qualunque  di  pertinenza  dell'attore,  e  la  conseguente  denuncia  del  fatto  che  vi 
diede  origine  pei  provvedimenti  interinali  ; 

d)  azioni  dirette  ad  ottenere  l'osservanza  delle  distanze  stabilite  dalla  legge  o  dai  regola- 
menti o  dagli  usi  locali  riguardo  alle  piantagioni  di  alberi  o  siepi  ; 

e)  azioni  di  sfratto  per  locazione  finita  quando  la  pigione  od  il  fitto  per  tutta  la  durata  della 
locazione  ecceda  le  lire  30. 

La  giurisdizione  contenziosa  in  grado  d'appello  si  esercita  rispetto  alle  sentenze  di  Conciliatori 
impugnate  per  ragione  di  competenza,  tali  sentenze  essendo  inappellabili  in  ogni  altro  caso. 
Il  procedimento  avanti  ai  Pretori  è  sommario. 

Oltre  all'accennata  giurisdizione  contenziosa,  i  Pretori  esercitano  pure  la  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  ed  altre  speciali  attribuzioni. 


Tavola  li. 


PROCEDIMENTI  ORDINARI. 
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LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  ORDINARI,  RIASSUNTI 

Tavola  II. 


C 

a  U  é 

'  e 

a  carico 

ter m i n aie 

pendenti 

definitive  e  non  definitive 

non  definitive 

Distretto 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1882 

1 

cessate 

al  ài 

dicembre 

18S3 

in 

contradit- 

in 

contuma- 

in 
opposi- 
zione 
a  sentenza 
contti- 
maciale 

del 

e 

torio 

cia 

e 

e 

<*> 

Tr'ib  a  naie 
di 

per  la  pubblicazione  de 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

o 

g 

per  conciliazione 

per  altro  motivo 

decise  con  sentenza  det 

Totale 

per  la  pubblicazione 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

Totale 

con  accoglimento  totale 
parziale  della  doman 

con  rigetto  della  doman 

con  accoglimento  total* 
parziale  della  doman 

con  rigetto  della  doman 

con  rigetto  dell'oppo- 
sizione 

con  -accoglimento  to- 
tale o  parziale  della 
opposizione 

Totale 

in  materia  citile 

in  materia  commercial 

Totale 

1 

2 

3  4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


4 

191 

2016 

2211 

39 

1372 

568 

1979 

5 

227 

232 

360 

66 

230 

2 

2 

660 

85 

6 

92 

10 

359 

3748 

4117 

47 

1684 

1822 

3553 

4 

560 

564 

845 

151 

1097 

14 

3 

2110 

243 

45 

288 

Grosseto   

9 

220 

1449 

1678 

13 

848 

551 

1412 

17 

249 

266 

362 

92 

199 

o 

655 

93 

11 

104 

Montepulciano  .... 

67 

377 

444 

1 

233 

155 

389 

55 

55 

99 

14 

63 

7 

183 

26 

2 

28 

1 

128 

515 

674 

8 

225 

304 

537 

137 

137 

172 

21 

171 

7 

371 

52 

15 

67 

Rocca  San  Casciano.  . 

31 

265 

296 

5 

142 

100 

247 

6 

43 

49 

60 

11 

45 

1 

117 

15 

2 

17 

1 

101 

621 

723 

5 

381 

214 

600 

123 

123 

126 

30 

97 

1 

254 

35 

5 

40 

4 

74 

608 

686 

25 

316 

286 

627 

2 

57 

59 

132 

25 

170 

2 

1 

330 

36 

8 

44 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


5 

79 

1089 

1173 

2 

575 

486 

1063 

2 

108 

110 

153 

29 

341 

2 

525 

30 

9 

39 

5 

387 

2940 

3332 

17 

1761 

1238 

3016 

3 

313 

316 

786 

117 

628 

10 

1541 

268 

35 

303 

4 

125 

1219 

1348 

30 

623 

557 

1210 

6 

132 

138 

241 

42 

395 

9 

2 

689 

108 

24 

132 

Portoferraio  

53 

254 

307 

3 

158 

114 

275 

32 

32 

63 

14 

43 

1 

1 

122 

7 

1 

8 

3 

69 

761 

833 

1 

511 

220 

732 

4 

97 

101 

110 

33 

119 

262 

39 

3 

42 

DISTRETTO 

DELLA  CORTE 

116 

517 

633 

33 

311 

190 

534 

99 

99 

170 

12 

46 

228 

34 

4 

38 

1 

302 

819 

1122 

37 

444 

429 

910 

9 

203 

212 

295 

43 

193 

4 

535 

99 

7 

106 

Conegliano  

229 

913 

1142 

37 

495 

430 

968 

174 

174 

359 

30 

185 

2 

576 

133 

7 

140 

179 

779 

958 

39 

405 

338 

782 

176 

176 

254 

28 

104 

1 

387 

48 

1 

49 

120 

386 

50fi 

79 

146 

163 

388 

118 

118 

141 

14 

51 

2 

211 

45 

3 

4S 

228 

2772 

3000 

86 

1184 

1438 

2708 

2 

290 

292 

925 

72 

647 

4 

1 

1649 

141 

70 

211 

5 

517 

1433 

1955 

62 

641 

833 

1536 

1 

418 

419 

577 

73 

444 

20 

1114 

187 

91 

281 

(1)  Comprese  le  cause  non  ancora  decise  definita  ainente,  nelle  quali  erano  state  pronunciate  sentenze  preparatorie,  interlocutorie  o  inci 


PRETORI. 

PER  DISTRETTI  DI  TRIBUNALE. 


Anno  1883. 


Sentenze 


definitive 


secondo  il  valore 


22  |  23 


27 


secondo  la  materia 


civili 


-so- 

ss  I 


5-1.2 

.§"1  Ì 


I  5  i 

Ss 

30 


co 

,o 

lem 

Sì 

1 

e 

g  ! 

*e 

3l 

g 

o  e 

e 

31 

32 

33 

e 

«o 

3  Si 

1)  95 


34 


« 

o 

co 

<?< 

o 

o 

SÌ 

e 

e 

e 

« 

To 

35 

36 

37 

3S 

Durata  delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva, 
dalla  data  della  citazione 
a  quella  della  sentenza 


10 


42 


43 


DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


APPELLO  DI  FIRENZE. 


161 

228 

64 

30 

85 

39 

1 

454 

782 

246 

111 

229 

373 

19 

201 

51 

13 

58 

39 

53 

52 

20 

10 

20 

27 

66 

136 

40 

14 

48 

43 

9 

32 

39 

9 

6 

14 

15 

2 

90 

24 

9 

15 

42 

2 

111 

44 

19 

30 

47 

3 

'appello  di 

LUCCA. 

129 

192 

7G 

52 

37 

35G 

1 

424 

459 

151 

70 

134 

171 

7 

216 

223 

42 

30 

46 

91 

3 

42 

43 

10 

12 

3 

2 

64 

92 

25 

11 

28 

15 

6 

►'APPELLO  DI  VENEZIA. 

34 

71 

29 

8 

43 

50 

1 

117 

187 

53 

25 

47 

127 

1 

108 

142 

50 

23 

113 

154 

2 

104 

117 

20 

10 

87 

59 

53 

54 

15 

10 

31 

55 

679 

443 

98 

33 

185 

541 

26, 

384 

91 

36 

59 

327 

21 

6 

10 

5 

7 

46 

363 

91 

529 

568 

164 

87 

149 

105 

42 

17 

4 

4 

3 

166 

912 

321 

1449 

1822 

629 

607 

326 

134 

91 

41 

3 

■  9 

6 

10 

292 

121 

512 

551 

81 

111 

142 

129 

54 

4 

1 

2 

5 

92 

24 

128 

155 

62 

27 

24 

31 

6 

6 

1 

3 

8 

207 

27 

261 

304 

64 

63 

70 

59 

29 

2 

2 

1 

15 

53 

in 

85 

100 

36 

18 

18 

20 

6 

5 

2 

2 

1 

16 

131 

13 

172 

214 

42 

68 

51 

37 

13 

3 

1 

7 

20 

175 

30 

239 

286 

75 

65 

73 

52 

16 

2 

2 

34 

79 

12 

130 

486 

64 

75 

176 

132 

27 

21 

17 

22 

19 

93 

682 

206 

1067 

1238 

361 

266 

244 

231 

84 

1 

1 

49 

335 

75 

466 

557 

163 

114 

143 

95 

22 

8 

4 

5 

7 

11 

71 

3 

111 

114 

18 

39 

29 

12 

6 

3 

2 

2 

21 

134 

37 

205 

220 

96 

50 

33 

22 

11 

9 

8 

1 

24 

76 

20 

140 

190 

16 

32 

43 

49 

21 

1 

6 

8 

11 

238 

37 

302 

429 

185 

61 

52 

67 

33 

3 

7 

2 

6 

67 

155 

40 

282 

436 

107 

58 

80 

112 

42 

6 

A 

2 

63 

159 

39 

279 

338 

45 

106 

72 

58 

26 

3 

2 

1 

12 

71 

16 

108 

163 

18 

24 

56 

44 

11 

8 

9 

12 

1 

401 

352 

114 

897 

1438 

340 

350 

363 

190 

104 

9 

8 

14 

8 

48 

338 

54 

506 

833 

74 

159 

246 

212 

92 

itali 
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Segue  Tavola  II. 


Cause 

Distretto 

a  cari  co 

ter  minai  e 

pendenti 

definitive  e  non  definitive 

non 

definitive 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1882 

cessate 

al  ài 

dicembre 

1883 

in 

contradit- 

in 

contuma- 

in 
opposi- 
zione 
a  sentenza 
contu- 
maciale 

del 

e 
•2 

torio 

cia 

e 

«2 

e 

o  e 

e 

Tribunale 
di 

per  la  pubblicazione  de 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

sopravvenute  nelVanni 

Totale 

per  conciliazione 

per  altro  motivo 

decise  con  sentenza  det 

Totale 

per  la  pubblicazione 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

Totale 

con  accoglimento  totale 
parziale  della  do  man 

con  rigetto  della  domati 

con  accoglimento  tolah 
parziale  della  doman 

con  ri  ,etto  della  doman 

con  rigetto  dell'oppo- 
sizione j 

con  accoglimento  to- 
tale o  parziale  della 
opposizione 

Totale 

in  materia  civile 

in  n  ateria  commercial 

Totale 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


5 

247 

963 

1215 

138 

312 

511 

961 

4 

250 

254 

355 

47 

231 

12 

645 

114 

20 

134 

17 

369 

63S 

1024 

17 

287 

411 

715 

309 

309 

272 

50 

183 

14 

1 

520 

91 

18 

109 

6 

186 

962 

1151 

94 

399 

497 

99C 

2 

162 

164 

365 

19 

157 

8 

1 

550 

41 

12 

53 

4 

1425 

3889 

5318 

110 

1575 

2144 

3829 

7 

1482 

1489 

1567 

166 

856 

7 

3 

2599 

379 

76 

455 

18 

436 

2951 

3405 

292 

694 

1600 

25S5 

12 

807 

819 

1007 

62 

861 

5 

1935 

165 

170 

335 

13 

726 

1913 

2682 

170 

863 

1138 

2171 

24 

487 

511 

802 

93 

459 

23 

1S77 

177 

62 

239 

10 

653 

2313 

2976 

147 

1037 

1039 

2223 

753 

753 

767 

63 

422 

5 

1 

1258 

169 

50 

219 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Castrovillari  

1107 

200S 

3115 

18 

1387 

687 

2092 

18 

1005 

1023 

640 

105 

387 

22 

6 

3 

1163 

466 

10 

476 

4 

891 

3578 

4473 

109 

1914 

1429 

3452 

4 

1017 

1021 

1059 

138 

884 

74 

19 

21 

2195 

712 

24 

766 

3 

647 

1997 

2647 

76 

841 

1055 

1972 

1 

674 

675 

843 

100 

512 

29 

1 

6 

1491 

428 

8 

436 

618 

1502 

2120 

27 

663 

577 

1272 

2 

846 

848 

509 

49 

329 

21 

12 

6 

926 

346 

3 

349 

2 

565 

2019 

2586 

21 

1324 

757 

2102 

2 

482 

484 

568 

57 

516 

19 

10 

8 

1178 

392 

29 

421 

1 

327 

1491 

1819 

161 

826 

443 

1430 

37 

352 

389 

256 

66 

300 

30 

1 

2 

655 

211 

1 

212 

4 

558 

1689 

2251 

28 

831 

902 

1761 

1 

489 

490 

676 

123 

503 

14 

1 

4 

1321 

408 

11 

419 

Reggio  di  Calabria.  . 

687 

2164 

2851 

44 

1191 

829 

2061 

2 

785 

787 

713 

40 

579 

7 

8 

2 

1349 

390 

130 

520 

191 

750 

941 

46 

238 

361 

645 

296 

296 

290 

43 

156 

7 

3 

499 

128 

10 

138 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


773 

1146 

10 

475 

378 

803 

4 

279 

283 

374 

29 

134 

9 

1 

1 

518 

161 

9 

658 

2433 

3091 

163 

IWQ 

994 

2427 

5 

659 

664 

903 

114 

424 

20 

10 

13 

1484 

437 

53 

24 

1378 

31*7 

4529 

172 

2340 

1089 

3601 

8 

920 

928 

1029 

151 

425 

42 

18 

13 

1073 

569 

20 

(1)  Comprese  le  cause  non  ancora  decise  definitivamente,  nelle  quali  erano  state  pronunciate  sentenze  preparatorie,  intcrlocu1orie  o  ine 
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PRETORI. 

PER  DISTRETTI  DI  TRIRUNALE. 


Anno  1883. 


Sentenze 


definitive 


secondo  il  valore 


• 

lire 

8 

L00  i 

in 

e 

e 

3 

o 

o 

o 

a, 

'5, 

e 

"o 

23 

24 

25 

27 


secondo  la  materia 


ivili 


a, 

■21 

?  "S 

"e 
2S 


2  »  a, 


•Se  g 

usi 


29 


S  o 


^§ 
log 
»  sì  § 

3*8, 


30 


32 


Si 

■2-1 


33 


^  g 
ÌS  cu 

O  co 

e 
34 


37 


Durata  delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva, 
dalla  data  della  cita  zione 
a  quella  della  sentenza 


40 


DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


D  APPELLO  DI  VENEZIA. 


115 

189 

60 

22 

95 

151 

12 

8 

10 

8 

4 

3 

72 

194 

49 

360 

511 

120 

101 

112 

95 

44 

114 

187 

33 

13 

64 

73 

1 

2 

38 

12 

2 

2 

233 

48 

338 

411 

20 

49 

70 

93 

77 

132 

203 

64 

17 

81 

127 

1 

1 

6 

1 

70 

234 

57 

370 

497 

62 

54 

119 

162 

58 

1091 

508 

152 

116 

277 

820 

3 

3 

19 

15 

4 

127 

942 

211 

1324 

2144 

339 

392 

516 

437 

204 

317 

785 

200 

118 

180 

791 

2 

2 

3 

7 

3 

199 

483 

no 

809 

1600 

697 

298 

281 

207 

72 

402 

372 

115 

63 

186 

479 

2 

1 

3 

15 

9 

6 

1 

138 

369 

115 

659 

1138 

85 

22; 

235 

288 

143 

387 

370 

122 

35 

125 

404 

1 

12 

10 

5 

68 

467 

72 

635 

1039 

133 

171 

193 

293 

137 

DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 

D'APPELLO  DI  CATANZARO. 


no 

232 

80 

26 

59 

35 

128 

3 

4 

9 

39S 

110 

652 

687 

163 

113 

119 

121 

96 

75 

3-7 

668 

185 

76 

173 

253 

:  -  T. 

19 

19 

23 

1 

73 

887 

147 

1176 

1429 

498 

361 

221 

206 

116 

24 

299 

437 

190 

57 

72 

116 

2 

3 

5 

16 

22 

8 

711 

172 

939 

1055 

196 

178 

179 

263 

168 

71 

2S2 

166 

57 

19 

53 

21 

11 

14 

3 

15 

416 

92 

556 

577 

214 

106 

68 

75 

54 

60 

202 

309 

118 

70 

58 

92 

8 

2 

5 

23 

436 

187 

665 

757 

252 

126 

130 

132 

59 

58 

168 

196 

31 

28 

20 

19 

7 

8 

4 

5 

3i6 

84 

424 

443 

147 

116 

61 

70 

45 

4 

297 

318 

151 

38 

98 

165 

4 

7 

6 

10 

17 

551 

142 

737 

902 

162 

221 

179 

153 

134 

53 

229 

323 

125 

58 

94 

280 

4 

6 

5 

7 

6 

46 

407 

62 

543 

829 

155 

125 

98 

189 

209 

53 

121 

34 

15 

22 

17 

2 

6 

14 

3 

31 

1 

12 

252 

23 

341 

361 

79 

80 

69 

70 

38 

25 

'APPELLO  DI  NAPOLI. 

152 

152 

36 

23 

15 

20 

2 

2 

7 

3 

17 

307 

20 

358 

378 

105 

82 

71 

73 

25 

22 

254 

416 

131 

67 

93 

261 

4 

10 

14 

15 

15 

1 

26 

482 

166 

733 

991 

90 

205 

317 

238 

80 

64 

30", 

42* 

112 

54 

130 

76 

2 

15 

18 

24 

17 

46 

732 

159 

1013 

1089 

200 

223 

288 

207 

78 

93 

dentali. 
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LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  ORDINARI,  RIASSUNTI 

Segue  Tavola  II. 


Cause 

Distretto 

a  carico 

terminate 

pendenti 

definitive  e  non  definitive 

non 

definitive 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1882 

cessate 

al  31 
dicembre  1883 

in 

contradit- 

in 

contuma- 

in 
opposi- 
zione 
a  sentenza 
contu- 
maciale 

del 

e 

,s> 

torio 

cia 

s 

te? 

e 

«a 

Tribunale 
di 

per  la  pubblicazione  de 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

sopravvenute  nelVanm 

Totale 

per  conciliazione 

per  altro  motivo 

decise  con  sentenza  dei 

Totale 

per  la  pubblicazione 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

Totale 

con  accoglimento  totali 
parziale  della  do  man 

con  rigetto  della  doman 

con  accoglimento  total 
parziale  della  doman 

con  rif/elto  della  doman 

con  rigetto  dell'oppo- 
sizione | 

con  accoglimenlo  to- 
tale o  parziale  della 
opposizione 

Totale 

in  materia  civile 

in  materia  commercial 

Totale 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


4 

681 

1628 

2313 

23 

859 

457 

1339 

3 

971 

974 

532 

93 

198 

30 

853 

371 

25 

396 

2 

1252 

4286 

5540 

174 

3216 

1329 

4719 

9 

812 

821 

1390 

179 

438 

20 

7 

2 

2066 

694 

43 

737 

3 

619 

1472 

2094 

5i 

1023 

547 

1621 

2 

471 

473 

551 

69 

188 

25 

4 

6 

S43 

294 

2 

296 

574 

1906 

2480 

.60 

961 

810 

1S3J 

8 

638 

646 

708 

80 

397 

£6 

12 

6 

1229 

404 

15 

419 

22 

4133 

14751 

18906 

104 

9094 

5S55 

15053 

69 

3784 

3S53 

4378 

475 

2594 

S23 

29 

14 

7813 

1429 

529 

1958 

Sala  Consilina  .  .  . 

281 

615 

896 

15 

373 

299 

687 

209 

209 

316 

18 

117 

4 

2 

2 

459 

158 

2 

160 

13 

1687 

5660 

7360 

413 

4208 

1418 

6039 

17 

1304 

1321 

1341 

241 

543 

83 

10 

7 

2231 

721 

92 

813 

S.  Maria  Capua  Vetere 

6 

1233 

43S5 

5624 

239 

2766 

1714 

4719 

2 

903 

905 

1811 

177 

563 

39 

42 

33 

2665 

789 

162 

951 

S.  Angelo  dei  Lombardi 

2 

476 

1438 

1916 

37 

762 

523 

1322 

591 

591 

674 

63 

230 

11 

3 

2 

986 

460 

3 

463 

Vallo  della  Lucania.  . 

3 

215 

1126 

1344 

55 

516 

405 

976 

368 

368 

318 

63 

141 

7 

3 

532 

119 

8 

127 

DISTRETTO 

DELLA  CORTE  D 

'appello 

516 

1028 

1544 

41 

697 

413 

1151 

393 

393 

398 

62 

184 

15 

1 

1 

661 

246 

2 

248 

473 

1882 

2355 

30 

1388 

527 

1945 

410 

410 

624 

61 

247 

3 

1 

1 

937 

104 

6 

410 

Melfi  

4 

592 

1918 

2514 

16 

1066 

611 

1693 

3 

818 

821 

636 

95 

269 

14 

1 

1015 

403 

1 

404 

1 

8Ì9 

1814 

2634 

78 

1061 

658 

1797 

1 

836 

837 

729 

103 

328 

30 

4 

1 

1195 

519 

18 

537 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


930 

4727 

5657 

150 

2210 

2151 

4511 

1146 

1146 

1579 

151 

1010 

50 

21 

8 

2825 

551 

123 

674 

25 

1174 

4668 

5867 

832 

2145 

1835 

4812 

7 

1048 

ni:»-» 

1650 

157 

56S 

2S 

1 

2404 

533 

36 

569 

9 

2728 

8197 

10934 

967 

4057 

3266 

8290 

7 

2637 

2644 

3113 

277 

970 

82 

18 

25 

4485 

1172 

47 

1219 

327 

1719 

2046 

29 

942 

768 

1739 

7 

300 

307 

742 

46 

237 

7 

4 

2 

1038 

250 

20 

270 

3 

1212 

7425 

8640 

835 

3751 

2695 

7281 

4 

1355 

1359 

1810 

97 

1010 

74 

14 

6 

3041 

300 

46 

346 

(1)  Comprese  le  cause  non  ancora  decise  definitivamente,  nelle  quali  erano  state  pronunciate  sentenze  preparatorie,  interlocutorie  o  inci 
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PRETORI. 

PER  DISTRETTI  DI  TRIBUNALE. 


Sentenze 


definii iv 


secondo  il  valore 


25 


secondo  la  materia 


civili 


1 1 


«Ss 


20 


30 


.  o  3 
S  S 
§  5 


©  3 


32  33 


e 
34 


Anno  1883. 


Durata  delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva, 
dalla  ci  al  a  della  citazione 
a  quella  della  sentenza 


40 


-11 


43 


DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


D  APPELLO  DI  NAPOLI. 


156 

187 

41 

30 

43 

19 

2 

9 

10 

20 

6 

1 

19 

303 

6S 

438 

457 

93 

100 

84 

88 

48 

44 

451 

497 

136 

69 

173 

10S 

2 

23 

13 

24 

14 

75 

889 

181 

1221 

1329 

330 

274 

244 

203 

137 

141 

181 

252 

56 

12 

46 

11 

1 

16 

2 

10 

1 

19 

396 

91 

536 

547 

129 

97 

87 

87 

96 

51 

359 

238 

75 

56 

82 

34 

4 

13 

10 

31 

14 

33 

542 

129 

776 

810 

256 

232 

169 

104 

31 

18 

1504 

2346 

1123 

470 

412 

1583 

36 

3 

52 

46 

53 

126 

1 

1046 

2331 

528 

4272 

5855 

1082 

2056 

1543 

745 

316 

113 

71 

122 

60 

23 

23 

9 

1 

3 

5 

8 

6 

1 

9 

229 

35 

297 

299 

S3 

106 

63 

28 

10 

9 

405 

547 

202 

93 

171 

281 

5 

1 

17 

33 

26 

21 

1 

74 

746 

213 

1137 

1418 

387 

316 

249 

206 

145 

115 

655 

616 

254 

90 

99 

297 

10 

22 

16 

12 

33 

2 

69 

1101 

152 

1417 

1714 

460 

377 

334 

264 

139 

140 

180 

231 

59 

14 

39 

18 

5 

3 

12 

16 

4 

24 

382 

59 

505 

523 

78 

83 

124 

129 

58 

51 

132 

174 

51 

26 

22 

10 

1 

11 

4 

1 

5 

316 

57 

395 

405 

127 

73 

63 

61 

43 

38 

DI  POTENZA  (SEZIONE  DI  NAPOLl). 


Ili 

183 

26 

25 

68 

2 

3 

8 

8 

16 

91  .. 

3 

287 

77 

411 

413 

42 

54 

104 

77 

68 

68 

185 

220 

28 

23 

71 

11 

3 

12 

17 

12 

7 

12 

330 

123 

516 

527 

34 

71 

124 

160 

60 

78 

214 

262 

41 

21 

73 

40 

4 

7 

6 

21 

5 

15 

408 

105 

571 

611 

16 

65 

240 

158 

62 

70 

190 

232 

73 

25 

138 

25 

5 

6 

33 

32 

18 

38 

358 

143 

633 

658 

60 

128 

148 

135 

92 

95 

D  APPELLO  DI  TRANI. 


740 

946 

244 

127 

94 

638 

20 

7 

18 

16 

19 

2 

56 

1267 

108 

1513 

2151 

941 

484 

2^4 

218 

139 

768 

574 

252 

91 

150 

287 

6 

10 

26 

33 

26 

1 

127 

1070 

249 

1548 

1835 

557 

463 

367 

317 

94 

1271 

1*53 

383 

157 

199 

329 

18 

4 

49 

66 

66 

46 

221 

2028 

439 

2937 

3266 

862 

58S 

642 

667 

302 

283 

313 

103 

33 

36 

111 

1 

7 

13 

12 

52 

439 

133 

657 

76S 

457 

170 

82 

39 

10 

1155 

1010 

270 

128 

132 

663 

37 

15 

29 

24 

25 

4 

45 

1596 

257 

2032 

2695 

884 

618 

646 

252 

147 

untali. 
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LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  ORDINARI,  RIASSUNTI 

Segue  Tavola  II. 


C  a  u  & 

e 

Distretto 

a  carico 

ter m inai  e 

pendenti 
al  31 
dicembre  1883 

definitive  e  non  definitive 

non  definitive 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1882 

cessate 

in 

contradit- 

in 

contuma- 

in 
opposi- 

Ani 
aei 

e 
•S 

torio 

cia 

zione 
a  sentenza 
contu- 
maciale 

e 

«5 

e 

o  e 

e 

<*> 

Tribunale 
di 

per  1%  pubblicazione  de 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

sopravvenute  nell'anni. 

Totale 

per  conciliazione 

per  altro  motivo 

decise  con  sentenza  deì 

Totale 

per  la  pubblicazione 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

Totale 

.S  g 
e  « 

o  ~ 
o 

g  .2 

e-  co 

•5  ^ 

8.2 

CJ 

con  rigetto  delia  cloman 

con  accoglimento  total 
parziale  della  doman 

g 

e 

© 
"a 

CJ 

con  rigetto  dell'oppo- 
sizione 1 

con  accoglimenlo  to- 
tale o  parziale  della 
opposizione 

Totale 

in  materia  civile 

in  n.ateria  commercial 

Totale 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

*  11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Caltagirone  

396 

1099 

2095 

203 

S91 

667 

1764 

331 

331 

669 

93 

159 

19 

2 

942 

251 

24 

275 

34 

1368 

4006 

5408 

97 

194  ) 

2231 

4269 

55 

1084 

1139 

1673 

159 

1117 

2(3 

25 

28 

3028 

599 

198 

797 

1 

83S 

1905 

2744 

62 

1054 

649 

1765 

2 

977 

979 

790 

63 

266 

2 

1 

1 

1123 

425 

49 

174 

1 

364 

1260 

1625 

61 

720 

477 

1258 

s4 

342 

367 

415 

73 

217 

10 

4 

719 

238 

4 

242 

Siracusa  

653 

1931 

2584 

87 

1020 

904 

2011 

573 

573 

865 

92 

321 

21 

5 

2 

1309 

376 

29 

405 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Messina. 
Mistretta 
Patti  .  . 


1  ^ 

10S9 

3526 

4620 

88 

2221 

1248 

3557 

26 

1037 

1063 

1290 

149 

440 

18 

3 

2 

1902 

580 

74 

191 

578 

771 

33 

362 

237 

632 

142 

142 

207 

37 

65 

2 

311 

74 

1  ^ 

370 

960 

1330 

15 

685 

410 

ino 

1 

219 

220 

375 

29 

159 

3 

1 

567 

149 

8 

654 
74 
157 


1 

991 

335  J 

4344 

111 

1841 

1225 

1 

945 

1927 

2S73 

167 

1093 

757 

15 

1572 

5467 

7054 

165 

2531 

2850 

13 

401 

757 

1171 

24 

480 

330 

Termini  Imerese  .  .  . 

4 

660 

1472 

2136 

85 

687 

519 

6 

912 

2588 

3536 

66 

1502 

1102 

14 

155 

2650 

2819 

42 

1309 

1295 

6 

46 

944 

996 

5 

424 

197 

5 

130 

1397 

1532 

3 

781 

635 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


3210 

3 

1131 

1134 

1249 

257 

354 

40 

6 

6 

1912 

659 

28 

6S7 

2017 

1 

855 

856 

888 

124 

274 

29 

23 

9 

1317 

574 

16 

590 

5516 

2 

1506 

1508 

2450 

288 

1148 

47 

13 

10 

3956 

922 

184 

1106 

834 

337 

337 

394 

51 

107 

o 

i 

555 

219 

6 

225 

1291 

12 

833 

845 

568 

87 

194 

35 

10 

7 

901 

369 

13 

3<2 

2670 

1 

865 

800 

1011 

135 

563 

9 

1 

1 

1720 

5S9 

29 

618 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


2616 

3 

170 

173 

448 

55 

877 

9 

1 

1392 

83 

14 

926 

3 

67 

70 

236 

21 

268 

3 

3 

531 

33 

1 

1419 

9 

104 

113 

34(3 

57 

309 

7 

•• 

719 

76 

8 

(1)  Comprese  le  cause  non  ancora  decise  definitivamente,  nelle  quali  erano  state  pronunciate  sentenze  preparatorie,  interlocutorie  o  inci 


PRETORI. 

PER  DISTRETTI  DI  TRIBUNALE. 
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Anno  1883. 


Sentenze 


definitive 


secondo  il  valore 


23 


24     25  26 


5 

23 


secondo  la  materia 


civili 


•o  ,2  ?^ 


4 1| 

ili 


29 


s  © 

*: 

<»  £  S 

~  o  t! 
é  -  a. 


11 

33 


»  5 


34 


37 


Durata  delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva, 
dalla  data  della  citazione 
a  quella  della  sentenza 


40     41     42     43      44  45 


DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


D  APPELLO  DI  CATANIA. 


233 

237 

46 

50 

101 

25 

2 

18 

33 

34 

22 

46 

389 

96 

612 

667 

61 

130 

174 

161 

57 

776 

697 

358 

170 

230 

737 

46 

42 

46 

60 

76 

4 

113 

907 

200 

1494 

2231 

320 

601 

644 

381 

172 

168 

309 

50 

27 

95 

146 

4 

3 

25 

23 

17 

1 

24 

290 

116 

503 

649 

109 

222 

150 

112 

27 

214 

129 

41 

14 

79 

26 

2 

4 

40 

9 

9 

11 

325 

51 

451 

•177 

93 

83 

108 

87 

59 

274 

327 

121 

73 

109 

94 

10 

9 

22 

25 

20 

1 

21 

552 

150 

S10 

904 

363 

188 

222 

84 

31 

D  APPELLO  DI  MESSINA. 


296 

481 

119 

55 

297 

261 

4 

12 

23 

13 

27 

1 

141 

626 

140 

987 

1248 

97 

303 

345 

284 

142 

103 

78 

11 

13 

32 

12 

4 

1, 

1 

9 

4 

6 

166 

34 

225 

237 

54 

41 

48 

56 

17 

120 

132 

52 

9 

97 

32 

23 

14 

6 

18 

12 

207 

98 

378 

410 

132 

65 

84 

68 

27 

D  APPELLO  DI  PALERMO. 


469 

414 

85 

29 

227 

55 

5 

22 

47 

40 

43 

3 

58 

488 

459 

1170 

1225 

305 

265 

242 

232 

122 

59 

185 

348 

63 

32 

129 

30 

1 

1 

32 

33 

47 

29 

2 

41 

437 

104 

727 

757 

218 

216 

180 

72 

44 

27 

665 

739 

586 

309 

551 

602 

12 

74 

83 

45 

129 

237 

1321 

342 

2248 

2850 

427 

521 

997 

652 

166 

87 

139 

130 

26 

12 

23 

5 

1 

5 

7 

10 

5 

14 

230 

53 

325 

330 

83 

51 

79 

54 

40 

23 

197 

165 

47 

25 

85 

21 

10 

12 

23 

32 

17 

33 

329 

42 

498 

519 

118 

128 

89 

102 

52 

30 

296 

439 

161 

34 

172 

191 

6 

27 

38 

32 

22 

76 

570 

140 

911 

1102 

240 

217 

221 

184 

122 

118 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 

D'APPELLO  DI  ANCONA. 


360 

590 

222 

59 

64 

545 

126 

207 

102 

42 

20 

227 

177 

277 

76 

54 

51 

323 

6 

3 

4 

2 

77 

548 

110 

750 

1295 

589 

212 

266 

139 

40 

49 

4 

2 

4 

3 

28 

215 

14 

270 

497 

97 

112 

132 

110 

33 

13 

2 

3 

4 

1 

1 

15 

234 

51 

312 

635 

120 

134 

150 

181 

32 

18 

dentali. 
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Segue  Tavola  II. 


LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  ORDINARI,  RIASSUNTI 


Distretto 

a  carico 

pendenti 
al 

31  dicembre 

del 

lo 

Cu 

sé 

e  nell'anno 

T  r  ih  un  al  e 

cazione 

^struzio: 

di 

£  e 

£g 
5-  £ 

corso  di  i 

iravvenul* 

ìtale 

cu 

o 

Vi 

1 

2 

3 

4 

Cause 


terminai  e 


cessate 

e 
?> 

e 
«e. 

13 

e 

ione 

!tt?o 

nten: 

<s 

o 

conci 

'se  co: 

tale 

j. 

co 

Si, 

dea 

To 

5 

6 

7 

8 

pendenti 
al  31 
dicembre  1883 


10 


definitive  e  non  definitive       \non  definitive 


contradil- 
torio 


.5  ^ 


CO  (1 


contuma- 
cia 


©  e 


12      13      14     15    16  17 


in 
opposi- 
zione 
a  sentenza 
contu- 
maciale 


i  co 


«  °  il 


iale 

ere 

cò 

comm 

e 

s 

« 

e 

To, 

19 

20 

21 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  1)' APPELLO 


3 

91 

967 

1061 

75 

480 

360 

915 

4 

142 

146 

188 

51 

173 

18 

430 

65 

5 

70 

4 

73 

734 

811 

12 

3S9 

293 

694 

1 

116 

117 

196 

7 

124 

327 

34 

34 

16 

111 

886 

1013 

63 

431 

436 

930 

12 

71 

83 

234 

53 

1S5 

1 

473 

35 

2 

37 

Macerata  

229 

1747 

1976 

176 

S31 

753 

1760 

8 

208 

216 

488 

68 

333 

4 

893 

130 

10 

140 

DISTRETTO 

DELLA  CORTE  D'APPELLO 

23 

418 

441 

8 

275 

126 

■  409 

32 

32 

90 

8 

55 

1 

154 

25 

3 

28 

12 

331 

3047 

3390 

44 

1906 

1C63 

3013 

14 

363 

377 

621 

101 

455 

6 

3 

1 

1187 

115 

9 

124 

8 

1S6 

1822 

2016 

5S 

1114 

641 

1813 

2 

201 

203 

355 

98 

326 

9 

1 

789 

148 

148 

16 

192 

2054 

2262 

21 

934 

970 

1975 

3 

284 

Z87 

599 

75 

464 

9 

1147 

173 

4 

177 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


7 

982 

2173 

3162 

61 

110S 

1119 

2288 

12 

862 

871 

886 

127 

529 

14 

1 

2 

1559 

429 

11 

445 

359 

1735 

2094 

25 

719 

1028 

1772 

322 

322 

494 

43 

617 

14 

4 

5 

1177 

148 

1 

149 

3 

192 

928 

1123 

43 

230 

455 

728 

6 

389 

395 

397 

54 

176 

13 

2 

642 

169 

18 

187 

9 

674 

2126 

2809 

64 

1248 

873 

2185 

5 

619 

624 

755 

87 

358 

24 

3 

1227 

332 

22 

354 

290 

840 

1130 

32 

441 

319 

792 

2 

336 

338 

286 

31 

135 

4 

1 

457 

137 

1 

138 

637 

1739 

2376 

78 

1036 

723 

1837 

1 

538 

539 

695 

97 

211 

5 

9 

4 

1021 

277 

21 

298 

7 

277 

2219 

25  <3 

19 

1233 

1033 

2285 

12 

236 

248 

661 

74 

464 

8 

2 

1 

1210 

155 

22 

5 

137 

1392 

1534 

63 

665 

671 

1399 

5 

130 

135 

387 

56 

381 

6 

832 

'  149 

12 

6 

281 

2199 

2486 

267 

871 

964 

2102 

26 

358 

384 

433 

56 

569 

2 

1060 

87 

9 

Ravenna  

10 

126 

9Si 

1118 

77 

447 

460 

981 

3 

131 

134 

242 

33 

232 

5 

1 

513 

46 

7 

(1)  Compresa  le  cause  non  ancora  decise  d/ofinitivamonie,  nullo  quali  orano  slate  pronunciate  sentenze  preparatone,  interlocutorie  o  ingi 
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PRETORI. 

PER  DISTRETTI  DI  TRIBUNALE. 


Anno  1883. 


Seni 


e  n  z  e 


d e  fi  ni  ti  v  e 


icondo  il  valore 


«3 

o 

V. 

w 

« 

o 

Sì 

o 
o 
w 

e 

s 

— 

i 

e 

"Sa 

8 

8 

"a 

25 

J 

"S 

ooc 

■S 

_© 

8, 

S. 

e 

s> 

e 

e 

ti 

o 

'S 

23 

24 

25 

26 

secondo  la  materia 


21 


civili 


a. 

0'3 


•§  1 

28 


.2  e  S 


29 


r2  ~ 

lo 


30 


sì 


33 


34 


33 


37 


Durata  delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva, 
dalla  data  della  citazione 
a  quella  della  sentenza 


_o 

Ss 

£ 

K5 

«5 

p 

p 

Irò 

p 

en 

en 

en 

41 

42 

43 

14 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 

DI  MACERATA  (SEZIONE  DI  ANCONA). 


127 

137 

36 

12 

48 

88 

95 

133 

45 

11 

9 

76 

1-11 

14S 

54 

36 

51 

55 

m 

315 

82 

38 

49 

186 

DI  PERUGIA  (SEZIONE  DI  ANCONA). 


31 

50 

18 

11 

16 

33 

304 

429 

138 

43 

89 

204 

321 

166 

47 

18 

89 

4 

3:;7 

313 

107 

66 

147 

194 

I)  APPELLO  DI  AQUILA. 


309j 

517 

1191 

33 

141 

255 

629 

269 

59 

28 

43 

84 

u 

164 

30 

16 

104 

77 

301  ! 

387 

79] 

26 

80 

72 

59 

118 

75 

22 

45 

n 

212 

2*1 

59! 

26 

145 

49 

-LO  DI  BOLOGNA  , 


261 

434 

151 

96 

91 

272 

4 

1» 

260 

103 

54 

61 

164 

5 

253 

382 

162 

78 

89 

451 

12 

101 

193 

76 

16 

44 

127 

8 

5 

5 

16 

4 

1 

21 

179 

5 

4 

4 

161 

10 

1 

1 

7 

21 

2S1 

18 

11 

6 

29 

469 

1 

2 

2 

2 

8 

67 

1 

25 

7 

14 

4 

51 

519 

35 

4 

10 

3 

1 

28 

431 

1 

69 

24 

16 

13 

49 

SOS 

15 

41 

20 

2 

65 

547 

1 

5 

18 

11 

10 

1 

28 

435 

2 

5 

7 

4 

54 

245 

5 

16 

7 

3 

46 

568 

D 

3 

9 

5 

22 

176 

3 

14 

12 

8 

5 

5S 

424 

7 

6 

5 

1 

48 

579 

1 

4 

6 

77 

359 

2 

2 

3 

1 

1 

50 

3S7 

4 

1 

1 

42 

219 

11 

222 
125 

96 


174 
434 

56 
149 

73 
148 


272 
217 
381 

567 


93 
859 
637 
776 


944 
378 
801 
296 
(371 


761 
507 
513 
333 


361 
293 
436 
753 


126 
1063 
641 
970 


61 
141 
111 

325 


32 
232 
166 
214 


1119 

143 

189 

1028 

299 

158 

455 

108 

71 

873 

274 

175 

319 

52 

45 

723 

222 

78 

1033 

306 

203 

671 

299 

148 

964 

203 

265 

460 

150 

98 

22 
326 
201 
170 


435 
66 

151 
62 

146 


259 
103 

231 
95 


220 
106 
158 


243 

133 

132 

64 

23 

49 

81 

45 

84 

131 

83 

56 

57 

48 

55 

149 

68 

60 

180 

54 

31 

83 

28 

10 

179 

54 

32 

82 

21 

li 

lentali. 
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LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  ORDINARI,  RIASSUNTI 

Segue  Tavola  II. 


Cause 

Distretto 

a  carico 

term  i  nate 

2K  udenti 

definitive  e  non  definitive 

non 

■definitive 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1882 

cessate 

al'òl 
dicembre  18S3 

in 

contradit- 

in 

contuma- 

in 
opposi- 
zione 
a  sentenza 
contu- 
maciale 

del 

e 

?> 

e 

torio 

cia 

e 

o 

«E* 

dell 

o  e 

e 

©  e 

e 

T  r  i  b  %inal  e 
di 

per  li  pubblicazione  de 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

S 

s 
1 

p 
s> 
e 

a, 
o 

co 

Totale 

per  conciliazione 

per  altro  motivo 

decise  con  sentenza  de 

Totale 

per  la  pubblicazione 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

Totale 

con  accoglimento  totale 
parziale  della  domavi 

con  rigetto  della  doman 

con  accoglimento  total 
parziale  della  doman 

con  riiieìto  della  doman 

con  rigetto  dell'oppo- 
sizione 

con  accoglimento  to- 
tale o  parziale  della 
opposizione 

Totale 

in  materia  civile 

in  materia  commercial 

Totale 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


27 

782 

780S 

8617 

805 

1714 

2190 

7709 

57 

851 

908 

1404 

382 

694 

42 

8 

5 

2535 

322 

23 

34* 

11 

220 

16^8 

1919 

239 

823 

673 

1735 

11 

173 

184 

529 

117 

128 

7 

3 

2 

786 

113 

113 

1 

267 

2912 

3180 

54 

2054 

632 

2740 

8 

432 

440 

556 

151 

92 

33 

2 

S31 

194 

8 

202 

29 

797 

4855 

56S1 

463 

3109 

1053 

4625 

35 

10,4 

1056 

788 

220 

275 

36 

3 

13 

1335 

279 

3 

282 

37 

1112 

6932 

8081 

293 

3878 

2495 

6666 

91 

1324 

1415 

1926 

358 

718 

23 

13 

17 

3055 

528 

32 

56C 

37 

116 

455 

608 

22 

309 

121 

452 

13 

143 

.  156 

130 

46 

23 

2 

1 

2 

204 

80 

3 

sa 

DISTRETTO 

DELLA  CORTI! 

4 

42 

379 

425 

20 

174 

174 

378 

2 

45 

47 

97 

16 

74 

3 

190 

15 

1 

16 

5 

564 

2248 

2817 

19 

1095 

1056 

2170 

9 

638 

647 

729 

141 

397 

20 

1 

1 

12S9 

232 

1 

233 

10 

1412 

13535 

14957 

111 

5676 

7620 

13107 

5 

1545 

1550 

3543 

511 

4260 

50 

19 

9 

S392 

656 

116 

772 

6 

333 

16W 

1999 

3 

596 

922 

1521 

478 

478 

671 

133 

216 

12 

1 

2 

1065 

142 

1 

143 

Viterbo  

4 

369 

2357 

2730 

68 

1193 

1131 

2392 

13 

325 

338 

748 

122 

400 

19 

1 

1 

1291 

156 

4 

160 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


4 

367 

1081 

1452 

18 

573 

600 

1191 

7 

254 

261 

495 

73 

170 

20 

758 

129 

29 

158 

1 

60 

321 

382 

35 

100 

154 

289 

93 

93 

123 

41 

40 

1 

205 

47 

4 

51 

73 

190 

263 

28 

113 

76 

217 

46 

46 

72 

8 

19 

99 

21 

2 

23 

8 

238 

1282 

1528 

64 

552 

648 

1264 

6 

258 

264 

508 

78 

239 

7 

832 

14S 

33 

184 

3 

00 

245 

308 

8 

115 

118 

241 

7 

60 

67 

105 

22 

30 

1 

158 

38 

2 

40 

(1)  Comprese  le  cause  non  ancora  decise  definitivamente,  nelle  quali  erano  stat.3  pronunciate  sentenze  preparatorie,  interlocutorie  o  inci 
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PRETORI. 

PER  DISTRETTI  DI  TRIBUNALE. 


Anno  1883. 


Sentenze 


d e  fi  ni  ti  v  e 


secondo  il  valore 


o 
e 

s  . 

o 
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S 

i 

« 

<z 

e 
o 

e 
8 

«a 
i. 

idete 

c 

in 

'S 

o 

8 

© 

3 

3 

o 

o 

s. 

e 

S. 

tre 

va 

•a 

o 

ti 

22 

23 

24 

25 

26 

secondo  la  materia 


11 


28 


civili 


^  «1 


29 


lo 


3  *  ©, 


30 


e 

legrazio: 

e 
o 

Ile  disi 
noni 

«  o 
o  3 

e  e 

II 

di  n 

io  ter, 

^  .s 

noni 

ìioni 
danr, 

c 

e 

32 

33 

34 

3:» 


36 


Durata  delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva, 
dalla  data  della  citazione 
a  quella  della  sentenza 


40 


43 


45 


DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 

)' APPELLO  DI  CAGLIARI. 


839 

793 

274 

139 

140 

524 

8 

176 

71 

81 

5S 

2 

157 

779 

331 

1666 

2190 

423 

690 

436 

364 

178 

99 

372 

189 

49 

20 

43 

25 

32 

57 

34 

12 

3 

24 

271 

215 

648 

673 

105 

82 

226 

155 

62 

43 

273 

202 

95 

14 

.  48 

28 

82 

17 

16 

17 

5 

270 

197 

604 

632 

148 

136 

89 

131 

76 

52 

469 

339 

103 

42 

95 

59 

6 

57 

S2 

105 

20 

1 

37 

462 

224 

994 

1053 

245 

2.S9 

202 

151 

67 

99 

10 15 

617 

376 

191 

266 

1S5 

8 

333 

12. 

143 

70 

319 

868 

445 

2310 

2195 

574 

459 

502 

417 

310 

233 

40 

37 

15 

7 

22 

U 

1 

4 

10 

7 

7 

1 

13 

35 

31 

109 

121 

11 

17 

11 

22 

38 

22 

Cappello  di 

ROMA. 

61 

64 

23 

6 

17 

23 

1 

5 

28 

1 

2 

1 

17 

71 

25 

151 

174 

14 

35 

46 

48 

19 

12 

416 

412 

83 

42 

103 

12 

16 

38 

32 

29 

5 

74 

704 

146 

1011 

1056 

169 

211 

314 

216 

101 

45 

2189 

3284 

1283 

394 

470 

1306 

27 

2 

80 

56 

69 

51 

2 

2017 

3367 

613 

6314 

7620 

1508 

1957 

1902 

1616 

398 

239 

476 

262 

107 

35 

42 

19 

2 

37 

11 

15 

4 

102 

638 

94 

903 

922 

167 

214 

216 

171 

67 

87 

408 

394 

101 

51 

177 

160 

2 

35 

31 

21 

7 

1 

79 

536 

259 

971 

1131 

188 

262 

255 

214 

106 

106 

)I  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


APPELLO  DI  BRESCIA. 


143 

221 

91 

37 

108 

131 

1 

12 

11 

5 

84 

270 

86 

469 

600 

79 

111 

165 

148 

45 

52 

32 

53 

21 

16 

32 

19 

1 

o 

3 

1 

1 

19 

01 

46 

135 

154 

20 

36 

46 

31 

15 

6 

3* 

21 

9 

5 

9 

5 

2 

1 

1 

4 

50 

13 

71 

76 

19 

29 

8 

8 

6 

6 

129 

282 

83 

46 

108 

217 

8 

1 

9 

13 

4 

47 

274 

75 

431 

648 

112 

138 

156 

153 

51 

38 

30 

45 

19 

8 

16 

25 

2 

3 

11 

63 

14 

93 

118 

13 

16 

31 

29 

10 

19 

Bufali. 
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LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  ORDINARI,  RIASSUNTI 

Segue  Tavola  II. 


C  a  u  s 

e 

Distretto 

a  carice 

terminai  e 

pendenti 

definitive  e 

non 

definitive 

non  definitivi 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1882 

cessate 

al  ài 

dicembre 

1883 

in 

contradit- 

in 

contuma- 

in 
opposi- 
zione 
a  sentenza 
contu- 
maciale 

del 

e 
•S 

e 

torio 

cia 

e 

o 

dell 

o  e 
'a 

e 

o  « 

e 

"53 

T  /•  i  b  a  11  al  e 
di 

■e 

O 

e 

£  e 

S*,f 

«  e 
~  & 

in  corso  di  istruzione 

| 
1 

e 

à, 
o 

Totale 

per  conciliazione 

per  altro  motivo 

decise  con  sentenza  de, 

Totale 

per  la  pubblicazione 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

Totale 

con  accoglimento  totale 
parziale  della  do  man 

con  rigetto  della  domati 

con  accoglimento  totali 
parziale  della  domati 

8 

e: 

s 

o 
_e 

*e 
o 

Sì 
o 
<J 

con  rigetto  dell'oppo- 
sizione 

con  accoglimento  to- 
tale o  parziale  della 
opposizio/ie 

Totale 

in  materia  civile 

in  materia  commercial 

Totale 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Segue  DISTRETTO 

DELLA 

CORTI 

Segue 

DISTRETTO  DELLA  COIM 

61 

315 

376 

33 

1 12 

135 

310 

] 

65 

66 

116 

28 

45 

'/ 

19G 

43 

18 

e 

1 

88 

450 

539 

38 

248 

170 

455 

82 

83 

148 

32 

52 

1 

233 

49 

14 

ì 

2 

9S5 

1 114 

72 

377 

577 

1026 

l'i 

74 

«38 

oo 

391 

44 

254 

1 

690 

96 

i  17 

11 

vi 

3S9 

486 

25 

169 

18 1 

375 

111 

111 

143 

21 

47 

1 

212 

29 

2 

DISTRETTO  DELLA  COltffj 

9 

498 

20GP 

2576 

161 

1089 

941 

2191 

11 

374 

385 

711 

155 

358 

3 

1227 

244 

42 

2S 

4 

205 

J766 

1975 

337 

4»7 

S17 

1641 

12 

322 

334 

643 

59 

272 

4 

1 

979 

137 

25 

U 

27 

715 

3642 

4384 

282 

1632 

1506 

3120 

41 

9-3 

964 

1193 

181 

497 

11 

9 

1890 

354 

30 

3? 

Bobbio  

100 

437 

537 

76 

217 

131 

424 

3 

110 

113 

120 

17 

44 

181 

50 

5 

18 

575 

2553 

3146 

85 

1324 

1100 

2519 

25 

612 

637 

795 

102 

472 

12 

3 

1 

1385 

261 

24 

28 

7 

315 

846 

1198 

91 

421 

386 

901 

5 

292 

297 

302 

52 

171 

2 

1 

528 

130 

12 

14 

10 

197 

782 

989 

132 

350 

316 

793 

10 

181 

191 

321 

24 

62 

407 

76 

15 

9 

6 

163 

758 

9,7 

46 

373 

270 

689 

13 

225 

238 

27S 

39 

74 

391 

114 

12 

7 

317 

1513 

1897 

57 

955 

529 

1541 

7 

349 

356 

377 

77 

232 

5 

2 

693 

154 

10 

16 

DISTRETTO  DELLA  COHf 

Castelnuovo  di  Garf.  . 

89 

260 

319 

10 

136 

121 

270 

79 

79 

102 

19 

33 

151 

29 

1 

3 

Chiavari  

4 

175 

767 

946 

84 

362 

341 

787 

1 

158 

159 

256 

52 

110 

3 

1 

422 

70 

11 

8 

Finalborgo   

10 

175 

592 

777 

48 

296 

2S4 

628 

4 

145 

149 

276 

31 

67 

1 

375 

82 

9 

9 

Genova   

52 

533 

4756 

5311 

658 

1779 

2282 

4719 

51 

571 

622 

1536 

329 

916 

9 

1 

2791 

2S8 

221 

50 

Massa  

11 

357 

2151 

25ES 

338 

743 

79;» 

18S0 

16 

62o 

612 

583 

112 

296 

15 

1 

3 

1010 

185 

26 

21 

Oneglia  

2G 

193 

868 

1102 

163 

376 

395 

934 

4 

164 

163 

198 

S2 

94 

2 

481 

75 

11 

8 

Pont  remo  li  

57 

319 

406 

6 

201 

139 

349 

57 

102 

15 

32 

149 

9 

1 

li 

(1)  Comprese  le  cause  non  ancora  decise  definitivamente,  nelle  <juali  erano  stati  pronunciate  sentenze  preparatorie,  interlocutorie  o  ine 
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(PRETORI. 

.  »ER  DISTRETTI  DI  TRIBUNALE. 


Anno  1883, 


Sentenze 


d  e  fi  11  i  t  i  v  e 


secondo  il  valore 


« 

o 

rt 

o  500  lì 

1  0001 

•mini 

e 

8 

o 

o 
m 

■b 

g 

più  di 

0001 

lore 

ercic 

Sì 

s 
S 

o 

-e 

o 

23 

24 

25 

26 

27 

secondo  la  materia 


civili 


•-Afe 

-3  ~ 


.2  a  8 


29 


52 

g  o 

So 
•~  § 

g  g 


30 


31  32 


O 

§2 


33 


| 

g 


g  « 


34 


35 


30 


37 


Durata  delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva, 
dalla  data  della  citazione 
a  quella  della  sentenza 


I 

40  I  41 


42 


43 


)I  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


APPELLO  DI  BRESCIA, 


33 

52 

16 

3 

31 

35 

1 

1 

6 

1 

14 

56 

21 

100 

135 

11 

31 

32 

26 

20 

52 

32 

9 

42 

33 

1 

1 

2 

4 

26 

63 

40 

137 

170 

59 

27 

23 

26 

21 

205 

100 

49 

81 

226 

2 

à 

9 

S 

5 

48 

201 

75 

351 

577 

53 

76 

243 

132 

44 

; 

|*50 

37 

8 

28 

18 

1 

4 

1 

2 

9 

127 

17 

163 

181 

45 

27 

39 

43 

18 

'appello  di 

CASALE. 

202 

465 

96 

37 

141 

380 

2 

15 

37 

29 

7 

4 

29 

374 

64 

561 

941 

341 

79 

139 

200 

111 

187 

324 

187 

54 

65 

252 

4 

9 

19 

22 

3 

9 

421 

78 

565 

8i; 

458 

141 

86 

78 

40 

442 

663 

188 

96 

117 

388 

9 

22 

28 

22 

11 

18 

20 

743 

245 

1118 

1506 

410 

229 

348 

252 

150 

47 

9 

1 

24 

2 

2 

2 

4 

1 

1 

81 

38 

129 

131 

20 

28 

41 

31 

5 

470 

187 

69 

112 

313 

5 

3 

16 

16 

30 

5 

1 

13 

588 

110 

787 

1100 

457 

179 

168 

157 

77 

124 

51 

34 

77 

126 

4 

9 

11 

5 

13 

163 

55 

260 

388 

133 

49 

58 

67 

54 

117 

43 

14 

51 

77 

4 

3 

18 

10 

6 

6 

4 

162 

26 

239 

316 

160 

64 

37 

35 

13 

103 

40 

16 

46 

48 

1 

2 

5 

18 

2 

2 

10 

147 

35 

222 

270 

38 

53 

77 

68 

17 

117 

201 

55 

39 

117 

131 

7 

9 

27 

19 

1 

13 

242 

75 

398 

529 

260 

90 

53 

58 

45 

'appello  di 

GENOVA. 

24 

55 

19 

4 

22 

13 

3 

5 

88 

15 

111 

124 

30 

20 

27 

21 

7 

m 

117 

77 

29 

36 

77 

3 

4 

12 

9 

3 

1 

24 

174 

34 

261 

341 

71 

55 

81 

73 

32 

ss 

108 

35 

18 

65 

36 

2 

6 

22 

5 

2 

1 

14 

156 

40 

248 

284 

54 

34 

45 

69 

45 

811 

588 

258 

253 

1019 

6 

28 

51 

33 

20 

3 

425 

474 

233 

1273 

2282 

645 

409 

571 

361 

1S1 

189 

116 

63 

203 

137 

7 

32 

55 

8 

32 

16 

382 

127 

662 

799 

174 

168 

167 

163 

67 

123 

C8 

32 

52 

90 

9 

1 

15 

32 

7 

15 

5 

23 

158 

40 

305 

395 

99 

60 

53 

88 

52 

43 

15 

6 

% 

15 

1 

1 

9 

2 

101 

17 

121 

139 

30 

30 

25 

32 

9 

n  tali. 


LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  ORDINARI,  RIASSUNTI 

Segue  Tavola  II. 


C 

a  u  i 

?  e 

Distretto 

a  carico 

tei' mi  nate 

pendenti 

definitive  e  non  definitive 

non 

definitiva 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1882 

cessate 

ai  ài 
dicembre 

1883 

in 

contradit- 

in 

contuma- 

in 
opposi- 
zione 
a  sentenza 
contu- 
maciale 

del 

torio 

cia 

o  ts 

e 

"53 

o  e 

e 

T-  v  i  b  u  11  ci  l  e 

Cll 

per  la  pubblicazione  de 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

sopravvenute  nell'anni 

Totale 

per  conciliazione 

per  altro  motivo 

decise  con  sentenza  de, 

Totale 

per  la  pubblicazione 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

Totale 

con  accoglimento  totale 
parziale  della  do<t.an 

con  rigetto  della  doman 

con  accoglimento  total 
parziale  della  doman 

con  rigetto  della  doman 

con  rigetto  dell'oppo- 
sizione 

con  accoglimento  to- 
tale o  parziale  della 
opposizione 

Totale 

in  materia  civile 

in  materia  commercial 

Totale 

2 

3 

4 

5 

Q 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Segue  DISTRETTO 

DI 

CORTI 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORT 

442 

1278 

1758 

580 

558 

1192 

15 

551 

DUO 

518 

132 

146 

3 

1 

800 

210 

32 

24 

3 

305 

1163 

1471 

21 

448 

581 

1050 

4 

417 

421 

476 

96 

163 

1 

736 

139 

16 

\i 

179 

799 

978 

243 

188 

330 

761 

19 

198 

217 

256 

59 

126 

6 

1 

448 

100 

18 

11 

DISTRETTO  DELLA  CORT 

2 

66 

480 

518 

61 

199 

240 

500 

48 

48 

179 

15 

74 

2 

270 

21 

9 

8 

121 

836 

965 

102 

361 

425 

888 

10 

67 

77 

302 

42 

143 

1 

488 

47 

10 

è 

4 

117 

372 

493 

10 

175 

226 

411 

82 

82 

191 

33 

55 

2 

281 

42 

13 

*i 

1 

71 

3S8 

460 

39 

245 

128 

412 

48 

48 

113 

22 

43 

2 

1 

181 

35 

18 

1 

753 

5617 

6401 

324 

2213 

3094 

5661 

8 

732 

740 

1919 

339 

1513 

49 

5 

6 

3831 

356 

381 

Te 

7 

46 

544 

597 

74 

197 

247 

51S 

8 

71 

79 

180 

8 

103 

1 

2 

291 

21 

26 

4 

] 

97 

454 

552 

42 

176 

221 

439 

113 

113 

189 

42 

60 

7 

298 

63 

14 

m 

1950 

2122 

421 

819 

714 

1954 

5 

163 

168 

542 

47 

194 

1 

784 

63 

7 

100 

485 

585 

55 

269 

152 

476 

3 

106 

109 

132 

23 

47 

202 

41 

9 

DISTRETTO 

DELLA  CORT 

1 

121 

351 

476 

214 

82 

302 

174 

174 

87 

22 

44 

1 

154 

72 

.. 

8 

216 

1602 

1826 

12* 

915 

562 

1605 

17 

201 

221 

343 

55 

334 

3 

735 

131 

42 

5 

313 

1526 

1814 

120 

9S0 

441 

1544 

12 

288 

300 

400 

50 

183 

5 

2 

2 

642 

180 

18 

i< 

DISTRETTO 

DELLA  CORTE  d'aPPELL 

211 

1593 

1804 

145 

1083 

420 

1018 

2 

154 

156 

311 

85 

156 

11 

563 

135 

8 

h 

111 

678 

789 

86 

414 

148 

64  s 

1 

140 

141 

154 

25 

39 

2 

220 

72 

Reggio  Emilia  .... 

12 

311 

1663 

1986 

218 

1089 

445 

1752 

234 

234 

402 

95 

108 

6 

'1 

611 

155 

11 

(1)  Compreso  le  cause  non  ancora  decise  definitivamente,  nelle  quali  erano  state  pronunciate  sentenze  preparatorie,  interlocutorie  o  in 


I 


E  T  0  RI. 

DISTRETTI  DI  TRIBUNALE. 


Anno  1883. 


Sentenze 


d e  fi  ni t  i  v 


secondo  il  'calore 


5*. 

i 

s 

tì 

e 

O 

o 

o 

-3 

-e 

3 

3 

§, 

e 

e 

23 

24 

25 


secondo  la  materia 


civili 


•il 

"a 
28 


S  ° 


30 


31 


32 


§1 
o  § 


33 


13  s 
«.5 


.5  § 
sì  - 
34 


Durata  delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva, 
dalla  data  della  citazione 
a  quella  della  sentenza 


-10 


41 


42  !  43 


DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


)  APPELLO  DI  GENOVA. 


206 

72 

31 

110 

121 

9 

2 

19 

43 

25 

17 

3 

14 

210 

95 

437 

55S 

93 

60 

99 

111 

66 

226 

47 

30 

121 

137 

4 

15 

13 

2 

3 

27 

282 

98 

414 

581 

116 

143 

105 

143 

50 

110 

56 

32 

58 

76 

6 

20 

23 

7 

1 

8 

143 

46 

254 

330 

53 

20 

87 

81 

55 

PPELLO  DI  MILANO. 


95 

28 

18 

46 

89 

1 

6 

5 

3 

2 

27 

95 

5 

151 

240 

29 

67 

89 

36 

10 

114 

171 

54 

24 

62 

122 

1 

4 

12 

6 

26 

213 

40 

303 

425 

74 

86 

101 

101 

29 

42 

90 

19 

9 

66 

75 

1 

2 

3 

2 

1 

39 

79 

23 

151 

226 

34 

48 

46 

53 

16 

23 

54 

21 

8 

22 

47 

4 

4 

6 

3 

51 

12 

81 

128 

11 

20 

37 

30 

12 

851 

1135 

517 

237 

353 

1693 

11 

1 

24 

14 

14 

320 

795 

222 

1401 

3094 

555 

740 

636 

704 

326 

76 

78 

29 

23 

41 

140 

3 

3 

1 

2 

2 

33 

51 

f) 

107 

247 

38 

61 

91 

36 

13 

53 

90 

21 

16 

41 

78 

1 

5 

7 

17 

91 

22 

143 

221 

29 

39 

43 

68 

27 

281 

23= 

85 

30 

SO 

130 

Q 
O 

8 

3 

1 

11 

469 

89 

581 

714 

22S 

173 

142 

100 

37 

41 

50 

18 

11 

29 

52 

1 

2 

3 

3 

70 

21 

100 

152 

17 

19 

40 

43 

14 

APPELLO  DI  PARMA. 


1  36 

11 

4 

11 

1 

2 

2 

221 

68 

33 

52 

158 

1 

1 

8 

9 

2 

1  196 

39 

19 

68 

59 

1 

3   1  3 

10 

8 

6 

2 

69 

6 

81 

82 

2 

5 

37 

14 

24 

49 

243 

97 

401 

562 

179 

105 

138 

87 

34 

19 

17 

297 

40 

385 

444 

93 

67 

82 

102 

52 

48 

MODENA  (SEZIONE  DI  PARMA). 


1  179 

65 

42 

57 

75 

2 

3 

1 

2 

1 

1 

24 

265 

46 

345 

420 

41 

55 

97 

121 

60 

47 

16 

5 

31 

9 

1 

2 

9 

2 

5 

101 

14 

139 

148 

15 

29 

29 

33 

24 

1  142 

99 

46 

61 
p 

49 

7 

3 

6 

7 

1 

24 

288 

60 

396 

445 

69 

62 

117 

112 

50 

I 
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LAVORI  DEI 


PROCEDIMENTI  ORDINARI,  RIASSUNTI 

Segue  Tavola  II. 


Cause 

a  carico 

ter  minai  e 

pendenti 
alZ\ 
dicembre  1883 

definitive  e 

non  definitive 

non  definitivi 

Distretto 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1882 

cessate 

in 

contradit- 

in 

contuma- 

in 
opposi- 
zione 
a  sentenza 
contu- 
maciale 

del 

•2 

torio 

cia  ' 

-2 

©  « 

o  e 

to'* 

T  r  i  b  il  naie 
di 

per  1%  pubblicazione  de 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

sopravvenute  nelVannc 

Totale 

per  conciliazione 

per  altro  motivo 

decise  con  sentenza  de, 

Totale 

per  la  pubblicazione 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

Totale 

con  accoglimento  totale 
parziale  della  do/han 

con  rigetto  della  doman 

con  accoglimento  totali 
parziale  della  doman 

con  rigetto  della  doman 

con  rigetto  dell'oppo- 
sizione 

con  accoglimento  to- 
tale o  parziale  della 
opposizione 

Totale 

in  maleria  civile 

in  materia  commercial 

Totale 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Segue  DISTRETTO 

DELLA 

CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

19 

289 

2011 

2349 

373 

S37 

771 

1981 

18 

350 

368 

682 

72 

213 

3 

2 

1 

973 

170 

32 

202 

15 

177 

1154 

1346 

S8 

579 

435 

1102 

9 

235 

244 

344 

57 

151 

1 

1 

557 

112 

10 

122 

11 

iS-'i 

2186 

23<2 

182 

854 

791 

2130 

26 

226 

252 

713 

124 

18f> 

2 

1021 

183 

44 

227 

12 

ili 

2017 

2270 

101 

1163 

755 

20  H) 

20 

231 

251 

548 

82 

371 

10 

1 

1012 

225 

32 

257 

Domodossola  

23 

1S2 

•205 

20 

72 

62 

154 

2 

49 

51 

51 

14 

25 

1 

91 

11 

18 

29 

19 

320 

2173 

2512 

191 

996 

'  812 

1909 

26 

487 

513 

702 

176 

246 

2 

2 

1128 

298 

18 

316 

17 

320 

1914 

2251 

194 

857 

749 

1800 

4 

447 

451 

694 

121 

225 

8 

3 

1051 

287 

15 

302 

Novara  

201 

1512 

17,3 

167 

721 

4S2 

1370 

8 

335 

343 

415 

69 

147 

2 

633 

127 

24 

151' 

3 

58 

559 

620 

48 

215 

268 

531 

2 

87 

89 

180 

13 

118 

1 

312 

33 

11 

44 

9 

7tì 

885 

970 

42 

365 

366 

773 

13 

184 

107 

298 

33 

123 

454 

82 

6 

88 

30 

156 

1671 

1857 

123 

963 

601 

1687 

14 

156 

170 

462 

82 

202 

14 

3 

1 

764 

141 

19 

163 

4 

132 

653 

789 

111 

1 

253 

264 

62S 

1 

160 

161 

201 

43 

94 

338 

69 

5 

74 

Torino  

12ù 

li  07 

8883 

10210 

866 

3253 

4530 

8649 

132 

1429 

1561 

2917 

169 

1941 

15 

12 

27 

5111 

599 

282 

881 

4 

4* 

362 

408 

50 

151 

152 

353 

1 

54 

55 

129 

28 

33 

1 

191 

29 

10 

39 

9 

175 

1457 

1641 

241 

620 

623 

14^7 

27 

127 

154 

466 

102 

225 

4 

1 

79S 

126 

49 

175 

(1)  Compreso  le  causo  non  ancora  decise  definitivamente,  nelle  quali  erano  state  pronunciate  sentenze  preparatorie,  interlocutorie  o  inci 
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PRETORI. 

PER  DISTRETTI  DI  TRIBUNALE. 


Anno  1883. 


S  e  n  t  e  n 


definitive 


secondo  il  valore 


secondo  la  materia 


civili 


li 


23     24  1  25     26     27  2S 


^  «1  o 

sài 

12 1 
1.1.'! 

■2  «  £ 

111! 

29 


,2  -2 


5^ 

«a» 


31      32  33 


§1 

•si 


34 


35     36     37      38       39      40     41     42  43 


Durata  delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva, 
dalla  data  della  citazione 
a  quella  della  sentenza 


DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


D  APPELLO  DI  TORINO. 


227 

317 

96 

41 

90 

240 

2 

13 

18 

19 

7 

2 

18 

338 

114 

531 

771 

263 

121 

125 

131 

64 

61 

183 

152 

31 

11 

58 

41 

7 

24 

18 

21 

9 

2 

12 

206 

95 

391 

435 

122 

99 

100 

75 

23 

16 

198 

351 

113 

45 

87 

295 

8 

2 

15 

25 

1S 

11 

6 

12 

276 

126 

499 

794 

198 

96 

118 

249 

97 

36 

246 

327 

84 

40 

58 

130 

33 

2 

19 

13 

16 

10 

7 

13 

423 

84 

625 

755 

354 

149 

109 

78 

34 

31 

19 

3i 

5 

g 

4 

15 

2 

2 

2 

1 

2 

34 

4 

47 

62 

15 

10 

9 

10 

14 

4 

271 

269 

98 

33 

141 

86 

8 

34 

24 

2S 

20 

5 

10 

418 

179 

726 

812 

27ò 

111 

107 

183 

97 

39 

240 

273 

100 

30 

106 

72 

1 

19 

34 

26 

11 

1 

25 

404 

156 

677 

749 

190 

120 

162 

146 

76 

55 

149 

170 

91 

37 

35 

128 

1 

16 

12 

10 

14 

261 

40 

354 

482 

136 

61 

114 

112 

34 

25 

82 

110 

27 

18 

31 

ns 

6 

3 

2 

8 

105 

26 

150 

268 

93 

42 

50 

46 

23 

14' 

100 

155 

38 

24 

46 

17 

5 

5 

9 

3 

1 

2 

6 

223 

95 

319 

366 

98 

53 

50 

93 

33 

39 

136 

279 

82 

35 

6:> 

101 

9 

12 

17 

25 

7 

3 

14 

365 

55 

500 

601 

217 

138 

94 

85 

42 

25 

85 

80 

42 

21 

36 

32 

3 

8 

9 

11 

5 

5 

165 

26 

232 

264 

102 

55 

42 

30 

18 

17 

15.52 

1779 

660 

231 

295 

1861 

53 

1 

40 

45 

46 

56 

5 

100 

1591 

729 

2666 

4530 

1835 

567 

739 

735 

494 

160 

36 

42 

24 

13 

37 

27 

1 

2 

21 

13 

1 

5 

43 

39 

125 

152 

39 

10 

30 

44 

17 

12 

155 

261 

81 

44 

79 

217 

7 

11 

19 

21 

9 

38 

214 

87 

406 

623 

203 

107 

74 

125 

88 

26 

dentili. 
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Segue  Tavola  II. 


LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  ORDINARI,  RIASSUNTI  PER  DISTRETTI 


Distretto 


della 


Corte  d'appello 


di 


Cause 


a  carico 


pendenti 
al 

31  dicembre 
1882 


5>  e 
81  s 


ter  minai  e 


pendenti 
al  31 
dicembre  1883 


11 


definitive  e  non  definitive 


%n 

contradit- 
torio 


©  5 
~  o 

©^ 

fi  « 


ti 

e  v. 
12 


in 

contuma- 
cia 


e  e 
o  S 
~  o 


si 


13      14     15    16  17 


tn 
opposi- 
zione 
a  sentenza 
contu- 
maciale 


Ó5 
**  « 

"i  * 

•a  :>  g 


2§< 


non  definitive 


.2» 

ile 

I 

■S 

0 

<o 

•2 

e 

"C 

* 

■X 

e 
S 

e 
g 

e 

in 

g 

0 
Eh 

19 

20 

21 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


29 

1171 

9629 

10829 

143 

5201 

4000 

9344 

34 

1451 

1485 

2156 

410 

2072 

35 

2 

5 

4680 

586 

94 

680 

17 

713 

6263 

6993 

53 

3528 

2615 

6296 

15 

682 

697 

1353 

235 

1526 

22 

1 

2 

3139 

452 

72 

524 

79 

5733 

21278 

27090 

1341 

8793 

11167 

21301 

61 

5728 

5789 

7856 

772 

4842 

107 

3 

4 

13584 

1823 

594 

2417 

Totale  .  .  . 

125 

1617 

37170 

44912 

1537 

17622 

17782 

36941 

110 

7861 

7971 

11365 

1417 

8440 

164 

6 

11 

21403 

2861 

760 

3621 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


14 

5591 

17198 

22803 

530 

9220 

7010 

16790 

67 

5946 

6013 

5551 

721 

4166 

223 

61 

52 

10777 

3511 

226 

79 

13560 

43600 

57239 

1516 

27866 

15818 

45200 

127 

11912 

12039 

14325 

1752 

6422 

618 

141 

99 

23387 

6606 

963 

Potenza,  sez.  di  Napoli 

5 

2400 

6642 

9047 

165 

4212 

2209 

6586 

4 

2457 

2461 

23S7 

321 

1028 

62 

6 

4 

3808 

1572 

27 

37 

6371 

26736 

33144 

2813 

13105 

10715 

26633 

25 

6486 

6511 

8891 

728 

3831 

241 

57 

42 

13793 

2806 

272 

Totale  .  .  . 

135 

27922 

94176 

122233 

5024 

54403 

35782 

95209 

223 

26801 

27024 

31160 

3522 

15447 

1174 

265 

197 

51765 

14495 

1488 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


36 

361S 

10801 

14456 

510 

5629 

4928 

11067 

82 

3307 

3389 

4412 

480 

2080 

81 

35 

33 

7121 

1889 

304 

10 

1650 

5064 

6724 

136 

3268 

1895 

5299 

27 

1398 

1425 

1872 

215 

664 

23 

4 

2 

2780 

803 

82 

40 

5511 

15563 

21114 

648 

8137 

6783 

15568 

19 

5527 

5546 

6560 

942 

2640 

162 

53 

34 

10391 

3332 

276 

Totale  .  .  . 

86 

10780 

31428 

42294 

1294 

17034 

13606 

31934 

128 

10232 

10360 

12844 

1637 

5384 

266 

92 

69 

20292 

6024 

662 

25 

331 

4991 

5347 

50 

2514 

2427 

Macerata,sez.d'Ancona 

23 

504 

4334 

4361 

326 

2131 

1842 

Perugia,sez. di  Ancona 

36 

732 

7341 

8101) 

131 

4279 

2800 

19 

3134 

9541 

12694 

303 

4782 

4517 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


4991 

15 

341 

356 

1030 

133 

1454 

16 

4 

5 

2642 

192 

23 

215 

4299 

25 

537 

562 

1106 

179 

815 

22 

1 

2123 

264 

17 

281 

7210 

19 

880 

899 

1665 

282 

1300 

25 

3 

2 

3277 

461 

16 

477 

9602 

26 

3066 

3092 

3513 

439 

2026 

74 

17 

14 

6083 

1492 

74 

1566 

(1)  Comprese  le  cause  non  ancora  decise  definitivamente,  nelle  quali  erano  state  pronunciate  sentenze  preparatori»1,  interlocutorie  0  inci 
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PRETORI. 

DI  CORTE  D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Sentenze 


defi n itive 


fecondo  il  valore 


22 


a 

24  25 


secondo  la  materia 


26  27 


civili 


5s 
"e 


ssa 

So? 

li* 

■Se  § 


29 


30 


03 


o  e 


32  33 


VI 
•Il 


31 


35 


Anno  1883. 


37 


Durata  delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva, 
dalla  data  della  citazione 
a  quella  della  sentenza 


40     41     42     43  44 


45 


DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


1152 

1639 

498 

212 

499 

625 

35 

3 

84 

24 

32 

18 

316 

2225 

637 

3375 

4000 

1153 

1046 

853 

567 

257 

124 

875 

1009 

304 

170 

257 

636 

19 

1 

35 

23 

30 

29 

208 

1301 

333 

1979 

2615 

702 

544 

625 

492 

150 

102 

3946 

4012 

1102 

529 

1578 

4158 

45 

9 

47 

144 

119 

44 

6 

1302 

4311 

982 

7009 

11167 

2241 

2082 

2438 

2307 

1061 

1035 

5973 

6660 

19<K 

911 

2334 

5419 

100 

13 

166 

191 

181 

91 

6 

1826 

7837 

1952 

12363 

17782 

4096 

3672 

3916 

3366 

1471 

1261 

DI 

CASSAZIONE 

DI 

NAPOLI. 

2263 

2770 

971 

387 

649 

1004 

8 

45 

203 

72 

105 

2 

208 

4374 

1019 

6036 

70-10 

1866 

1426 

1127 

1279 

919 

423 

4868 

6236 

2339 

1027 

1348 

272) 

73 

5 

184 

192 

250 

2G1 

7 

1462 

8806 

185S 

13098 

158!  8 

3420 

4224 

363;3 

2433 

1206 

899 

700 

897 

168 

94 

3.50 

78 

15 

33 

64 

81 

39 

68 

1383 

448 

2131 

2209 

152 

318 

616 

530 

2S2 

311 

4220 

4096 

1252 

53  J 

611 

2028 

81 

4 

82 

116 

152 

128 

7 

501 

6400 

'1186 

8687 

10715 

3701 

2358 

2031 

1493 

692 

440 

12051 

13999 

4730 

2044 

2958 

5330 

m 

9 

344 

605 

555 

533 

16 

223D 

20963 

4511 

29952 

35782 

9139 

8326 

710 

5735 

3099 

2073 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


1665 

1699 

616 

334 

611 

1028 

64 

76 

163 

151 

144 

6 

215 

2163 

613 

3900 

4928 

916 

1224 

1298 

825 

346 

519 

691 

182 

77 

426 

305 

8 

36 

33 

28 

49 

1 

159 

999 

272 

1590 

1895 

283 

409 

477 

403 

186 

1951 

2235 

969 

441 

1187 

904 

35 

1 

172 

236 

206 

250 

5 

459 

3375 

1140 

5879 

6783 

1391 

1393 

1808 

1296 

546 

4135 

4625 

1767 

852 

2227 

2237 

107 

1 

284 

4'2 

335 

443 

12 

833 

6837 

2025 

11369 

13606 

2620 

3031 

3583 

2529 

1078 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA 


663 

1074 

400 

155 

135 

1095 

1 

635 

733 

217 

97 

160 

405 

5 

1053 

95S 

310 

138 

341 

435 

16 

1651 

1733 

421 

151 

558 

560 

17 

Iemali. 


12 

8 

12 

6 

1 

120 

997 

175 

33 

21 

23 

11 

1 

75 

1090 

173 

2 

130 

ZI 

42 

22 

1 

136 

1525 

454 

1 

36 

97 

66 

32 

6 

273 

2395 

1034 

1332  2427  806  453  518  430  105  80 

1437  1842  397  331  412  358  194  150 

2365  2800  644  644  725  488  203  96 

3957  4517  1098  716  1139  723  400  435 
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LAVORI  DEI 


PROCEDIMENTI  ORDINARI,  RIASSUNTI  PER  DISTRETTI 

Segue  Tavola  II. 


Cani 

[  e 

Distretto 

a  carico 

terni  i  nate 

pendeìiti 

definitive  e  non  definitive 

non  definitive 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1882 

cessate 

ai  ài 
dicembre 

1883 

in 

contradit- 

in 

contuma- 

in 
opposi- 

della 

e 

torio 

cia 

zione 
a  sentenza 
contu- 
maciale 

'Ila 

Ci 

fmit 

o  e 

e 

o  e 

Corte  d'appello 
di 

per  la  pubblicazione  de 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

sopravvenute  nelVanm 

Totale 

per  conciliazione 

per  altro  motivo 

decise  con  sentenza  de 

Totale 

per  la  pubblicazione 
sentenza 

in  corso  di  istruzione 

Totale 

con  accoglimento  totali 
parziale  della  doman 

con  rigetto  della  doman 

con  accoglimenlo  total 
parziale  della  doman 

con  rigetto  della  doman 

con  rigetto  dell'oppo- 
sizione 

con  accoglimenlo  to- 
tale o  parziale  della 
opposizione 

Totale 

in  materia  civile 

in  materia  commercial 

Totale 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


28 

821 

6822 

7671 

426 

3216 

3128 

6770 

46 

855 

901 

1723 

219 

1646 

21 

4 

2 

3615 

437 

50 

487 

142 

3294 

24650 

28086 

1876 

14887 

7164 

23927 

215 

3944 

4159 

5333 

1274 

1930 

143 

2S 

41 

8749 

1516 

69 

1585 

29 

2720 

20179 

2292» 

231 

8734 

10903 

19868 

29 

3031 

3060 

5788 

923 

5377 

104 

22 

13 

12227 

1201 

123 

1324 

Totale  .  .  . 

302 

11536 

77858 

89696 

3343 

40542 

32781 

76667 

375 

12654 

1302S 

20158 

3449 

14548 

405 

78 

78 

38716 

5563 

372 

5935 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE 

19 

1171 

5258 

6448 

321 

23S9 

2659 

5369 

36 

1043 

1079 

2101 

347 

896 

38 

1 

3383 

600 

124 

724 

88 

3145 

14396 

17629 

1267 

6851 

5996 

14114 

127 

338S 

3515 

4743 

709 

2182 

33 

12 

2 

7681 

1520 

165 

1685 

147 

2505 

12998 

15650 

1625 

5112 

5833 

12570 

114 

2966 

3080 

4403 

927 

1933 

43 

5 

5 

7366 

1187 

346 

1533 

21 

1543 

11156 

12723 

1128 

4684 

5447 

11259 

34 

1430 

1464 

3747 

571 

2232 

64 

8 

7 

6629 

689 

493 

1182 

14 

650 

3432 

4146 

254 

2109 

1088 

3451 

29 

666 

695 

830 

127 

561 

9 

2 

2 

1531 

383 

60 

443 

Modena,  sez.  di  Parma 

12 

633 

3934 

4579 

449 

2586 

1013 

4048 

3 

528 

531 

857 

205 

303 

19 

1394 

362 

19 

381 

272 

3572 

27679 

31523 

3100 

11899 

11664 

26663 

303 

4557 

4S60 

8802 

1485 

429P 

62 

53 

33 

14731 

2195 

575 

3070 

Totale  .  .  . 

576 

13219 

78903 

92698 

8144 

35630 

33700 

77474 

646 

14578 

15224 

25493 

4371 

1245C 

268 

81 

49 

42718 

7236 

1782 

9018 

REGNO.  .  . 

1224 

71074 

319535 

391833 

19342 

165232 

133651 

318225 

1482 

72126 

73608 

101020 

14396 

56275 

2277 

522 

404 

174894 

36179 

5064 

41243 

(1)  Comprese  le  cause  non  ancora  decise  definitivamente,  nelle  quali  erano  state  pronunciate  sentenze  preparatorie,  interlocutorie  o  inci 
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PRETORI. 

DI  CORTE  D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


Sentenze 


definitive 


secondo  il  valore 


secondo  la  materia 


civili 


I  5 


«  ?>.2 
-°  -2  ^ 

*  ~  s 

•2  "3  § 

£  «»  3 
r2^  ^"^ 


=3  2 

S<5 


30 


'SS 

I 
o  8 


2§ 


33 


è 

e 

alle  di 
iagion; 

o 

ce 

e 

00 
<M 

'lative 
•■  pian 

e 

-h. 

•edito* 

s 

(col. 

azioni  re 
ze  nelle 

azioni  di 

azioni  et 

altre  azit 

Totale 

34 

36 

37 

38 

Durata  delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva, 
dalla  data  della  citazione 
a  quella  della  sentenza 


40 


43 


DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


805 

1269 

492 

274 

288 

1014 

29 

14 

13 

14 

7 

2 

217 

1544 

274 

2111 

3128 

958 

714 

6S3 

524 

157 

303^ 

2182 

917 

413 

614 

S33 

23 

681 

361 

386 

184 

7 

555 

2685 

1446 

6331 

7164 

1506 

1673 

1466 

1210 

731 

3553 

4416 

1597 

528 

8tf! 

1520 

43 

7 

218 

131 

136 

68 

3 

2239 

5316 

1167 

9333 

10903 

2046 

2679 

2733 

2265 

691 

11398 

.2368 

4354 

1756 

2905 

5862 

139 

10 

1132 

668 

679 

330 

21 

3665 

15552 

4723 

26919 

32781 

7455 

7215 

7711 

6033 

2481 

DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


634 

9*1 

408 

181 

155 

709 

13 

11 

42 

50 

19 

1 

262 

1165 

337 

1950 

2659 

411 

491 

74? 

596 

230 

188 

1513 

2514 

856 

360 

750 

1717 

34 

3 

82 

163 

162 

44 

32 

112 

2921 

726 

4279 

599i3 

2277 

912 

1007 

946 

512 

342 

132i 

1983 

1093 

503 

929 

1711 

36 

3 

115 

251 

126 

100 

20 

558 

2168 

745 

4122 

5833 

1365 

999 

1260 

1142 

561 

503 

1540 

1999 

792 

376 

740 

2426 

21 

2 

14 

53 

54 

28 

5 

479 

1917 

443 

3021 

5447 

1015 

1253 

1225 

1171 

484 

299 

330 

453 

118 

56 

131 

218 

2 

3 

4 

20 

13 

8 

68 

609 

113 

S70 

1088 

274 

172 

225 

226 

100 

91 

232 

368 

171 

93 

149 

133 

10 

8 

16 

14 

4 

1 

53 

654 

120 

880 

1013 

125 

146 

243 

266 

134 

99 

3689 

4603 

1572 

623 

1172 

3383 

135 

5 

205 

276 

261 

158 

35 

232 

5066 

1855 

8281 

11654 

4143 

1739 

1923 

2145 

1154 

560 

9261 

12303 

5010 

2197 

4326 

10207 

251 

16 

439 

826 

683 

361 

94 

1814 

1450D 

4419 

2J403 

33700 

9610 

5712 

6626 

6492 

3178 

2032 

12818 

505E8 

17765 

7760 

14750 

29645 

774 

49 

2365 

2732 

2483 

1758 

149 

10377 

65689 

17630 

104006 

133651 

32920 

27956 

2924J 

21155 

11307 

8067 

dentali. 


Tavola  III. 


PROCEDIMENTI    SPECIALI    E    NOTIZIE  VARIE. 


LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  SPECIALI  E  NOTIZIE  VARIE,  RIASSUNTI  PER 

Tavola  III. 


Procedimenti  relativi  a  cause 
nelle  quali  era  stato  adito  il  Conciliatore 

utenze  di 

Sequestri 

(art.  1875  Cod.  civ.  e  art.  921  a  937 
Cod.  proc.  civ.) 

ridenti 

• 

», 
s 

Distretto 

Hcusazione  di 
t. 120  Cod.  proc. 

Pronunzie 
sopra  incidenti 

relativi 
a  Conciliatori 

Appelli 
da  sentenze 
di  Conciliatori 

(art.  459 
Cod.proc.  civ  ) 

ulive  sei 

conservativi 

rrutti  pe-, 

obili  e  fi- 

,7 „  7  7  ~ 

della 

(art.  456  e  .458 
Cod.  proc.  civ.) 
le  quali 
ne  dichiararono 

ono  esec 

udÀzio 

seguiti 
da  giudizio 

mobili  e  ; 

lo  di  «ii 

Corte  d'appello 

e 

s 

ai 

Sì 

'tì 

g 

di 

Sentenze  ciri 
Conciliatori 
civ.) 

la  competenza 

Vincompetenz 

accolti 

respinti 

Decreti  che  r< 
arbitri 

giudiziari 

non  seguiti  de 

revocati 

confermati 

£ 

3 
« 

K 

Vendite  all'in 
denti 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

n 

12 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


2 

10 

21 

10 

3 

12 

99 

299 

24 

170 

15S6 

174 

10 

11 

3 

3 

4 

67 

162 

11 

121 

1155 

134 

3 

29 

29 

11 

16 

89 

235 

724 

51 

1001 

5752 

255 

Totale  .  .  . 

5 

49 

61 

24 

22 

105 

401 

1185 

86 

1295 

8493 

563 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


121 

403 

284 

121 

18S 

12 

120 

625 

42 

450 

6075 

832 

66 

583 

585 

140 

102 

84 

477 

1468 

59 

1070 

7249 

719 

Potenza,  sez.  di  Napoli 

13 

103 

149 

16 

21 

8 

49 

264 

16 

152 

1647 

79 

41 

255 

182 

71 

60 

17 

243 

890 

61 

747 

3721 

359 

Totale  .  .  . 

241 

1344 

1200 

348 

371 

121 

889 

3247 

178 

2419 

1S692 

2039 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


14 

80 

52 

65 

62 

13 

325 

436 

40 

399 

4992 

455 

23 

50 

45 

36 

49 

2 

25 

109 

7 

82 

925 

121 

17 

85 

56 

60 

39 

25 

326 

1103 

63 

639 

7442 

563 

Totale    .  . 

51 

215 

153 

161 

150 

40 

676 

1648 

115 

1120 

13S59 

1142 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


4 

12 

9 

1 

8 

51 

87 

3 

71 

735 

59 

Macerala,  sez.  d'Ancona 

5 

26 

34 

13 

10 

34 

61 

3 

51 

725 

42 

Perugia,  sez.  d'A  ncona 

2 

15 

29 

5 

8 

6 

31 

ìis 

9 

115 

132S 

98 

17 

205 

207 

41 

44 

3 

67 

321 

10 

177 

2554 

190 

1 

4 

4 

1 

5 

11 

73 

290 

21 

192 

1035 

118 

13 

44 

14 

53 

96 

60 

386 

606 

108 

667 

3808 

386 

7 

59 

75 

32 

20 

20 

133 

253 

42 

488 

7820 

792 

Totale  .  .  . 

49 

365 

372 

150 

184 

108 

775 

1736 

202 

1761 

18005 

1685 
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PRETORI. 

DISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Provvedi  m  enti 

di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione 


Consigli 
di  famiglia 


S  si 


"*3 

Ili 

III 


Consigli  di  tutela 


istituiti 


o 


in: 

18 


19 


Eredità 


-3 

21 


Protesti  cambi  cui 
eseguiti  dagli  uscieri  della  Pretura  o  dai  notai  del  Mandamento 


23 


21 


25 


V  alo r e 


o 

o 

o 

o 
o 

2,000 

3,000 

-1,000 

5,000 

IO 

e 

e 

e 

100  a 

500  a 

1,000 

2,000 

3.000 

4,000 

e 
"tì 

e 

e 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


416 

153 

1488 

72 

53 

222 

9 

208 

291 

2264 

312S 

173 

87 

541 

41 

32 

138 

8 

154 

98 

1269 

1913 

932 

229 

1336 

379 

83 

463 

95 

331 

537 

4521 

3762 

1541 

471 

3365 

495 

168 

825 

112 

726 

925 

8054 

8303 

DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


540 

172 

639 

212 

39 

134 

9 

730 

83 

2620 

633 

699 

611 

1284 

223 

253 

335 

28 

1450 

371 

7180 

2357 

112 

141 

251 

42 

28 

54 

10 

303 

17 

1501 

288 

1363 

421 

1837 

1316 

216 

1102 

29 

716 

86 

1860 

3991 

2716 

1348 

4014 

1793 

536 

1625 

76 

3202 

557 

13170 

7299 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


283 

220 

530 

92 

42 

123 

24 

415 

123 

3512 

2387 

98 

33 

137 

39 

3 

48 

8 

140 

30 

11  OS 

926 

324 

232 

532 

163 

76 

136 

73 

613 

202 

4454 

1887 

705 

537 

1219 

294 

121 

307 

103 

1174 

375 

9074 

5200 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 

31 

1G0 

16 

11 

26 

5 

91 

41 

881 

651 

51 

32 

133 

15 

2 

27 

125 

10 

475 

219 

93 

28 

170 

29 

14 

80 

2 

109 

43 

797 

393 

232 

117 

276 

47 

33 

74 

3 

355 

32 

884 

631 

166 

12-1 

380 

33 

16 

73 

18 

175 

175 

1332 

2502 

281 

81 

527 

39 

10 

58 

12 

136 

20 

12217 

3595 

255 

243 

653 

42 

59 

94 

15 

285 

120 

1518 

2476 

1131 

662 

2269 

221 

145 

432 

55 

1286 

471 

18404 

10475 

58 

1502 

16^8 

457 

2352 

1 120 

433 

1 

103 

^7 
Di 

Co 

Q9. 
CO 

239 

728 

288 J 

Cov 

1  171 
1  II  1 

DoJ 

IL)  1 

Di 

9  l 
ài 

40 

206 

yo-1/ 

1231 

1/<)1 

or»  a 

1  00 

ice 

188 

503 

3109 

17415 

1927 

8908 

3551 

1603 

C20 

312 

183 

3U 

6 

9S1 

1650 

183 

791 

323 

134 

58 

51 

24 

53 

00 

1453 

3873 

543 

1861 

737 

401 

111 

62 

34 

53 

3 

121 

412 

34 

174 

80 

52 

28 

11 

11 

22 

620 

2112 

6723 

741 

2433 

136.) 

1190 

517 

159 

185 

88 

689 

4670 

12658 

1501 

5315 

2530 

1807 

747 

233 

254 

221 

50 

935 

3102 

243 

1134 

818 

412 

198 

89 

S6 

122 

206 

173 

1305 

62 

613 

271 

102 

70 

41 

14 

42 

111 

1541 

3539 

364 

1739 

591 

426 

178 

96 

83 

57 

367 

2679 

8246 

669 

3816 

1630 

1000 

446 

226 

188 

221 

12 

726 

13S9 

68 

733 

313 

127 

00 

23 

17 

18 

o 

3S0 

001 

92 

275 

100 

40 

12 

7 

8 

71 

551 

1020 

112 

490 

210 

109 

40 

27 

15 

11 

23 

1073 

1730 

243 

1001 

295 

114 

41 

13 

9 

14 

230 

1959 

4721 

333 

2267 

990 

553 

268 

122 

79 

104 

251 

3001 

6847 

387 

2703 

1317 

921 

454 

309 

230 

221 

170 

1475 

4121 

300 

2019 

8S4 

454 

175 

92 

82 

105 

789 

9165 

20429 

1540 

9493 

4505 

2228 

1050 

593 

439 

481 
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LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  SPECIALI  E  NOTIZIE  VARIE,  RIASSUNTI  PER 

Segue  Tavola  III. 


Procedimenti  relativi  a  cause 
nelle  quali  era  stato  adito  il  Conciliatore 

ntenze  di 

Sequestri 

(art.  1875  Cod.  civ.  e  art.  921  a  937 
Cod.  proc.  civ.) 

ridenti 

a, 

"2 

Distretto 

ne  di 

Pronunzie 
sopra  incidenti 

relativi 
a  Conciliatori 

Appelli 
da  sentenze 
di  Conciliatori 

(art.  459 
Cod. proc.  civ  ) 

ulive  se>, 

conservativi 

"rutti  pe 

«>  * 

•o 

o 

della 

(art.  456  e  458 
Cod.  proc.  civ.) 
le  quali 
ne  dichiararono 

ono  esec 

udizio 

seguiti 
da  giudizio 

mobili  e  ; 

Vendite  all'incanto  di  mi 
denti 

Corte  d'appello 
di 

Sentenze  circa  i 
Conciliatori  (ar 
civ.) 

la  competenza 

V  incompetenza 

1 

accolli 

respinti 

Decreti  che  rend 
arbitri 

giudiziari 

non  seguiti  da  gi 

revocati 

confermati 

Pignoramenti  di 

■  i  ì .  ;  :[■ 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

DISTRETTO  DELLA 

CORTE 

4 

23 

1 

9 

60 

97 

366 

16 

244 

1036 

113 

9 

31 

8 

1 

52 

163 

351 

30 

249 

1177 

100 

2 

30 

42 

4 

6 

107 

157 

301 

44 

381 

1856 

201 

12 

24 
8 

8 

3 

89 

222 

515 

13 

593 

2055 

231 

1 

4 

21 

45 

188 

7 

78 

456 

72 

Modena,  sez.  di  Parma 

1 

2 

3 

1 

7 

55 

131 

20 

98 

517 

71  ' 

3 

24 
83 

53 

10 

12 

131 

444 

640 

93 

653 

2131 

209 

Totale  .  .  . 

7 

183 

40 

32 

467 

1183 

2492 

228 

2301 

9228 

997 

REGNO.  .  . 

356 

2056 

1969 

723 

759 

841 

3924 

10308 

809 

8896 

67777 

6426 
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PRETORI. 

ASTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Provv  e  d  i  m  enti 
di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione 


Contigli 
di  famiglia 


§3 
©  _ 

g  e» 
« 

1*1 


Consigli  di  tutela 


istituiti 


1S 


Eredità 


•Ss 


21 


Protesti  cambiari 
eseguiti  dagli  uscieri  della  Pretura  o  dai  notai  del  Mandamento 


21 


V  alo r e 

v. 

ti  comnn 

8 

o 

o 

o 

8 

2,000 

3,000 

4,000 

5,000 

contro  no, 

Totale 

non  oltre 

da  100  a  5 

e 

8 

ìCÌ 

e 
"e 

da  1,000  a 

da  2,000  a 

da  3.000  a 

da  4,000  a 

oltre  5,000 

25 

26 

27 

23 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

)I  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


617 

339 

1103 

453 

36 

315 

33 

192 

624 

2808 

1857 

73 

2736 

4666 

597 

2370 

914 

451 

159 

57 

30 

261 

310 

661 

111 

106 

243 

23 

302 

77 

2183 

2074 

60 

2467 

4601 

432 

2410 

830 

472 

175 

117 

89 

299 

224 

874 

50 

38 

120 

24 

315 

126 

4589 

4390 

357 

1363 

6115 

463 

2914 

1339 

707 

319 

106 

95 

737 

436 

1469 

346 

80 

339 

43 

451 

666 

5908 

5337 

811 

2757 

8955 

866 

4522 

1853 

793 

309 

166 

142 

145 

95 

411 

86 

35 

102 

65 

46 

815 

489 

51 

505 

1015 

103 

541 

252 

90 

19 

12 

13 

1S9 

152 

435 

67 

30 

120 

1 

70 

103 

1455 

373 

25 

696 

1091 

111 

578 

228 

125 

29 

7 

9 

694 

716 

1746 

131 

133 

315 

50 

552 

311 

4125 

5103 

1510 

2301 

8941 

684 

4475 

1866 

921 

340 

200 

159 

2942 

22-Ì2 

6699 

1244 

458 

1584 

174 

1947 

1953 

42183 

19673 

2917 

12830 

35120 

3261 

17910 

7312 

3559 

1350 

665 

537 

9035 

5290 

17596 

4047 

1428 

4773 

525 

8335 

4282 

70885 

51450 

5265 

37453 

94168 

8898 

45442 

19578 

10297 

4213 

2079 

1601 

LAVORI    DEI    TRIBUNALI  CIVILI 

E  DI  COMMERCIO!*). 


(Tavole  IV,  V,  VI,  VII,  Vili  e  IX.) 


(*)  Vi  sono  162  Tribunali  civili  e  23  Tribunali  speciali  di  commercio.  I  Tribunali  possono,  per 
Decreto  Reale,  essere  divisi  in  più  sezioni,  la  prima  delle  quali  è  presieduta  dal  presidente  del  Tribu- 
nale, le  altre  da  vice-presidenti,  od  anche,  provvisoriamente,  da  giudici  anziani. 

I  giudici  dei  Tribunali  civili  appartengono  alla  Magistratura,  quelli  dei  Tribunali  di  commercio 
al  ceto  dei  commercianti  e  sono  tutti  nominati  per  Decreto  Reale.  Le  funzioni  dei  giudici  commer- 
cianti sono  gratuite.  I  presidenti  ed  i  vice-presidenti  dei  Tribunali  di  commercio  possono  essere  tolti 
dalla  Magistratura. 

Per  essere  nominato  giudice  di  un  Tribunale  civile  si  richiede,  oltre  l'età  non  minore  di  anni  25: 
un  anno  di  funzioni  per  i  Pretori  ed  i  sostituti  procuratori  del  Re,  e  due  anni  per  gli  aggiunti  giudi- 
ziari ;  sette  anni  di  esercizio  effettivo  dell'avvocatura  o  dieci  della  professione  di  procuratore  pei 
laureati  in  legge.  Per  essere  nominato  giudice  di  un  Tribunale  di  commercio  è  necessario  aver  com- 
piuto l'età  di  anni  25,  essere  commerciante,  o,  in  difetto  dell'esercizio  attuale  del  commercio,  averlo 
esercitato  onorevolmente  per  10  anni  continui. 

I  Tribunali  giudicano  invariabilmente  col  numero  di  tre  votanti. 

Competenza  c  attribuzioni.  —  I  Tribunali  civili  conoscono  : 

in  grado  di  appello:  di  tutte  le  cause  in  materia  civile  decise  in  prima  istanza  dai  Pretori,  e 
di  quelle  decise  dagli  arbitri,  i  quali,  nei  limiti  della  competenza  dei  Pretori,  abbiano  pronunciato  sen- 
tenze appellabili  (veggansi  gli  articoli  28  a  33  del  Codice  di  procedura  civile); 

in  prima  istanza  :  di  tutte  le  cause  in  materia  civile,  il  valore  delle  quali  ecceda  lire  1500 
(salvo  quelle  dalla  legge  espressamente  affidate  alla  giurisdizione  di  altri  magistrati);  di  tutte  le  cause 
in  materia  di  imposte  dirette  o  indirette,  qualunque  ne  sia  il  valore;  e  delle  cause  di  valore  indeter- 
minabile, che  la  legge  considera  come  di  valore  eccedente  le  lire  1500,  quali  sono  le  controversie  di 
stato,  di  tutela,  di  diritti  onorifici,  le  azioni  di  separazione  dei  coniugi  ed  altre. 

I  Tribunali  di  commercio  e  quelli  fra  i  Tribunali  civili  che  sono  investiti  anche  della  giurisdizione 
commerciale  (ciò  che  avviene  quando  nel  distretto  non  vi  è  Tribunale  di  commercio),  giudicano: 

in  grado  di  appello  :  di  tutte  le  cause  in  materia  commerciale  decise  in  prima  istanza  dai 
Pretori  o  dagli  arbitri,  quando  le  sentenze  di  questi  ultimi,  nei  limiti  della  competenza  dei  Pretori, 
siano  appellabili; 

in  prima  istanza:  di  tutte  le  cause  in  materia  commerciale,  il  valore  delle  quali  ecceda 
lire  1500. 

II  procedimento  avanti  i  Tribunali  è,  di  regola,  formale,  eccetto  che  nelle  cause  in  grado  d'ap- 
pello ed  in  altre  determinate  dalla  legge;  ma,  sul  ricorso  di  una  delle  Parti,  il  presidente,  nelle  cause 
di  minor  conto  e  di  facile  soluzione,  può  sempre  concedere  il  procedimento  sommario. 

Le  leggi  assegnano  inoltre  ai  presidenti,  ai  giudici  delegati  ed  ai  Tribunali  convocati  in  Camera 
di  consiglio  molteplici  attribuzioni  in  materia  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  le  quali  si  espli- 
cano con  ordinanze  e  decreti. 
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PROCEDIMENTI 


Tavola  IV. 


LAVORI  DEI 

CONTENZIOSI 
Affari 


Distretto 
del 

Tribù  naie 
di 


Cause 


terminate 


per 
Iran  sa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


decise 
con  sentenza 
(definitiva 
0  non  defini- 
tiva) 


no  prece- 

l 1S83 

di  dal 

e 

e 

s, 

o 

9 

10 

11 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1833 


16 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  giudizio  d1  apptllo 
(incidentali ,  provvisionali, 
interlocutorie) 


in  contra- 

in  contu-M 

dit  torio 

macia  M 

e 

o  ^ 

m  accoglimenl 
totale  o  parziat 
della  domanda 

m  rigetto  dell 
domanda 

tn  accoglimenl 
totale  o  parziat 
della  domanda 

~>n  rigetto  dell 
domanda 

'O 

v> 

17 

18 

10 

20 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


133 

133 

60 

60 

7 

46 

53 

20 

20 

53 

141 

141 

9 

9 

10 

117 

127 

5 

127 

4 

1 

1 

107 

107 

22 

44 

66 

41 

4Ì 

66 

Montepulciano  .... 

15 

15 

1 

11 

12 

3 

3 

12 

4 

Pistoia   

50 

50 

6 

3 

9 

36 

36 

5 

5 

36 

13 

Rocca  San  Casciano. 

1 

8 

9 

1 

7 

8 

1 

1 

8 

35 

35 

5 

5 

7 

22 

29 

1 

1 

29 

37 

37 

4 

3 

7 

2 

22 

24 

1 

5 

6 

24 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


17 

17 

112 

112 

34 

34 

13 

13 

2 

47 

49 

8 

11 

3 

3 

11 

50 

74 

28 

28 

74 

7 

2 

34 

34 

34 

4 

5 

7 

7 

5 

1 

19 

26 

2 

7 

9 

26 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


29 

29 

1 

1 

2 

21 

23 

1 

4 

5 

23 

3 

2 

1 

3 

82 

85 

5 

11 

56 

67 

13 

13 

67 

7 

4 

2 

Conegliano  • 

43 

43 

2 

2 

14 

21 

35 

6 

6 

35 

3 

4 

42 

46 

5 

5 

10 

19 

29 

12 

12 

29 

1 

2 

2 

1 

2 

38 

38 

2 

2 

4 

9 

20 

29 

5 

5 

29 

4 

2 

125 

127 

2 

25 

14 

73 

87 

6 

9 

15 

87 

3 

1 

2 

85 

87 

18 

58 

76 

1 

10 

11 

76 
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TRIBUNALI. 

I  N     G RADO 
civili. 


D'APPELLO. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in   cause  ordinarie 


d  e  f i  nit  i  v 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradiltorlo 


con 
accoglimento 
dell'appello 


"5 

« 

2 

a 
a. 

21 

22 

23 


in  contumacia 


con 
accoglimento 
dell'appello 


"3 

è 
a. 

24 

25 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


in  contra- 
dittorio 


con 

con 

accogli- 

> 

accogli- 

mento 

"5 

mento 

dell'  ap- 

■e 

dell 

ap- 

pello 

pello 

c  ~ 

total 

5 
a. 

S  e. 

o 

totai 

pan 

27 

23 

29 

30 

31 

tn  contu- 
macia 


In  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


li 

1-2  o 


30    31    32     33    34    35    36    37  38 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


di 

rivoca- 
zione 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Ghtdice 
delegato 


40  41 


Durata  delie  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


43 


44 


40 


DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 

D'APPELLO  DI  FIRENZE. 


35 

16 

2 

36 

17 

5 

fi  1 

23 

41 

19 

7 

23 

2 

2 

72 

37 

4 

2 

1 

28 

6 

19 

3 

7 

14 

49 

6 

2 

8 

2 

1 

10 

2 

7 

1 

7 

7 

3 

3 

3 

2 

o 

4 

1 

2 

2 

3 

23 

1 

8 

26 

3 

10 

1 

8 

1 

1 

13 

5 

2 

D'APPELLO  DI  LUCCA. 


1 

1 

4 

2 

1 

1 

1 

5 

3 

1 

4 

16 

5 

26 

9 

24 

29 

3 

3 

1 

5 

3 

15 

2 

1 

3 

3 

2 

19 

5 

1 

2 

1 

3 

2 

1 

1 

2 

15 

3 

5 

12 

4 

5 

2 

D'APPELLO  DI  VENEZIA. 


2 

3 

2 

.  6 

1 

1 

1 

9 

1 

3 

2 

15 

2 

27 

3 

1 

11 

13 

12 

3 

2 

7 

1 

19 

1 

2 

10 

8 

8 

1 

10 

2 

6 

3 

5 

8 

8 

5 

3 

15 

2 

12 

9 

3 

1 

6 

9 

2 

17 

21 

21 

1 

1 

35 

21 

3 

7 

2 

1 

2 

21 

7 

30 

3 

41 

23 

1883  —  St.  C 
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PROCEDIMENTI 


Segue  Tavola  IV. 


LAVORI  DEI 

CONTENZIOSI 
Affari 


Distretto 
del 

Tribù  naie 
di 


Cause 


a  carico 


S  5 


terminate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


s  "5 


decise 
con  sentenza 
(definitiva 
0  non  defini- 
tiva) 


10  J 


pendenti 
al 

31  dicembre 
J8S3 


non  definitive 


16 


su  questioni  sollevate  dulie  parti 
nel  (/indizio  r<'«/?/;<  Ila 
( incidentali ,  provvisionali , 
interlocutorie  ) 


in  contra- 

dillorio 

in  contu- 
macia, 

e 

s  «  e 

o  o  ° 
g  o  * 

s  ~ 

m  rigetto  del 
domanda 

jn  accoglimen 
totale  o  pars  fa 
della  domanda 

m  rigetto  del 
domanda 

o 

"o 

17 

18 

19 

20 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segui   DISTRETTO  DELLA  CORTE 


2 

57 

59 

1 

2 

14 

17 

6 

36 

42 

42 

77 

77 

1 

2 

3 

16 

31 

47 

27 

27 

47 

9 

.  1 

1 

47 

47 

24 

24 

23 

23 

24 

5 

6 

256 

262 

2 

3 

4 

9 

59 

140 

190 

2 

52 

54 

199 

28 

13 

95 

95 

15 

1 

2 

20 

1) 

50 

60 

1 

11 

15 

60 

1 

10 

2 

2 

1 

181 

181 

1 

14 

15 

10 

98 

108 

58 

58 

108 

3 

15 

63 

63 

3 

3 

9 

15 

21 

2 

31 

36 

24 

4 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Castrovillari  .... 

Catanzaro   

Cosenza  

Gerace   

Monteleone  

Nicastro   

Palmi,  

Reggio  di  Calabria. 
Rossano  


143 

143 

1 

4 

2 

7 

14 

97 

111 

25 

25 

111 

6 

2 

201 

201 

13 

13 

25 

137 

162 

29 

29 

lèi 

20 

3 

9 

1 

133 

133 

2 

19 

4 

25 

9 

92 

101 

7 

7 

101 

120 

120 

13 

13 

2 

97 

99 

8 

8 

99 

2 

6 

143 

143 

1 

3 

8 

12 

25 

85 

110 

21 

21 

105 

2 

2 

5 

5.') 

55 

3 

3 

4 

29 

33 

19 

19 

33 

2 

132 

132 

3 

5 

2 

14 

24 

7 

75 

82 

26 

26 

8:' 

2 

1 

80 

80 

77 

77 

3 

3 

77 

2 

34 

34 

10 

16 

26 

8 

8 

20 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Ariano  .  .  . 
Avellino  .  . 
Benevento  . 
Campobasso 


82 

82 

3 

13 

3 

19 

57 

57 

6 

6 

57 

4 

1 

1 

211 

24  4 

2 

26 

33 

8 

151 

159 

52 

52 

159 

u 

1 

280 

280 

7 

10 

23 

60 

109 

169 

88 

88 

169 

1 

3 

2 

126 

126 

5 

10 

21 

31 

40 

71 

?4 

34 

71 

8 

2 
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TRIBUNALI. 

IN  GRADO  D'APPELLO, 
civili. 


Anno  1883. 


Se  nten 


ut  cause 


ordì  ti  a  r  i  e 


efiniti  ve 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


in  contradittorlo 

in  contumacia 

con 

9, 

J3 

con 

a, 

accoglimento 

accoglimento 

dell'appello 

llod 

dell'appello 

llod 

■a 

rige 
Ho 

rige 
no 

total 

•5 

*>  * 
vi 

o 

z.tvd 

-  *> 
u 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

in  contra- 
diltorio 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


27 


29 


tn  contu- 
macia 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


30 


32 


in  altre  cause 


di 

di 

di 

opposi- 

opposi- 

rivoca- 

zione 

zione 

a  s 

en- 

di  terzo 

zione 

ten 

za 

contuma- 

ciale 

ó 
a, 

è 

SS, 

è 

o 

a 

*  •§ 

g 
o 

a, 
a. 

o 
a. 

è 

nlo 

o 

o 
S 

a, 

jo 

—  o 
K  ^ 

^  s 

le 

g 

• 

o 

o  2 

?  « 

»>  % 

o  2 

II 

8  a. 

■~  o 

B  -2 

.f> 

a  £ 

o  Vj 

e 

S  g 

O 

o 

a 

o 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidenti 


dal  Giudic 
delegato 


s 


39 


•10 


—  o 


41 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


Sì 

5 

g 

e 

ii 

&< 

sei 

>§ 

p 

p 

p 

p 

p 

s 

s 

» 

« 

a, 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


D  APPELLO   DI  VENEZIA. 
1  3  2 


DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


D  APPELLO  DI  CATANZARO. 


2 

3 

40 

11 

25 

25 

20 

67 

9 

2 

19 

23 

48 

9 

8 

1 

29 

13 

26 

4 

2 

3 

35 

6 

37 

8 

16 

3 

17 

7 

42 

16 

3 

50 

5 

2 

14 

D  APPELLO  DI  NAPOLI. 


11 

4 

33 

45 

6 

\70 

36 

16 

65 

9 

7 

23 

10 


109 


50 


72 


47 


46 


19 

61 

18 

59 

45 

21 

4 

10 

30 

2 

37 

2? 

8 

35 

46 

6 

1 

14 

13 

3 

53 

20 

3 

il 

28 

6 

20 

3 

1 

22 

16 

8 

3 

2 

44 

6S 

17 

2 

33 

43 

33 

Iti 

4 

12 

1S 

13 

3 

1 
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LAVORI  DEI 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI* 
Segue  Tavola  IV.  Affari 


Cause 

a 

carico 

terminate 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1833 

Distretto 

1 

OH 

co 
oo 

c 

essate 

decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

non  definitive 

del 

licembre  ] 
"Menza 

dicembre', 

per 
transa- 
zione 

per 
altro  mo- 
tivo 

on  era  | 

re  para- 

su questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  qiudiz io  d'appi  Ilo 
( incidentali ,  provvisionali , 
interlocutorie  ) 

Tribunale 

co  e 
«e 

Ss 

sopravvenute  nel  1883 

co 

co 
co 

—  s 
"1  * 

K 

co 

si 

in  conlra- 

diltorio 

in  contu- 
macia 

di 

discusse,  nelle  quali 
non  era  pubblicai 

in  corso  d'istruzione 
e  sopravvenute  n 

Totale 

pendenti  dall'anno  pr 
dente 

co 

g 

1 

s» 

© 

5 

"s  -2 
"§J; 
ss* 

Totale 

pendenti  dall'anno  pr 
dente 

To  tale 

*  e 

15 

C 
© 

o 

•2 

Totale 

To  tale  (col.  16  a 

o 

a>  3 

con  accoglimento 
totale  o  parziale 
della  domanda 

con  rigetto  della 
domanda 

con  accoglimento 
totale  o  petrziale 
della  domanda 

con  rigello  della 
domanda 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

13 

16 

17 

18 

19 

20 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segue   DISTRETTO  DELLA  CORTE 


225 

225 

10 

10 

49 

122 

171 

44 

41 

171 

167 

167 

3 

6 

9 

67 

43 

110 

43 

4S 

110 

47 

1 

1 

155 

155 

9 

21 

30 

23 

58 

81 

44 

41 

81 

1079 

1079 

5 

184 

11 

288 

488 

7 

4M 

421 

170 

170 

421 

4 

13 

3 

4 

1 

Sala  Consilina  .... 

83 

83 

3 

2 

5 

14 

45 

59 

19 

19 

59 

6 

6 

1 

382 

382 

1 

3 

11 

55 

73 

14 

168 

182 

127 

127 

182 

1 

2 

Santa  Maria  Capua  V. 

362 

362 

76 

18 

94 

253 

253 

15 

15 

253 

10 

Sant'Angelo  dei  Lomb. 

170 

170 

34 

25 

59 

31 

51 

82 

29 

29 

82 

8 

4 

5 

Vallo  della  Lucania  . 

72 

72 

13 

13 

7 

33 

40 

19 

19 

40 

9 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 


149 

149 

5 

1 

1 

19 

26 

11 

71 

S2 

41 

41 

82 

2 

-.    M  . 

2 

122 

122 

8 

13 

21 

17 

80 

97 

4 

4 

94 

2 

1 

2 

160 

160 

9 

16 

25 

16 

99 

115 

20 

20 

115 

3 

6 

2 

4 

168 

163 

5 

3 

8 

56 

72 

128 

32 

32 

127 

3 

12  . 

2 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


301 

301 

3 

22 

2 

7 

34 

42 

176 

218 

49 

49 

218 

2 

9 

3 

361 

361 

15 

26 

3 

11 

58 

40 

224 

261 

39 

39 

261 

1 

\y 

477 

477 

1 

38 

39 

33 

33f 

371 

a 

67 

371 

7 

12 

3 

116 

116 

1 

5 

6 

13 

75 

88 

22 

22 

88 

7 

2 

3 

3 

1 

362 

362 

3 

10 

18 

59 

90 

23 

181 

201 

68 

68 

200 

9 

5 
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TRIBUNALI. 

I N  GRADO 
civili. 


D'APPELLO 


Anno  1883. 


S  ent  en z e 


in   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradiltorio 

in  contumacia 

con 

con 

accoglimento 

"5 

accog'imenlo 

dell'appello 

ttod 

dell'appello 

Ilo  d 

o 

S& 

§ 

a, 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


in  contra- 
diltorio 

in  contu- 
macia 

con 
accogli- 
mento 
dell  ap- 
pello 

Ilo  dell'ap- 

con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

■3 
o 

io 

tu 

? 
S 
s. 

? 

o 

a  & 

o 

<y 

totai 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

in  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


di 

opposi- 
zione 
di  terzo 


di 
rivoca- 
zione 


s  5 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 

Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegalo 


30 


40 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

(dalla  data 
'Iella  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


ori 

Si 

V) 

3 

1 

S 

s. 
e 

u 

s< 

*3 

sei 

un 

o 

O 

o 

o 

© 

<M 

tu 

42 

43 

41 

45 

46 

47 

DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


D  APPELLO   DI  NAPOLI. 


X) 

8 

10 

59 

11 

49 

14 

20 

6 

22 

13 

1 

5 

27 

4 

35 

9 

3 

1 

1 

1 

1 

105 

11 

193 

51 

12 

17 

16 

27 

3 

8 

2 

3 

2 

1 

5 

60 

11 

39 

20 

8 

18 

101 

129 

13 

4 

4 

7 

12 

28 

9 

7 

1 

19 

1 

3 

39 


12 


POTENZA  (SEZIONE  DI  NAPOLl). 


9 

2 

11 

1 

2 

2 

3 

2 

2 

1 

1 

1 

26 


31 
177 


19 

13 

9 

4 

27 

29 

18 

5 

13 

79 

39 

41 

16 

6 

D  APPELLO  DI  TRANI. 


10 

13 

6 

59 

44 

47 

9 

3 

13 

2 

1 

20 

1 

101 

21 

78 

6 

28 

39 

11 

12 

6 

3 

3 

97 

29 

114 

2 

28 

1 

1 

1 

37 

8 

11 

7 

6 

2 

3 

46 

51 

68 

6 

4 

3 

23 


108 

59 

8 

137 

79 

18 

19 

125 

107 

24 

1S 

37 

14 

84 

83 

14 

PROCEDIMENTI 


Segue  Tavola  IV. 


LAVORI  DEI 

CONTENZIOSI 
Affari 


Distretto 
del 

Ti  ibn  naie 
di 


Cause 


•2  « 


3$ 


ter m in  ate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


"2  ^ 
a, 
6 


decise 
con  sentenza 
(definitiva 
0  non  defini- 
tiva) 


pendenti 
al 

31  dicmbre 
1833 


3  ~ 

3  s 

~  e 

e 

il 


non  definitive 


su  questioni  sollevale  dalle  parti 
nel  giudizio  d'appello 
( incidentali ,  provvisionali, 
interlocutorie  ) 


in  conlra- 
dittorio 

in  contu- 
macia 

e 

o  » 

e 

g  w  s 

o  0  o 
o 

m  rigetto  de 
domanda 

)>i  accoglimer 
totale  o  parzii 
della  domandi 

m  rigetto  de* 
domanda 

17 

18 

19 

20 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Caltagirone 
Catania.  . 
Me  lica  .  . 
Nicola  .  . 
Siracusa.  . 


110 

114 

3 

3 

16 

72 

88 

23 

23 

88 

1 

4 

1 

326 

326 

114 

40 

163 

18 

145 

163 

163 

181 

1S1 

28 

68 

96 

85 

85 

85 

117 

117 

1 

18 

19 

11 

77 

88 

10 

10 

83 

24 

240 

210 

8 

6 

74 

88 

20 

117 

137 

2 

13 

15 

137 

2 

9 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


187 

187 

1 

3 

,  2 

5 

11 

3 

159 

162 

14 

162 

3 

15 

4 

1 

Mistretta  

31 

31 

3 

3 

28 

28 

„|  14 

28 

70 

70 

10 

2 

12 

58 

58 

58 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


CaltanisseUa 
Girgenti.  .  . 
Palermo.  .  . 
Sciacca  .  .  . 
Termini.  .  . 
Trapani.  .  . 


284 

284 

30 

8 

38 

2 

201 

203 

43 

43 

203 

261 

264 

2 

5 

37 

163 

200 

57 

57 

200 

2 

432 

432 

4 

30 

1 

29 

64 

15 

332 

347 

1 

20 

21 

347 

9 

7 

2 

98 

98 

16 

16 

4 

77 

81 

1 

1 

81 

176 

176 

1 

4 

5 

18 

122 

140 

31 

31 

140 

838 

23S 

6 

20 

7 

25 

58 

55 

117 

172 

8 

8 

172 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


1 

59 

60 

2 

2 

3 

33 

36 

22 

22 

36 

3.' 

32 

2 

1 

3 

18 

18 

11 

11 

18 

3 

1 

20 

29 

2 

2 

4 

1 

22 

23 

1 

1 

2 

21 

2 

—  lì  — 


TRIBUNALI. 

IX  GRADO  D'APPELLO 
civili. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in   cause    ordina r i e 


definitive 


eh?  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradiltorio 


con 

9, 

accoglimento 

"2 

dell'appello 

llod 

© 

5. 

21 

22 

23 

in  contumacia 


con 
(tccog'imenlo 
dell'appello 


total 

5 
a. 

24 

25 

26 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prim'i.  istanza 


in  contra-  m  conlu- 
dit  torio  macia 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


2> 


5>c 
29 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


32 


altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


33  34 


di 

opposi- 
zione 
di  terzo 


di 

rivoca- 
zione 


3  « 


o 

33    36    37  38 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
cont  erniosa 
emessi 


dal 
Presidente 
0 

dal  Giudice 
delegato 


39 


41 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

(dalla  data 
iella  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


c 

Gì 

OH 

1; 

S 

9 

p 

0 

p 

O 

ni 

<*> 

42 

43 

41 

45 

46 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


D  APPELLO  DI  CATANIA. 


D'APPELLO  DI  MESSINA, 
1 

1  2 
3  1 


15 

21 

30 

4 

10 

45 

25 

10 

55 

20 

54 

13 

6 

6 

23 

17 

3 

70 

79 

1 

22 

12 

35 

.2 

8 

1 

1 

18 

21 

26 

11 

18 

30 

13 

2 

1 

'  4 

24 

36 

21 

22 

68 

4 

1 

10 

31 

70 

25 

43 

20 

53 

5 

9 

33 

40 

34 

16 

4 

3 

5 

1 

7 

3 

2 

5 

6 

5 

2 

11 

8 

18 

6 

4 

10 

29 

8 

D  APPELLO  DI  PALERMO. 


2 

5 

5 

12 

18 

138 

2 

0 

18 

113 

10 

6 

7 

40 

28 

73 

10 

3 

21 

13 

1 

80 

71 

17 

1 

12 

3 

1 

7 

1 

108 

70 

73 

15 

2 

31 

1 

13 

1 

12 

101 

134 

56 

1 

6 

6 

3 

20 

27 

19 

5 

24 

37 

10 

14 

4 

26 

40 

40 

1 

3 

2 

10 

75 

27 

10 

7 

7 

1 

1 

39 

50 

50 

16 

27 

48 

92 

11 

3 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


D  APPELLO  DI  ANCONA. 


4 

2 

15 

3 

10 

3 

11 

6 

3 

9 

12 

13 

1 

4 

14 

2 

8 

4 

5 

3 

15 

3 

1 
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Segue  Tavola  IV. 


Distretto 
del 

Trib  u  naie 


co  e 

il 

•  a, 


■§  » 

v.  o 
2 


PROCEDIMENTI 


Cause 


terminate 


per 
transa- 
z  ione 


per 
altro  mo- 
tivo 


decise 
con  sentenza 
(definitiva 
0  non  defini- 
tiva) 


pendenti 

al 

31  dicembre 
18S3 


LAVORI  DEI 

CONTENZIOSI 
Affari 


non  definitive 

repara- 

su  questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  giudizio  drappillo 
( incidentali ,  provvisionali, 
interlocutorie  ) 

35- 

co 

», 

.« 

in  conlra- 
diltorio 

in  contu- 
macia 

1  ol  ale  (col.  16  a 

messe  d'ufficio  in 
toria 

m  accoglimento 
totale  0  parziale 
della  domanda 

m  rigetto  della 
domanda 

m  accoglimento 
totale  0  parziale  1 
della  domanda 

m  rigetto  della 
domanda 

CI 

V> 

<y 

15 

16 

17 

18 

19 

20. 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI 


80 

80 

1 

1 

3 

15 

20 

9 

34 

43 

17 

\i 

43 

3 

4 

3 

29 

29 

3 

3 

22 

22 

4 

4 

22 

1 

3 

1 

52 

52 

2 

3 

2 

4 

11 

1 

37 

38 

1) 

3 

38 

2 

7 

2 

2  | 

5 

64 

69 

2 

2 

1 

5 

5 

44 

49 

2 

13 

15 

49 

3 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 


5 

11 

16 

1 

1 

16 

1 

14 

4 

1S 

90 

90 

73 

73 

90 

4 

2 

2 

3 

4 

3 

10 

15 

5S 

13 

19 

19 

73 

6 

5 

1 

1 

6 

8 

29 

54 

83 

31 

31 

83 

2 

3 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Aquila  

287 

287 

1 

1 

55 

152 

207 

79 

79 

208 

31 

130 

130 

9 

4 

7 

8 

28 

li 

60 

72 

30 

30 

72 

8 

1 

102 

103 

2 

14 

1 

17 

15 

48 

63 

23 

23 

63 

5 

160 

160 

6 

9 

10 

21 

46 

21 

63 

84 

30 

30 

84 

2 

1 

54 

54 

3 

3 

10 

32 

42 

9 

9 

42 

3 

5 

212 

212 

1 

3 

7 

11 

53 

76 

129 

72 

72 

126 

7 

4 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Bologna  

102 

102 

18 

1 

9 

21 

13 

45 

58 

23 

23 

58 

7 

1 

71 

71 

1 

4 

2 

7 

14 

27 

41 

1 

22 

23 

41 

3 

2 

85 

87 

11 

1 

12 

13 

45 

58 

5 

12 

17 

58 

9 

3 

1 

1 

74 

75 

13 

8 

21 

21 

17 

33 

1 

15 

10 

38 

1 
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TRIBUNALI. 

IX  GRADO  D'APPELLO, 
e  ivi  1  i  . 

S ente n z e 

in    cause  ordinarie 

definitive 


Anno  1883. 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradiltorio 


con 

9, 

_S 

accoglimento 

dell'appello 

tlod 

rigo 
no 

total 

s 

a. 

21 

22 

23 

in  contumacia 


con 
accoglimento 
dell'appello 


3 

arzia 

■va 

24 

25 

26 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


in  contra- 

in 

contu- 

diltorio 

macia 

con 

con 

> 

accogli- 

| 

accogli- 

mento 

mento 

dell'  ap- 

te 
73 

dell 

ap- 

■e 

pello 

o 

pello 

o 

te 

<» 

"5 

« 

£ 

*■  ^ 

"sa 

S 

a. 

o. 

te 

27 

2S 

29 

30 

31 

32 

in  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


di 

opposi- 
zione 
di  terzo 


33    34    35    36    37    38  39 


di 

rivoca- 
zione 


e 

e 
5  " 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
{dalla  data 
della  pr  ima  ci  t azione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


40       41     42    43    44    45    46  47 


DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 

MACERATA  (SEZIONE  DI  ANCONA). 


7 

5 

20 

1 

3 

1 

6 

11 

8 

6 

2 

1 

5 

2 

9 

2 

11 

1 

2 

1 

1 

4 

4 

15 

4 

13 

11 

2 

1 

14 

6 

24 

24 

15 

5 

DI  PERUGIA  (SEZIONE  DI  ANCONA). 


5 

2 

7 

1 

3 

1 

7 

1 

1 

16 

12 

35 

2 

2 

1 

4 

2 

25 

4 

25 

1 

1 

4 

3 

18 

21 

29 

2 

d'appello  di  aquila. 

16 

9 

3 

,  66 

10 

63 

1 

6 

3 

2 

14 

9 

28 

2 

3 

8 

5 

12 

6 

21 

2 

4 

8 

1 

22 

20 

20 

10 

11 

3 

17 

1 

2 

56 

47 

10 

8 

2 

5 

20 

21 

16 

8 

3 

34 

21 

1 

8 

21 

28 

10 

3 

28 

68 

38 

8 

4 

17 

21 

13 

3 

2 

21 

11 

8 

5 

30 

32 

8 

1 

1 

3 

11 

13 

5 

2 

3 

32 

71 

7 

b  APPELLO  DI  BOLOGNA. 


18 

10 

20 

1 

19 

4 

13 

2 

ls 

4 

20 

18 

3 

16 

30 

15 

5 

21 

10 

4 

1 

11 

28 

3 

5 

6 

17 
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PROCEDIMENTI 


Segue  Tavola  IV. 


Distretto 

del 

Tribù  ìì  «  I  e 
di 


Cause 


4)  <il 


a  ^ 


terminate 


transa- 
zione 


per 
ah)  o  mo- 
lito 


1 

-n 

X) 

1883 

o 

"3 

"5 

'a  $ 

\pru 

| 

&. 

4 

5 

6 

7 

decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  dt  fini' 
tiva) 


10       11      12  13 


pendenti 

al 

31  dicembre 
1833 


si, 


o 
15 


LAVORI  DEI 

CONTENZIOSI 
Affari 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  giudizio  d'appello 
( incidevi  tali ,  provvisionali , 
interlocutorie  ) 


in  conlra- 
diltorio 

in  contu- 
macia 

e 

con  accoglimen 
totale  o  parzia 
della  domanda 

con  rigetto  del 
domanda 

con  accoglimen 
totale  o  parzia 
della  domanda 

con  rigetto  del 
domunda 

17 

18 

19 

20 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Cagliari. 
Lanusei . 
Nuoro.  . 
Oristano 
Sassari  . 
Tempio  . 


174 

171 

3 

22 

25 

12 

124 

■  136 

13 

13 

136 

112 

ll-i 

31 

31 

74 

81 

2 

2 

Sì 

131 

UO  134 

3 

5 

4 

11 

23 

15 

85 

100 

11 

11 

100 

457 

459 

29 

7 

109 

26 

171 

138 

67 

205 

83 

83 

205 

26'3 

206 

9 

11 

20 

35 

192 

228 

18 

18 

,228 

25 

25 

4 

2 

6 

3 

16 

19 

19 

19 


15 


23 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Civitavecchia. 
Frosinone.  .  , 
Roma  .  .  .  . 
Velletri  .  .  . 
Viterbo  .  .  .  , 


20 

20 

1 

1 

2 

2 

13 

15 

3 

3 

15 

2 

136 

136 

8 

17 

25 

11 

55 

66 

45 

45 

66 

2 

2 

1 

530 

530 

16 

68 

43 

127 

45 

237 

282 

121 

121 

2:82 

110 

110 

8 

17 

3 

4 

32 

4 

54 

58 

20 

20 

5S 

5 

2 

3 

1S0 

180 

5 

12 

13 

8 

38 

92 

92 

50 

50 

92 

4 

7 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Bergamo 
Bozzolo  . 
Breno  .  . 
Brescia  . 


134 

(b)  134 

37 

37 

11 

11 

111 

1 

3 

1 

2 

5 

11 

1 

67 

87 

43 

43 

87 

3 

3 

2 

1 

30 

30 

4 

4 

30 

1 

3 

2 

8 

11 

11 

3 

35 

61 

37 

37 

61 

5 

(a)  Una  dello  quali  era  stata  decisa  in  prima  istanza  da  arbitri,  iniziata  nell'anno  davanti  al  Tribunale  e  decisa  entro  sei  mesi  con 
(6l  Quattro  delle  ....ali  erano  state  decisa  in  prima  istanza  da  arbitri.  Di  queste   tre  (due  pendenti  dall'anno  precedente  ed  una  iniziata 

minate,  una  lo  fu  con  sentenza  non  definitiva  che  accolse  la  domanda;  le  altro  due  furono  decise  con  sentenza  definitiva,  e  di  queste,  una 

nanzi  al  Tribunale. 


TRIBUNALI. 

IX  GRADO  D'APPELLO, 
civili. 


Anno  1883. 


Sentenze 


cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradittorio 

in  contumacia 

con 

.e 

con 

■ 

| 

accoglimento 

"S 

accog'imenlo 

dell'appello 

llod 

dell'appello 

llod 

«> 

« 

v> 

•2 

"o 

? 

e 

1* 

S. 

e, 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prim  t  istanza 


in  contra- 
dittorio 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


s  e. 


in  contu- 
macia 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


in  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


"5 

o 

ts 
o 

© 

g 

s  S 

dell 

•~  .Q 

i'i 

igeilo 
ine 

o 

<J 

o 

33 

34 

di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


37  38 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


39 


40 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


orni 

e» 

o 

udì 

m  e 

mei 

S 
e 

S 

5 

a 

s 

p 

p 

p 

p 

p 

s 

<» 

co 

42 

43 

44 

45 

46 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 

D'APPELLO  DI  CAGLIARI. 


30 

21 

ZI 

11 

7 

3 

10 

9 

35 

25 

14 

6 

3 

6 

30 

23 

5 

2 

1 

50 

7 

2 

29 

12 

25 

5 

3 

2 

41 

3 

27 

19 

8  29 

42 

10 

1 

56 

15 

82 

21 

5 

4 

5 

10 

..  11 

15 

50 

53 

3 

5 

56 

19 

26 

113 

6 

14  83 

52 

15 

5 

3 

5 

1 

4 

7 

4 

3 

D  APPELLO  DI  ROMA, 


5 

1 

5 

1 

1 

2 

1 

1 

12 

6 

34 

2 

1 

2 

8 

3 

2 

149 

19 

88 

4 

9 

1 

1 

1 

10 

4 

22 

6 

2 

1 

2 

15 

4 

54 

3 

2 

12 

1 

32 

7 

245 

5 

3 

30 

12 

33 

24 

15 

4 

DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


D  APPELLO  DI  BRESCIA. 


39 

21 

3 

7 

4 

11 

4 

4 

9 

16 

19 

15 


14 


31 


sentenza  definitiva  che  accolse  interamente  l'appello. 

nell'anno)  vennero  esaurite  con  sentenza  <  d  una.  che  era  slata  iniziata  anteriormente  al  1833  rimase  anco-a  pendente.  Delle  tre  cause  ter 
accolse  totalmente,  l'altra  parzialmente  l'appallo,  e  furono  giudicate,  una  ent:  o  sei  mesi,  e  l'altra  entro  un  anno  dalla  data  della  citazione  in 
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PROCEDIMENTI 


Segue  Tavola  IV. 


LAVORI  DEI 

CONTENZIOSI 
Affari 


Distretto 
del 

Tribunale 
di 


-3 


v. 

"ZI  oo 
y>  co 


Cause 


terminate 


cessate 


per 

per 

transa- 

altro  mo- 

z ione 

tivo 

4 

5, 

PS 
70 

1883 

Ci 

O 

o 

"« 

"5 

« 
s 

s> 

1 

a, 

© 
co 

a, 

4 

5 

6 

7 

decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


pendenti 
al 

31  dicembre 
1833 


e 


io 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  giudizio  drappello 
( incidentali,  provvisionali, 
interlocutorie) 


in  conlra- 

diltorio 

in  contu- 
macia 

e 

m  accoglimen 
totale  o  parzic 
della  domanda 

m  rigetto  del 
domanda 

in  accoglimen 
totale  o  parzia 
della  domanda 

m  rigetto  del 
domanda 

'O 

17 

18 

19 

20 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Castiglione 
Crema.  .  . 
Cremona  . 
Mantova  . 
Salò.  .  .  . 


22 

22 

1 

1 

f  3 

15 

18 

3 

3 

18 

14 

14 

4 

10 

14 

14 

1 

41 

41 

2 

6 

8 

5 

23 

28 

5 

5 

28 

3 

3 

03 

63 

2 

2 

7 

44 

51 

1 

9 

10 

51 

01 

61 

2 

5 

7 

9 

30 

39 

15 

15 

39 

3 

6 

1 

6 

190 

196 

6 

4 

25 

15 

7 

144 

151 

5 

235 

235 

5 

6 

30 

31 

28 

28 

2 

239 

(a) 239 

3 

7 

18 

29 

73 

73 

3 

3 

52 

5') 

2 

2 

1 

2 

86 

88 

2 

2 

3 

1 

93 

91 

4 

DISTRETTO   DELLA  CORTE 


50 

61 

45 

106 

4 

36 

40 

106 

19 

9 

5 

7 

61 

68 

2 

76 

78 

68 

8 

72 

4 

120 

124 

39 

39 

124 

2 

3 

18 

21 

1 

4 

5 

21 

3 

57 

52 

120 

172 

10 

10 

157 

3 

3 

17 

40 

57 

13 

13 

57 

7 

5 

8 

37 

45 

.  5 

5 

45 

3 

7 

15 

53 

68 

1 

12 

13 

67 

2 

J 

2 

85 

87 

3 

3 

87 

2 

DISTRETTO   DELLA  CORTE 


Castelnuovo  

37 

37 

8 

8 

16 

2 

15 

17 

4 

4 

17 

1 

1 

Chiavari  

111 

111 

12 

70 

88 

1 

22 

23 

88 

9 

42 

42 

1 

8 

9 

2 

27 

29 

4 

4 

29 

473 

473 

2 

75 

2 

111 

190 

20 

220 

249 

34 

34 

249 

9 

16 

8 

6 

3 

1 

144 

145 

6 

19 

2 

3 

20 

10 

61 

71 

44 

44 

71 

12 

1 

{a)  Una  delle  quali  decisa  in  prima  istanza  da  arbitri  era  stata  iniziata  nell'anno  avanti  al  Tribunale  e  rimaneva  pendente  al  31 


TRIBUNALI. 

1  X     G  RADO 
civili. 


D'APPELLO. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 

in  contradittorio 

in  contumacia 

in  contra- 
dittorio 

in  contu- 
macia 

con 
accoglimento 
dell'appello 

,<3 

«5 

O 

con 
accog'imenlo 
dell'appello 

Ilo  dell' ap- 

con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

a, 
o 

totale 

parziale 

"5 

totale 

parziale  j 

con  rig  e 
pello 

totale  1 

parziale 

con  rigo 
pello 

totale 

parziale 

con  rige 

pello 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

23 

29 

?0 

31 

32 

in  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


33 


3-1 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


35 


36 


di 
rivoca- 
zione 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegalo 


40 


3 
41 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


D'APPELLO   DI  BRESCIA. 


10 

2 

5 

1 

7 

1 

3 

16 

E.  4 

1 

10 

2 

32 

1 

12 

7 

9 

d'appello  di  casale. 

4 

3 

47 

22 

28 

13 

3 

5 

1 

97 

17 

3 

5 

13 

10 

5 

6 

4 

2 

2 

62 

35 

12 

14 

5 

27 

22 

4 

13 

2 

1 

2 

29 

6 

19 

5&3 

4 

2 

29 

27 

15 

23 


22 


32  11 


D  APPELLO   DI  GENOVA. 


7 

8 

34 

7 

32 

3 

1 

15 

7 

2 

2 

4 

7 

1 

1 

4 

102 

r  .9 

11 

44 

2 

5 

1 

1 

13 

13 

14 

2 

3 

7 

12 

4 

34 


5 

3 

4 

7() 

9 

21 

3 

1 

85 

55 

13 

6 

12 

18 

20 

7 

Ire  1883. 
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PROCEDIMENTI 


Segue  Tavola  IV. 


LAVORI  DEI 

CONTENZIOSI 
Affari 


Cause 

a 

carico 

terminate 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1833 

Distretto 

oo 
co 

cessate 

decise 
con  sentenza 
(definitiva 
0  non  defini- 
tiva) 

non  definitive 

del 

al  31  dicembre  ', 
i  la  sentenza 

dicembre] 

per 
transa- 
zione 

per 
altro  mo- 
tivo 

9 

g 

o 

h 
3 
y> 

su  questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  giudizio  (Tappalo 
( incidentali ,  p rovvisionuli , 
interlocutorie) 

Tribunale 
di 

ai  31 
il  1883 

h 

s  e 
—  s 

1  * 

via  p 

in  contra- 
ditlorio 

in  contu- 
macia 

discusse,  nelle  quali 
non  era  pubblicati 

1  « 

-**  » 

o  w 

£  o 

o  ^ 
^  co 

Totale 

pendenti  dall'anno  pi- 
dente 

sopravvenute  nel  1883 

"a 
^3 

5  'è 

ce 

00 

oo 
e 

so 

Totale 

o 

8 

"5 
"SS 

"ss  S 

5^ 

ce 

oo 
oo 

« 

è?1 

<*> 

To  tale 

5-.? 

^5 
"li 

c 

-2  ^ 

§8. 

© 

2 

y> 

o 
o 
.s 

Totale 

Totale  (col.  16  a 

emesse  d'ufficio  in 
torta 

con  accoglimento 
totale  o  parziale 
della  domanda 

con  rigello  della 
domanda 

lei 
Ìli 

con  rigetto  della 
domanda 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segue    DISTRETTO   DELLA  CORTE 


1 

90 

91 

3 

7 

10 

42 

29 

71 

10 

10 

71 

8 

1 

1 

29 

30 

3 

1 

4 

11 

8 

19 

7 

7 

19 

Torto  Maurizio  .... 

192 

192 

2 

2 

4 

31 

32 

63 

1 

124 

125 

63 

o 

3 

85 

88 

1 

4 

1 

1 

7 

4 

66 

70 

3 

8 

11 

70 

2 

1 

86 

86 

2 

4 

6 

10 

63 

73 

7 

7 

73 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Busto  Arsizio  

241 

24 

61 

61 

37 

37 

3 

6 

1 

10 

30 

30 

1 

1 

2 

236 

236 

1 

3 

13 

19 

11 

11 

2 

2 

40 

40 

1 

2 

3 

50 

50 

2 

3 

5 

1 

36 

37 

4 

14 

18 

6 

6 

18 

4 

5 

54 

59 

2 

2 

59 

2 

5 

ti 

27 

28 

1 

5 

3 

25 

28 

28 

41 

107 

148 

69 

69 

141 

3 

2 

1 

1 

5 

6 

3 

3 

6 

1 

1 

7 

20 

27 

10 

10 

28 

2 

2 

6 

26 

32 

13 

13 

19 

1 

1 

7 

21 

28 

9 

1  9 

28 

DISTRETTO   DELLA  CORTE 


Borgotaro. 
Panna  . 
Piacenza  , 


24 

24 

1 

1 

77 

77 

3 

81 

81 

7 

3 

2 

4 

11 

18 

4 

4 

1S 

4 

20 

36 

56 

17 

17 

56 

10 

31 

20 

51 

20 

20 

51 
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TRIBUNALI. 

IN  GRADO  D'APPELLO, 
civili» 


Anno  1883. 


Sentenze 


in   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradittorio 


con 
accoglimento 
dell'appello 


« 

t» 
e 
a. 

21 

22 

■e 
o 

A 
23 


tn  contumacia 


con 

accoglimento 
dell'appello 


24 


25 


g  a. 


26 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


tn  contra- 
diitorio 


tn  contu- 
macia 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

-43 
o 

con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

Ito  dell'ap- 

rì o 

§ 

6. 

27 

23 

29 

?0 

31 

32 

in  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma 
ci  ale 


di 

opposi- 
zione 
di  terzo 


di 
rivoca- 
zione 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegalo 


30 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


43 


DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


D  APPELLO   DI  GENOVA. 


3 

8 

9 

7 

24 

1 

4 

2 

9 

3 

5 

28 

8 

3 

4 

3 

2 

19 

26 

6 

3 

14 

3 

45 

44 


5 

11 

16 

? 

3 

3 

2 

3 

1 

15 

10 

8 

6 

1 

ì 

18 

24 

15 

1 

49 

14 

D  APPELLO   DI  MILANO. 


7 

2 

5 

32 

9 

16 

4 

1 

9 

2 

1 

13 

1 

14 

9 

3 

3 

2(i 

7 

81 

5 

2 

1 

1 

2 

2 

9 

3 

7 

1 

9 

3 

4 

t 

1 

15 

3 

6 

•• 

5 

6 

2 

38 

10 

9 

6 

4 

3 

24 

4 

3 

41 

66 

9 

1 

3 

2 

12 

5 

1 

8 

5 

3 

10 

12 

2 

)  APPELLO   DI  PARMA. 


7 

6 

16 

6 

21 

19 

5 

19 

6 

3 

1 

41 

14 

16 
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PROCEDIMENTI 


Segue  Tavola  IV. 


lavori  d: 

GONTENZIOS 
Affa 


Distretto 
del 

Tribù  naie 
di 


Cause 


a  carico 


©4 

95 
i. 

S  s 

1 

95  95 

!I 

n  ^ 

si 

2  e 

95  ^ 

li 

1 1 

95  >0 

i  95 

«5  95 

11 

orso 
sopr 

95 

e 

Q 

h 

1 

2 

3 

terminate 


per 
transa- 
zione 


95 

4 


per 
altro  mo- 
tivo 


decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


pendenti 
al 

31  dicembre 
1833 


95  e 

95  O 

§- 

95 

16 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  pan 
nel  giudizio  d' appello 
(incidentali ,  provvisionali, 
interlocutorie) 


in  con  Ir  a  - 

in  contu- 

dittorio 

macia 

O  95 

©  95 

e 

con  accoglimenl 
totale  o  parziai 
della  domanda 

con  rigetto  deli 
domanda 

con  accoglimenl 
totale  o  par ziat 
della  domanda 

con  rigetto  dell 
domanda 

17 

18 

19 

20 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORT 


DISTRETTO   DELLA  CORTE   D  APPELL 


1 

101 

102 

5 

6 

19 

30 

ó 

44 

50 

2 

20 

22 

50 

42 

42 

1 

2 

2 

5 

6 

12 

18 

19 

19 

18 

Reggio  Emilia  .... 

122 

122 

10 

9 

19 

10 

70 

80 

23 

23 

80 

DISTRETTO  DELLA  CORT. 


Alba  

Aosta  

Biella  

Cuneo  

Domodossola  .  .  .  . 

Ivrea  

Mondovì  

Novara   

Pallanza  

Pinerolo  

Saluzzo  

Susa  

Torino  

Varallo  

Vercelli  


94 

97 

1 

1 

18 

59 

77 

19 

19 

•  77 

1 

98 

98 

1 

1 

3 

7 

12 

14 

66 

80 

6 

6 

80 

201 

203 

3 

12 

14 

13 

42 

21 

140 

161 

161 

5 

2 

164 

164 

3 

32 

12 

32 

79 

19 

48 

67 

18 

18 

67 

3 

5 

8 

8 

7 

8 

8 

133 

145 

1 

2 

5 

8 

15 

105 

120 

4 

13 

17 

120 

10 

5 

173 

173 

22 

13 

35 

14 

94 

108 

30 

30 

108 

4 

2 

35 

35 

5 

5 

30 

30 

30 

4 

25 

25 

1 

2 

3 

3 

17 

20 

2 

2 

20 

1 

71 

71 

2 

23 

25 

3 

31 

37 

3 

6 

9 

60 

2 

5 

3 

117 

(a)  118 

1 

3 

4 

17 

74 

91 

6 

17 

23 

91 

13 

48 

48 

17 

11 

28 

20 

20 

20 

1 

m 

444 

16 

2 

18 

15 

329 

344 

82 

82 

338 

37 

9 

2 

22 

22 

1 

6 

7 

14 

14 

1 

1 

14 

2 

1 

142 

143 

2 

3 

5 

26 

66 

92 

46 

46 

92 

13 

1 

(a)  Una  delle  quali  decisa  in  prima  istanza  da  arbitri,  iniziata  nell'anno  davanti  al  Tribunale,  e  decisa  entro  tre  mesi  con  sentenz 
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TRIBUNALI. 

IX  GRADO  D'APPELLO 
civili. 


Anno  1883. 


beute n z e 


in   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  conlradittorio 

in  contumacia 

con 

J3 

con 

accoglimento 

"5 

accoglimento 

dell'appello 

ttod 

dell'appello 

Itoci 

<*> 

'.wlv. 

§* 

e 

© 

ss, 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prim  i  istanza 


tn  con  tra- 
dii torio 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

Ilo  dell'ap- 

con 

accogli- 
mento 

dell'  ap- 
pello 

rì 

.e 
Si 

&»  "? 

ota, 

3 

s 

ss. 

SS. 

27 

23 

29 

30 

31 

in  contu- 
macia 


altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
continua 
ciale 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


di 
rivoca- 
zione 


3S 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


s 

5-1 

41 


Durata  delle  cause 

decìse 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


Ai 


! 

o 

S 

a 

s 

'e 

o 

p 

sa 

45 

46 

DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 

ni  MODENA  (SEZIONE  DI  PARMA). 


23 


40 


lPPELLO   DI  TORINO. 


2 

2 

6 

11 

3 

52 

1 

3 

3 

35 

7 

31 

3 

68 

57 

15 

2 

9 

2 

12 

28 

3 

5 

12 

20 

32 

30 

5 

10 

24 

11 

33 

10 

2 

14 

3 

2 

1  1 

6 

11 

5 

22 

5 

60 

5 

8 

2 

3 

1 

7 

2 

3 

1 

2 

54 

14 

174 

5 

3 

2 

2 

35 

30 

11 

Unitiva  che  rigettò  l'appello. 


25 


L'3 


27 


41 


55 


60 


33 

33 

4 

44 

16 

4 

102 

44 

26 

19 

6 

68 

19 

3  .. 

43 

15 

9 

3 

1 

12 

13 

1 

17 

1 

8 

16 

13 

4 

3 

50 

14 

6 

•• 

2 

8 

2 

117 

83 

59 

19 

3 

3 

4 

2 

1 

33 

28 

15 

•  •  1 

1883  —  St.  C.  —  6 
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PROCEDIMENTI 


Segue  Tavola  IV. 


LAVORI  DE 

GONTENZIOS 
Affai 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Cause 


a  carico 


S  st 


u 

«  SI, 


Ss 

-5 


s  S 


3  | 


terminate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


decise 
con  sentenza 
(definitiva 
0  non  defini- 
tiva) 


pendenti 
al 

31  dicembre 
1833 


12  13 


non  definitive 


3 

Si  -2 
S  - 


16 


su  questioni  sollevate  dalle  par, 
nel  giudizio  ti'  appello 
( incidentali ,  provvisionali , 
interlocutorie) 


in  contra- 
dittorio 

in  contu- 
macia 

ìglimento  1 
i  parziale  1 
imanda 

della 

nento 

"iiale 
nda 

della 

3« 

2< 

m  aca 
totale  c 
della  dt 

%* 

m  aca 
totale  c 
della  d, 

*1 
ti 

zi 

5 

8 

17 

18 

19 

20 

DISTRETTO  DELLA  CORI 


] 

526 

527 

9 

10 

71 

90 

50 

305 

355 

1 

81 

82 

355 

23 

2 

1 

2 

223 

225 

6 

10 

5 

7 

28 

35 

115 

150 

2 

45 

47 

150 

7 

3 

19 

1220 

1239 

5 

27 

9 

68 

109 

212 

638 

850 

13 

267 

280 

850 

23 

82 

21 

4 

Totale  .  .  . 

22 

1969 

1991 

11 

46 

24 

146 

227 

297 

1058 

1355 

16 

393 

409 

1355 

23 

112 

26 

5 

DISTRETTO  DELLA.  CORI 


1044 

1044 

6 

42 

5 

44 

97 

96 

705 

801 

146 

146 

796 

4 

42 

11 

9 

3427 

3427 

90 

259 

86 

442 

877 

311 

1544 

1855 

695 

695 

1855 

17 

116 

13 

15 

Potenza,  sez.  di  Napoli 

599 

599 

5 

1 

23 

51 

80 

100 

322 

422 

97 

97 

418 

5 

12 

17 

6 

161? 

1617 

22 

63 

24 

US 

227 

151 

994 

1145 

245 

245 

1141 

25 

29 

7 

3 

Totale  .  .  . 

6687 

6687 

123 

365 

138 

655 

1281 

658 

3565 

4223 

1183 

1183 

4210 

51 

199 

48 

33 

1 

DISTRETTO 

DELLA 

CORI 

4 

974 

978 

1 

150 

6 

212 

369 

65 

496 

561 

2 

46 

48 

561 

3 

37 

1 

288 

288 

1 

13 

2 

10 

26 

3 

245 

243 

14 

14 

248 

3 

16 

6 

1492 

1492 

10 

96 

11 

71 

188 

131 

1012 

1143 

1 

160 

161 

1143 

9 

7 

4 

1 

Totale  .  .  . 

4 

2754 

2758 

12 

259 

19 

293 

583 

199 

1753 

1952 

3 

220 

223 

1952 

15 

60 

11 

1 

DISTRETTO 

DELLA 

CORI 

1 

120 

121 

2 

5 

2 

9 

4 

73 

77 

1 

34 

35 

75 

5 

ì 

Macerata, sez. di  Ancona 

5 

225 

230 

5 

6 

6 

22 

3fó 

15 

137 

152 

2 

37 

39 

152 

6 

17 

6 

2 

Perugia,  sez.  di  Ancona 

4.2 

422 

18 

8 

1 

fi 

3C 

Ai 

213 

262 

124 

124 

262 

4 

11 

10 

1 

945 

946 

17 

2S 

21 

4C 

ioe 

166 

431 

597 

243 

243 

595 

8 

56 

5 

3 

HilBUNALL 

X  GRADO  D'APPELLO 
.  i  v  i  1  i . 


Sentenze 


n   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definiti1! 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradittorio 


con 

accoglimento 

« 

dell'appello 

llod 

<a 

total 

ss 

|t 

21 

22 

23 

in  contumacia 


con 
accoglimento 
dell'appello 


►2 

S) 

5 
a. 

24 

25 

26 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


tn  contra-  in  conlu- 
dittorio  macia 


con 

|< 

accogli- 

mento 

dell'  ap- 

'« 

pello 

o 

%j 

5 

S  ©. 
o 

a. 

23 

29 

con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


OS  ó 

s  6, 


in  altre  cause 


di 

opposi- 
zione 

a  sen- 
tenza 

contuma- 
ci ale 


Ss 


opposi- 
zione 
di  terzo 


33    34    35    36    37  38 


di 
rivoca- 
zione 


"3  S 


■a  S 


2  3 


5  5 
s  g  S-a 


Anno  1883. 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


39 


40 


a 

a 
s 


41 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


42    43    44    45     46  47 


DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


9 

2 

1 

117 

71 

78 

13 

3 

31 

2 

1 

8 

2 

40 

192 

67 

11 

3 

11 

2 

5 

1 

40 

14 

50 

3 

2 

12 

3 

7 

60 

40 

9 

5 

26 

16 

23 

6 

242 

S5 

266 

11 

2 

37 

1 

7 

1 

12 

335 

205 

62 

16 

13 

46 

20 

28 

8 

399 

no 

394 

27 

7 

80 

2 

1 

1 

18 

2 

1 

59 

587 

312 

82 

24 

13 

DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


15 

13 

3 

12 

3 

194 

88 

325 

24 

2 

50 

50 

18 

42 

14 

1 

6 

503 

89 

732 

90 

35 

99 

14 

7 

16 

3 

35 

41 

194 

3 

1 

59 

54 

28 

32 

8 

3 

10 

340 

156 

318 

33 

9 

78 

133 

66 

93 

34 

7 

19 

1072 

374 

1569 

150 

47 

286 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


7 

1 

4 

131 

105 

200 

21 

11 

31 

4 

6 

5 

58 

31 

81 

6 

6 

20 

47 

41 

20 

8 

1 

1 

245 

233 

398 

28 

11 

83 

E8 

48 

23 

9 

1 

1 

434 

369 

679 

55 

28 

139 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


2 

24 

6 

30 

2 

1 

1 

30 

17 

63 

5 

7 

5 

6 

7 

1 

1 

64 

39 

96 

4 

2 

4 

35 

10 

10 

1 

181 

95 

149 

6 

35 

1883  —  St.  C.  —  7r 


9 

159 

1 

314 

284 

73 

7 

5 

4 

3 

1 

47 

122 

53 

43 

650 

520 

271 

45 

19 

1 

9 

203 

2 

98 

162 

43 

15 

15 

2 

2 

22 

174 

433 

281 

46 

8 

7 

3 

1 

87 

489 

56 

21', 

1495 

1247 

438 

67 

34 

1 

7 

23 

17 

3 

168 

219 

98 

11 

3 

3 

2 

48 

75 

47 

18 

14 

1 

33 

29 

12 

428 

426 

131 

5 

1 

1 

7 

1 

3 

2 

64 

46 

3 

12 

644 

720 

276 

34 

18 

5 

17 

29 

24 

6 

4 

5 

1 

54 

33 

15 

9 

4 

1 

12 

83 

70 

65 

50 

18 

6 

l 

5 

102 

175 

151 

24 

14 
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PROCEDIMENTI 


Segue  Tavola  IV. 


LAVORI  DI 

CONTENZIOi* 
Affai 


Distretto 

della 
Corte  d'appello 
di 


Cause 


73 1 

co  e 


II 


1882 

mbre 

11 

al 

V.  o 

e 

To  l 

2 

3 

ter  m  i  nate 


cessai 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


2 

co 

g 

S. 

SS 

co 

© 

3 

3 

"3 

73 

vvenutt 

'.nti  da 
te 

vvenuU 

1  s 

<» 

5, 

e. 

1 

a, 

4 

5 

6 

7 

decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


pendenti 
al 

31  dicembre 
1833 


-e 

12  13 


a, 
e 

5 

•5 

f 


16 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  par. 
nel  giudizio  dì  appello 
( in ciden tali,  p rov visionali , 
interlocutorie) 


in  contra- 
dittorio 


2  ~^ 

O  o  o 


17 


in  contu- 
macia 


2  *  « 
o 

19 


73 

Si 


20 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORT 


3 

332 

335 

25 

5 

4 

61 

61 

134 

195 

7 

72 

79 

195 

1 

19 

3 

2 

4 

1168 

1172 

32 

43 

129 

72 

276 

211 

558 

769 

2 

125 

127 

769 

38 

30 

1 

976 

976 

29 

97 

25 

73 

224 

62 

451 

513 

239 

239 

513 

8 

14 

3 

3 

Totale  .  .  . 

14 

4188 

4202 

128 

214 

187 

222 

751 

568 

1997 

2565 

12 

874 

886 

2561 

27 

160 

57 

12 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 


Brescia  

Casale  

Genova   

Milano  

Parma  

Modena,  sez.  di  Parma 
Torino  

Totale  .  .  . 

REGNO.  .  . 


497 
1140 
1289 
525 
182 
265 
1798 

5696 

21294 


497 
1159 
1295 
526 
182 
266 
1817 

5742 


16 
17 

8 
7 
1 

10 
61 
335 


2 
28 
102 
10 
7 
7 
116 

272 

1156 


10 
78 
15 
4 
1 

18 

34 

160 
528 


27 

83 
142 

19 
1 

2S 
112 

412 

1728 


41 
205 
276 
41 
16 
54 
272 

905 

3747 


77 
169 
144 
79 
55 
22 
166 

712 

2434 


579 
606 
294 
70 
126 
1126 

3063 

11436 


339 
748 
750 
373 
125 
148 
1292 

3775 

13870 


116 
195 
264 
112 
41 
62 
239 

1029 


117 
206 
269 
112 
41 
64 
253 

1062 

3763 


732 
750 
358 
125 
148 
1286 

3738 

(a) 
13816 


41 


157 


23 
47 
33 
17 
10 
11 
96 

242 

773 


2S 


59 


201 


25 


(a)  La  ditf'erenza  Ira  il  numero  delle  cause  decise  con   sentenza  e  quello  delle  sentenze  pubblicate  proviene  dall'essere  state  piì 
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TRIBUNALI. 

IX  GRADO  D'APPELLO, 
civili  • 


Anno  1883. 


Sentenze 


cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


in  contradiltorio 

in  contumacia 

con 

con 

è. 

accoglimento 

"S 

accoglimento 

«a 

dell'appello 

llod 

dell'appello 

Ilo  d 

«. 

«o 

.2>o 

% 

co 

[3 

«a 

!» 

S 

co 

j? 
5 

Et, 

co 

S4, 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

in  con  tra- 
ditlorio 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


in  contu- 
macia 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


o 

Si  o 


in  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


27    23    29    30    31    32     33    34    35    36    37  38 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


di 

rivoca- 
zione 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegalo 


39 


"te  °* 
41 


Durata  delle  cause 
decise 

con  sentenza  definitiva 
{dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


indici 

mesi 

co 

anno 

e 

co 

5 

«0 

co 

co 

o 

«5 

© 

p 

© 

'S 

«ò 

rìil 

| 

s 

co 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


3 

1 

73 

21 

69 

3 

15 

1 

1 

62 

58 

18 

18 

14 

8 

59 

2 

6 

181 

96 

264 

43 

5 

22 

66 

20 

12 

22 

139 

177 

115 

98 

13 

4 

4 

3  ,1  : 

191 

34 

203 

16 

3 

15 

1 

1 

9 

3> 

325 

67 

27 

4 

TI 

30 

79 

10 

2 

7 

744 

303 

879 

74 

10 

82 

2 

1 

104 

135 

13 

61 

781 

604 

382 

175 

DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


13 

1 

3 

2 

99 

56 

103 

4 

1 

5 

3 

4 

19 

16 

12 

3 

126 

80 

47 

11 

28 

15 

9 

6 

2 

333 

129 

105 

24 

3 

10 

2 

6 

46 

69 

34 

17 

362 

160 

52 

H 

31 

13 

24 

7 

7 

276 

51 

163 

24 

16 

31 

3 

3 

7 

12 

69 

86 

1 

7 

230 

150 

84 

29 

17 

4 

7 

116 

39 

135 

7 

2 

8 

4 

2 

11 

16 

1 

44 

119 

111 

20 

4 

10 

3 

42 

11 

46 

3 

16 

6 

16 

61 

21 

1 

35 

7 

81 

4 

4 

23 

12 

41 

41 

31 

20 

1 

41 

25 

34 

9 

1 

348 

185 

439 

18 

6 

41 

2 

150 

166 

10 

119 

520 

262 

105 

27 

145 

61 

77 

22 

12 

1249 

469 

1075 

81 

28 

102 

12 

17 

7 

12 

334 

371 

58 

231 

1464 

858 

349 

84 

459 

225 

306 

83 

14 

39 

3898 

1690 

4596 

387 

120 

689 

23 

33 

11 

13 

4 

4 

607 

1043 

131 

580 

4971 

3741 

1527 

384 

e  riunite  e  giudicate  con  una  sola  sentenza. 


Tabella  V. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  IN  GRADO  D'APPELLO. 

AFFARI  COMMERCIALI. 
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Tavola  V. 


Distretto 
del 

Tribunale 
di 


§  s 


*  gì, 
8  « 


3  88 


co  J5 


LAVORI  DEI 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI 

Affari   e  ora 


Cause 


terminate 


cessate 


per 
Iransa- 

per 
altro  mo- 

z ione 

tivo 

« 

CO 

oo 

00 

co 

2§ 

e, 

a. 

© 

g 

g 

js 

e 

3 

a 
ss 
e 

s 

"e  s 

1 
sa. 

1 

a. 

4 

5 

6 

7 

decise 
con  sentenza 
(definitiva 
0  non  defini' 
Uva) 


9      10  ]  11 


pendenti 

al 

31  dicembre 
1833 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  giudizio  ifappdln 
( incidentali,  provvisionali, 
interlocutorie  ) 


in  contrad- 
dittorio 


O  o  ° 


e 

*  s 

18 


in  contu- 
macia 


Svi» 


io 


Sa 

S>3 


20 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Arezzo  

Firenze  

Grosseto  ....... 

Montepulciano  .  .  . 

Pistoia   

Rocca  San  Casciano 
San  Miniato  .... 
Siena  


23 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


28 

28 

4 

4 

9 

9 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Bassano  . 
Belluno  .  . 
Conegliano 
Este  .  .  . 
Legnago  . 
Padova  .  . 
Pordenone 


1 

1 

3 

1 

2 

3 

3 

5 

5 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

jV/?.  —  I  Tribunali  segnati  con  asterisco  sono  Tribunali  speciali  di  commercio. 
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TRIBUNALI. 

I X  GRADO 
Dierciali. 


D'APPELLO. 
 t_ 


Anno  1883. 


Sentenze 


in   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradiltorio 

in  contumacia 

con 

J3 

"S 

con 

| 

accoglimento 

accog  imenlo 

"S 

dell'appello 

tlod 

dell'appello 

Itod 

rige 
ilo 

<x> 

*.  ~ 

total 

pare 

total 

pars 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


tn  contra- 
ditiorio 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

t lo  dell' ap- 

con 

accogli- 
mento 

dell'  ap- 
pello 

"e 

[e 

totale 

parzi 

s  e- 
o 

totali 

55 
©, 

27 

23 

29 

30 

31 

tn  contu- 
macia 


in  altre  cause 


opposi- 
zione 

a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


Si  § 
s 

o 
w 

33    34  J  35 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


di 
rivoca- 
zione 


5?  e 


o  o 

37  38 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi. 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


40 


41 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

{dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


43 


DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


D  APPELLO    DI  FIRENZE. 


D  APPELLO   DI  LUCCA. 


1  1 


D'APPELLO   DI  VENEZIA. 
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LAVORI  DEI 


Segue  Tavola  V. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI 

A  f  f  a  r  i  coni 


Distretto 
del 

Tribunale 
di 


a  carico 


5§ 
SI 


2" 

«3  co 


1! 

V.  O 


Cause 


terminate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


■si 


per 
altro  mo- 
tivo 


a, 

o 

S 

s 

JS 
13 

-e  § 
a, 


decise 
con  sentenza 
(definitiva 
0  non  defini- 
tiva) 


o 

3 

"3 

« 

s 

s 

e 

IN 

o 

a, 

«9 

h 

9 

10 

11 

pendenti 

al  . 
31  dicembre 
1833 


12  13 


w 
16 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  giudizio  d'appello 
( incidentali,  provvisionali, 
interlocutorie  ) 


in  contra- 

dittorio 

in  contu- 
macia 

e 

o  « 

e 

m  accoglimene 
totale  o  parzia 
della  domanda 

m  rigetto  deli 
domanda 

m  accoglimeni 
totale  o  par  zitti 
della  domanda 

tri  rigetto  dell 
domanda 

o 

*> 

3 

17 

18 

19 

20 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segue   DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Rovigo  . 
Tolmezzo 
Treviso  . 
Udine  . 
*  Venezia. 
Verona  . 
Vicenza 


2 

2 

2 

2 

2 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

27 

29 

1 

1 

2 

4 

11 

15 

12 

12 

15 

2 

41 

41 

4 

4 

3 

29 

32 

5 

5 

32 

6 

4 

4 

2 

1 

3 

1 

1 

3 

12 

12 

12 

12 

12 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Castrovillari  .  .  .  . 

Catanzaro  

Cosenza 

Gerace  

Monteleone  

Nicastro  

Palmi  , 

Reggio  di  Calabria 
Rossano    , 


10 


10 


10 


10 


10 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 
1 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


19 

19 

1 

1 

1 

11 

12 

6 

6 

12 

2 

1 

5 

5 

1 

3 

3 

1 

1 

3 
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TRIBUNALI. 

IH  GRADO  D'APPELLO 
merciali. 


Anno  1883. 


Sente n z  e 


in   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradittorio 

in  contumacia 

con 

con 

■ 

accoglimento 

accog-imenlo 

"3 

dell'appello 

ttod 

dell'appello 

ttod 

"3 

rige 
Ilo 

rige 
Ilo 

© 

f* 
5 

a. 

Ss 

u 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


in  contra- 

in contu- 

dittorio 

macia 

con 

con 

accogli- 

accogli- 

mento 

mento 

dell'  ap- 

dell 

ap- 

pello 

o 

pelto 

© 

S 

sì  ©. 
o 

Q 

i. 

e 

©. 

a. 

27 

23 

29 

30 

31 

32 

in  altre  cause 


di 

opposi- 
zione 

a  sen- 
tenza 

contuma- 
ciale 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


di 
rivoca- 
zione 


37  38 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
<ato 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


Ss 

o 

8 

.5 

§ 

e 

ex 

t  r  e 

sei 

un 

o 

o 

o 

© 

i. 

*. 

V. 

g 

si 

1 

42 

43 

44 

45 

46 


47 


DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


D  APPELLO   DI  VENEZIA 


1 

3 

2 
8 

14 

3 

2 

1 

2 

1 

8 

DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


D  APPELLO  DI  CATANZARO. 


D'APPELLO  DI  NAPOLI. 
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PROCEDIMENTI 


Segue  Tavola  V. 


LAVORI  DE 

GONTENZIOS 
Affari  co 


Distretto 
del 

Tribunali 
di 


Cause 


£  s 


su  -a 


Ss 


2« 

C/0 


terminate 


cessai 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


5^ 

Si 


pendenti 

al 

31  dicembre 
1833 


12  13 


15 


16 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  pai 
nel  giudizio  d'appello 
( incidentali,  provvisionali, 
interlocutorie) 


in  conlra- 
dittorio 


O  o  ° 


2e 
c  £ 


18 


in  contu- 
macia 


s"3  e 
£  £  £ 
■3»a.| 

V) 

19 


2C 


20 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Campobasso  

Cassino  

Ls  ernia  

Larino  

*  Napoli  

Sala  Consilin  i  .  .  .  . 

Salerno  

S.  Maria  Capua  V etere 
S.  Angelo  de'Lombardi 
Vallo  della  Lucania.  . 


1.: 


50 


5(i 


25 


25 


DISTRETTO   DELLA  CORTE  D  APPELLO 


Lagonegro   1        1   1        1    1 

Matera      

Melfi  

Potenza      


DISTRETTO   DELLA  CORTE 


29 

29 

1 

2 

3 

1 

22 

23 

3 

3 

23 

37 

37 

1 

4 

5 

3 

22 

25 

7 

7 

25 

3 

9 

9 

4 

4 

5 

5 

20 

20 

2 

2 

18 

18 

18 

1 

2 

11 

11 

1 

1 

2 

6 

8 

2 

2 

12 

4 

1 
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TRIBUNALI. 

IN  GRADO  D'APPELLO, 
nerciali. 


Anno  1883. 


Se  n  teme 


i n    cause    or d i n arie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradittorio 


con 

è, 
a 

con 

accoglimento 

"S 

accoglimento 

dell'appello 

ttod 

dell'appello 

rigo 
ito 

<» 

total 

§ 

§& 

total 

§ 

a, 

21 

22 

23 

24 

25 

in  contumacia 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principali 
proposta 
in  prima  istanza 


in  contra- 
dittorio 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


in  contu- 
macia 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


27    23    29    30    31    32     33    34  35 


2>o 


in  altre  cause 


opposi- 
zione 

a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


di 
rivoca- 
zione 


-a 

3  « 


„  •*.  ^ 

e 


37  38 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 

o 

dal  Giudice 
delegato 


40 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


41     42    43  44 


Sì. 

40  47 


DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


D  APPELLO  DI  NAPOLI. 


1 

1 

5 

4 

1 

1 

1 

9 

6 

8 

5 

2 

4 

21 

5 

12 

4 

2 

6 

40 

13 

10 

19 

17 

3 

2 

1 

V  l 

1 

4 

6 

2 

2 

4 

10 

?. 

3 

DI  POTENZA  (SEZIONE  DI  NAPOLl). 


O  APPELLO  DI  TRANI. 


1 


2  2 
2  3 


—  94  - 


PROCEDIMENTI 


éegue  Tavola  V. 


Distretto 
del 

Tribunale 
di 


Cause 


y 


-5 


3* 


ter  ni  mate 


per 

per 

transa- 

altro  mo- 

z ione 

tivo 

h 

& 

co 
co 

co 

a. 

li 

V3 

§ 

js 

5 

"a 
•a 

"a 
'a 

S 

<» 

'a  1 

"a  £ 

1 

1 

a. 

à. 

4 

5 

6 

7 

decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


pendenti 
al 

31  dicembre 
1833 


12  13 


LAVORI  DEI 

CONTENZIOSI 
Affari  coni 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  partì 
nel  giudizio  d'appello 
( incidentali ,  provvisionali , 
interlocutorie) 


in  contra- 
diltorio 


»  rfa 
•5  e  a 

O  o  o 

«US 


in  contu- 
macia 


§  v.  » 
§°-§ 

19 


20 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Qaltagirone 
*  Catania  .  . 
Modica  .  . 
Nicosia  .  . 
Siracusa  . 


10 


10 


I  - 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


36 

36 

4 

4 

25 

25 

7 

7 

25 

5 

1 

1 

1 

1 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Caltanissetta 
Grirgenti  .  . 
*  Palermo  .  . 
Sciacca .  .  . 
Termini  .  . 
Trapani.  .  . 


*  Ancona  .  .  . 
Pesaro  .  .  . 

*  Sinigaglia  . 
Urbino  .  .  . 


14 

14 

4 

4 

2 

2 

4 

4 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


10 

10 

1 

3 

4 

10 

3 

3 

1 

1 

3 

1 

2 

2 

2 

3 

3 

1 

1 

3 
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TRIBUNALI. 

IN  GRADO  D'APPELLO 
merciali. 

Sentenze 


in   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciar ono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


in  contradittorio 


in  contumacia 


con 

9. 
,3 

con 

accoglimento 

"ò> 

accoglimento 

dell'appello 

tlod 

dell'appello 

tlod 

<*> 

« 

la 

£» 

[e 

e 

a. 

a. 

v> 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

\n  contra- 
dittorio 


in  contu- 
macia 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

Ilo  dell'ap- 

con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

| 

O 

«a 

parziale 

io 

£  ? 

? 

rige 

ilio 

"3 

s;  è. 

o 

tota* 

S 
a. 

27 

23 

29 

30 

31 

32 

in  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


opposi- 
zione 
di  terzo 


33    34    35    36  37 


di 
rivoca- 
zione 


o  ^ 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegalo 


39 


40 


Anno  1883. 


Durata  delle  cause 
decise 

con  sentenza  definitiva 

{dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


o 
u 

"3 

s 

s 

Ca', 

,o 

&. 

o 

"e 

ndit 

S 

mes 

C 

e 

c 

lo 

qui 

ire 

s 

due 

^.f 

p 

o 

o 

o 

p 

« 

S 

| 

S 

-e 

«9 

«j 

a 

41 

42 

43 

44 

45 

4G 

47 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 

D'APPELLO  DI  CATANIA. 


1  5 


D  APPELLO  DI  MESSINA. 
1  3 


9      5  11 


D  APPELLO  DI  PALERMO. 


2 

] 

2 

28 

2 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


D  APPELLO  DI  ANCONA. 


1 

4 

3 

1 

5 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

3 
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PROCEDIMENTI 


Segue  Tavola  V. 


Distretto 
del 

Tribunali 
di 


Cause 


a  carico 


S  5 

lì 

co  e 

•13 
li 

*  a, 


terminate 


per 

per 

transa- 

altro mo- 

zione 

tivo 

L 

co 

co 

5, 

oo 

o 

30 

j§ 

"3 

<o 

"è 

» 

s-S 

"e  s 

1 

s  ^ 

e. 

a. 

« 

4 

5 

6 

7 

decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


pendenti' 
al 

31  dicembre 
1833 


14 


LAVORI  DE] 

CONTENZIOSI1 
Affari  c  o  in 


a, 

8 

« 
•S 

SS: 

!»  e 
3T 

^  o 

s- 

16 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  giudizio  d'appdlo 
( incidentali,  provvisionali, 
interlocutorie  ) 


in  conlra- 
diltorio 


s  «  « 
•5  «  è 

O  o  ° 

8 


17 


si 

18 


in  contu- 
macia 


s»  a  « 

lèi 

§•3  e 


2« 


20 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE-, 


Ascoli.  . 
Camerino  . 

*  Fermo  . 

*  Foligno . 
Macerata 


2 

1 

2 

1 

1 

12 

1 

2 

3 

3 

9 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
1 

1 
1 

3 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO 


4 

4 

2 

2 

4 

4 

1 

1 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

2 

3 

3 

1 

1 

1 

1 

Aquila  . 
Avezzano 
Chieti  .  . 
Lanciano 
Sohnona. 
Teramo  . 


10 

10 

1 

8 

8 

1 

1 

8 

1 

1 

1 

1 

1 

10 

10 

10 

10 

10 

7 

7 

1 

4 

5 

2 

2 

5 

3 

3 

1 

2 

1 

1 

1 

11 

11 

4 

5 

G 

6 

0 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 
1 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


19 

10 

8 

8 

2 

2 
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TRIBUNALI. 

tòt  GRADO  D'APPELLO, 
ni  e  r  e  i  a  1  i  • 


Sentenze 


in   cause  ordinarie 


definitiv 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  conlradiltorlo 

in  contumacia 

con 

(3 

con 

e 

accoglimento 
dell'appello 

Ilo  dell' 

accog  imenlo 
dell'appello 

Ito  dell' 

-2 

m 

>» 

rige 
Ilo 

total 

pars 

n 

te 

total 

5 

5 

Et, 

S  ?. 

o 

v> 

21 

22 

23 

24 

25 

2G 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  primi,  istanza 


in  contra- 
ditiorio 


con 
accogli- 

> 

mento 
dell'  ap- 
pello 

■e 
o 

Sia 

con  r 
pel 

8 

27 

23 

29 

in  contu- 
macia 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


a  è. 


in  altre  cause 


a 

ì 

di 

di 

opposi- 

opposi- 

revoca- 

zione 

zione 

a  sen- 

di terzo 

zione 

tenza 

contuma- 

e 

ciale 

© 

te 

a 

è 

■a 

se 

o 

.0 

•Ì2 

e  * 

e 
£ 

Sì, 
*s. 

V) 

O 

a. 

te  5 

o 
-e 

nlo 

o 

te 

O 
g 

a< 

Q 

B 

11 

8 

£S  te 
te  «- 

|| 

te 

"te 

■e  5 

o-  « 

o 

te  te 

1 

"^te 

O 

te 

elio 
ocaz 

11 

t| 

aca 
zion 

c 

te^ 
3  £ 

e 

£  C 

s  "5 

s 

ls 

a^ 

o 

te 

te 

o 
te 

te 

o 
te 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

Anno  1883. 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


8 
40 


Durata  delle  cause 
decìse 

con  sentenza  definitiva 

(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


42    43    44  J  45    46  47 


)I  CASSAZIONE  DI  ROMA. 

Il  MACERATA  (SEZIONE  DI  ANCONA). 


I  PERUGIA  (SEZIONE  DI  ANCONA). 


1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

2 

1 

APPELLO  DI  AQUILA. 


1 

1 

1 

1 

3 

1 

6 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

APPELLO  DI  BOLOGNA. 


5 

1 

5 

7 

3 

1 

3 

1 

1 

1 

4 

1 

1883  -  St.  C.  —  7 
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PROCEDIMENTI 


Segue  Tavola  V. 


LAVORI  DE 

CONTENZIOS' 
A  f  f  a  r  i   c  < 


Distretto 
del 

Tribunali 
di 


Cause 


oo 

►©  n 
§  8 

4> 

jg* 

^5  ito 
CO  q 

11 

«*>  .© 
ss  » 

2  * 
*■  e 
*  v. 

§  SS 

•2  £ 
-e 

1 


2« 
SU 

s  s 

li 
II 

s§ 


terminate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


pendenti 

al 

31  dicembre 
1833 


il 

co 

*  e 

*  e 


■2*  8 
12  13 


14 


15 


co  © 

16 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  pari 
nel  giudizio  d'appello 
( incidentali ,  provvisionali , 
interlocutorie  ) 


in  contra- 

diltorio 

in  contu- 
macia 

e 

°-2 

ìglimen 
i  parzia 
ìmanda 

tto  del 
ia 

ìglimen 
parzia 

ìmanda 

tto  del 
ia 

m  acce 
totale  c 
della  di 

m  rige 
domam 

>n  acce 
totale  o 

della  di 

i 

S 

17 

18 

19 

20 

25 

25 

1 

22 

23 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

20 

20 

1 

1 

2 

1 

3 

4 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORT 

DISTRETTO  DELLA  CORT 

2        23  . 


DISTRETTO  DELLA  CORT 


3 

3 

2 

2 

1 

1 

1 

103 

103 

1 

17 

18 

3 

59 

62 

23 

23 

62 

5 

1 

1 

6 

DISTRETTO  DELLA  CORTI) 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 


Bergamo  . 
Bozzolo  .  . 
Breno  .  .  . 
Brescia  .  . 
Castiglione 


24 


{a)  18 
3 


24 


21 


•24 


24 


(a)  Una  delle  quali,  giudicata  in  prima  istanza  da  arbitri,  era  pendente  dall'anno  precedente  e  fu  decisa  dal  Tribunale  entro  sei  mes 
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TRIBUNALI. 

N  GRADO  D'APPELLO, 
i  e  r  c  i  a  1  i  . 


Anno  1883. 


Sentenze 


pi  cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
uWappello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradittorio 

in  contumacia 

con 

con 

ccoglimento 

accoglimento 

ìelVappello 

ttod 

dell'appello 

ttod 

-i 

rige 
ilio 

rige 
Hlo 

1 
e, 

p 

| 
e 
e, 

§*■ 

V) 

21 

22 

2S 

24 

25 

26 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


in  contra- 
dittorio 


con 

con 

accogli- 

ì 

accogli- 

mento 

mento 

dell'  ap- 

dell 

ap- 

pello 

pello 

.2»© 

>S 

.e 

totai 

pari 

totat 

pari 

27 

28 

29 

30 

31 

in  contu- 
macia 


in  altre  cause 


opposi- 
zione 

a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


o 

"Ss 

H 

«è 


33    34  35 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


di 
rivoca- 
zione 


li 

i; 

«  8 

e 

s  g  ss  •§ 


37    38  39 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

{dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


41     42    43    44  J  45    46  47 


[  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


APPELLO  DI  CAGLIARI. 


2 

4 

2 

8 

6 

1 

12 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

VPPELLO  DI  ROMA. 


1 

1 

; 

3 

1 

1 

2 

4 

14 

10 

5 

4 

3 

16 

14 

11 

25 

4 

l  CASSAZIONE  DI  TORINO. 

L  PPELLO  DI  BRESCIA. 


4 

2 

2 

2 

1 

1 

3 

3 

2 

9 

5 

4 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

6 

9 

5 

11 

3 

6 

c 


entenza  definitiva  che  accolse  totalmente  l'appello. 
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LAVORI  DI 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOS 
Segue  Tavola  V.  Affari  eoi 


C  anse 

a 

carico 

t 

e  r  m  i  n  at  e 

pendenti 
al 

Distretto 

U 

30 

<M 
00 
00 

cessate 

decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  d  fini- 
Uva) 

31  dicembre 
1833 

non  definitive 

del 

dicembre 
mtenza 

dicembre 

per 
transa- 
zione 

prr 
altro  mo- 
tivo 

cm  era 

re  para- 

su  questioni  sollevate  dalle  par 
nel  giudizio  drappillo 
( incidentali,  provvisionali, 
interlocutorie  ) 

Tr  ìbvnale 

co  3 
.2  e 

in  corso  d'istruzione  al  31 
e  sopravvenute  nel  ISSc 

ì 

sopravvenute  nel  1S83 

s 

sopravvenute  nel  1883 

P 

tenza 

co 

via  p 

in  conlra- 
dittorio 

in  contu- 
macia 

di 

discusse,  nelle  qual 
non  era  pubblicai 

Totale 

pendenti  daWanno  pi 
dente 

pendenti  daWanno  pi 
dente 

Totale 

pendenti  daWanno  pi 
(Iride 

sopravvenute  nel  188? 

Totale 

discusse,  nelle  qu 
pubblicala  la  sen 

in  corso  d'islruzio, 

To  tale 

Totale  (col.  16  a 

emesse  d'ufficio  in 
loria 

con  accoglimento 
totale  o  parziale 
della  domanda 

con  rigetto  della 
domanda 

con  accoglimento 
totale  o  parziale 
della  domanda 

con  rigetto  della 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

S 

9 

10 

11 

12 

13 

U 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

Seguo  DISTRETTO  DI  CORI 

Segue  DISTRETTO  DELLA  COR 


3 

3 

.  3 

3 

1 

Cremona  

5 

5 

2 

.3 

5 

.,  5 

1 

14 

2 

10 

12 

2 

2 

12 

1 

1 

1 

1 

.,  1 

DISTRETTO  DELLA  COR; 

4 

4 

3 

3 

1 

1 

3 

1 

35 

36 

1 

13 

14 

22 

22 

14 

3 

7 

7 

2 

2 

5 

5 

.  .5 

56 

56 

1 

2 

7 

6 

16 

9 

20 

29 

11 

11 

29 

7 

7 

5 

5 

2 

2 

,5 

11 

11 

2 

2 

1 

4 

5 

4 

4 

5 

7 

7 

7 

7 

7 

DISTRETTO 

DELLA 

COR 

Castelnuovo  di  Garf.  . 

11 

11 

8 

8 

3 

3 

8 

5 

5 

5 

5 

5 

2 

168 

(«)170 

2 

8 

10 

29 

80 

109 

51 

51 

109 

Massa  

18 

18 

3 

1? 

18 

18 

(a)  Una  delle  quali  giudicata  in  prima  istanza  da  arbitri,  iniziata  nell'anno  davanti  al  Tribunale  e  decisa  entro  tre  mesi  con  sentei 
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TRIBUNALI. 

N  GRADO  D'APPELLO 
lerci  a  li. 


Anno  1883. 


Sentenze 


n   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
uWappello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradiltorio 


con 
ceoglimenio 
UlCappello 


[a 

S 

21 

22 

in  contumacia 


con 
iccog  imenlo 
dell'appello 


§ 

e. 

24 

25 

■2*  o 

S  3. 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


incontra-  in  conlu- 
ditlorio  macia 


con 

accogli- 

1 

mento 

"3 

dell'  ap- 

pello 

■5\S 

5. 

27 

23 

29 

con 

a, 

accogli- 

mento 

"2 

dell' 

ap- 

^3 

pello 

o 

iale 

%> 

.3»© 

a 
S 

S 

5:1 

ss. 

30 

31 

32 

in  altre  cause 


di 

di 

di 

opposi- 

opposi- 

rivoca- 

zione 

zione 

a  sen- 
tenza 

di  terzo 

zione 

contuma- 

ciale 

ó 

u 
s 

ò 

-a 

ss, 

,0 
.** 

o 

e 
§ 

dei 

Si. 

& 

"S 

WJ 

0 

Si. 

nlo 

Q 

"5 

o 

e, 

e 

SS 
s  ^ 

uj  « 
|| 

1 

to'- 
•li 

o 

fs 

0 

"Sì~ 

2  3 
— >  u 

0  e 

to  0 

II 

OS  S 

t-2 

11 

0  5 
0  £ 

e 

£  C 

•2 
3  50 

s 

a  £ 

0 

33 

34 

35 

3G 

37 

38 

Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
0 

dal  Giudice 
delegato 


39 


40 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

{dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


l  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


APPELLO  DI  BRESCIA. 


APPELLO  DI  CASALE. 


PPELT.O  DI  GENOVA. 


4 

1 

3 

1 

3 

i 

9 

5 

1 

26 

6 

44 

1 

1 

9 

7 

2 

1 

4 

3 

4 

3 

15 

39 

16 

3 

2 

1 

9 

8 

itiva  che  accolse  parzialmente  l'appello. 
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Segue  Tavola  V. 


LAVORI  DE 

PROCEDIMENTI  GONTENZIOS 

A  f  f  a  r  i  coi 


Distretto 
del 

Tribunale 
di 


Cause 


te  te 


co  e 

11 


3  « 


8  S 


3  s 

Ite 

co  55 
V.  o 


terminate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


decise 
con  sentenza 
(definitiva 
0  non  defini- 
tiva) 


11 

«a 


pendenti 

al 

31  dicembre 
1833 


•2* 

73 


11      12  13 


Eh 
15 


non  definitive 


co  i. 

te  o 


su  questioni  sollevate  dalle  pari, 
nel  giudizio  d'appello 
( incidentali ,  provvisionali , 
interlocutorie  ) 


in  contra- 

diltorio 

in  contu- 
macia 

2^ 

O  _te 

e 

>n  accoglimen 
totale  o  parzia 
della  domanda 

m  rigetto  del 
domanda 

m  accoglimen 
totale  o  parzia 
della  domanda 

m  rigetto  del 
domanda 

V) 

u 

te 

17 

18 

19 

20 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORT 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORI 


1 

*  Porto  Maurizio  .... 

12 

12 

1 

'  1 

9 

9 

2 

2 

9 

4 

24 

24 

2 

1 

3 

1 

12 

13 

8 

8 

13 

7 

7 

4 

2 

6 

1 

1 

6 

2 

24 

26 

1 

2 

3 

3 

15 

18 

1 

4 

5 

18 

DISTRETTO  DELLA  COR') 


Busto  Arsizio 
Como  .... 
Lecco  .... 

Lodi  

^  Milano  .  .  .  , 
Monza  .  .  . 
Pavia  .... 
Sondrio  .  .  . 
Varese  .  .  . 


1 

1 

11 

6 

11 

4 

6 
4 

1S1 

181 

15 

15 

12 

12 

2 

2 

10 

10 

1 

1 

1 

1 

8 

9 

2 

2 

9 

1 

2 

4 

6 

6 

1 

1 

3 

4 

4 

24 

97 

121 

33 

33 

121 

2 

3 

1 

2 

7 

9 

2 

2 

9 

1 

8 

8 

3 

3 

8 

2 

2 

2 

1 

8 

9 

1 

1 

9 

DISTRETTO  DELLA  CORI 


2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

14 

14 

2 

1 

3 

2 

2 

4 

7 

7 

4 

2 
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TRIBUNALI. 

IN  GRADO  D'APPELLO, 
ni  e  r  c  i  a  1  i . 


Anno  1883. 


Sentenze 


in   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 

in  contradittorio 

in  contumacia 

in  contra- 
dittorio 

in  contu- 
macia 

con 
accoglimento 
dell'appello 

Ilo  dell 'ap- 

con 
accoglimento 
dell'appello 

"8 
© 

con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

"5 
•« 
o 

con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

ttodell'ap- 

• 
e 

rige 
Ilo 

<» 

rige 
Ilo 

«. 
e 

<» 

*.  ■? 

"e 

rige 
Ilo 

total 

2 

5 
a. 

-  * 
e 

total 

parz 

total 

parz 

r 

total 

e 
a, 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

in  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma 
ciale 


.£  .© 
©:  M 

il 

o 


9)  «] 

si.  *o 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


33    34    35    36    37  38 


di 
rivoca- 
zione 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 

emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


£1 


Durata  delle  cause 
decise 

con  sentenza  definitiva 

{dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunato 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


o 

i 

1 

1 

g 

s 

e 

« 

3 

2j 

s 

t3 

o 

© 

o 

1 

V. 

« 

13 

14 

43 

46 

DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


D  APPELLO   DI  GENOVA. 


D  APPELIX)  DI  MILANO. 


1  1 


(53 


10 


D'APPELLO  DI  PARMA, 


1 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

188:. 


St.  c. 


7r 
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LAVORI   DEI  i 


Segue  Tavola  V. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI! 

Affari  comi 


Distretto 
del 

Tribù  naie 
di 


Cause 


i;  e 

è  S 
te  « 

SI 

co  e 
1« 
11 
te  -© 

s  e 

<n  te 

ss 

Si 
■a 

1 


te 

s 

te 

s  S 

•2  te 

li 

V.  o 

«  te 

sì 


terminate 


per 
transa- 
zione 


~  te 


per 
vitro  mo- 
tivo 


si 


decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


■8  I 

a. 

9 


pendenti 

al 

31  dicembre 
1833 


s  2 


11      12  13 


te  « 
te  o 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  giudizio  d'appello 
( incidentali,  provvisionali , 
interlocutorie  ) 


in  contra- 

diltorio 

in  contu- 
macia 

O  te 

e 

m  accoglimen, 
tolale  o  parzia 
della  domanda 

m  rigetto  deh 
domanda 

m  accoglimene 
totale  o  parzia, 
della  domanda 

m  rigetto  deli 
domanda 

5 

o 

17 

18 

19 

20 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 


Modena  

Pavullo  

Reggio  Emilia  .  . 


Alba  .... 
Aosta  .... 
Biella.  .  .  . 
Cuneo  .  .  . 
Domodossola 
Ivrea  .... 
Mondovì  .  . 
Novara  .  .  . 
Pallanza  .  . 
Pinerolo  .  . 
Saluzzo  .  .  . 
Susa  .  .  .  . 
*  Torino  .  .  . 
Varallo  .  .  . 
Vercelli .  .  . 


2 

2 

1 

1 

8 

8 

1 

1 

13 

13 

42 

42 

1 

1 

5 

5 

4 

4 

6 
13 

6 
13 

10 

12 

1 

1 

3 

3 

221 

221 

3 

3 

2 

2 

1 

1 

6 
1 

6 
1 

6 

7 

6 

11 

1 

1 

4 

4 

2 

2 

6 

6 

8 

9 
6 

6 
1 

1 

3 

3 

179 

188 

3 

3 

25 


25 


1 

3 
188 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 
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TRIBUNALI. 

X  G  RADO  D'APPELLO, 
ni  e  r  e  i  a  1  i  . 


Sentenze 


in   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradittorio 


in  contumacia 


con 

a 
e 

con 

1 

accoglimento 

"5 

iccog  intento 

dell'appello 

tlod 

dell'appello 

itod 

rige 
no 

rige 

110 

S 

% 

s» 
5 

«9 

ss. 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


in  contra- 
dittorio 


con 

accogli- 

| 

mento 

dell 

ap- 

•a 

pello 

© 

5» 

S  è. 

© 

27 

2S 

29 

in  contu- 
macia 


con 

> 

accogli- 

mento 

dell 

ap- 

-s 

pello 

o 

'S 

^3 

t* 

S* 

30 

31 

32 

in  altre  cause 


di 

di 

di 

opposi- 

opposi- 

rivnca- 

zione 

zione 

a  sen- 
tenza 

di  terzo 

zione 

contuma- 

a 

ciale 

© 

s 

© 

•a 

e, 
© 

o 

e 
g 

o 

?  s 

o 

ti 

Sì, 

■a 

© 

■a 

nto 

© 

© 

j© 

e 

3§ 

s  » 

e 

■a 

1 

iglime 
■  di  ri 

*  -2 

© 

© 

SS 

acci 
ppos 

,©>S 

§5 

•2* 

©"« 

e 

o 

o  50 

£ 

«  s 

© 

o 

o 

o 
CJ 

o 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 

emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Ghidice 
delegato 


Anno  1883, 


41 


Durata  delle  cause 
decise 

con  sentenza  definitiva 

(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


42 


60 

no 

1 

fi 

!  me 

i  an 

e 

<i> 

co 

9 

? 

-a 

© 

© 

© 

© 

I 

s 

% 

43 

44 

45 

46 

)I  CASSAZIONE  DI  TORINO. 

H  MODENA  (SEZIONE  DI  PARMA). 


•> 

1 

APPELLO  DI  TORINO 


83 


10  25 


2 
1 
3 
4 
3 
1 
1 

103 


35 


20 


Segue  Tavola  V. 


PROCEDIMENTI 


LAVORI  DEIj 

contenziosi! 

Affari  co  m 


Distretto 
del 

Tribunale 
di 


«Kg 
so  -o 

«  R, 

s  e 
*  v. 

CO  » 

a  § 


2  « 

Si 

CO  fi 

w  o 

O  co 


Cause 


terminate 


cessate 


ne 

r 

per 

transa- 

altro mo- 

zione 

tivo 

& 

co 

co 

a, 

a. 

8 

0 

I 

§ 

s 

3 

8 

s> 

•wl 

2 

sia 
«> 

1 

1 

a. 

a, 

eo 

4 

5 

6 

7 

decise 
con  sentenza 
(definitiva 
0  non  d,  fini- 
ti va) 


& 

u 

%> 

&, 

I 

s 

J 

ì 

<» 

s 

1-2 

s 

B 
» 

« 

SS'*3 

2. 

a, 

<s 

«0 

9 

10 

11 

pendenti 
al 

31  dicembre 
1833 


2  | 
•2  &- 
-e 


11      12  13 


CO  f» 

co 


15  16 


non  definitive 


su  questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  giudizio  d'appello 
( incidentali ,  provvisionali , 
interlocutorie  ) 


in  contra- 
dittorio 


s  «  e 

O  o  o 

8  *•« 

«e* 
u 

17 


Se 

w  g 


18 


in  contu- 
macia 


O  5» 

|  «  g 
^Sig 

*s3 


19 


■ri 

8« 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


35 

35 

3 

3 

1 

29 

30 

2 

2 

30 

3 

41 

41 

2 

1 

2 

5 

5 

23 

28 

3 

8 

28 

1 

2 

108 

110 

1 

6 

7 

9 

71 

80 

1 

22 

23 

80 

10 

2 

3 

Totale  .  .  . 

2 

181 

186 

3 

4 

8 

15 

15 

123 

138 

1 

32 

33 

138 

13 

3 

3 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


21 

21 

21 

21 

21 

1 

210 

210 

4 

6 

1 

20 

31 

9 

133 

142 

37 

37 

142 

8 

2 

6 

1 

Potenza,  sez.  di  Napoli 

1 

1 

1 

1 

106 

106 

2 

5 

2 

6 

15 

6 

73 

79 

12 

12 

83 

4 

4 

2 

2 

Totale  .  .  . 

338 

338 

6 

11 

3 

26 

£1 

15 

228 

243 

49 

49 

217 

4 

13 

3 

8 

3 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


83 

83 

10 

10 

4 

58 

62 

11 

11 

62 

5 

2 

37 

37 

4 

4 

26 

26 

7 

7 

26 

►  5 

3 

69 

72 

4 

3 

2 

9 

14 

35 

49 

14 

14 

49 

Totale  .  .  . 

3 

189 

192 

4 

4 

3 

12 

23 

18 

119 

137 

32 

32 

137 

10 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


24 

24 

1S 

18 

1 

5 

6 

18 

1 

Macerata  sez  di  Ancona 

1 

16 

17 

1 

2 

3 

1 

10 

6 

7 

7 

1 

Perugia.sez. di  Ancona 

11 

11 

1 

1 

2 

4 

1 

6 

1 

1 

6 

42 

42 

4 

1 

3 

8 

1 

30 

31 

3 

3 

31 

1 

TRIBUNALI. 

IX  GRADO  D'APPELLO, 
Inerci  ali. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in   cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradìltorio 


con 
accoglimento 

dell'appello 


1 

o 

21 

22 

t3 
© 


23 


in  contumacia 


con 
accoglimento 
dell'appello 


Q 

53 

a, 

24 

25 

•S\s 


26 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


tn  contra- 
dit torio 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


27 


sì  è- 


tn  contu- 
macia 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 


2>0 


in  altre  carne 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma 
ci  ale 


33  34 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


rivoca- 
zione 


37  i 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 

emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


Durata  delle  cause 
decise 

con  sentenza  definitiva 

{dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


3 

4 

8 

7 

1 

4 

8 

5 

7 

5 

1 

1 

3 

1 

23 

4 

25 

5 

4 

6 

1 

35 

n 

39 

11 

1 

9 

DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


1 

1 

3 

3 

9 

11 

6 

9 

6 

2 

5 

34 

7 

23 

1 

1 

1 

11 

11 

32 

12 

8 

10 

6 

3 

5 

48 

21 

64 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 

21 

19 

15 

2 

3 

1 

13 

4 

1 

1 

15 

6 

16 

6 

3 

1 

1 

37 

25 

44 

1E 


41 


13 


1S 

18 

13 

4 

9 

5 

1 

1 

31 

6 

1 

1 

58 

29 

15 

6 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 
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LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  GONTENZIOS1 
Segue  Tavola  V.  Affari  coni 


Cause 

a 

carico 

ter  m  i  nate 

pendenti 
al 

31  dicembre 
18S3 

Distretto 

co 

tM 

00 

co 

cessate 

decise 
con  sentenza 
(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

non  definitive 

della 

dicembre 
'.utenza 

'.  al  31  dicembre 
el  1883 

per 
transa- 
zione 

per 
altro  mo- 
tivo 

on  era 

repara- 

su  questioni  sollevate  dalle  parti 
nel  giudizio  d'appello 
( incidentali,  provvisionali , 
interlocutorie) 

Corte  d'appello 

ri : 

a  i 

co  c 

4 

sopravvenute  nel  1883 

sopravvenute  nel  1883 

s  e 

ce 

via  p 

in  contra- 
diltorio 

in  contu- 
macia 

discusse,  nelle  quali 
non  era  pubblicai 

in  corso  d'istruzione 
e  sopravvenute  n 

Totale 

pendenti  dall'anno  pr 
dente 

sopravvenute  nel  1883 

pendenti  dall'anno  pr 
dente 

Totale 

pendenti  dall'anno  pr 
dente 

Totale 

discusse ,  nelle  qu 
pubblicata  la  seni 

in  corso  d'istruzioi 

To  tale 

Totale  (col.  16  a 

emesse  d'ufficio  in 
toria 

con  accoglimento 
totale  o  parziale 
della  domanda 

con  rigetto  della 
domanda 

con  accoglimento 
totale  o  parziale 
della  domanda 

con  rigetto  della 
domanda 

2 

3 

4 

5 

O 

7 

8 

9 

1  A 

1U 

1 1 

19 
Vi 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

Segue 

DISTRETTO 

DELLA  CORTE 

29 

29 

1 

3 

4 

2 

16 

18 

1 

6 

7 

18 

1 

51 

51 

1 

1 

2 

2 

31 

33 

16 

16 

33 

106 

106 

1 

19 

20 

3 

6" 

63 

23 

23 

5 

V 

r 

6 

Totale  .  .  . 

1 

279 

280 

1 

7 

8 

32 

48 

10 

166 

176 

2 

54 

56 

176 

9 

1 

ì 

6 

DISTRETTO 

DELLA  CORTE 

6 

68 

2 

1 

3 

9 

52 

61 

4 

4 

61 

1 

1 

1 

127 

128 

1 

2 

9 

8 

20 

11 

57 

68 

40 

40 

68 

4 

4 

269 

273 

3 

3 

11 

17 

40 

146 

186 

1 

69 

70 

1S6 

4 

2-12 

242 

6 

8 

2 

16 

32 

3. 

138 

169 

41 

41 

169 

2 

6 

2 

17 

17 

2 

1 

3 

2 

5 

7 

7 

7 

7 

2 

Modena,  sez.  di  Parma 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

331 

333 

4 

12 

1 

24 

41 

16 

232 

218 

2 

42 

41 

248 

11 

8 

3 

Totale  .  .  . 

1057 

1064 

13 

26 

17 

60 

116 

109 

633 

742 

3 

203 

20i 

742 

3 

31 

10 

3 

2 

REGNO. . . 

13 

2C47 

2oeo 

27 

52 

31 

138 

248 

167 

1269 

1436 

6 

370 

376 

1440 

7 

76 

19 

15 

11 
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TRIBUNALI. 

IX  GRADO  D'APPELLO 
ni  erciali. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in    cause  ordinarie 


definitive 


che  pronunciarono 
sull'appello  da  sentenze  non  definitive 
emesse  in  prima  istanza 


in  contradiltorio 

in  contumacia 

con 

e 

con 

i 

accoglimento 

*S 

accoglimento 

"5 

dell'appello 

ttod 

dell'appello 

ttod 

"e 

1 

? 

a. 

a. 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 


in  contra- 
diltorio 


in  contu- 
macia 


con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

| 

•e 
o 

con 
accogli- 
mento 
dell'  ap- 
pello 

ILO  dell'ap- 

«i 

-5 

rì 

s> 
3 

*• 

a  e. 

o 

[e 

ss 

a. 

a. 

27 

2S 

29 

30 

31 

32 

in  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a  sen- 
tenza 
contuma- 
ciale 


■e 

o 


33    34  35 


di 

opposi- 
zione 
di  terzo 


di 
rivoca- 
zione 


o 
-a 

II 

1)  c 


s  5 
o 

37  : 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


39 


-J0 


"a 

a 
-a 

41 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

{dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


42    43    44    45    46  47 


DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


8 

2 

6 

1 

1 

11 

4 

1 

2 

4 

2 

1 

11 

1 

10 

1 

1 

1 

14 

6 

2 

2 

2 

3 

1 

1 

2 

4 

14 

11 

5 

4 

3 

16 

14 

11 

25 

5 

5 

7 

3 

2 

1 

2 

39 

22 

52 

10 

5 

11 

17 

15 

27 

73 

30 

7 

1 

[  CASSAZIONE  DI  TORINO. 

4 

o 

15 

14 

16 

2 

1 

2 

1 

4 

4 

2 

1 

27 

11 

10 

1 

2 

3 

2 

1 

19 

17 

6 

13 

6 

5 

4 

11 

38 

5 

1 

«3 

12 

10 

1 

48 

17 

65 

2 

1 

2 

1 

3 

4 

42 

60 

23 

4 

2 

6 

2 

2 

52 

38 

37 

7 

4 

8 

1 

4 

7 

10 

56 

69 

10 

1 

3 

1 

1 

4 

1 

3 

1 

2 

3 

4 

1 

91 

88 

25 

3 

3 

31 

35 

13 

132 

44 

20 

1 

40 

20 

16 

4 

2 

4 

231 

174 

150 

27 

6 

16 

1 

2 

45 

54 

t 

40 

301 

190 

64 

6 

3 

69 

38 

30 

13 

6 

12 

390 

259 

349 

65 

16 

62 

1 

2 

107 

94 

19 

9£ 

56E 

339 

116 

18 

8 

Tavola  VI. 


PROCEDIMENTI   CONTENZIOSI  IN  PRIMA  ISTANZA. 

AFFARI  CIVILI. 
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Tavola  VI. 


LAVORI  DE 

PROCEDIMENTI  CONTE] 
Affar 


Distretto 
del 

Tr  ih  un  al  e 
dì 


a  carico 


discusse, 
nelle  quali 
al 

3ldicembre 
-  1882 
non  era 

pubblicata 
la 

sentenza 


xn  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1382 
e  sopravve- 
nute 
nel  18*3 


Cause 


terminate 


cesso  te 


per 
transa- 
zione 


8, 


per 
altro 
motivo 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


11 

11 


pendenti 
al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
il 

sentenza 


%n  corso 
di 

istruzione 


17 


19  20 


su 
tu 
(ini 


21 


22 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTI 


Montepulciano  .... 

Rocca  San  Casciano. 

San  Miniato  

14 

256 

270 

7 

30 

37 

30 

115 

145 

7 

3 

78 

88 

145 

3 

li 

184 

958 

11-12 

71 

105 

36 

50 

262 

223 

496 

719 

12 

149 

161 

621 

12 

11 

\9t 

31 

211 

242 

4 

15 

19 

11 

112 

123 

1 

16 

83 

100 

123 

6 

23 

8 

46 

54 

2 

6 

1 

2 

11 

3 

25 

28 

3 

12 

15 

28 

s 

27 

-  106 

133 

17 

16 

33 

2 

80 

82 

6 

12 

18 

82 

1 

7 

27 

31 

6 

4 

10 

16 

16 

2 

6 

8 

16 

1 

25 

111 

136 

4 

2 

6 

116 

116 

1 

13 

14 

116 

2 

2e 

27 

218 

245 

8 

34 

42 

26 

136 

162 

1 

15 

25 

41 

162 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


2 

15 

197 

214 

3 

5 

1 

59 

381 

441 

9 

39 

26 

287 

313 

7 

57 

44 

14 

1 

25 

74 

100 

6 

7 

15 

27 

147 

174 

1 

1 

5 

18 

25 

174 

7 

40 

01 

55 

237 

292 

18 

70 

88 

292 

2 

19 

123 

64 

10 

201 

214 

5 

6 

24 

35 

214 

8 

71 

11 

5 

21 

29 

4 

4 

29 

1 

15 

43 

3 

41 

44 

4 

9 

13 

44 

2 

10 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Bassano  

Conegliano  

1 

1 

26 

89 

115 

2 

4 

6 

12 

73 

85 

17 

7 

24 

84 

3 

5 

20 

1 

91 

248 

343 

5 

25 

7 

37 

47 

112 

189 

3 

49 

64 

117 

189 

10 

14 

21 

237 

258 

11 

44 

55 

41 

128 

169 

3 

31 

34 

169 

3 

2 

23 

3 

17 

116 

137 

11 

11 

23 

59 

82 

6 

5 

33 

44 

82 

2 

5 

8 

41 

103 

144 

8 

12 

2 

22 

17 

54 

71 

27 

24 

51 

71 

4 

2 

8 

57 

261 

319 

6 

4 

14 

64 

88 

31 

150 

181 

2 

21 

27 

50 

176 

21 

23 

1 

36 

271 

308 

3 

20 

30 

53 

26 

187 

213 

15 

27 

42 

213 

4 

20 

NB.  Il  numero  rielle  cause  decise  con  sentenza  (col.  13)  non  corris 


ponde  sempre  a  quello  delle  sentenze  pubblicate  (col.  19),  accadendo 
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TRIBUNALI. 


|I  0  S I   IX   PRIMA  ISTANZA. 

civili.  Anno  1883. 


Seni  e n 

z  e 

Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 

Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 

in  cause 

o  rd  i  ii  a  r  i  c 

i n  altre 

cause 

non  definitive 

definitive 

di 

di 

di 
rivoca- 
zione 

emessi. 

stioui  sollevate  dalle  parti 
corso  del  giudizio 
dentali,  provvisionali* 
interlocutorie) 

(erte  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 

opposi- 
zione 

di 
terzo 

dal 
Presidente 

0 

di  con- 

innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza  ) 

in 

con  t  radi  t- 
torio 

in 

contuma- 
cia 

in 

contradit- 
lorio 

in 

contuma- 
cia 

© 

etto   dell'  opposi- 

rposi- 

Ila  do- 
one 

do- 

zione 

dal  Giudice 
delegato 

ninale  in  Camera 

ron  accoglimento  | 
totale  o  parziale  i 
della  domanda 

2  e 

2.2  « 

a  3  s 
1*1 

etto  della 
ida 

con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 

con  rigetto  della 
domanda 

con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 

etto  della 
ida 

alimento  dt 
me 

con  accoglimento  de 
posizione 

con   rigetto  dell'  o} 
zione 

glimento  de 
i  di  rivoca Zi 

con    rigetto  della 
manda  di  rivoca 

lenti 

questioni 

(indici  gioì 

e  mesi 

i  mesi 

>i  anno 

e 

lue  anni 

\~*§ 

con  acce 
totale  i 
della  a 

formali 

è 

© 

totale 

"8 

totale 

parziale 

-  s 

1- 

w 

con  acce 
posizv 

con  rig 
zione 

con  acco 
mandi 

su  indo 

"e 

dal  Trii 
siglio 

entro  qi 

entro  tr 

entro  se 

p 

entro  di 

più  di  c 

23 

24 

25 

26 

27 

23 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

Ao 

46 

47 

48 

49 

DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 

D'APPELLO  DI  FIRENZE. 


IO 

2 

3 

8 

122 

54 

36 

4 

36 

6 

61 

9 

18 

54 

48 

6 

4 

31 

82 

9 

34 

348 

101 

21 

69 

165 

3 

22 

4 

13 

1 

1 

1 

69 

76 

12 

9 

88 

113 

125 

40 

7 

19 

6 

5 

1 

16 

75 

41 

9 

12 

22 

2 

5 

1 

3 

1 

10 

50 

31 

5 

3 

10 

4 

2 

2 

14 

1 

3 

46 

2 

12 

4 

3 

1 

4 

11 

2 

4 

6 

59 

20 

1 

2 

4;' 

5 

4 

37 

8 

7 

5 

1 

1 

3 

2 

9 

5 

2 

2 

9 

19 

2 

6 

1 

1 

13 

8 

85 

26 

5 

6 

54 

2 

1 

13 

52 

41 

17 

10 

34 

2 

7 

91 

28 

8 

17 

36 

4 

5 

1 

25 

331 

348 

79 

8 

5 

5 

I)'AFPELLO  DI  LUCCA. 


16 

3 

27 

1 

8 

119 

96 

23 

1 

3 

o 

1 

45 

129 

27 

69 

27 

24 

6 

1 

54 

li 

71 

22 

126 

39 

G 

24 

77 

2 

29 

140 

89 

32 

25 

1 

1 

32 

6 

40 

1 

7 

128 

42 

13 

10 

52 

15 

3 

96 

12 

30 

45 

38 

20 

2 

5 

10 

13 

2 

3 

8 

2 

23 

6 

4 

3 

4 

8 

7 

25 

11 

3 

16 

o 

11 

176 

117 

4 

22 

2 

3 

\PPELLO  DI  VENEZIA. 

14 

4 

7 

9 

45 

20 

6 

9 

18 

1 

1 

1 

6 

8 

2 

21 

14 

9 

5 

4 

7 

2 

4 

1 

20 

145 

39 

1 

10 

111 

1 

29 

171 

23 

91 

^1 

7 

10 

10 

13 

2 

4 

6 

16 

125 

23 

3 

13 

73 

19 

10 

37 

7 

1 

91 

21 

9 

9 

7 

4 

2 

4 

3 

7 

60 

29 

13 

16 

9 

39 

3 

8 

19 

37 

9 

8 

2 

5 

52 

19 

5 

11 

22 

13 

78 

22 

12 

10 

9 

4 

.15 

8 

8 

3 

15 

117 

39 

13 

16 

51 

2 

8 

32 

195 

1 

5 

79 

19 

11 

7 

11 

4 

4 

1 

17 

172 

36 

12 

13 

99 

21 

S 

79 

165 

22 

38 

61 

90 

la  chu  due  o  più  cause  siano  unite  e  decise  con  una  sola  sentenza. 
1883  -  St.  C.  —  8 
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Segue  Tavola  VI. 


LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  GONTEN 
A  ilari 


Distretto 
del 

Tribunale 
di 


C  ause 


discusse, 
nelle  quali 
al 

Sldicembre 
1882 
non  era 
pubblicala 

la 

sentenza, 


in  corso 
di 

istruzione 
al 

Sldicembre 
1882 
sopravve- 
nute 
nel  18-3 


ter  m  i  n  at  e 


cessate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro 
motivo 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
0  non  defini- 
tiva) 


pendenti 

al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
li 

sentenza 


14 


in  corso 
di 

istruzione 


§ 

"e 

g 

s 

c 

o 

16 

17 

19 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segue   DISTRETTO  DELLA  CORTE 


101 

261 

362 

3 

21 

1 

25 

50 

47 

180 

227 

10 

47 

28 

85 

227 

2 

17 

43 

118 

161 

9 

16 

25 

12 

78 

90 

1 

3 

17 

25 

46 

90 

2 

3 

21 

17 

208 

246 

12 

38 

50 

40 

126 

163 

3 

3 

24 

30 

166 

25 

2 

6 

96 

699 

801 

18 

15 

11 

48 

92 

86 

437 

523 

2 

65 

119 

186 

523 

2 

18 

49 

424 

473 

57 

11 

33 

4 

105 

39 

300 

319 

1 

9 

39 

49 

319 

1 

8 

101 

571 

672 

9 

30 

14 

106 

159 

117 

260 

377 

30 

106 

136 

377 

11 

20 

4 

143 

436 

583 

2 

31 

33 

115 

243 

358 

5 

44 

113 

192 

358 

30 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


18 

166 

184 

2 

19 

1 

5 

27 

16 

111 

127 

9 

21 

30 

127 

2 

37 

29 

957 

986 

230 

65 

295 

45 

646 

691 

662 

3 

218 

35 

849 

884 

2 

77 

9 

77 

158 

50 

601 

651 

2 

73 

75 

635 

49 

13 

113 

30 

208 

238 

27 

27 

9 

169 

178 

11 

22 

33 

178 

24 

9 

29 

Monteleose  

17 

154 

471 

1 

10 

10 

52 

73 

61 

257 

321 

1 

76 

77 

296 

15 

1 

5S 

3 

263 

265 

5 

21 

26 

61 

94 

155 

2 

S3 

85 

155 

14 

1 

53 

1 

11 

584 

596 

5 

14 

4 

118 

141 

68 

304 

372 

2 

81 

83 

372 

4 

82 

Reggio  di  Calabria .  . 

15 

801 

819 

154 

154 

115 

458 

573 

2 

90 

92 

573 

4 

36 

2 

189 

191 

14 

14 

23 

100 

123 

1 

53 

54 

123 

19 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

9 

212 

221 

9 

19 

8 

35 

150 

150 

3 

32 

35 

150 

12 

27 

Avellino  

5 

783 

788 

2 

21 

13 

112 

118 

36 

427 

463 

2 

175 

177 

403 

138 

10 

783 

793 

31 

1  in 

171 

91 

362 

453 

1 

163 

169 

453 

1 

205 

Campobasso  

22 

28-4 

306 

12 

31 

., 

43 

61 

114 

175 

7 

81 

88 

167 

6 

43 
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TRIBUNALI. 

ZIO  SI  IN  PRIMA  ISTANZA 
civili. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause  ord  i  n  a  r  i  e 


non  definitive 


stioni  sollevale  dalle  parti 
corso  del  giudizio 
dentali,  provvisionali, 
interlocutorie) 


in 

contradit- 
torio 


in 


23 


in 

contuma- 
cia 


a  s 

=  5»  B 


•1 

".-"3 
24  25 


«  -3 

"5  S 


26 


definitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


in 

in 

contradit- 

contuma- 

lorio 

eia 

con 

e 

con 

e 

accogli- 

accogli- 

mento 

mento 

della  do- 

della do- 

manda 

manda 

2  e 

| 

iule 

■-  2 

-  £ 

iale 

11 

o 

<» 

«j 
8 

ri  © 

5^ 

»» 
e 

a. 

a, 

cj 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

i n  alt r e  cause 


di 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


o 
S 

i* 

11 
il 

35 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


37     S8     39  40 


di 
rivoca- 
zione 


1.1 

§1 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


41 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza  ) 


1 

5 

Cd 

_C0 

o 

g 

e 

s 

£ 

bun 

1 

g 

e 
^> 

due 

r  o 

^| 

p 

Q 

o 

p 

| 

'tì 

1 

■è 

cu 

'S, 

43 

44 

45 

46 

47 

18 

49 

DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 

D'APPELLO  DI  VENEZIA. 


19 

2 

2 

69 

132 

92 

30 

15 

54 

7 

3 

1 

41 

15 

1  91 

68 

32 

9 

5 

4 

2 

11 

56 

21 

4 

12 

37 

2 

1 

69 

2 

46  24 

4 

3 

3 

6 

132 

112 

3 

2 

19 

2 

19 

12 

6  23 

54 

48 

7 

71 

5 

7 

13 

425 

111 

13 

14 

280 

6 

14 

60 

5 

6  318 

69 

35 

10 

51 

9 

11 

1 

31 

215 

169 

9 

22 

40 

1 

5 

105 

89 

23  . 

79 

97 

46 

18 

6 

27 

8 

8 

51 

272 

105 

57 

51 

109 

1 

155 

10 

5  . 

18 

91 

156 

33 

25 

42 

8 

27 

39 

242 

202 

17 

10 

41 

2 

9 

115 

32 

377  . 

64 

140 

44 

20 

13 

DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 

D'APPELLO  DI  CATANZARO. 


39 

87 

56 

14 

13 

5 

18 

243 

249 

47 

28 

13 

115 

7 

96 

3 

5 

123 

271 

12 

122 

2 

21 

7 

6 

579 

85 

314 

17 

120 

124 

94 

65 

8 

63 

3 

60 

17 

438 

201 

38 

43 

165 

6 

2 

3 

2 

58 

621 

8 

32 

291 

114 

16 

2 

24 

7 

7 

10 

106 

36 

Jl 

23 

31 

9 

6 

18 

1 

25 

72 

19 

24 

27 

3 

2 

213 

98 

36 

25 

36 

11 

9 

5 

2 

10 

4 

5 

32 

98 

64 

21 

39 

13 

11 

1 

;-6 

65 

3 

3 

12 

4 

63 

3 

3 

29 

38 

17 

4 

3 

73 

6 

\ 

279 

140 

29 

9 

87 

18 

3 

17 

406 

160 

17? 

68 

43 

40 

11 

522 

258 

53 

5 

217 

19 

361 

15 

139 

233 

145 

16 

17 

1 

1 

103 

37 

2; 

18 

20 

3 

4 

5 

7 

5 

2 

35 

46 

20 

d'appello  di  napoli. 


19 

8 

6 

101 

31 

11 

29 

24 

9 

3 

1 

3 

15 

320 

83 

5 

64 

19 

11 

4 

121 

7 

8 

2 

3 

319 

190 

22 

22 

84 

2 

2 

2 

1 

62 

401 

337 

103 

124 

90 

5 

155 

51 

2 

245 

178 

21 

10 

36 

• 

2 

12 

78 

20 

60 

70 

50 

38 

31 

10 

7 

1 

9 

94 

17 

11 

5 

34 

19 

17 

8 

3 

- 

1 

1 

41 

117 

84 

19 

16 

31 

22 
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Segue  Tavola  VI. 


LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  CONTEN 
Affari 


Distretto 
del 

Tr  ih  u n  aie 
di 


a  carico 


discusse, 
nelle  quali 
al 

31  dicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


xn  corso 
di 

istruzione 
al 

Zldicembrc 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  18^3 


I  1 


C  a  u  s  e 


ter  ni  i  n  aie 


cessate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro 
motivo 


Ti  g 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tivi) 


pendenti 
al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 

In 

sentenzi 


%n  corso 
di 

istruzione 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Segue   DISTRETTO  DELLA  CORTE 


1 

643 

644 

18 

22 

3 

31 

74 

365 

365 

4 

201 

205 

365 

150 

9 

251 

253 

2 

12 

14 

41 

82 

123 

1 

115 

116 

123 

1 

72 

14 

314 

328 

2 

19 

14 

55 

90 

21 

156 

17/ 

1 

2 

58 

61 

177 

2 

60 

57 

4384 

4411 

146 

144 

308 

351 

952 

19 

3169 

3188 

1 

300 

301 

318S 

21 

3 

509 

Sala  Consilma  .... 

1 

2 

192 

195 

8 

12 

20 

17 

109 

126 

1 

48 

49 

126 

53 

4 

1428 

1432 

2 

11 

12 

137 

162 

117 

697 

814 

456 

456 

814 

1 

322 

Santa  Maria  Capua  V. 

11 

1173 

1184 

5 

193 

198 

270 

478 

743 

2 

236 

238 

748 

3 

252 

Sant'Angelo  dei  Lomb. 

11 

267 

278 

16 

28 

44 

38 

126 

164 

7 

63 

70 

164 

3 

58 

Vallo  della  Lucania  . 

36 

199 

235 

10 

8 

6 

24 

45 

114 

159 

16 

36 

52 

159 

3 

55 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 


Lagonegro   

9 

250 

252 

2 

5 

13 

29 

49 

42 

86 

128 

2 

73 

75 

128 

6 

21 

1S5 

206 

7 

31 

38 

49 

110 

159 

2 

7 

9 

155 

5 

6 

382 

388 

37 

43 

SO 

25 

22? 

247 

61 

61 

247 

16 

2 

9 

693 

702 

2 

35 

6 

43 

103 

412 

515 

3 

in 

144 

515 

3 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Bari  

7 

864 

871 

22 

129 

5 

21 

177 

41 

530 

571 

2 

121 

123 

571 

8 

2 

159 

Lecce  

17 

956 

973 

30 

28 

6 

57 

121 

136 

52S 

6iJ4 

1 

187 

188 

661 

8 

5-1 

Lucerà  

2 

12*7 

1229 

17 

-  118 

135 

100 

739 

899 

195 

195 

899 

19 

1 

418 

Taranto  

2 

368 

370 

13 

18 

13 

3 

47 

57 

123 

180 

143 

143 

1S0 

17 

21 

Trani  

15 

819 

831 

15 

36 

22 

92 

105 

71 

484 

555 

5 

109 

114 

555 

63 

86 
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TRIBUNALI. 

ZIO  SI  IN  PRIMA  ISTANZA 
civili. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause  ordinarie 


non  definii  ir  < 


stinti  sollevale  dulie  parti 
corso  del  giudizio 
deviali,  proi  visionali, 
interlocutorie) 


conlradil- 
lorio 


23  24 


•»» 

contuma- 
cia 

2  .Sì  M  e 
l'i?  g  •§ 
§1,1  «  e 

o  ~ 


26 


definitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


27 


conlradit- 
torio 


con 

con 

accogli- 

accogli- 

mento 

mento 

della  do- 

della do- 

manda 

manda 

s 

5»  S 

<•  2 

5  ~" 

Sj 

5 

29 

30 

31 

32 

33 

in 

contuma- 
cia 


e 

so 

o  e 

;  g 
o 
31 


in  altre  causi 


di 

oj)posizione 

a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


-  o 

35 


.S>*> 
g 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


37 


g 
o 

g  n 

o 

38 


di 
rivoca- 
zione 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dtl 
Presidente 


Ila  do- 
ione 

do- 

zione 

dal  Giudice 
delegato 

■sa 

£  £ 

co  O 

11 

lime 
di  n 

o 

uest; 

ss  e 

cX 

so 

g 

sa 
V. 

ls 

e 

g  § 
o 

§ 

e 

S 

so 

so 

39 

40 

41 

42 

Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
( dalla  data 
della  prima,  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
lino 

a  quella  dello,  sentenza) 


43 


c 

•2 

© 

nàti 

so 

g 

e 

an 

5 

so 

Cd 

is 

sei 

g 

p 

O 

p 

p 

p 

g 

g 

g 

g 

So 

so 

so 

so 

'a, 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


D  APPELLO    DI   NAPOLI , 

70! 


80 

1 

214 

57 

33 

33 

87 

12 

15 

93 

82 

39 

1 

3 

10 

2 

50 

31 

11 

6 

2 

10 

6 

23 

16 

3 

2 

14 

9 

5 

108 

41 

25 

6 

32 

7 

2 

1 

1 

6 

290 

2 

S 

14 

36 

42 

11 

96 

40 

11 

14 

2641 

1238 

311 

430 

398 

93 

135 

733 

71 

3565 

960 

1486 

209 

6 

1 

6S 

57 

8 

4 

1 

1 

18 

1 

54 

9 

5 

43 

91 

33 

3 

477 

168 

20 

111 

102 

18 

61 

3 

5 

1 

2 

172 

203 

654 

16 

225 

140 

80 

17 

2 

29 

26 

10 

9 

476 

277 

85 

78 

45 

6 

2 

133 

67 

380 

103 

2 

27 

4 

2 

102 

20 

26 

27 

14 

7 

8 

1 

42 

186 

80 

1 

30 

18 

26 

16 

11 

4 

3S 

11 

87 

52 

5 

15 

19 

4 

3 

1 

2 

150 

14 

2 

22 

37 

27 

12 

DI  POTENZA  (SEZIONE  DI  NAPOLI). 


12 

1 

3 

3 

1 

91 

20 

4 

20 

41 

4 

6 

2 

4 

2 

4 

8 

10 

31 

19 

16 

5 

28 

1 

6 

11 

106 

97 

6 

2 

9 

3 

2 

1 

59 

35 

47 

6 

51 

23 

20 

7 

45 

8 

36 

4 

130 

6i 

22 

13 

18 

11 

2 

18 

439 

149 

52 

70 

9 

2 

189 

31 

3 

5 

282 

151 

39 

34 

60 

o 

1 

1 

1 

16 

34 

97 

93 

76 

15 

D'APPELLO  DI  TRAM. 


90 

31 

34 

6 

401 

120 

202 

67 

3 

9| 

1 

1 

128 

211 

61 

57 

2 

2 

1 

8 

580 

310 

51 

43 

139 

6 

39 

2 

3 

7 

2 

27 

74 

224 

228 

248 

97 

9 

6 

152 

72 

163 

32 

453 

ns 

17 

149 

72 

9 

34 

2 

83 

545 

730 

74 

230 

56 

98 

1 

8 

2 

110 

43 

21 

39 

29 

10 

39 

9 

79 

15 

48 

14 

17 

7 

4 

401 

129 

70 

54 

111 

30 

11 

1 

218 

139 

5 

106 

128 

97 

58 
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Segue  Tavola  VI. 


LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  CONTEN 
Affari 


Distretto 
del 

Tribù n  ale 

di 


Cause 


a  carico 


discusse, 
nelle  quali 
al 

31  dicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  1883 


terminate 


per 

per 

transa- 

altro 

zione 

mot  vo 

è 

Si 

co 

oo 

a, 

co 

g 

o 

o 

g 

g 

g 
J3 

1 

g 
e 

g 

viuie 

e 

3 

e 

^> 

g  * 

g 

» 

pra 

g 

e 
o 

6 

o 
7 

8, 

8 

© 
9 

10 

decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


10      11  12 


pendenti 
al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


14 


in  corso 
di 

istruzione 


16 


17 


e 

su 

qui 

nel 

o 

(  inci 

e 

« 

v. 

8, 

e 

s> 

g 

o 

« 

ne  ss 

c 

§ 

s 

<£ 

o 

20 

21 

22 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


10 

9 

252 

271 

1 

6 

2  48 

57 

19 

141 

160 

1 

3 

50 

54 

160 

5 

3 

32 

1376 

1408 

4 

58 

2  83 

1 17 

44 

1134 

1178 

83 

83 

1178 

1 

72 

373 

446 

5 

82  . 

.  108 

195 

6 

239 

245 

2 

4 

6 

239 

5 

39 

194 

233 

1  . 

.  30 

31 

60 

82 

142 

26 

60 

142 

1 

2 

55 

680 

737 

60 

44  251 

355 

32 

300 

332 

4 

46 

50 

332 

10 

•• 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Messina. 
Mistretta 
Patti  .  . 


14 

1065 

1079 

18 

97 

49 

171 

186 

493 

679 

16 

5.8 

74 

6 

25 

31 

3 

39 

42 

13 

103 

116 

4 

17 

21 

1 

92 

93 

225 
1 


229 
1 

2 


679 
42 
93 


92 


Caltanisseita  

55 

572 

627 

41 

107 

Girgenti  

91 

698 

789 

26 

100 

Palermo  

182 

1719 

1901 

200 

210 

Sciacca  

37 

229 

266 

1 

58 

Termini  

75 

260 

335 

14 

33 

Trapani  

71 

512 

583 

8 

82 

9 

123 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


14S 

4 

381 

385 

6 

88 

94 

385 

3 

111 

126 

120 

332 

452 

17 

194 

211 

452 

20 

115 

410 

161 

lieo 

1321 

5 

13 

152 

170 

1321 

45 

271 

59 

4 

190 

194 

9 

4 

13 

194 

15 

40 

47 

15 

185 

200 

30 

58 

88 

200 

18 

51 

222 

213 

125 

338 

7 

16 

23 

338 

12 

64 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


42 

273 

315 

14 

59 

73 

33 

145 

1781  *. 

«8 

36 

64 

178 

5 

41 

81 

122 

1 

10 

4 

15 

10 

54 

61  .. 

9 

34 

43 

64 

3 

65 

126 

191 

11 

13 

7 

10 

41 

10 

89 

99|  .. 

1 

23 

27 

51 

95 

4 

5 
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TRIBUNALI. 

ZIO  si  IN  PRIMA  ISTANZA 
civili. 


Anno  1883. 


Seni  en 


in  cause  ordinar  ie 


non  definitivi 


stiov i  sollevale  dulie  parti 
corso  del  giudizio 
dentali,  provvisionali, 
interlocutorie) 


in 

contradil- 
torio 


o 

.»  - 

l'si 

B 


o 


23  24 


tu 

contuma- 
cia, 


2  •>  S 

•sii 


9  *> 


2  e 


definitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


in 

contraclit- 
torio 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


23     29     30    31    32  J  33  31 


in 

contuma- 
cia 


con 
accogli- 
menlo 
della  do- 
manda 


in  altre  cause 


opposizione 

a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


S 

IL 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


II 


37      38  39 


di 
rivoca- 
zione 


40 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


43 


Durata  delle  cause 
decise 
con  sentenza  definitiva 
( dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


c 

■2 

s> 

o 

quindic 

tre  mes 

S 
% 

un  ann 

c 
'è 

5 
t> 

p 

p 

p 

p 

a, 

44 

45 

-'6 

47 

48 

49 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


D'APPELLO  DI  CATANIA. 


30 

5 

6 

2 

112 

51 

14 

15 

22 

8 

4 

50 

87 

43 

47 

12 

10 

2 

179 

2 

23 

2 

876 

482 

47 

40 

284 

11 

14 

33 

63 

255 

125 

18 

118 

18 

59 

331 

314 

38 

10 

18 

2 

3 

25 

165 

53 

28 

60 

28 

14 

9 

7 

178 

31 

371 

34 

58 

40 

38 

20 

49 

93 

80 

8 

4 

1 

19 

45 

1 

30 

40 

20 

3 

17 

1 

6 

289 

137 

43 

41 

70 

4 

5 

4 

17 

190 

539 

112 

129 

54 

D'APPELLO  DI  MESSINA. 


31 

12 

2 

1 

8 

533 

229 

104 

69 

103 

25 

11 

12 

731 

722 

25 

218 

119 

79 

49 

6 

4 

3 

4 

22 

7 

7 

8 

2 

1 

1 

1 

1 

3 

9 

60 

16 

1 

1 

22 

2 

5 

2 

9 

45 

9 

16 

7 

9 

11 

2 

4 

2 

14 

28 

47 

3 

3 

28 

13 

5 

APPELLO  DI  PALERMO. 

64 

9 

24 

17 

22 

246 

70 

58 

26 

20 

40 

54 

3 

39 

6 

55 

147 

66 

89 

44 

2 

51 

264 

123 

70 

66 

20 

30 

6 

2 

46 

10 

135 

107 

59 

9 

221 

60 

21 

14 

99 

897 

450 

186 

175 

135 

17 

33 

4 

2 

2 

1 

259 

87 

53 

374 

450 

110 

9 

28 

20 

4 

8 

131 

60 

55 

14 

4 

3 

3 

28 

68 

35 

46 

16 

3 

4 

17 

114 

50 

47 

18 

8 

7 

1 

23 

50 

55 

21 

5 

40 

9 

22 

21 

234 

116 

60 

30 

20 

16 

10 

1 

3 

58 

141 

250 

1 

49 

163 

38 

5 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 
d'appello  di  ancona. 


34 

2 

33 

9 

108 

61 

19 

8 

27 

è 

1 

12 

43 

19 

8 

10 

18 

7 

2 

1 

2 

17 

62 

25 

9 

12 

29 

181 

3 

3 

51 

38 

10 

8 

11 

29 

10 

30 

5 

10 

21 

9 

1 

7 

64 

4 

1 
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Segue  Tavola  VI. 


LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  GONTEN 
Affari 


Distretto 

del 

Tribun  aie 
di 


discusse, 
nelle  quali 
al 

Sldìcembre 
1832 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1382 
e  sopravve- 
nute 
nel  1833 


Cause 


t  e  r  m  i  nate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro 
motivo 


-e  k 

^>  ^ 

£^ 
», 

8 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


10      11  12 


'pendenti 
al 

31  dicembre  1883 


discusse, 

nelle  quali 

in  corso 

non 

era 

di 

pubblicata 

la 

sentenza 

istruzione 

« 

formali 

sommar 

formali 

sommar 

è 
E-, 

14 

15 

16 

17 

18 

e 

su 

qui 

'£ 

nel 

2 

(  itici 

e 

V. 

e 

& 

fi 

», 

e 

g 

o 

o 

co 

o 

s 

o 

19 

20 

21 

22 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO  DI 


2T 

112 

139 

4 

13 

0 

37 

63 

8 

34 

42 

11 

23 

34 

42 

2 

3 

3 

12 

68 

80 

5 

6 

11 

6 

58 

64 

3 

2 

5 

64 

2 

7 

41 

82 

123 

1 

18 

30 

49 

6 

62 

68 

3 

3 

6 

08 

1 

9 

1 

2 

79 

182 

264 

1 

48 

2 

18 

69 

31 

140 

171 

2 

22 

24 

171 

5 

13 

DISTRETTO  DELLA 

CORTE  d'aPPELLO 

4 

91 

'  96 

4 

27 

31 

7 

50 

57 

1 

7 

8 

-  57 

1 

14 

117 

403 

520 

37 

42 

13 

9 

101 

245 

245 

56 

118 

174 

241 

11 

s 

37 

73 

176 

249 

11 

20 

3 

4 

33 

35 

96 

131 

32 

4S 

30 

131 

18 

10 

33 

50 

293 

343 

2 

11 

6 

17 

36 

4S 

157 

205 

22 

80 

10? 

205 

8 

79 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Aquila  

..    1  .. 

89 

498 

587 

34 

39 

73 

66 

230 

302 

22 

190 

212 

302 

20 

99 

33 

215 

248 

15 

11 

12 

6 

44 

23 

123 

14(3 

53 

5S 

146 

1 

42 

32 

184 

216 

36 

10 

14 

10 

70 

18 

93 

111 

4 

31 

35 

111 

6 

13 

38 

452 

490 

38 

29 

2 

20 

89 

62 

142 

204 

24 

173 

197 

204 

7 

57 

18 

208 

226 

10 

70 

SO 

18 

92 

110 

36 

30 

110 

10 

39 

50 

388 

438 

6 

11 

8 

19 

44 

69 

203 

272 

15 

107 

122 

252 

5 

94 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

120 

636 

756 

70 

77 

8 

10 

165 

65 

339 

404 

82 

105 

1S7 

404 

4 

71 

1 

1 

33;) 

306 
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4 

14 

20 

30 

68 

r-7 
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257 

2 

6 
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83 

313 

257 

4 

21 

30 

5 

14 

260 
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2! 

20 

47 

45 
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16 

30 

51 
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1 

24 

11 
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13 

33 

46 

68 

75 
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1 

73 

74 
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4 
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TRIBUNALI. 

'  [OSI  IN  PRIMA  ISTANZA 
•ivili. 


Anno  1883. 


S ente n z e 


in  cause  ordinarie 


'  ion  definitive 


oni  sollevate  dalle  parli 
rso  del  giudizio 
ululi,  provvisionali, 
Uerlocìttorie) 


in 

|  coni-rad  it- 


ili 

conluma- 


Iorio 

eia 

* 

r-c| 

?tlo  dei 
da 

totale  e 

della  (l 

r  s 

© 

r  e~ 

S  p  ~ 
o  "* 

$■% 
'*•  s 
^  o 

o 

o 

23 

24 

25 

26 

definitive 
[che  pronunciarono,  cioè, 
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domanda  originaria 
principale) 


contradit- 
torio 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


27     23      29     30    31     32    33  34 


xn 

contuma- 
cia 


in  altre  cause 


di 

opposizione 

a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


con 

accogli- 
mento 

della  do- 
manda 


o 
S 

e  » 
o 
35 


35 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


37  3S 


di 

rivoca- 
zione 


©  v 


o 
39 


o  se 


40 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emess  i 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


41 


s 

r  o 
43 


Durata  delle  pause 

decise 

con  sentenza  definitiva 
( dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


41 


45 


46 


A  CASSAZIONE  DI  ROMA. 

ACERATA  (SEZIONE  DI  ANCONA). 


4 

2 

y 

27 

12 

8 

5 

1 

l 

21 

8 

16 
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16 

3 

6 

2 

3 

4 

3 

o 

48 

10 

5 

9 

20 

2 

3 

30 

35 

3 

34 

9 

6 

4 

1 

8 

Si  1 

1 

12 

46 

15 

14 

10 

10 

g 

27 

60 

7 

1 

22 

15 

8 

5 

11 

7 

23 

130 

30 

19 

22 

69 

10 

3 

26 

79 

85 

13 

107 

26 

7 

:  PERUGIA  (SEZIONE  DI  ANCONA). 


6 

8 

3 

39 

11 

4 

7 

20 

"1  - 

10 
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25 

11 

2 

1 

J5 

1 

19 

23 

161 

83 

6 

21 

72 

2  .. 

1 

53 

611 

8 
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101 

33 

20 

12 

19 

14 

10 

55 

29 

6 

10 

25 

..1  .. 

1 

42 

61 

3 

40 

24 
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1 

33 

10 

28 

10 

15 

103 

36 

23 

27 

27 

3 

2  .. 

24 

16 

19 

36 

40 

18 

APPELLO  DI  AQUILA. 


103 

1 

15 

9 

174 

54 

11 

2, 

93 

4 

29 

6 

4 

4 

6 

97 

27 

18 

14 

25 

17 

2 

16 

3 

6 

86 

34 

8 

7 

3S 

4 

1 

59 

5 

7 

133 

63 

27 

12 

30 

6 

2 

91 

1 
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1 

4 

57 

21 

2 

11 

18 

6 

3 

53 

29 

14 

3 

9 

144 

71 

17 

26 

28 

11 

14 

155 

3 

1 

92 

44 

29 

9 

8 

15 

4 

4 

54 

21 

14 

6 

4 

11 

73 

20 

12 

57 

8 

5 
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5 

14 

7 

16 

74 

22 

13 

5 

10 

18 

2 

9 

7 

20 

11 

12 

54 

446 

304 

11 

15 

88 

24 

15 

APPELLO  DI  BOLOGNA. 


41 

6 

30 

1 

13 

303 

81 

11 

23 

175 

21 

7 

1 

41 

330 

21 

37 

209 

37 

28 

41 

2 

1 

54 

148 

93 

8 

21 

70 

3 

1 

65 

37 

8) 

31 

20 

,: 

» 

2 

8 

145 

61 

18 

\ò 

49 

7 

2 

iis 

15 

48 

1 

63 

74 

11 

3 

37 

6 

7 

1 

6 

86 

32 

9 

19 

21 

4 

7 

28 

18 

1 

5 

11 

18 
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Segue  Tavola  VI. 


LAVORI  DE 

PROCEDIMENTI  CONTE 
A  f  f  ar 


Distretto 
del 

Tribunale 
di 


Cause 


discusse, 
nelle  quali 
al 

31  dicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 


w  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  1SS3 


terminate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro 
motivo 


s  « 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


fi  2 
II 


11  12 


pendenti 
al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 


14      15      16  17 


Eh 

19  20 


su  gin 
ne 
(  ine 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTI 


DISTRETTO  DELLA  CORT 


188 

324 

512 

6 

90 

96 

30 

371 

401 

5 

10 

15 

401 

51 

25 

48 

73 

36 

36 

32 

32 

1 
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5 

32 

1 
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1 

52 

90 

144 

10 

19 

29 

2 

101 

103 

9 

3 

12 

103 

17 

3 

30 

391 

424 

22 

20 

147 

38 

227 

70 

55 

126 

8 

63 

71 

126 

3 

4 

16 

123 

512 

655 

19 

27 

31 

61 

138 

82 

344 

426 

21 

70 

91 

426 

22 

22 

26 

48 

2 

2 

10 

14 

2 

32 

34 

34 

4 

DISTRETTO  DELLA  CORT! 


Civitavecchia. 
Fresinone.  .  . 

Roma  

Velletri  .  .  .  . 
Viterbo  .  .  .  . 


1 

40 

41 

9 

9 

2 

28 

30 

2 

2 

30 

8 

289 

297 

23 

50 

73 

17 

141 

158 

3 

63 

66 

158 

5 

147 

2425 

2572 

109 

261 

160 

206 

739 

124 

1261 

1385 

13 

435 

448 

1353 

3 

229 

232 

1 

2 

5 

29 

37 

15 

150 

165 

30 

30 

156 

6 

45 

291 

336 

9 

27 

13 

29 

78 

37 

152 

189 

69 

69 

189 

8 

DISTRETTO  DELLA  COI 


DISTRETTO  DELLA  COI 


61 

492 

553 

9 

34 

44 

109 

295 

404 

7 

98 

105 

404 

6 

12 

36 

91 

127 

5 

10 

15 

12 

67 

79 

18 

15 

33 

79 

4 

7 

15 

22 

1 

7 

8 

2 

10 

12 

1 

2 

12 

1 

2 

176 

388 

566 

37 

50 

87 

80 

235 

315 

55 

109 

104 

315 

30 

Castiglione  

9 

67 

76 

10 

10 

10 

36 

46 

A 

16 

20 

46 

1 

9 

128 
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3 

8 

18 

29 

13 

84 

97 

3 

9 

12 

97 

7 
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ilBUNALI. 

OSI  IN  PRIMA  ISTANZA 
ivili. 


Anno  1883. 


Sentenze 


tu  cause 


ordinar  ie 


l  »  definitive 


lletate  dalle  parti 
<l  giudizio 
prorcisioìiali, 
:utorie) 


ilradil- 


torio 

:  e 

ti 

■  R 

3 

e 

2  e 
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*1 
•2>S 
*  5 

-~ 
t 

ì 

24 

?PELLO  DI  CAGLIARI. 


Ì6  25 

12 

8 

89 
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98 

82 

42 

32 

23 

13 

63 

55 

209 

15 

125 

45 

38 

35 

!  9  1 

2 

1 
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14 

6 

3 

4 

4 

2 

34 

22 

8 

16 

3 

6  6 

16 

2 

25 

18 

15 

0 

6 

14 

1 

1 

1 

66 

11 

1 

9 

12 

10 

7 

a  2 

2 

1 

19 

92 

32 

27 

24 

21 

3 

4 

32 

234 

140 

9 

17 

48 

23 

18  21 

14 

80 

243 

142 

27 

32 

119 

3 

4 

92 

208 

19 

0  .. 

10 

14 

9 

2 

10 

3 

14 

11 

2 

3 

8 

4 

3 

in 

contuma- 
cia 


252 
Sia 

S2~ 


«E  h 

•2  ? 


definitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principile) 


28 


in 

in 

contradit- 

conluma- 

torio 

eia 

con 

con 

e 

accogli- 

accogli- 

mento 

-a 

mento 

della  do- 

della do- 

© e 

manda 

o  e 

manda 

~  -3 

<* 

•2"- 3 

3S 

ìtale 

8« 

ìtale 

e 

si 

o 

Si. 

Ss 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

in  altre  cause 


di 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


g 

<to 

!„ 

©  -2 

s.H 

35 


36 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


o 


37     38     39  40 


di 

rivoca- 
zione 


T3  <to 


e -3 
ci 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


3 
"3  ^ 
-a 

43 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


g 

•2 

S, 

o 

?» 

g 

g 
g 
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mei 

i 
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t  an 

« 
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g 

s 

s 

? 
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o 

O 

p 

p 
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g 

g 

g 

s 

g 

3 

■to 

« 

44 

45 

16 

47 
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49 

CASSAZIONE  DI  ROMA. 


32 


'PKLLO  DI  ROMA. 


2 

2 

4 

2 

20 

6 

o 

1 

11 

. 

1 

143 

11 

16 

4 

8 

5 

11 

3 

3 

121 

36 

12 

26 

22 

14 

14 

2 

43 

256 

101 

6 

81 

23 

11 

3 

9 

42 

19 

2 

21 

1030 

525 

185 

75 

223 

30 

13 

51 

860 

112 

926 

11 

2 

5 

6 

15 

104 

61 

7 

12 

15 

3 

6 

12 

318 

5 

37 

44 

23 

6 

|  1 

13 

150 

79 

6 

5 

73 

1 

15 

251 

3 

7 

96 

28 

19 

11 

2 

CASSAZIONE  DI  TORINO. 


PELl.O  DI  BRESCIA. 


6 

7 

2 

34 

305 

206 

91 

8 

28 

3 

3 

3 

4 

87 

515 

165 

8 

50 

263 

12 

8 

15 

52 

26 

4 

15 

21 

1 

12 

89 

137 

9 

36 

9 

6 

3 

1 

2 

5 

4 
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2 

4 

4 

4 

1 

2 

8 

1 

81 

170 

98 

18 

50 

79 

3 

3 

40 

28 

162 

22 

40 

18 

2 

4 

31 

14 

7 

6 

6 

3 

2 

19 

22 

69 

25 

7 

4 

2 

8 

2 

1 

2 

70 

21 

11 

8 

24 

8 

20 

7 

3 

55 

8 

8 
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Segue  T  '  vola  VI. 


LAVORI  DI 

PROCEDIMENTI  CONTI 
Affa 


Distretto 
del 

T  r  ìb  u  n  ale 
di 


Cause 


discusse, 
nelle  quali 
al 

31  dicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 
al 

"il  dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  18S3 


ter  m  mate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro 
motivo 


-  5j 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


pendenti 

al 

31  dicembre  18S3 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 


20 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORI 

Segue    DISTRETTO   DELI. A  COR 


Cromona  . 
Mantova  . 
Salò.  .  .  . 


75 

107 

182 
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10 

2 

9 

33 

20 

76 

96 

26 

27 

53 

96 

o 

10 

29 

333 

362 

8 

18 

3 

12 

41 

49 

215 

261 

1 

1 

55 

57 

264 

4 

Hi 

127 

143 

12 

12 

10 

90 

100 

4 

27 

31 

100 

2 

3 

DISTRETTO   DELLA  COR 


4 

5 

341 

4S4 

834 

45 

36 

217 

71 

36.1 

84 

215 

299 

2 

5 

71 

83 

166 

294 

61 

13 

28 

158 

85 

284 

25 

25 

41 

120 

161 

3 

3 

62 

3;) 

98 

161 

47 

345 

525 

S70 

1 

33 

3 

237 

274 

10! 

387 

488 

71 

37 

108 

483 

22 

2 

34 

41 

77 

3 

6 

9 

4 

41 

48 

1 

7 

12 

20 

48 

7 

544 

827 

1371 

21 

53 

505 

117 

696 

93 

425 

518 

58 

99 

157 

513 

118 

197 

79 

276 

6 

48 

49 

103 

23 

97 

120 

35 

18 

53 

120 

25 

1 

2 

51 

93 

147 

4 

13 

2 

13 

32 

10 

93 

103 

4 

1 

7 

12 

103 

13 

3 

4 

244 

130 

381 

8 

34 

41 

83 

43 

20J 

219 

1 

24 

24 

49 

249 

83 

1 

1 

153 

187 

342 

4 

4 

10 

37 

55 

18 

237 

255 

2 

17 

13 

32 

25". 

25 

2 

28 

35 

65 

1 

4 

6 

15 

26 

4 

19 

23 

9 

7 

16 

23 

111 

224 

335 

5 

22 

1 

7 

35 

35 

219 

254 

3 

9 

31 

46 

254 

16 

166 

254 

420 

2 

9 

118 

33 

162 

54 

120 

174 

4 

72 

8 

84 

174 

16 

623 

2326 

2949 

55 

210 

232 

824 

1321 

210 

1018 

122S 

102 

298 

400 

1228 

18 

66 

4 

73 

221 

293 

14 

5 

19 

36 

1S6 

222 

2 

7 

48 

57 

222 

10 

12 

1 

2 

115 

229 

347 

4 

7 

9 

25 

118 

51 

172 

2 

53 

95 

150 
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o 

16 

1 

17 

37 

55 

3 

4 

3 

10 

10 

25 

35 

8 

2 

10 

35 

2 
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ptBUNALI. 

0  S 1  IN  PRIMA  ISTANZA 
vili. 


Anno  1883. 


S ente n z 


in  cause  ordinar  i e 


definitive 


ti  sollevate  dalle  parti 
0  del  giudizio 
ali,  provvisionali, 
nlocutoiie) 


in 

itradit- 
torio 


in 

contuma- 
cia 


« 

e 
"5 

l«i 

&o| 

Se 

•ri 
«1 

c  «  ~ 

rt  o 
5 

o 

u 

u 

25 

26 

definitive 
[che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principile) 


in 

conlràdit- 
torio 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


29  !  30  31 


in 

contuma- 
cia 


con, 

accogli- 
mento 

della  do- 
manda 


32    33  34 


n  altre  cause 


di 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


© 

o 

Sii 

Si 

& 

o 

o 

© 

enl 

s 

s  w 

© 

•5  <*> 

© 

°J 
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*»  s 

8* 

o 

© 

35 

36 

37 

38 

di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


di 
rivoca- 
zione 


2£ 


■3J 
"5!  © 
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A  Uri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 
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Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


o 

identi 

e  quest 

^> 
s 

41 

42 

3 

■e 
43 


Durata  delle  cause 
decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

jx  quella  della  sentenza) 


44 


4-. 


47 


48 


49 


CASSAZIONE  DI  TORINO. 


TELLO   DI  BRESCIA. 


0 

6 

3 

2 

25 

48 

41 

3 

8 

20 

4 

4 

24 

205 

90 

36 

16 

84 

7 

2 

1 

6 

82 

23 

11 

8 

38 

47 

47 
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3 

18 

17 

11 

19 

5. 

60 

2 

3 

112 

12 

96 

5 

4 

13 

78 

27 

1 

56 

27 

3 

1 

'PELLO    DI  CASALE, 


*  32 

25 

2 

91 

96 
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31 

11 

41 

1 

39 

42 

11 

33 

48 

67 

20 

8 
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20 

75 

18 

59 

25 

3 

6 

29 

48 

12 

15 

35 

17 

21 

3 

2 

ì  17 

3 
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248 

164 

123 

6 

12 

72 

2 
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5 
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2 

71 

120 
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39 

138 

52 

83 

21 

46 

*  2 
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14 

21 

25 

4 

3 

3 

8 

4 

12 

4 

4 

6 

5 

1  37 

19 

7 
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94 

55 

65 

102 

10 

3 

12 

5 

41 
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5 

7 
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118 

16 

17 

9 

13 

2 

44 

26 

35 

7 

17 

11 

1 

39 

96 

13 

10 

18 

14 

11 

6 

11 

5 

25 

60 

57 

16 

12 

18 

57 

10 

43 

7 

11 

6 

8 

6 

21 

81 

58 
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18 

29 

31 

8 

1 

2 

3 

17 

22 

2 

2 

83 

20 

29 

1 

4 

1  8 

9 

83 
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97 

35 

38 

34 

1 

8 

55 

49 

78 

69 

9 

JELL0   DI  GENOVA. 


4 

2 

2 

13 

8 

3 

1 

14 

8 

7 

3 

2 
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2 

7 

59 

48 

125 

52 

23 

39 

56 

3 
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73 

3 

83 

67 

18 

1 

1 

1 

26 

52 

83 

78 

44 

8 

28 

50 

61 

40 

27 

7 

27 

49 

13 
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730 

26 

15 

47 

18 

35 

17 

18 

12 

18 

90 

225 

1312 

13 

316 

450 

45 

33 

14 

45 

2 

26 

101 

75 

2 

7 

41 

5 

11 

18 

9 

46 

24 

36 

9 

6 

13 

10 

33 

90 

47 

14 

18 

33 

4 

1 

58 

9 

11 

15 

34 

44 

21 

9 
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1 

7 

18 

10 

7 

2 

6 

12 

68 

1 

5 

4 

8 

2 
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LAVORI  D 


PROCEDIMENTI  CONTI 

Segue.  Tavola  VI.  Affff 


C  aus 

e 

a 

carico 

terminate 

pendenti 

al 

31  dicembre  1883 

Distretto 

del 

discusse, 
nelle  quali 
al 

31  dicembre 
1882 
non.  era 
pubblicata 
la 

sentenza 

in  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  1883 

cessate 

decise 

per 
transa- 
zione 

per 
altro 
motivo 

con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 

in  corso 
di 

te 

V» 

ratoria 

su 

( 

T  r  i un  u  die 

te. 
a. 

prece-  | 

00 

28 

pendenti  dall'anno  prece- 
dente 

sopravvenute  nel  1883 

istruzione 

enten 

la  prepa 

di 

formali 

sommarie 

formali 

sommarie 

Totale 

pendenti  da U 'anno  ; 
dente 

sopravvenute  nel  l! 

pendenti  dall'anno 
dente 

sopravvenute  nel  1 

Totale 

Totale 

formali 

sommarie 

formali 

sommarie 

Totale 

Totale  delle  s 

emesse  d'ufficio  in  Vi 

formali 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

1 

148 

201 

350 

23 

15 

50 

42 

1 

2 

194 

251 

448 

34 

13 

15 

9 

108 

308 

4.6 

2 

7 

29 

85 

Busto  Arsizio  

11 

68 

79 

9 

Como  

73 

262 

335 

4 

10 

2 

8 

22 

110 

132 

2 

9 

52 

100 

152 

6 

15 

3 

28 

19S 

827 

1025 

6 

11 

45 

78 

3 

14 

40 

57 

2 

7 

4 

37 

71 

108 

3 

3 

6 

12 

32 

106 

133 

9 

30 

4 

54 

135 

193 

8 

26 

10 

8 

6 

14 

20 

2 

1 

2 

4 

79 

467 

552 

7 

33 

16 

21 

1 

3 

65 

343 

412 

17 

41 

5 

37 

Segue  DISTRETTO  DELLA  COR" 


Segue  DISTRETTO   DELLA  COI 


130 

21 

124 

148 

1 

22 

49 

72 

148 

.. 

9 

71 

69 

183 

252 

6 

89 

30 

125 

244 

15 

2 

123 

73 

167 

240 

34 

19 

53 

240 

13 

DISTRETTO  DELLA  COP 

9 

4 

59 

63 

3 

4 

7 

63 

2 

4 

24 

61 

14* 

202 

10 

99 

109 

202 

S 

11 

18 

100 

118 

3 

3 

118 

2 

7 

52 

20 

77 

97 

1 

2 

3 

97 

12 

110 

192 

536 

723 

52 

105 

157 

717 

37 

47 

13 

3 

29 

32 

12 

12 

32 

3 

24 

16 

53 

69 

3 

12 

15 

69 

2 

2 

32 

92 

92 

3 

11 

14 

76 

4 

52 

11 

107 

121 

1 

19 

20 

119 

5 

DISTRETTO   DELLA  COR" 


3 

2 

11 

13 

1 

3 

4 

131 

1 

77 

29 

364 

393 

3 

29 

50 

82 

393  .. 

19 

100 

56 

172 

228 

2 

5 

8 

69 

84 

228|  .. 

12 

DISTRETTO   DELLA   CORTE  d'aPPELI 


11 

144 

002 

757 

16 

40 

124 

180 

51 

317 

368 

1 

3 

97 

108 

209 

368 

8 

11 

20 

66 

86 

1 

4 

7 

6 

18 

5 

28 

33 

2 

9 

24 

35 

33 

3 

Reggio  Emilia  .... 

121 

639 

810 

88 

110 

198 

45 

323 

368 

19 

225 

244 

368 

si 
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rRIBUNALL 

HO  SI  IN  PRIMA 
i  vili. 


ISTANZA. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause  ordinarie 


on  definitive 


'ioni  sollevale  dalle  parti 
ìrso  del  giudizio 
tìilali,  provvisionali* 
nierlocittoi  ie) 


ontradil- 
torio 

contuma- 
cia 

« 

■it 

"3 

e 

?  s 

■3 

52 
*5 

11 

in  rigetto 
domanda 

•SS  2 

Si  e 
e  e  ~ 

o 

a  e 
•p  s 

tj 

23 

21 

23 

26 

definitive 
{che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda,  originaria 
principale) 


contradit- 
lorio 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 

'.Ilo  della 

con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 

etto  della 
ida 

itale 

N 

|t 

itale 

arzia 

8* 

sa. 

e. 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

in 

contuma- 
cia 


altre  cause 


di 

opposizione 
'  a 
sentenza 

con- 
tumaciale 


1 

1 

« 

opposi- 

I 
-e 

opposi- 

o 

o 

"S 

O 

L 

o 

li 

II 

ccogi 
zion 

■«»  5i> 

o 

con  a 
posi 

*•  s 

o 
1- 

35 

36 

37 

38 

di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


di 
rivoca- 
zione 


ss 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


42 


43 


Durata  delle  cause 
decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


44 


45 


I  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


APPELLO   DI  GENOVA. 


35 

7 

11 

28 

66 

28 

16 

13 

37 

.  |  26 

159 

16 

2 

35 

25 

10 

9 

13 

23 

16 

11 

38 

141 

74 

26 

25 

36 

17 

1 

81 

163 

5 

5 

55 

45 

29 

23 

22 

13 

6 

2 

21 

16S 

135 

44 

10 

71 

38 

1 

53 

82 

48 

5 

\PPELLO   DI  MILANO. 


11 

» 

8 
19 
160 

3 

10 

5 


45 
131 

85 
55 
342 
S2 
33 
58 
92 


12 


10 


13 

35 

3 

25 

7 

3 

4 

6 

62 

251 

364 

16 

22 

44 

33 

30 

16 

88 

24 

2 

17 

39 

33 

5 

2 

27 

65 

35 

1 

48 

18 

4 

1 

2 

142 

348 

21 

9 

70 

202 

98 

46 

16 

6 

20 

1 

17 

2 

2 

3 

25 

8 

4 

6 

19 

8 

11 

1 

1 

8 

15 

21 

37 

7 

1 

3 

33 

6 

11 

39 

28 

17 

3 

3 

PPELLO   DI  PARMA. 


1 

3 

6 

2 

1 

6 

.. 

6 

54 

2 

5 

1 

2 

12 

36 

244 

98 

91 

27 

50 

14 

8 

145 

468 

93 

165 

e 

11 

3 

22 

25 

145 

100 

15 

7 

45 

3 

58 

5 

9 

128 

23 

10DENA  (SEZIONE  DI  PARMA). 


12 

7 

3 

35 

273 

811  1011  57 

48 

9 

334 

4 

65 

243 

9 

6 

12 

10  . .  1  2 

5 

V 

1 

10 

40 

2 

3 

6 

4 

3 

1 

1  18 

26 

4 

30 

234 

g0|   39  !  25 

118 

111 

S26 

10 

6 

172 

38 

29 

14 

-  128  - 


Segue-  Tavola  VI. 


LAVORI  D] 

PROCEDIMENTI  CO  N  T E 
Affa 


Distretto 

del 

Tributi  àie 
di 


Cause 


discusse, 
nelle  quali 
al 

31  dicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  1SS3 


ter  m  i  nate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro 
motivo 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
0  non  defini- 
tiva) 


pendenti 

al 

31  dicembre  1883 


10      11  12 


discusse. 
,  nelle  quali 
j  non  era 
^pubblicata 
|  li 
!  sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 


.2 


15      16      17  18 


3 


a 


19     20    21  2 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORT 


DISTRETTO  DELLA  COR3 


Alba  .... 
Aosta .... 
Biella.  .  .  . 
Cuneo.  .  .  . 
Domodossola 
Ivrea  .... 
Mondavi  .  . 
Novara  .  .  . 
Pallanza  .  . 
Pinorolo.  .  . 
Saluzzo  .  .  . 
Susa  .... 
Torino  .  .  . 
Varallo  .  .  . 
Vercelli  .  .  . 


329 

20S 

544 

9 

71 

194 

274 

43 

130 

173 

64 

33 

97 

173 

23 

1S6 

126 

312 

2 

9 

24 

70 

105 

29 

134 

163 

30 

14 

44 

163 

4 

18 

2 

330 

550 

882 

21 

129 

143 

110 

403 

39 

345 

385 

4 

11 

18 

61 

94 

385 

23 

224 

234 

458 

13 

51 

20 

112 

196 

50 

182 

232 

19 

11 

30 

232 

29 

41 

29 

70 

3 

3 

16 

22 

2 

42 

44 

3 

1 

4 

44 

4 

6 

55^ 

159 

728 

li 

50 

6 

74 

145 

60 

180 

240 

6 

5 

305 

27 

343 

240 

1 

26 

1 

5.0 

253 

782 

2 

$> 

199 

US 

431 

82 

153 

235 

61 

55 

116 

235 

7 

42 

2 

114 

330 

476 

7 

33 

14 

76 

ISO 

13 

310 

323 

9 

14 

23 

323 

32 

58 

90 

148 

2 

11 

6 

15 

34 

12 

75 

87 

19 

8 

27 

87 

14 

4 

207 

212 

424 

13 

3S 

11 

81 

146 

28 

206 

234 

15 

10 

10 

9 

44 

231 

27 

11 

300 

168 

4S0 

1 

10 

56 

104 

171 

65 

116 

1S1 

8 

S 

89 

23 

123 

181 

2 

22 

148 

79 

2.'7 

5 

43 

8 

6 

62 

25 

104 

129 

2 

1 

22 

11 

36 

129 

2 

24 

1041 

1117 

2158 

9 

68 

13 

312 

402 

197 

915 

1112 

339 

305 

644 

1049 

319 

37 

44 

SI 

1 

3 

8 

13 

25 

7 

40 

47 

2 

1 

5 

1 

9 

47 

2 

5 

199 

492 

698 

22 

33 

72 

35 

162 

71 

389 

460 

39 

37 

76 

460 

3 

13 

10 
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TRIBUNALI. 

IOSI  IN  PRIMA  ISTANZA 

i  V  i  I  i  . 


Sentenze 


in  cause  or  di 


on  definitive 

definitive 

di 

di 

'ioui  solid  ale  dalle  parti 
uso  dd  giudizio 
•  ululi,  proi  v  is  io  itali, 
uttrlocntorie) 

(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 

opposi- 
zione 

di 
terzo 

di 
rivoca- 
zione 

in 

ontradit- 
torio 

in 

contuma- 
cia 

in 

contradil- 
lorio 

in 

contuma- 
cia 

Wop-  j 

o 

a. 

etto  delV  opposi- 

ó 

«a 

do- 

ione 

■i  ~ 

S? 

« 
S 

2  e 

ogiimenlo 
o  parziale 
domanda 

elio  della 
ida 

con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 

2  « 

con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 

con  rig  elio  della 
domanda 

glimento  de 
,ne 

etto   dell' op 

glimento  de 
ne 

jlimento  deli 
di  rivocazi i 

eltó  della 
di  rivocaz 

.2»! 
'+  s 
<*  2 
o  ~" 

con  a  ce 
totale 
della . 

con  rig 
domai 

formali 

5 

5 

totale 

S 

& 

•«*  § 
e  2 

VI 

totale  1 

1 

parziale 

con  acco 
posizii 

con  rigi 
zione 

con  acco 
posizic 

con  rig 
zione 

è  « 
o  S 
c  e 

tS 

V) 

con  rig 
manda 

23 

24 

23 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

31 

35 

36 

37 

3S 

39 

40 

in  altre  cause 


Anno  1883. 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


CASSAZIONE  DI  TORINO. 

VPPELLO  DI  TORINO. 


24 

5 

2 

42 

100 

98 

13 

6 

19 

5 

1 

23 

6 

3 

51 

74 

55 

2 

25 

36 

3 

4 

67 

19 

12 

3 

67 

214 

180 

66 

12 

17 

2 

4 

34 

13 

19 

5 

81 

70 

41 

46 

22 

30 

4 

8 

4 

2 

13 

25 

8 

5 

4 

14 

6 

1 

36 

14 

22 

1 

87 

78 

73 

30 

23 

33 

2 

4 

il 

11 

25 

5 

80 

62 

60 

25 

39 

12 

6 

81 

12 

8 

68 

151 

129 

10 

25 

42 

5 

8 

26 

8 

53 

31 

3 

6 

17 

3 

1 

33 

8 

4 

42 

147 

65 

20 

22 

55 

18 

9 

u 

2 

28 

37 

77 

60 

10 

19 

24 

1 

16 

1 

8 

4 

78 

17 

53 

18 

12 

10 

2 

M 

93 

111 

14 

231 

268 

194 

24 

113 

127 

25 

16 

ì 

3 

14 

26 

1(3 

10 

1 

12 

1 

91 

9 

16 

51 

287 

113 

153 

36 

27 

9 

75 

220 

49 

9 

106 

27 

49 

147 

218 

20 

56 

12 

11 

14 

12 

2 

27 

380 

193 

86 

2 

98 

31 

6 

20 

92 

24 

15 

5 

22 

9 

9 

20 

93 

402 

390 

2 

76 

34 

29 

2 

22 

69 

13 

27 

52 

43 

17 

3 

7 

2 

3 

41 

112 

42 

24 

53 

28 

7 

3 

41 

8 

6 

2 

22 

371 

226 

21 

48 

41 

51 

18 

10 

105 

9 

15 

9 

15 

57 

23 

7 

3 

1 

3 

2 

12 

26 

32 

23 

2 

247 

761 

5 

240 

130 

93 

31 

5 

9 

9 

6 

5 

4 

7 

30 

320 

21 

122 

159 

49 

5 

3 

1883  —  St.  C.  —  9 
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LAVORI  DEI 


PROCEDIMENTI  GONTEN 

Segue  Tavola  VI.  Affari 


Cause 

a 

carico 

terminate 

pendenti 

al 

Distretto 

della 

discusse, 

in  corso 

c 

essate 

decise 

31  dicembre  1883 

nelle  quali 
al 

ZXdicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 

di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  1883 

per 
transa- 
zione 

per 
altro 
motivo 

con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicala 
la 

sentenza 

in  corso 
di 

e 

'£ 
o 

e 

w. 

su 

qui 

ne 

'  ina 

Corte  d'appello 
di 

pendenti  dall'anno  prece-  \ 
dente 

ci 
& 

a, 

oo 

pendenti  dall'anno  prece- 
dente 

co 

SS 

istruzione 

e  n  ten 

e 
§« 

a* 

e 

formali 

sommarie 

formali 

sommarie 

Totale 

sopravvenute  nel  1! 

pendenti  dall'anno 
dente 

sopravvenute  nel  1 

Totale 

sopravvenute  nel  lì 

Totale 

sommarie 

formali 

sommarie 

Totale 

To  tale  delle  s 

emesse  d'ufficio  in  v 

formali 

sommarie 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

323 

1933 

2256 

73 

117 

77 

153 

420 

295 

1096 

1391 

1 

53 

378 

445 

1293 

12 

25 

342 

4 

125 

983 

1112 

25 

108 

13 

43 

194 

100 

653 

753 

1 

6 

33 

125 

165 

753 

3 

36 

259 

2 

36 

842 

4042 

4922 

121 

176 

104 

385 

786 

633 

2417 

3050 

3 

34 

352 

697 

1036 

3044 

65 

137 

330 

Totale     •  • 

2 

40 

1290 

6958 

8290 

219 

401 

199 

581 

1400 

1028 

4166 

5194 

5 

48 

443 

1200 

1696 

5090 

80 

198 

931 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

1 

160 

4474 

4635 

10 

350 

22 

533 

915 

451 

2740 

3191 

2 

28 

499 

529 

3121 

102 

37 

645 

1 

184 

10913 

11098 

20d 

468 

407 

895 

1976 

756 

6349 

7105 

5 

43 

1969 

2017 

7097 

36 

20 

1947 

Potenza,  soz  di  Napoli 

38 

1510 

1548 

4 

5 

92 

109 

210 

219 

830 

1049 

7 

282 

289 

1045 

25 

7 

367 

43 

4234 

4277 

80 

211 

63 

291 

615 

465 

2404 

2869 

8 

755 

763 

2869 

107 

11 

738 

Totale  .  .  . 

2 

42S 

21131 

21558 

300 

1034 

584 

1828 

3746 

1891 

12333 

14214 

7 

86 

3505 

3598 

14132 

270 

75 

3697 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Catania 

13 

207 

2875 

3095 

10 

207 

48 

520 

785 

161 

1896 

2057 

7 

41 

205 

253 

2051 

15 

9 

336 

43 

1226 

1269 

18 

11 

103 

91 

223 

19J 

624 

814 

6 

226 

232 

811 

94 

6 

84 

511 

3990 

4501 

9 

323 

49 

631 

1012 

517 

2373 

2890 

5 

82 

512 

599 

2890 

113 

652 

Totale 

13 

761 

8091 

8865 

37 

541 

200 

1242 

2020 

868 

4893 

5761 

12 

129 

943 

1084 

5755 

109 

128 

1072 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

148 

480 

628 

26 

82 

7 

14 

129 

53 

288 

341 

60 

97 

158 

337 

4 

13 

66 

Macerala. sez. d'Ancona 

1 

2 

159 

444 

606 

6 

84 

11 

91 

192 

51 

294 

345 

19 

50 

69 

345 

2 

11 

32 

Perugia,  sez.  d'Ancona 

244 

963 

1208 

50 

73 

26 

57 

206 

90 

548 

638 

111 

253 

364 

634 

30 

26 

163 

260 

1915 

2205 

95 

61 

SO 

164 

400 

256 

889 

1145 

65 

595 

660 

1125 

10 

39 

314 

TRIBUNALI. 

ZIOSI  IN  PRIMA 
civili. 


ISTANZA. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause  ordinar  ie 


in  definitive 


stioui  sollevale  dalle  parli 
corso  del  giudizio  , 
deviali,  provvisionali, 
iuterloailorit) 


in 

conlradit- 
Iorio 


e  c~ 


2  « 

i.  K 


in 

conluma- 
eia 


2-2  « 

fi  3  s 
S  3  ~ 


o 

23      24      25  26 


definitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


27 


23 


in 

in 

contradil- 

contuma- 

lon'o 

eia 

con 

e 

con 

accogli- 

accogli- 

mento 

mento 

della  do- 

della do- 

manda 

manda 

o  e 

«è 

on  rige 
doman 

ziale 

5-  S 

<» 

oziale 

a 

** 

"5 

e 

a, 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

in  altre  cause 


di 

opposizione 
a 

semenza 

con- 
tumaciale 


o 


36 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


6  Sa 


di 

rivoca- 
zione 


37      38      39  40 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


42 


43 


Durata  delle  cause 
decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


Si 

© 

il  i 

nn 

ndi 

mei 

(Oli 

an 

CS 
<» 

qui 

tre 

sei 

un 

due 

3 

o 

© 

© 

I 

<$ 

<» 

s 

•*■» 

<» 

Si 

44 

45 

46 

41 

48 

49 

DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


156 

53 

144 

14 

82 

808 

279 

85 

112 

371 

9 

31 

7 

14 

1 

1 

1 

133 

534 

369 

97 

367 

213 

146 

55 

111 

23 

159 

2 

44 

411 

190 

42 

41 

156 

20 

6 

183 

468 

156 

103 

189 

100 

54 

7 

304 

58 

90 

15 

309 

2200 

1017 

173 

211 

973 

63 

72 

2 

834 

776 

452 

97 

984 

708 

502 

138 

571 

134 

393 

31 

435 

3419 

1486 

300 

364 

1500 

92 

112 

7 

14 

2 

3 

1 

1150 

1778 

977 

297 

1540 

1021 

702 

200 

DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


356 

38 

275 

13 

52 

2257 

1162 

206 

151 

695 

53 

42 

15 

13 

787 

1730 

757 

51 

864 

812 

452 

121 

1290 

241 

370 

66 

64 

4932 

2407 

452 

792 

869 

159 

367 

22 

18 

3 

1 

2 

2 

1439 

1695 

4910 

25 

1970 

2132 

671 

169 

275 

41 

48 

10 

21 

612 

336 

71 

69 

128 

20 

9 

1 

3 

6 

2 

1 

97 

474 

238 

16 

231 

205 

121 

29 

355 

119 

221 

54 

15 

1980 

780 

361 

352 

354 

45 

103 

2 

6 

7 

3 

328 

758 

959 

342 

721 

571 

280 

65 

2276 

439 

914 

143 

152 

9831 

4685 

1090 

1364 

2046 

277 

521 

40 

40 

16 

6 

3 

2 

2651 

4657 

6864 

434 

3786 

3720 

1524 

384 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 

285 

26 

31 

3 

35 

1535 

803 

140 

156 

408 

31 

32 

42 

70 

5 

4 

519 

478 

929 

118 

207 

323 

477 

382 

59 

18 

10 

3 

21 

600 

245 

127 

77 

120 

38 

14 

4 

3 

1 

1 

29 

768 

835 

28 

237 

154 

93 

55 

488 

158 

76 

43 

221 

18S0 

869 

476 

329 

213 

113 

107 

2 

8 

5 

q 

1 

425 

244 

250 

54 

691 

990 

329 

36 

832 

202 

117 

49 

277 

4021 

1917 

743 

562 

741 

182 

153 

46 

75 

14 

9 

3 

1 

973 

1490 

2014 

200 

1135 

1467 

899 

473 

)I  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


38 

4 

35 

2 

38 

213 

105 

36 

30 

74 

3 

3 

1 

2 

213 

66 

12 

4 

68 

132 

19 

19 

9 

27 

13 

3 

49 

251 

67 

46 

48 

110 

22 

7 

107 

182 

111 

19 

164 

60 

34 

14 

9 

83 

39 

57 

10 

56 

358 

159 

39 

65 

144 

3 

4 

1 

135 

688 

8 

9 

188 

104 

64 

32 

17 

20] 

37 

47 

8 

41 

691 

270 

83 

91 

232 

44 

12 

126 

685 

327 

35 

297 

117 

169 

60 

54 
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LAVORI  DEI 


Segue  Tavola  VI. 


PROCEDIMENTI  GONTEN 
A  ffapl 


Distretto 

della 
Corte  d'appello 
di 


Cause 


a  carico 


discusse, 
nelle  quali 
al 

31  dicèmbre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


m  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  1883 


terminate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


«-e 


per 
altro 
motivo 


~  hi 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


10      11  12 


13 


pendenti 
al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 


15      16  17 


19  20 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


1 

6 

475 

1454 

1936 

108 

150 

28 

40 

328 

235 

750 

985 

2 

22 

310 

291 

625 

982 

8 

33 

172 

5 

20 

440 

1391 

1856 

43 

93 

186 

218 

540 

186 

936 

1122 

1 

47 

146 

194 

1122 

98 

213 

204 

3274 

3478 

119 

293 

201 

323 

936 

195 

1732 

1927 

16 

599 

615 

1886 

19 

43 

359 

Totale  .  .  . 

7 

29 

1930 

9951 

11917 

447 

836 

539 

907 

2729 

1066 

5437 

6503 

2 

24 

628 

2031 

2685 

6431 

73 

263 

1349 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


2 

1 

418 

1748 

2169 

15 

48 

64 

152 

279 

305 

1108 

1413 

1 

1 

118 

357 

477 

1413 

17 

64 

161 

24 

40 

2067 

2451 

4582 

89 

201 

785 

571 

1646 

417 

1824 

2241 

10 

12 

315 

328 

695 

2231 

401 

259 

3 

11 

1583 

4086 

5683 

143 

296 

460 

1023 

1922 

633 

2115 

2748 

2 

16 

405 

590 

1013 

2738 

45 

157 

536 

7 

493 

1719 

2219 

29 

72 

70 

186 

357 

328 

1194 

1522 

1 

74 

265 

310 

1493 

43 

92 

258 

3 

7 

150 

824 

981 

24 

76 

21 

59 

180 

87 

547 

634 

2 

8 

38 

122 

170 

634 

32 

143 

Modena,  sez.  di  Parma 

11 

285 

1357 

1653 

1 

20 

135 

240 

396 

101 

668 

769 

1 

5 

125 

357 

488 

769 

8 

22 

149 

24 

31 

4292 

4121 

8468 

113 

572 

654 

1369 

2708 

723 

3322 

4045 

37 

36 

1032 

610 

1715 

3982 

19 

618 

723 

Totale  .  .  . 

56 

108 

9288 

16306 

25758 

414 

1285 

2189 

3600 

7488 

2594 

10778 

13372 

53 

79 

2137 

2629 

4898 

13260 

132 

1386 

2229 

REGNO.  .  . 

65 

192 

13694 

62437 

76388 

1417 

4097 

3711 

8158 

17383 

7447 

37597 

45044 

60 

170 

3423 

10308 

13961 

44668 

664 

2050 

9278 
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TRIBUNALI. 

ZI  OSI  IN  PRIMA  ISTANZA 
civili. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause  ordinarie 


non  definitive 


stioni  sollevate  dalle  parti 
corso  del  giudizio 
den tali,  p rovi' isio nali, 
interlocutorie) 


in 

con  tradit- 
ori o 


o  <c  1 

*  «■§ 

s  ì"  g 

rigetto  deli 
ìianda 

£  £  e 
8  £  « 

8* 

C  OS 

5 

23 

24 

25 

contuma- 
cia 


2  « 
«  1 


«■8 


26 


definitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


contradit- 
torio 


con 

.e 

accogli- 

mento 

-e 

della  do- 

manda 

o  e 
^  "c 
*  g 

.  e 

8* 

© 

8 

a. 

29 

30 

31 

in 

contuma- 
cia 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


.1 


in  altre  cause 


di 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


C  co 
$1 


33 


36 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


Si 


37  38 


di 
rivoca- 
zione 


o 

-e  » 
«  g 


li 

S'è 

81 


40 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


42 


43 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
( dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


o 

g 
g 

^> 

g 

g 

c 

S 

S 

3 

%> 

<» 

g 

cu 

s 

S 

ts 

o 
V. 

p 

p 

p 

-e 

g 

g 

g 

cu 

'S, 

45 

46 

47 

48 

49 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


142 

19 

41 

3 

8,| 

0^7 

267 

46 

79 

321 

38 

17 

252 

345 

90 

76 

362 

153 

77 

50 

193 

55 

46 

12 

2281 

582 

302 

145 

110 

200 

29 

24 

1 

143 

383 

368 

22 

238 

306 

122 

68 

290 

56 

49 

J 

1425 

707 

212 

119 

341 

47 

33 

2 

1 

122 

1828 

123 

125 

1156 

110 

li 

1069 

223 

278 

42 

530 

4207 

1877 

607 

542 

1425 

186 

100 

4 

3 

2 

1098 

4182 

1039 

290 

2473 

982 

540 

254 

DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


154 

46 

19 

6 

193 

971 

523 

181 

120 

302 

27 

11 

3 

4 

302 

788 

600 

13 

476 

153 

433 

59 

406 

139 

105 

10 

645 

877 

683 

301 

188 

252 

91 

26 

11 

10 

2 

317 

827 

107 

98 

573 

358 

311 

89 

377 

129 

173 

14 

425 

1509 

1237 

202 

130 

277 

44 

44 

19 

12 

18 

480 

819 

1387 

33 

624 

745 

301 

154 

245 

50 

50 

5 

199 

863 

411 

206 

174 

231 

25 

15 

9 

21 

2 

3 

2 

404 

772 

426 

68 

294 

355 

202 

94 

137 

4 

34 

64 

395 

200 

106 

35 

101 

14 

3 

72 

199 

470 

103 

175 

134 

36 

89 

33 

42 

7 

71 

519 

177 

131 

84 

171 

9 

18 

121 

1200 

16 

74 

421 

42 

32 

15 

850 

199 

260 

32 

950 

1649 

1176 

435 

353 

477 

93 

65 

6 

6 

6 

2 

1 

2 

856 

2343 

1335 

278 

922 

773 

419 

140 

2258 

600 

633 

74 

2547 

6783 

4407 

1562 

1084 

1811 

303 

163 

61 

61 

30 

25 

2 

/ 

2552 

6978 

4341 

564 

3413 

2601 

1832 

587 

7006 

1598 

2385 

339 

3941 

28261 

14372 

4302 

3916 

7523 

1040 

1049 

158 

190 

65 

45 

9 

7 

8424 

19085 

15235 

1785 

12347 

9791 

5497 

1898 

Tavola  VII. 


PROCEDIMENTI   CONTENZIOSI  IN  PRIMA  ISTANZA. 

AFFARI  COMMERCIALI. 
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Tavola  VII. 


LAVORI  DE 

PROCEDIMENTI  CONTE 
Affari  con 


Cause 


a  carico 


Distretto 

del 

Tribunale 
di 


discusse, 
nelle  qual 
al 

3ldicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


%n  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  18S3 


terminate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro 
motivo 


10 


decise 
con  sentenza 

(  definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


12 


pendenti 

al 

31  dicembre  18S3 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicala 
la 

sentenza 


15 


in  corso 
di 

istruzione 


16 


17 


su  qui 

ne 

(  ine 

e 

8 

», 

« 

o 

« 

s 

S 

g. 

su 

e 

o 

20 

21 

22 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Arezzo  

Firenze  

Grosseto   

Montepulciano  .  .  , 

Pistoia  

Rocca  San  Casciano . 
San  Miniato  .  .  .  . 
Siena  


Bassano  . 
Belluno  .  . 
Conegliano 
Este  .  .  . 
Lognago  . 
Padova  .  . 


19 


22 

181 

203 

2 

15 

3 

10 

30 

48 

48 

7 

56 

63 

1 

2 

3 

Portoferraio  

'  5 

5 

1 

1 

5 

5 

13 


35 


14 

14 

129 

148 

6 

6 

4 

4 

7 

22 

22 

15 

15 

105 

140 

47 

47 

53 

57 

3 

3 

5 

5 

12 

13 

13 

18 

11 

16 

17 

17 

4 

4 

46 

49 

25 


25 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


27 

33 

140 

3 

20 

1 

47 

1 

3 

3 

57 

« 

1 

1 

3 

3 

5 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORÌ 


NB.  I  Tribunali  segnati  con  asterisco  sono  Tribunali  speciali  di  commercio. 

Il  numero  delle  cause  decise  con  sentenza  (col.  13)  non  corrisponde  sempre  a  quello  delle  sentenze  pubblicate  (col.  19),  accadendo  1 
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TRIBUNALI. 

ZIO  SI  IN  PRIMA  ISTANZA 
111  efr  e  i  a  1  i . 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause  ordinarie 


non  definitive 


sHoni  sollevate  dulie  parti 
corso  del  giudizio 
deviali,  provvisionali, 
Merloatlorie) 


-  in 
contradil- 
lorio 

in 

contuma- 
cia 

2-S  - 

fi?  e 

"e 

SS  2 

2  s 

35 

a 

'i-i  a 

•*  s 

;=  e~ 

iS* 

e  £ 

o  • 

.  s 

23 

24 

25 

26 

de  fin  i  Uve 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


in 

conlradit- 
torio 


con 

e 

accogli- 

mento 

della  do- 

manda 

.2:  e 

totale 

par  zi  ai 

con  r, 
dom 

29 

30 

31 

in 

contuma- 
cia 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


in  altre  cause 


di 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


2  e 

X  g 


33    34  35 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


e  so 


Gì 

■pi  4J 
*~  g 

o 


36      37     38     39  40 


di 
rivoca- 
zione 


7S  « 


Altri 
'provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


42  43 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


© 

'S> 

£ 

jv 

o 

8 

-S 

co 

g 

g 
e 

§ 

I 

e 

'8 

V. 

g 

te 
S 

Cr< 

èo 

3 

O 

o 

O 

© 

p 

V. 

S 

s 

S 

« 

44 

45 

-16 

47 

48 

49 

)I  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


APPELLO   DI  FIRENZE. 


20 


"I  6 

87  19 

e  , 


2 

5 

9 

8 

5 

50 

39 

1 

4 

2 

4 

1 

4 

20 

8 

1 

APPELLO   DI  LUCCA. 


s 

7 

7 

5 

112 

48 

22 

13 

22 

] 

8 

38 

13 

2 

23 

3 

1 

53 

26 

13 

2 

10 

1 

o 

1 

4 

4 

29 


201 

18 

85 

20 

8 

4 

27 

3 

35 

3 

15 

35 

3 

4 

APPELLO   DI  VENEZIA. 


1  1 


12 

4 

8 

1 

6 

1 

1 

18 

4 

1 

13 

18 

12 

3 

1 

3 

5 

2 

11 

1 

1 

11 

8 

2 

1 

4 

4 

3 

3 

1 

2 

3 

45 

9 

1 

2 

33 

1 

20 

6 

38 

1 

1 

volta  che  due  j  più  ca'ise  siano  unite  e  decise  con  una  sola  sentenza. 
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LAVORI  DE 


PROCEDIMENTI  CONTE; 

Segue  Tavola  VII.  Affari  e  o  e 


Cause 

a 

carico 

t 

er minate 

pendenti 

ni 

Distretto 
del 

discusse, 

in  corso 

cessate 

decise 

JI  dicembre  1883 

nelle  quali 
al 

3ldicémbre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 

di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  18S3 

per 
transa- 
zione 

per 
altro 
motivo 

con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 

in  corso 
di 

e 

'£ 
o 

e 

V. 

su  qu 
n< 
(  im 

Tribunale 

pendenti  dall'anno  prece-  | 
dente 

co 

prece-  | 

co 

pendenti  dall'anno  prece- 
dente 

sopravvenute  nel  1883 

istruzione 

enten 

la  prepa 

di 

formali 

sommarie 

formali 

sommarie 

Totale 

sopravvenute  nel  1! 

pendenti  dall'anno 
dente 

sopravvenute  nel  1 

Totale 

Totale 

a 

sommarie 

formali 

sommarie 

Totale 

Totale  delle  s 

emesse  d'ufficio  in  u 

formali 

§ 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTI 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTJ 


55 

55 

24 

29 

53 

2 

2 

53 

j 

6 

12 

18 

1 

1 

2 

4 

2 

9 

11 

3 

3 

11 

1 

13 

13 

1 

1 

12 

12 

12 

6 

23 

29 

1 

2 

7 

16 

23 

4 

4 

23 

3 

2 

103 

105 

7 

3 

4 

9 

23 

14 

44 

58 

24 

24 

58 

v 

2 

11 

231 

244 

1 

17 

64 

82 

13 

123 

136 

3 

23 

26 

134 

3; 

2 

111 

113 

] 

9 

10 

14 

77 

91 

12 

12 

91 

4 

4 

38 

38 

30 

30 

1 

8 

30 

i: 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


3 

3 

3 

3 

3 

43 

43 

6 

2 

8 

3 

32 

35 

35 

3 

4 

34 

38 

3 

26 

29 

1 

8 

9 

28 

1 

1 

1 

1 

17 

17 

2 

2 

15 

15 

15 

Nioastro  

3 

3 

3 

3 

3 

70 

70 

70 

70 

70 

L'i 

Reggio  di  Calabria.  . 

124 

124 

124 

124 

124 

2 

2 

2 

2 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

6 

6 

4 

4 

o 

2 

4 

1 

Avellino  

83 

83 

2 

2 

11 

62 

73 

8 

8 

73 

10 

30 

30 

2 

8 

10 

1 

16 

17 

3 

3 

17 

] 
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RIBUNALI. 


IOSI  IN  PRIMA  ISTANZA, 
ere  i  a 1  i  • 


Anno  1883. 


Sentenze 


cause  ordinar i e 


n  definitive 


oui sollevate  dalleparti 
so  del  giudizio 
dati,  provvisionali, 
ilerlocutorie) 


in 
ynlradit- 
lorio 


in 

contuma- 
cia 


2 -Si  « 
sì-i 
2  :>  s 
I|| 

o  c~ 
y  *>  -, 

<->  -C 

o 


23  j  24      25      26  27 


definitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


in 

contradit- 
lorio 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


in 

contuma- 
cia 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


29     30    31    32    33  34 


in  altre  cans* 


di 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


3» 


35 


•e 
o 

o 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


di 

rivoca- 
zione 


«3  w 
^1 


37     38     39  40 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


41 


42 


43 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


44 


45 


46 


48 


CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


VPPELLO  DI  VENEZIA. 


5 

1 

3 

44 

15 

3 

4 

16 

3 

3 

2 

18 

11 

30 

3 

1 

3 

7 

4 

2 

3 

1 

1 

6 

6 

4 

2 

10 

3 

7 

8 

2 

20 

17 

2 

2 

35 

? 

7 

6 

45 

15 

3 

6 

21 

3 

1 

2 

10 

8 

ti 

1 

10 

3 

99 

25 

6 

10 

59 

2 

19 

110 

86 

38 

44 

9 

6 

2 

9 

2 

76 

20 

10 

7 

41 

10 

16 

34 

18 

8 

2 

2 

18 

9 

1 

2 

5 

1 

2 

4 

9 

5 

CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 

iPPELLO  DI  CATANZARO. 


1 

2 

2 

2 

2 

1 

32 

21 

11 

3 

2 

3 

29 

1 

4 

23 

12 

1 

13 

1 

37 

5 

14 

8 

1 

1 

13 

4 

9 

1 

13 

3 

3 

2 

3 

18 

6 

46 

2 

1 

5 

41 

124 

63 

61 

113 

11 

2 

1 

1 

1 

1 

>PPELLO  di  napoli. 

] 


3 

3 

1 

2 

63 

7 

2 

1  48 

3 

2 

11 

64 

50 

13 

16 

2 

]|  13 

4 

6 

6 

140 


Segue  Tavola  VII. 


LAVORI  D 

PROCEDIMENTI  C 0 N tf 
Affari  c 


Distretto 
del 

Tr  ih  ti  naie 
di 


C  a  ti  s  e 


discusse, 

in  corso 

nelle  quali 

di 

al 

istruzione 

31  dicembre 

al 

1882 

31  dicembre 

non 

era 

1882 

pubblicata 

e  sopravve- 

la 

nute 

sentenza 

nel  18S3 

<b 

5 

e 

1 

o 

k 

© 

o 

i 

2 

3 

4 

5 

terminate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro 
motivo 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


pendenti 

al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
1% 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 


16 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORr 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CO 


Campobasso  

Cassino  

Isernia   

Lai-ino  

*  Napoli  

Sala  Consilina  .  .  .  . 

Salerno  

S.  Maria  Capua  Vetere 
S.  Angelo  dei  Lombardi 
Vallo  della  Lucania.  . 


200< 
1 

134 

20 
1 

8 


2021 
1 

134 
20 
1 

8 


50 


197 


61 


214 


522 


70 


12 


7 

1131 
1 

58 
18 
1 
4 


7 

1201 
1 

70 
18 
1 
4 


2 

295 


2 
295 


57 


7 

1204 
1 
70 
1S 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELl 


Lagonogro  

5 

5 

4 

4 

7 

7 

12 

12 

2 

2 

2 

4 

7 

5 

5 

7 

DISTRETTO  DELLA  CORI 


*  Bari.  .  . 

*  Foggia 
Lecce.  . 
Lucerà 
Taranto 
Traui  . 


448 

448 

2 

20 

4 

42 

68 

15 

33S 

353 

27 

170 

177 

3 

27 

30 

6 

130 

136 

11 

31 

32 

3 

1 

4 

1 

25 

26 

0 

132 

132 

4 

5 

2 

16 

24 

72 

96 

20 

193 

193 

1 

7 

o 

13 

24 

31 

111 

142 

27 

353 
136 

26 

96 

ià 
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RIBUNALI. 

OSI  IN  PRIMA  ISTANZA, 
e  v  v  i  a  1  i  . 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause 


ordinar  ie 


n  definitive 


ui  solidale  dalle  parli 
io  del  giudizio 
tali,  provvisionali. 
Urlovntorie) 


in 

ntradil- 
torio 


•Il 

V.  s 

o 
y 

Zi 


in 

contuma- 
cia 


a  ,5 
2  "5  ■ 


S2- 
a 


25 


26 


definitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


in 

contradit- 
lorio 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


in 

contuma- 
cia 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


sa 

2  e 

si 
-  s 

e<3 


29     30    31    32    33  34 

CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


in  altre  cause 


d 

i 

di 

opposizione 

opposi- 

di 

a 

sentenza 

zione 
di 

rivoca- 

con- 

zione 

tumaciale 

tei 

zo 

«o 
O 

9,' 

© 

© 

Si. 

O 

•si 

rigetto  della 
anda  di  rivocai 

© 

** 

rigetto  deli 
one 

accoglimenlc 
ìsizione 

rigetto  dell 
one 

accoglimento 
anda  di  rivoi 

È* 

8* 

lg 

o 

35 

36 

37 

3S 

39 

40 

Altri 

'provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


43 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


PPELLO   DI  NAPOLI. 


.'7 


67 


1 

873 


1 

275 
1 

16 
15 


54 


330 


123 


25 


202 


140 


63 


18 


OTENZA  (SEZIONE  DI  NAPOLl). 


1 

1 

3 

2 

3 

6 

1 

•PELLO  DI  TRANI. 


5 

5 

1 

311 

150 

2 

3 

156 

2 

3 

115 

37 

3 

3 

71 

1 

1 

j 

1 

25 

18 

2 

1 

3 

2 

2 

6 

74 

9 

22 

19 

10 

9 

3 

5 

2 

120 

19 

9 

8 

58 

17 

9 

369 

18 

66 

172 

40 

20 

10 

54 

13 

54 

42 

12 

5 

2 

19 

7 

8 

47 

19 

91 

29 
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LAVORI  DE 


PROCEDIMENTI  CONTE 

Segue.  Tavola  VII.  Affari  co» 


Cause 

a 

carico 

terminate 

pendenti 

al 

Distretto 
del 

discusse, 

in  corso 

c 

essate 

decise 

31  dicembre  1883 

nelle  quali 
al 

31  dicembre 
18S2 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 

di 

istruzione 
al 

3\dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  18S3 

per 
transa- 
zione 

per 
altro 
motivo 

con  sementa 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 

in  corso 
di 

e 
H 

o 

su  q 
(l 

Ir  ib  uh  di  e 

ti  dall'anno  prece-  { 

co 

s 

è 

00 

ori 
oo 

pendenti  dall'anno  prece- 
dente 

co 

SS 

istruzione 

enten 

,e 

g1 
a, 
e 

di 

* 

tenute  nel  11 

■li  dall'anno 

venule  nel  l! 

?enwte  nei  1$ 

te 

e  delle  s 

•5 

< 

formali 

somma) 

formali 

sommai 

Total 

penden 
dente 

sopravx 

penden 
dente 

Total 

sopravi 

T"o  tal 

sommai 

formali 

sommai 

Total 

Total 

emesse 

formali 

< 

i 

< 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORT 

DISTRETTO  DELLA  COR.' 


1 

1 

1 

1 

1 

483 

483 

15 

72 

87 

34 

279 

313 

10 

73 

83 

313 

3 

14 

17 

17 

17 

17 

1 

3 

3 

1 

2 

3 

3 

26 

26 

24 

24 

2 

2 

24 

DISTRETTO  DELLA  CORI 

5 

2 

354 

361 

14 

53 

67 

5 

247 

252 

42 

42 

207 

23 

1 

3 

4 

1 

3 

4 

4 

1 

1 

1 

1 

DISTRETTO  DELLA  COR' 


12 

12 

12 

12 

12 

2 

23 

25 

19 

20 

5 

5 

20 

6 

453 

459 

29 

19 

4 

53 

30 

228 

258 

148 

148 

258 

6 

6 

6 

6 

6 

1 

25 

26 

2 

1 

3 

23 

23 

23 

1 

76 

77 

2 

3 

74 

74 

74 

DISTRETTO  DELLA  CORT 

DISTRETTO   DELLA  CORT 


*  Ancona  

9 

292 

301 

8 

2 

10 

279 

279 

1 

11 

12 

270 

1 

1 

7A 

li 

5 

5 

63 

63 

5 

6 

63 

1 

8 

8 

4 

4 

4 

4 

i 

6 

81 

87 

2 

6 

3 

2 

13 

16 

50 

66 

2 

6 

S 

59 

6 
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TRIBUNALI. 

UO  SI  IN  PRIMA  ISTANZA, 
Berciali. 


Anno  1^83. 


Sentenze 


cause  ordinar  i e 


non  definitive 


ttioni  sollevale  dalle  parti 
:orso  del  giudizio 
ienlali.  provvisionali, 
interlocutorie) 


in 

conlradit- 
lorio 


2  :>  « 

li? 


23      24  25 


in 

contuma- 
cia 


2  *  S 


26 


de  finitine 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


in 

in 

contrada- 

contuma- 

Iorio 

eia 

con 

e 

con 

8 

accogli- 

accogli- 

mento 

ti 

mento 

-e 

della  do- 

della do- 

manda 

manda 

S  « 

*  s 
g 

.11 

^  S 
*•§ 

ziale 

ss 

■1 
5 

e 

« 

o 

a. 

u 

e. 

<J 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

in  altre  cause 


di 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


35 


© 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


o 
S 


«  io 


di 
rivoca- 
zione 


*«  2 

li 


.2  73 


37      38      39  40 


s  g 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


42 


43 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


)I  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 
Cappello  di  Catania. 


1 

1 

34 

5 

13 

9 

252 

103 

18 

117 

14 

147 

87 

114 

93 

62 

34 

34 

19 

1 

1 

2 

13 

4 

2 

2 

5 

1 

5 

5 

3 

2 

3 

2 

2 

6 

6 

18 

8 

1 

9 

15 

3 

APPELLO  DI  MESSINA. 


2 

123 

33 

4 

4 

82 

..  j  .. 

5 

286 

123 

41 

47 

18 

10 

2 

1 

1 

1 

1 

APPELLO  DI  PALERMO. 


3 

2 

6 

3 

3 

9 

1 

9 

3 

5 

45 

15 

7 

3 

6 

177 

27 

51 

6 

3 

1 

12 

1 

10 

6 

4 

1 

67 

6 

3 

46 


34 


3 

3 

1 

1 

6 

3 

4 

8 

52 

19 

99 

26 

5 

2 

4 

6 

4 

28 

56 

11 

1  CASSAZIONE  DI  ROMA. 
'appello  di  ancona. 


6 

4 

7 

257 

27 

2 

232 

3 

1 

2 

2 

25 

19 

7 

197 

59 

4 

1 

7 

3 

53 

7 

2 

1 

43 

2 

3 

43 

8 

2 

4 

4 

4 

4 

12 

2 

35 

5 

1 

25 

3 

1 

3 

22 

3 

2 

26 

7 

-  144 


Segni  Tavola  VII. 


LAVORI  DEI 

PROCEDIMENTI  GONTEN 
A  f  fari   e  o  in 


Distretto 
del 

Tribunale 
di 


C  a  u  s 


a  carico 


discusse, 
nelle  quali 
al 

Sldicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  18^3 


terminate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro 
motivo 


«•è 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


10      11  12 


pendenti 

al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 


15      16  17 


19 


20 


su  qui 
ne, 
(  inci 


21 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 


Ascoli  Piceno. 
Camerino.  .  . 
Fermo  .  .  .  . 
*  Foligno  .  .  .  . 
Macerata  .  .  . 


5 

5 

2 

2 

5 

2 

13 

13 

13 

1 

4 

2 

6 

9 

9 

1 

1 

9 

1 

2 

3 

11 

11 

2 

11 

9 

9 

18 

58 

76 

1 

76 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 


Orvieto  . 
Perugia. 
Rieti  .  , 
Spoleto  . 


43 

43 

? 

7 

2 

31 

33 

3 

3 

33 

5 

3 

62 

65 

19 

2 

21 

41 

41 

1 

2 

3 

41 

4 

6 

6 

3 

3 

3 

o 

3 

5 

34 

39 

2 

5 

7 

2 

25 

27 

1 

4 

5 

27 

11 

DISTRETTO   DELLA  CORTE 


Aquila  . 
A vezzano 
Chieti .  . 
Lanciano 
Solmona 
Teramo  . 


5 

5 

1 

52 

53 

1 

1 

3 

3 

3 

19 

22 

1 

1 

4 

5 

9 

4 

2 

6 

1 

14 

15 

10 

10 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


*  Bologna. 

*  Ferrara. 
Forlì  .  . 
Ravenna 


15 


246 

261 

15 

67 

82 

8 

125 

133 

4 

42 

46 

133 

2 

29 

99 

99 

22 

22 

3 

70 

73 

4 

4 

73 

15 

97 

97 

1 

1 

7 

86 

93 

1 

2 

3 

93 

4 

Un 

110 

9 

14 

23 

3 

78 

81 

6 

6 

81 

2 

26 
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TRIBUNALI. 

ZIOSI  IN  PRIMA  ISTANZA 
merciali. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause 


ordinar  ie 


non  de  fini  live 


stioìii  sollevate  dalle  parti 
cerno  del  giudizio 
fattali,  provvisionali, 
interlocutorie) 


».  in 
eonlradil- 
lorio 


3  B  ~ 


contuma- 
cia 


ci* 

S  :>  g 

s  «  s 
1*1 
a  *  - 


23      24      25  26 


definitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principile) 


27 


23 


conlradit- 
lorio 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


in 

contuma- 
cia 


in  altre  cause 


opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


29     30    31    32    33    31  35 


-5 

o  e 
-  I 

e<3 


ti 


opposi- 
zione 

di 
terzo 


5* 

37 


di 
rivoca- 
zione 


■e  5 
S  ? 

O  .«a 

e»  e 


40 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


Durata  delle  cause 
decise 

con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


g 

© 

g 

g 
g 

g 

mes 

mes 

g 

g 
e 

cs 
o> 

1 

s. 

% 

g 

o> 
S 

? 

"tì 

o 

o 

o 

p 

o 

-5 

g 

g 

g 

g 

3 

o> 

0> 

oi 

0> 

o> 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

)]  CASSAZIONE  DI  ROMA. 

•I  MACERATA  (SEZIONE  DI  ANCONA). 


15 


7 

7 

1 

1 

41 

3 

1 

I  PERUGIA  (SE/IONE  DI  ANCONA). 


5 

28 

8 

1 

2 

16 

1 

•• 

9 

13 

3 

3 

1 

1 

36 

1 

35 

10 

15 

20 

1 

1 

3 

3 

3 

1 

9 

16 

2 

1 

3 

10 

3 

9 

4 

6 

3 

2 

1 

APPELLO  DI  AQUILA. 
6 


3  1 


39 


1 

9 

32 

2 

4 

5 

2 

2 

1 

2 

3 

1 

5 

9 

1 

4 

1 

3 

2 

APPELLO  DI  liOLOGNA. 


12 

5 

11 

3 

8 

86 

30 

4 

5 

50 

1 

4  3 

5 

260 

49 

39 

37 

14 

4 

13 

1 

1 

58 

21 

4 

32 

9 

42 

12 

1 

1 

2 

4 

89 

6 

83 

22 

14 

9 

72 

7 

23 

3 

2 

53 

10 

2 

3> 

6 

1 

50 

2 

1883  —  St.  C.  —  10 
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Segue  Tavola  VII. 


LAVORI  DI 

PROCEDIMENTI  CONTE 
Affari    <•  o  1 


Distretto 
del 

Tribù  naie 
di 


Cause 


a  carico 


discusse, 
nelle  quali 
al 

Sldicémbre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


xn  corso 
di 

istruzione 
al 

ZI  dicembre 


e  sopravve- 
nute 
nel  1883 


terminate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


li 


7 


per 
altro 
motivo 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


il 


10     11  12 


pendenti 

al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 


15     16  17 


ratoria 

su  g 
t 

(4 

Sì 
to 

.§ 
to 

eo 

•Ile 

Ut  01 

to 

c 

Tot 

emet 

forn 

I 

19 

20 

21 

z 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORI] 

DISTRETTO  DELLA  COR'! 


*  Cagliari. 
Lanusei . 
Nuoro .  . 
Oristano 

*  Sassari  . 
Tempio  . 


24 

3S1 

405 

6 

22 

32 

50 

110 

36 

217 

253 

4 

38 

42 

253 

9 

3 

3 

3 

3 

3 

22 

12 

34 

31 

31 

3 

3 

31 

3 

83 

85 

3 

3 

35 

41 

11 

11 

22 

22 

22 

22 

21 

130 

151 

12 

16 

28 

15 

59 

74 

3 

46 

49 

74 

3 

3 

3 

1 

2 

3 

3 

DISTRETTO  DELLA  COR'; 


Civitavecchia  

Frosinone  

Roma  

Velletri  

Viterbo  


19 


13 

14 

2 

2 

12 

12 

12 

3 

3 

3 

3 

3 

1115 

1139 

8 

10 

50 

230 

298 

38 

631 

669 

16 

17 

139 

172 

651 

8 

3 

3 

3 

3 

3 

16 

16 

2 

5 

7 

9 

9 

9 

DISTRETTO  DELLA  CORT 


DISTRETTO  DELLA  CORr 


17 

81 

98 

3 

6 

9 

15 

52 

67 

3 

19 

22 

67 

1 

3 

5 

5 

5 

5 

2 

2 

2 

2 

89 

89 

1 

2 

3 

14 

65 

79 

7 

7 

79 

Castiglione  

2 

2 

2 

2 

2 

11 

11 

1 

9 

10 

1 

1 

10 

I 


TRIBUNALI. 

2I0SI  IN  PRIMA  ISTANZA, 
merciali. 
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Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause  ordinarie 


non  definitive 


stioni  sollevate  dalle  parti 
eorso  del  giudizio 
dentali,  provvisionali, 
interlocutorie) 


in 

conlradit- 
lorio 


©  «> 


23 


in 

contuma- 
cia 


©-2  3 
Ci  «=2 


SS 

24      23      26  27 


de  finitine 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


in 

contradit- 
torio 


con 

e 

accogli- 

mento 

■e 

della  do- 

"5 è 

manda 

« 

•2 
5 

a. 

© 

29 

30 

31 

in 

contuma- 
cia 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


e 
"2 

S'è 
•Il 

8« 


in  altre  cause 


di 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


35 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


1. 


e  £ 

sa 


di 
rivoca- 
zione 


'SS  © 

e  £ 


03  '•» 

si 

«  'e 


37     38     39  40 


5  © 

i. 


Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


42 


Carni 

£ 

V. 

§ 

•2 

« 

'e 
g 

-e 

•© 

§ 

cr- 

dal T 

sigli 

en  tro 

43 

44 

Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


47 


48 


DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 

D'APPELLO  DI  CAGLIARI. 


5 

3 

12 

226 

13 

7 

27 

182 

9 

45 

31 

34 

222 

6 

9 

1 

3 

2 

1 

2 

3 

2 

1 

1 

16 

11 

13 

5 

3 

6 

2 

2 

10 

10 

4 

1 

3 

1 

18 

10 

3 

5 

2 

20 

2 

5 

7 

6 

6 

61 

20 

5 

7 

31 

1 

3 

1 

21 

112 

5 

27 

40 

3 

1 

2 

3 

d'appello  di  roma. 


4 

1 

7 

4 

2 

2 

35 

1 

4 

2 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

27 

6 

4 

460 

198 

22 

2 

210 

32 

1 

41 

29 

31 

169 

227 

56 

9 

3 

1 

2 

2 

2 

9 

9 

9 

DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


D'APPELLO  DI  BRESCIA. 


1 

1 

1 

12 

42 

37 

8 

2 

5 

1 

1 

3 

23 

186 

44 

3 

9 

35 

6 

1 

1 

4 

4 

3 

1 

2 

5 

65 

42 

8 

10 

4 

1 

40 

9 

13 

3 

2 

1 

1 

1 

1 

8 

3 

4 

2 

2 

6 

1 

1 
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Spqnp  Tavola  VII. 


LAVORI  DEI 

l'HOCEDIM  E  N  T  1   G  0  N  T  E  I 
A  I*  i*  i\  i  i    <•  o 


Distretto 
del 

Tr  ih  un  al  e 
di 


Cause 


a  carico 


discusse, 
nelle  quali 
al 

Sìdicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


%n  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 
1882 
sopravve- 
nute 
nel  1883 


terminate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


11 


per 
altro 
motivo 


8     9      10     11  12 


decise 
con  sentenza 

(  definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


a, 


pendenti 

al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubbbcala 
li 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 


16 


19 


su  qu 
ne 
(  ine 


21 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segue  DISTRETTO  DELLA  (  ORTI 


22 

22 

5 

39 

44 

2 

2 

2 

2 

20 

1 

1 

2 

3 

31 

2 

U 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 


Acqui  

Alessandria.  . 

Asti  

Bobbio  .... 
Casale  .  .  .  . 
*  Novi  Ligure.  . 
Tortona.  .  .  . 
"Vigevano  .  .  . 
Voghera   .  .  . 


2 

23 

25 

6 

10 

16 

9 

9 

16 

50 

*9 

88 

1 

1 

9 

59 

68 

14 

5 

19 

68 

19 

46 

65 

4 

8 

12 

9 

37 

46 

2 

5 

7 

4fi 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

11 

246 

257 

4 

7 

12 

11 

34 

36 

89 

125 

32 

66 

98 

125 

8 

20 

20 

40 

1 

1 

1 

28 

29 

6 

4 

10 

29 

4 

4 

8 

12 

2 

2 

7 

7 

3 

3 

7 

1 

38 

40 

1 

4 

5 

4 

23 

27 

8 

8 

27 

5 

2 

14 

16 

16 

16 

16 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 


Castelnuovo  di  Garf. 

*  Chiavari  

Finalborgo  

*  Genova   

Massa  

Oneglia  

Po  n  tremoli  

*  Porto  Maurizio  .  .  .  . 


3 

3 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

9 

33 

43 

6 

6 

6 

18 

24 

1 

5 

7 

13 

21 

5 

21 

26 

1 

5 

5 

11 

3 

8 

11 

4 

4 

11 

7 

230 

1471 

1700 

2 

60 

260 

322 

238 

733 

971 

1 

7 

36 

372 

416 

971 

5 

30 

35 

12 

12 

13 

5 

18 

1 

4 

5 

18 

3 

3 

2 

2 

1 

1 

2 

30 

01 

91 

4 

17 

21 

48 

48 

15 

7 

22 

48 

30; 
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TRIBUNALI. 

ZIO  SI  IN  PRIMA]  ISTANZA 
perdali. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause  ordinarie 


non  definitive 


stioni  sollevate  dalle  parti 
eorso  del  giudizio 
deviali,  provvisionali, 
interlocutorie) 


de  finitine 
(che  pronnnciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


in 

in 

in 

in 

contradil- 

contuma- 

coniradil- 

contuma- 

lorio 

cia 

torio 

eia 

ss. 

e 

co 

n 

e 

con 

e 

"S 

accogli- 

accogli- 

,~ ^ 

£  f*  s 

-a 

mento 

mento 

Ho  i 

lei 

Se 

i|s 

S  e 

della  do- 
manda 

della  do- 
manda 

S  « 

Sì  è 

*Ì 

SS  e 
e  <s~ 

.?* 
**  S 

(ICC, 

ale 

Ila  l 

"e 

3 

« 

ICS -e 

© 

P 

£ 

£ 

S 

1- 

3 

s£ 

o 

o 

CO 

<= 

SS. 

ss. 

o 

u 

23 

24 

25 

26 

27 

23 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

n  altre  cause 


opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


o 

So 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


5  S< 


ti 


di 

rivoca- 
zione 


3l 


11 
§1 


37      38      39  40 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


Durata  delle  cause 
decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


44     45     46  47 


DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


J APPELLO  DI  BRESCIA. 


4 

16 

4 

1 

1 

9 

1 

13 

3 

2 

12 

2 

15 

2 

14 

1 

14 

3 

5 

13 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0  APPELLO   DI  CASALE. 


4 

2 

10 

9 

3 

20 

48 

6 

Al 

1 

10 

34 

12 

30 

1 

1 

25 

9 

4 

2 

5 

79 

13 

4 

4 

58 

4 

1 

p 

14 

8 

5 

10 

1 

6 

2 

4 

5 

2 

1 

15 

4 

9 

4 

1 

4 

2 

1 

13 

4 

1 

2 

7 

13 


1 

5 

5 

1 

3 

5 

3 

36 

9 

15 

5 

24 

7 

3 

5 

1 

43 

16 

47 

14 

5 

1 

7 

16 

10 

12 

1 

4 

3 

3 

1 

I 

18 

2 

8 

4 

) APPELLO  DI  GENOVA. 


1 

334 


315 
2 


1 

A 

10 
134 
1(5 


80 


1 
4 

10 
140 
14 


106 
1 
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Segue  Tavola  VII. 


LAVORI  DE 

PROCEDIMENTI  CONTE 
Affari  co 


Distretto 
del 

Tr  ih  un  ale 
di 


Cause 


a  carico 


discusse, 
nelle  quali 
al 

31  dicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 


sopravve- 
nute 
nel  1SS3 


terminate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


Ss 


per 
altro 
motivo 


-è  = 
a, 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


10      11     12  1 


al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


14  1 


in  corso 
di 

istruzione 


16      17  18 


19  20 


su  q\ 
n 
(in 


21 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORT, 

Segue   DISTRETTO  DELLA  COR'J 


♦  San  Remo  

12 

55 

67 

2 

15 

17 

6 

27 

33 

18 

29 

47 

2 

1 

1 

6 

10 

6 

29 

35 

2 

5 

21 

13S 

166 

13 

11 

8 

13 

45 

11 

74 

85 

14 

17 

33 

5 

1 

2 

34 

2 

4 

31 

36 

85 

8 

DISTRETTO  DELLA  COR'i 


Busto  Arsizio. 

Como  

Lecco   

Lodi  

*  Milano  .  .  .  . 
Monza   .  .  .  . 

Pavia  

Sondrio  .  .  .  . 
Varese  .  .  .  . 


19 

19 

2 

2 

14 

14 

139 

139 

2 

6 

4 

12 

13 

35 

48 

15 

15 

2 

2 

2 

10 

12 

6 

9 

15 

1 

1 

2 

2 

11 

13 

101 

830 

931 

12 

21 

56 

119 

208 

469 

101 

570 

4 

22 

26 

1 

4 

3 

8 

15 

15 

9 

25 

34 

1 

3 

4 

4 

21 

25 

10 

10 

5 

5 

5 

5 

9 

36 

45 

10 

4 

6 

5 

25 

2 

17 

19 

3 

3 

14 

15 

64 

79 

48 

3 

1 

1 

12 

13 

2 

7 

140 

153 

562 

13 

20 

3 

3 

J5 

1 

4 

5 

25 

1 

1 

4 

1 

1 

19 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORI 


2 

317 

319 

120 

95 

215 

50 

51 

101 

3 

3 

101 

8 

28 

30 

1 

3 

2 

2 

8 

4 

23 

27 

1 

1 

27 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELI 


2 

81 

83 

5 

4 

9 

25 

43 

4 

29 

33 

1 

0 

7 

33 

3 

3 

1 

1 

2 

2 

1 

Reggio  di  Emilia ... 

28 

28 

2 

2 

9 

16 

25 

1 

1 

25 
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rRIBUNALL 

!IOSI  IN  PRIMA  ISTANZA 


li  e  r  e  1  a 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause  orci  i  n  a  r  i  e 


non  definitive 


Hioni  sollevate  dalle  parti 
torso  del  giudizio 
Untali-,  provvisionali, 
interlocutorie) 


in 

conlradil- 
lorio 


o 

23 


e»* 


21 


in 

contuma- 
cia 


SS  8  K 


25 


26 


definitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


27 


28 


tn 

conlradit- 
lorio 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


29 

30 

in 

contuma- 
cia 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


32 


34 


in  altre  cause 


di 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


e»? 

si 


o 

sì 
o 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


35       36  ]  37     38     39  40 


di 
rivoca- 
zione 


si 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


41 


42 


43 


Durata  delle  cause 

decìse 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


45 


46 


48 


)I  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


•'APPELLO  DI  GENOVA. 


7 

3 

1 

4 

17 

18 

2 

1 

1 

25 

1 

9 

5 

2 

2 

5 

1 

7 

19 

8 

3 

10 

4 

1 

7 

3 

3 

18 

4 

1 

*0 

9 

1 

6 

39 

24 

7 

5 

1 

2 

19 

11 

10 

12 

11 

6 

4 

•'APPELLO  DI  MILANO. 


] 

13 

1 

12 

6 

9 

3 

1 

6 

3 

3 

1 

4 

31 

19 

2 

3 

10 

1 

30 

31 

15 

12 

18 

5 

1 

2 

9 

4 

1 

4 

7 

2 

3 

6 

3 

1 

2 

7 

7 

2 

1 

1 

5 

'l 

1 

1 

81 

8 

21 

45 

374 

180 

85 

74 

55 

19 

6 

2 

9 

7 

2 

80 

82 

10 

18 

71 

185 

140 

3 

3 

1 

1 

9 

3 

3 

1 

2 

1 

1 

2 

26 

6 

2 

5 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

17 

6 

4 

3 

2 

4 

2 

6 

1 

1 

13 

3 

4 

2 

1 

1 

3 

1 

2 

1 

1 

15 

6 

1 

2 

5 

1 

7 

2 

14 

1 

Cappello  di  parma. 


1 

6 

2 

93 

49 

23 

1 

18 

4 

39 

3* 

58 

10 

1 

3 

13 

8 

1 

2 

5 

2 

5 

[  MODENA   (SEZIONE  DI 

pai  ima). 

26 

4 

1 

3 

17 

1 

50 

21 

2 

1 

1 

1 

6 

15 

6 

9 

8 

4 

2 
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LAVORI  DE 


PROCEDIMENTI  CON  TEI 

Segue  Tavola  VII.  Affari  co* 


Cause 

a 

carico 

terminate 

pendenti 

al 

Distretto 
del 

discusse, 
nelle  quali 
al 

"òldicémbre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 

in  corso 

cessate 

decise 

31  dicembre  1883 

di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

per 
transa- 
zione 

per 
altro 
motivo 

con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 

in  corso 
di 

lì 

e 
V. 
o 

su  q' 
r 

(ir 

Tribunale 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  18S3 

pendenti  dall'anno  prece-  | 

dente  \ 

co 

$ 

prece-  j 
1 

00 

§8 

pendenti  dall'anno  prece- 
dente 

co 

SS 

istruzione 

enten 

ia  prepa 

di 

formali 

sommarie 

formali 

sommarie 

Totale 

sopravvenute  nel  1! 

pendenti  dall'anno 
dente 

sopravvenute  nel  1 

Totale 

sopravvenute  nel  li 

Totale 

formali 

sommarie 

formali  j 

sommarie 

Totale 

Totale  delle  s 

emesse  d'ufficio  in  v 

formali 

1 
1 
1 

e 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

8 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORT'. 


DISTRETTO  DELLA  CORT 


7 

23 

30 

1 

1 

4 

21 

25 

1 

3 

4 

25 

3 

2 

5 

3 

3 

2 

2 

3 

1 

21 

92 

114 

1 

27 

37 

65 

3 

29 

32 

4 

13 

17 

32 

3 

71 

105 

176 

7 

33 

17 

73 

130 

3 

38 

41 

1 

4 

5 

41 

6 

11 

11 

11 

11 

11 

5 

23 

28 

18 

18 

10 

10 

18 

1 

10 

7 

18 

2 

5 

7 

1 

7 

8 

i 

1 

3 

8 

6 

37 

43 

42 

4Z 

1 

1 

42 

8 

8 

11 

19 

1 

1 

1 

3 

3 

11 

14 

2 

2 

14 

1 

Pinerolo  

10 

40 

50 

10 

10 

2 

24 

26 

2 

3 

6 

3 

14 

26 

9 

20 

26 

46 

1 

1 

6 

8 

7 

26 

3* 

3 

2 

5 

33 

1 

2 

Susa  

Vi 

2 

14 

2 

2 

4 

1 

5 

6 

4 

4 

6 

2 

451 

846 

1297 

56 

176 

9 

50 

297 

166 

360 

526 

135 

339 

474 

494 

34 

1 

1 

1 

1 

1 

12 

80 

92 

5 

3 

7 

15 

12 

53 

65 

2 

10 

12 

65 

10 
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TRIBUNALI. 

ZIO  SI  IN  PRIMA  ISTANZA 
ni  e  r  c  i  a  1  i  . 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause 


ordinarie 


non  de/in  ilive 


slioìii  sollevate  dalle  parti 
eorso  del  giudizio 
Mintali,  provvisionali* 
interlocutorie) 


tonlradil- 
torio 


2  8 

.1-1 

ci 


in 

contuma- 
cia 


S  •»  s 

2  5| 


SS  e 
e  e  ;s 
;  ce 


definitive 
(cìie  pronunciavano,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principile) 


ss -è 
g 

23      2^1      25  26 

DI  CASSAZIONE 


28 


in 

coni  radu- 
tovi o 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


■29 


in 

contuma- 
cia 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


32 


o  e 

«•3 


31 


in  altre  cause 


di 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


II 


35 


36  37 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


o 
So 


di 

rivoca- 
zione 


«I 


S  Ss 


OS  r* 

e 

e  a 
g  2 


al 


39  40 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


èli 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


42  43 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


44 


DI  TORINO. 


0  APPELLO   DI  TORINO. 


3 

2 

5 

15 

14 

3 

3 

15 

80 

2 

9 

9 

2 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

1 

6 

18 

11 

4 

4 

3 

2 

17 

7 

il 

1 

3 

10 

12 

9 

3 

1 

5 

4 

2 

1 

7 

U 

1 

21 

1 

11 

2 

1 

1 

5 

2 

3 

2 

3 

6 

2 

3 

7 

4 

1 

1 

3 

1 

2 

20 

13 

3 

4 

1 

5 

2 

4 

2 

1 

5 

2 

10 

3 

o 

4 

23 

8 

9 

9 

1 

6 

12 

1 

5 

8 

6 

2 

1 

2 

1 

1 

4 

6 

2 

7 

3 

10 

3 

8 

5 

9 

2 

1 

1 

3 

35 

20 

5 

5 

3 

1 

6 

23 

10 

1 

18 

11 

2 

2 

24 

3 

1 

1 

4 

3 

1 

1 

2 

2 

79 

21 

4 

65 

317 

135 

95 

11 

1  11 

3 

2 

331 

75 

295 

70 

183 

117 
1 

13 

19 

12 

j 
21 

1 

9 

8 

3 

10 

3 

6 

61 

18 

15 
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Segue  Tavola  VII. 


LAVORI  DB 

PROCEDIMENTI  CONTE 
Affari  con 


Distretto 

della 
Corte  d'appello 
di 


Cause 


a  carico 


discusse, 
nelle  quali 
al 

SI  dicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1882 
e  sopravve- 
nute 
nel  1S  3 


terminate 


cessate 


per 
transa- 
zione 


"8 

11 


per 
altro 
motivo 


a. 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


"2  5 

Ri 


10     11  12 


pendenti 
al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  quali 

non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


in  corso 
di 

istruzione 


15      16  17 


e 

su 

in 

epa 

a, 

•2 

£ 

o 

è 

* 

£ 

'e 

c 

5 

g 

<a 

S 
c 

20 

21 

2: 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 


4 

277 

281 

2 

12 

11 

12 

37 

19 

197 

216 

28 

28 

212 

3 

1 

29 

295 

324 

3 

17 

4 

10 

34 

39 

213 

252 

6 

32 

38 

252 

4 

10 

24 

735 

769 

10 

6 

21 

109 

146 

88 

443 

531 

5 

82 

5 

92 

529 

8 

5 

Totale  .  .  . 

10 

57 

1307 

1374 

15 

35 

36 

131 

217 

146 

853 

999 

5 

88 

65 

158 

993 

11 

10 

Catanzaro  

Napoli  

Potenza,  sez.  di  Napoli 
Trani  


Totale 


DISTRETTO  DELLA  CORTI 


297 

301 

6 

4 

10 

6 

276 

282 

1 

8 

9 

281 

2328 

2341 

53 

207 

63 

229 

552 

95 

1322 

1417 

372 

372 

1417 

28 

28 

1 

1 

20 

20 

7 

7 

20 

980 

982 

11 

31 

15 

85 

142 

77 

676 

753 

87 

87 

753 

16 

3633 

3652 

64 

244 

78 

319 

705 

178 

2294 

2472 

1 

474 

475 

2471 

16 

48 


DISTRETTO  DELLA  CORTI 


3 

527 

530 

15 

72 

87 

35 

323 

358 

10 

75 

85 

358 

1 

5 

3 

358 

3G6 

14 

53 

67 

6 

251 

257 

42 

42 

212 

23 

10 

595 

605 

29 

21 

3 

6 

59 

31 

362 

393 

153 

153 

393 

2 

Totale  .  .  . 

5 

16 

1480 

1501 

58 

146 

3 

6 

213 

72 

936 

1008 

10 

270 

280 

963 

23 

3 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 


ir; 

151 

470 

2 

11 

3 

13 

32 

16 

396 

412 

4 

22 

26 

405 

6 

2 

Macerata,siiZ.d'A  ncona 

7 

13, 

138 

4 

1 

13 

18 

18 

96 

114 

1 

6 

114 

Perugia, sez; di  Ancona 

8 

145 

158 

19 

2 

14 

35 

4 

100 

104 

2 

12 

14 

104 

2 

140 

142 

1 

4 

8 

13 

9 

103 

112 

1 

16 

17 

112 

1 
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rilIBUNALL 


■osi  in  prima  istanza 

Berciali. 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause  ordi  na r  i e 


non  defìiiiliv> 


jUoni  sollevale  dalle  parti 
torso  del  giudizio 
imitali,  provvisionali, 
futerlocntorie) 


in 

eonlradil- 

lorio 


o  - 

V  «5 


55 


23  21 


in 

contuma- 
cia 


u 

25 


2  e 

II 
e  o 
o 

26 


de  finitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


27 


contradit- 
torio 


con 
accogli- 
meulo 
della  do- 
manda 


28     29     30  31 


in 

contuma- 
cia 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


-a 
o  e 

cip 

»*  s 


33  34 


in  altre  cause 


di 

opposizione 
a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


8* 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


1.1 


di 

rivoca- 
zione 


37      38      39  40 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


41 


42 


43 


Durata  delle  cause 
decise 

con  sentenza  definitiva 
( dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


44 


46 


47 


18 


)I  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


9 

20 

2 

4 

144 

46 

13 

17 

69 

1 

21  .. 

1 

15 

10 

5 

30 

77 

40 

1 

8 

17 

1 

5 

207 

87 

35 

17 

59 

10 

4 

41 

228 

21 

103 

94 

11 

4 

8 

23 

1 

11 

420 

137 

28 

40 

214 

5 

7 

32 

149 

94 

73 

209 

107 

35 

2 

10: 

25 

60 

4 

20 

771 

270 

76 

74 

342 

16 

»l  .. 

1 

88 

387 

120 

206 

380 

158 

40 

2 

)I  cassazione  di  napoli. 


21 

1 

6 

4 

245 

107 

2 

1 

137 

2 

1 

42 

2 

13 

213 

23 

37 

72 

20 

12 

1037 

330 

84 

67 

401 

130 

34 

1 

1 

214 

104 

30 

148 

573 

237 

63 

19 

9 

1 

17 

13 

1 

2 

1 

1 

\Z 

4 

8 

15 

9 

1 

645 

233 

21 

37 

307 

29 

19 

3 

1 

14 

423 

31 

147 

350 

100 

25 

12 

3 

318 

47 

9 

29 

17 

1944 

683 

108 

107 

849 

161 

53 

4 

3 

228 

569 

63 

309 

1157 

364 

88 

31 

1 

31  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


41 

6 

13 

9 

2 

287 

118 

22 

2 

131 

15 

1 

147 

87 

114 

93 

85 

42 

38 

21 

2 

1 

124 

34 

5 

4 

82 

1 

5 

286 

123 

41 

48 

19 

10 

2 

T, 

15 

8 

5 

8 

275 

48 

67 

14 

90 

30 

34 

1 

5 

1 

41 

52 

79 

127 

38 

6 

30 

ITi 

21 

23 

14 

11 

686 

200 

94 

20 

303 

45 

35 

2 

5 

1 

152 

414 

289 

213 

260 

99 

54 

53 

JI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


17 

19 

2 

7 

319 

30 

2 

4 

304 

3 

4 

1 

2 

2 

30 

44 

10 

246 

93 

9 

4 

1 

3 

1 

4 

106 

13 

4 

3 

87 

1 

2 

3 

51 

15 

49 

56 

4 

1 

4 

1 

15 

1 

83 

14 

2 

5 

61 

2 

3 

19 

24 

40 

10 

7 

2 

85 

3 

5 

2 

74 

15 

1 

11 

46 

2 

1 

3 

12 

6 

6 

22 

40 

6 

2 
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Segue  Tavola  VII. 


LAVORI  DE 

PROCEDIMENTI  CONTE 
Affari  coi 


Distretto 
della 
Corte  cV appello 
di 


a  carico 


discusse, 
nelle  qual: 
al 

3\dicembre 
1882 
non  era 
pubblicata 
la 

sentenza 


tn  corso 
di 

istruzione 
al 

31  dicembre 

1882 
e  sop>  a-ve- 
nute 
nel  18  3 


Cause 


terminate 


per 
transa- 
zione 


fi  £ 
8( 


per 
altro 
motivo 


Si 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


fi  * 

fj 
11 


pendenti 
al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle  qtiali 

non  era 
pubblicata 
li 

sentenza 


15 


in  corso 
di 

istruzione 


17 


18 


« 

su 

V 

j 

c> 

(i, 

e 

a, 

o 

Me 

s 

\ 

ito 

"5 

ì 

mesi 

i 
< 

20 

21 

2 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTI 


15 

552 

567 

10 

14 

15 

89 

128 

21 

359 

330 

5 

54 

59 

380 

4 

2 

07 

612 

681 

9 

25 

79 

66 

179 

63 

"  323 

386 

10 

106 

116 

386 

15 

Roma  ......... 

5 

20 

1150 

1175 

8 

12 

50 

237 

307 

38 

6.38 

696 

16 

17 

139 

172 

678 

8 

l! 

Totale  .  .  . 

7 

135 

3184 

3326 

29 

89 

154 

440 

712 

169 

2035 

2204 

22 

34 

354 

410 

2179 

6 

30 

3 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 


22 

253 

275 

10 

4 

8 

22 

39 

179 

218 

4 

31 

35 

218 

1 

5 

4 

,  6 

5 

109 

424 

544 

5 

17 

12 

21 

55 

65 

270 

333 

54 

100 

154 

335 

20 

ij 

3 

13 

333 

1841 

2190 

15 

29 

78 

323 

445 

283 

916 

1229 

1 

13 

65 

437 

516 

1228 

4 

111 

36 

129 

1105 

1*34 

26 

38 

63 

141 

268 

492 

229 

721 

1 

23 

221 

245 

712 

14 

28 

11 

10 

345 

355 

121 

98 

2 

2 

223 

54 

74 

128 

4 

4 

188 

1 

1 

Modena,  sez.  di  Parma 

2 

112 

114 

5 

4 

11 

25 

4) 

13 

46 

59 

1 

9 

10 

59 

3 

1 

2 

636 

1306 

1944 

65 

248 

30 

197 

540 

202 

619 

85! 

2 

3 

172 

376 

553 

819 

1 

75 

13 

Totale  .  .  . 

9 

22 

1239 

5386 

6656 

237 

444 

200 

717 

1598 

1148 

2393 

3541 

3 

17 

319 

1178 

1517 

3499 

20 

243 

74 

REGNO.  .  . 

9 

45 

1465 

14990 

16509 

403 

958 

471 

1613 

3145 

1713 

8511 

10224 

3 

54 

442 

2341 

2840 

10105 

76 

286 

201 
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TRIBUNALI. 

lo  SI  IX  PRIMA  ISTANZA 
i  e  r  e  i  a  1  i . 


Anno  1883. 


Sentenze 


in  cause  ordinar  te 


on  definitive 


Mevate  dulie  parti 
fi  giudizio 
provvisionali, 
cittorie) 


3=S 
1-i 


24 


m 

contuma- 
cia 


«•S'è  "S 

-Ss  2  « 

e  8^  •»  - 
82-§ 


25 


definitive 
(che  pronunciarono,  cioè, 
sulla 

domanda  originaria 
principale) 


in 

contradit- 
torio 


con 

accogli- 

mento 

«a 

della  do- 

manda 

o  e 

<» 

8* 

3. 

29 

30 

31 

m 

contuma- 
cia 


con 
accogli- 
mento 
della  do- 
manda 


2i~ 


in  altre  cause 


opposizione 

a 

sentenza 

con- 
tumaciale 


»! 

35 


o 

36 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


s 

|! 

s.3 


37     38     39  40 


di 
rivoca- 
zione 


s.': 


Sì  g 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


42 


•21 
43 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazion 
innanzi  al  Tribunale 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


45 


I  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


52 

9 

14 

3 

8 

286 

67 

10 

0 

200 

7 

4 

3 

5 

31 

260 

63 

91 

171 

24 

6 

2 

18 

6 

5 

31 

322 

59 

21 

37 

226 

10 

3 

1 

70 

163 

43 

249 

56 

29 

17 

4 

1 

158 

27 

6 

5 

481 

205 

23 

4 

222 

32 

1 

41 

64 

31 

179 

232 

62 

10 

3 

277 

46 

65 

5 

61 

noi 

412 

63 

70 

1146 

55 

16 

5 

11 

2 

178 

613 

168 

844 

670 

178 

51 

14 

5 

I  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


20 

1 

25 

1 

14 

153 

89 

18 

14 

41 

3 

2 

3 

37 

191 

51 

16 

67 

22 

50 

11 

1 

61 

13 

5 

2 

43 

208 

64 

44 

7 

128 

6 

2 

2 

1 

27 

72 

22 

39 

147 

45 

13 

6 

1 

307 

31 

42 

3 

97 

636 

386 

111 

24 

199 

12 

1 

12 

6 

168 

41 

11 

105 

223 

137 

128 

89 

51 

99 

14 

29 

2 

54 

479 

227 

96 

87 

91 

24 

8 

3 

9 

7 

2 

129 

155 

32 

43 

135 

203 

142 

5 

5 

16 

1 

5 

106 

57 

21 

3 

23 

4 

2 

39 

1 

44 

63 

4 

7 

2 

8 

42 

10 

1 

3 

27 

1 

50 

33 

6 

2 

1 

111 

36 

29 

5 

133 

464 

223 

131 

36 

192 

11 

4 

5 

3 

379 

293 

334 

98 

293 

173 

29 

3 

l 

741 

99 

139 

13 

346 

2038 

1056 

425 

174 

701 

60 

18 

20 

23 

1 

7 

2 

742 

841 

451 

334 

915 

645 

367 

114 

59 

1611 

238 

380 

65 

455 

7190 

2621 

766 

445 

3341 

337 

135 

31 

43 

2 

9 

2 

1388 

2824 

1091 

1906 

3382 

1444 

600 

214 

99 

Tavola  Vili. 


PRINCIPALI  PROVVEDIMENTI  DI  VOLONTARIA  ED  ONORARIA  GIURISDIZIONE. 


Tavola  Vili. 


LAVORI  DE 

PRINCIPALI  PROVVEDIMENTI  DI  VOLONTARIA  ED  ONORARIA  GIURISDIZIONI 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Atti  di  stato  ci  vii  e 


Provvedimenti 

Domande  di  rettificazione 

per  tardive 

dichiarazion: 
di 
nascita 

falle 
nel  corso 
dell'anno 

per  le  quali 
si  provvide 
nel  corso 
dell'anno 

o 

_^ 

S 

s 

e 

ladeì 

Min 

sulla  domane 

sulla  denunci 
Ministero 

dalla  Parte 

dal  Pubblico 

accolte 

rigettate 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

Patri 


0 r di  nan  z  e  de 


di  collocamento  del  tìglio 
ma  casa  di  educazione  o  di  correzione, 
sulla  domanda 


10 


12 


DISTRETTO  DELLA  CORTI 


141 

14t5 

306 

148 

449 

5 

16 

42 

1 

24 

3 

5 

3 

62 

8 

68 

84 

21 

3 

64 

365 

36 

189 

215 

1 

2 

6 

23 

5 

Totale  .  .  . 

208 

573 

350 

405 

748 

6 

3 

22 

86 

1 

32 

3 

5 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


38 

275 

51 

458 

424 

4 

2 

3 

1 

Napoli  con  Potenza  . 

121 

325 

430 

1117 

1454 

33 

1 

1 

55 

12 

1  ' 

26 

143 

34 

712 

718 

49 

6 

1 

9 

1 

1 

l  ; 

Totali-:  .  .  . 

185 

743 

515 

2287 

2596 

86 

9 

2 

67 

14 

1 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


87 

44 

268 

320 

611 

6 

2 

2 

7 

105 

23 

361 

359 

25 

1 

50 

145 

319 

707 

1001 

25 

2 

4 

2 

3 

1 

Totale  .  .  . 

144 

294 

610 

1388 

1971 

56 

2 

2 

7 

2 

3 

1 

DISTRETTO  DELLA  COR 


TE 


Ancona  con  Mac.  e  Per. 

20 

260 

6 

213 

218 

1 

4 

24 

11 

5 

86 

17 

167 

188 

2 

10 

4 

4 

32 

75 

26 

34 

107 

7 

2 

17 

5 

24 

35 

32 

106 

138 

1 

1 

5 

4 

2 

107 

10 

67 

67 

1 

2 

62 

1 

12 

2 

Totale  .  . 

81 

563 

91 

587 

718 

1 

13 

7 

118 

1 

36 

8 
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TRIBUNALI. 

Riassunti  per  distretti  di  corte  d'appello  e  di  corte  di  cassazione. 


Anno  1883. 
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DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 
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4 

3 

2 

4 

2 

1 

1 

6 

8 

10 

4 
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3 
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1 

6 

6 

4 

3 

7 
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7 

1 
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1 

1  \ 

1 

5 

16 

11 

10 

18 

7 

1 

1 

1 

1 

29 
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11 

3 

2 

5 
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2 

2 
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14 
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18 
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2 

2 

2 

1 
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1 
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1 

1 
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3 
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14 
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5 

13 
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LAVORI  DEI 

PRINCIPALI  PROVVEDIMENTI  DI  VOLONTARIA  ED  ONORARIA  GIURISDIZIONE, 


Distretto 

della 
Corte  d'appello 
di 


In  abilitazione 
Domande  dì  pronuncia 


fatte 
nel  corso 
dell'anno 

per  le  quali 
si  provvide 
nel  corso 
dell'anno 

accolte 

o 

V. 

■£ 

coniuge 

I 
o 

co  Minisi 

s 

e 

1 alita 

pareni 

Pubbli 

debolei 

8, 

'Mate 

dal 

dai 

dal 

Si, 

'C 

33 

39 

40 

41 

42 

43 

Domande  di  rivocazione 


fatte 
nel  corso 
dell'anno 


45 


46 


per  le  quali 
si  provvide 
nel  corso 
dell'anno 


accolte 


te 

Sì, 

47 


*f  Sì, 


&9 

50 


As 


Dichiarazioni 
di 

assenza 
provocate 


51 


52 
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DISTRETTO  DELLA  CORTE 


1 

5 

2 

3 

5 

3 
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1 
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2 
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1 
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2 

2 
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1 
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2 
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1 

2 

1 

2 

5 

Totale  .  .  . 

6 

8 

5 

6 

9 

3 

2 

2 
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5 

21 

1 

3 

DISTRETTO 

DELLA  CORTE 

1 

1 
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2 

12 

1 

5 

4 

3 

1 

2 

2 

ì 

2 

1  ', 

1 

3 

1 
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3 
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2 
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1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 
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1 

1 

4 
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1 
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2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 
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2 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

4 

2 

1    :  .. 

1 

2 

2 
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3 

3 
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4 

1 

9 

1 

1 

6 

6 
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2 
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RIASSUNTI  PER  DISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 

Anno  1883. 
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soggette 
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54 

5*5 

56 

57 

58 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


1 

51 

475 

418 

25 

418 

192 

253 

92 

187 

14 

4 

12 

20 

5 

2 

8 

279 

268 

23 

129 

37 

61 

45 

28 

3 

14 

1 

1 

2 

1 

65 

934 

727 

21 

40 

14 

3 

19 

6 

3 

1 

70 

13 

3 

1 

2 

2 

124 

1688 

1413 

69 

587 

243 

317 

156 

221 

20 

4 

12 

1 

104 

18 

DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


29 

129 

107 

16 

101 

106 

13? 

28 

22 

4 

1 

4 

17 

649 

561 

43 

575 

628 

644 

357 

434 

27 

7 

6 

38 

7 

65 

218 

425 

26 

88 

70 

184 

39 

113 

2 

21 

13 

111 
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1093 

85 

764 

804 
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569 

33 

8 

6 

66 

20 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


5 

41 

79 

14 

27 

110 

72 

38 

32 

9 

1 

3 

80 

65 

17 

17 

74 

70 

16 

20 

3 

3 

1 

1 

15 

211 

172 

16 

25 

49 

166 

17 

26 

7 

8 

1 

1 

23 

332 

316 

47 

69 

233 

308 

71 

78 

19 

12 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


2 

21 

464 

208 

36 

121 

97 

112 

87 

61 

10 

25 

8 

12 

119 

108 

15 

27 

22 

29 

16 

13 

1 

16 

5 

1 

5 

248 

244 

4 

73 

52 

70 

33 

64 

;  .ftl  •  - 

2 

15 

2 

239 

317 

5 

3 

2 

7 

243 
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22 

114 

67 

58 

46 

29 

13 

3 

1 

2 

47 

1313 

1334 

82 

335 
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269 
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12 

2 

69 

16 
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LAVORI  DEI 

PRINCIPALI  PROVVEDIMENTI  DI  VOLONTARIA  ED  ONORARIA  GIURISDIZIONE, 

Segue  Tavola  Vili. 


Atti  di  stato 
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H  padre  riammogliato 

illa  madre  vedova 

Hla  madre  rimaritata 
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-§ 
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-e 

T3 

2 
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6 

7 

8 
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10 

11 

12 

13 

14 

15 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

10 

141 

15 
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219 

tórli  , 

3 

43 

3 

21 

3 

1 

10 

11 

44 

42 

95 

137 

10 

5 

24 

9 

2 

5 

10 

147 

71 

296 

367 

3 

29 

5 

1 

37 

148 

37 

252 

286 

3 

2 

14 

52. 

2 

33 

1 

6 

2 

15 

Parma  con  Modena.  . 

58 

138 

59 

259 

318 

1 

2 

19 

1 

15 

1 

5 

31 

95 

46 

351 

407 

2 

6 

5 

41 

15 

20 

15 

9 

7 

5 

Totale  .  .  . 
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1461 

1734 

9 

23 

29 

208 

21 
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19 

15 

13 

41 

REGNO  .  .  . 

175 

2886 

1836 

6128 

7767 
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50 

62 

486 

25 
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23 

15 

19 

61 
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TRIBUNALI. 

RIASSUNTI  PER  DISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 
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Anno  1883. 
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Domande  di  pronuncia 


fatte 
nel  corso 
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28 
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per  le  quali 
si  provvide 
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Domande  di  rivocazione 
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DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 
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2 
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18 

11 

3 

30 
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1 

2 

4 
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1 

5 

5 

20 

7 

3 

29 

2 

5 

5 

16 

5 

1 

12 

14 

7 

12 

30 

1 

1 

21 
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7 
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3 

2 

6 
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8 

1 
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1 

2 

17 

10 

1 

7 

1 

4 

2 

1 

6 

2 

1 

10 

12 

3 

4 

1 

6 

5 

1 

13 
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3 
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13 

4 

5 

97 

3 

65 

5 

7 

7 
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1 

10 

8 

1 
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23 
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17 

2 

15 

2 

17 

1 
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4 
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8 

9 

12 
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14 

14 

5 

92 
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4 
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LAVORI  DEI 

PRINCIPALI  PROVVEDIMENTI  DI  VOLONTARIA  ED  ONORARIA  GIURISDIZIONE, 


Distretto 
della 
Corte  oV  appello 
di 


Inabilitazione 


Domande  di  pronuncia 


fatte 
nel  corso 
dell'anno 
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per  le  quali 
si  provvide 
nel  corso 
dell'anno 
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DISTRETTO  DELLA  CORTE 
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1 

2 

2 
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3 

2 

Parma  con  Modena.  . 
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1 

1 

5 

2 

12 

2 

11 

5 

3 

1 

2 

2 

25 
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22 
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12 
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SO 
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5 

4 
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©  *» 

72 


DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 
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1 

19 
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12 

32 

8 

7 

14 

6 
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11 
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2 

1 

5 

356 

360 

32 

123 

71 

269 

23 

20 

14 

2 

3 

9 

12 

6 

87 

201 

224 

24 

116 

60 

119 

31 

41 

5 

1 

7 

42 

3 

2 

3 
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777 

5 

32 

12 

4 

58 

4 

12 

2 

55 

20 

4 
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13 

50 

53 

14 

64 

13 

3 

1 
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6 

4 

2 

56 
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33 
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68 

80 

8 

1 

43 

14 

25 

14 

1 
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3295 
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414 
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42 

1 

12 

1 
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63 

31 

16 

3 

5 
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2 
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OPPOSIZIONI    E    NULLITÀ    DI  MATRIMONIO. 
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LAVORI  DE] 

OPPOSIZIONI  E  NULLITÀ  DI  MATRIMONIO,  RIASSUNTE  PEI 


Distretto 

della  Corte  d'appello 

di- 


Opposizioni  al  matrimonio 
fatte 


da 

ascendenti 

0 

dall'adottante 

da 

altri  congiunti, 

dal  tutore 
o  dal  curatore 

dal 
coniuge 

dal 

Pubblico 
Ministero 

da  uno, 
o  dos  entrambi 
i  coniugi 

da 

ascendenti 
prossimi 

& 
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© 
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1 

e 
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u 

©> 

© 

fi 
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< 

k 

1 

2 

3 

4 

5 
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8 

9 

10 

11 
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DISTRETTO  DELLA  CORT 


Firenze . 
Lucca  . 
Venezia. 


Totale 


DISTRETTO  DELLA  CORT 
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1 

2 

1 

1 

Totale  .  .  . 

1 

1 

3 

2 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORT 


Catania . 
Messina 
Palermo 


Totale 


DISTRETTO  DELLA  CORT 


Ancona  con  Macerata  e  Perugia  .... 

2 

1 

Totali*  .  .  . 

1 

3 

•  t 
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'RIBUNALL 

STRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


Domande  per  nullità  di  matrimonio 


osse 


dai 
Pu  bblico 
Ministero, 
i  dal  Consiglio 
di  famiglia 
o 

di  tutela 


da 

altri  interessati 


15 
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fu 
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I? 

io 
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il 


24 


25 


26 


lì 
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27 
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28 


il  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 

: 

)I  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 

Il  il  il  il: 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


4 

2 

6 

M  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


.. 

1 

1 

1 

1 

•• 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

LAVORI  DE 

OPPOSIZIONI  E  NULLITÀ  DI  MATRIMONIO,  RIASSUNTE 

Segue  Tavola  IX. 
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osizioni  al  matrim 
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fatte 

i> 

Distretto 

della  Corte  d'appello 
di 

da 

ascendenti 

0 

dall'adottante 

da 

altri  congiunti. 

dal  tutore 
o  dal  curatore 

dal 
coniuge 

dal 
Pubblico 
Ministero 

da  uno, 
o  da  entrambi 
i  coniugi 

da 
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prossimi 

ttate 

te 

Hate 

te 

ttate 

te 

ttate 

te 

ttate 

te 

'tate 

Acco 

Rige 

Acco 

Rige 
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Rige 
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•< 
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o 
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te 

te 

Accoi 
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3 
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6 

7 

8 

9 
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12 

DISTRETTO  DELLA  CORT 


2 

Totale  .  .  . 

3 

REGNO  .  .  . 

1 

1 
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8 
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[STRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 
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dal 
Pu  bblico 
Ministero, 
ì  dal  Consiglio 
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Distretto 

della 
Corte  d'appello 
di 


?  9. 


ss; 


Istanze  di  separazioni  esaurite  nell'anno 


consensuali 


'eS 


Sentenzi 
di 


proposte 
in  sede  contenziosa 


sentenze 
di 


accoglimento 
per  colpa 


5'*». 


Motivi 

pei  quali  venne  accordata 
la  separazione 


Condanna 

a  pena 
criminale 

Adulterio 

Volontario 
abbandono 
per  parte 

Eccessi,  sevi- 
zie, minaccie 

e  ingiurie 
gravi 

per  parte 
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ariti 
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103 

14 

6 

42 

3 

1 

..  1  1 

1 

44 

3 

1 

37 

3 

39 

4 

13 

5 

3  2 

1 

19 

1 

1 

2 

5 

6 

131 

10 

4 

39 

28 

3 

6 

45 

7 

5 

24 

9 

Totale  .  .  . 

273 

28 

10 

94 

36 

4 

9  3 

2 

108 

1 

1 

12 

11 

67 

12 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 


33 

3 

4 

1 

3 

1 

8 

1 

1 

1 

1 

4 

Napoli  con  Potenza.  . 

128 

18 

2 

6 

40  Ì  .. 

21 

1 

3 

31 

10 

1 

2 

17 

1 

22 

1 

2  1 

2 

1 

4 

1 

1 

2 

Totale  .  .  . 
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18 

5 

11 

1 

43  1 

26 

3 

3 

43 

11 

3 

3 

2 

23 
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DISTRETTO  DELLA  CORI 


48 

1 

6 

7 

4 

17 

2 

5 

1 

1 
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2 

15 

2 

3 

3 

3 

48 

8 

2 

8 

16 

1 
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3 
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2 
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11 

38 

6 

6S 

9 

26 
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3 

8 
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5 
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Notizie  speciali  intorno  ai  coniugi  che  ottennero  sentenza  di  separazione 


Religione 


del  marito 


della  moglie 
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Durata 
della  convivenza 
dei  coniugi 
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di  separazione 


"e 

-3 

4s 

sa. 

'•S 

©i 

© 

g.^ 

© 

g 

e  noi 

anni 

\  uno  < 
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39 
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quella  del  marito 
di 
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41 

2 

40 

1 

3 

1 

16 

9 

9 

1 

8 

5 

15 

12 

1 

1 

2 

1 

7 

40 

39 

4 

5 

18 

1 

19 

2 

5 

4 

8 

8 

3 

2 

2 

a 

1 

1 

19 

19 

43 

2 

43 

2 

19 

20 

6 

2 

25 

10 

7 

1 

45 

44 

1 

102 

1 

3 

2 
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3 

3 

3 

40 

33 

23 

1 

8 

7 

48 

25 

10 
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4 

2 

1 

8 
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1 
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5 
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43 


1 

2 

2 

5 

17 

7 

2 

1 

6 

18 
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4 

1 

4 
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6  5 


1 
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8 

2 

1 

5 

4 

1 

1 

2 

27 
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4 
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4 

4 

3 

1 

1 

5 

5 

1 

1 

4 

39 

36 

4 

5 
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17 

17 

1 

6 

1 

9 

1 

6 

2 

1 

1 

6 
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15 
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2 

1 

3 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

3 

16 

16 

1 

8 

4 

3 

5 

7 

2 

2 
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13 

3 

3 

26 

36 

9 

10 

2 
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13 

5 
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3 

7 

28 

31 

8 

5 
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1 

1 

2 

2 

6 

1 

2 

1 

12 

12 

2 

2 

1 
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2 

2 

2 
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2 

2 
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2 

6 

4 

10 

0 

4 

1 

7 

19 
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3 

3 

8 

8 

1 

1 

1 

5 

4 

2 

1 

1 

8 

8 

21 

1 

4 

19 
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2 

4 

3 
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9 

1 

3 

6 

7 

4 
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3 

5 

21 

20 

5 

6 
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1 

6 
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5 

2 

5 

8 

19 

16 

2 

20 

8 
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11 

2 

1 

3 

2 

14 

54 
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5 

6 

11 
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segue  Notizie  speciali  intorno  ai  coniugi  che  ottenne] 


Stato  di  fortuna 

Stato 

sociale 

Distretto 

Benestante 

Povero 

Condizione 
ignota 

Proprie- 

Commer- 
cianti, 
indu- 
striali 

artigiani 

Esercenti 
profes- 
sioni 
liberali 

ed 
artisti 

Militari 

Impiegati 

Addetti 
ai  tras- 
porti 

(ferrovie, 
vetture 

ordinarie 
e  navi- 
gazione) 

Agricol- 
tori, 
contadini 
e  brac- 
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Operai, 
giorna- 
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arti 
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(Mi 
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o  reddi- 
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e  loro 
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lati 
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e 
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.* 

e 
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! 
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Mogi 
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Mari 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 
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81 

82 

83 
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DISTRETTO  DELLA  CORI 


19 

17 

20 

22 

5 

5 

7 

8 

8 

3 

1 

2 

3 

6 

1 

1 

1 

1 

9 
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2 

3 

11 
16 

10 
16 

8 

9 

3 

4 

4 

1 

1 

3 

3 
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9 
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3 
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1 
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1 
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2 
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1 
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10 

7 

10 

7 
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1 
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7 
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6 
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5 
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o 
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1 
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2 
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4 

Totale  .  .  . 
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7 

9 

9 

8 

10 
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2 
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11 
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Ancona  con  Mac.  e  Per. 

9 

4 

3 

4 

8 

2 

2 

2 

2 

2 

8 
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Distretto 
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Corte  d'appello 
di 
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Istanze  di  separazioni  esaurite  nell'anno 
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DISTRETTO  DELLA  CORT 
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1 

20 

9 

1 

3 

3 

2 

28 

2 

3 

5 

17 

1 

80 

4 

3 

16 

9 

2 

14 

1 

31 

1 

3 

11 

2 

8 
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3 

4 

28 
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22 

7 

3 

60 

2 

3 

2 

13 

10 
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8 

21 
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12 
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3 

1 
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2 

6 

12 

5 

62 

28 
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2 

3 

6 

2 
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1 

2 
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1 
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8 
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2 
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6 

4 

93 

1 

1 
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2 

Totale  .  .  . 
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48 
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1 

68 

5 

72 

22 

10 
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4 
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24 

51 

29 
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35 
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12 
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15 
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3 

28 

3 

6 

6 

2 

11 

3 

13 

8 

2 

29 

1 

29 

1 

1 

1 

7 

4 

9 

3 

7 

2 

13 

5 

1 

1 

59 

1 

59 

4 

33 

13 

4 

2 

4 

2 

45 

6 

1 

17 
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23 

37 

27 

19 

8 
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8 

32 

32 
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6 

8 

8 

1 

3 

3 

1 

4 

2 

1 
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15 
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1 

15 
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27 

11 

5 

45 

5 

64 

11 

1 

2 
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19 
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2 

2 

16 

40 
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64 

35 

18 

70 

20 
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64 

20 

9 

Ì60 

4 

6 

27 

564 

2 

10 

21 

55 
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80 

21 

118 

46 
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115 

35 

14 

2 

19 

19 

9 

9 

2 

7 

25 

25 

1 

1 

5 

5 
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2 

57 
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10 
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1 

2 
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117 
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6 
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2 

26 
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4 
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15 

36 

15 

2 

4 

59 
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13 

13 

38 

43 
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Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


segue  Notizie  speciali  intorno  ai  coniugi  che  ottenne^ 


Stato  di  fortuna 


Benestante 


50 


Povero 


Condizione 
ignota 


64 


Stato  sociale 


ropne- 
tari 
reddi- 
tieri 


05 


60 


Commer- 
cianti, 
indu- 
striali 
e 

artigiani 


Esercenti 
profes- 
sioni 
liberali 

ed 
artisti 


Militari 
e  loro 
assimi- 
lati 


Impiegati 
pubblici 
e 

privati 


Addetti 
ai  tras- 
porti 

(ferrovie, 
vetture 

ordinarie 
e  navi- 
gazione) 


Agricol- 
tori, 
contadini 
e  brac- 
cianti 
additti 
ni  lavori 
campestri 


Operai, 
giorno* 
lievi, 
dome- 
stici, 

facchini 


76 


77 


Altre 
profes- 
sioni, 
arti 
o 

mestieri 


SO 


A  carico 
altrui 
(figli 

di  fami- 
glia) 


83 


ìi/not 


$4 


DISTRETTO  DELLA  CORT 
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14 

12 
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4 

5 
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4 

6 

3 

3 

2 

2 

7 

11 

3 

2 

15 

12 

7 

10 

0 

9 

7 

10 

4 

3 

1 

1 

3 

1 

12 

10 

1 

1 

1 

3 

23 

20 

30 

30 

7 

10 

8 

6 

8 

4 

7 

1 

5 

2 

9 

5 

17 

9 

2 

2 

24 

20 

93 

97 

15 

13 

11 

6 

8 

5 

2 

6 

2 

7 

8 

57 

71 

8 

12 

Parma  con  Modena.  . 

3 

2 

5 

6 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

3 

46 

46 

39 

36 

11 

14 

27 

19 

15 

9 

4 

1 

3 

2 

1 

1 

20 

18 

14 

25 

9 

14 

6 

Totale  ... 

127 

114 

186 

193 

27 

33 

63 

54 

40 

23 

25 

14 

11 

20 

2 

6 

50 

43 

98 

120 

23 

31 

1 

8 

3 

REGNO.  . . 

255 

225 

277 

301 

65 

71 

U4 

118 

86 

49 

38 

22 

18 

40 

5 

10 

63 

55 

150 

172 

34 

61 

5 

10 

39 
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TRIBUNALI. 

ISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


tenza  di  separazione 


Erano  già  stati  coniugati 
'precedentemente 


Tna  volta  Due  volte  TreVQUflU  È  ignoto 


il 


Se  esisteva  prole 


dal  prece- 
dente 
matrimonio 


95 


mai 

luale 

Vatlut 

IV  al 

dal 

-e 

nè 

nte  e 

'dente 

-e 

lo 

« 

-<» 

-e 
98 

s: 
99 

Provvedimenti  o  sentenze 


Circa 
la 

domanda 
di 

alimenti 


Acco- 
glimento 


Circa 
la 

separazione 

dei  beni 
per  effetto 

di  quella 
delle  persone 


Acco- 
glimento 

della 
domanda 


100    101    102    103    104    105    106  J  107 


Circa  la  prole 


Che  l'affidavano 


interinalmente 

definitivamente 

s 

•2 

ito 

'e 

'S 

s. 

V. 

padre 

a  mad 

altri 

istitu 

padre 

a  mad 

altri 

■e 

% 

e 

e 

e 

"e 

*« 

Q 

<3 

106 

107 

108 

109 

110 

111 

112 

113 

)I  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


2 

1 

20 

1 

1 

6 

1 

5 

1 

1 

5 

1 

1 

2 

3 

1 

3 

2 

3 

2 

14 

1 

4 

12 

12 

8 

8 

2 

3 

4 

2 

10 

6 

2 

4 

4 

29 

1 

10 

6 

14 

7 

7 

3 

2 

1 

1 

6 

17 

2 

9 

24 

2 

5 

8 

4 

4 

79 

1 

2 

35 

74 

16 

ì 

11 

18 

50 

2 

4 

7 

9 

1 

6 

2 

2 

2 

1 

1 

3 

3 

5 

12 

10 

9 

47 

2 

4 

3 

3 

37 

14 

28 

7 

6 

5 

14 

10 

1 

19 

20 

1 

19 

16 

5 

12 

21 

19 

195 

4 

20 

12 

3 

106 

109 

66 

11 

28 

8 

2 

41 

88 

3 

8 

40 

67 

5 

48 

37 

8 

16 

67 

69 

332 

8 

28 

16 

27 

186 

197 

115 

26 

63 

18 

4 

86 

159 

6 

15 

90 

131 

1 

13 

Tavola  XI. 


VENDITE   GIUDIZIARIE  DI  BENI  IMMOBILI  PRESSO   I  TRIBUNALI. 


Tavola  XI. 


LAVORI  DEI 

VENDITE  GIUDIZIARIE  DI  BENI  IMMOBILI  PRESSO  I  TRIBUNALI,  RIASSUNTE 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Esecuzioni  immobiliari  forzate 


Giudizi  esauriti  con  sentenza, 
classificati  secondo  l'ammontare  del  debito  per  cui  si  procedette 


3 
a, 

io  11 


lo. 


Specie 
delle  vendite 


15 


s 
I 
'e 
'I 

11 
II 

e 


« 

g 

•2 

o 

<£ 

e 

s 

o 

'S 

s  e 

1 

*  i 

••ss 

■2 

li 

ì:  * 

S.© 

11 

§ 

s> 

s> 

17 

18 

19 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


11 

15 

11 

13 

24 

23 

29 

6 

3 

136 

1750313. 73 

127 

1 

2 

9 

12 

5 

5 

15 

8 

24 

3 

3 

86 

1390417.65 

71 

1 

1 

4 

42 

36 

43 

69 

101 

73 

71 

13 

7 

459 

2167788. 99 

253 

1 

1 

Totale  .  .  . 

7 

62 

63 

59 

87 

140 

104 

124 

22 

13 

681 

5308520.  37 

451 

1 

1 

2 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


13 

22 

25 

31 

91 

75 

32 

4 

5 

298 

2637151.42 

213 

3 

1 

1 

1 

Napoli  con  Potenza  . 

5 

96 

103 

78 

65 

75 

68 

56 

13 

6 

565 

3828196.15 

489 

11 

12 

1 

10 

39 

50 

20 

20 

49 

29 

27 

4 

1 

239 

1386198. 57 

141 

Totale  .  .  . 

5 

148 

175 

123 

116 

215 

172 

115 

21 

12 

1102 

7901546. 14 

843 

14 

13 

2 

11 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


1 

17 

25 

21 

17 

16 

28 

7 

2 

134 

539791. 22 

120 

2 

2 

3 

1 

1 

7 

1 

6 

1 

1 

23 

404507. 56 

23 

11 

10 

16 

13 

31 

24 

18 

2 

1 

126 

763299. 98 

103 

1 

Totale  .  .  . 

1 

30 

38 

38 

31 

54 

53 

31 

5 

2 

283 

1707598. 76 

246 

2 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Ancona  con  Mac.  e  Per. 

1 

19 

29 

13 

7 

20 

12 

14 

4 

2 

121 

1248622. 86 

91 

1 

1 

9 

12 

'  7 

15 

31 

17 

13 

1 

105 

600975. 57 

89 

2 

11 

17 

7 

10 

13 

16 

10 

1 

85 

291991.68 

77 

2 

2 

2 

1 

11 

14 

14 

6 

17 

12 

10 

2 

1 

88 

550984. 72 

86 

2 

11 

18 

10 

9 

23 

15 

21 

5 

2 

116 

1062402. 83 

107 

1 

1 

1 

Totale  .  .  . 

1 

3 

61 

90 

51 

47 

104 

72 

68 

13 

5 

515 

3754977.  66 

450 

2 

3 

5 

3 
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TRIBUNALI. 

PER  DISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


Vendite    g  i  u  di  zi  a  r  i  e 


I 

•e 

m  i 

« 

.* 

•e 

'3 
« 

e 
•5 

e 

© 

IV 

"e 

Ih 

21 

22 

23 

Classificazione  delle  vendite 
con  do   il  prezzo   di  aggiudicazione 


24 


8 

s 

o 
o 
ta 

e 

e 

e 

s 

8 

o 
o 

m 

'tì 

•S 

a. 

a. 

e 

e 

-3 

"èj 

25 

26 

27 

> 

lire 

lire 

lire 

1,500  h 

2,000  li 

5,000  l 

10,000 

50,000 

100,000 

e 

e 

e 

e 

e 

1,000 

:  1,500 

:  2,000 

:  5,000 

10,000 

50,000 

<a 

•§ 

'e 

-è 

•s 

•S 

£ 

a, 

a, 

s, 

Sì, 

e 
«tì 

e 

e 
'e 

e 
«a 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

35 


Natura 
delle 
proprietà 

messe 
in  vendita 


ne 

e 

A 

V. 

5 

-2 

o 

o 

o 

36 

37 

Aste  rimaste  deserte, 
nel  caso 
di  stima  peritale 
degli  immobili 
{art.  675,  alinea,  C  P.  C.) 


■2 

e 

« 

e 

S 

Sii 

1 
'e 

udie 

.* 

e 

'e 

A 

Ss 

SI 

•ima 

cond 

l 
l 

8, 

lì 

s 

.e 

e 

Sì, 

« 

c 

: 

38 

39 

40 

42 


S 
co  3 


43 


il 

s  « 
"5-2 


•5 
44 


DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


3 

131 

1 

1 

5 

10 

14 

9 

19 

21 

38 

3 

76 

1 

5 

1 

8 

6 

16 

12 

22 

128 

383 

1 

5 

47 

38 

26 

31 

80 

77 

67 

134 

590 

2 

7 

57 

49 

48 

46 

115 

110 

127 

9 

4 

2457709.  85 

56 

3S 

37 

29 

10 

15 

4 

10 

5 

1 

4 

1318419. 08 

19 

46 

lì 

27 

10 

9 

8 

11 

3 

7 

4 

3426927. 78 

73 

246 

61 

14 

5 

6 

6 

5 

n 

12 

7203056. 71 

148 

330 

112 

70 

25 

30 

12 

27 

10 

3 

DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


1 

220 

4 

16 

18 

19 

20 

59 

37 

38 

6 

2 

9 

.  534 

4 

5 

64 

40 

42 

81 

84 

98 

98 

11 

141 

9 

10 

19 

8 

38 

25 

26 

4 

2 

10 

895 

4 

9 

89 

68 

80 

109 

181 

160 

162 

21 

3 

2241232. 58 

34 

122 

64 

63 

10 

9 

10 

123 

15 

7 

5401726.  89 

193 

184 

157 

58 

52 

52 

41 

37 

8 

6 

2 

1647172. 86 

56 

58 

27 

10 

7 

1 

5 

7 

5 

12 

9290132.  33 

283 

364 

248 

131 

69 

62 

56 

170 

28 

6 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


122 

6 

19 

17 

20 

24 

31 

5 

521804. 89 

38 

66 

18 

10 

2 

1 

4 

3 

23 

1 

2 

1 

4 

3 

7 

3 

2 

759644. 00 

6 

9 

8 

1 

3 

107 

1 

10 

7 

7 

7 

29 

19 

22 

4 

1 

1160254.75 

49 

25 

33 

6 

7 

3 

3 

9 

2 

3 

252 

1 

16 

27 

26 

28 

57 

53 

34 

7 

3 

2441703.  64 

93 

100 

59 

16 

9 

4 

3 

9 

7 

3 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


10 

103 

5 

13 

5 

7 

26 

16 

23 

5 

3 

1394845.91 

33 

42 

28 

29 

6 

3 

4 

3 

1 

11 

91 

2 

5 

13 

7 

6 

23 

21 

14 

5S4S35. 36 

14 

52 

25 

12 

6 

14 

4 

4 

1 

2 

85 

1 

4 

5 

2 

19 

21 

23 

4 

6 

1254558. 36 

35 

37 

13 

8 

6 

3 

o 

3 

2 

88 

1 

16 

10 

4 

9 

17 

17 

12 

1 

1 

286711.42 

32 

50 

6 

3 

114 

1 

13 

9 

10 

8 

21 

14 

27 

7 

4 

1818414. 11 

38 

46 

30 

10 

11 

11 

8 

6 

3 

1 

15 

4*1 

3 

1 

40 

49 

31 

32 

106 

89 

99 

17 

14 

5339365. 16 

152 

227 

102 

59 

29 

31 

16 

15 

11 

12 

Tavola  XI. 
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LAVORI  DE 

VENDITE  GIUDIZIARIE  DI  BENI  IMMOBILI  PRESSO  I  TRIBUNALI,  RIASSUNTI 


Distretto 

della 
Corte  (Cappello 
di 


Esecuzioni  immobiliari  forzate 


Giudizi  esauriti  con  sentenza, 
classificati  secondo  Vamrnontare  del  debito  per  cui  si  procedetti 


-8 

io  n 


O  te 

S>  te 


e  sì, 
g;s 

11 

13 


Specie 
delle    v  e  n  di l 


te 

te 

fi 
© 

fi 
to 

g 

e 

i 

*S 

te 

to 
te 

? 

e 

■e 

te 

te 

te 
te 

o 
te 

e 

•*» 

s 

o 

g 

g 

"S 

e 

_o 

te 

'S 

Ha 

<a 

o 
te 

fi  e 

fi 

te 

te 

fi 
te 

rO 

ione 

g 

.°  « 

'3  fi 

a  di  l 

>flcia\ 

e  g 

e 

9 

te 

«a 

'.iena 

'iena 
ed  i 

mdit 
bene 

'ndit 
vaca 

jndit 

tndit 
rali 

a 

a 

s> 

s> 

14 

lo 

16 

17 

18 

19 

20 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


1 

10 

12 

12 

7 

28 

22 

19 

7 

1 

119 

862821.65 

50 

3 

1 

2 

2 

6 

31 

32 

31 

29 

46 

28 

23 

2 

*23 

1161295.  35 

131 

4 

2 

3 

4 

14 

27 

40 

36 

86 

122 

32 

8 

7 

372 

3154389. 18 

292 

4 

21 

13 

4 

7 

11 

7 

14 

19 

14 

2 

7 

85 

1157746. 00 

52 

3 

5 

1 

1 

Parma  con  Modena.  . 

1 

10 

22 

17 

25 

46 

27 

11 

1 

1 

161 

889144. 23 

120 

6 

3 

3 

38 

48 

49 

56 

108 

63 

35 

8 

2 

407 

2777769.55 

229 

4 

7 

8 

Totale   .  .  . 

1 

7 

107 

148 

160 

160 

328 

281 

134 

28 

18 

1372 

10003165. 96 

874 

17 

17 

40 

23 

3 

REGNO  .  .  . 

2 

23 

408 

514 

431 

441 

841 

682 

472 

89 

50 

3953 

28675808. 89 

2864 

36 

35 

49 

27 

17 
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TRIBUNALI. 

PER  DISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


V  e n dite    g  i u di  zi  a r i e 


Classificazione  delle  vendite 
\e  con  do   il  prezzo   di   aggiudica  zio 


•a  <e 


«3 

« 

J3 

> 

lire 

lire 

100  lire 

500  lire 

1,000  lir 

a  1,500  li 

a  2,000  li 

a  5,000  l 

a  10,000  i 

a  50,000 

a  100,000 

<» 

e 

s 

100  a 

:  500  a 

:  1,000 

:  1,500 

2,000 

5,000 

10,000 

50,000 

o 
o 
o 

-e 

-e 

►e 

3 

3 

:§ 

3 

3 

3 

3 

S, 

a. 

S, 

'S< 

S, 

s, 

ss, 

§. 

3 
a, 

e 

■« 

e 
-e 

e 

e 
•e 

e 
•e 

e 

e 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

31 

15 


g  a, 
35 


Natura 
delle 
proprietà 
messe 
ih  vendita 


37 


Aste  rimaste  deserte, 
nel  caso 
di  stima  peritale 
degli  immobili 
{art.  675,  alinea,  C.  P.  C) 


39      40      41      42  I  43  44 


5 


DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


• 

54 

112 

2 

4 

7 

10 

9 

21 

22 

31 

3 

3 

1037767. 77 

31 

64 

17 

3 

2 

o 

1 

1 

2 

2 

65 

209 

9 

14 

10 

14 

48 

51 

52 

6 

5 

2909297. 41 

24 

93 

92 

21 

2 

2 

3 

5 

42 

372 

2 

15 

30 

32 

45 

87 

87 

54 

16 

4 

3304479. 07 

139 

148 

85 

41 

18 

8 

4 

7 

16 

14 

2 

17 

81 

6 

5 

3 

1 

8 

20 

29 

5 

4 

1705648. 26 

14 

38 

29 

8 

4 

1 

2 

30 

162 

1 

3- 

12 

9 

10 

41 

26 

56 

3 

1 

1973673. 62 

41 

113 

8 

26 

18 

5 

5 

2 

3 

15 

• 

83 

331 

1 

14 

21 

35 

29 

80 

71 

63 

13 

4 

4037062. 31 

79 

162 

90 

39 

31 

10 

2 

1 

4 

3 

2 

291 

1267 

6 

51 

89 

99 

108 

285 

277 

285 

46 

21 

14967928.  44 

328 

618 

321 

138 

75 

26 

12 

13 

28 

41 

4 

453 

3  85 

9 

24 

253 

282 

284 

323 

744 

689 

707 

108 

62 

39212186. 28 

1004 

1639 

842 

414 

207 

153 

69 

ZZi 

84 

65 

Tavola  XII. 


FALLIMENTI. 
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LAVORI  DEI 

FALLI 


Tavola  XII. 


Distretto 
del 

Trio  u  naie 
di 


Falli  menti  dichiarati  nel  18  8  3 


in  seguito 
a 

procedura 
promossa 


Persone  fallite  classificate 


secondo  la  qualità 


società 


secondo  il  commercio  esercitato 


IH 


S"3  8 


ti 

il 

fe  s  ~ 

"s  | 
■5 

§  s 
5  -2 

'mie 

e  s 

o  £ 

§>S 

tichi 
■•mac 

cs 

.s 

1 1 

fE 

55 

"e 

.5 

li,  cuoiai 
i ,  generi 

acellai,  v\ 
ri,  pastai 
ommercic 
alimentai 

sì  "2 
13 

•icanti  e  ■> 
hine, pesi 

itografi 

idiprodol 
ecc.,  e  fai 

ntieri,  co. 

armator, 

mbia-vah 

ori,  sped', 

di  costn 
di  pubblii 

filatori  e  tessitori 

arti,  cappellai,  calzoh 
negozianti  di  tessut 
pellicceria,  ecc. 

ornai,  pizzicagnoli,  m 
tori,  birrai,  droghie\ 
pasticcieri  ed  altri  c 
vande  ed  in  generi 

alegnami,ebanisti,tap 
di  mobili,  tappeti, ma 

abbri,  fonditori,  fabbì 
di  ferramenta,  maoc 
calderai,  ecc. 

ipografi,  fotografi  e  l 

abbricantienegoziant 
profumerie,  saponi. 

refici,  gioiellieri,  arge 

ostruitol  i  di  navi  ed 

genti  di  cambio  e  ca 

anchieri  e  scontisti 

.« 

s 
i 

ppaltatori,  impresari 
tramvie,  di  telefoni, 
coli,  ecc. 

"S 

"K 

"S 

© 

e 

« 

B 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

21 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


9 

3 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

91 

(a) 
12 

10 

10 

5 

19 

5 

1 

2 

10 

5 

3 

1 

2 

2 

7 

13 

1 

1 

1 

3 

1 

2 

5 

1 

1 

3 

4 

1 

1 

3 

Iv. 

Livorno  .  .  . 
Lucca.  .  .  . 
Pisa  .  .  .  . 
Portoferraio 
Volterra   .  . 


DISTRETTO   DELLA  CORTE 


1  .. 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Bassano   ••   

Belluno   5   ..       2  ..       2   2   

Conegliano   1      1  !..       2   2   


NB.  I  Tribunali  segnati  con  asterisco  sono  Tribunali  speciali  di  commercio. 

(a)  Non  si  t«nne  conto  dei  fallimenti  dichiarati  prima  del  1867  e  non  chiusi  (950),  dei  quali  fu  data  notizia  nel  volume  della  statistica  civile 
colo  054  del  Codice  di  commercio  del  1865. 


-  193  - 


TRIBUNALI. 

MEMI. 


Anno  1883. 


Ammontare 
p  r  o  s  s  i  in  a  ti  v  o 
dtl  passivo 


u 


-3 


28  29 


31 


Totale 


o  e 
34 


F  a  1  ì  i  ni  e  ii  t  i  c  ìi  i  usi  nel   18  8  3 


I)  «  r  a  t  a 

della 
procedura 


M  odo 

della 
chiusura 


S 

o 

« 

o 

s 

o 

"o 
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3 

u 

e 

^3 

S 

a. 

a. 

36 

37 

3S 

39 

40 

41 

per 
n  voca 

del 
falli- 
mi ìito 

in 
Si  guito 

ad 

0j)))0SÌ- 

zione 


Ammontare  del  dividendo 
ottenuto 
dai  creditori 


per  concordato 

pei 

liquidazione 

© 

© 

© 

© 

© 

cen 

© 

© 

a. 

a, 

a. 

o 

ira 

a, 

CM 

o 

IO 

i.O 

Ol 

in 
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e 

a. 

"3 

5> 

"e 

o 

o 

o 

del 

o 

oi 

o 
ira 
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'e 
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o 
ira 

a, 

^5 

'a 

c- 

a. 

"a. 

a. 

a, 

-« 

« 

5 

a 

a 

© 

© 

© 

'S 

a. 

ti 

-a 

'e 

a. 

ss 

44 

43 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


AFl'LLLO  DI  FIRENZE. 


30 


13 
116 
12 


APPELLO  DI  LUCCA 


1 

9 

2 

1 

13 

20 

44 

1 

1 

2 

2 

15 

5 

5 

13 

2 

3 

6 

5 

2 

1 

9 

2 

2 

1 

4 

5 

9 

1 

1 

2 

11 

30 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

3 

12 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

3 

10 

2 
3 

D  APPELLO  DI  VENEZIA. 


m 


•  commerciale  del  1880,  poiché  si  possono  considerare  come  abbandonati  senza  che  per  essi  sia  intervenuta  la  dichiarazione  di  cui  all'  arti- 
1883  —  St.  C.  —  13 
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LAVORI  DI 

F  ALI 


Segue  Tavola  XII. 


Distretto 
del 

Tr ib un  al 
di 


Fall  i  menti  dichiarati  nel  18  8  3 


in  seguito 
a 

pi-  oc  edura 
promossa 


Persone  fallite  classificate 


secondo  la  qualità 


e  con  do  il  commercio  esercitati 


società 

s 
•2 
« 

plic 

S 

ttivo 

•3 

-H 

e* 

'S 
s 

e 

e 

3 

xor, 

ime 

s 

.8 

6 

e 
7 

W  Ul  co 

o 

e 
9 

s  «  s 
2  •  £ 

o  •■»  'S* 


1  1 

■*»  èi.s 

~s  § 

•2 

mia 
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"£ 

©ì*tì 

fi* 

|| 

Hchi 
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s 

.© 
<3 

1  1 

<n,  cuoiai, 
i ,  generi 

acellai,  vi 
ri,  pastai, 
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alimentar 

S  lì 
i.)  -~ 

83 

?  ^ 
1 1 

Hografi 

idiprodotì 
ecc.,  e  far 

ntieri,  cor 

armatori 

mbia-valu 

ori,  spedi 

di  costn 
di  pubblic 

tessitori 

pellai,  calzol 
nti  di  tessut 
ria,  ecc. 

zzicagnoli,  w 
rrai,  droghie; 
ieri  ed  altri  c 
d  in  generi 

fi 

-2  w 
|§ 

^S 
«s  . 

"2  I .  - 

fotografi  e  l 

tienegoziant 
lerie,  saponi. 

oiellieri,  arge 

•i  di  navi  ed 

cambio  e  ca 

e  scontisti 

Diari,  mediai 

ri,  impresari 
i,  di  telefoni, 

filatori  e 

arti,  cap 
negozia 
pellicce 

ornai,  pi 
tori,  bi 
pasiicc 
vande  i 

alegnam 
di  niobi 

abbri,fo 
di  ferve 
caldera 

tipografi. 

abbrican 
profuìh 

refici,  gi 

ostruito) 
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rissi  >uwo 

-8  « 
•2  s 

Uf 

■s 

e 

r© 

«j 

e 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

Est»  .  .  . 
Legnago  . 
Padova  .  . 
Pordenone 
Rovigo  .  . 
Tolmezzo  . 
Treviso.  . 
Udine  .  .  . 
*  Venezia.  . 
Verona  .  . 
Vicenza.  . 


1  . 


10 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORt 

Segue  DISTRETTO  DELLA  COR! 


DISTRETTO  DELLA  CORT 


DISTRETTO  DELLA  COR' 


Castrovillaii  .... 

Catanzaro  

Cosenza  

Gerace  

Monteleone  

Xicastro   

Palmi  

Reggio  di  Calabria . 
Rossano  
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RIBUNALI. 

ENTI. 


Anno  1883. 


Ammontare 

prossi  matita 
del  passivo 


s  * 


30 


Totale 


Sa 


«  SS 

e  s 
34 


F  a  1 1  i  m  e  n  t  i  c  li  i  u  si  nel   18  8  3 


Durata 

della 
procedura 


35 


M  o  d  o 
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chiusura 
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'ss 
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Ss 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

I  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


APPELLO  DI  VENEZIA. 
1 


1 

2 

2 

3 

3 

11 

1 

1 

1 

1 

4 

4 

9 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

10 

5 

1 

2 

4 

1 

2 

3 

1 

1 

3 

4 

13 

3 

1 

2 

1 

1 

5 

7 

18 

1 

1 

3 

1 

4 

28 

35 

57 

8 

7 

2 

1 

13 

1 
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5 

5 

22 

4 

5 
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5 

6 

5 

5 

23 

2 

1 

4 

1 

5 

3 

I  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 

APPELLO  DI  CATANZARO. 


1 

2 

2 

5 

1 

1 

1 

4 

1 

1 

2 

2 

2 

3 

1 

1 

1 

2 
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1 
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1 
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1 

3 

3 

1 

2 

3 

3 

12 

1 
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1 

2 

1 

2 

2 

3 

9 

1 

1 

I 
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LAVORI  Di 

FAI 


Segue  Tavola  XII. 


Distretto 
del 

Tribù  n  a  l  e 
di 


in  seguito 
a 

procedura 
promossa 


Falli  m  e  n ti  dichiarati  nel  18  8  3 
Persone  fallite  classificate 


secondo  la  qualità 


società 


e  con  do  il  commercio  esercitato 


5"«  e 


5  S 


12 


14 


15 


1S 


^  -2 

'ionie) 

1  I 

3 

s 

i 

"co  ~? 

©  "S 

ed  arti 

cambio 

'iutori, 

^  ^ 

es 

© 

3 

B 
o 

a 

.~ 

tori 

3 

ss 

itor\ 
vie , 
ecc. 

costruì 

agenti 

banchi, 

3 

e 

19 

20 

21 

22 

23 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORI 


DISTRETTO  DELLA  COI 


Ariano  

Avellino  

Benevento  

Campobasso  

Cassino  

Isernia   

Larino  

Napoli  

Sala  Consilina  .  .  .  . 

Salerno  

Santa  Maria  Capua  V. 
Sant'Angelo  dei  Lomb. 
Vallo  della  Lucania  . 


Ili 


19 


5s 


67 


48 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPEL 

Lagonegro   ..   

Matera    

Melfi   1  

Potenza   1      1   1   


DISTRETTO  DELLA  COR 


*  Bari  

19 

1 

15 

3 

16 

3 

2 

11 

3 

2 

1 

*  Foggia  

20 

2 

2 

2 

Lecce  

6 
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RIBUNALI. 
:nti. 


Anno  1883. 


dagli  J 

alli  m  e  n  t  i 

c  h  i  u  s  i 

11  el 

18 

83 

Ammontare 

Darai  a 

— 

Modo 

A  m  montare  del 

dividen 

d  o 

0  p  p  r  o  s  s  i 

nativo 

Totale 
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ottenuto 

del  passivo 

t 

rocedura 

chiusura 

d  a.  i 
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co 

cr 

— 

1 

11 
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revoca 

pe 
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liquidazione 
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u 
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■5 
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O 
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zione 
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5 

co 

"3 

o 
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IO 

© 
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CM 
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tì 

© 

ti  e  i 
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© 

53 
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« 
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a 
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U 
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§ 

© 
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© 

da  più  del  1( 

da  più  del  2. 

da  più  del  5C 

più  del  75  pi 

Totale 

non  più  del  '. 

da  più  del  1( 

da  pw  déZ  2; 

da  più  del  5( 

più  del  75  p< 

Totale 

Totale  de 

Fallimenti  tu 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

33 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

4G 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

CASSAZIONE  DI  NAPOLI 


PPELLO  DI  NAPOLI. 


96 


189 


31 


POTENZA  (SEZIONE  DI  NAPOLl). 


1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

VPPELLO  DI  TRAM. 


1 

2 

1 

2 

19 

24 

38 

11 

1 

3 

5 

4 

12 

4 

4 

4 

1 

2 

1 

4 

20 

1 

1 

2 

22 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

6 
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Segue  Tavola  XII. 


LAVORI  D 

FA. 


Distretto 
del 

Tribunal* 
di 


Fall  i  m  enti  dichiarati  nel  18  8  3 


in  seguito 


c edura 
■omossa 


c 

00 

C/j 

50 

itti 

s 

o 

.0 

7//; 

"Ss 

"3 

'te 

^3 

1 

2 

3 

4 

Persone  fallite  classificate 


secondo  la  qualità 


e  con  do  il  c  oni  m  e  r  ciò  esercitati 


società 


te  © 


~  te 
te  .w 

s:  <»  te 

2 
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£  s 

©  .„  » 
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£  s  e. 
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.^."te 

^ -SÉ 
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Segue  DISTRETTO  DELLA  CO 

Segue  DISTRETTO  DELLA 


4 

1 

1 

1 

15 

1 

5 

4 

9 

1 

2 

1 

DISTRETTO  DELLA  CO 


DISTRETTO  DELLA  C 


Caltagirone 
Catania.  . 
Modica  .  . 
Nicosia  .  . 
Siracusa.  . 


DISTRETTO  DELLA  C 


*  Messina  

33 

5 

9 

1 

12 

3 

1 

1  7 


2  2 


2  .. 


DISTRETTO  DELLA. 


Caltanisseita  

10 

2 

2 

Girgenti  

25 

2 

1 

3 

41 

1 

2 
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TRIBUNALI. 

(ENTI. 


Anno  1883. 


Ammontare 

approssimativo 

del  passivo 


»  27 


I  2 


29 


Totale 


'e 

33  i 


F  a  ili  m  enti  chiusi  nel   18  8  3 


Durata 
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procedura 


M  odo 
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clausura 
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'e 
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e 

e 

© 

e 
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© 
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"© 

Vj 
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37 

33 

39 

40 
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revoca 

del 
falli- 
mento 
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seguito 
ad 


ztoìie 


13 


A  m  montare  del  dividendo 
ottenuto 
dai  creditori 


per  concordato 


44 


4.-» 


40 


49 


50 


per  liquidazione 


55 


57 


>I  CASSAZIONE  DI  NAPOLI, 


APPELLO  DI  TRANI. 


10  12 


)I  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 

'APPELLO  DI  CATANIA. 


1 

1 

1 

3 

8 

1 

4 

1 

5 

APPELLO  DI  MESSINA. 


Il    3  3 


8  15 


48      6    3    4   15   10   11     4  3 


..      10     2  . 


4     28  20 


APPELLO  DI  PALERMO. 


2  1 


G  .. 
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Segue  Tavola  XIl. 


LAVORI  DI 

FAL 


Distretto 
del 

T r i bini  al 
di 


Fallimenti  dichiarati  nel  18  8  3 


in  seguito 
a 

p r oc  ed u r a 
promossa 


Persone  fallite  classificate 


secondo  la  qualità 


società 


e  con  do  il  co  m  m  e  rei  o  esercitai* 


i  =  £ 
I  s  § 


«    CO  --a 


9  |  10 


S  2 


a,  ? 
u  2. 


13 


«2, 


2  a. 

S  ~ 


il 


^  Ci 


^■3 


23 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORr 

Segue   DISTRETTO   DELLA  COP 


Sciacca . 
Termini 
Trapani. 


1 

2 

2 

1 

1 

3 

5 

9 

DISTRETTO  DELLA  CORr 


DISTRETTO  DELLA  COF 


7 

9 

5 

3 

16 

1 

1 

5 

5 

5 

2 

1 

3 

4 

G 

1 

1 

2     ..  2 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPEL 


Ascoli  Piceno. 
Camerino.  .  . 
Fermo  .  .  .  . 
*  Foligno  .  .  .  . 
Macerata  .  .  . 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPEL" 


3 

3 

1 

2 

1 

1 

Spoleto  

3 

3 
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TRIBUNALI. 

MENTI. 


Anno  1883. 


Ammontare 
approssimai 
del  passi  co 

ivo 

Totale 
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D  a  r  a  t  a 
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procedura 


35 
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della 
chiusura 
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© 
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© 

© 
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mento 
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seguito 

ad 
opposi- 
zione 


42 
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pei 
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© 
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44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

54 

55 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


D  APPELLO  DI  PALERMO, 


2 

3 

1 

2 

3 

2 

1 

9 

20 


DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


n  APPELLO  DI  ANCONA. 
2 


4   ..        1    ..  2      7      8       8      1  2 

DI  MACERATA  (SEZIONE  DI  ANCONA) 


2  1 


1  1 


3 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

8 

DI  PERUGIA  (SEZIONE  DI  ANCONA). 


1  2 
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Segue  Tavola  XIl. 


LAVORI  DEI 

FALL] 


Distretto 
del 

Tr  ih  u  11  a  l  e 
di 


Fallimenti  dichiarati  nel  18  8  3 


in  seguito 

a 

proced u r a 
■promossa 


3 

1S83  e 

•a  del 

fallilo 

crediti 

fficio 

Fai 

dai 

'e 

1 

2 

3 

4 

Persone  fallite  classificate 


secondo  la  qualità 


società 


£  1>  53 


5  ?  s> 
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9  |  10 


e  con  do  il  commercio  esercitato 
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s  ~ 
3  5 
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12 
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13 
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e  S 


22 


II 

3  _o 
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? 

;  «  ò 

■8  ■•"»  w 

-2  s  * 

3 

tlf 

"3 

23 

24 

Aquila  . 
Avezzano 
Chieti.  . 
Lanciano 
Solmona 
Teramo  . 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DISTRETTO  DELLA  CORTÉ 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


*  Bologna. 

*  Ferrara  . 
Foi  li  .  . 
Ravenna 


22 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


34 

2 

1 

« 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1  1 

*  Sassari  

8 

1 

1 

1 
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TRIBUNALI. 

MENTI. 


ap 


Ammontare 
p  r  o  s  s  i  m  a  t 
del  passino 
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Anno  1883. 


1  J» 

)0  lift 

1,000  di 

1  o  ■ 

8 
É 

li  100.0( 

1 
-e 

8 

ed  oltn 

•5 

<3 
O 

© 
s 

© 

s 

5,000  a  mem 

50,000  a  mei 

100,000  a  mi 

s 

e 
8 

© 

S 

1.000.000  di  1 

© 
© 

e 
'e 

•§ 

.5-. 

•W 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

Totale 


33 


S  M 


©  e 
a  s 


34 


Fall  i  m  e  n  ti  c  li  i  usi  nel  18  8  3 


D  u  r  a  t  a 

della 
procedura 


35 


37 


33 


Modo 

della 
chiusura 


a, 

39  40 


per 
revoca 

del 
falli- 
mento 

in 
seguito 

ad 
opposi- 
zione 


© 
.© 

© 

o 

l  falli 

altri 

», 

41 

42 

43 

44 


A  m  montare  del  dividendo 
ottenuto 
dai  creditori 


per  concordato 


per  liquidazione 


© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 
© 

a. 

a. 

a. 

,© 

© 

© 

a, 

«S 

a. 

© 

o 

m 

IO 

CJ 

in 

IO 

"§ 

© 

a, 
o 

« 

"3 

© 

>o 

<M 

o 

IO 

a. 

o 

>o 

(M 

© 

del 

di  l 

"5 

>o 
r~ 

'e 

del 

del 

a. 

a. 

da  piò, 

più  dei 

Totaì 

non  pi 

da  più 

da  più 

4 

più  dei 

45 

4G 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 


DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


D  APPELLO  DI  AQUILA. 
1  I 


1       1  1 


1  1 


) APPELLO  DI  BOLOGNA. 


7 

3 

11 

15 

33 

2 

1 

3 

4 

14 

2 

1 

1 

7 

18 

1 

1 

1 

11 

15 

1S 

4 

10 

2 

16 

8 

>  APPELLO  DI  CAGLIARI. 


4  3 
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Segue  Tavola  'Kit. 


LAVORI  DEI 

FALLII 


Distretto 
del 

Tv  i b un  al 
di 


Falli  m  ent  i  d  i  c  h  tarati  nel   18  8  3 


in  seguito 
a 

proced  u  ra 
promossa 


Persone  fallite  classificate 


secondo  la  qualità 


società 


secondo  il  coni  me  r  c  i 


r citato 


ss  s 


'I  11 


I  io 


£  -Si  ~ 


12 


■5  tj 

n3  C 

,S 

^•2 

•5 

©  5 

o  e 

«55  S 

S  -2 

■g  o 

"5  2 

.© 

|1 

«  <^ 

-5 

P'M 

il 
il 

.51 

'°  ~ 

'£!  "S: 

«  s 

■p  «r  . 

|;  u 
~  ■»>  w 
?2  5  .  - 

il  1 

ifi,  fotografi  e  litografi 

?  « 

1  1 
tv  a. 

|i 

1  ! 

gioiellisi  i  argentini;  ce 

tori  di  nivi  ed  armata 

dì  cambio  e  cambia-vaì 

?ri  e  scontisti 

ìsionari,  mediatori,  spee 

"52  -© 

il 

11 

© 
-5" 

si 

1 

§ 

s 
e 

« 
s 

© 

e 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22, 

23 

21 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Civitavecchia . 
Fi  osinone.  .  , 
*  Roma.  .  .  . 
Velletri  .  .  . 
Viterbo  .  .  . 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Bergamo  . 
Bozzolo  .  . 
Breno  .  .  . 
Brescia  .  . 
Castiglione 
Crema.  .  . 
Cremona  . 
Mantova  . 
Salò.  .  .  . 


1  1 


1 
1 


DISTRETTO   DELLA  CORT 


Acqui  .  . 

Alessari'li 
Asti  .  .  . 
Bobbio  . 
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TRIBUNALI. 

'memi. 

Anno  1883. 


dagli 

F ali  i  in  ( 

n  t  i 

C  II 

Ì  II 

s  i 

n  e 

l 

18 

83 

Ammontare 

lenti 

D  »  r  «  £  a 

Modo 

Ammontare  del 

div  id  en 

d  o 

ap  p  r  o 

s  s  i  m  a  t  i  V  0 

Totale 

della 

ottenuto 

del  passivo 

procedura 

chiusura 

d  a  i 

creditori 

CO 

|1 

per 
revoca 

per  concordato 

per  liquidazione 

co 

.3 

di  50.000  lire 

i  di  100.000  Un 

<o  di  500,000  lire 

'S 
8 

o 

8 
© 

••e  ed  olire 

'•aie   dei  falli 
e  dei  dichiarati  nel 

© 

attivo 

dd 
falli- 
mento 

in 
seguito 

ad 
opposi- 
zione 

er  cento 

25  per  cento 

50  per  cento 

75  per  cento 

ir  cento 

© 

cm 

© 

a. 
m 

75  per  ce«fo 

© 

ali  i  m  enti  eh, 

itimati  al  31  t/icewi 

meno  di  lire  5,00 

da  5,000  a  meno 

da  50,000  a  meno 

da  100,000  a  mev 

da  500,000  a  men 

di  l,000.oni)  di  Wi 

i//noio 

1 
Ha 

Totale   gè  n e s 
<mm"  anteriori 

non  oltre  sei  mes 

o^re  un  ann 

1/ow  oMre  tre  ami 

oZfre  i  tre  anni 

per  concordato 

» 
§ 

a. 

per  stato  d'union 

del  fallito 

di  altri 

o 

i, 

5 

da  più  del  10  al 

da  più  del  25  al 

da  più  del  50  al 

più  del  75  per  ce 

Totale 

© 

<*> 

5 

da  più  dd  10  aZ 

da  più  del  25  al 

da  più  del  50  ctZ 

pz»  del  75  per  ce 

Totale 

Totale   dei  f 

3 
1 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

30 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 
d'appello  di  roma. 


1 

1 

1 

1 

Q 

13 

2 

2 

7 

25 

31 

77 

8 

16 

12 

16 

18 

6 

1 

3 

11 

2 

16 

3 

1 

2 

6 

41 

3 

•  •  1  1 

1 

1 

2 

DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 

D'APPELLO  DI  BRESCIA. 


2 

1 

3 

10 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

4 

1 

1 

1 

4 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

3 

10 

13 

26 

1 

3 

2 

1 

3 

1 

3 

1 

1 

1 

3 

3 

3 

7 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

4 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

8 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

3 

3 

8 

1 

3 

1 

3 

1 

1 

2 

1 

3 

4 

D'APPELLO  DI  CASALE. 


1 

ì 

1 

6 

1 

1 

1 

1 

6 

r 

7 

9 

24 

2 

1 

o 

2 

1 

1 

5 

1 

7 

7 

ì 

15 

20 

21 

6 

2 

6 

1 

6 

1 

3 

1 

1 

6 

5 

1 

6 

13 

5 

.9 
8 
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LAVORI  DEI 

FALLI 


Segue  Tavola  XII. 


Distretto 

del 

T  r  i  b  a  it  a  l  e 
di 


Fall  i  m  ent  i  d  i  c  li  lavati  nel  18  8  3 


in  seguito 

a 

procedura 
promossa 


Persone  fallite  classificate 


secondo  la  qualità 


società 


e  con  do  il  co  m  m  e  r  ciò  e . 


■citato 


i  i  C 


2  s 


~  *  .!* 

Ss-P 

H  §  2  « 


«  £  2  K 
=:  e  5  5 

13 


5 


16  17 


il 

n 

3 

u 

maio 

:a-va 

1 

e 

oiellieri, 

■i  di  nu\ 

cambio 

e  sconti 

s> 

© 

orefii 

costr 

agen* 

banc, 

18 

19 

20 

21 

22 


23 


Seguo  DISTRETTO  DELLA  CORTE  : 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  ! 

! 


u 

1 

8 

9 

1 

5 

1 

1 

2 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

9 

3 

3 

7 

1 

1 

4 

2 

4 

4 

3 

6 

1 

1 

5 

1 

< 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Oastelnuovo  di  Garf.  . 

1 

4 

2 

1 

1 

5 

1 

1 

129 

12 

15 

1 

4 

2 

9 

7 

2 

2 

1 

2 

2 

14 

1 

1 

1 

1 

*  Porto  Maurizio  .... 

39 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

1 

3 

bai-zana  

8 

1 

1 

*  Savona   

20 

1 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Busto  A  esizio  

1 

1 

1 

u 

4 

7 

1 

10 

1 

1 

1 

2 

3 

3 

3 
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TRIBUNALI. 

MENTI. 


Anno  1883. 


n  p 


Ammontare 
prosai  moti 
del  passivo 


"5 


Totale 


32 


33 


s.s 


e  ss 
o  3 


31 


D u rata 

della 
procedura 


35 


33 


Falli  m  enti  chiusi  nel   18  8  3 


M  o  d  o 

della 
chiusura 


39 


40  41 


per 
ri  voca 

del 
falli- 
mento 

in 
seguito 

ad 
opposi- 
zione 


44 


Ammontare  del  dividendo 
ottenuto 
dai  creditori 


per  concordato 


46 


47 


48 


49 


50 


per  liquidazione 


51 


52 


53 


55 


DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


)  APPELLO   DI  CASALE. 
1 


7 

1 

1 

3 

1 

5 

1 

1 

CAPPELLO   DI  GENOVA. 


2 

2 

1 

1 

1 

6 

28 

32 

157 

1 

1 

15 

1 

1 

1 

2 

4 

41 

4 

4 

7 

1 

1 

9 

1 

1 

21 

>  APPELLO  DI  MILANO. 


2 

1 

1 

1 

3 

1 

1 
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Segue  Tavola  XII. 


LAVORI  DEI 

FALL] 


Distretto 

del 

T  r  i  b  u  it  al  e 
di 


F  a  1 1  i  m  enti  die  h  i  arati  nel  1883 


in  seguilo 

a 

procedur a 
promossa 


Persone  fallite  classificate 


secondo  la  qualità 


socu tà 


e  c  ondo  il  coni  m  er  ciò  esercitati 


°  C  2: 


1-1 

S  ~ 

§  c 

3 

a,  1  "•: 

dori 

^  o  J 

11 

12 

e  e  ,3 
«  sss  S 


-2  1,1 


^2  «r 

-5 

.§  s 

o  e 
e»* 

_§ 

.3 

1  1 

= 

s 

■2 

bbricanti  e 
lochine, pes 

Ss 

14 

o  ^ 

§,  r 

Si 

!> 

ed  armato, 

cambia-vai 

'iatori,  spet 

'tri  di  costì 
li,  di  pulbl 

i 

si  10 

s> 

-Ss  2 
S  ?  e 

Si 
o 

ibbricanti i  m  gt 
profumerie,  sa 

'efici,  gioiellieri 

istruttori  di  w 

yenti  di  cambù 

incineri  e  scon 

.S 

s 

S  .2  § 
a.  *-  "® 

"S 

e 

e 

15 

1G 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

21 


Lodi  

4 

2 

2 

*  Milano  

40 

25 

40 

2 

56 

10 

1 

2 

1 

Monza  

12 

1 

4 

3 

2 

Pavia  

9 

1 

2 

1 

1 

Sondrio  

1 

1 

1 

Varese  

6 

2 

4 

3 

2 

1 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE' 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CO  UT  E;  I 


1 

1 

6 

17 

6 

5 

2 

2 

6 

1 

5 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

i! 

1 

1 

3 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


16 

3 

2 

4 

1 

3 

2 

Piacenza   

8 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 


9 

Reggio  di  Emilia .  .  . 

4 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Alba  . 
Aosta  . 

Biella. 


12  4 


2 

1 

1 
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TRIBUNALI. 

MENTI. 


Anno  1883. 


Ammontare 

approssimativo 
del  passivo 


«  i 


o 
•5 


§  s 

0  o 

1  I 

29  30 


31 


Totale 


s2 


25  26 

DI  CASSAZIONE  DI  TORINO 


34 


Durata 
della 
procedura 


35 


3s 


Fallimenti  chiusi  nel  18  8  3 


M  od  o 

della 
chiusura 


per 
revoca 

del 
falli- 
mento 

in 
seguito 

ad 
opposi- 
zione 


42 


43 


44 


Ammontare  del  dividendo 
ottenuto 
dai  creditori 


per  concordato 


45 


40 


49 


per  liquidazione 


■  © 

© 

pei 

a. 

o 

IO 

Oi 

m 

"a 

o 

o 

(M 

4s 

^3 

5, 

si. 

e 

e 

-e 

51 

52 

53 

55 


D  APPELLO   DI  MILANO. 

i.  I    2:  . 

I  1 

: 

3 


2 

0 

6 

1 

1 

1! 

2 

2 

2 

3 

3 

89 

116 

42 

12 

8 

3 

35 

11 

16 

3 

6 

99 

4 

3 

35 

5 

9 

1 

1 

16 

65 

51 

5 

9 

17 

3 

2 

1 

1 

4 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

6 

11 

3 

4 

12 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

3 

9 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

6 

9 

12 

3 

1 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

9 

4 

8 

D  APPELLO   DI  PARMA. 


DI  MODENA  (SEZIONE  DI  PARMA) 
11  , 


D  APPELLO  DI  TORINO. 


4 

4 

4 

26 

1 

1 

4 

7 

2 

1 

1 

11 

15 

23 

1883  —  St.  C.  —  14 


1 

1 

1 

21  24 

1 

1 

il  3 

1 

1 

3 

1 

5 

1 

1 

B\  17 

i 
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LAVORI  DEI 

FALLI 


e  Tavola  XII. 


Distretto 
del 

Tr  ih  un  al  e 
di 


Fallimenti  dichiarati  nel  18  8  3 


in  seguilo 
a 

p r oc  ed u r a 
promossa 


Per 


fallite  classificate 


secondo  la  qualità 


secondo  il  coni  m  er  ciò  esercitati 


^~  2 


a  «  i 
s  s 


12 


'£  s'è 


B  £  2  £ 


13 


-i5  K  ^ 


15 


16 


1' 


18 


21 


22 


5*  S 
^  g  * 

111 
23 


Cuneo.  .  .  . 
Domodossola 
Ivrea  .  .  .  . 
Mondovì  .  . 
Novara  .  .  . 
Pallanza  .  . 
Pinerolc.  .  . 
Saluzzo  .  .  . 
Susa  .  .  .  . 
$  Torino  .  .  . 
Varallo  .  .  . 
Vercelli .  .  . 


5 

3 

2 

1 

4 

1 

1 

1 

5 

1 

3 

3 

3 

2 

2 

8 

2 

2 

3 

4 

2 

1 

7 

1 

3 

3 

9 

1 

2 

3 

2 

1 

1 

2 

160 

29 

20 

2 

48 

1 

22 

1 

5 

6 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE 

Segue   DISTRETTO  DELLA  CORTE 
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TRIBUNALI. 

MENTI. 


Ammontare 

approssimativo 

dd  passivo 


o 

O 

o 

« 

© 

s 

© 

IO 

(O'OOl  tf 

1 
»o 

•s 

1 

■a 

o 

CJ, 

*n 

meno  d 

© 

o 

s 

<a 
S 
B 

a  meno 

)  di  lire 

V 

e 

B 

g 
O 

o 

e 

o 

<o 

8 

•3 

© 
© 

1 

dt  1,000 

© 

meno 

m 

e 
'e 

o 
s 

o 

IO 

a 
-e 

© 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

Totale 


33 


S  M 

«a 


S  o 


«i  53 

©  e 


Durata 

dilla 
procedura 


34 


35 


Anno  1883. 


Falli  m  e  n  ti  chiusi  nel   18  8  3 


Modo 

della 
chiusura 


© 

ouu 

s 

di  ai 

,© 

c 

s 

__s 

1 

« 

u 

© 

"5 

"3 

3 

5 
s 

sta 

S 

© 

s 

"© 

a. 

a. 

a. 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

per 
re  voca 

dd 
falli- 
mento 

in 
seguito 

ad 
opposi- 
zione 


42 


Ammontare  del  dividendo 

ottenuto 
dai  creditori 


pv 

r  concordalo 

per  liquidazione 

.© 

_© 

© 

© 

,© 

© 

Vi 

s 

© 

s 

s 

!s 

u 

a. 

«j 

a, 

a 

© 

<j 

a 

© 

o 

IO 

ai 

IO 

ìfì 
t- 

a. 

a, 

o 

"e 

o 

"3 

*c 

© 

>o 

<M 

.n 

a. 

o 

>o 

© 

a. 

•3 

t- 

a 

più 

più 

'B 

à 

più 

4s 

5 

© 

© 

© 

"è 

a 

•© 

ts 

a 

Ss 

44 

45 

4G 

17 

4S 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 

D'APPELLO  DI  TORINO. 


1 

5 

6 

8 

11 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

9 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

ì 

1 

1 

2 

4 

6 

9 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

7 

2 

9 

o 

5 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

3 

1 

4 

9 

12 

12 

1 

1 

2 

5 

6 

4 

1 

3 

1 

1 

4 

2 

■) 

2 

4 

5 

11 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

9 

1 

1 

1 

3 

3 

12 

1 

1 

1 

1 

1 

] 

1 

1 

2 

10 

2 

2 

2 

4 

4 

5 

26 

6 

5 

] 

8 

51 

57 

211 

15 

12 

8 

28 

9 

5 

6 

19 

3 

28 

2 

o 

1 

5 

42 

169 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

6 

6 

28 

1 

1 

1 

2 

4 

2 

2 

1 

3 

4 

6 

22 

Segue  Tavola  XII. 
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LAVORI  D 

FALLIMENTI,  RIASSUNTI  PER  DISTRETTI  DI  CORTI 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Fallimenti  dichiarati  nel  188  3 


in  seguito 
a 

procedura 
promossa 


Pe  r  s  o  ne  f  all'ite  classificate 


secondo  la  qualità 


società 


secondo  il  commercio  esercitato 


£  5  55 
o  •«>  ■*» 

su  ^  co 
~  5 

o  5^ 


-*2  ci 

l'i 

"e 

"** 

S  cj 
■5  ."r 
o  £ 

zianl 
isurt 

s  ~  s  ■« 

? 

o  s 
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5 
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2 

8 
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1 
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20 

36 

5 
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19 
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14 
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TRIBUNALI. 

D  APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 
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DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 
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19 
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12 

31 

13 

15 

1 

6 

23 

2 

31 

3 

5 

15 

60 

HI 

2 

15 

2 

1 

20 

27 

77 

9 

6 

2 

3 

13 

3 

3 

1 

4 

1 

1 

13 

1 

2 

3 

20 

57 

9 

40 

3 

4 

5 

61 

75 

178 

16 

10 
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26 
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1)1  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


3 

4 

2 

9 

10 

27 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

5 

22 

16 

43 

12 

11 

83 

102 
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13 
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DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 
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LAVORI  DEI 

FALLIMENTI,  RIASSUNTI  PER  DISTRETTI  DI  CORTE 


Segue  Tavola  XII. 


Distretto 
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Corte  (V appello 
di 
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promossa 
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DISTRETTO  DELLA  CORTE 


38 

5 

17 

2 

20 

58 

1S 

30 

3 

45 

223 

15 

21 

5 

36 

105 

31 

G0 

3 

21 

3 

2 

4 

Modena,  sez.  di  Parma 

13 

3 

1 

4 

Torino  

264 

46 

52 

88 

Totale  .  .  . 
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TRIBUNALI. 

D'APPELLO  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


Ammontare 
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DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 
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DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 
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57 
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57 
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33 

10 

8 
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693 
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LAVORI 


DELLE  CORTI  D'APPELLO" 
(Tavole  XIII,  XIV  e  XV.) 


(*)  Vi  sono  20  Corti  d'appello  in  tutto  il  Regno  e  4  sezioni  staccate.  In  ogni  Corte  d'appello  vi  è 
un  primo  presidente  che  presiede  alla  prima  sezione;  ciascuna  delle  altre  è  presieduta  da  un  presidente 
di  sezione.  I  giudici  delle  Corti  d'appello  hanno  il  titolo  di  consiglieri. 

Per  essere  nominato  consigliere  di  una  Corte  d'appello  è  necessario  avere  l'età  di  30  anni;  ed 
essere  stato  :  presidente  o  per  anni  due  vice-presidente,  o  per  anni  sei  giudice  di  Tribunale  ;  ovvero 
procuratore  del  Re;  oppure  avere  esercitata  per  anni  dieci  l'avvocatura  dinanzi  le  Corti,  od  essere 
stato  professore  di  legge  per  ugual  tempo  in  una  delle  Università  dello  Stato. 

Le  Corti  d'appello,  nelle  cause  civili,  giudicano  invariabilmente  col  numero  di  5  votanti. 

Competenze  ed  attribuzioni.  —  Le  Corti  d'appello,  in  materia  civile,  conoscono  in  seconda 
istanza  di  tutte  le  cause  giudicate  in  primo  grado  dai  Tribunali  civili,  dai  Tribunali  di  commercio  e 
dagli  arbitri  nei  limiti  della  competenza  dei  Tribunali,  e  quando  essi  non  abbiano  deciso  inappellabil- 
[  mente,  cioè  quando  siano  stati  chiamati  a  decidere  come  amichevoli  compositori,  o  abbiano  pronun- 
ciato come  giudici  d'appello,  o  le  parti  abbiano  espressamente  rinunciato  all'appello  (Codice  di 
procedura  civile,  articolo  28). 

Inoltre  le  Corti  decidono  in  primo  ed  ultimo  grado  alcune  questioni  deferite  dal  legislatore  alla 
loro  cognizione  diretta  e  sottratte  così  alla  competenza  dei  Conciliatori,  dei  Pretori  e  dei  Tribunali 
civili.  Tali  sono  le  controversie  elettorali  (articolo  37  legge  elettorale  politica  22  gennaio  1882; 
articoli  39  e  75  legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  1865;  articolo  18  legge  6  luglio  1862  sulla 
istituzione  e  ordinamento  delle  Camere  di  commercio);  i  reclami  contro  le  deliberazioni  delle  Giunte 
distrettuali  incaricate  della  formazione  della  lista  dei  giurati  (legge  8  giugno  1874,  articolo  20); 
i  giudizi  di  delibazione  per  dar  forza  esecutiva  nel  nostro  Stato  alle  sentenze  pronunciate  da  Autorità 
giudiziarie  straniere  (Codice  di  procedura  civile,  articolo  941)  ;  le  azioni  civili  contro  i  Conciliatori, 
i  Pretori,  i  Tribunali  civili  e  di  commercio,  contro  alcuna  delle  loro  sezioni  o  alcuno  dei  giudici,  contro 
il  procuratore  del  Ro  o  alcuno  dei  suoi  sostituti  (Codice  di  procedura  civile,  articoli  783  e  785); 
i  reclami  contro  le  deliberazioni  dei  Consigli  dell'ordine  degli  avvocati  e  dei  Consigli  di  disciplina  dei 

:uratori  (articoli  11,  31,  41,  51,  legge  8  giugno  1874);  ed  alcuni  altri  procedimenti  speciali. 

Le  Corti  d'appello  esercitano  altresì  una  volontaria  giurisdizione  nei  casi  determinati  dalle  leggi, 
e  speciali  attribuzioni  sono  pur  riservate  al  presidente  della  Corte. 
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AFFARI  CIVILI. 
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LAVORI  DEL 

AFFARI  CIVILI ,  GOL  RIASSUNTO 


Tavola  XIII. 
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DISTRETTO  DELLA  COR 
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214 

LO 
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15 

29 

44 
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22 

40 

24 

86 

274 

256 

530 

114 

10 

375 

499 

489 

66 

4 

13 

10 

3 

2 

8 

3 

125 

35 

339 

510 

4 

21 

16 

42 

108 

231 

339 

1 

s 

120 

129 

283 

Palermo  

] 

13 

42 

158 

186 

1029 

1429 

83 

3 

22 

108 

101 

875 

976 

5 

20 

70 

25C 

345 

856 

10 

6 

11 

9 

5 

3 

Totale  .  .  . 

1 

99 

65 

661 

265 

1963 

3054 

26 

123 

25 

62 

236 

483 

1362 

1845 

135 

88 

745 

973 

1628 

76 

10 

24 

19 

8 

5 

DISTRETTO 

DELLA 

CORI 

lo 

32 

39 

66 

153 

20 

4 

4 

35 

25 

62 

87 

13 

18 

31 

80 

2 

1 

ì 

M  icerata.sez.di Ancona 

43 

22 

35 

47 

147 

6 

3 

1 

1 

11 

31 

39 

70 

50 

16 

66 

70 

3 

1 

5 

5 

i 

Poni  già.  sez.  di  Ancona 

17 

51 

38 

132 

238 

30 

12 

42 

56 

73 

129 

27 

40 

67 

129 

1 

3 

3 

ND.  Il  numero  delle  cause  decise  con  sentenza  (col.  15)  non  corrisponde  sempre  a  quello  delle  sentenze  pubblicate  (col.  21),  accaden 
(a)  Una  delle  quali  era  stata  giudicata  in  prima  istanza  da  arbitri,  iniziata  nell'anno  davanti  la  Corte  e  decisa  in  contradittorio  ent 


I  D'APPELLO. 

ETTI  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 
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Anno  1883. 


Sentenze 


%■  cause  ordinarie 


definitive 


iron  nudarti  no  su.  ll'nppello 
mtenze  non  definitive 
messe  in  prima  istanza 


Ut  contra- 
ditlorio 


con 

accogli- 
mento 

dell'ap- 
pello 


in  conti, 
macia 


con- 
accogli- 
mento 
dell'ap- 
pello 


I  3 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale  proposta 
in  prima  istanza 


in  contrad- 
dittorio 


con 

accogli- 
mento 

dell'ap- 
pello 


•  I  31    32    33    34  I  35    36    37    38    39    40    41    42    43    44     45     46  47 


in  contt 

macia 


con 

accogli- 
mento 

dell'ap- 
pello 


in  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 

a 

sentenza 
contu- 
maciale 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


di 
rivoca- 
zione 


49  50 


sr 


Altri 
provvedi- 
menti 

in  materia 
contenziosa 
emess  i 


dal 
Presi- 
dent  • 
o  dal  Giù 

dice 
delegato 


52 


Durata  delle  cause 
decise 

con  sentenza  definitiva 
che  pronunciò 
sitila  domanda  principale 
proposta 
in  primo,  istanza 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  la  Corte 
{ino 

a  quella  della,  sentenza) 


54    55    56    57    58  59 


;assazione  di  Firenze. 


37 

11 

13 

20 

2 

1 

4 

18 

117 

32 

25 

61 

4 

5 

8 

20 

5 

i 

11 

1 

16 

75 

23 

15 

48 

1 

4 

1 

6 

15 

1 

01 

34 

12 

66 

3 

2 

77 

258 

66 

63 

191 

2 

13 

47 

163 

63 

48 

50 

29 

97 

6 

3 

4 

111 

450 

121 

103 

300 

7 

5 

25 

1 

1 

53 

163 

78 

1 

CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


02 

37 

41 

75 

3 

5 

24 

468 

42 

52 

389 

2 

1 

3 

2 

5 

2 

78 

121 

193 

109 

39 

79 

41 

14 

1428 

167 

501 

610 

9 

36 

119 

1 

3 

2 

282 

151 

175 

11 

2 

6 

4 

3 

182 

36 

57 

86 

9 

4 

7 

5 

1 

1 

13 

65 

32 

.. 

32 

2 

9 

21 

13 

514 

109 

117 

272 

1 

28 

1 

1 

2 

4 

83 

162 

249 

209 

42 

80 

46 

54 

2592 

354 

727 

1357 

11 

43 

154 

8 

7 

2 

11 

1 

9 

295 

216 

207 

CASSAZIONE  DI  PALERMO, 


77 

14 

24 

38 

3 

2 

3 

23 

299 

57 

96 

127 

9 

4 

29 

55 

209 

37 

10 

14 

5 

3 

5 

3 

8 

232 

52 

62 

81 

13 

18 

14 

1 

2 

29 

43 

70 

22 

41 

50 

19 

21 

59 

88 

524 

50 

201 

95 

46 

134 

86 

2 

2 

1 

97 

22 

14 

46 

79 

93 

25 

28 

65 

119 

1055 

159 

359 

303 

68 

156 

129 

2 

3 

3 

181 

274 

;assazione  di  roma. 


I 

2 

2 

21  .. 

23 

43 

12 

19 

30 

5 

1 

1 

4 

21 

31 

10 

9 

34 

22 

12 

8 

7|  1 

.. 

21 

75 

25 

17 

41 

2 

3 

1 

131 


45 


45 


92 

41 

2 

27 

24 

23 

12 

106 

96 

73 

40 

225 

161 

98 

52 

265 

175 

5? 

1256 

91 

95 

SS 

91 

3 

3 

259 

177 

90 

1 

1868 

534 

240 

4 

90 

40 

67 

20 

1 

78 

78 

22 

281 

241 

79 

7 

372 

359 

224 

49 

10 

22 

20 

11 

5 

12 

26 

8 

17 

29 

27 

13 

60 
61 
4 

125 


■ta  due  o  più  cause  siano  unite  e  decisa  con  «ina  sola  sentenza, 
ini  con  sentenza  definitiva  che  accols"  totalmente  l'appello. 


IL 
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Segue  Tavola  XIII. 


LAVORI  DEL] 

AFFARI  CIVILI ,  GOL  RIASSUNTO  I 


Corte  d'appello 


di 


Cause 


a  carico 


pendenti 
al  31  dicembre 
1882 


discusse, 
nelle 
quali 
al  SI 
dicembre 

1882 
non  era 
pub- 
blicata 
la 

sentenza 


tn 
corso 
di 
istru- 
zione 
al  31 
dicembre 


sopravve- 
nute 
nel  1883 


terminai 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


decise 
con  sentenza 

(definitala 
o  non  defini- 
tiva) 


8    9   10    11    12    13    14     15    16    17    18    19  20 


pendenti 
al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle 
quali 
non  era 
pub- 
blicata 
la 

sentenza 


in 
corso 

di 
istru- 
zione 


non  definitive 


su  questioni  soli, 
dalle  parti 
nel  giudizio  d'ap 

(incidentali, 
sionali,  interlòcut 


21    22  23  24  25 


tn  con- 
traditto- 
rio 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORI 


4 

27 

297 

25 

318 

65 

35 

53 

155 

23 

8 

105 

61 

29 

124 

112 

552 

Totale  .  . 

4 

220 

569 

407 

1331 

671 
308 
197 

817 

(«) 

2531 


4 

16 

34 

4 

256 

260 

19 

35 

323 

377 

260 

25 

2 

21 

15 

3 

12 

23 

46 

51 

103 

154 

59 

49 

108 

144 

2 

5 

12 

5 

10 

3 

25 

28 

5 

133 

138 

23 

8 

31 

138 

7 

3 

4 

6 

37 

39 

176 

36 

371 

407 

95 

139 

234 

386 

31 

6 

5 

61 

120 

372 

208 

1037 

1245 

19 

302 

593 

914 

1207 

62 

17 

50 

38 

21 

DISTRETTO  DELLA  COR' 


Brescia  . 

73 

35 

75 

231 

414 

22 

8 

30 

63 

234 

297 

59 

28 

87 

289 

21 

3 

15 

17 

I 

Casale 

282 

21 

349 

352 

1004 

6 

4 

103 

57 

170 

175 

262 

437 

282 

115 

397 

431 

6 

8 

10 

10 

S 

Genova  . 

587 

145 

231 

452 

(b) 
1415 

3 

2 

40 

49 

94 

330 

246 

576 

657 

88 

745 

576 

10 

34 

28 

16 

Milano 

83 

56 

113 

383 

635 

3 

29 

74 

106 

404 

404 

72 

53 

125 

404 

1 

4 

3 

Parma 

1 

9 

42 

38 

82 

172 

1 

7 

2 

12 

22 

93 

100 

39 

11 

50 

100 

1 

1 

5 

6 

Modena, 

sez.  di  Parma 

2 

57 

45 

33 

188 

325 

35 

28 

63 

2 

160 

162 

9 

62 

29 

100 

162 

5 

8 

9 

4 

Torino 

733 

428 

201 

99 

1461 

(e) 

102 

49 

31 

15 

197 

500 

128 

628 

497 

139 

636 

628 

6 

84 

64 

9 

Totale  .  .  . 

1 

2 

1824 

772 

1040 

1787 

5426 

112 

100 

227 

243 

682 

1077 

1527 

2604 

9 

1668 

463 

2140 

2593 

34 

112 

76 

134 

41 

REGNO.  .  . 

2 

118 

2426 

3633 

1944 

10444 

18567 

262 

384 

463 

1383 

2492 

2498 

7757 

10255 

7 

187 

2248 

3378 

5820 

9948 

221 

165 

371 

324 

161 

(a)  Una  delle  quali,  giudicata  in  prima  istanza  da  arbitri,  era  pendente  dall'anno  precedente,  e  fu  decisa  in  contradittorio  dalla  Corte  et 

(b)  Una  delle  quali  era  stata  giudicata  in  prima  istanza  da  arbitri,  iniziata  nell'anno  davanti  la  Corte,  fu  decisa  in  contradittorio  : 

(c)  Sei  delle  quali,  giudicate  in  prima  istanza  da  arbitri,  (tre  pendenti  dall'anno  precedente  e  tre  iniziate  nell'anno),  furano  deci 
cause  una  fu  decisa  entro  sei  mesi,  una  entro  un  anno,  una  entro  due  anni,  e  tre  durarono  oltre  due  anni. 
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■iRTI  D'APPELLO. 

PRETTI  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


Sentenze 


n  cause  ordina 


definitive 


pronunciarono  sull'appello 
?n lenze  non  definitive 
»messe  in  prima  istanza 


in  con  tra- 
dirono 

in  contu- 
macia 

con 

accogli- 
mento 

dell'ap- 
pello 

elio 

con 

accogli- 
mento 

dell'ap- 
pello 

o 

fi 

} 

« 
•a 

o 

Q 

[e 

C 

tota 

e 
ss, 

con 

totai 

par. 

con 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale  proposta 
in  prima  istanza 


in  contra-     in  contu- 
dittorio  macia 


con 

accogli- 
mento 

deh'ap- 
pello 


con 

accordi' 
mento 

dell'ap- 
pello 


alt 


re  cause 


di 
oppo  si- 


sentenza 
contu- 
maciale 


I 


45 


46 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


47 


di 
rivoca- 
zione 


Si 


49 


'e  g 


50 


Altri 

'provvedi- 
menti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 

Presi- 

de)) t  - 

o  dal  Giu- 

dice 

•2 

delegato 

o> 

s 

o 

e 

S 

1 

a 

•2 

S 

8 

e 

8 

s 

"e 

Vi 

■« 

51 

52 

53 

Durata  delle  cause 

decise 

con  sentenza  definitiva 
che  pronunciò 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  la  Corte 
fino 

a  quella  della,  sentenza) 


CASSAZIONE  DI  ROMA. 


67 

17 

35 

22 

o 

11 

125 

24 

38 

69 

22 

2 

7 

17 

28 

71 

23 

21 

53 

2 

2 

2 

95 

27 

27 

19 

72 

19 

3 

10 

9 

3 

324 

44 

93 

143 

143 

37 

65 

63 

1 

2 

205 

696 

165 

216 

442 

CASSAZIONE 

DI 

TORINO. 

33 

n 

13 

29 

ì 

52 

141 

56 

39 

90 

48 

17 

13 

46 

5 

142 

187 

89 

64 

169 

41 

45 

25 

18 

142 

302 

129 

104 

176 

76 

16 

20 

60 

2 

88 

210 

61 

65 

160 

35 

57 

28 

6 

58 

27 

22 

7 

3 

17 

100 

52 

22 

28 

01 

119 

61 

76 

187 

95 

109 

109 

61 

230 

139 

232 

1 

8 

663 

1092 

524 

409 

742 

m 

525 

561 

694 

75 

111 

125 

1152 

5885 

1323 

1814 

3144 

10 


217 


1 

6  14 


237 


315 

37 


601 


54 


194 


805 
2059 


16 

43 

38 

17 

36 

29 

22 

7 

5 

13 

85 

19 

192 

88 

35 

8 

281 

236 

253 

83 

76 

4? 

40 

14 

26 

206 

91 

6 

61 

268 

89 

22 

80 

124 

55 

28 

17 

3! 

41 

3 

12 

38 

62 

5 

75 

123 

52 

30 

347 

839 

430 

103 

3093 

2129 

1245 

296 

42 


28 
219 


Visi  con  sentenza  definitiva  che  rigettò  l'appello. 

■  ìza  definitiva  entro  sei  mesi  col  rigetto  dell'appello. 

b  dittorio  con  sentenze  definitive  che  accolsero  totalmente  l'appello  per  una,  parzialmente  per  due   e  lo  respinse  per  tre.  Di  queste  sei 
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AVOLA  XI 


AFFARI  COMMERCIALI. 


Tavola  XIV. 
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LE 


LAVORI  DELL 

AFFARI  COMMERCIALI,  COL  RIASSUNTO 


Corte  d'appello 


di 


Cause 


a  carico 


pendenti 
al  31  dicembre 
1882 


discusse, 
nelle 
qual  i 
al  31 
dicembre 

1882 
non  era 
pub- 
blicata 
la 

sentenza 


in 
corso 
di 
istru- 
zione 
al  31 
dicembre 
1882 


sopravve- 
nute 
nel  1883 


S  I  | 


terminate 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


decise 
con  sentenza 

{definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 


14  I 


pendenti 
al 

31  dicembre  1883 


discusse, 
nelle 
quali 
non  era 
pub- 
blicata 
la 

sentenza 


m 
corso 

di 
istru- 
zione 


2(J 


non  definitive 


su  questioni  sollevate 

dulie  parti 
nel  giudizio  d'1  uppéll 

(in ciden ta li ,  provvi- 
sionali, interlocutorie 


in  con- 

in  coti 

traditto- 

tuma 

rio 

eia 

<=>  « 

e 

c  e  5 

"<3 

otal 

e 

-2  S  = 
«  S  i 

3 

S 

1 H 

•2"§  ^ 

"C 

|| 

O 

i 

g-S  ) 

g 

s 

o 

«  s 

S 

!  1  ' 

«£ 

o 

23 

24 

25 

26 

27  i 

DISTRETTO  DELLA  CORTÌ 


2 

2 

24 

28 

9 

21 

23 

5 

5 

23 

9 

5 

1 

23 

38 

4 

4 

8 

7 

16 

23 

1 

1 

5 

7 

23 

1 

2 

2 

1 

2 

4 

13 

2 

70 

91 

1 

4 

6 

11 

15 

37 

52 

1 

27 

28 

52 

4 

2 

6 

7 

1 

Totale  .  .  . 

4 

13 

20 

3 

117 

157 

5 

4 

10 

19 

24 

74 

98 

2 

1 

37 

40 

98 

4 

3 

8 

9 

1 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORT. 


26 

3 

32 
(a) 
135 

32 
164 

Potenza,  sez.  di  Napoli 

1 

1 

14 

119 

133 

Totale  .  .  . 

40 

3 

287 

330 

20 


20 


32 
110 
1 

86 
229 


32 


34 


32 
110 
1 

86 

229 


DISTRETTO  DELLA  CORT 


7 

21 

68 

96 

6 

6 

27 

57 

84 

6 

6 

71 

10 

3 

2 

1 

15 

1 

37 

53 

1 

5 

2 

8 

15 

29 

41 

1 

1 

41 

9 

40 

49 

3 

3 

9 

25 

34 

12 

12 

34 

1 

Totale     .  . 

7 

45 

1 

145 

198 

1 

9 

5 

2 

17 

51 

111 

162 

6 

13 

19 

149 

11 

3 

2 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORT 


1 

17 

4 

6 

28 

1 

1 

2 

1 

10 

11 

3 

12 

15 

Macerala;sez. d'Ancona 

6 

6 

4 

4 

2 

2 

Perugia,  sez.  d'Ancona 

2 

3 

2 

7 

4 

4 

3 

3 

11 

4 

yjf.  Il  numero  delle  cause  decise  con  sentenza  (col.  15)  non  corrisponde  sempre  a  quello  delle  sentenze  pubblicate  (col.  21),  accaden 
(a)  Una  delle  quali  era  stata  giudicata  in  prima  istanza  da  arbitri,  iniziata  nell'anno  davanti  alla  Corte  e  decisa  in  contumacia  eat 
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ORTI  D'APPELLO. 


CR  DISTRETTI  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 

Anno  1883. 


Sente 

n  Z 

e 

Altri 
provvedi- 

Durata delle 

decise 

cause 

in 

cause 

ordì  mar  ie 

in  altr 

e  causi 

ì 

menti 
in  materia 
contenziosa 

con  sentenza  definitiva 
che  pronunciò 
sulla  domanda  principale 
proposta 

de  fin 

iti 

v  e 

d 

i 

di 

emessi 

:he  pronunciarono  sull'appello 
3  sentenze  non  definitive 
. .  emesse  in  prima  istanza 

che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale  proposta 
in  prima  istanza 

opposi- 
zione 
a 

sentenza 

opposi- 
zione 

di 
terzo 

di 
rivoca- 

dal 
Presi- 
dente 
o  dal  Giu- 
dice 
delegato 

dell 

vri>  pi  (ina  miwrtzu 

(dalla  data 
a  prima  citazione 
innanzi  la  Corte 

in  contra- 
dittorio 

in  contu- 
macia 

in  contra- 
dittorio 

in  contu- 
macia 

contu- 
maciale 

zione 

ìiglio 

fino 

a  quella  della  sentenza) 

con 

accogli- 
mento 

dell'ap- 
pello 

elio 

con 

accogli- 
mento 

dell'ap- 
pello 

elio 

con 
accogli- 
mento 
delVap- 
pello 

© 

con 

accogli- 
mento 

dell'ap- 
pello 

elio 

delVoppo- 

osizione 

o 
a, 

osizione 

con  accoglimento  della  do- 
manda di  rivocazione 

manda  di 

8 
o 

'8 

1 

.* 
8 
| 

S 

totale 

parziale 

con  rigetto  delVapp 

totale 

parziale 

con  rigetto  aell'app 

fot  mali 

sommarie 

totale  J 

parziale 

con  rigetto  delVapp 

totale 

parziale 

con  rigetto  delVapp 

con  accoglimento 
sizione 

con  rigetto  dell' opp 

con  accoglimento  i 
sizione 

a 

o 

•21 

Sì 
o 

con  rigettò  della  do' 
rivocazione 

su  incidenti 

su  altre  questioni 

dalla  Corte  in  Cam 

entro  quindici  gioì 

entro  tre  mesi 

entro  sei  mesi 

o 

s 

§ 
p 

g 

entro  due  anni 

piti  di  due  anni 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


14 

8 

1 

5 

9 

2 

2 

5 

4 

1 

1 

2 

16 

6 

4 

4 

2 

2 

1 

7 

2 

6 

5 

1 

2 

4 

28 

7 

5 

20 

28 

8 

1 

15 

14 

2 

26 

14 

3 

9 

4 

53 

15 

11 

29 

2 

2 

28 

8 

2 

31 

16 

8 

CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 

32 

2 

9 

20 

1 

32 

15 

15 

1 

94 

11 

21 

50 

8 

5 

16 

3 

76 

19 

1 

1 

1 

4 

1 

2 

1 

66 

14 

1*8 

29 

5 

37 

23 

6 

19 

1 

17 

1 

1 

193 

27 

49 

99 

8 

11 

16 

3 

32 

114 

42 

6 

1  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


9 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

48 

12 

8 

13 

2 

5 

8 

4 

12 

15 

6 

8 

■ò 

7 

8 

36 

6 

9 

14 

1 

4 

2 

1 

9 

9 

11 

3 

3 

3 

1 

1 

1 

30 

7 

14 

9 

2 

1 

28 

2 

19 

11 

3 

3 

1 

2 

1 

114 

25 

31 

36 

3 

9 

10 

2 

1 

5 

49 

26 

17 

11 

6 

CASSAZIONE  DI 

ROMA 

ì 

10 

4 

3 

4 

1 

5 

3 

3 

i 

1 

ì 

2 

3 

3 

/olta  che  due  o  più  cause  siano  unite  e  decise  con  una  sola  sentenza, 
ndici  giorni  con  sentenza  definitiva  che  rigettò  l'appello. 


Segue  Tavola  XIV. 


LAVORI  DELLE 

AFFARI  COMMERCIALI,  COL  RIASSUNTO 


Corte  (V appello 


di 


Cause 


a 

carico 

t 

ermi  n  at  e 

pendenti 

al 

vendenti 

òUJJf  Li  O 

nule 
nel  1883 

cessate 

decise 
con  sentenza 

{definitiva 
o  non  defini- 
tiva) 

31  dicembre  1883 

al  31  dicembre 
1882 

per 
transa- 
zione 

per 
altro  mo- 
tivo 

discusse, 
nelle 
q  u  ali 
non  era 
pub- 
blicata 
la 

sentenza 

in 
corso 

discusse, 
nelle 
qnal  i 
alòl 

dicembre 
1882 

in 
corso 
di 
istr  ti- 
zio n  e 
al  31 
dicembre 
1882 

cedente 

cedente 

cedente 

di 
istru- 
zione 

non  era 
pub- 
blicata 
la 

sentenza 

anno  pre 

nel  1883 

<to 
8< 
O 

g 

e 

nel  1883 

anno  pre 

nel  1883 

"e 

g 

dall' 

iute 

dall' 

tute 

i  * 

? 
e 

o 

«a 

formali 

sommai 

ormah 

g 
O 

formali 
sommai 

Total 

penden 

sopravi 

penden 

Total 

» 
a, 

sopravi 

Total 

formali 

sommai 

e 
g 

e 

2 

s 

g 

o 

Total 

1 

2 

3 

4 

5  !  6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 


22 


non  definitive 


su  questioni  sollevate 

dalle  parti 
nel  giudizio  d"  appell 
(incidentali,  provvi- 
sionali, interlocutorie 


in  con- 
traditto- 
rio 


g  a. 


in  con 
tuma-\ 
eia 


26  2' 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTlI 


Aquila  . 
Bologna 
Cagliari. 
Roma .  . 


Totale 


Brescia  

Casale  

Genova   

Milano  

Parma  

Modena,  sez.  di  Parma 
Torino  


Totale 
REGNO 


11 


3 

24 

2 

29 

13 

19 

6 

38 

76 

6 

7 

11 

7 

31 

14 

116 

130 

23 

69 

38 

177 

307 

7 

1 

16 

23 

47 

9 

2 

5 

35 

51 

286 

72 

47 

261 

666 

(a) 

23 

19 

33 

105 

180 

(6) 

2 

2 

9 

13 

5 

1 

6 

145 

441 

209 

196 

991 

le) 

472 

535 

317 

630 

1954 

508 

709 

362 

1356 

2946 

1 

1 

14 

14 

4 

6 

3 

15 

8 

27 

35 

7 

7 

13 

8 

21 

2 

8 

10 

99 

99 

11 

6 

20 

39 

22 

162 

184 

1 

1 

8 

30 

38 

1 

1 

10 

36 

46 

1 

17 

12 

33 

135 

106 

241 

1 

4 

18 

23 

105 

105 

2 

2 

4 

5 

5 

1 

1 

5 

5 

48 

43 

28 

238 

148 

165 

313 

53 

65 

61 

301 

301 

452 

753 

78 

80 

126 

409 

412 

1014 

1426 

DISTRETTO  DELLA  CORTF 


5 

3 

8 

36 

1 

2 

3 

4 

lj  .. 

2 

2 

4 

46 

2 

1 

1 

348 

44 

392 

241 

6 

18 

16 

S 

19 

33 

52 

105 

3 

1 

4 

5 

5 

325 

115 

440 

313 

19 

38 

24 

33 

702 

198 

900 

751 

1 

27 

61 

45 

1%, 

725 

377 

1111 

1398 

24 

32 

94 

65 

56 

2 

(ah  Una  delle  quali  giudicata  in  prima  istanza  da  arbitri,  iniziata  nell'anno  davanti  la  Corte,  venne  decisa  in  contradittorio  entro  tre  mes 

(b)  Una  delle  quali  giudicata  in  prima  istanza  da  arbitri,  iniziata  nell'anno  davanti  la  Corte,  venne  decisa  in  contradittorio  entro  tre  mes 

(c)  Otto  delle  quali  giudicate  in  prima  istanza  da  arbitri,  quattro  pendenti  dall'anno  precedente  e  quattro  iniziate  nell'anno.  Delle  Otti 
definitiva  che  accolse  totalmente  l'appello  per  due,  parzialmente  per  una,  e  lo  rigettò  per  l'altra.  Furono  definite:  una  entro  sei  mesi,  unii 
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ORTI  D'APPELLO. 

;r  distretti  di  corte  di  cassazione. 


Anno  1883. 


S e  ni  e n z 


cause  ordinar 


definitive 


•he  pronunciarono  sull'appello 
i  sentenze  non  definitivi 
emesse  in  prima  istanza 


in  contra- 
dittorio 


con 

accogli- 
mento 

dell'ap- 
pello 


in  contu- 
macia 


con 
accogli 
mento 
dell'ap- 
pello 


30    31    32    33    34    35    36    37    38    39  40 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale  prò  posta 
in  prima  istanza 


in  contro- 
dittorio 


con 
accogli- 
mento 
dell'ap- 
pello 


in  contu- 
macia 


con 

accogli- 
mento 

dell'ap- 
pello 


42    43  44 


in  altre  cause 


di 
opposi- 
zione 
a 

sentenza 
contu- 
maciale 


$ 

3 

Si 

45 


di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 


48 


Altri 
provvedi- 
menti 
in  materia, 
contenziosa 
emessi 


di 
rivoca- 
zione 


Su  O 


Os^ 
o  « 


19 


Os  o 


50 


dal 
Presi- 
dent  • 
o  dal  Giu- 
dice 
dflegato 


51    52  53 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
che  pronunciò 
sulla  domanda  principale 
proposta 
in  prima  istanza 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  la  Corte 
fino 

a  ciucila,  della  sentenza) 


O 

S 

s 

w 

o 

V. 

o 

w 

P 

« 

g 

s 
<*> 

55 

56 

57 

CASSAZIONE  DI  ROMA. 


4 

2 

2 

7 

3 

2 

2 

1 

2 

2 

2 

5 

1 

3 

1 

5 

19 

8 

3 

12 

1 

3 

6 

12 

6 

„ 

o 

1 

12 

8 

2 

15 

2 

1 

5 

4 

13 

3 

14 

4 

2 

7 

1 

65 

8 

19 

28 

2 

8 

1 

39 

21 

3 

1 

24 

7 

7 

10 

1 

19 

111 

23 

29 

64 

2 

2 

10 

4 

6 

5 

1 

60 

36 

26 

4 

3 

CASSAZIONE  DI  TORINO. 

7 

3 

4 

5 

7 

11 

6 

5 

7 

3 

2 

2 

6 

3 

5 

2 

2 

7 

1 

3 

4 

9 

27 

9 

21 

2 

13 

13 

23 

30 

25 

14 

35 

143 

65 

33 

64 

16 

51 

118 

9 

15 

1 

3 

12 

1 

26 

62 

17 

5 

63 

1 

2 

24 

47 

5 

1 

33 

37 

11 

4 

2 

4 

1 

1 

1 

3 

1 

4 

2 

3 

3 

2 

2 

3 

129 

57 

25 

67 

14 

93 

26 

24 

55 

2 

137 

45 

12 

5 

9 

31 

59 

3 

188 

87 

35 

102 

1 

97 

340 

124 

77 

215 

3 

18 

166 

107 

19 

1 

111 

197 

56 

65 

7 

2*16 

120 

65 

125 

1 

3 

2 

121 

811 

214 

197 

443 

8 

19 

51 

174 

158 

35 

41 

365 

317 

113 

80 

16 

sentenza  definitiva  che  rigettò  l'appello. 

sentenza  definitiva  che  accolse  totalmente  l'appello. 

se,  quattro  cessarono  per  transazione  ed  erano  pendenti  dall'anno  precedente,  e  quattro  vennero  decise  in  contradittorio  con  sentenza 
*o  un  anno  e  le  altre  que  entro  due  anni. 


Tavola  XV. 


AFFARI   DI  COGNIZIONE  DIRETTA. 
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Tavola  XV. 


LAVORI  DELLE 

AFFARI  DI  COGNIZIONE  DIRETTA,  GOL  RIAS 


Corte  d'appello 


di 


a  carico 


pendenti 
al  31  dicembre  1882 


discusse, 
nelle  quali 
al 

31  dicembre 

1882 
non  era  pub- 
blicata 
la  sentenza 


!  2 


in  corso 
d'istruzione 
al 

31  dicembre 


sopravvenute 
nel  1883 


Cause 


terminate 


per 
transazione 


a  £ 

■§! 

a  g 


altro  motivo 


a  a 


a. 
10 


12 


decise 
con  sentenza 

(definitiva 
o  non  definitiva) 


8i 
13 


DISTRETTO  DELLA  CORTE 


19 

19 

19 

19 

1 

27 

28 

1 

22 

22 

1 

117 

118 

1 

1 

1 

114 

115 

Totale  .  .  . 

1 

1 

163 

165 

2 

2 

1 

155 

156 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE 

1 

87 

88 

l 

86 

87 

210 

210 

210 

210 

Potenza,  sez.  di  Napoli 

25 

25 

25 

25  j 

269 

269 

3 

3 

262 

262 

Totale  .  .  . 

1 

591 

592 

3 

3 

l 

583 

584  , 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 


Catania . 
Messina. 
Palermo. 


Totale 


166 

166 

166 

166 

5 

117 

122 

5 

117 

122 

191 

191 

191 

191 

5 

474 

479 

5 

474 

479 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 


16 

16 

13 

13 

Macerata,sez. d'Ancona 

12 

12 

12 

12 

Perugia,  sez.di  Ancona 

6 

6 

4 

4 

125 

125 

125 

125 

1 

24 

25 

21 

21 

1 

89 

90 

1 

1 

89 

89 

1 

1 

84 

86 

2 

2 

4 

75 

79 

Totale  .  .  . 

2 

2 

366 

360 

1 

2 

3 

4 

339 

343 
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JORTI  D'APPELLO. 

UNTO  PER  DISTRETTI  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


pendenti 

al 

31  dicembre  1S83 


xscusse.  i 
nelle 

uali 

non 
ra  pub- 
blicata 

M 
mtenza 


in 

corso 

di 
istru- 
zione 


e 

e 

I 

| 

§ 

o 

o 

Eh 

18 

19 

20 

Sentenze 


in  cause  non  definitive 


20     21      22  23 


e 


25 


i  n 

materia 

di  elezioni 
politiche 
ed  ammini- 
strative 

di 
giurati 

di  giudizi 
di 

delibera- 
zione 

di 
altra 
natura 

•2 

% 

93 

«3 

§ 

*3 

"1 

«e. 

'I 

«e. 

■ti 

o 

I 

o 

'| 

o 

'.finii 

"e 

$ 
o 

* 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  la  Corte 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


35 


36 


Sì 

)i  ìi 

s 

s 
e 

un 

due 

J 

o 

o 

© 

&« 

1 

s 

93 

«3 

37 

38 

39 

40 

[  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


19 

19 

1 

4 

5 

22 

2 

20 

2 

2 

115 

115 

1 

6 

7 

156 

2 

154 

[  CASSAZIONE  DI  NAPOLI 


1 

1 

87 

87 

210 

210 

25 

25 

4 

4 

262 

262 

5 

5 

581 

584 

[  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


148 

148 

122 

122 

l9l 

191 

461 

461 

CASSAZIONE  DI  ROMA. 


3 

3 

13 

13 

12 

12 

2 

2 

4 

4 

125 

125 

1 

3 

4 

21 

21 

89 

89 

5 

5 

75 

75 

1 

13 

14 

339 

339 

14 


19 


18 

1 

8 

17 

5 

17 

110 

4 

92 

145 

10 

117 

85 

2 

70 

201 

p 

172 

23 

2 

22 

195 

67 

185 

504 

80 

449 

148 

76 

114 

8 

63 

185 

6 

126 

447 

14 

265 

13 

10 

12 

9 

4 

2 

125 

110 

21 

18 

87 

2 

70 

70 

4 

26 

332 

6 

245 

8 

2 

18 

3 

12 

2 

8 

1 

1 

9 

110 

16 

1 

1 

11 

21. 

122 

2 

5 

85 

3 

8 

201 

23 

5 

88 

107 

3 

18 

397 

107 

70 

6S 

49 

31 

29 

1 

113 

42 

35 

150 

141 

104 

312 

31 

13 

12 

2 

2 

2 

95 

30 

1 

13 

8 

4 

69 

18 

35 

10 

50 

7 

3 

42 

189 

133 

7 

3 
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LAVORI  DELLI 


AFFARI  DI  COGNIZIONE  DIRETTA.  GOL  RIA; 

Segue  Tavola  XV. 


Cause 

a 

c  a  r 

'  C  0 

t  e  r 

m  i  nate 

pendenti 
al  31  dicembre  1882 

sopravvenute 
nel  1883 

cessale 

con 

decise 
sentenza 

Clovfp  (ì^  il Yìiiplln 

discusse, 
nelle  quali 

in  corso 

per 
transazione 

per 
altro  motivo 

{ definitiva 
o  non  definitiva) 

al 

d'istruzione 

di 

31  dicembre 

1882 
non  era  pub- 
blicata 
la  sentenza 

al 

31  dicembre 
1882 

Wanno  pre- 

te nel  1883 

Wanno  pre- 

le nel  1883 

IV  a  il  no  pre- 

te nel  1883 

formali 

sommarie 

« 

e 

sommarie 

formali 

sommarie 

Totale 

pendenti  da 
cedente 

sopravventi 

pendenti  da 
cedente 

sopravventi^ 

Totale 

pendenti  da 
cedente 

sopravvenu 

Totale 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

DISTRETTO  DELLA  CORTI 


2 

36 

38 

- 

2 

35 

25 

25 

2 

2 

23 

131 

131 

3 

3 

82 

26 

26 

23 

1 

12 

13 

1 

9 

Modena,  sez.  di  Parma 

3 

3 

3 

14 

14 

14 

Totale  .  .  . 

1 

2 

247 

250 

1 

5 

6 

2 

189 

REGNO.  .  . 

1 

11 

3 

1831 

1846 

1 

1 

12 

14 

13 

1740 

37 
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X)RTI  D'APPELLO. 

UNTO  PER  DISTRETTI  RI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


pendenti 


31  dicembre  1883 


ìiscusse. 

nelle 
quali 

non 
ira  pub- 
blicato, 
la 

sentenza 


I  S 

!  o 


16  i  17 


m 
corso 

di 
istru- 
zione 


18 


19 


Sentenze 


m  cause 


22 


23 


non  definitive 


18 


in  mate  r  i  a 


di  elezioni 
politiche 
ed  ammini- 
strative 


28 


di 
giurali 


30 


lì  giudizi 
di 

delibera- 
zione 


31 


di 
altra 
natura 


33 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  prima  citazione 
innanzi  la  Corte 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


35 


37 


38 


39 


)I  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


1 

1 

37 

37 

1 

36 

1 

15 

18 

3 

4 

31 

1 

23 

23 

1 

22 

.  7 

4 

1 

11 

4 

18 

46 

46 

82 

82 

5 

77 

5 

42 

4 

31 

74 

3 

3 

3 

23 

23 

23 

8 

2 

5 

8 

4 

19 

3 

3 

9 

9 

8 

6 

2 

1 

3 

5 

3 

3 

3 

3 

3 

14 

14 

14 

14 

5 

9 

53 

53 

191 

191 

7 

1 

183 

6 

92 

31 

7 

2 

53 

23 

156 

4 

2 

77 

79 

1731 

2 

1729 

99 

21 

1611 

116 

1168 

162 

1 

16 

3 

265 

734 

830 

44 

3 

LAVORI  DELLE  CORTI  DI  CASSAZIONE  O. 

(Tavola  XVI.) 


(*)  Le  Corti  di  cassazione  sono  istituite  per  mantenere  l'esatta  osservanza  delle  leggi  e  sono  5  in 
tutto  il  Regno. 

Esse  sono  composte  di  un  primo  presidente,  di  un  presidente  di  sezione  e  di  consiglieri.  Si  dividono 
in  due  sezioni,  la  prima  per  le  materie  civili,  la  seconda  per  le  materie  penali.  Le  Corti  di  cassazione  in 
ciascuna  sezione  giudicano  col  numero  invariabile  di  sette  membri  ;  per  le  deliberazioni  a  sezioni  riu- 
nite, nei  casi  determinati  dalla  legge,  la  votazione  ha  luogo  in  numero  dispari  non  minore  di  quindici. 

Per  essere  nominato  consigliere  di  una  Corte  di  cassazione  è  necessario  essere  stato  membro  di 
una  Corte  d'appello  per  anni  sei,  o  presidente  di  un  Tribunale  civile  e  correzionale  per  lo  stesso  tempo, 
oppure  per  anni  dodici  avvocato  esercente,  o  per  egual  tempo  professore  di  legge  in  una  Università 
dello  Stato  ;  possono  esservi  trasferiti  anche  i  funzionari  del  Ministero  Pubblico  pareggiati  ai  consi- 
glieri, cioè  i  sostituti  procuratori  generali  presso  le  Corti  d'appello,  dopo  nove  anni  di  esercizio  in  un 
ufficio  del  Pubblico  Ministero,  sei  dei  quali  nella  predetta  qualità. 

Le  funzioni  del  Pubblico  Ministero  presso  le  Corti  di  cassazione  sono  esercitate  da  procuratori 
generali  e  loro  sostituti. 

Competenza  ed  attribuzioni.  —  Le  Corti  di  cassazione  conoscono  in  materia  civile  e  com- 
merciale dei  ricorsi  per  annullamento  delle  sentenze  pronunciate  in  grado  d'appello,  oltre  ad  alcune 
attribuzioni  speciali,  quali  regolare  la  competenza  e  risolvere  i  conflitti  di  giurisdizione  fra  le  Corti 
di  appello  che  risiedono  nella  circoscrizione  territoriale  di  ciascuna  Corte,  o  fra  Tribunali,  Pretori 
o  Conciliatori  che  siedono  in  questa  stessa  circoscrizione,  ma  in  diversi  distretti  di  Corte  d'appello; 
pronunciare  sulle  domande  di  ricusazione  o  di  astensione  di  alcuno  dei  proprii  membri;  dare  previa 
declaratoria  conforme  in  caso  di  dispensa,  destituzione  o  rimozione  di  un  giudice  inamovibile  sedente 
nella  circoscrizione  della  Corte. 

La  Corte  di  cassazione  di  Roma,  oltre  alle  attribuzioni  qui  accennate,  comuni  a  tutte  le  Corti,  ha 
una  competenza  speciale  per  tutto  lo  Stato  in  talune  materie  esclusivamente  deferite  alla  sua  cogni- 
zione (Legge  12  dicembre  1875,  art.  3;  R.  Decreto  23  dicembre  1875,  art.  6,  7,  8  e  9;  Legge  31  marzo 
1877,  art.  3  e  5).  La  Corte  di  Roma  è  pertanto  unica:  1)  a  decidere  sulla  competenza  della  Autorità 
giudiziaria  contestata  dalla  pubblica  amministrazione  ;  —  2)  a  regolare  la  competenza  tra  l'Autorità 
giudiziaria  e  l'Autorità  amministrativa,  quando  l'una  o  l'altra  siansi  dichiarate  incompetenti;  —  3)  a 
giudicare  dei  conflitti  di  giurisdizione  positivi  o  negativi  fra  i  Tribunali  ordinari  ed  altre  giurisdizioni 
speciali,  nonché  della  nullità  delle  sentenze  di  queste  giurisdizioni  per  incompetenza  od  eccesso  di 
potere;  —  4)  a  giudicare  delle  sentenze  in  grado  di  appello  sulla  questione  se  sia  competente  l'Autorità 
giudiziaria  o  l'Autorità  amministrativa  :  in  questi  casi  la  decisione  è  presa  a  sezioni  riunite  e  costi- 
tuisce giudicato  irrevocabile;  —  5)  a  definire  i  ricorsi  che  si  riferiscono:  a)  ai  conflitti  di  giurisdizione 
tra  Autorità  giudiziarie  già  dipendenti  da  diverse  Corti  di  cassazione,  tra  Tribunali  ordinari  e  Tribu- 
nali speciali;  —  />)  all'azione  civile  contro  collegi  e  funzionari  dell'ordine  giudiziario  nei  casi  deferiti 
alle  Corti  di  cassazione  dal  Codice  di  procedura  civile  (art.  785,  capov.)  e  ai  ricorsi  per  annullamento 
delle  sentenze  proferite  nella  stessa  materia  dalle  Corti  d'appello;  —  c)  ai  procedimenti  disciplinari 
attribuiti  alla  Corte  di  cassazione  dalla  legge  sull'ordinamento  giudiziario  (V.  articoli  217,  220,  226, 
240  Legge  6  dicembre  1865);  —  d)  ai  ricorsi  contro  sentenze  pronunziate  tra  privati  e  l'amministra- 
zione dello  Stato  che  siano  impugnate  per  violazione  o  falsa  applicazione:  1"  delle  leggi  sulle  imposte 
o  tasse  dello  Stato,  dirette  o  indirette  ;  2°  delle  leggi  sulla  soppressione  delle  corporazioni  religiose 
o  di  altri  enti  morali  ecclesiastici,  e  sulla  liquidazione  e  conversione  dell'Asse  ecclesiastico;  —  e)  alle 
elezioni  politiche  o  amministrative  ;  —  6)  infine  a  decidere  sulle  questioni  di  competenza  delle  altre 
Corti  o  della  stessa  Corte  di  Roma  sulle  materie  speciali  accennate  al  n°  5.  In  questo  caso  la  Corte 
di  Roma  giudica  a  sezioni  unite. 
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CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE  —  Pop.  4853573  (Cens.  1881). 
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Totale  .  .  . 
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CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI  W  -  Pop.  6633462  (Cens.  1881). 
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CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO 

-  Pop.  2927901  (Cens.  1881). 
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CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA  -  Pop.  5213749  (Cens.  1881). 

AFFARI  DI  COGNIZIONE  COMUNE  A  TUTTE  LE  CORTI. 
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AFFARI  DI  COGNIZIONE  ESCLUSIVA  DELLA  CORTE  DI  ROMA, 
a)  Materie  speciali. 
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(a),  (6)  Vedansi  le  noie  corrispondenti  in  fine  della  tavola. 
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CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA  —  Pop.  5213749  (Cens.  1881). 

Segue  AFFARI  DI  COGNIZIONE  ESCLUSIVA  DELLA  CORTE  DI  ROMA. 
b)  Questioni  di  competenza  e  di  conflitto.' 


aflitii  elevati  dai  prefetti  . 
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RIASSUNTO  GENERALE 

DEL  REGNO  — 

Pop.  28459628  (C 
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1881). 
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(a)  La  cifra  della  colonna  15  non  corrisponde,  per  la  Corte  di  cassazione  di  Roma  e  conseguentemente  pel  Regno,  al  totale  delle  colonne  9 
2,  perchè  nella  somma  dei  ricorsi  decisi  vennero  compresi  quelli  relativi  a  questioni  di  competenza  e  di  conflitto,  i  quali  non  seno  ripartiti, 
m'è  ovvio,  nelle  colonne  precedenti. 

(b)  Per  le  Corti  di  Napoli  e  Roma  il  totale  delle  colonne  5  +  6  non  corrisponde  a  quello  delle  colonne  16  +  19  per  essere  stati  decisi  più 
orsi  con  una  sola  sentenza 


Tavola  XVII. 


OGGETTO  DEI  GIUDIZI  CIVILI  E  COMMERCIALI. 


1883  —  St.  C.  —  16 


Parte  I. 


OGGETTO  DEI  GIUDIZI  PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  I  TRIBUNALI  CIVILI  E  DI  COMMERCIO 

E  LE  PRETURE. 
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PRESSO  LE  CORTI  d' APPELLO,  I  TRIBUNALI  CIVILI  E  DI  COMMERCIO  E  LE  PRETURE. 
Tavola  XVII.  —  Parte  I.  Anno  1883. 


Giudizi  terminati 

Giudizi  terminati 

con  sentenza 

con  sentenza 

sia  definitiva 

sia  definitiva 

sia 

non 

de  fin 

i  t  iva 

sia  non  a 

e  fi  ni  t  iv a 

presso 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

Oggetto  dei  giudizi 

o 

£  a 
•«»  e 

© 

jS 

4» 

a, 

£ 

'Jorti 
silo 

a, 

§ 

'Jorti 
ìlio 

* 

* 

«9 

a)  Materie  contemplate  dal  Codice  ernie. 

Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  

Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  


Matrimonio  .  . 


opposizione  .  . 
{  nullità  

Diritti  e  doveri  dei  ( tra  loro  '  *  *  ' 
coniugi  (verso  la  prole. 

Separazione  personale  tra  coniugi 


coniugi 


<D  *  2  l 

ascend  nti  (  consanguineità  .  .  . 
e  disten-  ( 

denti  per  (  affinità  


Indagini  sulla 


fratelli  e  sortile  

Paternità  e  figlia-  j  legittima  e  prova  loro 
zione  (  naturale  e  prova  loro 

Disconoscimento  di  prole  legittima.  . 

paternità(art.l89C, 
maternità(art.l90C 

Legittimazione  .  . 

Adozione  e  suoi  effetti  

Datria  podestà  •  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori. 
Smancipazione  e  nomina  di  curatore 
Rivocazione  della  emancipazione  .  . 
interdizione  e  nomina  di  tutore  .  .  . 

Resoconto  di  tutela   •  «  - 

Avocazione  della  interdizione  .... 
riabilitazione  e  nomina  di  curatore  . 


CORTE  D'APPELLO  DI  FIRENZE. 

segue  à)  Materie  contemplate  dal  Codice  ernie. 
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\  risoluzione  e  liquidazione  . 

mandante 


Mandato:  obbliga- 
zioni del 

Transaziono  ,  .  ,  • 


mandatario  . 


1 


10 

12  '    316  i 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  f  in  i  t  iva 
presso 


a 

3 

» 

§< 

§ 

a, 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni  t  iva 
presso 


«  o 
•*  'e 

I 

<  T9 

s 

a 

ò 

<*> 

l 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  FIRENZE. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (aziooi  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  Commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  '.  .  . 

Fideius-  [  validità  ' 

slone    i  effetti  

Trascrizioni  

Privilegi  

validità  


domande  di  surrogazione  o  di 
supplì  mento  


Ipoteche 


riduzione  o  restrizione 
cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  

Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

la  naturacommerciale  degli  atti 


Question 
concer 
nenti 


Slanaturacom 
.  la  qualità  di 


commerciante 


operazioni  di  mediatori  .  . 


1 

112 


109 
1 

9^ 


1120 

2 
1 


3 
17 

14 

458 

8 
98 


14 

569 


124 


9 
1 
3 
9 
16 

10 

19 

ti 

7 
1 

179 

83 

16 
4400 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


f  £ 


3  o 

O  £ 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


.2     \  altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  

vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni.  .... 

locazione  di  merci  e  mobili  .  .  .  .  , 

fabbriche  e  costruzioni .... 

spettacoli  pubblici  

*»  $     I  costituzione  della  so- 


s 


—  T3 

o  a 
w  c3 


S  8 

c  3 


w  g 


2  >  ^ 


-  «  a 

-ri  ci  o 

"3  o  ri 


amministrazione  edo- 
perazioni  sociali .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   

liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà ........ 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  dello 
società  


\  liquidazione  della  so- 


—  c 

V  O 

c2 


f  costituzione  della  so- 
cietà   

I  amministrazione  ed  o- 
)     perazioni  sociali  .  . 

I  scioglimento  della  so- 
f     cietà ...  w  ...  • 


liquidazione  della  so- 
cietà ......... 


37 


191 

2 
12 


I 
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Giudizi  terminati 

Giudizi  terminati 

con  sentenza 

con  senten 

z  a 

sia 

sia  definitiva 

sia  definitiva 

non 

definitiva 

sia  non  o 

e  fin 

t  iva 

presso 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

Oggetto  dei  giudizi 

o 

k 

*« 

«a 
V. 

e  v 

8 

?  Corti 
pello 

?  Pretu 

n  compi 

Corti 
pello 

|*> 

Ì& 

Pretui 

i  compi 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  FIRENZE. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio, 

costituzione  della  società 
amministrazione  ed  ope- 


razioni  sociali 


°  9r  È  esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 

operazioni  di  società  estere  nel 
Regno   


associa-  (  in  Partecipazione  .... 
zioni     I  ^.  mutua  assicurazione  . 

cambiali  

ordini  in  derrate.  

assegni  bancarii  [chèques)  

contratti  di  conto  corrente   

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  

commissione  

trasporto!  vettore  comune 
Per     f  strada  ferrata  . 


contratti 
di 


assicura- 
zloni     /  sull 


contro  i  danni  

a  vita  

pegni  commerciali  

fedi  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 

costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi  .  .  . 

pegno  di  navi  


eqwstro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  


responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
p-  r  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   


I  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 


l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio  


33 


1 

336 
10 

12 

59 

10 

3 


1 

373 
10 
1 

14 

105 
9 
11 
3 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contratti  di  no-(merci 
leggio  di  i 


passeggieri 


^  v  l  validità  del  contratto  e  obbli- 
b'g.S  )  gaziuni  dell'assicuratore  e 
o  -  £  \  dell'assicurato  


abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 

,      /  sulla  nave  

rS  >5  <  sul  nolo  


sul  carico, 


Altre  questioni  atl inenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  


dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 
effetti  

amministrazione  del  fallimento 

del  passivo  .... 


liquidazione 


dell'attivo. 


8  t 


'  ss 
!  a 

93 

a 

^  ]  cessazione/  mancanza  di  attivo 


ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


e  sospe-n  i 

sione  del?  moratoria . 
fallimento^ 

per  I  concordato 


disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  


norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza/  materia  o di  valore 
della  giurisdU  (art.  869,  870,  871, 
zione  commer-<  874  Cod.  di  comm. 
ciale   per  ra-/ 

l  terri 

873  Cod.  di  comm. 


gione  di 


territorio  (art.  872, 


le  norme  generali  di  procedure  pro- 
priedei  giudizi  commerciali  (art.  875, 
876,  «77,  878  Cod.  di  comm  

le  prescrizioni  in  materiacommerciale 

Totale   


37 


23 


1 
1 

181 


2 
718 


922 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


sì, 
e 

«ss 


Oggetto  dei  giudi 


C7 


Giudizi  terminati 
con  s  ente  ti  z  a 
sia  definitiva 
sia  non  definitila 
presso 


S* 


Sì  O 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  FIRENZE. 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  

ai  compromessi  

2     /  materia  o  valore  .  .  . 


3is 

-r 


perconnessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

sposizioni  relative  agli  stranieri. 

cusazione  dei  giudici  

tensione  dei  giudici  

di  citazione 


lestioni    aelia,ti  , 
relative  <  del  g'ud,z,°  ■  ■ 

[  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 


stituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

ai  termini  

,  <[>  l  alla  comunicazione  dei  documenti 
I  ) 

(  all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

u  /  a  chiamata  in  garantia  

\  ad  intervento  in  causa   

interrogatorii  

giuramento  

esame  di  teslimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  


24 


11 


®  ]  libri  di  commercio 
■ 

e.    fatture  accettate. 


corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  

I  falsità  dei  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  . 


2  I 


3 

si 


8 

"  i 


5 

2 

12 

57 

49 

3 

13 

70 

41 

25 

2  ' 

6 
3 

105 
12 


2S 
18 

14 
1 
11 

9 
2 

6 
17 
109 
16 
148 
66 
8 
3 
1 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  

interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

! avvocati  .  .  .  . 
procuratori  .  .  . 
periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo, 
i  ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


3  73, 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite , 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   


giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


1 

1 

7 

6 

14 

5 

1 

6 

i 
ì 

j 

2 

2 

2 

1 
i 

1 

4 

6 

1 

3 

4 

2 

o 
3 

7 

/ 

o 

•3 

«5 

4 

10 

3 

8 

11 

2 

2 

12 

16 

2 

3 

5 

3 

8 

11 

4 

32 

36 

1 

1 

2 

1 

8 

9 

1 

19 

- 

183 

203 

15 

11 

26 

3 

76 

79 

77 

77 

3 

41 

6 

50 

2 

51 

53 

7 

7 

3 

3 

•  j 

78 

86 

11 

11 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de f ini  t  iva 
presso 


1 

sì  c 

© 

Ics. 

Corti 

elio 

r5  » 

Prelu 

I 

o 
u 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminai 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitivi 
presso 


*  'e 

l'I 

^  « 

eture 

1 

! 

!®  « 

£0 

-È 

8 

Si 

5 

segue  6)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

-indizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  FIRENZE 

:      ,|  d) 


Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 

Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  uiliciali  del  Pubblico  Ministero.  • 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


alla  separazione  .  . 


.  personale  dei 
)     coniugi.  .  . 


dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  attidello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario  

alle  divisioni   

alle  eredità  giacenti  

alla  se,  arazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  


all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro  . 


giudiziario  .  . 
conservativo . 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  111. 

titolo  i)  


Giudizi  di  delibazione 


Totai.b 


\2 


570 


827 


1 

1491 


Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato 


politico  

amministrativo  .  . 

alle  Camere  di  commercio  

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 

Conservati  


all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  

al  notariato  


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta. 


terreni  .... 
sui  fabbricati .  .  . 


sulla  ricchezza  mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


2  1 


alle  tasse  .  . 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  conlìne  

ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 


tasse  locali 


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub- 
bliche 


strade  ordinario. 
Acque   
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Oggetto  dei  (/indizi 


Giudizi  terni  iva  ti 
con  ne  utenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


n 


—  a 

|  • 

Oggetto  dei  giudizi 


Anno  1883. 


Giudizi  terminati 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fin  i  t  iv  a 
presso 


Segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

!  porti,  fari  e  spiaggia.  .  . 
alleoperej 

pubbli-  ì  ferrovie  

che  ! 

\  nonne  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  , 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  FIRENZE. 

Segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 


alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore  

I  sull'amministrazione  delle 
alle  leggi'   Provincie  e  dei  comuni 
(  sulle  opere  pie  


e  regolamenti  spe 

forestali. 


.  alle  leggi 

(  sulla  sanità  pubblica. 


alla  caccia  e  alla  pesca, 
al  demanio  pubblico  .  .  . 


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

3 

7 

10 

27 

19 

13 

59 

TOTALE  GENERALE  .  . 

250 

1890 

4726 

68*22 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f  initiva 
presso 


io" 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termine 
con  sentenze^ 

sia  definitiva 
sia  non  de  fin  Hit 
presso 


ss, 

£  o 
•~  -e 

e 

Corti 
pello 

1 

4» 

a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  in'erpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  


Matrimonio  . 


opposizione  .... 
nullità  

Diritti  e  doveri  dei  (  tra  loro 
con.ugi  (verso  la  prole.  .  . 

Separazione  personale  tra  coniugi  .  .  . 


5.- 

©  e, 


coniugi  

ascend'  nti  i  consanguineità  .  . 
e  discen-  J 

denti  per  '  affinità  

fratelli  e  sorelle  


Paternità  e  figlia-  j  legittima  e  prova  loro 
zlone  (  naturale  e  prova  loro 


Indagini  sulla  . 


Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  . 

paternità(art.l89C.c.)  j 
maternità(art.l90C.c.) 

Legittimazione  

Adozione  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori.  .  . 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore  .  . 
Rivocazione  della  emancipazione  .... 

Interdizione  e  nomina  di  tutore  

Rei  -conto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  

Inabilitazione  e  nomina  di  curatore  .  .  . 


CORTE  D'APPELLO  DI  LUCCA. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  

contestazioni  .... 
contravvenzioni.  .  . 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci- 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  anioni  relative 
alla  proprietà  immobilitre  


Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

1    Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

(  stabilite  dalla  legge 
Servitù  prediali .  .  ] 

(  per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relative  .... 


Possesso  :  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  


capacità  di  succedere 
rappresentazione.  .  . 

parenti  legittimi  . 
naturali 
diritti  del  coniuge  superstite 

Ì dello  Stato 
vacante .  . 
/  validità  del  testamento  .  . 


successione  di 


!pare 
figli 


capacità  |  dì 


ricevere  

g.    \  forma  

efficacia  del  testamento  

interpretazione  del  testamento.  . 

legati  

sostituzioni  


naioraschi,fedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


£•3 

fts. 

r  Pre 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni  Uva 
presso 


Ri 


—  'a 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  LUCCA. 


egue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione  j  di  eredità  {lejrittima 
rinuncia  .  .)      °  testamentaria) 

accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


interpretazione 


2  f  divisione  di  eredità  .  .  . 

\  azioni  di  rescissione.  .  . 

/  capacità;  nullità  

•-  \  questioni  di  forma.  .  .  . 
2  i  riduzione  di  donazione  . 

s  r 

revocazione  di  donazione 
f  validità.  . 

ontratti  j  effetti  .  .  . 

I  ii 

uasi  contratti  

elitti  e  quasi  delitti  

!  validità  

effetti  

pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  

compensazione  

confusione  

perdita  della  cosa  dovuta   .  . 

azioni  di  nullità  e  rescissione .  .  . 

azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  df-lle  obbligazioni  in  genere: 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova  testimoniale(que8tioni  di  am- 
mes8ibilità)  


giuramento  decisorio  (questioni  di 
ammes8ibilità)  


57 


26 


24 
238 
67 
11 
23 
3 
1 
10 


316 
108 
24 


73 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

0  /  giuramento  suppletorio  (questioni 
g-~  u  l      di  ammessibilità)  

«3  h  a  )  confessione  

3§J    cosa  giudicata  

0*d  .  . 

\  presunzioni  

dote  .... 

comunione 

§    +3  ì  beni  parafernali  

O    g  [ 

c  \  altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  

domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 

patto  di  ricompra  

/  domande  di  riso- (  lesione 

luzione  per     j  riduzione  dì  prezZo 

azioni  redibitorie  

Permuta  

Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
•  canoni)  

/  beni  rustici .... 
Validità  e  interpreta-  V 

zione  dei  contratti  l  case  

di  locazione  di  / 

\  opere   

Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 

o  «  £  (al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
)  lari  

O^gl  a^e  riparazioni  locative  

Mezzadria,  colonia  e  soccida  

Azioni  di  sfratto  

-rf  (  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 
"S  )     loro  e  riguardo  ai  terzi  

ce  (  risoluzione  e  liquidazione  

Mandato:  obbliga- j  mandante 
zioni  del  (  mandatario  .... 

Transazione  


1 

•■'  1 

20 

22 

i 

Ad 

45 

1 

2 

3 

1 

1 

2 

1 

5 

1 

7 

1 

1 

2 

6 
2 

6 
4 

5 

93 

98 

4 

6 

10 

2 

2 

3 

3 

1 

1 

2 

3 

7 

10 

1 

2 

1 

4 

3 

15 

71 

89 

2 

18 

20 

2 

6 

8 

1 

2 

11 

14 

12 

65 

77 

1 

35 

36 

i 

2 

3 

10 

21 

31 

4 

210 

214 

1 

5 

6 

2 

2 

1 

5 

3 

9 

" 

1 

3 

4 

2 

2 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con -  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


Sì  c 

(  Pre\ 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termini 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definiti 
presso 


o  * 
Ri 


Sì  o 

">  'Tà 

•~>  « 
e  k 

'ture 

1? 

£&■  ■ 

* 

3 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  LUCCA. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

validità  

effetti  

Trascrizioni  

Privilegi  

validità  


Fideius' 
sione 


domande  di  surrogazione  o  di 
supplì  mento  


Ipoteche 


riduzione  o  restrizione 
cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

I  lanaturacommercialedegliatti 
Questioni^ 
concer-'  la  qualità  di  commerciante  .  . 
nenti  / 

(  operazioni  di  mediatori  .... 


24 


100 
27 


3 
661 


2 
4 

1 

273 


1966 


1 

326 
1 
78 
6 
2 
8 


16? 
40 


7 

2721 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


ì 


§2 

•E  «3 


^3  O 

o  2 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 

diversi   


altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni  

locazione  di  merci  e  mobili  

fabbriche  e  costruzioni .... 
spettacoli  pubblici  


O  2 

V  S 

c  o 

O  y 


"5  ?  S 


costituzione  della  so- 
cietà   

amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà   


»  e 


O  o  *- 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


—  e 

o  o 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


scioglimento  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà   


2  I  8 

3  .. 


5  .. 
33  210 


1  3 
1  2 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  ti  va 
presso 


si  3 
•~>  e 

o 

V. 

Corti 
elio 

!" 

Pretu 

1 

fi 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


Sì  O 

73 

ure 

1 
1 

-OS 

<J  Ito 

t 

© 

a, 

•5 

segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

/  costituzione  della  società 

j>  l  amministrazione  ed  ope- 
S  1     razioni  sociali  


o  a. 

00  c 


esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 


operazioni  di  società  estere  nel 
Regno   


associa 
zioni 


(  in  partecipazione  .  .  . 
(  di  mutua  assicurazione 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  .... 
contratti  di  conto  corrente  .... 

mutui  commerciali  ".  .  .  . 

mandati  commerciali  

^  commissione  


contratti 
di 


trasporto  vettore  comune 
Per     (  strada  ferrata  . 


contro  i  danni 


assicura- 
zloni     )  sulla  vita  


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  LUCCA 


pegni  commerciali  

fedi  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derraie  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi   


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  

responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
p^r  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   


i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 

l'arruolamento  ©  i  salari  dell'  equi- 
paggio.  


1  ì 


74  328 


1 

406 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


7 
2 

5  : 
7 
1 
1 


contratti  di  no- j  merci  

leggio  di         |  passeggieri 


•     «  f  validità  del  contratto  e  obbli- 
M  \     gazioni  dell'assicuratore  e 
g  5*2  <  dell'assicurato  

'5*3  m  I 

g  '  abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 

,      /  sulla  nave  

'§'>  2  l  sul  nolo  

^    (  sul  carico  


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  


dichiarazionedifallimento  e  suoi 
effetti  

amministrazione  del  fallimento 

l  del  passivo  .... 

dell'attivo  


liquidazionej 


2  I 

o  / 


a  1  ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
|        sura  del  fallimento  

^  ]  cessazione/  mancanza  di  attivo 
«        e  sospi-n  \ 

I     sione   del?  moratoria  

[  fallimento) 

f      per  \  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  

norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza/ materia  o  di  valore 
della  giurisdiA  (art.  869,  870,  871, 
zioue  commer-<  874  Cod.  di  comm. 
ciale   per  ra-/ 

gione  di  \  territorio  (art.  872, 

873  Cod.  di  comm. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
priedei  giudizi  commerciali  (art.  875, 
876,  877,  878  Cod.  di  comm  

le  prescrizioni  in  materiacommerciale 

Totale   


23  ,  293 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


1 

£•3 
e 

f 

orti 
ilo 

retu 

§ 

a< 

-2» 

in 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termine 
con  sentenzi 

sia  definitiva 
sia  non  a  e  finiti\ 
presso 


■Ss 

i 

reture 

0 

1 

te 

5 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  LUCCA. 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromessi 

li 


materia  o  valore 


perconnpssione  o  continenza 
di  causa   

ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri.  .  .  . 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

di  citazione  .  .  . 

del  giudizio  .  .  . 


Questioni    aSH  a1ti 


li 


relative  \ 

\  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

/  ai  termini  

alla  comunicazione  dei  documenti 

all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

h  I  a  chiamata  in  garantia  

\  ad  intervento  in  causa  

interrogatorii  

giuramento  

esame  di  testimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  


«3     note  di  mediatori 


libri  di  commercio  .     .  . 

fatture  accettate  

corrispondenze.  .  .  »  .  . 

telegrammi  , 

verificazioni  di  scritture 


\  falsità  d'-i  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale;  .  . 


10 


5 
1 
2 
3 
6 
156 
23 
41 
19 
1 


17 


1 

3 
3 
7 
181 
29 
54 
35 
2 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  


interruzione  o  cessazione  del  prò-  : 
cedimento  ! 


! 


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   

alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

(  avvocati  .... 
agli  onorari  di  <  procuratori  *  .  . 

'  periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


li 


all'appallo  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo, 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


/  precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite , 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   


giudizi  dì  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


a, 


3-3 
5  » 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


si  g 


3  ryi 
5  * 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  LUCCA. 


ìgue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  Hi  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 

Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


personale  dei 


alla  separazione  .  .  ;  coniuj.' 

(  dei  beni 


ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione .  . 

alla  rettificazione  degli  attidello  stato 
civile  


I  /  al 


all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


benefizio  d'inventario  

alle  divisioni  

alle  eredità  giacenti  

alla  sei  arazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  


all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


|  giudiziario  .  . 
f  conservativo. 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  


Giudizi  di  delibazione 


Totale 

1883  —  St.  C. 


17 


40  216 


1 

601 


1 

857 


d)  Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

,  alle  leggi  sul  contenzioso  amnvnistra- 
tivo  e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato 


politico  .... 
amministrativo 
alle  Camere  di  commercio.  .  .  . 

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  .... 


alla  soppressane  delle  corporazioni 
religiose  e  <ìi  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  


all'es'  rcizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  

al  notariato  


al  Codice, alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta , 


sui  terreni  . 
sui  fabbricati 


sullaricchezzamo- 
bile  


alle  tasse 


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  

a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  


al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  , 


alle  opere  pub-  j  strade  0ldi»arie. 

bliche  ) 

(  acque  , 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati, 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


1 

sì  <=> 
e 

o 

'S  *- 
I  531 

03 

les 

Corti 
elio 

5  o 

Pretu 

|< 

Ss. 

t 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati  | 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitivi  1 

presso 


t  o 


8  o 

;  Preture 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  LUCCA. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

porti,  fari  e  spiaggie. 


alle  opere  | 

pubbli-  l  ferrovie  

che  ! 

[  norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore 


alle  leggi 


sull'amministrazione  delle 
Provincie  e  dei  comuni  . 

sulle  opere  pie  


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. . 

f  ore stai 

alle  leggi 


sulla  sanità  pubblica 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

Totale  .... 
TOTALE  GENERALE  .  . 


1 

29 
186 


13 
1183 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


si  c 
Som 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finit  iva 
presso 


■a 


Si 


g  o 

■«-'3 

Pretta 

CORTE  D'APPELLO  DI  VENEZIA. 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica 
zione  delle  leggi  


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  


Matrimonio  . 


opposizione  . 
nullità.  .  .  . 

Diritti  e  doveri  dei  ( tra  loro  ■  •  " 
coniugi  j  yerso  la  prole 

Separazione  personale  tra  coniugi 
S  coniugi  


ascendenti  (  consanguineità  . 
—  e  discen- 

a>  c 


Paternità  e  figlia 
zione 


Indagini  sulla  .  . 


denti  per  (  affinità 

m 

,  fratelli  e  sorelle  .  . 

legittima  e  prova  loro 
naturale  e  prova  loro 
Disconoscimento  di  prole  legittima.  . 

paternità(art.lS9C 
maternità(art.l90C 

Legittimazione  .  .  . 
Adozione  e  suoi  effetti 


Patria  podestà  .  .  . 
Minor  età  e  tutela  . 
Resoconto  di  tutela 
Amministrazione  dei  beni  dei  minori 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore 
Rivocazione  della  emancipazione  . 
Interdizione  e  nomina  di  tutore  .  . 

Resoconto  di  tutela  

Avocazione  della  interdizione  .  .  . 
Inabilitazione  e  nomina  di  curatore 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della -inabilitazione  .  .  , 
contestazioni  .  . 
contravvenzioni. 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  

Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 

per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relative  .... 


Servitù  prediali 


Possesso  :  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  

®  /  capacità  di  succedere  

rappresentazione  


•■3  /  successione  di 


Ì parenti  legittimi  . 
figli  naturali  .  .  . 


diritti  del  coniuge  superstite 

(  dello  Stato 
successione.  .  J 

(  vacante .  . 

validità  del  testamento  .  . 


capacità  f  disporre, 
di 


ricevere.  .  .  , 

^  forma  

efficacia  del  testamento  .  .  .  . 
interpretazione  del  testamento, 

legati  

sostituzioni  


naioraschi,fedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


so 

?> 

e  * 

eture 

mples 

ÈIA 

r  Pr 

1  co 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
co  n  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


a, 


; 

^reture 

tomplesi 

te 

in  i 

Segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  VENEZIA. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione 
rinuncia  .  . 


dì  eredità  (legittima 
o  testamentaria) 


accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


r. 


divisione  di  eredità  

azioni  di  rescissione  

,'  capacità:  nullità  '  

.2--  ^  questioni  di  forma  

=  t  I  riduzione  di  donazione  

revocazione  di  donazione  

/  validità  • 

Contratti  >  effetti  

(  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

|  validità  

sfletti  

°  i  pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  

'-  J  compensazione  

.2  confusione  

g  perdita  della  cosa  dovuta  .  . 
azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 


te 


o  z 
•-  j 
S  M 


azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni 


prove  d<  Ile  obbligazioni  in  gì  nere: 
ani  pubblici;  Scritture  private; 
altri  documenti  

prova  testimoniale  (questioni  di  am- 

inessibilità,  


giuramento  fl<  eisorio  (questioni  di 
ammeasrbilitaj  


21 


12 


1 

1 

1 

1 

1 

208 

96 

325 

2 

1 

3 

1 

3 

4 

7 

3 

10 

120 

59 

196 

6 

27 

31 

5 

3 

8 

8 

23 

31 

15 

32 

49 

170 

230 

412 

11 

231 

242  | 

97 

1159 

1257 

9 

61 

73  i 

2 

6 

8 

3 

3 

21 

12 

35 

2 

2 

4 

1 

1 

28 

87 

126 

43 

14!) 

208 

11 

208 

288 

79 

311 

390 

21 

109 

137  1 

giuramento  suppletorio  (questioni 
di  ammessibilità)  


confessione  .  . 
cosa  giudicata. 


presunzioni 
doie  .... 


y 


comunione  

beni  parafernali  

^  \  altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  

domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 

patto  di  ricompra  

domande  di  riso-  (  lesione 
luzione  per     j  riduzione  di  prezzo 

azioni  redibitorie  

Permuta  

Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  


Validità  e  interpreta-  V 
ziune  dei  contratti  l  case, 
di  locazione  di  / 

{  opere 


beni  rustici . 


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 
è  <a  ®  (al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 


lari 

O  ^  £  \  alle  riparazioni  locative, 
Mezzadria,  colonia  e  soccida.  . 
Azioni  di  sfratto  


■a  I  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 
,2  )     loro  e  riguardo  ai  terzi  


t/2  (  risoluzione  e  liquidazione  .  . 

mandante  . 
mandatario 


Mandato:  obbliga- 
zioni del 

Transazione  .  .  .  . 


8 

64 

17 

ooy 

A 

1 

O 
o 

2 

5 

4 

1 

1 

16 

17 

46 

loo 

10 

8 

1 

4 

2 

!  4 

4 

1 

1 

5 

11 

•• 

5 

9 

2 

39 

255 

20 

12 

4 

43 

1 

13 

27 

7 

106 

219 

7 

48 

87 

S 

6 

1 

7 

92 

1 

29 

1369 

1 

o 

3 

2 

5 

17 

8 

7 

22 

11  1 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


sì  = 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
c  o  ìi  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni  t  iva 
presso 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  VENEZIA. 


Segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  fazioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  Cummerciante) 


Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

validità  

effetti   

Trascrizioni  

Privilegi  

validità  

domande  di  surrogazione  o  di 
suppl<  mento  


.  I 


Fideius- 
sione 


Ipoteche 


riduzione  o  restrizione 
cancellazione  


purgazione  

■  altre  controversie  

Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede;  


Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 


Sia  naturacommerciale  degli  atti 
la  qualità  di  commerciante  .  . 

nenti  / 


1 

10  i 


270 


operazioni  di  mediatori  . 


a 

o 

il; 

lo 

6 

170 

176 

1 

1 

4 

15 

1Q 

139 

262 

409 

19 

5 

26 

153 

2G1 

430 

24 

102 

127 

3 

3 

6 

8 

8 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

5 

1 

16 

5 

3 

8 

2 

3 

6 

18 

1 

22 

1 

1 

2 

1 

36 

21 

4 

4 

s 

647 

1 

655 

151 

12 

174 

5 

5 

4 

22 

26 

2975 

7352 

10597 

5 

4 

9 

3 

3 

7 

6 

13 

segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

£  m  I  contratti  tra  persone  lontane 
prova  delle  obbligazioni  .  . 


5  » 


j  rinnovazione  e  rivendicazione 
s     di  titoli  al  portatore  .... 

/  conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
f  diversi   

\  altre  norme  speci.'ili  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni. 

locazione  di  merci  e  mobili  . 
ai 

fabbriche  e  costruzioni 
spettacoli  pubblici  .  . 


O  o 


t>  a 

Ss 


-  a  a 

X  g'S 
■S  o  * 

o  b  u 


costituzione  della  so- 
cietà   

amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della 
cietà  


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


—  c 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


sciogliment  o  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà   


7  10 


6  S  96 


2 

1  I  19 
I  11 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiv 
presso 


§  o 

i  Preture 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  VENEZIA. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 

operazioni  di  società  estere  nel 
Regno   


in  partecipazione 


associa- 
zioni    i      mutua  assicurazione 


cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques) 
contratti  di  conto  corrente 

mutui  commerciali  

mandati  commerciali.  .  .  . 

commissione  .  . 


contratti 
di 


trasporto(vettorecomune 
Per     f  strada  ferrata  . 


assicura 
zioni 


contro  i  danni 
sulla  vita  .  . 
pegni  commerciali .... 


fedi  di  deposito  e  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi  .  .  . 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  


responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   


1  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 


l'arruolamento  e  i  salari  dell' cqui- 
paytfio  


1 

33S3 
8 
2 

302 
4 
9 
1 
2 
4 

153 
3 
2 


1 

3020 
9 
6 

312 
10 
19 
18 
3 
7 
164 
3 
6 

1 

3 
1 
7 


Segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contatti  di  no-(merci 
leggio  di  | 


passeggieri .  .  .  . 

validità  del  contratto  e  obbli- 
gazioni dell'assicuratore  e 
o  c.t;  \  dell'assicurato  

"th  "3  B  ' 

«3  a 


abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi  .  . 

,      /  sulla  nave  

sul  nolo  

sul  carico  


ci) 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  .  .  

dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 
effetti  


amministrazione  del  fallimento 
del  passivo  .... 
dell'attivo  


liquidazione 


ripartizione  tra  i  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento.  

cessazione/  mancanza  di  attivo 
e  sospen \ 

sione  del/ moratoria  

fallimento) 

per  {  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  

\  norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza/  materia  o  di  valore 
della  giurisdiA  (art,  869,  870,  871, 
zione  commer-<  874  Cod.  di  coinm. 
ciale   per  ra-/ 

gione  di  [  territorio  (art.  872, 

873  Cod.  di  comm. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
pria dei  giudizi  commerciali  (art.  875, 
876,  877,  878  Cod.  di  comm  

le  prescrizioni  in  materiacommerciale 

Totale  ,  ,  .  . . 


48 


580  I  4627 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


ai 
81 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finit  iva 
presso 


9, 


S  0 

■«-  "e 

...  « 

rei  1 

Ai 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  VENEZIA. 


e)  Materie  contemplate  dal  Codici 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


.-  l  ai  compromessi 
1  \  a 


materia  0  valore 
territorio  .... 


perconnessione  0  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri. 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

di  citazione 


(  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

ai  termini  

.  „  V  alla  comunicazione  dei  documenti 

/  'S  (  all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 
I  "3  I  ....... 

a  chiamata  in  garantia  

ad  intervento  in  causa  

interrogatorii  

giuramento  

esame  di  testimoni  

perizia  


•J  ) 
« 

Ò  j 


>  I  accesso  giudiziale 


note  di  mediatori  

1  libri  di  commercio  

fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi   .  .  . 

verificazioni  di  scritture  


1  falsità  dei  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale),  , 


3 

3 

2 

7 

9 

8 

31 

114 

156 

1 

11 

19 

;-sl 

1 

7 

3 

11 

3 

43 

51 

1 

1 

5 

16 

10 

•31 

1 

10 

19 

30 

5 

6 

11 

3 

2 

1 

6 

9 

4 

3 

16 

4 

4 

6 

14 

4 

4 

3 

13 

17 

33 

6 

14 

32 

52 

21 

44 

424 

489 

12 

31 

84 

127 

40 

144 

186 

370 

12 

39 

40 

91 

3 

25 

28 

2 

2 

4 

1 

1 

2 

2 

3 

1 

4 

7 

3 

10 

e  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  dì  conti  

cauzioni  


interruzione  0  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


1 


alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

! avvocati  .... 
procuratori  .  .  . 
periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


il 

i 


all'appello  ,  .  .  . 

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo  

ai  ricorsi  per  cassazione  .... 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione  

assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite  

espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   

giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


24 


13 

4 

26 

10 

11 

1 

12 

6 

23 

3 

3 

2 

4 

6 

3 

6 

14 

7 

22 

8 

15 

24 

16 

9 

25 

1 

2 

3 

8 

7 

15 

23 

23 

1 

2 

12 

22 

34 

38 

153 

193 

24 

28 

53 

28 

112 

140 

4 

32 

36 

55 

5 

84 

31 

40 

3 

9 

1 

2 

117 

137 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitila 
presso 


3 Iure 

nplesso 

•«» 

le  Pr< 

8 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


8  o 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  VENEZIA 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 


i  agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   

personale  dei 
alla  separazione  .  .  ]    coniugi.  .  . 

dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  attidello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  b^neiìzio  d'inventario 

alle  divisioni   

alle  eredità  giacenti .  . 


illa  se  arazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  


air  offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

ali  •  copi'*  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


f  giudiziario  .  . 
(  conservativo . 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
daunu  temuto  


I  agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
{-•iurisdizione  m  generale  (libro  111, 
titolo  i)  


Giudizi  di  delibazione 


Totat.k 


Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  utticiali  del  Pubblico  Ministero.  .  1 


2 

220 


29 


1'.) 


1 

910 


17 


1 

1 

1 

2 

3 

4 

39 

43 

29 

132 

161 

3 

4 

7 

33 


36 


3 

2798 


d)  Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

,  alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato  . 


politico  

amministrativo  .  . 

alle  Camere  di  commercio  

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  

alla  soppressane  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  


all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  

al  notariato  


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta. 


sui  terreni  . 
sui  fabbricati 


sulla  ricchezza  mo- 
bile   


alle  tasse 


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  

a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  

ai  dazi  di  confine  


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrati) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub- 
bliclio 


(  strade  ordinarie. 


acque 
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Giudizi  terminati 

Giudizi  terminati 

con  sentenza 

con  se 

itenza 

sia  definitiva 

sia  definitiva 

sia 

non 

de  finitiva 

sia  non  de  finitiva 

presso 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

Oggetto  dei  giudizi 

à, 
e 

o 

£  0 

o 

Ss 

| 

1 

'■  Corti 
pello 

. 

f  Prelt 

s 

t  Corti 
pello 

|% 
o 

tr*  — 

;  Prelt 

- 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  VENEZIA. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

/  porti,  fari  e  spiaggie.  .  . 
!  alle  opere  l 

pubbli-  1  ferrovie  

che  1 

[  norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


>  I  alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


s  f  ai  diritti  d'autore 


alle  leggi 


sull'amministrazione  delle 
Provincie  e  dei  comuni  . 


Ile  opere  pie 


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

forestali  

sulla  sanità  pubblica , 

alla  caccia  e  alla  pesca  , 

al  demanio  pubblico  , 


alle  leggi 


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

Totale  .... 
TOTALE  GENERALE  .  .  .  ! 


1  1 

-1 

154  38 

25 

692  4503 

13672 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  ',xon  de  finitila 
presso 


bunali  in 
i  2°  grado 

esso 

eliti 

| 

t  co 

••• 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

co  n  sentenza>\ 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitivi 
presso 


Si, 


«  o 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  appi 
zione  delle  leggi  


Matrimonio 


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  c 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  

opposizione  .  . 
nullità  

Diritti  e  doveri  dei  (  tra  loro 
coniugi  (verso  la  prole. 

Separazione  personale  tra  coniugi  . 

i.I  coniugi  

consanguineità 


♦*  \  ascendenti 
•±aV  e  discen- 
o  >  5  /     denti  per  (  affinità 

<<  **  ^  \  fratelli  e  sorelle 


Paternità  e  figlia 
zione 


vij 


1  egittima  e  prova  lor 
,  naturale  e  prova  Jo) 
Disconoscimento  di  prole  legittima. 


(  paternità(art.l89C 
Indagini  sulla  .  .  j 

f  maternità(art.l90C 


Legittimazione  

Adozione  e  suoi  effetti  ..... 

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore 
Rivocazione  della  emancipazione  . 
Interdizione  e  nomina  di  tutore  .  . 

Resoconto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  .  .  . 
Inabilitazione  e  nomina  di  curatore 


CORTE  D'APPELLO  DI  CATANZARO. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  . 

contestazioni  . 
contravvenzioni 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci- 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  

Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 

per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relative  .... 


Servitù  prediali 


Possesso:  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  

®  /  capacità  di  succedere  


5  1  rappresentazione. 
"So 


successione  di 


parenti  legittimi  . 


figli  naturali 
£  [  diritti  del  coniuge  superstite  . 

dello  Stato  . 
vacante .  .  . 
I  validità  del  testamento  .  .  . 


successione.  . 


g    /  capacità  (  disP°rre' 
dl  (ricevere. 

%  (fon 


ma  

efficacia  del  testamento  .  .  .  . 
interpretazione  del  testamento, 

legati  

sostituzioni  ,  .  . 


naioraschi,fedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  


18 


184 
1 


2 
7 
13 
9 

102 

1 

12 
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Oggetto  dei  giudìzi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


sì  * 

o 

1  01 

les 

Corti 
elio 

S  « 

Si 

g 

ò 
<u 

a. 

£2. 

Sì 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni  t  iva 
presso 


8i 


Sì  o 

1 

—  r8 

a  e 
a  *• 

ire 

°rett 

è- 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANZARO. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione 
rinuncia  .  . 


di  eredità  (legittimi 
o  testamentaria] 


O  C 

v  - 


accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


divisione  di  eredità  . 
azioni  di  rescissione, 
capacità;  nullità.  .  . 
questioni  di  forma.  . 


§  £  I  riduzione  di  donazione  .  .  . 
Q~  f 

\  revocazione  di  donazione  .  . 

I  validità  .... 

Contratti  ...  .  .  )  effetti  

(  interpretazione 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

|  validità  

effetti  


pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  


"S  •  <  2 


compensazione  

confusione  

perdita  della  cosa  dovuta 


azioni  di  nullità  e  rescissione.  . 
per 

caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  de  Ile  obbligazioni  in  g>  nere  : 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti   .  .-  

prova  testimoniale(questioni  di  arti- 
messibilità}  


1  giuramento  decisorio  -(questioni  di 
amraessibilità)  t  . 


■' 

2 

4 

6 

4 

.. 

4 

36 

171 

15 

222 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

3 

3 

8 

5 

23 

45 

73 

14 

36 

52 

1 4 

1 1 
i  l 

ad 

23 

10 

59 

92 

9 

31 

91 

131 

5 

576 

307 

888 

8 

211 

309 

528 

2 

199 

659 

860 

5 

13 

18 

1 

18 

19 

4 

4 

14 

56 

70 

1 

1 

1 

11 

58 

70 

1 

2 

217 

220 

1 

86 

629 

716 

1 

37 

112 

450 

11 

39 

50 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


giuramento  suppletorio  (questioni 
p  j      di  ammesisibilità) 


-=  °     f  cosa  giudicata. 

o  ".2 


\  presunzioni 
p  /  dot* 

s  '  co 

£  '-5 .5  . 

beni  parafernali  

altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  

domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 

patto  di  ricompra 

domande  di  riso-  j  lesione 
luzione  per      J  Eduzione  di  prezzo 

azioni  redibitorie. 

Permuta  

Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  


beni  rustici 


Validità  e  interpreta-  V 
zione  dei  contratti  <  case, 
di  locazione  di  / 

\  opere 


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione 

O  43 


al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
u  >  g  (  alle  riparazioni  locative  


Mezzadria,  colonia  e  soccida, 
Azioni  di  sfratto  


•rf  /  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tr, 
.2  )     loro  e  riguardo  ai  terzi  


risoluzione  e  liquidazione 


Mandato  :   obbliga-  (  mandante  

zioni  del  )         ,  .  . 

(  mandatario  .... 

Transazione  


2 

65 

0/ 

2 

532 

531 

1 

2 

16'» 

168 

3 

3 

4 

19 

10 

33 

2 

3 

5 

1 

57 

194 

252 

1 

12 

19 

32 

■  3 

6 

9 

1  • 

6 

4 

11 

1 

1 

9 

8 

8 

10 

86 

402 

495 

1 

20 

49 

70 

9 

10 

25 

18 

18 

36 

1 

18 

54 

73 

4 

10 

92 

106 

3 

9 

12 

8 

49 

57 

6 

202 

208 

2 
1 

2 
1 

1 

l 

4 

5 

1 

9  1 

10 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 


si  a 

non 

de  finitila 

presso 

1 

ì«  o 
„© -2 
O  «a 

-ibunali  in 
e  2° grado 

^relure 

complesso 

£~ 

Ni 

.2 

•E 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fin  i  t  iva 
presso 


è2. 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANZARO. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

validità  

effetti  


Fideius- 
sione 


Trascrizioni. 
Privilegi  .  . 


validità  

domande  di  surrogazione  o  di 
supplemento  


Ipoteche 


riduzione  o  restrizione 
cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
G  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


212 
1 

48 


2 
1 
4 

1 

400 
168 


Totale    j 

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

I  lanaturacommercialedegliatti 
Questioni! 
concer-'  la  qualità  di  commerciante  .  , 


nenti  i 


operazioni  di  mediatori  . 


13 


3  7 
Il  !  11 


11 

1518 
39 
148 
20 
19 
15 
5 


30 


15 
7554 


11 
1S27 
40 
201 
26 
27 
15 
14 


3 
4 

40 
1 

507 
173 

6 
29 
10952 

10 
14 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


si 


8j  _ 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


-<     \  altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  

vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni  

locazione  di  merci  e  mobili  

fabbriche  e  costruzioni .... 

spettacoli  pubblici  


o  a 

<D  S 

s  § 

O  o 


costituzione  della  so- 
cietà   


■ci  43  a. 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


si 


liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà   

amministrazione  f>d  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


scioglimento  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà   
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  fini  ti  va 
presso 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminali 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


4 
e 

«  o 

-  'S 

o 

2»  e 

«  & 
sì^ 

ure 

pless 

% 

o 

P 

••» 

•s 

in 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANZARO. 


segue  b)  Alatene  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


S  l  .2g 
©  I  o  i. 
a   \   o  a, 

£  o 

o  \  v 

il 


costituzione  delia  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioui  sociali   


esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 


'o  i  operazioni  di  società  estere  nel 
S  Regno   


associa-  f  in  Partecipazione  .  .  .  . 
Zl0ni     (  di  mutua  assicurazione  . 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  

contratti  di  conto  corrente   

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  

|  commissione  

itrasporto(vettorecomune 
per     (  strada  ferrata  . 

assicura-  )  contro  1  danni  

zloni     /  sulla  vita  


contratti 
di 


pegni  commerciali  

fedi  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi  . 
pegno  di  navi   


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  

responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
P'T  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   

i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 


l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio  


239  j 
16  j 


1 

772 
150 


1 

1035 
167 


segue  è)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


/  contraiti  di  no- 
leggio di 


merci  .  .  .  , 

passeggieri 


^  <u  f  validità  del  contratto  e  òbbli- 
U-~M  j  g.'iziuni  dell'assicuratore  e 
5-  -  \  dell'assicurato  

g  '  abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi  .  . 

sulla  nave  

sul  nolo  

carico  


suo 


(  sul 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  

dichiarazionedifallimento  e  suoi 
effetti   

I  amministrazione  del  fallimento 

Idei  passivo  .... 
dell'attivo  


liquidazione] 


/f 

è 


ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


cessazione/  mancanzadiattivo 
e  sospen  i 

sione   de!/ moratoria  

fallimento/ 

per  \  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  


norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza/'  materia  o di  valore 
.  869.  870,  871 


della  giurisdi-V    (art.  869.  870,  871, 
mer-<  874 


zione  cornine 
ciale  per  ra 
gione  di 


territorio  (art.  872, 
873  Cod.  di  comm. 


le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  commerciali  (art. 875, 
870,  877,  878  Cod.  di  comm  

le  prescrizioni  in  materiacommerciale 

Totale   


1 


31  !  299 


1215 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitila 
presso 


Pi 
e 

"5  *- 

lf 

mples 

'in 

t 

s 

.2 

in 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termiti 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitive 
presso 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANZARO. 


'  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  .  .  


ai  compromessi 

c3 


materia  o  valore 
territorio  .... 


per  connessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri.  . 
Ricusazione  dei  giudici ........ 

Astensione  dei  giudici  

di  citazione  . 
del  giudizio  . 


relative  \ 

'  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

Iai  termini  
alla  comunicazione  dei  documenti 
; 

all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

a  chiamata  in  garantia  

ad  intervento  in  causa  

interrogatorii  

giuramento  ',  .  . 

esame  di  testimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

j  note  di  mediatori  

libri  di  commercio  

fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  

falsità  d'  i  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale)  .  . 


2 

8 

8 
2 

1 

33 

1026 

1060 

2 

1 

8 

11 

6 

6 

12 

184 

184 

15 

9 

24 

15 

14 

29 

5 

2 

7 

9 

3 

10 

24 

37 

\4 

19 

33 

2 

9 

34 

45 

3 

13 

33 

49 

4 

13 

161 

178 

3 

29 

32 

9 

17 

193 

219 

8 

5 

31 

44 

2 

11 

13 

3 

6 

10 

6 

7 

2 

15 

tregue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 


resa  di  conti 
cauzioni  .  . 


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   

alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  ...... 

alle  spese  del  giudizio  

! avvocati  .... 
procuratori  .  .  . 
periti  ...... 

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo  

ai  ricorsi  per  cassazione  .  .  .  . 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione  

assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavalo  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori  

giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


27 

2 
1  10 

149 
21 

7 

70 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


sì  o 
—  a 

!  Preture 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni  t  iva 
presso 


5^  O 


!• 

r  Preture 

•** 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANZARO. 


segue  c)  Materie  contemplate 
di  procedura  civile. 


Codice 


jiiudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
i  bili:  esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
j  di  beni  

'  ìnestioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 

izioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   

'  personale  dei 
alla  separazione  .  .        coniugi.  .  . 

[  dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  


all'apposizione  e  remozione  dei  si{ 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario  

alle  divisioni  

alle  eredità  giacenti  

alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  


all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


giudiziario  .  . 
conservativo . 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


\  agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  


riudizi  di  delibazione 


Totale 


51 


317 


18 


1 

20 
137 


811    2959  4087 


62 


35 


1 

30 
141 

39 


d) 


Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato 


politico 


amministrativo  .  . 

alle  Camere  di  commercio  

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  

alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecciesiastiei 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  

al  notariato  


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


C  all'imposta. 


sui  terreni  . 
sui  fabbricati 


sulla  ricchezza  mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub- 
bliche 


strade  ordinarie.  . 


acque 


70 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


Si, 


£-3 

tali 

gre 

* 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termini 
con  sentenzà 
sia  definitiva 
sia  non  definiti 
presso 


Si 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANZARO. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi  ! 
e  regolamenti  speciali. 

(porti,  fari  e  spiaggie.  . 
puoon-  c  ferrovie  

che  ! 

(  norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  , 


alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore  

! sull'amministrazione  delle 
prov.ncie  e  dei  comuni  . 
,  sulle  opere  pie  


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

1 forestali  


sulla  sanità  pubblica 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  


alla  legg'e  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

Totale  .... 
TOTALE  GENERALE  .  . 


10 
131 
839 


1 

n 

4219 


166 
11894 
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Giudizi  terminati 

Giudizi  terminati 

con  se 

utenza 

con  sentenza 

sia  definitiva 

sia  definitiva 

sia 

non 

de  finitila 

sia  non  de  fi  ni  t  iva 

presso 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

Oggetto  dei  giudizi 

à, 
e 

o 

1 

£  o 

so 

Corti  d 

elio 

lo35 

Preture 

co 

<i> 

1 
§ 

Corti  d 
elio 

e  ^ 

2  O 
|« 

Preture 

comples 

.2 

•2» 

CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLI  colla  sezione  di  Potenza. 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  :  .  . 


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  etfelti  

Ritorno  dell'assente  


Matrimonio 


^  opposizione 
r  nullità.  .  . 


Diritti  e  doveri  dei  S 


tra  loro 


coniugi  (  verso  la  prole. 

Separazione  personale  tra  coniugi 


^.L  coniugi  

«a  gì  ... 

y  ascendimi  i  consanguineità 
'     e  discen-  ] 

(  affinità  .... 


o^=|     denti  per  (  a 

^  >  fratelli  e  sorelle  

__.  ..  „  ,.  (legittima  e  prova  loro 
Paternità  e  figlia-  \    c  1 

zione  f  naturale  e  prova  loro 

Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

paternità(art.lS9C.c) 
maternità(art.l90C.c.) 

Legittimazione  

Adozione  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori.  .  . 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore  .  . 
Rivocazione  della  emancipazione  .... 

Interdizione  e  nomina  di  tutore  

Resoconto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  

Inabilitazione  e  nomina  di  curatore  .  .  . 

1883  -  SU  C.  —  18 


Indagini  sulla 


1 

3 

.  4 

1 

3 

4 

2 

4 

5 

3 

3 

54 

60 

22 

13 

37 

16 

75 

91 

2 

2 

4 

3 

3 

6 

1 

1 

4 

4 

1 

2 

4 

2 

4 

8 

10 

10 

12 

1 

24 

20 

3 

27 

23 

5 

32 

4 

4 

19 

19 

12 

4 

16 

9 

11 

segue  a)  Materie  contemplate- dal  Codice  civile. 

i  in 

1 


Rivocazione  della  inabilitazione 
contestazioni 
contravvenzion 

Distinzione  dei  ben 


Atti  dello  stato  ci- 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  

Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 

per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relative  .... 


Servitù  prediali 


'Se  V 

f 

I 

«  f  diritti 

o 


successione  di 


Possesso  :  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  

2  /  capacità  di  succedere  

1  rappresentazione  

parenti  legittimi  .  . 

figli  naturali  .... 

del  coniuge  superstite  

dello  Stato  

vacante   

/  validità  del  testamento  

■g  (  '3    /  capacità  (  disP°rre  

«     o        di        )  • 

(  ricevere  


successione. 


g,    (  forma  

efficacia  del  testamento  .... 
interpretazione  del  testamento . 

legati  

sostituzioni  


ir.aioraschijfedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  <  .  .  .  . 


1 

5 

6 

41 

41 

1 

10 

11 

6 

5 

1 

12 

55 

287 

585 

927 

6 

4 

31 

41 

3 

62 

191 

256 

10 

11 

9 

30 

4 

10 

3 

17 

9 

5 

30 

44 

7 

41 

74 

122 

6 

45 

68 

119 

2 

85 

55 

142 

28 

172 

1144 

1344 

15 

37 

14 

66 

7 

7 

12 

26 

19 

57 

2 

5 

1 

8 

3 

12 

14 

29 

3 

3 

12 

33 

5 

53 

9 

11 

20 

8 

7 

15 

3 

3 

6 

14 

24 

6 

44 

6 

23 

3 

32 

29 

67 

47 

143 

5 

7 

12 

1 

1 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


•ci 

e 

© 

co 

<f> 
cu 

'orti 
Ilo 

2  o 
"°  «> 

relu 

1 

© 

£^ 

0, 

♦«» 

.2» 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminò 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitili 
presso 


OS 

O  co 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLI  colla  sezione  di  Potenza. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


li 

o  ci 


accettazione 
rinuncia  .  . 


di  eredità  (legittima 
o  testamentaria) 


accettazione  con  benefìcio  dell'in- 
ventario   


divisione  di  eredità  

azioni  di  rescissione.  

(capacità;  nullità  
questioni  di  forma  

fi  g  i  riduzione  di  donazione  

f 

\  revocazione  di  donazione  

/  validità  

Contratti  )  effetti  

V  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

i  validità  

effetti  

pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  


compensazione 
confusione  .  . 


£  '  perdita  della  cosa  dovuta  .  . 

azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 

azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  delle  obbligazioni  in  g<  nere: 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova  testimoniale(questioni  di  am- 
messibilità;  .  


giuramento  decisorio  (questioni  di 
amraessibilità)  


7 

3 

10 

O 

4 

o 
o 

9 

19 

21 

12 

3 

36 

99 

571 

SI 

751 

6 

9 

4 

19 

14 

14 

9 

37 

4 

4 

1 

9 

Q 
O 

1U 

2 

15 

3 

19 

3 

25 

37 

33 

98 

168 

9 

283 

76 

368 

6 

62 

53 

121 

7 

48 

10S 

163 

3 

180 

214 

397 

105 

176 

884 

1165 

30 

30 

334 

394 

25 

79 

869 

973 

13 

42 

219 

274 

3 

4 

38 

45 

2 

2 

6 

10 

4 

22 

60 

86 

12 

12 

1 

5 

6 

9 

33 

65 

107 

6 

91 

405 

502 

30 

107 

1146 

1283 

35 

117 

808 

960 

11 

44 

109 

164 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


<o     giuramento  suppletorio  (questioni 

fl'^  i      di  ammessibilità)  

•||  •  l 

3    fl  ;  confessione  

So6"  /  cosa  giudicata  

\  presunzioni  

dote  ... 
,  comunione 
beni  parafernali 

'  I 

c  v  altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  

domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 

patto  di  ricompra  

>  /  domande  di  riso-  (  lesione 

luzione  per      j  riduzione  di  prezzo 

\  azioni  redibitorie  

Permuta  

Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  

/  beni  rustici  .  .  .  . 
Validità  e  interpreta-  V 

zione  dei  contratti  \  case  

di  locazione  di  / 

\  opere   

Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 

o  ®  £  (al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
♦S'óa-i  )  lari  

O  >  g  [  alle  riparazioni  locative  

Mezzadria,  colonia  e  soccida  

Azioni  di  sfratto  

•ri  I  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 

2  \     loro  e  riguardo  ai  terzi  

'o  . 

co  (  risoluzione  e  liquidazione  

Mandato:  obbliga-  j  «andante  

zioni  del  (  mandatario  .  .  .  . 
Transazione  


6 

35 

139 

1 

10 

894 

10 

30 

92 

11 

o 
4 

on 

*y 

Ao 

Ol 

iy 

A 

O 

4 

9 

13 

1 

17 

34 

1 

73 

Oli 

/CIÒ 

322 

18 

31 

62 

5 

15 

18 

3 

30 

18 

4 

12 

14 

7 

32 

30 

14 

24 

9 

74 

267 

697 

18 

159 

219 

19 

139 

154 

5 

95 

112 

14 

m 

420 

43 

618 

8 

1 

192 

11 

14 

117 

4 

55 

1550 

16 

25 

10 

8 

12 

3 

10 

36 

21 

7 

10 

13 

4 

16 

39 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni  t  iva 
presso 


^3 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLI  colla  sezione  di.  Potenza 
segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile 


Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

;  Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

«  Sequestro  

•  Pegno  

Anticresi  


Fideius-  (  validiUl 
sione    (  effetti  . 


Trascrizioni 
Privilegi  . 


validità 


domande  di  surrogazione  o  di 
supplemento  


Ipoteche 


/  riduzione  o  restrizione  .  .  . 
/  cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  


Prescrizioni, 


Totale 


b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

la  naturacommerciale  degli  atti 


Questioni 

concer-'  la  qualità  di  commerciante  .  . 
nenti  ^ 


operazioni  di  mediatori 


24 

22 

23 

69 

3 

32 

35 

3 

3 

17 

92 

109 

115 

1002 

4425 

5542 

u 

24 

272 

310 

11 

139 

364 

514 

6 

10 

35 

51 

6 

6 

26 

3S 

ent 

a 

3 

12 

43 

58 

5 
o 

5 

3 

\r\ 

4U 

con 

19 

1U 

3 

25 

a 
.2 

23 

20 

1 

44 

34 

9 

1 

44 

a 

16 

11 

1 

28 

6 

9 

15 

7 

24 

1 

32 

5 

12 

17 

43 

18 

136 

197 

3- 

5 

9 

10 

31 

499 

28 

558 

43 

178 

12 

233 

1 

1 

13 

53 

48 

114 

L617 

6926 

19422 

27965 

7 

40 

47 

6 

5 

20 

31 

0 

2 

2 

10 

segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

contratti  tra  persone  lontane 
prova  delle  obbligazioni  .  . 


le 

§  60 

'5  a 
3'3 


rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


altre  norme  speciali  alle  obbli 
gazioni  commerciali.  .  .  . 


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni.  .  . 
locazione  di  merci  e  mobili  .  .  . 
fabbriche  e  costruzioni .  . 
spettacoli  pubblici  .  .  .  . 


1  M 

a 


costituzione  della  so- 
cietà   

amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 


«  s  a 


^  a  a 


liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà   


a  n 

3  «3 


'4 

"a 

—  a 

o  o 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

scioglimento  della  so- 
cietà   

liquidazione  della  so- 
cietà   


2 
196 
1 

43 
4 

22 
3 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva, 
sia  non  de  finitiva 
presso 


?ture 

r  * 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


S  o 

OS, 

1' 

1 

o 

■»» 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLI  colla  sezione  di  Potenza. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


o  cu 
ai  o 
o 


esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 


'5  \  operazioni  di  società  estere  nel 
«  Regno  


associa-  (  in  partecipazione  .  .  . 
zioni     |      mutua  assicurazione 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  .... 
contratti  di  conto  corrente  .... 

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  


contratti 
di 


(  vettore  comune 


trasporto 

Per     f  strada  ferrata 


contro  i  danni 


assicura- 
zioni     f  sulla  vita 


pegni  commerciali  

fedi  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi 


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  

responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio .  

i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 

l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio ........ 


18 


743 
3 


14 

2013 
2 
7 
102 
338 
13 
20 
5 
1 

41 


0 

16 

2775 
8, 
7 
104 
391 
15 
33 
7 

6 
47 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contratti  di  no- 
leggio di 


merci  .  .  . 
passeggieri 


^    cu  /  validità  del  contratto  e  obbli- 
.§  \     gazioni  dell'assicuratore  e 
o  §  S  {  dell'assicurato  


abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 
lave  


,  /  sulla  na 
IT? .5  <  sul  nolo 
°-  fs 


sul  carico. 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  


dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 
effetti   , 

amministrazione  del  fallimento 

Idei  passivo  .... 
dell'attivo  

ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


cessazione/  mancanza  di  attivo 
e  sospen-l 

sione   del/ moratoria  

fallimento/ 

per  [  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  


norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti.  •  

la  competenza/  materia  o  di  valore 
della  giurisdU  (art,  869,  870,  871, 
zione  commer-<  874  Cod.  di  comm. 
ciale   per  ra-7 

1 1 

873  Cod.  di  coimn. 

le  norme  generali  di  procedale  pro- 
prie (lei  giudizi  commerciali  (art.  875, 
876,  877,  878  Cod.  di  comm  

le  prescrizioni  in  materiacommerciale 

'TO'fALli  


Ili 


125 
3 
3 
14 

3 

28 
1 

41 


73 
2 

3 
1 

1439 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sìa  non  de  finitiva 

presso 


o  E» 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


a, 
e 

*  o 

'«-'3 

o 

S  tì 

i* 

'eture 

nnplesi 

«1 

te 
••• 

S 

•S 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLI  colla  sezione  di  Potenza. 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

/  alle  conciliazioni  

compromessi  

materia  o  valore  .  .  . 
territorio  


£  aie 

1  1 
I  ' 


per  connessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri. 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

di  citazione 
(  del  giudizio 


Questioni  (  aSliatti  ^ 


relative  \ 

(  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

t  ai  termini  

alla  comunicazione  dei  documenti 

all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

a  chiamata  in  garantia  

ad  intervento  in  causa  

interrogatori  i  

giuramento  

esame  di  testimoni  ........ 

perizia  

accesso  giudiziale  .  

note  di  mediatori  

libri  di  commercio  

fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture.  ...... 


falsità  dei  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  . 


25 

8 

1962 
65 

69 


83 


44 

40 

77 
52 
136 
144 
320 
114 
54 


25 
15 
2070 
75 

110 
7 

86 

102 

52 

28 
12 
61 
63 
13 
116 
109 
172 
171 
443 
232 
57 
16 
12 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti   . 

cauzioni  


3 


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


alle  sentenze  od  ordinanze 
alla  loro  notificazione  .  .  . 
alle  spese  del  giudizio    .  . 

avvocati  . 
agli  onorari  di  (  procuratori 
periti  .  .  . 


alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  .  . 


all'appello  

alla  rivocazione  ...... 

alle  opposizioni  di  terzo . 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione  . 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


S  1  rivendite. 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   

giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


r 

64 

9 

78 

3 

5 

7 

15 

6 

15 

21 

8 

13 

3 

24 

10 

17 

34 

61 

3 

13 

18 

34 

35 

7 

42 

11 

2 

13 

28 

118 

51 

197 

12 

52 

12 

76 

9 

64 

17 

90 

7 

67 

26 

100 

6 

28 

99 

133 

10 

75 

3 

88 

3 

7 

4 

14 

4 

15 

29 

48 

6 

6 

6 

215 

787 

1008 

8 

135 

84 

227 

4 

80 

460 

544 

15 

101 

116 

9  . 

255 

75 

339 

18 

493 

16 

527 

3 

17 

20 

4 

-'3 

17 

14 

272 

286 

3 

24 

27 
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Giudizi  terminati 

Giudizi  terminati 

con  se 

utenza 

con  sentenza 

sia  definitiva 

sia  definitiva 

si  a 

non 

definitiva 

sia  1 

%on  d 

e  fini  t  iv a 

Oggetto  dei  giudizi 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

presso 

0 

1 

$  0 
e 

0 

!  Corti  d 
pello 

1  ^ 

2  0 

e  * 
te 

;  Preture 

%  comples 

?  Corti  d 
pello 

Tribunal 
1°  e  2°  gr 

;  Preture 

n  comples 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLI  colla  sezione  di  Potenza. 


segue  c)  Materie  contemplate 
di  procedura  civile. 


Codice 


Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni  

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 

Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata  . 


per 


sonale  dei 


alla  separazione  .  .  ' 

/ 


dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  attidello  stato 
civile  

u  1  all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
^        e  all'inventario  

p  '  al  benefìzio  d'inventario  

I  alle  divisioni  

alle  eredità  giacenti  

alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  

air  offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


^  giudiziario  .  . 
/  conservativo. 


aila  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  

agli  all'ari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  1)  


Giudizi  di  'lelibazione 


Totale 


7 

50 

20 

77 

1 

'•  1 

1 

1 

4 

1 

5 

3 

14 

4 

21 

8 

10 

18 

2 

13 

2 

17 

2 

3 

5 

1 

8 

9 

1 

1 

9 

7 

14 

4 

G 

2 

12 

25 

28 

7 

00 

2 

2 

4 

8 

2 

10 

6 

32 

38 

76 

2 

7 

9 

4 

27 

39 

70 

3 

50 

309 

362 

7 

32 

75 

114 

18 

2 

26 

46 

3 

445 

3108 

5697 

9250 

d)  Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

I  alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo  e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato  . 


politico 


amministrativo  . 

alle  Camere  di  commercio  

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato  

al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


terreni  . 

•  |  si 


sullaricchezza  mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse  .  .  . 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  


al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine  

ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub-  \ 


strade  ordinarie. 


blich 


i  ac 


9 

196 
18 
1 


■18 


31 


1S 


acque 


-  279 


OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO  LE  CORTI  d' APPELLO,  I  TRIBUNALI  CIVILI  E  DI  COMMERCIO  È  LE  t»RETURÈ. 
Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Parte  I.  Anno  1883. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 

presso 


^  o 

SS 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLI  colla  sezione  di  Potenza. 


sepue  d)  Materie  contemplate  da  ieggi 
e  regolamenti  speciali. 

/porti,  fari  e  spiaggie.  , 
I  alle  opere  l 

pubbli- '  ferrovie  


cht 


nonne  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  . 


alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore  

/  sull'amministrazione  delle 
alle  leggi'    Provincie  e  dei  comuni  . 

(  sulle  opere  pie  


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

I forestali  
sulla  sanità  pubblica 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

Totale  .... 
TOTALE  GENERALE  .  . 


447 


11995 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


o 

I  05 

1» 

<n 
te 

Cor  i 
elio 

2  o 

compi 

S*. 

.2 

te 

ut 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
co  ti  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finit  iva 
presso 


3, 


S  fio 


te 


ab  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  


(  opposizione 
Matrimonio  ....  ? 

(  nullità.  .  . 


Diritti  e  doveri  dei 


tra  loro 


con.ugi  (  yerso  Ja  prole# 

Separazione  personale  tra  coniugi  . 


l.l  coniugi 

^  ci  ' 


'--  ~  \  accendenti  (  consanguineità 
-  e  discen-  < 

o  ~  ~  !     denti  per  (  affinità  .  .  .  . 


fratelli  e  sorelle 


„  .  ...  -  ,.  (legittima  e  prova  loro 
Paternità  e  figlia-  \     &  r 

zl0I'e  (  naturale  e  prova  loro 


Indagini  sul 


Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

paternità(art.  189C.C.) 
maternità(art.l90C.c, 
Legittimazione  .......... 

Adozione  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minor 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore 
Rivocazione  della  emancipazione  . 
Interdizione  e  nomina  di  tutore  .  . 

Resoconto  di  tuiela  

Invocazione  della  interdizione  .  .  . 
Inabilitazione  e  nomina  di  curatore 


CORTE  D'APPELLO  DI  TRANI. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  . 

contestazioni  . 
contravvenzioni 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  


Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 
per  fatto  dell'uomo  . 
Comunione  e  controversie  relative  .  .  .  . 


Servitù  prediali 


Possesso:  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  

capacità  di  succedere  

rappresentazione  

parenti  legittimi  .  . 
(  figli  naturali  .... 

«u  [  diritti  del  coniuge  superstite  

dello  Stato  

vacante   

I  validità  del  testamento  

capacità  (  disP°rre 


successione  di 


successione. 


C3    l    min  i 


di 

*  I 

?r    \  forma. 


efficacia  del  testamento  .  .  .  , 
interpretazione  del  testamento 

legati  

sostituzioni  


\  ir  aioraschi,fedeoommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  


2 

240 

104 

lo 

i 
ì 

45 

9 

2 

b 

13 

2 
4 

36 

20 

47 

37 

8 

9 

80 

334 

3 

11 

28 

1 

2 
6 

3 

5 

2 

2 

1 

6 

1 

1 

1 

3 

20 

1 

4 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


£•5 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
co  n  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni  t  iva 
presso 


5? 


1> 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

/ 

( 


o  «S 


/  accettazione 
rinuncia  .  . 


dì  eredità  (legittima 
o  testamentaria] 


accettazione  con  beneficio  del 
ventano  


73  %  F  divisione  di  eredità  . 

\  azioni  di  rescissione. 

1  capacità;  nullità.  .  . 
SX  \  questioni  di  forma.  . 


revocazione  di  donazione  

/  validità  • 

Contratti  '  effetti  

(  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

validità  

effetti  

pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  

3  ] 

^  I  compensazione  

I  confusione  

o 

g  \  perdita  della  cosa  dovuta  .  . 
azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 


azioni  per  danni  ed  interassi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni 


prove  delle  obbligazioni  in  genere: 
ani  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova  testimoniale(questioni  di  am- 
messibilità)  .  


giuramento  decisorio  (questioni  di 
ammessibilitàj  


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TRANI. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


5 

o 

1 

q 
o 

A 

4 

7 

43 

1(;9 

21 

263 

2 

2 

4 

2 

6 

j 

1 

3 

1 

3 

4 

1 

3 

22 

26 

12 

37 

20 

69 

25 

125 

1G1 

314 

6 

11 

20 

37 

24 

22 

46 

31 

133 

164 

19 

258 

465 

742 

38 

97 

416 

551 

25 

138 

629 

792 

4 

36 

43 

83 

1 

14 

6 

21 

20 

1 

21 

5 

21 

14 

40 

9 

3 

12 

7 

.. 

39 

28 

74 

13 

103 

322 

438 

28 

58 

443 

5-:9 

25 

40 

\>.  5 

600 

3 

10 

6l' 

85 

a-z  u  di 

N   rt    _J  \ 

<a  z  "  !  coni 

■a  43  \ 

8*/ 


giuramento  suppletorio  (questioni 
"i  ammessibilità)  

confessione  


ce  a  <" 

■a  o  J  /  cosa  giudicata 

O  " 


\  presunzioni  

doie  

comunione  

beni  parafernali   .  . 

altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  


l'omande  in  garantia;  evizione 
patto  di  ricompra  


domande  di  riso- 
luzione per      j  riciuzi0ne  di  prezzo 

1  azioni  redibitorie  

Permuta  

Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  

/  beni  rustici  .... 
Validità  e  interpreta-  V 


zione  dei  contratti  (  case, 
di  locazione  di  / 

\  opere 


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 


al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
lari   


alle  riparazioni  locative, 
Mezzadria,  colonia  e  soccida.  . 
Azioni  di  sfratto  


•rt  (  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 
.2  \     loro  e  riguardo  ai  terzi  


<z>  (  risoluzione  e  liquidazione  .  .  . 

mandante  .  . 
mandatario  . 


Mandato:  obbliga- 
zioni del 

Tran-azione  .  .  .  , 


19 

107 

126 

36 

776 

812 

9 

46 

55 

21 

49 

70 

1 

8 

12 

21 

11 

11 

8 

8 

19 

107 

601 

730 

1 

14 

30 

45 

3 

3 

6 

16 

8 

24 

1 

1 

2 

6 

9 

15 

1 

3 

4 

16 

21 

304 

341 

3 

26 

147 

17G 

19 

264 

2S3 

4 

20 

74 

98 

9 

77 

140 

226 

49 

509 

558 

7 

2 

22 

31 

28 

28 

8 

580 

588 

2 

4 

G 

3 

3 

22 

22 

2 

9 

4 

1 

4 

lì 

10 
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OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  I  TRIBUNALI  CIVILI  E  DI  COMMERCIO  E  LE  PRETURE. 


Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Pabte  I.  Anno  1883. 


Giudizi  terminati 

Giudizi  terni  in  ati 

con  sentenza 

co  n  sentenza 

sia  definitiva 

sia  definitiva 

sia 

non 

de  finitila 

sia  non  a 

e  fini  t  iva 

presso 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

Oggetto  dei  giudizi 

e 

o 

il 

o 

74  ~ 
I  °> 

3 

vmples; 

•eture 

mxples 

r2  « 

O  <» 

« 

V> 

•*» 

_2 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TRANI. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  •  

Anticresi  

Fideius-  j  valìdìtà *  

sione    (  effetti  

Trascrizioni  

Privilegi  

'  validità  

1  domande  di  surrogazione  o  di 
V  supplemento  


Ipoteche 


riduzione  o  restrizione 
cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
G  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

/  la  naturacommerciale  degl  i  atti 
Questioni  i 
concer-'  la  qualità  di  commerciante  .  . 
nenti  / 

\  operazioni  di  mediatori  .... 


6 
477 


56 

5 

02 

1 

1 

1 

1 

2 

8 

10 

102 

1G73 

1783 

5 

28 

33 

48 

115 

163 

3 

25 

28 

1 

9 

12 

3 

20 

29 

2 

30 

45 

10 

10 

3 

2 

2 

6 

13 

11 

5 

18 

1 

1 

3 

8 

451 

1 

460 

107) 

117 

3 

3 

23 

29 

3225 

9792 

13494 

1 

31 

36 

5 

12 

32 

1 

9 

10 

segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


2  g 

I  o 


.O  f 

°  e  I 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


\  altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni. 

locazione  di  merci  e  mobili  . 
e 

fabbriche  e  costruzioni 
spettacoli  pubblici  .  . 


2  « 


costituzione  della  so- 
cietà   

amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 


liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


«  e 

y  o 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

scioglimento  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà   
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Oggetto  dei  giudizi 


G i a dizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


k  o 
Sii 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


4 
e 

g  0 

0 

|> 

'eture 

implesi 

le  C( 
pel 

•«i 

$ 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TRANI . 


b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


associa 
zioni 


E  I  oe<  j  esclusione  di  soci  e  scio- 
£   '      o  f     glimento  della  società. 

liquidazione  della  società 

"5  \  operazioni  di  società  estere  nel 
S  Regno  

(  in  partecipazione  .... 

f  di  mutua  assicurazione  . 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  

contratti  di  conto  corrente   

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  


/  contratti 

I   dÌ         )  trasportoj  vettore  comune 
Per     (  strada  ferrata  . 

assicura-  J  contro  'l  danni 
zioni     /  sulla  vita  


pegni  commerciali  

fedi  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  


responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   

i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 

l'arruolamento  e  i  salari  dell'  equi- 
paggio   


351 
5 
1 
2 
94 


1320 
93 

15 
77* 

3 
6 
7 
2 
9 


1G83 
98 

1 
32 
175 
10 
11 

7 

3 
11 

3 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

contratti  di  no- j  merci 
leggio  di  j 


passeggieri  .... 

•  <o  l  validità  del  contratto  e  obbli- 
"-  —  .§  \  gazioni  dell'assicuratore  e 
oo,5  dell'assicurato  

4     g  v  abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 
,      /  sulla  nave  

l  sul  nolo  

\  sul  carico  


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  

dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 
effetti  

j  amministrazione  del  fallimento 

del  passivo  .  .  .  . 

dell'attivo  


liquidazione 


a  |  ripartizione  tra  i  creditori  e  chiu- 
2  ,     sura  del  fallimento  


cessazione/  mancanza  di  attivo 
J     e  sospen-l 

I     sione   del/ moratoria  

f  fallimento/ 

f      per  '  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
\     cietà  commerciali  


norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza/' materia  odi  valore 
della  giurisdU  (art,  869,  870,  871, 
zione  commer-|  874  Cod.  di  comm. 
ciale   per  ra-/ 

gione  di  \  territorio  (art.  872, 

873  Cod.  di  comm. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  commerciali  (art.  875, 
»76,  877,  878  Cod.  di  comm  

le  prescrizioni  inmateriacommerciale 

Totale   


687 


-  284  - 


OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  I  TRIBUNALI  CIVILI  E  DI  COMMERCIO  E  LE  PRETURE. 
Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Parte  I.  Anno  18J 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de f  ini  t  iva 
presso 


1 

£  7> 

e 

o 

Ti 

■»  ^ 

les 

k  o 

io 

! 

ÉS  * 

1 

te 

.2 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termii 
con  sentenzi^ 

sia  definitiva  ■ 
sia  non  de  fini  I 
presso 


e  *- 

'ture 

Ri 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TRANI. 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
.  di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromes 

o3 


materia  o  valore  

territorio  

per  connessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri. 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

di  citazione 
del  giudizio 


Questioni  1  a1ti 


relative 

'  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

ai  termini  

alla  comunicazione  dei  documenti 

all'iscrizione  della  causa  al  ruob 

a  chiamata  in  garantia  

ad  intervento  in  causa   

:  interrogatorii  

giuramento  

esame  di  tesiimoni  

perizia  

>  I  accesso  giudiziale  .  .  -  

»jj  J  note  di  medialori  

\  libri  di  commercio  

fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  

\  falsità  del  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale)  .  . 


4 

9 

13 

1 

1 

2 

7 

41-5 

719 

769 

4 

18 

22 

3 

1 

25 

29 

41 

41 

4 

10 

29 

43 

1 

7 

14 

22 

8 

S 

3 

3 

2 

48 

50 

5 

16 

30 

51 

4 

19 

34 

57 

2 

17 

37 

56 

i> 

18 

182 

203 

2 

10 

40 

58 

12 

85 

140 

243 

8 

55 

09 

132 

2 

17 

19 

9 

1 

3 

1 

4 

6 

4 

10 

5 

9 

11 

25 

segue  c)  Materie  contemplate 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  


Codice 


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


li 


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori .  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   

alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

! avvocati  .... 
procuratori  .  .  . 
periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  

all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo  

ai  ricorsi  per  cassazione  .... 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione  


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavalo  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite . 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   


giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


3 

20 

5 

1 

1 

2 

8 

7 

4 

3 

2 

3 

10 

9 

2 

0 

9 

6 

5 

3 

76 

10 

46 

8 

1 

21 

6 

2 

2 

13 

2 

11 

24 

40 

4 

6 

13 

1 

3 

9 

14 

20 

282 

3 

75 

20 

189 

4 

16 

42 

IH 

99 

y 

1 

4 

4 

2 

23 

3 
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Oggetto  dei  giudi: 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


Hur< 

te 

t 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


1 

ure 

ples 

1 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TRANI 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

idizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
lli: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
i  beni   

ìstioni  di  procedura  relative  all'arresto 
ersonale  (legge  6  dicembre  1877;  .  .  . 

oni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'  autorizzazione  della  donna  mari- 
tata  


alla  separazione 


,  personale  dei 


dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 


alla  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


;  al  benefizio  d'inventario 

alle  divisioni  

alle  eredità  giacenti .  . 


alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  

all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alle  copie  ed  alla  collazione  deyli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


giudiziario  .  . 
conservativo. 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


I  agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  

dizi  di  delibazione  


Totale 


3 
10 
167 

36 


180     856    2456  3492 


17 


3 

23 
193 


d) 


Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato 


politico 


(  amministrativo 
alle  Camera  di  commercio.  .  .  . 

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  .... 


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato 


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta . 


sui  terreni  . 
sui  fabbricati 


sulla  ricchezza  mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  


al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub-  i  strade  ordinarie. 
bUcho  ì  acque   


202 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


1 

ali  in 
jrado 

esso 

le  Corti 
pello 

£  « 

le  Pretuì 

ì 
8 

•E 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termini 
coti  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definiti 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TRANI. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 


Ì porti,  fari  e  spiaggie. 
ferrovie   
norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  . 


%  ]  alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore 


S sull'amministrazione  delle 
Provincie  e  dei  comuni 
sulle  opere  pie  


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

! forestali  , 
sulla  sanità  pubblica 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

Totale  .  . 
TOTALE  GENERALE 


251 


I 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


£•8 

1  ^ 

£  o 

Si. 

e  « 

t 

© 

3 

c 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


8, 


CORTE  D'APPELLO  DI  CATANIA. 


I  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


licazione,  interpretazione  ed  applica 
le  delle  leggi  t  . 


ittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civil 

omicilio  e  residenza  

ssenza  e  suoi  effetti  

itorno  dell  assente  


(atrimonio 


i  opposizione  . 
(  nullità.  .  .  . 


iritt  i  e  doveri  dei 


tra  loro 


coniugi  (  verso  la  prole 

?parazione  personale  tra  coniugi 

.i  coniugi  

5*3  g  L 

\  ascendenti  L  consanguineità  . 
t  tì  -e      e  discen-  ( 
,  ®  ?  I    denti  per  '  affinità 

fratelli  e  sortile  .  . 
eternità  e  figlia-  (  legittima e  prova  loro 
[  naturale  e  piova  loro 
>isconoscimento  di  prole  legittima.  . 

paternità(art.l89C.c 
maternitàfart.lGOC.c 


ndagini  sulla 


.egittimazione  .... 
adozione  e  suoi  effetti 


'atria  podestà  »  »  . 

liner  età  e  tutela   

tesoconto  di  tutela  

mministrazione  dei  beni  dei  minori 
Imancipazione  e  nomina  di  curatore 
Avocazione  della  emancipazione  . 
Perdizione  e  nomina  di  tutore  .  . 

tesoconto  di  tutela  

Avocazione  della  interdizione  .  .  . 
nabiJitazione  e  nomina  di  curatore 


61 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  .  . 

contestazioni  .  . 
contravvenzioni. 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci- 
vile 


Proprielà.  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  


Servitù  prediali  .  . 


Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufinttuar'o  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 

per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relative  .  .  . 

Possesso  :  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  

capacità  di  succedere  

rappresentazione  

parenti  legittimi  .  . 

figli  naturali  .  .  .  . 

diritti  del  coniuge  superstite  ...... 

dello  Stato  

vacante  

validità  del  testamento  


successione  di 


successione. 


g    /  capacità  j  disP°rre 
)    ^l        [  ricevere , 


r 


forma  

efficacia  del  testamento  „ 

interpretazione  del  testamento  .  . 

legati  

sostituzioni  


naiorascbi,fedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


1 

bunali  in 
■  2°  grado 

re 

lesso 

elu 

1 

Ss. 

Pr 

§ 

•*» 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina} 
con  s  e  ti  te  n  za 

sia  definitiva 
Sia  non  de  finitiva 

presso 


w  © 
a, 


Segue  à)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANIA. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Ò  fl 


5  £à 


accettazione  >  di  eredità  (legittima 
rinuncia  .  .)      °  testamentaria] 

accettazione  con  beneficio  dell' in- 
ventario   


divisione  di  eredità  

azioni  di  rescissione  

capacità;  nullità  

questioni  di  forma  

riduzione  di  donazione  

revocazione  di  donazione  .... 

validità  


Contratti  |  ei 

\  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

I  validità  

effetti  

§  /  pagamento  

t0  offerta  di  pagamento  e  deposito 
.9  i 

*j  \  novazione  

0)  i 

'w  /  remissione  di  debito  

'3  i 

o  I 
f 


compensazione 


5  * 


"  confusione  

\  g  \  perdita  della  cosa  dovuta  .  . 

azioni  di  nullità  e  rescissione .  .  . 

azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  ddle  obbligazioni  in  g'  nere: 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova  testimoniale(questioni  di  am- 
messibilità)   


giuramento  d<  cisorio  (questioni  di 
ammessibilità)  


11 

3 

14 

14 

1 

15 

29 

29 

38 

74 

41 

153 

3 

o 

11 

5 

7 

1 

13 

5 

5 

2 

3 

5 

4 

6 

10 

2 

31 

10 

43 

15 

84 

99 

2 

22 

3 

27 

4 

19 

73 

96 

8 

12 

84 

104 

3 

91 

150 

244 

1 

1 

241 

243 

16 

105 

121 

1 

11 

32 

44 

1 

9 

10 

1 

9 

10 

7 

20 

27 

3 

3 

4 

52 

25 

81 

3 

51 

116 

170 

48 

55 

103 

1 

37 

£0 

118 

37 

15 

52 

ri  5 
-  o  tu 
5  «  fl 


giuramento  suppletorio  (questioni 
di  ammessibilità)  

confessione  

cosa  giudicata  

presunzioni  

Ìdote  
comunione  ............ 

ì  beni  parafernali  

\  altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 


validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  

domande  in  garantia;  •  vizione  .  .  . 

patto  di  ricompra  

lesione  


domande  di  riso- 
luzioneper      f  riduzione  di  prezzo 


*  azioni  redibitorie. 
Permuta  


Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  


beni  rustici 


Validità  e  interpreta-  V 
zione  dei  contratti  <  case, 
di  locazione  di  / 

\  opere 


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 

al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 


O  >  g  \  alle  riparazioni  locative, 
Mezzadria,  colonia  e  soccida.  . 
Azioni  di  sfratto  , 


-ci  /  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 
.2  )     loro  e  riguardo  ai  terzi  

w  ì  risoluzione  e  liquidazione  

mandante  

mandatario  .... 

Transazione  ,  


Mandato:  obbliga 
zioni  del 


22 

10 

3: 

1 

36 

m 

11 

1 

li 

2 

: 

3 

22 

18 

4! 

11 

2 

ì; 

8 

2 

'« 

9 

19 

$ 

18 

59 

261 

38? 

2 

26 

34 

té 

8 

4 

fl 

1 

18 

9 

i 

2 

4 

1 

1 

10 

18 

13 

34 

91 

266 

m 

2 

40 

45 

28 

38 

13 

22 

12 

25 

147 

184 

13 

19 

116 

14S 

2 

10 

14 

26 

3 

17 

48 

1 

26 

200 

6 

2 

1 

3 

11 

4 

l 

3 

10 

14 

31 

3 

34 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


1 

sì  o 
e 

o 

•a  s- 
I  535 

les 

lorti 

'Alo 

il» 

yretu 

1 
§ 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


*-.S 

PS 
Si 


•ss 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANIA. 


egue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

ostruzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

ssicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

iuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

omo  dato  

[utuo  

•eposito  

equestre  

egno  

nticresi  

ideius-  (validità  

sione    \  effetti  

'rascrizioni  

Tivilegi  

validità  

domande  di  surrogazione  o  di 
supplemento  


poteche 


riduzione  o  restrizione 
cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


■  eparazìone  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

spropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

raduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

rresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  


rescriziom . 


Totale   

)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

/  lanaturacommercìaledegliatti 
uestion'A 

concer-'  la  qualità  di  commerciante  .  . 
f  operazioni  di  mediatori  .... 
1883  —  St.  C.  —  19 


10 


331 


8 
54 

5 
46 

1 

12 
12 

3 
5 
23 
16 

8 
3 
10 
5 
6 

6 
137 

33 


765 
18 
164 
9 
18 
5 
3 


198 


16  6 
2160  4650 


72 

23 
7 
101 
821 
26 
217 
10 
31 
17 
6 
5 
26 
19 

9 
3 

11 
5 

32 

9 
358 
59 

22 
7141 

7 
5 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

i  ■      /  contratti  tra  persone  lontane  . 
£  ® 

°  a  \  prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

.2  1  j  rinnovazione  e  rivendicazione 
■  \     di  titoli  al  portatore  .... 

■|  /  conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
%  I  diversi   


~      \  altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali.  .  .  .  . 

vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni  

locazione  di  merci  e  mobili  

fabbriche  e  costruzioni .  .  .  . 

spettacoli  pubblici  

/  ~5 


costituzione  della  so- 
cietà   


II 


<D  fi 

c  o 

s  « 

O  o 


®  £  s 

©Ss 


•73 

.  c  fi 

-d  ci  o 
o9<i 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   


liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   


liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


—  fi 
o  o 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


scioglimento  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà  •  • 


18 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


u  o 

O  «51 


Sì  © 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


u  © 


$  © 

|©> 

3 

1 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANIA. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


o  ta, 

CO  c 

o 


esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 


operazioni  di  società  estere  nel 
Regno  , 


associa 
zioni 


in  partecipazione  .  .  . 
di  mutua  assicurazione 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  .... 
contratti  di  conto  corrente  .... 

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  

^  commissione  


contratti 
di 


Urasporto(vettorecomune 
per     f  strada  ferrata  . 


assicura-  j  contro  1  danni 
z,oni     i  sulla  vita  

pegni  commerciali  


fedi  di  deposito  e  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


tequ  itro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  .  .  ;  

responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   


i  diritti,  (-'li  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 


'arruolamento  e  i  salari  d< 


equi- 


1 

207 


2 
2 


1023 

5 


1 
1 

1242 

5 
2 
10 
59 
1 
5 
4 
3 
5 


segue  ò)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

/  contralti  di  no- (  merci  • 
leggio  di 


g  g-sJ  1  Sàzi 
a  ì  P  a  *-  /  ,i,.ni 


passeggieri  .  .  .  . 

validità  del  contratto  e  obbli- 
ioni  dell'assicuratore  e 
dell'assicurato  


g  '  abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 
sulla  nave  


(  sul  nolo. 
so  § 

°*  (sul 


il  carico. 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  

dicbiarazionedifallimento  e  suoi 

elfetti   

amministrazione  del  fallimento 
del  passivo  .... 
dell'attivo  


liquidazione 


/  j3 


ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


cessazion  et  mancanza  di  attivo 
e  sosp'  n  i 

sione   del/ moratoria  

fallimento/ 

per  (  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  


norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza!  materia  odi  valore 
della  giurisdiA  (art.  809.  870,  871. 
zione  commer-j  874  Cod.  di  comm. 
ciale    per  ra-/ 

gione  di  {  territorio  (art.  872. 

873  Cod.  di  comm. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  commerciali  (art.  875, 
876,  S77,  878  Cod.  di  comm  

le  prescrizioni  inmaieriacommerciale 

Totale   


28 


63 


1 

420 


1268 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


v.  o 
8< 


là 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


SS  o 

S  o 

K 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANIA. 


e)  Materie  contemplate  dal  Codiee 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromessi 

vi 


materia  o  valore 
territorio  .... 


perconnessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

«Disposizioni  relative  agli  stranieri, 

'Ricusazione  dei  giudici  , 

Astensione  dei  giudici  

di  citazione 

Questioni)  aSliatti 


relative 


il 


del  giudizio  .  .  . 

alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 


Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

ai  termini  

alla  comunicazione  dei  documenti 
all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

(a  chiamata  in  garantia  
ad  intervento  in  causa  

/  interrogatori i  

I  giuramento  

i   esame  di  testimoni  

I  perizia  

I  accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  

libri  di  commercio.  

fatture  accettate.  .  »   

corrispondenze.  .  ,  •  .  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  


Z  I 


falsità  dei  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  . 


2 
1 

415 


5 
7 

22 
28 
25 
17 
118 
19 
15 


2 
2 
440 
10 

13 

3 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   

riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  


alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


alle  sentenze  od  ordinanze  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  .... 

avvocati  .  .  . 
agli  onorari  di  (  procuratori  .  . 

periti  


alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo, 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  dlistribuzione  del 
danaro  ricavato-  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 

S  \  rivendite  


espropriazioni*  contro  terzi  pos- 
sessori  


giudizi  di  gradhiaaione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


2 

o 

2 

in 

1U 

2 

3 

D 

4 

5 

9 

7 

1 

8 

4 

4 

9 

17 

15 

5 

i 

91 

4 

4 

17 

12 

5 

34 

11 

1 

2 

14 

5 

2 

5 

12 

1 

17 

18 

9 

9 

7 

1 

8 

4 

2 

28 

31 

9 

19 

156 

184 

23 

109 

132 

6 

25 

147 

178 

2 

32 

34 

22 

33 

2S 

83 

9 

39 

3 

51 

1 

7 

8 

1 

7 

8 

6 

14 

20 
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Oggetto  dei  giudìzi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


8i 


Sì  ° 

•~  e 

UT  6 

£^ 

• 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 


prt 

sso 

sa, 
e 

So 

?orti  d\ 
Hlo 

^reture 

1 

1" 
« 

Ito 

èia 

.5 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANIA. 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo-  j 
bili:  esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni  I  5 


Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 


Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  uiliciali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


alla  separazione  . 


personale  dei 
coniugi.  .  . 


(  dei  beni  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione. 


ali  a  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario 

alle  divisioni  , 

alle  eredità  giacenti .  . 


alla  separazione  dei  beni  del  defunta 
da  quelli  dell'erede  


all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atli 
pubblici  


al  sequestro  .  . 


giudiziario  .  . 
conservativo , 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onorària 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 

titolo  I)  


Giudizi  di  delibazione 


Totale 


177 


409  1390 


1976 


d)  Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

I  alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato 


^  politico  

\  amministrativo  .  . 

alle  Camere  di  commercio  

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato 


al  Codice, alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


/  sui  terreni  .  , 
ZI  \ 
.-  <  all'imposta.  .  .  ?  sui  fabbricati 


sulla  ricchezza  mo- 
bile   


24 


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 
ipotecarie.  .  .  .  *. 
alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  


al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali, tabacchi,lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  j 


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica   


alle  opere  pub- 
bliche 


strade  ordinarie, 
acque  , 


15 


-  293  - 


OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO  LE  CORTI  d' APPELLO,  I  TRIBUNALI  CIVILI  E  DI  COMMERCIO  E  LE  PRETURE. 
Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Parte  I.  Anno  1883. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


£•8 

o 

00 

to'" 

f 

e  « 

t  Pr  e 

§ 

•»» 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


Sì. 


1  k 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANIA. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti 


/  porti,  fari  e  spiaggie.  .  . 
alle  opere  l 

pubbli-  l  ferrovie  

che  I 

[  norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


alle  miniere 


^  alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore  

! sull'amministrazione  delle 
Provincie  e  dei  comuni  . 
sulle  opere  pie  


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 


forestali. 


alle  leggi 

sulla  sanità  pubblica 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali.  .  . 

Totale 


TOTALE  GENERALE  .  . 


3 
137 


43 


708    3032    7394  11134 


266 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


'bunali  in 
e  2° grado 

"eture 

te 

.2 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


1 

!  Corti  d' 
pello 

Il 

!  Preture 

>t  complesì 

CORTE  D'APPELLO  DI  MESSINA. 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  

Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  


Matrimonio 


(  opposizione 
f  nullità.  .  . 


Diritti  e  doveri  dei  (  tra _loro 
coniugi  (verso  la  prole. 

Separazione  personale  tra  coniugi 

ij,    /  coniugi  

**T3-(-'\  ascendenti  (  consanguineità 
ci-^  :     e  discen-  ( 

M 


denti  per  [  affinità  .  .  . 
fratelli  e  sorelle  


Paternità  e  figlia-  j  legittima  e  prova  loro 
zione  (  naturale  e  prova  loro 


Indagini  sulla  . 


Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

(  paternità(art.l89C.c.) 
f  maternità(art.l90C.c.) 

Legittimazione  

Adozione  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori.  .  . 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore  .  . 
Rivocazione  della  emancipazione  .... 

Interdizione  e  nomina  di  tutore  

Resoconto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  

Inabilitazione  e  nomina  di  curatore  #  .  . 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Atti  dello  stato  ci- 
vile 


Rivocazione  della  inabilitazione  

contestazioni  .... 

contravvenzioni.  .  . 

Distinzione  dei  beni  

Proprietà,  occupazione  ed  arìoni  relative 
alla  proprietà  immobile  re  

Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 

per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relative  .... 


Servitù  prediali 


Possesso  :  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  


successione  di 


successione. 


capacità  di  succedere  

rappresentazione  

parenti  legittimi  . 
figli  naturali  .  .  . 
diritti  del  coniuge  superstite  .... 

dello  Stato  .... 

vacante  

/  validità  del  testamento  

disporre .'  

ricevere  

g,    [  forma  

efficacia  del  testamento  

interpretazione  del  testamento.  .  . 

legati  

sostituzioni  


capacità 


14 


10 


rraioraschijfedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


Sii 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


e 

So 

o 

K  o 
o  ^ 
Cj  <» 

e 

Preture 

compi  est 

►** 

<» 

S 

Segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MESSINA.  • 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


ss 


accettazione  dl  eredjtà  (legit(ima 
rinuncia  .  j      0  testamentaria) 

accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


■a  %  [  divisione  di  eredità  

\  azioni  di  rescissione  

«     /  capacità;  nullità  

Jj-£  \  questioni  di  forma  

Sj  2  I  riduzione  di  donazione   .  .  .  . 

\  revocazione  di  donazione  .  .  . 

/  validità  

Contratti  )  effetti  

\  interpretazione  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  


validità. 


effetti   .  .  . 

§  /  pagamento  

o  / 

gj     offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  

3  ] 

^  I  compensazione  

.2  confusione  


82 

)  'o  \ 

fl  §,  \  g  \  perdita  della  cosa  dovuta 


2  = 

60 


azioni  di  nullità  e  rescissione .  .  . 

azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  delle  obbligazioni  in  g<  nere: 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prove  testimoniale  (questioni  di  am- 
meesibilità)  


\  giuramento  decisorio  (questioni  di 
ammessi  bilità)  , 


20 


2 
10 
48 
158 
85 
146 
21 
3  I 
1 

18 


41 


81 
1 

15 
1 
7 
1 

12. 
39 
5 
10 
55 
173 
129 
179 
39 
3 
1 

18 


giuramento  supplì  torio  (questioi  i 
di  ainmessibilità)  


«ìs  a  j  confessione 

CCtì  « 


cosa  giudicata. 


presunzioni 
dote  .... 


comunione 


j  beni  parafernali  

\  altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 


validità;  interpretazione  di  contratti 
esecuzione  


domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 
patto  di  ricompra  

domande  di  riso-  (  lesione 
luzione  per      j  Eduzione  di  prezzo 


azioni  redibitorie. 
Permuta  


Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli: 
canoni)  


beni  rustici  .  .  . 


Vàlidità  e  interpreta-  V 
zione  dei  contratti  <  case, 
di  locazione  di  f 

\  opere 


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  . 


1  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
lari   


alle  riparazioni  locative  

Mezzadria,  colonia  e  soccida  

Azioni  di  sfratto  

-si  ,  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 

2  )     loro  e  riguardo  ai  terzi  

'©  i 

m  f  risoluzione  e  liquidazione  

mandante  


Mandato:  obbliga- 
zioni del 

Transazione  .  .  r  . 


mandatario 


10 


12 

12 

32 

32 

11 

11 

9 

9 

2 

12 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


i.  o 

e. 


So 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termini 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitivi 
presso 


H 

US  e 

e  *» 
|* 

reture 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MESSINA. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

validità  

effetti  

Trascrizioni  

Privilegi  

validità  


Fideius- 
sione 


domande  di  surrogazione  o  di 
supplemento  


Ipoteche 


riduzione  o  restrizione 
cancellazione  


purgazione  

altre  controversie  

Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da  j 
quello  dell'erede  


Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


Totale 


b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

Ìla  n  atu  racommerciale  d  egl  i  atti 
la  qualità  di  commerciante  .  . 
operazioni  di  mediatori  .... 


2 
173 


742 


361 
5 
20 
3 


25 


13 
1947 


3 
1 

375 
7 
32 
3 


31 

1 

LOS 
27* 

15 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 


°a 


conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


altre  norme  speciali  alle  obbli 
gazioni  commerciali.  .  .  . 


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni  

locazione  di  merci  e  mobili  

fabbriche  e  costruzioni.  .  .  . 
spettacoli  pubblici  


a 


•£  <5     /  costituzione  della  so- 
cietà   


2  « 


®  2  2 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


o  a 

°  5 

w  g 


liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
sooietà   


\  liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


**a 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


scioglimento  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà ........ 


10 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


Si, 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finìtima 

presso 


%~  o 

81 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MESSINA. 


Segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 


«5   /  -«J-~ 

2    .2  2 

<D    l     o  CU 

pica, 
g  )  W§ 

i 


amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  .... 


esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 


'5  \  operazioni  di  società  estere  nel 
E  Regno   


in  partecipazione 


associa- 
zioni    l      mutua  assicurazione  . 


cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  

contratti  di  conto  corrente  

I  mutui  commerciali  

mandati  commerciali  

(  commissione  

ì  contratti  ' 

\    dì         I  trasporto  (  vettore  comune 
Per     f  strada  ferrata  . 


Scontro  i  danni 
sulla  vita  .  . 


pegni  commerciali  

fedi  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  


responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   

i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 

l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio   


87 


146 
1 


233 
1 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contratti  di  no 
leggio  di 


IT8  a 

a  a 


passeggieri  .  .  .  « 

validità  del  contratto  e  obbli- 
gazioni dell'assicuratore  e 
dell'assicurato  

abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  ., 

danni  derivanti  dall'urto  di  navi  .  . 

,      /  sulla  nave  » 

'S'^.S  <  sul  nolo  ■• 


sul  carico. 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazioo*  


dichiaratone  di  fallimento  e  suoi 
effetti  y 

amministrazione  del  fallimento 

l  del  passivo  ...  -, 
liquidazioiifcj 

f  dell'attivo 


ripartizione  tra  i  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


cessazione/  mancanza  di  attive 
e  sospenA 

sione  del/ moratoria  

fallimento) 

per  \  concordato  .  .  .  , 

disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  

norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza/ materia  o  di  valore 
della  giurisdiA  (art.  869,  870,  871, 
zione  commer-<  874  Cod.  di  corani, 
ciale   per  ra-/ 

gione  di  l  territorio  (art.  872, 

873  Cod.  di  comm. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  commer.  ùali(art.875, 
876,  877,  878  Cod.  di  comm  

la  prescrizioni  in  materiacommerciale 
Totale  


234 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


reture 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminai 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definiti* 
presso 


g  5 

•«■"e 

g 

Corti  <Z' 
elio 

5  « 

Preture 

complest 

5*1 

•»» 

* 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MESSINA. 


e)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromessi  

g  /  materia  o  valore 
a  2  a  1 


territorio 


per  connessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri. 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

di  citazione 


"Irelìti'e '!  f  del  giudizi 

(  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario) .  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

I  ai  termini  

l  alla  comunicazione  dei  documenti 
l>  ) 

I  ■g  <  all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

"  /  a  chiamata  in  garantia 

\  ad  intervento  in  causa 

/  interrogatorii  .... 

giuramento  

esame  di  testimoni  . 

perizia  

accesso  giudiziale  .  . 

note  di  mediatori  .  . 

libri  di  commercio  .  . 

fatture  accettate.  .  . 

corrispondenze.  .  .  . 

telegrammi  

verificazioni  di  scrittore 

\  falsità  dei  documenti  (falso  in 
dente  civile  e  comnaerorale) 


lì 


7 
2 
253 
15 


2S0 
15 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 


05  /  resa  di  conti, 
> 

cauzioni 


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   

alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

! avvocati  .... 
procuratori  .  .  . 
periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


II 

a 

N  I 

•i 

s2 

ne 

o 

'S 

ss 

o  ( 

03 

<v 

-3  1 

l 

©  1 

£  i 

TS 

a  / 

2  ! 

s 

bb  j 

all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo, 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite , 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   


giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


3 

6 

1 

1 

3 

17 

5 

26 

16 

4 

4 

11 

3 

6 

1 

14 

2 

1 

7 

1 

24 

14 

27 

8 

1 

7 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f ini  ti  va 
presso 


$4 

lo" 

ìlesso 

k  o 

JP  — 

i 

§ 

fts. 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


5  o 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MESSINA, 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

liudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

(uestioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 

.zioni  civili  coaatrcrle  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  

al  matrimonio  

all'autorizzazione  della  doDna  mari- 
tata   

! personale  dei 
coniugi.  .  . 
dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario  

alle  divisioni  

alle  eredità  giacenti  

alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  


all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


giudiziario  .  . 
conservativo . 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  

I  agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  


liudizi  di  delibazione 


Totalb 


124     261  !    723  1108 


d)  Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato  . 


politico 


amministrativo  .  . 

alle  Camere  di  commercio  

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  

alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  

al  notariato  


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta.  . 


sui  terreni  . 
sui  fabbricati 


sulla  ricchezza  mo- 
bile   


alle  tasse 


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  

a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub- 
bliche 


strade  ordinarie, 
acque  ...... 


22 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


f 

sì  ° 
e 

o 

00 

1 551 

re 

V> 

& 

Corti 

elio 

S  o 

Sol 

l 

■  l< 

•2» 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminai 
con  sentenze» 

sia  definitiva 
sia  non  de  finiti^ 
presso 


Sì  o 

::1 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MESSINA. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

/  porti,  fari  e  spiaggie. 
alle  opere  \ 
pubbli-  /  ferrovie  


eh, 


norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  inarchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore  

(  sull'amministrazione  delle 
alle  leggi]   Provincie  e  dei  comuni  . 

[  sulle  opere  pie  


Segue  d)  Materie  contemplato  da 
e  regolamenti  speciali. 


alle  leggi 


forestali. 


sulla  sanità  pubblica  .  . 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  

alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

Totale   135 

TOTALE  GENERALE  ...  449 
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Oggetto  dei  giudìzi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


e? 


Ocjf/effo  dei  giudizi 


Giudizi  terni  inali 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  tiva 
presso 


Si, 

• 


CORTE  D'APPELLO  DI  PALERMO. 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


ijblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
rne delle  leggi  :  .  . 


•tadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

micilio  e  residenza  

senza  e  suoi  efleiti  

■tuo  dell'assente  


.trimonio 


^  opposizione 
f  nullità.  .  . 


►kti  e  doveri  dei  ( tra  loro  •  •  '  ' 
■  (  verso  la  prole. 

parazione  personale  ira  coniugi  . 


coniugi  

3-t\  ascendenti  L  consanguineità  .  .  . 

e  discen-  ( 
l°j     denti  per  '  affinità  

V  fratelli  e  sorelle  

insita  e  figlia-  (legittimae  prova  loro 

(  naturale  e  prova  loro 


lagini  sulla 


iconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

j  paterniià'art.l89C.o) 
|  maternità(art-190C.c.) 

Ottimazione  

ozione  e  suoi  effetti  

tria  podestà  

oor  età  e  tutela   

«conto  di  tutela   

JBinistrazione  dei  beni  dei  minori.  .  . 
•ancipazione  e  nomina  di  curatore  .  . 
vocazione  della  emancipazione  .... 

erdizione  e  nomina  di  tutore  

soconto  di  tutela  

vocazione  della  interdizione  

imitazione  e  nomina  di  curatore  .  .  . 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  .  . 

contestazioni  .  . 
contravvenzioni . 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci- 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  


Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 
per  fatto  dell'uomo  . 
Comunione  e  controversie  relative  .... 


Servitù  prediali 


Possesso:  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  


capacità  di  succedere 
rappresentazione.  .  . 


successione  di 


Ì parenti  legittimi  .  . 
figli  naturali  .... 


successione. 


diritti  del  coniuge  superstite 
dello  Stato 
vacante .  . 
validità  del  testamento  .  . 

disporre .  . 


capacita 
di 


e-    \  forma  

efficacia  del  testamento  .... 
interpretazione  del  testamento . 

legati  

sostituzioni  


rraiorascbijfedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  


10 


-  302  - 

OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  I  TRIBUNALI  CIVILI  E  DI  COMMERCIO  E  LE 
Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Partk  I. 


PRETURE. 

Anno  1883. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


3  !>} 


Oggetto  dei  giudizi 


Segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione}  di  eredità  (legittima 
o  testamentaria) 

accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PALERMO. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


O  c3 
C/3  m 


interpretazione 


divisione  di  eredità  .... 
azioni  di  rescissione.  .  .  . 

(capacità;  nullità  
questioni  di  forma  

g  £  ì  riduzione  di  donazione  .  . 
^      \  revocazione  di  donazione  . 

/  validità  .  .  . 

Contratti  >  effetti  .... 

I  i) 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

validità  

effetti  

pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  

compensazione  

confusione  

perdita  della  cosa  dovuta  .  . 


g5" 

60 

o 


azioni  di  nullità  e  rescissione. 


per  danni  ed  interessi  in 
di  inadempienza  delle  obbli- 


azioni 

caso 

gazioni  

prove  delle  obbligazioni  in  g  nere: 
atti  pubblici;  scrittura  private; 
altri  documenti  

prova testimoniale(questioni  di  am- 
messibiliià)  

giuramento  decisorio  (questioni  di 
amrnessibilità)  


2 

1 

3 

4 

2 

6 

11 

6 

17 

43 

127 

01 

231 

5 

1 

e 

7 

22 

5 

34 

3 

3 

5 

3 

8 

5 

4 

9 

16 

74 

32 

122 

1 

17 

33 

51 

2 

9 

18 

29 

6 

94 

100 

5 

17 

170 

192 

1 

141 

244 

386 

25 

177 

202 

4 

155 

905 

1124 

40 

109 

155 

7 

12 

19 

5 

10 

15 

15 

48 

63 

1 

1 

2 

5 

8 

13 

18 

19 

48 

85 

41 

77 

239 

300 

9 

62 

L24 

195 

10 

32 

107 

209 

2 

22 

27 

51 

g  iuramento  suppb  torio  (questioni 

di  ammessibililà)  


«s  i;  a  )  confessione  .  . 
oca  ®  \ 

So1*/  cosa  giudicata. 


Li 


presunzioni 
dote  .  .  .  . 


comunione  

beni  parafernali  

altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 


validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  


domande  in  garantia;  evizione 

patto  di  ricompra  

lesione  .  .  . 


domande  di  riso- 
luzione per      f  riduzione  di  prezzo 


:ioni  redibitorie. 
Permuta  


Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  

/  beni  rustici  .... 
Validità  e  interpreta-  V 

zione  dei  contratti  l  case  

di  locazione  di  f 

\  opere   


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione 


o  >  £ 


al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
lari   


alle  riparazioni  locative. 
Mezzadria,  colonia  e  soccida.  . 
Azioni  di  sfratto  


esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 
loro  e  riguardo  ai  terzi  


w  (  risoluzione  e  liquidazione 

,  .        vii*       (  mandante 
Mandato:  obbie- 
zioni del 

Transazione  .  . 


mandatario 


Giudizi  terminai 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finiti^ 
presso 


a, 

S  o 

o 

'eiure 

ìmplesi 

le  Ci 

pel 

17 

29 

3 

112 

11 

13 

12 

22 

1 

7 

5 

li 

14 

45 

13 

7j 

9 

1 

21 

5 

2' 

7 

22 

4 

1 

27 

63 

319 

40Ì 

38 

27 

i 

10 

24 

13 

è 

9 

15 

18 

Ai 

9 

1 

2 

Va 

3 

38 

41 

17 

21 

38 

50 

192 

329 

1 

58 

67 

126 

9 

38 

43 

6 

3 

77 

47 

200 

247 

1 

251 

6 

22 

43 

11 

37 

31 

487 

3 

3 

4 

10 

1 

1 

2 

1 

12 

8 

15 

4 

4 

19 

2 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finiti  va 
presso 


.3 


ture 

Oggetto  dei  giudizi 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PALERMO. 


ie  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


ituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 


curazioni  (azioni  dello  assicuratore 
itro  lo  assicurato  non  commerciante) 


co,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 
jdato  


io , 


sito 
estro, 
io.  . 


sresi  

I validità  . 
effetti .  . 

emioni  

legi  

/  validità 


domande  di  surrogazione  o  di 
supplemento  


che 


riduzione  o  restrizione 
cancellazione  


purgazione  

'  altre  controversie  

•azione  del  patrimonio  del  defunto  da 
Ilo  dell'erede  

ipriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

lazi on e  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

to  personale  in  materia  civile  (legge 
icembre  1877)  


Totale  .... 

iterie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

/  la  naturacommerciale  degli 

cer-';  la  qualità  di  commerciante 
ti  / 

\  operazioni  di  mediatori  .  . 


atti  ! 


5 

21 

5 

31 

2 

7 

9 

2 

2 

4 

41 

45 

52 

102 

722 

876 

6 

5 

24 

35 

59 

1S0 

239 

1 

5 

40 

46 

2 

7 

13 

22 

9 

10 

12 

» 

4 

14 

5 

17 

22 

8 

Io- 

3 

27 

3 

li 

1 

15 

3 

3 

'  1 

8 

1 

10 

6 

26 

1 

33 

l 

6 

7 

5 

16 

11 

32 

21 

9 
155 

73 

9 
249 

10 

52 

65 

2 

2 

13 

30 

28 

71 

589 

2844 

7364 

10797 

2 

11 

6 

19 

2 

5 

8 

2 

2  1 

segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


S  9 
o  f-> 

18» 

'5.5 

ri  _ 

,£3  O 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   

altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni.  .  . 
locazione  di  merci  e  mobili  .  .  . 
fabbriche  e  costruzioni .  . 
spettacoli  pubblici  .... 


costituzione  della  so- 
cietà   


S  § 
2  « 
ci  a 


-ri  *  &< 

®  >  a 


a 

a  a 

'$  g.8 

a,  £  n 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   


liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  delh 
cietà  


o  S 

— '  (3 
o  o 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

scioglimento  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà   


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
Sia  non  definitiva 
presso 


*  o 

■«-'3 

SS  ? 

'ture 

Ai 

11 

182 
5 
13 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


ioli  in 
grado 

O 

Corti 
elio 

1 

§ 

8, 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina 
con  sentenza 

sia  definitiva^  4 
sia  non  de  finiti^ 
presso 


«  o 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PALERMO. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio,. 


costituzione  della  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


<J5  Ci 

O  <L> 

O  &, 

m  o 


esclusione  di  soci  e  scio- 
£  /  ™  o  f     glimento  della  società. 

\  liquidazione  della  società 

operazioni  di  società  estere  nel 
Regno  


associa- 
zioni 


in  partecipazione  .... 
di  mutua  assicurazione  . 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  

contratti  di  conto  corrente   

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  


)  contratti  j 

ai  ; 


commissione 


trasportoj  vettore  comune 
per     r  strada  ferrata 


zloni  ì  sulla  vita 
pegni  commerciali.  . 


fedi  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  0  cessione  di  navi  . 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  

responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
pur  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   

i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 

l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio  


220 

9 


20 


828 


15 


1054 
11 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contratti  di  no- 
leggio di 


merci  .  .  .  . 

passeggieri 


•     <o  l  validità  del  coi 
\     gazioni  dell' 
%  %  c  {  dell'assicuri 


validità  del  contratto  e  obbli- 
'assicuratore  e 
i  curato  


g  '  abbandono  delle  cose  assi 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi  .  . 

,      /  sulla  nave  

'Ì'>.2  <  sul  nolo  

oc  ì 

sul  carico  


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  

dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 
effetti  

amministrazione  del  fallimento 

Ìdel  passivo  .... 
dell'attivo  


liquidazione^ 


ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  

cessazione/  mancanza  di  attivo 
e  sospen-v 

sione   del/ moratoria  

fallimento/ 

per  [  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  


norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza/' materia  o  di  valore 
della  giurisdiA  (art,  869,  870,  871, 
zione  commer-^  874  Cod.  di  comm. 
ciale   per  ra-/ 

[  territorio  (art.  872, 
873  Cod.  di  comm. 


gione  di 


le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  commerciali  (art. 875, 
87G.  877,  878  Cod.  di  comm  

\  le  prescrizioni  in  nrderiacommerciale 

Totale   


8 
2 
402 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  ti  va 
presso 


v.  o 

ai 


S.2 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


1 

S  o 

o 

are 

1 

le  Cori 
pello 

è- 

le  Prel 

5 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PALERMO. 


e)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromessi 


materia  o  valore 


o  1  perconnessione  o  continenza 
u  di  causa   


ai  conflitti  

Esposizioni  relative  agli  stranieri. 

licitazione  rlei  giudici  

uStensione  dei  gimlici  

di  citazione 


nestioni 
relative 


aeli  atti 


del  giudizio 


(  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

istituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

Sai  termini  
alla  comunicazione  dei  documenti 
a  w  all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

*  /  a  chiamata  in  garantia  

\  ad  intervento  in  causa  ..... 

interrogatorii  

giuramento  

esame  di  testimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  

libri  di  commercio  

fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  

farcita  dei  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  . 


I 


20 

20 

4 

25 

29 

14 

41 

337 

392 

15 

6 

21 

15 

9 

24 

3 

3 

28 

21 

49 

4 

4 

1 

30 

28 

59 

4 

22 

26 

20 

20 

5 

5 

10 

8 

11 

19 

1 

5 

9 

15 

17 

17 

29 

19 

48 

1 

24 

26 

51 

6 

18 

37 

61 

3 

13 

24 

40 

1 

61 

98 

160 

21 

5G 

39 

116 

3 

22 

25 

1 

1 

9 

1 

10 

3 

10 

14 

e  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  

interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

a  perenzione  degli  atti  della  causa 


alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero  

alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

! avvocati  .... 
procuratori  .  .  . 
periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo. 
\  ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


S  ]  rivendite 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   


giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


10 

43 

3 

56 

1 

6 

1 

8 

7 

16 

23 

2 

11 

13 

9 

16 

11 

36 

1 

8 

2 

11 

3 

2 

5 

21 

24 

8 

53 

1 

8 

2 

11 

26 

66 

18 

110 

1 

15 

3 

19 

2 

5 

7 

13 

5 

18 

2 

13 

15 

30 

23 

49 

72 

3 

2 

1 

6 

2 

13 

8 

23 

1 

1 

6 

25 

470 

501 

9 

76 

85 

7 

152 

159 

16 

167 

183 

20 

56 

66 

142 

1 

43 

2 

46 

7 

1 

8 

6 

3 

9 

11 

11 

22 

3 

3 

188c 


st.  a 


20 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


50 

3  <m 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termini 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  tu 
presso 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PALERMO. 


segue  c)  Materie  contemplate 
di  procedura  civile. 


Codice 


Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 


Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  uliiciali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  

al  matrimonio  

all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


I  personale  dei 
alla  separazione  .  .  ]    coniugi.  .  . 

(  dei  beni  .  .  . 


ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario 

alle  divisioni  , 

alle  eredità  giacenti .  . 


alla  set  arazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  

all'offerta  di  pagamento  0  di  depo- 
sito   

ali"  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


^  giudiziario  .  . 
(  conservativo. 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  111, 
titolo  1)  


Giudizi  di  delibazione 


Totale  .  . 


42 


12 


250    1084  2057 


35 


27 

2 
29 
145 

49 


82 


11 

23 
2 

9 

41 

3 
51 
162 


16 


3391 


d)  Materie  ceniemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni  .  . 


all'elettorato 


politico  .... 
amministrativo 
alle  Camere  di  commercio.  .  .  . 

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  .... 


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato 


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  ..... 


all'imposta . 


sui  terreni  .  , 
sui  fabbricati 


sulla  ricchezza  mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 
ipotecarie ..... 
alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse  .  .  . 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


18 
111 


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi,  lotto.poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub-  \ 
bliche  | 


strade  ordinarie. 


acque 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


* 

«a 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitivi 
presso 


lo* 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PALERMO. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leg£ 
e  regolamenti  speciali. 

! porti,  fari  e  spiaggie. 
ferrovie   


norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


alle  miniere  

alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore  

I  sull'amministrazione  delle 
alle  leggi'   Provincie  e  dei  comuni  . 


\  sulle  opere  pie 


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

forestali.  .  . 

alle  legg 


sulla  sanità  pubblica, 
alla  caccia  e  alla  pesca.  .  .  .  .  , 
al  demanio  pubblico  , 


alla  legpe  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali.  .  .  .  .  . 

Totale  .  .  . 
TOTALE  GENERALE  . 


1 

1 

2 

2 

2 

2 

9 

1S 

4 

31 

208 

145 

429 

1081 

4475 

10648 

16204 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


t 

li5. 

<» 

Cort 

elio 

Pret 

«5 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  n  itiv 
presso 


CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA  colle  sezioni  di  Macerata  e  Perugia, 


a)  Materie  contemplate  dai  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  i  .  . 


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell"assente  

opposizione  

nullità  

Diritti  e  doveri  dei  (  tra  loro 
coniugi  (  yerso  ]a  prolet  t  #  t 


Matrimonio 


Separazione  personale  tra  coniugi  .... 

^.JL    L  coniugi  

%  3  gì 

^•Sx  ascendenti  (  consanguineità  .  .  . 
ci.-  >     e  discen-  ] 

o£?/     denti  per  (  affinità  

N     2  [ 

<-       \  fratelli  e  sor.  Ile  

figlia-  (  legi1timaeProva^oro 
f  naturale  e  prova  loro 
Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

Ipaternità(art.lS9C.c] 
maternità(art.l90C.c.; 


Paternità  e 
zione 


Legittimazione  

Adozione  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori.  .  . 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore  .  . 
Rivocazione  della  emancipazione  .... 

Interdizione  e  nomina  di  tutore  

Resoconto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  , 

Inabilitazione  e  nomina  di  curatore  ,  ,  ,  I 


segue  a)  Materie  contemplate  dai  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  .  . 

contestazioni  .  . 
contravvenzioni. 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci 
vile 


Servitù  prediali 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  

Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 

per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relative  .... 

Possesso  :  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  

©  /  capacità  di  succedere  

rappresentazione  

parenti  legittimi  .  . 

figli  naturali  .  .  .  . 

diritti  del  coniuge  superstite  

dello  Stato  

vacante  ....... 

validità  del  testamento  

)acit.  j  disporre  

ricevere  


successione  di 


successione. 


capi 
di 


ce  rO 


(  forma.  . 
efficacia  del  testamento  .  .  .  . 
interpretazione  del  testamento, 

legati  

sostituzioni  


naiorascbijfedecommessi  e  di  vii  ti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  de  fin  Ulva 
sia  non  de  f  initiv  a 
presso 


—  e 

o 

i  Tril 
1°  e 

le  Pn 

in  co 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  no  ìi  de  fini  t  iva 
presso 


Si, 


—  ^3 

i 

:  Prclu 

e. 

8 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA  colle  sezioni  di  Macerata  e  Perugia, 


ogue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione 
rinuncia  .  . 


di  eredità  (legittima 
o  testamentaria) 


accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


divisione  di  eredità  .  .  . 
azioni  di  rescissione.  .  . 

capacità;  nullità  

questioni  di  forma.  .  .  . 

duzione  di  donazione  . 
revocazione  di  donazione 

/  Vi 

I 


ontratti  \  effetti  

interpretazione 

•nasi  contratti  

►elit ti  e  quasi  delitti  

i  validità  

effati  


pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  

compensazione  

1  ®  f 

confusione  

I  "U  1 

\  5  '  perdita  della  cosa  dovuta  .  . 
|  azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 

I 


azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  d<  Ile  obbligazioni  in  g  nere: 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  


prova  testimoniale(questioni  di  am- 
messibilità)   


giuramento  decisorio  (questioni  di 
ammessibilità)  


1 

5 

6 

2 

2 

1 

1 

2 

8 

129 

27 

164 

6 

6 

2 

2 

4 

1 

1 

3 

5 

8 

11 

27 

38 

14 

32 

46 

7 

6 

13 

17 

31 

48 

22 

49 

71 

31 

19 

243 

293 

2 

26 

233 

261 

31 

811 

842 

28 

12 

40 

2 

2 

4 

1 

3 

2 

-  6 

2 

1 

13 

16 

2 

2 

2 

10 

27 

39 

1? 

24 

159 

200 

2 

18 

240 

260 

3 

29 

149 

181 

1 

5 

18 

24 

Segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


giuramento  suppletorio  (questiui  i 
di  ammessibilità)  


ci  Z  * 
ci:  c  <u 

—  C  ifi 


.2 

'5  "S 

I  | 


confessione  

cosa  giudicata  

presunzioni  

dote  

comunione  

beni  parafernali  

altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 


validità;  interpretazione  di  contratti 
esecuzione  


domande  in  garantia;  evizione 

patto  di  ricompra  

lesione  .  .  . 


domande  di  riso 
luzione  per 


azioni  redibitorie. 
Permuta  


riduzione  di  prezzo 


Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli 
canoni)  


beni  rustici 

Validità  e  interpreta- 
zione dei  contratti  case, 
di  locazione  di  f 

{  opere   

Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 

p  v  £  I  al  prezzo  dellalocaziune  e  dei  sa- 
lari   


o  >■*  £  [  alle  riparazioni  locative, 
Mezzadria,  colonia  e  soccida.  . 
Azioni  di  sfratto  


-f|  l  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 

2  )      loro  e  riguardo  ai  terzi  

©  ) 

in  \  risoluzione  e  liquidazione  

Mandato:    obbliga-  (  mandan1e 
ziom  del  (  mandatario  .... 

Transazione  


4 

27 

31 

1 

64 

65 

1 

11 

12 

7 

7 

1 

18 

11 

30 

1 

1 

2 

3 

3 

2 

2 

2 

32 

269 

303 

1 

6 

7 

14 

1 

6 

2 

9 

1 

4 

5 

6 

1 

7 

6 

28 

34 

1 

1 

2 

11 

26 

124 

161 

2 

5 

45 

52 

4 

21 

25 

1 

11 

43 

55 

1 

12 

56 

69 

3 

29 

75 

107 

1 

1 

8 

10 

26 

103 

129 

4 

8 

33S 

350 

2 

3 

1 

6 

4 

4 

8 

1 

4 

5 

10 

1 

2 

3 

2 

3 

5 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


a, 


sì  ° 
•S'è 

te 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina 
con  sentenza, 

sia  definitiva 
sia  non  definitix 
presso 


se  o 

tali 

I 

•Sì 

So 

e 

a 

o 

V 

e 

•e 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA  colle  sezioni  di  Macerata  e  Perugia. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costruzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  fazioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  Commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

Fideius-  j  validità 
sione    f  effetti  

Trascrizioni  

Privilegi  

validità  


Ipoteche 


domande  di  surrogazione  o  di 
supplemento  

riduzione  o  restrizione  .... 

cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
0  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


Totale 


b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

la  naturacommerciale  degli  atti 


/  lanaturacom 
■  J  la  qualità  di 
(  operazioni  di  mediatori 


Questioni! 
concer-'  la  qualità  di  commerciante 
nenti 


173 


1S0 
114 


4 

1358 


18 
1196 


206 
39 


5320 

7 
1 

2 


20 
1273 

11 
248 

41 
2 

24 

12 
7 
2 
5 

2 
3 
45 


1 

187 
119 


13 

6851 


Segue 


b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

contratti  tra  persone  lontane 

prova  delle  obbligazioni  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .  . 

conflitt  o  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


altre  norme  speciali  alle  obbl: 
gazioni  commerciali.  .  .  . 


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni.  .  .  . 

locazione  di  merci  e  mobili  .... 

fabbriche  e  costruzioni .  .  . 

spettacoli  pubblici  

costituzione  della  so 
cietà  


o  a 
«  ci 

03  S 


-C8  «  ffL, 

o  2  S 


^  c  a 

.ai  c$.o 

<D  S'n) 

o  «s 


amministrazione  ed  o 
perazioni  sociali . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   


liquidazione  della  so 
cietà  

costituzione  della  so 
cietà  

amministrazione  ed  o 
perazioni  sociali . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


liquidazione  della  so 
cietà  


.«5 


costituzione  della  so 
cietà  

amministrazione  ed  o 
perazioni  sociali  . 

scioglimento  della  so 
cietà  


liquidazione  della  so 
cietà  
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f  ini  t  iva 

presso 


V.  Ci 

ss, 


sì  o 

e 

o 

I05 

5  *> 

e  Pre 

o 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finit  iva 
presso 


S  o 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA  colle  sezioni  di  Macerata  e  Perugia 


e  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 


i     .2  g 


amministrazione  ed  ope- 
razioui  sociali  


esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 


operazioni  di  società  estere  nel 
Regno   


associa 
zioni 


Ìin  partecipazione  .  .  . 
di  mutua  assicurazione 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  .... 
contratti  di  conto  corrente  .... 

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  


i  commissione 
2  /  contratti  > 
•  \     di  1 


vettore  comune 


trasporto^ 

Per     r  strada  ferrata  . 

contro  i  danni  .  . 


assicura- 
zioni     |  sulla  vita 

pegni  commerciali .  . 


fedidi  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  

responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
|  paggio  

i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 


l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi 
paggio  


424 


2 
1 

1529 
13 


2 

79 

81 

15 

220 

235 

1 

5 

6 

2 

1 

3 

1 

1 

2 

3 

2 

5 

2 

13 

15 

6 
1 

1960 
13 


segue  6)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


/  contratti  di  no- 
leggio di 


merci  .  .  . 

passeggier 


.  validità  del  contratto  e  obbli- 
■ \     gazioni  dell'assicuratore  e 


£    g  '  abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 
/  sulla  nave  


1T>.5  <  sul  nolo. 


sul  carico. 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  


dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 
effetti .  »i 


amministrazione  del  fallimento 
liquidazione] 


Idei  passivo  . 
dell'attivo.  . 


ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


!  ( 

3 


cessazione/  mancanzadiattivo 
e  sospen-l 

sione   del?  moratoria  

fallimento/ 

per  \  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  

norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenzaf  materia  o  di  valore 
della  giurisdi-k  (art,  869,  870,  871, 
zione  commer-<  874  Cod.  di  comm. 
ciale   per  ra-/ 

gione  di  [  territorio  (art.  872, 

873  Cod.  di  comm. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  commerciali  (art. 875, 
876,  877,  878  Cod.  di  comm  


\  le  prescrizioni  in  m#teriacommerciale 
Totale   


15 


14 


1 

641 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  ti  va 


presso 

o 

V. 

Corti 
elio 

£^ 

Pretti 

f 

8 

.Sì 

•E 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminai 
co  7i  sentenza 
sia  definitiva 
Sia  non  de  finitivi 
presso 


Sii 


o 

!> 

ure 

1 

8 

È?. 

•»> 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA  colle  sezioni  di  Macerata  e  Perugia. 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  

ai  compromessi  

£     /  materia  o  valore  .  .  . 

«3  S  u    \  .  . 

territorio  


O.CL 

S 


per  connessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri.  .  .  . 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

/  (di  citazione  .  .  . 

Questioni  piatti 
relative   )  '  del  Sfizio  ■  •  • 

[  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

/  ai  termini  

alla  comunicazione  dei  documenti 

all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

a  chiamata  in  garantia  

ad  intervento  in  causa  

/  interrogatoci  

giuramento  

esame  di  teslimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  


/I 


1 


libri  di  commercio.  .  .  , 

fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi  , 

verificazioni  di  scritture. 


falsità  d<  i  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale)  .  . 


1 

1 

2 

12 

207 

221 

2 

8 

10 

2 

6 

8 

12 

12 

1 

7 

19 

27 

1 

4 

2 

7 

4 

4 

1 

1 

2 

9 

11 

5 

1 

6 

10 

10 

2 

16 

18 

2 

17 

59 

78 

1 

15 

50 

66 

7 

33 

71 

113 

1 

16 

48 

65 

3 

8 

11 

4 

2 

6 

8 

8 

segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 


resa  di  conti , 
cauzioni  .  .  . 


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  attidella  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


alle  sentenze  od  ordinanze  . 
alla  loro  notificazione  .... 
alle  spese  del  giudizio    .  .  . 

avvocati  .  . 
agli  onorari  di  <(  procuratori  . 

periti  .... 


alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


mi 

ci 

obi 

i_ 

il 

ne 

o 

N 

s 

o  ( 

<0 

*c  1 

5  \ 

°  1 

N  f 

E  1 

E  ( 

9 

3 

"3)  i 

T3  f 

all'appello  . 

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo.  .  . 
ai  ricorsi  per  cassazione   .  . 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione.  .  . 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite . 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   

giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipo'eche 


10 
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Oggetto  dei  giudìzi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


£5 

r?  « 

•eture 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

co  ìi  sente  ii  z  a 
sia  definitiva 
sia  non  de  finii  iv  a 
presso 


sì  o 

eture 

! 

* 

o 

è2' 

in  i 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA  colle  sezioni  di  Macerata  e  Perugia 


Segue  e)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  e^pcuzion0  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  par  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (lsgge  6  dicembre  1S/7]  .  .  . 


Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


j  agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'  autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   

!  personale  dei 
alla  separazione  .  .       coniugi.  .  . 

(  dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  attidello  stato 
civile  


all'apposizione  e  remozione  dei  sigi! 
e  all'in\  en'ario  


► 
G 

i 

p 

1 1 

I  '  al  benefizio  d'inventario  

I  alle  divisioni  

alle  eredità  giacenti  

alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  

all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   


alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro  . 


giudiziario  .  . 
conservativo. 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  111, 
Itolo  i)  


Giudizi  di  delibazione 


Totale 


382 


892 


23 


13  3 


Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato  . 


politico  

amministrativo  .  . 

alle  Camere  di  commercio  

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato 


u  I 


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


/  sul  terreni  .  . 
all'imposta.  .  .  )  sui  fabbricati. 


\  sullaricchezza mo- 
bile   

alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse  .  . 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  rcnnopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrati) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub- 
bliche 


strade  ordinarie 
acque   
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


Iure 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termini 
co  n  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definiti^ 
presso 


a, 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA  colle  sezioni  di  Macerata  e  Perugia. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

/  porti,  fari  e  spiaggie.  .  . 
/  alle  opere! 

pubbli-  {  ferrovie  

che  ! 

[  norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 

alle  miniere  

alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  

ai  diritti  d'autore  

(  sull'amministrazione  delle 
alle  leggi  '   Provincie  e  dei  comuni  . 


\  sulle  opere  pie 


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolandoti  speciali. 

! forestali  , 
sulla  sanità  pubblica , 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  , 


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  

ad  altre  leggi  speciali  

Totale   

TOTALE  GENERALE  .  .  • 


1 

1 

12 

3 

78 

27 

2459 

8215 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


sì  ° 

Ss 

>reture 

è- 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


a)  Materie  esemplate  dal  Codice  civile. 

Pubblicazione,  in' erpretazione  ed  applica- 
zione ".elle  legfd  5  .  . 

Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  


Matrimonio  .  .  . 


opposizione  .  , 
nullità  

Diritti  e  doveri  dei  j  tra  loro 
con.ugi  |  yerso  la  prole> 

Separazione  personale  tra  coniugi , 


ascendenti  (  consanguineità  .  .  . 


i-i    /  coniugi 

•S  *  gl 

urs  **  )  ascendfnti  ( 
-  rt  -^  e  discen-  ( 
o  £         denti  per  { 

<  \ 

Paternità  e  figlia-  j  legittima  e  prova  loro 
zione  (  naturale  e  prova  loro 


denti  per  {  affinità 
fratelli  e  sorelle  .  . 


Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  .i 

Ìpaternità(art.l89C.c.) 
maternità(art.l90C.c.) 

Legittimazione  .  .  »  1 

Adozione  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori.  .  . 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore  .  . 
Rivocazione  della  emancipazione  .... 

Interdizione  e  nomina  di  tutore  I 

Resoconto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  | 

Inabilitazione  e  nomina  di  curatore  ,  .  ,i 


CORTE  D'APPELLO  DI  AQUILA. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


io 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  .  . 

contestazioni  .  - 
contravvenzioni. 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  


Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 
per  fatto  dell'uomo  . 
Comunione  e  controversie  relativo  .... 


Servitù  prediali 


Possesso  :  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  


capacità  di  succedere 


♦»  i  rappresentazione. 
*5c 


successione  d 


Ì parenti  legittimi 
figli  naturali 


<2  J  diritti  del  coniuge  superstite 
o 

Ideilo  Stato 
vacante .  . 


validità  del  testamento 


.2 


capacità  (  disporre. 

f  ricevere. 


V  forma  , 

eificacia  del  testamento  .  .  .  . 
interpretazione  del  testamento 

legati  

sostituzioni  


rraioraschi,fedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  


114 
1 

3 
6 
1 
3 
10 
13 
4 

47 
4 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


1 

Sì  ° 

—  e 

o 

"ii^ 

V. 

1 

'orti 
Ilo 

relu 

s 

•S 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


Co  ^ 


segue  a)  Materie  contemplale  dal  Codice  civile. 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  AQUILA. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione 
r  nuncia  .  . 


di  eredità  (legiffima 
o  testamentaria) 


5  5 

V  rs 

■z  I 


accettazione  con  beneficio  del 
veniario  


divisione  di  eredità  . 
azioni  di  rescissione. 


ffl     /  capacità;  nullità  

.£•-  \  questioni  di  forma.  .  .  , 

N  >  ì 

=  2  I  riduzione  di  donazione  , 
\  revocazione  di  donazioni 
/  validità  . 
«  •  •  !  effetti  .  . 


Contratti 


interpretazione 


Quasi  contratti  .... 
Delitti  e  quasi  delitti . 

validità  

eff.tli  

°  i  pagamento 


^  [  offerla  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  

S  I  compensazione  

o  f 

confusione  

S  \  perdita  della  cosa  dovuta  .  . 

azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 

azioni  per  danni  ed  interessi  in 
case)  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  delle  obbligazioni  in  g<  nere: 
atti  pubblici;  scritturi}  private; 
altri  documenti  


prova  testimoniale(questioni  di  ani- 
messibiliià;  


giuramento  decisorio  (questioni  di 
ammessibilità)  


1 

1 

2 

20 

21 

161 

27 

222 

2 

3 

5 

2 

5 

6 

22 

li 

44 

11 

13 

19 

1 

20 

5 

27 

32 

25 

74 

101 

36 

202 

238 

4 

57 

61 

19 

172 

191 

2 

12 

14 

3 

12 

15 

8 

8 

9 

9 

19 

9 

16 

26 

8 

46 

61 

21 

103 

184 

20 

m 

171 

9 

19 

29 

o 

«5  u 


°  1 


giuramento  suppletorio  (questioni 
di  ammessibilità)  

confessione  

cosa  giudicata  

presunzioni  

(dote   
comunione  ............ 

j  beni  parstfernali  

\  altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 


j  validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  

domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 

patto  di  ricompra  


domande  di  riso- 


lesione 


luzione  per  f  riduzione  di  prezz0 
azioni  redibitorie  


Permuta 


Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  

/  beni  rustici .... 
Validità  e  interpreta-  \ 

zione  dei  contratti  <  case  

di  locazione  di  / 

\  opere   

Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 

o  o  >  (al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 

)  lari  

i 


alle  riparazioni  locative, 
Mezzadria,  colonia  e  soccida.  .  , 
Azioni  di  sfratto  , 


-rt  (  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 
.2  )     loro  e  riguardo  ai  terzi  


risoluzione  e  liquidazione  .  .  .  . 

mandante  .  .  . 


Mandato:  obbliga- 
zioni del 


mandatario  . 


Transazione 


10 


7 

39 

46 

259 

259 

1 

i 

2 

6 

6 

1 

2 

3 

2 

1 

3 

32 

151 

193 

15 

9 

24 

5 

15 

20 

9 

3 

12 

5 

2 

7 

4 

5 

9 

33 

131 

173 

26 

40 

70 

9 

11 

20 

9 

11 

20 

45 

70 

121 

2 

146 

149 

1 

1 

29 

38 

67 

11 

282 

293 

3 

9 

13 

2 

1 

3 

6 

4 

10 

3 

2 

5 

1 

5 

6 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenz a 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


8. 


£•3 

—  e 

S  (M 

ture 

1 

.2» 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


è- 

?  Preture 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  AQUILA. 


Segue 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuralore 
contro  lo  assicurato  non  Commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

validità  

effetti   

Trascrizioni  

Privilegi  

/  validità  

domande  di  surrogazione  o  di 
suppk  mento  


Fideius- 
sione 


Ipoteche 


riduzione  o  restrizione  . 
cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  

Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

la  naturacommerciale  degli  atti 

Questioni' 

concer- Ma  qualità  di  commerciante  .  . 
nenti 


Slanat 
la  qui 

(  operazioni  di  mediatori 


117 


3 

192 

5 

25 


1 

5 

3 
65 
33 

1 
12 
1299 


14 

1196 
47 

53 
8 
22 


28 

7 
2 

6 

4202 


17 
1400 

52 
82 

8 
38 

8 


1 
1 
1 

33 

3 
92 
41 

1 

18 
5618 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


•ri  cu 
-■co 

•E  a 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  

vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni  

locazione  di  merci  e  mobili  

fabbriche  e  costruzioni .... 

spettacoli  pubblici  


co  £ 


o  a 
o  a 

«5  S 

s  S 

O  Q 

a  d 
.2 .6 

,«3  «; 

«  2 


a  a 

CU  S  N 

h: 


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


scioglimento  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà   


22 


23 


93 


o 
103 
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nat 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina 
con  sentenz 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


Si 


§  o 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  AQUILA. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 

,ej.E  i  amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


^  i  esclusione  di  soci  e  scio- 
p  !     glimento  della  società. 

liquidazione  della  società 

operazioni  di  società  estere  nel 
Regno   


associa- 
zioni 


(  di 


partecipazione  .... 
mutua  assicurazione  . 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  {chèque*)  

contratti  di  conto  corrente  .  é  .  .  . 

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  

commissione  


contratti 
di 


trasportoj vettorecomune 
per     (  strada  ferrata  . 
contro  i  danni  


sulla  vita 


pegni  commerciali  •  . 

fedi  di  depositoe  not<  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  


responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   


i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 


'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio  .  ,  


104 

2 


383 


58 


1 

29 
493 
2 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contratti  di  no- 
leggio di 


(  merci  .  .  . 

f  passeggieri 


v  l  validità  del  contratto  e  obbli- 
j-g.5  )  gazioni  dell'assicuratore  e 
i  e  S  <  dell'assicurato  


abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi  .  . 
,      /  sulla  nave  


sul  nolo. 


sul  carico. 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  


dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 

effetti  * 

amministrazione  del  fallimento 
del  passivo  .... 


liquidazione 


dell'attivo  


ripartizione  tra  i  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


cessazione/  mancanza  di  attivo 
e  sospen-l 

sione   del/ moratoria  

fallimento/ 

per  (  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  

nonne  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza^  materia  o  di  valore 
della  giurisdiA  (art,  869,  870,  871, 
zione  commer-<  874  Cod.  di  comm. 
ciale   per  ra-/ 

gione  di  l  territorio  (art.  872, 

873  Cod.  di  comm. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  commerciali  (art.  875, 
876,  877,  878  Cod.  di  comm  

1  le  prescrizioni  in  materiacommerciale 

Totale   


14 


141 


750 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


.$1 

So* 

3  ti 

ture 

s  « 

2 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


e. 


reture 

a, 

3 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  AQUILA. 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromessi 


materia  o  valore 


"a  la-0" 

e 


per  connessione  o  continenza 
di  causa  


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri. 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

f  di  citazione 

uestioni  aSlialti  .  .  • 
relative   <  f  del  *» 


giudizio  .  . 

alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 


Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

/  ai  termini  

l  alla  comunicazione  dei  documenti 
/  >  \ 

all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

a  chiamata  in  garantia  

ad  intervento  in  causa  

interrogatoci  

giuramento  

esame  di  testimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  


«  \  libri  di  commercio 


fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture. 


falsità  dfti  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  . 


18 


17 

562 
3 


17 


24 


7 
13 

204 
26. 

157 
29 
13 


17 

5S4 
3 


20 
10 

3 
3 
29 
20 
2 
19 
20 
212 
35 
179 
55 
13 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 


<5  "So 


resa  di  conti 
cauzioni  .  .  . 


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


alle  sentenze  od  ordinanze  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  .... 

f  avvocati  .  .  . 
agli  onorari  di  <  procuratori  .  . 

'  periti  


alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


all'appello  ,  . 

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo.  .  . 
ai  ricorsi  per  cassazione  .  . 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione.  .  . 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite , 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   


giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f  ini  t  iva 
pi- esso 


%.  © 

Sì. 


V» 

5  o 

3 

Pre 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni  t  iva 
pi-esso 


a* 

S  o 

© 

t  © 

eture 

mples v 

o 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  AQUILA. 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 

Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


personale  dei 
.  j     coniugi.  .  . 

dei  beni  .  .  . 


ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

al  1  a  re  tti  fi  caz  io  ne  de  gl  i  atti  d  el  1  o  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario 

alle  divisioni  , 

alle  eredità  giacenti .  . 


alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  

all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

all«  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


giudiziario  .  . 
conservativo. 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  

agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  


Giudizi  di  delibazione 


Totale 


59 


19 


367 


1407 


1833 


d)  Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 


alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato  . 


politico   38 

amministrativo  .  .  72 

alle  Camere  di  commercio  

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  


alla  soppressione  delle  corporazioni 
relig  iose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta. 


sui  terreni  .  . 
sui  fabbricati . 


sulla  ricchezza  mo- 
bile   


alle  tasse 


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  

a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub- 
bliche 


strade  ordinarie 
acque   
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 

presso 


I  °» 
è» 

tur 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
aia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


$  o 

i  Preture 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI'  AQUILA. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

!  porti,  fari  e  spiaggie.  .  . 
alle  opere  \ 

pubbli-  '  ferrovie  

che  i 

'  nonne  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore 
alle  leggi 


sull'amministrazione  delle 
Provincie  e  dei  comuni  . 


sulle  opere  pie 


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 


alle  leggi 


forestali. 


sulla  sanità  pubblica.  . 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  

alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

Totale   149 

TOTALE  GENERALE  ...  399 


12 


56 
1863 


6597 


15 


8859 


1883  -  St.  C.  —  21 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


£3 


II, 
£2. 


4: 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni t  iva 
presso 


<d  ss 


«  © 


CORTE  D'APPELLO  DI  BOLOGNA. 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  t 


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civil 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  


Matrimonio  . 


opposizione  .  .  .  . 
nullità  

Diritti  e  doveri  dei  (  tra  loro 

coniu«i  (  verso  la  prole.  .  . 

Separazione  personale  tra  coniugi  .  .  . 

^.L    (  coniugi  

t*T3'-^  ascendenti  L  consanguineità  .  . 

es.-  -     e  discen-  ( 
5  ?  ?  !     denti  per  (  affinità  


\  fratelli  e  sorelle 


Paternità  e  figlia-  (legittima  e  prova  loro 
(  naturale  e  prova  loro 


Indagini  sulla  .  . 


Disconoscimento  di  prole  legittima.  . 

paternità(art.  189  C 
maternità(art.l90C 

Legittimazione  

Adozione  e  suoi  effetti  .... 

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore 
Rivocazione  della  emancipazione  . 
Interdizione  e  nomina  di  tutore  .  . 

Resoconto  di  tulela  

Rivocazione  della  interdizione  .  .  . 
Inabilitazione  e  nomina  di  curatore 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  . 


Atti  dello  stato  ci-  j  contestazioni 
vile 


contravvenzioni. 


Distinzione  dei  beni 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  


Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 
per  fatto  dell'uomo  . 
Comunione  e  controversie  relative  .... 


Servitù  prediali  .  . 


Possesso  :  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  


successione  di 


successione. 


capacità  di  succedere  

rappresentazione  

parenti  legittimi 
figli  naturali  .  . 
diritti  del  coniuge  superstite  .  .  . 

dello  Stato  .  .  . 

vacante   

validità  del  testamento  


•2    /  capacità  (  disP°rre 


Vi 
0) 


(  ricevere .  .  . 

forma  

efficacia  del  testamento  .  .  .  , 
interpretazione  del  testamento , 

legati  

sostituzioni  


naioraschijfedecoinmessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


v  o 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina' i 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


ap- 

-  "e 

'ti 

i  re 

i? 

"5, 

t  © 

^  -5 

Ci  ^ 

t 

§ 

a» 

5 

5 

segue  a)  Materie  coDteraplate  dal  Codice  civile. 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BOLOGNA. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione 


! 

V. 

ED  l 

■7. 

I 

j  di  eredità  (legittima 
\      o  testamentaria) 


accettazione  con  beneficio  dell' in- 
ventario  , 


divisione  di  eredità  ■ 
\  azioni  di  rescissione. 
/  capacità;  nullità.  .  . 
y  questioni  di  forma.  . 

% 


revocazione  di  donazione  

/  validità  

Contratti  ^  effetti  

(  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

validità  

\  effetti  

a  I  pagamento  

gj  offerta  di  pagamento  e  deposito 
.2  l 

~,  \  novazione  

£  1 

«  /  remissione  di  debito  


g  I  compensazione 
(  confusione  .  . 

O 


azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 

azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  delle  obbligazioni  in  g>  nere: 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova  testimoniale(questioni  di  ani- 
messibilità)  


giuramento  decisorio  (questioni  di 
ammessibilità)  


2  59 


17 
62 
18 
321 
7 
4 
1 
4 


52 


53 


16 
2 
12 
13 
26 
101 
30 
370 
11 
5 
1 


10 


<o      giuramento  suppletorio  (questioi  i 
di  ammessibilità)  


a  w      '  coni 
a  ®  S 

rO    O  I  CO 


fessione  .  . 
a  giudicata. 
\  presunzioni  .  . 

dote  

comunione  .  . 


§    is  è  beni  parafernal 
°    E  f 

\  altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

,  validità;  interpretazione  di  contratti; 
!  esecuzione  

I  domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 

^3   !  patto  di  ricompra  

lesione  

riduzione  di  prezzo 

\  azioni  redibitorie  

Permuta  


domande  di  riso- 
luzione per 


'    Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  


.  beni  rustici 

Validità  e  interpreta- 
zione dei  contratti  {  case, 
di  locazione  di 

;re 


si 


\  opei 


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione 

o  <& 


al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
)  lari  

o^g  [  alle  riparazioni  locative  


Mezzadria,  colonia  e  soccida  

Azioni  di  sfratto  

esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tn 


-f|  ,  esecuzione  degli  obblighi  dei 
v  \     loro  e  riguardo  ai  terzi  .  . 

'  risoluzione  e  liquidazione  .  . 

mandante  . 

mandatario 

Transazione  


Mandato:  obbliga- 
zioni del 


5 

6 

11 

43 

43 

1 

1 

3 

3 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

4 

60 

123 

184 

1 

1 

4 

1 

5 

2 

2 

4 

6 

10 

2 

2 

10 

40 

56 

16 

4 

20 

7 

28 

35 

1 

13 

14 

21 

28 

50 

7 

55 

68 

2 

6 

41 

48 

27 

220 

248 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

1 

1 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


Si 


.54 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


S  o 

1*5 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BOLOGNA. 


Segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  cummerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposilo  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

Fideius-  j  validità 
slone    1  effetti  

Trascrizioni  

Privilegi  

/  validità  


domande  di  surrogazione  o  di 
supplt  mento  


teche 


riduzione  o  restrizione 
cancellazione  


purgazione  

altre  controversie  

Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'ered  t  

Appropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

la  naturacommercialedegliatti 


JuestionA 
concer- i 


la  qualità  di  commerciante 
operazioni  di  mediatori  .  . 


91 


1 

113 


11 

4 
1 

1 

135 
103 

2 
935 


9 
9 

1 

441 
4 

69 


77 


5 

2002 


6 
106 
4 
1 


lo 


17 
4 

73 

2 
113 
113 

7 

3078 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


12 


32 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni .  . 
locazione  di  merci  e  mobili  .  . 
fabbriche  e  costruzioni . 
spettacoli  pubblici  .  .  . 


s 


*>  5        costituzione  della  so- 
'  cietà  


<D  S 

O  y 

a  a 


«  S  s 


^  a  a 

-«5  «  2 

V  S  N 

C  g  * 

2  o  £ 


amministrazione  edo- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


esclusione  di  soci  é 
scioglimento  della 
società  


liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

scioglimento  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà   


5^ 


-  325  - 


OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO  LE  CORTI  d' APPELLO,  I  TRIBUNALI  CIVILI  E  DI  COMMERCIO  E  LE  PRETURE. 
Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Parte  L  Anno  1883. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 

presso 


e 

Su 

o 

1? 

V  o 

1 

ul 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


e 

«  o 
'e 
e 

Té 

t 

a, 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BOLOGNA. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

/  costituzione  della  società 
amministrazione  ed  ope- 


2 

a 


razioni  sociali 


'3  v  . 

?  a  j  esclusione  di  soci  e  scio- 
p  '     glimento  della  società. 

liquidazione  della  società 


I  o  operazioni  di  società  estere  nel 
|   S  Regno  


associa 
zioni 


(  in  partecipazione  .  .  . 
(  di  mutua  assicurazione 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  .  .  .  . 
contratti  di  conto  corrente  .... 

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  


contratti 
di 


assicura- 
zioni 


trasporto(  vettorecomune 
*Jer     f  strada  ferrata  . 


contro  i  danni 


sulla  vita 
pegni  commerciali .  . 


fedi  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

arenazione  o  cessione  di  navi  . 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  

responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   


i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 


l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi 
paggio  


1 

ISO 
2 
1 
5 
1 
1 
2 


755 
1 

24 
123 
19 


1 
1 

912 
6 
1 
31 
125 
20 
4 

3 
12 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

/  contratti  di  no-  (  merci  

leggio  di  1  .  . 

!        6b  f  passeggieri  .... 

«  (  validità  del  contratto  e  obbli- 
2  \  gazioni  dell'assicuratore  e 
S  \  dell'assicurato  

abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


OS 

a  a 


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  nav 
sulla  nave  


">.5  \  sul  nolo. 


*A  [sul 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  


dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 
effetti  

amministrazione  del  fallimento 

Ìdel  passivo  .... 
dell'attivo  


liquidazione] 


ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura dtl  fallimento  


"3   1  cessazione/  mancanza  di  attivo 


ssazione/ 
ì  sosp  n  i 


sione  del { moratoria  . 
fallimento/ 

per  \  concordato 


disposizioni  particolari  alle  so 
cietà  commerciali  

norme  speciali  di  procedura  pe 
fallimenti  


la  competenza  '  materia  o  di  valore 
della  giurisdi-i  (p ri.  869,  870,  871 
zione  commer-j  874  Cod.  di  coram 
ciale   per  ra-f 

gione  di  '  territorio  (art.  872, 

S7ó  Cod.  di  comm 

le  norme  generali  d:i  procedure  prò 
prie  dei  giudizi  commerciali  (art.  875 
876,  877,  878  Cod.  di  comm..  .  . 


;  prescrizioni  in  materiacommerciale 
Totale  .... 


35 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudìzi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 


■Sì 


presso 

'inali  in 
i°  grado 

iplesso 

£  «> 

«a 

0 
0 

S 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


SS, 


va  a 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BOLOGNA. 


e)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  

ai  compromessi  

n      /  materia  0  valore  .  .  . 

a  2  *  L  ... 

2  1  ®  territorio  


per  connessione  0  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri. 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

di  citazione 
del  giudizio 


Questioni!  a6U  a,ti 


relative 

(  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  0  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

ai  termini  

alla  comunicazione  dei  documenti 

all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

a  chiamata  in  garantia  

ad  intervento  in  causa   

interrogatorii  .' 

giuramento  

esame  di  testimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  

libri  di  commercio  

fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  

falsità  dei> documenti  ifMso  mei- 
dente  civile  e  commerciale) .  . 


6 

3 

9 

3 

1 

10 

4 

5 

2 

1 

3 

2 

3 

5 

3 

:t 

3 

3 

4 

'  7 

12 

23 

18 

106 

3 

33 

39 

36 

139 

178 

4 

8 

13 

5 

i 

9 

segue,  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  


interruzione  0  cessazione  del  pro- 
cedimento  .  • 


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  atrli  atti  


alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

(  avvocati  .  .  .  . 
agli  onorai  i  di  l  procuratori  .  .  . 

f  periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


S/IÌ 


all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo, 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite , 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   

giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


3  '    1  1- 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


Sii 


.I-i 

Hure 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni  ;  • 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BOLOGNA 
d) 


Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877]  .  .  . 

Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   

personale  dei 
alla  separazione  .  .  j    coniugi.  .  . 

dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degliattidello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario 

alle  divisioni  , 

alle  eredità  giacenti.  . 


alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  


all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

albi  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


^  giudiziario  .  . 
I  conservativo. 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  


Giudizi  di  delibazione 


Totale 


32     252  616 


900 


Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni . 


all'elettorato  . 


politico  .... 
amministrativo 
alle  Camere  di  commercio.  .  .  . 

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  .... 


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  


alla  conversione  dei  beni  dej 
conservati  


enti 


all'esercizio  della  professione  di  av 
vocato  e  procuratore  

al  notariato  


al  Codice, alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


/  sui  terreni 
'  «ni 


all'imposta.  .  .  J  sui  fabbricati 

(  sullaricchezza mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  


al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub-  ) 
blicho  ) 


strade  ordinarie. 


acque 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f iniliva 
pi-esso 


e 

£4 

—  e 

lesso 

3 

1 

rei 

a, 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni  t  iva 
presso 


SÌ  O 
•- 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BOLOGNA. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

i"  porti,  fari  e  spiaggie.  . 
/  alleopere  l 

pubbli-  ì  ferrovie  

che  i 

{  nonne  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


u  ) 


alle  miniere 


N  alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore 
alle  leggi 


sull'amministrazione  delle 
Provincie  e  dei  comuni  . 


sulle  opere  pie 


segue  d)  Materie  contemplalo  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

forestali  

sulla  sanità  pubblica. 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  


alle  leggi 


alla  legge  sull' amminislrazione  del 
patrimonio  delio  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

Totale  .... 
TOTALE  GENERALE  .  . 


42 
203 


16 

1575 


6 

3630 


64 
5405 
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Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Patite  I.  Anno  1883. 


Giudizi  terminati 

Giudizi 

terminati 

con  sentenza 

con  sentenza 

sia  definitiva 

sia  definitiva 

sia 

non 

de  fini  li  va 

sia  non  de  fin 

tiva 

presso 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

Oggetto  dei  giudizi 

i, 
e 

•co  "?3 

o 

a, 
e 

8  o 

o 

orti  d' 
Ilo 

!> 

2  TV» 

reture 

t 

'orti  d' 
Ilo 

i< 
e, 
S 
© 

<^>  <a 

B, 

8 

<o  <» 
Ri 

te 

Sii 

-2 

8 

8 

CORTE  D'APPELLO  DI  CAGLIARI. 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  c  .  . 


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  

opposizione  

nullità  

Diritti  e  doveri  dei  \  tra  loro 
conmgi  j  vergo  la  prole>  .  .  . 

Separazione  personale  ira  coniugi  .... 


Matrimonio  .  ,  . 


coniugi  

~  \  ascendenti  (consanguineità  .  . 
e  discea-  ] 

denti  per  (  affinità  


fratelli  e  sor.  Ile 


«  v«    (legittimae  prova  loro 
Paternità  e  figlia-  \    fc  r 

zione  (  naturale  e  prova  loro 


Indagini  sulla  .  . 


Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

(  paternità(art,189C.c.) 
(  maternità(art.l90C. 

Legittimazione  

Adozione  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori 
Emancipazione  e  nomina  di  curator 
Rivocazione  della  emancipazione  . 
Interdizione  e  nomina  di  tutore  .  . 

Resoconto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  .  .  . 
Inabilitazione  p  nomina  di  curatore 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Atti  dello  stato 
vile 


Rivocazione  della  inabilitazione 

contestazioni 

contravvenzioni, 

Distinzione  dei  beni  

Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  


Servitù  prediali 


Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 

per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relative  .... 

Possesso:  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  

2  /  capacità  di  succedere  

rappresentazione  

parenti  legittimi  .  . 

figli  naturali  .  .  .  . 

diritti  del  coniuge  superstite  

dello  Stato  

vacante   

validità  del  testamento  

disporre   

ricevere  

ai    v  forma  

efficacia  del  testamento  

interpretazione  del  testamento .... 

legati  

sostituzioni  


successione  di 


successione. 


capacita 
di 


rraioraschi,fedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  


12 


13 

23 
19  ! 
23 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


1 

£-3 

© 

«> 

Corti 
elio 

re  tu 

g, 
O 

Ri 

u 

è*. 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 

presso 


1 

«  o 

•~ 

© 

ai  « 

\eture 

:omplesi 

8 

Segue  a)  Materie  cod 

/  a 
-a  I 
15  r 


Codice  civile, 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CAGLIARI. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


I  accettazione J  di  eredità  (legittima 

X      o  testamentaria) 
r  nuncia  .  .)  ' 


accettazione  con  beneficio  dell' in- 
ventario   


azioni  di  rescissione.  . 
capacità;  oullità.  .  .  . 
questioni  di  forma.  .  . 


N  >  } 

=j  2  I  riduzione  di  donazione  

^      \  revocazione  di  donazione  

/  validità  • 

Contratti  '  effetti  

(  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

|  validità  

effetti  

pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  

compensazione  

confusione  

perdita  della  cosa  dovuta  .  . 
azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 


azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 


5  * 

10 


prove  d'  Ile  obbligazioni  in  g>  nere: 
ani  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova  testimoniale(questioni  di  ani- 
«flessibilità;  

giuramento  d  cisorio  (queslioni  di 
ammessibilità)  


2 

3 

5 

2 

1 

3 

112 

67 

1/9 

5 

5 

1 

5 

4 

10 

1 

2 

3 

1 1 

8 

79 

98 

7 

106 

113 

5 

9 

6 

20 

9 

135 

144 

28 

549 

577 

9 

25 

197 

231 

5 

10 

86 

101 

223 

223 

5 

5 

1 

1 

4 

4 

1 

2 

9 

12 

3 

3 

7 

33 

40 

2 

32 

182 

216 

6 

44 

111 

161 

41 

151 

195 

11 

42 

53 

giuramento  suppletorio  (questioni 
di  ammessibilità) 


confessione  .  . 
cosa  giudicata. 


presunzioni 
dote  .  .  .  . 


e 

o 
O 


sa 


comunione  

beni  parafernali  

altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

validità;  interpretazione  di  contratti; 

esecuzione  '  

domande  in  garautia;  evizione  .  .  . 

patto  di  ricompra  

lesione  


domande  di  riso- 
luzione per      f  riduzione  di  prezzo 


*  azioni  redibitorie. 
Permuta  


Enfiteusi  e  contralti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  


Validità  e  interpreta-  V 
z'ione  dei  contratti  \  case, 
di  locazione  di  / 

\  opere 


beni  rustici .... 


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 

ò  ©  £  (al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
t^'p-s  )  lari  


6        (  alle  riparazioni  locative. 


Mezzadria,  colonia  e  soccida, 
Azioni  di  sfratto  


■a  /  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 
loro  e  riguardo  ai  terzi  


\  risoluzione  e  liquidazione  . 

mandante 


Mandato:  obbliga- 
zioni del 

Transazione  .  «  ,  , 


inandalario  .... 


4 

39 

1 

30 

9 

7 

50 

3 

2 

2 

2 

2 

11 

30 

403 

5 

16 

31 

1 

1 

2 

2 

6 

8 

1 

5 

4 

4 

12 

3 

4 

51 

30 

156 

5 

38 

120 

2 

28 

38 

1 

19 

66 

1 

18 

103 

46 

305 

10 

28 

96 

15 

560 

7 

13 

9 

5 

3 

11 

2 

8 

1 

3 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


a, 


£3 

... 

Io5* 

;  Pret 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina' i 
con  sentenz  a 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


e 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CAGLIARI. 


Segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  o  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  fazioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  emmerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

A  n  ti  cresi  

Fideius-  (  validi,à 
sione    !  effetti  

Trascrizioni  

Privilegi  

validità  


Ipoteche 


domande  di  surrogazione  o  di 
supplì  mento  

riduzione  o  restrizione  .  .  .  . 

cancellaz'one  


purgazione  

altre  controversie  

Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  , 

Prescrizioni  


Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

/  la  naiuracommer<  ialedegliatti 
Questioni^ 
conrer-'  la  qualità  di  commerciante  .  . 
nenti  / 


operazioni  di  mediatori 


5 

35 

40 

5 

5 

1 

1 

25 

1 

26 

5 

110 

966 

1081 

2 

14 

16 

4 

28 

124 

155 

3 

4 

7 

1 

1 

1 

4 

16 

21 

16 

20 

2 

2 

1 

1 

3 

3 

6 

1 

1 

3 

1 

6 

4 

6 

188 

41 

229 

51 

51 

33 

33 

117 

1442 

6602 

8161 

11 

3 

14 

2 

2 

segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 


^  9 

o  5 


conflitto  di  leggi 
diversi  .  .  .  . 


usi  di  paesi 


altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


<u 

a  I 

u 

8  i 


vendite  commerciali  

riporti  .  

imprese  di  somministrazioni, 
locazione  di  merci  e  mobili  . 
fabbriche  e  costruzioni 
spettacoli  pubblici  .  . 


o  a 
°  5 

e  S 

o  3 


5     /  costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   

liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà   


«  2 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

\  liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


v  s 

—  a 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


scioglimento  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà   


10 
206 

1 
23 

4 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


£•3 

!> 

ire 

Ì 

te 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finit  iva 
presso 


$  o 

- 

Preture 

A 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CAGLIARI. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio, 

costituzione  della  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


.SÉ 

2     i  esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 

operazioni  di  società  estere  nel 
Regno   


associa-  j  IQ  Partecipazione  .  .  . 

zioni     è-,-  . 

\  di  mutua  assicurazione 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancari!  (chèques)  .... 

contratti  di  conto  corrente  .... 

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  

^  commissione  


contratt 
di 


trasporto}  vet,rtreCl 

Per     t  strada  ferrata  . 


assicura-  j  contro  *  danni 
zloni     |  sulla  vita  .  . 


pegni  commerciali  

f<  di  di  denositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

al'enazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


sequ»stio,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  

responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   

i  diritii,  gli  obbligbi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 

l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio   


267 


7 
18 
487 
2 
1 

19 

25 


14 
18 
754 


i  I 


segue  6)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


/  contralti  di  no- 
leggio di 


merci  .  . 


passeggien 


^     a  /  validità  del  contratto  e  obbli- 
)     gnzioni  dell'assicuratore  e 
O"-   |  dell'assicurato  

a    g  '  abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 

,      !  sulla  nave  

Tg">.2  <  sul  nolo  

SU00  /  , 

\  sul  carico  


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  


dichiarazionedifallimento  esuoi 
effetti   

amministrazione  del  fallimento 

del  passivo  .... 


liquidaziont 


dell'attivo. 


ripartizione  tra  i  creditori  e  chiu- 


sura del  fallimento 

cessazione/  mancanzadiattivo 
e  sospen  \ 

moratoria 


ssazione/ 
ì  sospen  V 
sione  dv^l'i... 
:nto/ 

[  con< 


fallimei 

per  [  concordato 


1  disposizioni  particolari  alle  so- 


cietà commerciali 


\  norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti.  

la  competenza/  materia  o  di  valore 
della  giurisdiA  (art.  869,  870,  871, 
zione  commer-<  874  Cod.  di  comm. 
ciale   per  ra-/ 

gione  di  (  territorio  (art.  872, 

873  Cod.  di  cornili. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  commerciali  (art.  875, 
876.  S77,  878  Cod.  di  comm  

le  prescrizioni  in  materincommerciale 

Totale   


21 


2 
419 


10 
861 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


a. 

3^ 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminal i 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


«5  ! 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CAGLIARI. 


e)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromessi 

ci 


Irti 


materia  o  valore  . 
territorio  


perconnessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri.  .  .  . 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

(f  di  citazione  .  .  . 
aglia,ti  Li 
relative    ,  '  del  g>udiz10  .  .  . 

[  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

ai  termini  

.  „  l  alla  comunicazione  dei  documenti 

J  e'  all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

*  /  a  chiamata  in  garantia  

\  ad  intervento  in  causa  

interrogatorii  

giuramento  

esame  di  tesiimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  

libri  di  commercio  

fatture  accettate  

corrispondenze  ;  .  .  .  . 

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  


falsità  dei  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  . 


334 


2(3 


2 

4 

7 

6 

29 

14 

50 

8 

57 

29 

117 

9 

44 

9 

15 
2 

355 
9 

18 
1 

26 


40 

45 

8 

1 
15 
15 

2 
11 
35 
64 
65 
146 
53 

9 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 


resa  di  conti 
cauzioni  .  .  , 


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   

alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

Ì avvocati  .... 
procuratori  .  .  . 
periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


i/i! 


all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo, 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite , 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   


giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


2 

3 

1 

26 

31 

3 

5 

9 

10 

2 

2 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


£  © 


Sì* 


*  2. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


Sii 

5 


Preture 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CAGLIARI. 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 

Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


personale  dei 
coniugi.  .  . 


alla  separazione 

dei  beni 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  

al  benefizio  d'inventario  

alle  divisioni  

alle  eredità  giacenti  

alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  


all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   


all''  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


giudiziario  .  . 
conservativo, 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  

agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  111, 
titolo  i)  


Giudizi  di  delibazione 


Totale 


395 


1408 


1 

3 

1831 


d)  Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato 


politico  

(  amministrativo  . 

alle  Camere  di  commercio  

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  .... 


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 

conservati  


all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta. 


sui  terreni  .... 
sui  fabbricati .  .  . 


sullaricchezza  mo- 
bile   


alle  tasse 


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  

a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine  

ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto.poste,  telegrafi) 


a  tasse  locali  

alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub- 
bliche 


strade  ordinarie,  , 
acque   


12 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f ini t iva 
presso 


o 

So 

!" 

Hure 

nples. 

8, 

3 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina' i 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


Js  o 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CAGLIARI, 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

/  porti,  fari  e  spiaggie.  .  . 
I  alle  opere  j 

pubbli-  {  ferrovie  

che  ! 

\  norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


]  alle  miniere  

/ 

alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore 
\  alle  legg 


sull'amministrazione  dello 
Provincie  e  dei  comuni  . 


sulle  opere  pie  . 


alle  leggi 


Segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

forestali  

sulla  sanità  pubblica.  . 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico.  .  .  

alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale   


ad  altre  leggi  speciali  

Totale  .... 
TOTALE  GENERALE  .  . 


1 

1 

1 

3 

40 

82 

54 

115 

243 

2310 

8986 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


!> 

o 

re 

les. 

5  M 

S 

|« 

a  » 

1 

1 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
co  7i  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


e 

8  o 

T  ^ 

«  ^ 

V e  tu  re 

a, 

fcs. 

a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  c  .  . 


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza.  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  

opposizione  

nullità  

Diritti  e  doveri  dei  j  tra  loro  \ 
coniugi  (  yerso  la  prole>  t  t  . 

Separazione  personale  tra  coniugi .  .  .  . 


Matrimonio 


^.l    !  coniugi  

©  rt  Si 

~y  ascendenti  i  consanguineità 
—  e  discen-  ] 

denti  per  (  affinità  .... 


Ili 

<       V  fratelli  e  sorelle  

,  ...  -  ,.  (  legittima  e  prova  loro 
Paternità  e  figlia-  S    b  r 

zioIie  (  naturale  e  prova  loro 


Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  . 

f  paternità(art.l89C.c 
Indagini  sulla  .  .  J 

f  maternità(art.l90C.c 

Legittimazione  

Adozione  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori 

Emancipazione  e  nomina  di  curatore 

Rivocazione  della  emancipazione  . 

Interdizione  e  nomina  di  tutore  .  . 

Resoconto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  .  .  . 

Inabilitazione  c  nomina  di  curatore 


CORTE  D'APPELLO  DI  ROMA. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  .... 

contestazioni  .  .  . 
contravvenzioni.  . 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci- 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  ....... 


Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione   ....  !  

stabilite  dalla  legge 
per  fatto  dell'uomo  . 
Comunione  e  controversie  relative  .... 


Servitù  prediali 


Possesso:  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  


capacità  di  succedere  

rappresentazione  

parenti  legittimi  . 
figli  naturali  .  .  . 
diritti  del  coniuge  superstite  .... 

dello  Stato  .... 

vacante   

validità  del  testamento  


successione  di 


successione.  . 


capacità  (  disP°rre 
di 

H,    \  forma. 


■Z  a  ( 
■2     -2  \ 


ricevere , 


efficacia  del  testamento  

interpretazione  del  testamento .  . 

legati.  

sostituzioni  


\  naioraschijfedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  


26 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


n 


—  e 

>  e 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


%.  © 


S  © 

© 

|« 

Preture 

complesi 

in  , 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

accettazione!  di  ereclità  (lepittima 
rinuncia  .  .       0  testamentaria] 


accettaz'one  con  beneficio  dell'in- 
ventano   


division  ■  di  eredità  . 
azioni  di  rescissione, 
capacità;  nullità.  .  . 


.=  ~  I  questioni  di  forma  

g  2  I  riduzione  di  donarne   .  .  . 
\  revocazione  di  donazione  .  . 

/  validità  .... 

Contratti  )  effetti  

\  interpretazione 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

;  validità  

effetti  


gj  offerta  di  pagamento  e  deposito 
.2  1 

^  1  novazione  


/  remissione  di  debito. 


g  J 


g  I  compensazione  

,2  f  contusione  

2     perdita  della  cosa  dovuta  .  . 

azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 

azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  d"lle  obbligazioni  in  g'  nere: 
ani  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova  testimoniale(questioni  di  am- 
messibilitàj  

giuramento  decisorio  (questioni  di 
ammessibilità)  

1883  —  St.  C.  —  22 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ROMA. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


127 


29 


1 

20 

84 

1 

30 

14 

6 

5 

40 

2 

79 

7 

274 

162 

467 

610 

11 

35 

3 

5 

11 

1 

7 

24 
1 

23 

61 

450 

17 

616 

82 

245 

28 

61 

175 


3 
101 
31 
20 
45 
81 
282 
169 
1107 
46 
8 
12 
31 
1 

89 
520 

641 

329 
90 


tea  ® 
—  o  te 


giuramento  suppletorio  (questioni 
di  ammessibilità;  

confessione  

cosa  giudicata  

presunzioni  

doie  

comunione  

beni  parafernali  

altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 


validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  

domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 

patto  di  ricompra  

domande  di  riso- (  lesione 
luzione  per      j  rìduzione  di  prezzo 


azioni  redibitorie. 
Permuta  


Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  

[  beni  rustici  .... 
Validità  e  interpreta-  \ 

ziene  dei  contratti  l  case  

di  locazione  di  / 

\  opere   


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  . 


al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
lari   


p  2  >  ( 

1SJ 

o  >  £  \  a^e  riparazioni  locative, 
Mezzadria,  colonia  e  soccida.  . 
Azioni  di  sfratto  , 


-fi  i  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 

<u  )     lor  j  e  riguardo  ai  terzi  

o  \ 

w  \  risoluzione  e  liquidazione  

mandante  

mandatario  .... 
Transazione  


Mandato:  obbliga- 
zioni del 


45 

53 

500 

503 

18 

22 

49 

49 

10 

H 

o 
<6 

118 

141 

32 

41 

3 

7 

16 

16 

3 

3 

15 

18 

2 

4 

110 

142 

36 

72 

40 

56 

19 

51 

170 

209 

124 

136 

16 

1S 

40 

47 

2306 

2367 

1 

3 

1 

13 

15 

2 

3 

38 

40 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


si» 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina 
con  senten za 
sia  definitiva 
sia  non  de  finii  iv 
presso 


8. 


II 

sg  * 

reture 

•2 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ROMA. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

validità  

effetti  

Trascrizioni  

Privilegi  

validità  


Fideius 
sione 


Ipoteche 


domande  di  surrogazione  o  di 
supplemento  

riduzione  o  restrizione  .... 

cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

Sia  nai  u  raeommerciale  degli  atti 
la  qualità  di  commerciante  .  . 

Denti  / 

l  operazioni  di  mediatori  .... 


10 


2 
219 


161 

82 


2 

1702 


12 
1396 
12 
194 
38 
5 
19 


00 

4 
5 

9118 


13 


17 

1502 
14 

209 
38 
5 


5 
2 

2?1 

87 

4 

9 

11039 

31 
9 
18 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


18. 

'E  « 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


altre  norme  speciali  alle  obbli 
gazioni  commerciali.  .  .  . 


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni, 
locazione  di  merci  e  mobili  . 
fabbriche  e  costruzioni 
spettacoli  pubblici  .  . 

/  ~S 

■2:3 


II 


costituzione  della  so- 
cietà   


e  «s 


O  «5 


4)  E 


amministrazione  edo- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
sciogl  mento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

scioglimento  della  so- 


lìquidazione  della  so- 
cietà   
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

Sia  definitiva 
sia  non  d"  finitila 
presso 


Ss 

8, 


lidi 
gre 

less 

?  ' 

% 

£ 

re  « 

* 

fcs, 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  de /iniHva 
sia  non  definitiva 
presso 


1 

V  o 

i1 

elitre 

i 

gì 

P  25 

1 

8, 

è- 

.8 

ti 
** 

■Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ROMA. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 


'5  e 


amministrazione  ed  ope- 
razioui  sociali  

esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 


operazioni  di  società  estere  nel 
Regno   


associ 
zioni 


in  partecipazione  .... 
di  mutua  assicurazione  . 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  

contratti  di  conto  corrente   

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  


z  contratti 

\  di 


.  „  .  (  vettore  comune 

trasporto) 

Per       strada  ferrata  . 


,  contro  i  danni 
assicura-  1 

zloni     '  sulla  vita 


pegni  commerciali  

fVdi  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  


responsabiliià  dei  proprietari  di  navi 
p  r  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio ....   


I  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 


I  l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paro  


233 
1 
4 
3 
9 
7 


1183 
6 
3 

53 
197 

)7 
1 
1 
3 

33 


1123 

7  ' 
7 

56 
209 

24 
5 
3 
5 

34 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contratti  di  no- 
leggio di 


passeggieri 


validità  del  contratto  e  obbli> 
-  \     gazioni  dell'assicuratore  e 


CUI 


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 
sulla  nave  


,  /  sulla  nai 
?/>.5  (  sul  nolo. 


u  -r  oc 


sul  carico. 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
aila  navigazioPt  

dichiara  tone  di  fallimento  e  suoi 
effetti  

;  amministrazione  del  fallimento 

i  I  del  passivo  .... 

1  liquidazion*] 

l  (dell'attivo  


ripartizione  ira  i  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


cessazione/  mancanzadiattivc 
e  sosp-  n  V 

sione   del?  moratoria  .  .  . 


fallimento/ 

per  v  concordato  .  .  . 

disposizioni  particolari  alle  so 
cietà  commerciali  


norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  

la  competenza^  materia  odi  valore 
della  giurisdiA  (art.  869.  870,  871 
zione  commer-<  874  Cod.  di  comm 
ciale   per  ra-/ 

gione  di  { territorio  (art.  872 

873  Cod.  di  comm 

le  norme  generali  di  procedure  prò 
prie  dei  gind'.zi  commer  iali(art.875 
876,  »77,  878  Cod.  di  comm  


i  leprescriaioniinmateriacommerciale 
Totale  


36 


71  612 


1 

1593 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


ai 


sì  ° 

I  05 

5  o 

e  » 
te 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finit  iva 
presso 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ROMA. 


c)  Materie  contemplate  dal  Codfce 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromessi 

ti 


a*  cu 
E 


materia  o  valore 
territorio  .  :  .  . 


per  connessione  o  continenza 
di  causa  ...   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri.  .  . 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

di  citazione  .  . 
del  giudizio  .  . 


Questioni    aSH  a,ti 


relative 

(  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

/  ai  termini  

alla  comunicazione  dei  documenti 

all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

a  chiamata  in  garantia  

ad  intervento  in  causa  

f  interrogatorii  

giuramento  

esame  di  testimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  

9  \  libri  di  commercio.  ,  

fatture  accettate  

corrispondenze.  , 

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  

falsità  dei  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  . 


5 
23 
58 
22 
28 
112 


3 
1 

247 
18 


19 
2 
24 
26 

102 
46 

197 
51 
11 


7 

3 

302 
24 


7 
3 
28 
32 

5 
2 
9 
21 
2 
29 
50 
162 
68 
231 
169 
11 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


ìl 


alle  sentenze  od  ordinanze  ,  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

! avvocati  .... 
procuratori  .  .  . 
periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


S  i 


all'appallo  . 

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo.  .  . 
ai  ricorsi  per  cassazione   .  . 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione.  .  . 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavalo  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 

rivendite  

espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori  

giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


10 

41 

1 

52 

2 

2 

2 

2 

4 

3 

2 

9 

3 

1 

4 

5 

14 

1 

20 

2 

6 

8 

2 

42 

10 

54 

3 

8 

11 

31 

8 

20 

59 

1 

5 

9 

15 

1 

7 

11 

19 

9 

10 

2 

21 

5 

1 

1 

7 

3 

2 

6 

11 

39 

39 

5 

4 

268 

277 

1 

34 

35 

4 

10 

20Ó 

219 

2 

9 

124 

135 

6 

39 

16 

61 

6 

57 

63 

1 

1 

1 

1 

2 

3 

28 

31 

4 

4 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 

presso 


£•3 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


», 

e 

S  o 

■~  ti 

S 

7orti  cT 
dio 

e  b 

So55 

yr  eture 

:omplesi 

_5> 

fi  2, 

s 

segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni  

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 

Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


personale  dei 
coniugi.  .  . 


alla  separazione  . 


dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  


all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario, 
alle  divisioni   


alle  eredità  giacenti  

alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  


all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro  . 


giudiziario  .  . 
conservativo. 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  

I  agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  


Giudizi  di  delibazione 


Totale 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ROMA. 

d) 


26 


26 


3 
1 

150     803    1671  2624 


1 

32 
122 

29 


Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato  . 


politico 


amministrativo 
alle  Camere  di  commercio.  .  .  . 

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  .... 


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
c  n servati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato 


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta. 


sui  terreni  .... 
sui  fabbricati .  .  . 


sullaricchezzamo- 
bile  


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse 


a  tosse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine  

ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi. lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  

alle  opere  pub-  j  8trade  ordinarie.  . 

pliche  /  »  - 

[  acque  .  ...  ... 


2-1 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f 'initiva 
presso 


i-i 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


a. 

«  o 

—  e 

e  v 

1^ 

retuì 

e, 

3  oj 

s 

§ 

è- 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  ROMA. 


il 


(Segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

/  porti,  fari  e  spiaggie.  . 
alle  opere  \ 

pubbli-  /  ferrovie  

che  ! 

(  norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


alle  miniere  

alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore  

!  sull'amministrazione  delle 
alle  leggi  \   Provincie  e  dei  c°muni  • 

(  sulle  opere  pie  


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

Ì forestali  
sulla  sanità  pubblica, 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  


alla  leg?e  sull'amministrazione  del 
patrimonio  delio  Stata  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

Totale  

TOTALE  GENERALE  .  .  . 


107 
547 


11  1 
23  38 
3140  12420 


12 


16107 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


a? 

a, 


5-S 

!> 

ture 

<  Pre 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


S  o 

e 

•-  "8 

o 

'età  re 

ìwplest 

CO  v 

è  2- 

c 

a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione c  elle  leggi  t  .  . 


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  

"  )ne  


(  opposizioi 
Matrimonio  .  .  .  .  t 

(  nullità. 


tra  loro 


Diritti  e  doveri  dei 
coniugi  (verso  la  prole. 

Separazione  personale  tra  coniugi  . 


coniugi  

? a  ti      .  : ,  ... 

-\  ascendi  nti  (consanguineità  .  . 


ìd  nti  l 

iscea-  \ 
iti  p«  r  ( 


Indagini  sulla  . 


e  ali 

o>cj     denti  p»  r  (  affinità 
fratelli  e  sortile 


~  .  ...  R  i  „  (  legittimae  prova  loro 
Paternità  e  figlia-  \    c  1 

zione  (  naturale  e  prova  loro 

Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

paternità'art.l89C.c) 
maternità(art.l90C.c.) 

Legittimazione  

Adozione  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori.  .  . 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore  .  . 
Rivocazione  della  emancipazione  .... 

Interdizione  e  nomina  di  tutore  

Resoconto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  

Inabilitazione    nomina  di  curatore  .  .  . 


CORTE  D'APPELLO  DI  BRESCIA. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


22 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  .  . 

contestazioni  .  - 
contravvenzioni. 
Distinz:one  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci- 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  anioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  


Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 
per  fatto  dell'uomo  . 
Comunione  e  controversie  relative  .... 


Servitù  prediali 


Possesso:  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  


capacità  di  succedere 


£  [rappresentazione. 

'Se 

o 


n  )  successione  di 


parenti  lejdtti 


figli  naturali 
«  f  diritti  del  coniuge  superstite  . 

dello  Stato  . 
vacante .  .  . 
validità  del  testamento  .  .  . 


successione. 


,  capacità  \  disP°rre 
di  ( 


te  ro 


ricevere, 

forma  

efficacia  del  testamento  .  .  .  , 
interpretazione  del  testamento 

legati  

sostituzioni  


rraioraschijfedecommessi  e  dirilti  feu- 
dali (cessele  legislazioni)  


2 
9 
1 

133 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


ai 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina 
con  sente  n  za 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


g  o 

-  ^ 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BRESCIA. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione 


rinuncia  . 


di  eredità  (legittima 
o  testamentaria) 


accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


divisione  di  eredità  . 
azioni  di  rescissione, 
capacità;  nullità.  .  . 
questioni  di  forma.  . 


g  t  I  riduzione  di  donazione  

G  *"  f 

\  revocazione  di  donazione  

/  validità  • 

Contratti  J  effetti  

(  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

validità  

effetti  

pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  


compensazione  

confusione  

£  \  perdita  della  cosa  dovuta  .  . 

azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 

azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  delle  obbligazioni  in  genere: 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova  tesi  imoniale  (questioni  di  am- 
mesaibìliià  

glnranie&tfl  d  cisorio  (questioni  di 
ainine-ssibilitaj  


12 


101 


55 
4 
4 
6 
22 
164 
115 
178 
2 
2 
2 
4 


27 

91 

110 
109 
28 


1 

116 
2 
2 
1 


86 
5 

11 

14 

40 
265 
121 
180 

11 
2 
6 

11 
3 
2 

31 

108 

130 
148 

36 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


giuramento  suppletorio  (questioni 
di  ammessibilità)  


confessione  .  . 
cosa  giudicata. 


presunzioni 
dote  .  .  .  . 


comunione 


£  I  beni  parafernali 

altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  


domande  in  garantia;  evizione 

patto  di  ricompra  

lesione  .  .  . 


domande  di  riso- 
luzione per      f  riduzìone  di  preZZo 


azioni  redibitorie. 
Permuta  


Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  • 


H  ! 


beni  rustici .  .  . 

Validità  e  interpreta- 
zione dei  contratti  (  case, 
di  locazione  di  / 

\  opere 


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 

è  £  >  (  al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 

è"«5-3  )  lari  

§  £  «  \ 

u  >H  \  alle  riparazioni  locative  

Mezzadria,  colonia  e  soccida  

Azioni  di  sfratto  


-rt  (  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 
2  \     loro  e  riguardo  ai  terzi  

in  '  risoluzione  e  liquidazione  


Mandato:  obbliga- 
zioni del 


mandante 


mandatario 


Transazione 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  ter  minati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  li  va 
presso 


si» 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina' i 
co  71  sentenza 

sia  definitiva 
sia  no  n  definitiva 
presso 


S  o 

■~ 

o 

I  ^ 

tre 

omplesì 

'orti 
Ilo 

|* 

è- 

u 

e, 

«a 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BRESCIA. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

validità  

effetti  


Fideius- 
sione 


Trascrizioni. 
Privilegi  .  . 


validità  

domande  di  surrogazione  o  di 
supplemento  


Ipoteche 


riduzione  o  restrizione  .... 
cancellazione  


purgazione  

*  altre  controversie  

Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  pprsonale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

Slanaturacommercialedegliatti 
la  qualità  di  commerciante  .  . 

nenti  / 


180 


operazioni  di  mediatori  .... 


1 

105 
3 
103 
11 


2 
1 
4 

3 
1 

9 
2 
3 

2 
174 
122 


1 

1370 


57 


3 
179 


107 

46 


1 

2289 


60 


4 

295 
9 

213 

57 


175 
133 


Segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


12 

o  2 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 


conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   

altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  , 

imprese  di  somministrazioni.  .  .  .  , 
locazione  di  merci  e  mobili  .  .  .  .  . 

m 

fabbriche  e  costruzioni .  .  .  . 

spettacoli  pubblici  

costituzione  della  so- 
cietà   


<c  £ 

E  ° 

5  « 

O  o 

a  os 

a  a 


®  2  S 

■  —  i>  cu 


*S  9  «« 


amministrazione  edo- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 


liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà   


imministrazione  <=d  o- 
perazioni  sociali  .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   


—  fi 

w  ci 
„  a 


costituzione  della  so- 
cietà   

amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

scioglimenti  della  so- 
ci, tà   


liquidazione  della  so- 
cietà   
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


^3. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudici  termin 
con  sentenza 

sia  de  fini/iva 
sia  non  de  finitila 
presso 


$  o 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BRESCIA. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 


'5  \  operazioni  di  società  estere  nel 
S  Regno   


1 


in  partecipazione  .  .  . 
z'oni     f  di  mutua  assicurazione 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  {chèque s)  .... 
contratti  di  conto  corrente  .... 

mutui  commerciali .  

mandati  commerciali  

|  commissione  


}  contratti 
di 


vettore  comune 

trasporto) 

PMl>     (  strada  ferrata  . 


contro  i  danni 


zum'  /  sulla  v 
pegni  commerciali 


(>  di  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

arenazione  o  cessione  di  navi 
ppgno  di  navi  


sequestro,  pignoraménto  e  vendita 
giudiziale  di  navi  


responsabilità  del  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   


i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 


l'arruolamento  e  i  salari  dell'  equi- 
paggi  


476 
1 
2 
15 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

/  contatti  di  no-  (mercl  *  ' 

I      le^i0  di  f  passeggeri  .... 

^  v  l  validità  del  contratto  e  obbli- 
u>".%  \  gazioni  dell'assicuratore  e 
5  -.5   \  dell'assicurato  

a     e     abbandono  delle  cose  assi- 


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 
sulla  navi 


,  I  sulla  nav€ 
'S  >.5  ì  sul  nolo. 


sul  carico. 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  


dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 
effetti  

amministrazione  del  fallimento 

del  passivo  .  .  .  . 


liquidazione 


dell'attivo. 


ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura di  1  fallimento  

cessazione/  mancanzadiattivo 
e  so>p  n  V 

sione  drìi/  moratoria  

fallimento) 

per  '  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  


\  norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  

la  competenza/  materia  o di  valore 
della  giurisdi-V  (art.  86W.  870,  871, 
zione  commer-<  874  Cod.  di  comin- 
ciale  per  ra-/ 

gione  di  [  territorio  (art  872, 

873  Cod.  di  connn. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
pri<idei  giud  zi  commerciali  (art. 875, 
870,  «77,  878  Cod.  di  comm  


le  prescrizioni  in  materiacommerciale 
Totale  ..... 


30 


3 
4 
279 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


-ibunali  in 
e  2° grado 

!  Preture 

complesso 

•r» 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  ter  mina  fi 
con  sentenza 
.sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


g  o 

62. 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BRESCIA. 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromessi  

£     /  materia  o  valore 


-  *    e5  Z  - 


§  i  —  *  a.  "i  territono  

j|  ì      o     (  perconnessLne  o  conti 
di  causa 


ai  conflitti  

Oisposizioni  relative  agli  stranieri. 

iicusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giutlici  

(  di  citazione 


relative 


\  agli  atti  ( 
01,1  '  Idei  giudizio 


alla  natura  del  procedimento 
(su  formale  o  sommario) .  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

!  ai  termini 

alla  comunicazione  dei  documenti 

5    all'iscrizion»-  deila  causa  al  ruolo 

£  I  a  chiara  ita  in  garanti 

\  a    int  ;rv  nio  in  caus 


il 


int^rrcgatorii  .  . 
giuramento.  .  .  . 
esame  di  tesiimon 

perizia  

àccesso  giudiziale 
note  di  mediatori 
libri  di  commercio 
fatture  accettate, 
corrispondenze.  . 
telegrammi.  .  .  . 
verificazioni  di  scritture 


falsità  dei  documenti  [fai 
denee  civile  e  commerc 


so 
ale) 


^eg 

1 

1 

ci 

2 

5 

7 

j> 

ci 

4 

16 

70 

90 

n 

4 

7 

13 

24 

> 

3 

4 

-a 

1 

1 

0 

o 

05  < 

\ 

et 

6 

29 

35 

> 

1 

5 

6 

1 

2 

.  2 

2 

6 

4 

1 

5 

2 

1 

3 

4 

4 

5 

5 

6 

4 

10 

2 

15 

56 

73 

11 

7 

18 

4 

39 

35 

78 

i 

"1 

o 

5 

8 

8 

21 

N 
tri 

s 

«2 

i 

1 

2 

3 

<a 

a 

1 

1 

.2 

3 

10 

1 

11 

o 

<u 

<A 

2 

2 

4> 

"3 

1  £ 

: 

'5 

5 

*o 

£ 

9 

3 

Ti. 

4 

4 

1 

3 

4 

di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

Ì avvocati  .  .  .  . 
procuratori  .  .  . 
periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


all'appello  >  - 

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  lerzo.  . 
ai  ricorsi  per  cassazione  . 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione.  . 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   

giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoieche 


6 

1 

1 

3 

2 

2 

2 

5 

1 

1 

1 

4 

4 

4 

1 

3 

4 

2 

3 

1 

4 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

8 

12 

42 

8 

6 

2 

16 

1 

5 

30 

12 

36 

2 

14 

5 

o 

8 

5 

1 

18 

9 

1 

2 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


S4, 
Ss 

?  o 

O  «3 


S  7M 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


», 


'ture 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BRESCIA. 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  fli  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 


Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agii  assenti  

al  matrimonio  

all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


personale  dei 
coniugi.  .  . 


alla  separazione 


'5 


dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  


all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario  

alle  divisioni   

alle  eredità  giacenti  

;illa  sei  arazione  dei  beni  del  defunto 
ila  quelli  dell'erede  

all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   


ili  ■  copi"  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


giudiziario  .  . 
conservativo . 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  dì 
dann^  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 

t  t  >Ì0  l!  


Oiu  izi  'li  delibazione 


Totale 


97     327     388  812 


d) 


Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato 


politico 


amministrativo  .  . 

alle  Camere  di  commercio  

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  

alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  

al  notariato  


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


-  /  all'imposta. 


sui  terreni  . 
sui  fabbricati 


sullaricchezza  mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse  .  . 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  .  .  .'  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine  

ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi,  lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opero  pub- 
bliche 


strade  ordinarie. 


IN 


acque 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  de  finii  iva 
Sia  non  definitiva 
presso 


e 

o 

V. 

CO 

1 

§ 

Corti 

elio 

a. 

•2 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
Sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


8  o 

8 

3 

Tel 

E 

o 

<J 

lì 

3 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  BRESCIA. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

.'  porti,  fari  e  spiaggie. 
I  alle  opere  | 

pubbli-  (  ferrovie  


pur 
che 


norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  . 


alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  march 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore  

(  sull'amministrazione  delle 
l  alle  leggi  j   Provincie  e  dei  comuni 
(  sulle  opere  pie  


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

forestali  

sulla  sanità  pubblica .  . 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  


alle  leggi 


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali.  ..<.«. 

Totale  .  .  . 
TOTALE  GENERALE  . 


1 
55 
362 


7 
55 
2031 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


•«»  e 

ture 

te 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  ri  e  finitiva 
presso 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  ci 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  ........ 

Ritorno  dell'assente  

opposizione  .  .  . 
nullità  

Diritti  e  doveri  dei  j  tra  loro 
coniugi  (verso  la  prole.  . 

Separazione  personale  tra  coniugi  .  . 

coniugi  


Matrimonio  .  .  .  . 


i  t 

"5  rt  c3 


ascendenti  (  consanguineità 
e  discen-  \ 
o  !»  ?  f     denti  per  (  affinità  .... 

<**    \  fratelli  e  sortile  


Paternità  e  figlia-  j  legittima  e  prova  loro 

zlone  (  naturale  e  prova  loro 

Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

(  paternità(art.lS9C.c.j 
Indagini  sulla  .  .  | 

f  maternità(art.l90C.c 

Legittimazione  .  . 
Adozione  e  suoi  effetti 
Patria  podestà  .  .  . 
Minor  età  e  tutela  . 
Resoconto  di  tutela 
Amministrazione  dei  beni  dei  minori 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore 
Rivocazione  della  emancipazione  . 
Interdizione  e  nomina  di  tutore  .  . 

Resoconto  di  tulela  

Rivocazione  della  interdizione  .  .  . 
Inabilitazione  e  nomina  di  curatore 


CORTE  D'APPELLO  DI  CASALE. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


23 


23 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  .  . 

contestazioni  .  . 
contravvenzioni. 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci- 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  

Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  lègge 

per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relative  .... 


Servitù  prediali 


successione  di 


successione. 


Possesso:  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  ....... 


capacità  di  succedere  

rappresentazione  

parenti  legittimi 
figli  naturali  .  . 
diritti  del  coniuge  superstite  .  .  . 

dello  Stato  .  .  . 

vacante   

validità  del  testamento  

disporre   

ricevere  

\  forma  

efficacia  del  testamento  

interpretazione  del  testamento.  . 

legati  

sostituzioni  


capacita 
di 


n  aioraschijfedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  


1 

•• 

37 

19 

1 

1 

11 

76 

154 

3 

1 

2 

5 

37 

8 

1 

8 

2 

29 

10 

7 

40 

48 

13 

52 

49 

3 

31 

24 

60 

317 

7 

2 

1 

1 

1 

1 

5 

5 

1 

5 

3 

6 

9 

4 

1 

12 

3 

1 

2 

11 

4 

o 

21 

8 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


io*1 


Oggetto  dei  giudizi 


Gtudizi  terminali 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


e  ^ 


segue  a)  Materie  coDteiuplate  dal  Codice  civile. 


SS 


accettazione 
rinuncia  .  . 


di  eredità  (legittima 
o  testamentaria] 


II 


=  -f  ì  ridu 
è» 

\  revc 


accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   

divisione  di  eredità  

azioni  di  rescissione  

I  capacità;  nullità  

questioni  di  forma  

zione  di  donazione  

ocazione  di  donazione  .... 

I  validità  • 

Contratti  '  effetti  

'  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

validità  

effetti  

pagamento  

|  offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  

compensazione  

confusione  

perdita  della  cosa  dovuta  .  . 


azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 

azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  d<  Ile  obbligazioni  in  g  nere  : 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova  testimoniale(questioni  di  ani- 
metisibiliià/   .  .  . 


giuramento  d- cisorio  (questioni  di 
ammessibilità)  


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CASALE. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


giuramento  suppletorio  (questioni 
di  ammessibilità)  


13 

13 

2 

1 

3 

2 

1 

3 

28 

114 

24 

166 

6 
12 

6 
14 

1 

6 

7 

4 

1 

5 

1 

2 

3 

8 

49 

68 

125 

2 

25 

25 

52 

7 

23 

17 

47 

2 

25 

27 

20 

17 

62 

99 

14 

52 

.  678 

7-14 

9 

17 

57 

83 

3 

38 

490 

531 

1 

14 

3 

18 

4 

4 

11 

2 

13 

2 

13 

30 

45 

1 

1 

2 

29 

43 

74 

1 

16 

114 

131 

1 

36 

197 

231 

24 

43 

255 

322 

9 

21 

82 

112 

ite" 

—  O  tD 
X)  O 

q 


<o  a 


confessione  .  . 
cosa  giudicata, 
presunzioni  .  . 

do<e  

comunione  .  .  . 


§    £  l  beni  parafernali  

o    2  f 

c  \  altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

/  validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  


domande  in  garantia;  cvizion 
/  patto  di  ricompra 

'  domande  di  riso-  1  1 

luzione  per      f  riduzione  di  prezzo 

azioni  redibitorie. 

Permuta  

Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli 
canoni)  


beni  rustici .  . 


Validità  e  interpreta-  V 
zione  dei  contratti  l  case, 
di  locazione  di  / 

\  opere 


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  . 


al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
lari   


o 

0^2  1  aUe  riparazioni  locative. 
Mezzadria,  colonia  e  soccida'.  . 
Azioni  di  sfratto  , 


-e*  /  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 

"S  \     loro  e  riguardo  ai  terzi  

'o  i 

m  (  risoluzione  e  liquidazione  


[andato:  obbliga-  (  mandante  '  ■ 
zioni  del  )  roanf]atario  . 


Transazione 


3 

13 

57 

73 

1 

7 

39 

47 

1 

13 

22 

36 

7 

33 

23 

62 

3 

3 

1 

12 

1 

11 

16 

3 

19 

12 

/  0 

390 

475 

1 

15 

16 

9 

2 

11 

2 

8 

6 

16 

2 

14 

16 

9 

90 

99 

8 

6 

14 

2 

22 

40 

61 

14 

28 

31 

73 

2 

10 

41 

53 

7 

11 

58 

76 

1 

43 

16 

60 

22 

90 

112 

13 

11 

24 

1 

8 

31 

40 

21 

120 

141 

1 

4 

3 

8 

2 

3 

7 

1 

3 

3 

7 

1 

2 

6 

9 

4 

16 

9 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


£3 


III 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 

presso 


Sì  © 

•~  "ss 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CASALE. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  .  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

validità  

effetti  

Trascrizioni  

Privilegi  

/  validità  


Fideius- 
sione 


Ipoteche 


domande  di  surrogazione  o  di 
supplemento  

riduzione  o  restrizione  .... 

cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  

Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

la  naturacommcrciale  degli  atti 
.a  qualità  di  commerciante  .  . 
f  operazioni  di  mediatori  .... 


Due 
con 
oent 


stiomi 
ncer-{  U 


359 


12 
3 
1 
4 

23 

2 
3 

18 
5 

13 

1 

180 
74 

1 

19 
2254 


110 
13 


5 

4960 


18 

13 
1 

40 
936 

17 
211 

18 
6 

21 
9 
1 
5 

28 

2 
4 

26 
5 
13 

1 

99 

1 

29 
7573 

14 
1 
3 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


,0  O 

■§2 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni  

locazione  di  merci  e  mobili  

g  (  fabbriche  e  costruzioni .... 
g     f  spettacoli  pubblici  


costituzione  della  so- 
cietà   


o  a 

4>  S 

e  8 

O  o 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà  , 


a,  g  Nj 

nt 


amm;nistrazione  pd  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà   


—  tì 

o  2 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

scioglimento  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà   


10 
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Giudizi  terminati 

Giudizi 

terminati 

con  sentenza 

con  sentenza 

sia  definitiva 

sia  definitiva 

sia 

non 

definitiva 

sia  non  d 

e  finii  iva 

presso 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

Oggetto  dei  giudizi 

g  o 

!> 

o 

e 

o 

VS 

Corti  d' 
lello 

Preture 

ut 
1 

Corti  d' 
oello 

è- 

Preture 

comples 

** 

t 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CASALE. 


b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


u   1    .~  u 

S    l  OD 

i  )  sl 

1 


costituzione  della  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 


o  l  operazioni  di  società  estere  nel 
Re «no   


associa 
zioni 


in  partecipazione  .... 

di  mutua  assicurazione  . 

cambiali  

ordini  in  derrate  -, 

assegni  bancarii  (chèques)  

contratti  di  conto  corrente  

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  

i  commissione  

contratti  » 

|trasPorto(vettorecomune 

Vrr     [  strada  ferrata  . 


assicura- 
zioni     ì  sulla  vita 


pegni  commerciali  

ffdidi  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  

responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
pur  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio .  

i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .  .  .  . 

l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio   

1883  -  St.  C.  -  23 


1 

8 

1001 


14 

277 


1 

2 

1 

8 

1160 
1 
1 

19 
286 
1 
5 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


!  contratti  di  no-(merci 


leggio  di  (pasSeggieri 


validità  del  contratto  e  obbli- 
gazioni dell'assicuratore  e 
dell'assicurato  

abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 

,      f  sulla  nave  

'S'>.Ì  <  sul  nolo  


sul  carico. 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  ■.  


dichiarazionedifallimento  e  suoi 
effetti  

amministrazione  del  fallimento 

del  passivo  .... 


liquidazione! 


dell'attivo . 


ripartizione  tra  i  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


;sazione/ 
sospen  V 
ione  del< 


mancanza  di  attivo 

moratoria  

fallimento/ 

per  \  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
\      cietà  commerciali  

norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza'  materia  o  di  valore 
della  giurisdi-V  (art.  869,  870,  871, 
zione  commer-"!  874  Cod.  di  comm. 
ciale   per  ra-/ 

giune  di  l  territorio  (art.  872, 

873  Cod.  di  comm. 


le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  commerciali  (art. 875, 
876,  S77,  878  Cod.  di  comm  

\  le  prescrizioni  in  materiacommerciale 

Totale   


34 


236 


1 
1 

1831 


—  354  - 


OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO  LE  CORTI  d' APPELLO,  I  TRIBUNALI  CIVILI  E  DI  COMMERCIO  E  LE  PRETURE. 


Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Parte  I.  Anno  1883. 


Giudizi  terminati 

Giudizi 

terminati 

con  sentenza 

con  s  en  tenza 

sia  definitiva 

sia  definitiva 

sia 

non 

de f ini t iva 

sia  non  de  finii  iva 

presso 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

Oggetto  dei  giudizi 

nati  in 
'  grado 

Uesso 

à, 
e 

nali  in 
grado 

ìlesso 

•  Corti 
pello 

>  Preti 

§ 

i  Corti 
pello 

>  Preti 

•  ? 

■2» 

5 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CASALE. 


a 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  

ai  compromessi  

g     /  materia  o  valore  

ci  ®  ■-  \ 

— >  u  <u  :  territorio  

o     l  perconnessione  o  continenza 
di  causa   


1  ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri. 

Ricusazione  elei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

di  citazione 
del  giudizio 


Questioni    a8H  a1ti 


relative 

(  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

/  ai  termini  

alla  comunicazione  dei  documenti 

'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

a  chiamata  in  garantia  

ad  intervento  in  causa   

interrogatorii  

giuramento  

esame  di  teslimoni  


perizia  

accesso  giudiziale  .  .  . 
note  di  mediatori  .  .  . 


^  libri  di  commercio.  .  . 
fatture  accettate.  .  .  . 


corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture 


,  falsità  dei  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  , 


1 

7 

8 

5 

5 

12 

22 

103 

137 

9 

12 

21 

4 

1 

6 

11 

g 

2 

19 

6 

25 

2 

18 

4 

24 

18 

!S 

1 

3 

4 

15 

1 

16 

1 

3 

13 

17 

1 

8 

9 

8 

3 

11 

2 

20 

8 

30 

5 

36 

93 

134 

ì 

41 

66 

108 

3 

58 

138 

199 

6 

53 

53 

112 

3 

30 

33 

1 

1 

ti 

1 

7 

1 

6 

segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   

alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

! avvocati  .... 
procuratori  .  .  . 
periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


il 


all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo, 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 

rivendite  

espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   

giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 
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Giudizi 

fa- minati 

Giudizi 

terminati 

con  sentenza 

con  sentenza 

sia  definitiva 

ia  definitiva 

sia 

non 

de  finitiv a 

sia  non  a 

e  firn 

tiva 

Oggetto  dei  giudizi 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

presso 

i  Tribunali  in 
1°  e  2°  grado 

o 

t  o 
e 

o 

Corti  à" 
oello 

Preture 

^> 

Corti  d' 
oello 

1> 
£^ 

Preture 

comples 

•E 

8 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CASALE. 


Segue  c)  Materie  contemplate 
di  procedura  civile. 


Codice  1 


aiudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Juestioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 


kzioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


I  agii  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


personale  dei 
alla  separazione  .  .  I     coniugi.  .  . 

dei  beni  .  .  . 


ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  dinventario  , 

alle  divisioni   

alle  eredità  giacenti  

alla  separazione  dei  beni  del  defunte 
da  quelli  dell'erede  , 


all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


(  giudiziario  .  , 
f  conservativo. 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  


mdizi  di  delibazione 


Totale 


90     864  931 


86 


1835 


d)  Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 


alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato 


politico 


amministrativo  .  . 
alle  Camere  di  commercio.  .  ..  .  .  . 

ai  giurati  < .  .  .  . 

alla  polizia  ecclesiastica  


alla  soppressione  delle  corporazioni 
relig  iose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato 


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


/  sui  terreni  .... 

{  all'imposta.  .  .  )  sui  fabbricati.  .  . 

(  sullaricchezzamo- 
bile  


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto.poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  , 

alle  opere  pub-  j  «trade  ordinarie.  . 
blicho 

[  acque 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


te 


sì  ° 
—  e 

o 

1^ 

xples, 

•«» 

.2 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminat 
co  n  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


1 

•* 

o 

/  L'S.' 

dui 

8 

3 

sì 

1* 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  CASALE. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

Ì porti,  fari  e  spiaggie.  .  . 
ferrovie  
norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore  

sull'amministrazione  delle 
alle  leggi  \   Provincie  e  dei  comuni  . 

sulle  opere  pie  


segue  d)  Materie  contemplato  da 
e  regolamenti  speciali. 


alle  leggi 


forestali. 


sulla  sanità  pubblica 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

Totale   20  12 

TOTALE  GENERALE  ...       503  3366 


7721 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


o 

ai 


•22 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
co  n  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finit  iva 
presso 


*  o 


04 


CORTE  D'APPELLO  DI  GENOVA. 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica 
zione  nelle  leggi  


Matrimonio 


coniugi 

"-o^i  ascendenti  {  consanguineità 
._  c5—      e  disceo- 


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  c 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dellassente  

opposizione  .  . 
nullità  

Diritti  e  doveri  dei  j tra  loro  '  '  *  ' 
coniugi  (  verso  Ja  prole< 

Separazione  personale  tra  coniugi  . 

Si 

o  ®  ?  I    denti  per  (  affinità 
<  **    \  fratelli  e  sort  ile  .  . 
Paternità  e  figlia-  j  legittima  e  prova  loro 
zione  (  naturale  e  prova  loro 

Disconoscimento  di  prole  legittima.  . 

Ipaternità(art.l89C 
maternità(art.l90C 

Legittimazione  

Adozione  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore 
Rivocazione  della  emancipazione  . 
Interdizione  e  nomina  di  tutore  .  . 

Resoconto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  .  .  . 
Inabilitazione  e  nomina  di  curatore 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  .  . 

contestazioni  .  < 
contravvenzioni . 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci- 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  

Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 

per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relative  .... 


Servitù  prediali 


Possesso  :  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  


®  /  capacità  di  succedere  

rappresentazione  

parenti  legittimi 


successione  di 


successione. 


figli  naturali  , 
<u  [  diritti  del  coniuge  superstite  .  . 

dello  Stato  . 
vacante .  .  .  , 
I  validità  del  testamento  .  .  . 

|    /  capacità  (  disP°rre-  '  '  ' 
dl        ì  ricevere.  .  .  , 

V  forma  , 

efficacia  del  testamento  .  .  .  , 

interpretazione  del  testamento 

legati  

sostituzioni  


iraioraschi,fedecommessi  e  diritti  fen- 
dali (cessate  legislazioni)  


12 


148 
7 
10 
16 
2 
20 
19 
26 
10 

109 
6 
1 
7 


16 

10 

2 

2 

1 

1 

3 

3 

7 

10 

11 

12 

13 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f  initiva 
pi-esso 


2  ^ 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiv 
presso 


8r 


g  © 

•-<»  e 
e  *» 

èia 

4;  - 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  GENOVA. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione 
rinuncia  .  . 


dì  eredità  (legittima 
o  testamentaria] 


accettazione  con  beneficio  dell'in1 
ventario  


02  5 


in 


divisione  di  eredità  

azioni  di  rescissione  

capacità;  nullità  

questioni  di  forma  

riduzione  di  donazione  

f 

\  revocazione  di  donazione  

ì  validità  • 

Contratti  '  effetti  

\  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti .  .  .  

Delitti  e  quasi  delitti  

validità  

effetti  

pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  '  .  . 

remissione  di  debito  

'3  j 

g  I  compensazione  

o  f 

,2  confusione  

g  »  perdita  della  cosa  dovuta  .  . 
azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 


azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   


prove  delle;  obbligazioni  in  g'  nere: 
atti  pubblici;  scritture,  privale; 
altri  documenti  

prova  tesiimoniule(questioni  di  am- 
messibilità,  


giuramento  d  cis.irio  (questioni  di 
ammessibilità)  


185 
8 
2 
1 
1 
1 

108 

4 

15 

4 
15 
53 

7 
18 

5 
11 

1 

10 


50 
35 
11 
52 
120 


124 
5 
5 
1 

39 
3 
3 

13 

77 

117 

261 

92 


7 
3 

3 

249 

9 
5 
2 

1 
1 

161 
40 
27 
56 

146 

333 
80 

142 
10 
16 
2 
49 
3 
4 
25 

136 

149 
304 
146 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

&  !  giuramento  suppletorio  (questioni 

di  ammessibilità)  

°  el  ®.  \ 

«s  «  a  ;  confessione  

bea  a>  \ 

—  o  ic  1  . 

-o  o     i  cosa  giudicata  

o  •£  :\ 

presunzioni  

o  /  dote   

'5   c  1 

ci     °  ]  comunione  

*Z      .§  < 

§    +3  /  beni  parafernali  

P    -  f 

fi  \  altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  

domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 

patto  di  ricompra  

'  domande  di  riso- (  lesione 

luzione  per      j  riduzione  di  prezz0 

azioni  redibitorie  

Permuta  

Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  

/  beni  rustici  .... 
Validità  e  interpreta-  \ 

zione  dei  contratti  \  case  

di  locazione  di  f 

\  opere   

Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 

è  a;  >  (  al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
)  lari  

O  *  g  (  alle  riparazioni  locative  

Mezzadria,  colonia  e  soccida  

Azioni  di  sfratto  

-rt  /  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 

«  \     loro  e  riguardo  ai  terzi  

j§  i 

</i  f  risoluzione  e  liquidazione  

Mandata   obbliga- }  mand'in1e 
zioni  del  (  man-  alarlo  .... 

Transazione  ,  


7 
f 

OD 

1 

107 

3 

3 

14 

12 

11 

16 

1 

2 

17 

1 

Q 
à 

6 

i 

19 

50 

257 

4 

o 

1  7 

2 

3 

1 

2 

4 

12 

1 

2 

1 

1 

7 

24 

6 

4 

7 

16 

67 

5 

28 

35 

8 

14 

54 

6 

16 

35 

2 

47 

102 

2 

7 

85 

1 

5 

13 

2 

31 

12 

562 

5 

4 

7 

3 

1 

1 

1 

6 

9 

2 

3 
4 

C 
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Oggetto  dei  giudi  zi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


Si 


sì  o 
•«a  « 

I  * 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


o 

5^ 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  GENOVA. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

Fideius-  {  validità 
sione    (  effetti  


Trascrizioni. 
Privilegi  .  . 


validità 


Ipoteche 


domande  di  surrogazione  o  di 
supplemento  

riduzione  o  restrizione  .... 

cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  


Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

Sia  naturacommerciale  degli  atti 
la  qualità  di  commerciante  .  . 

nentt  / 

[  operazioni  di  mediatori  .... 


33: 


1 

183 
4 
79 
4 
8 
5 
4 
3 
3 
7 

3 
1 
10 


433 
194 


(» 

2484 


585 
6 

130 
11 
3 
8 
4 

1 
1 


11 
4455 


787 
11 

209 
15 
11 
14 


2 
11 

2 
6 

478 
201 

29 
7273 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

,  ■      /  contratti  tra  persone  lontane  . 

Ile 

a  1  prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

^c  J  rinnovazione  e  rivendicazione 
—  s     di  titoli  al  portatore  .... 

•~  /  conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
f  diversi  


altre  norme  speciali  alle  obbli 
gazioni  commerciali.  .  .  . 


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni, 
locazione  di  merci  e  mobili  . 
fabbriche  e  costruzioni 
spettacoli  pubblici  .  . 


£3 
o  a 


«  >  s 


<U  S  N 


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   

liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà   


—  'a 

w  o 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà   

amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

scioglimenti  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà .  -  ,.  


54 


416 
2 
17 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f  initiva 
presso 


Iure 

l 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f  initiva 
presso 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  GENOVA. 


segue  .b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


—  u 

o  v 
o  a, 


esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 

operazioni  di  società  estere  nel 
Regno  


associa 
zioni 


in  partecipazione  .... 
di  mutua  assicurazione  . 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  

contratti  di  conto  corrente   

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  

|  commissione  


contratti 
di 


trasporto  attore  comune 
per     (  strada  ferrata  . 


assicura 
zioni 


contro  i  danni 
sulla  vita  .  . 
pegni  commerciali .... 


fedi  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  

responsabilità  dei  proprietar'  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio :   

i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 

l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio   


2 

2 

2 

2 

4 

1 

1 

1 

1 

5 

5 

8 

9 

1 

18 

7 

7 

40 

307 

.  G13 

960 

2 

3 

13 

18 

2 

4 

Q 

8 

3 

34 

45 

4 

35 

73 

112 

1 

3 

4 

4 

8 

1 

13 

5 

5 

5 

8 

13 

2 

4 

17 

23 

2 

9 

1 

1 

3 

3 

2 

8 

5 

5 

6 

6 

8 

9 

17 

2 

3 

5 

1 

2 

3 

4 

3 

2 

9 

Seguo  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contratti  di  no-  mem 

leggio  di  i  . 

bb  f  passeggieri  .... 

validità  del  contratto  e  obbli- 
gazioni dell'assicuratore  e 
ì  -  —  \  dell'assicurato  

g  '  abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni ...... 

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 

,      /  sulla  nave  

ITE--  <  sul  nolo  

\  sul  carico  


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  

dichiyrazionedifallimento  e  suoi 
effetti  


/  33 


amministrazione  del  fallimento 

Idei  passivo  .... 
dell'attivo  


liquidazione] 


ripartizione  tra  i  creditori  e  chiu- 
sura del  fall  invento  

cessazione/  m  i.n  •;;>  z  idiatlivo 
e  s<»p.  n  \ 

sione  dai/ moratoria  .  .  . 
fall  mento/ 

per  (  corm  >rdato  .  . 

disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  


nonne  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza'  materia  odi  valor* 
della  giurisdi-V  (art.  869,  87Ò,  871 
zione  commer-<  874  Cod.  di  coroni 
ciale   per  ra-r 

gione  di  [  territorio  (art.  872 

873  Cod.  di  comm 

le  norme  generali  di  procedale  prò 
prie  dei  giudizi  commerciali (ajrt. 875 
876,  877,  878  Cod.  di  comm  

I  le  prescrizioni  inmateriacommerciab 

Totale  .  .  .  . 


6 

29 

8 

3 

6 

12 

10 

1 

10 

1 

10 

1 

A 
4 

1 

5 

4 

1 

7 

3 

11 

1 

9 

43 

4 

171 

5 

7 

3 

3 

2 

9 

2 

4 

2 

1 

16 

1 

0 

i 

13 

3 

5 

3 
1 

2 

241 

1310 

1806 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


1 

&3 

tre 

Corti 

elio 

a  * 

* 

-2» 

te 

.2 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


v.  o 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  GENOVA. 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromessi  

«*  . 

5     /  materia  o  valore 


territorio 


per  connessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri. 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

di  citazione 


^  '8li""i««;- 

(  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

(ai  termini  .  
alla  comunicazione  dei  documenti 
I  'jj    all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

u  !  a  chiamata  in  garantia  

\  ad  intervento  in  causa  


interrogatorii  

giuramento  

esame  di  testimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  -  .  . 

note  di  mediatori  

libri  di  commercio  

fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  

falsità  di  documenti  falso  inci- 
dente civile  e  commerciale)  .  . 


3 
2 
199 

29 

10 
1 


27 

9 
19 
83 
76 
15 
40 
25 


19 

222 


2 
1 

36 
40 

21 
6 
9 
35 
12 
46 
41 
177 
117 
222 
80 
31 


Segue  c)  Materie  contemplate  da!  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


- 

/ 


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
ni st±ro  


alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

Ì avvocati  .... 
procuratori  .  . 
periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


-= 

O 

H  . 

S 

fors 

sui 

one 

,cuzi 

co 
9J 

zi  di 

mob 

-a 

o  1 

s 

5 

degli 

all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo . 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavalo  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite . 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   

giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


2 

19 

3 

21 

2 

4 

3 

3 

2 

2 

4 

3 

3 

3 

9 

3 

3 

6 

2 

10 

1 

13 

3 

3 

8 

9 

12 

29 

5 

2 

7 

10 

5 

14 

29 

4 

5 

9 

4 

3 

7 

2 

14 

16 

1 

1 

50 

11 

61 

14 

14 

115 

143 

4 

3 

24 

31 

1 

12 

S9 

102 

3 

3 

33 

39 

28 

121 

5 

154 

10 

16 

2 

28 

u 

11 

3 

16 

19 

10 

191 

201 

1 

2 

3 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


£•3 

°Aure 

rS  » 

Pr, 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sente  ìt  za 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  GENOVA. 


Segue  e)  Materie  contemplate  dal  Codice  | 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877]  .  .  . 

Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


personale  dei 
coniugi.  .  • 


alla  separazione  . 


dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario  

alle  divisioni   

alle  eredità  giacenti  

alla  ser  arazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  

all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atii 
pubblici  


al  sequestro 


|  giudiziario  .  . 
I  conservativo. 


alla  denunzia  di  nuova  op*ra  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  <\\  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  111, 
titolo  i)  


Giudizi  di  delibazione 


Totale 


200    1019    1160  2319 


d)  Materie  contemplale  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

I  alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato  . 


politico 


amministrativo 
alle  Camere  di  commercio.  .  .  . 

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  .... 


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato 


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta. 


sui  terreni  . 
sui  fabbricati 


sulla  ricchezza  mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

.  di  registro  e  bollo 

alle  tasse 


ipotecarie , 
alla  tassa  di  manomorta.  . 


a  tosse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  


al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub- 
bliche 


strade  ordinarie, 
acque   
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


4 

e 

&8 

.«a  e 

Q 

lo* 

s 

a? 

8 

s 

95 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


u  o 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  GENOVA. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

Ì.  porti,  fari  e  spiaggie.  .  . 
ferrovie   
norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 

alle  miniere  

alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  

ai  diritti  d'autore  

(  sull'amministrazione  delle 
alle  leggi  \  Provincie  e  dei  comuni  ■ 

(  sulle  opere  pie  


1 

3 

4 

1 

3 

4 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

8 

1 

9 

3 

1 

4 

segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

Ì forestali  
sulla  sanità  pubblica.  . 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  

alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale   

\  ad  altre  leggi  speciali  


Totale  .  .  . 
TOTALE  GENERALE  . 


3 
124 
899 


89 
4902 


1 

'  29 
7450 


6 

242 

132:1 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 

presso 


1 

£s 

o 

p 

Corti 

elio 

ì* 

Pretu 

1 

o 
u 

e, 

g 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentoi  z  a 
sia  definitiva 
sia  non  definitilo 
presso 


a, 


é  o 

nali 
"gra 

ure 

i  Pret 

CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  tirile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  <■  •  • 


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effelti  

Ritorno  dell'assente  

opposizione  

nullità   •  ■ 

Diritti  «>  doveri  dei  [ tra  loro 
coniugi  (verso  la  prole.  .  .  • 

S.  parazione  personale  tra  coniugi  .  .  .  ■ 


Matrimonio 


^JL  coniugi 

~"  cS  ci 


._  ci  — 

£  <D  fi  ] 

•2-^fi 
N  +*  fi  ! 

<  \ 


^—t^  ascend<  nti  (consanguineità  .  .  • 
•-  ^  -       e  discen-  \ 

denti  per  (  affinità  

fratelli  e  sorelle  

„         (legittima  e  prova  loro 
Paternità  e  figlia-  \    6  r 
zione  |  naturale  e  prova  loro 

Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

paternità(art.l89C.c) 

maternità(art.l90C.c.) 


Indagini  sulla  . 


Legittimazione  

Adozhne  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori. 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore 
Rivocazione  della  emancipazione  .  . 
Interdizione  e  nomina  di  tutore  .  .  . 

Resoconto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  .  .  .  . 
Inabilitazione  e  nomina  di  curatore  . 


12 


38 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Rivocazione  della  inabilitazione  

contestazioni  .  .  . 


contravvenzioni. 


Atti  dello  stato  ci- 
vile 

Distinzione  dei  beni  

Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  

Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  • 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 

per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relative  .... 

Possesso:  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  

©  I  capacità  di  succedere  


Servitù  prediali  . 


£  l  rappresentazione 
•ri  }  successione  di 


parenti  legittimi  . 


figli  naturali 

diritti  del  coniuge  superstite  . 

fi  l  (  dello  Stato 

co  \ 


successione. 

vacante 
validità  del  testamento 


...  (  disporre 
capaciti 


ricevere .  .  .  . 

forma  

-efficacia  del  testamento  .  .  .  . 
interpretazione  del  testamento . 

legati  

sostituzioni  


n aioraschi,fedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


$4 

o 

il 

re 

tpless 

1 

B 

8 

•S 

in 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


1 

u 

1 

V. 

3 

11 

PS 

§ 

1> 

segue  a)  MaUrie  coDteraplate  dal  Codice  civile. 


accettazione  J  di  eredità  {legitthna 
rinuncia  .  .j  «testamentaria) 

accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


giuramento  suppletorio  (questioni 
di  ammessibilità)  


Contratti  J  effetti  .... 

interpretazion 


sa 

ua  i 

oq  %  ì  divisione  di  eredità  .  .  . 
>  azioni  di  rescissione.  .  . 

c        capacità;  nullità  

.2--  \  questioni  di  forma.  .  .  . 
=  ?  J  riduzione  di  donazione  . 
revocazione  di  donazione 

ì 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

validità  

effetti  

pagamento  

§3  [  offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  

compensazione  

confusione  

perdita  della  cosa  dovuta  .  . 
azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 


azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 


®  <  2 


gazioni 


prove  delle  obbligazioni  in  genere  : 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova  test  imoniale  (questioni  di  am- 
messibilità)   


giuramento  decisorio  (questioni  di 
ammessibilità)  


1 

1 

.. 

3 

2 

32 

78 

27 

137 

2 

2 

3 

3 

1 

27 

27 

55 

Q 

25 

4.0 

2 

11 

13 

1 

12 

13 

2 

8 

21 

31 

25 

12 

289 

326  ! 

4 

18 

22 

144 

206 

350 

2 

5 

7 

1 

2 

3 

3 

1 

4 

8 

6 

14 

1 

1 

3 

3 

10 

9 

13 

32 

54 

229 

283 

4 

11 

124 

139 

8 

63 

80 

151 

2 

36 

31 

69 

tea  ® 

o*.2 


o 
O 


confessione  

cosa  giudicata  

presunzioni  

dote  

comunione  

beni  parafernali  

altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  

domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 

patto  di  ricompra  

domande  di  riso-  (  lesione  

luzioneper     }  riduzione  di  prezzo 


\  azioni  redibitorie. 
Permuta  


Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli 
canoni)  


beni  rustici 


Validità  e  interpreta-  V 
zione  dei  contratti  x  case, 
di  locazione  di  / 

\  opere 


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 

o  ®  %  (al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
fe'S—  \  lari  


a  '- 

O  > 'g  [  alle  riparazioni  locative. 
Mezzadria,  colonia  e  soccida.  . 
Azioni  di  sfratto  


■a  /  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tri 
loro  e  riguardo  ai  terzi  


co  ' 


risoluzione  e  liquidazione  . 

mandante 


Mandato:  obbliga 
zioni  del 


mandatario  .  .  . 


Transazione 


18 


2 

34 

36 

1 

102 

103 

1 

9 

10 

1 

1 

13 

15 

1 

l 

2 

2 

4 

8 

140 

163 

8 

1 

4 

1 

2 

3 

2 

2 

4 

2 

2 

2 

6 

6 
2 

9 

19 

29 

13 

13 

3 

37 

6 

67 

Lì 

52 

28 

99 

24 

166 

190 

5 

17 

2 

15 

17 

9 

483 

492 

2 

2 

10 

1 

2 

3 

2 

5 

7 

l 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


5  0 

* 

te 

.2 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


2  01 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

validità  

effetti  


Fideius- 
sione 


Trascrizioni 
Privilegi  . 


validità 


domande  di  surrogazione  0  di 
supplemento  


teche 


riduzione  o  restrizione 
cancellazione  


purgazione  

altre  controversie  

Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  


Appropriazione  forzala  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  


Prescrizioni. 


Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 


la  naturacommerciale  degli  atti 

Questioni! 
conccr- '  la  qui 
nenti 


qualità  di  commerciante  . 
[  operazioni  di  mediatori  .  .  . 


255 


7 

7 

2 

4 

6 

1 

1 

9 

1 

1 

80 

298 

385 

10 

17 

36 

47 

104 

1 

89 

90 

1 

1 

2 

6 

6 

2 

3 

5 

1 

8 

1 

1 

3 

3 

8 

2 

10 

3 

3 

1 

1 

1 

1 

131 

136 

84 

8 

101 

2 

2 

4 

390 

3031 

4726 

23 

19 

42 

10 

6 

16 

5 

5 

segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


§2 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni.  .  .  . 
locazione  di  merci  e  mobili  .... 
fabbriche  e  costruzioni .  .  . 
spettacoli  pubblici  


a 


i  é$  I  costituzione  della  so- 
I  "  -     '  cietà  


s  8 

O  y 


®  £  s 


£3  w 

-rì  ci  O 

§8Ì 


amministrazione  ed  0- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amminisl razione  ed  0- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà  . 


a>  S 
—  '5 
o  o 


amministrazione  ed  0- 
perazioni  sociali  .  . 


scioglimento  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà   
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f  initiva 

presso 


é  ° 

g 

1  01 

w 

Corti 

elio 

i§* 

Dretu 

1 

8, 

in 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

/  costituzione  della  società 


%  ) 

O  1) 
O  S. 

t»  o 

o 

o  \  u 

5. 


amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


2  &  ]  esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 


liquidazione  della  società 


'5  \  operazioni  di  società  estere  nel 
Regno   


associa-  (  in  Partecipazione  .  .  . 
zioni     |      mutua  assicurazione 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (clièques)  .... 
contratti  di  conto  corrente  .... 

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  

commissione  


contratti 
di 


trasporto  j  rettore  comune 
Ijer     f  strada  ferrata  . 


assicura-  i  contro  *  danni 
zioni     /  sulla  vita  .  . 


pegni  commerciali, 


fedidideposiloe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi  .  . 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  

responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   


i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 


l'arruelamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio   


8 
69 
815 
6 
2 

89 
8 
13 
12 
47 
102 
3 


11 

13 

10 
79 
940 
6 
o 

95 
9 
18 
23 
-17 
111 
4 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contratti  di  no- 
leggio di 


passeggieri 


^  co  l  validità  del  contratto  e  obbl 
3-g-§  )     gazioni  dell'assicuratore 


oo+j  ^  dell'assicurato 

m 
à 


g  l  abbandono  delle  cose  assi 
cuivite  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 
sulla  nave  


/  sulla  nai 
'gV.S  <  sul  nolo. 


sul  carico. 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio 
alla  navigazione  


dichiarazione  di  fallimento  e  suo 
eii'etti  


liquidazione 


strazione  del  fallimento 
del  passivo  .  .  .  . 


dell'attivo . 


ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  

cessazione/  mancanzadiattivo  | 
e  sospen V 
sione  delMnoratoria 
fallimento) 

V  con 


per 


(cordato 


disposizioni  particolari  alle  so 
cietà  commerciali  


norme  speciali  di  procedura  p< 
fallimenti  


la  competenza/'  materia  o  di  valon 
della  giurisdi-l  (art,  869,  870,  871 
zione  commer-<  874  Cod.  di  comm 
ciale   per  ra-/ 

gione  di  \  territorio  (art.  872 

873  Cod.  di  comm 

le  norme  generali  di  procedure  prò 
prie  dei  giudizi  commerciali  (art.  S75 
876,  877,  878  Cod.  di  comm..  .  . 


le  prescrizioni  in  matèria  commercial 
Totale  .  ,   .  . 


99 


105 


633 


2630 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


8< 


si  © 

e 

o 

xples 

è* 

s 

r  Pre 

§ 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termina 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


to 


Sì  o 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 


I  '  8 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  

ai  compromessi  

«3 

n     /  materia  o  valore  .  .  . 

<«  «e  b  \      .  . 

territorio  


perconnessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri. 
Ricusazione  dei  giudici ....... 

Astensione  dei  giudici  

di  citazione 
del  giudizio 


Quest.onil  aSU  atti 


relative 

alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

/  ai  termini  

alla  comunicazione  dei  documenti 

all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

a  chiamata  in  garantia  

ad  intervento  in  causa   

interrogatorii  

giuramento  

esame  di  testimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  

libri  di  commercio  

fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  

falsità  dei  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  . 


107 

42 


12 
79 
70 
146 
34 
7 


G 
167 
64 

16 
1 


1 

20 
16 

10 
2 
6 
9 
5 
19 
25 
169 
100 
327 
81 
14 


iegue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  


I 


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


Il 


alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

(  avvocati  .  .  .  . 
agli  onorari  di  !  procuratori  .  .  . 

f  periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


all'appello  ........ 

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo . 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite . 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   

giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


15 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva  . 
sia  non  de  finitiva 
presso 


io01 

ture 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


a, 

nali  in 
grado 

«> 

3 

Messo 

r 

è- 
•»» 

8 

a, 

1» 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 


Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   

personale  dei 
alla  separazione  .  .  j    coniugi.  .  . 

dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  


all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  

o     al  benefizio  d'inventario  

alle  divisioni  


alle  eredità  giacenti . 


alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  

all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   


alle  copi'*  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  

(  giudiziario  .  . 
al  sequestro  .  .  .  .  ' 

'  conservativo. 

alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  


Giudizi  di  delibazione 


Totale  .  .  .  . 
1883  —  St.  C.  —  24 


106 
2 


142      662     945  1749 


18 
159 


d)  Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 


alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato  . 


politico 


amministrativo 
alle  Camere  di  commercio.  .  .  . 

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  .... 


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  


all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato 


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta 


/  sui  terren 
•  •  «  <  sui  fabbri 


\  sull 


fabbricati .  . 


a  ricchezza  mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse  . 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  


al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  , 


alle  onere  pub-  \  strade  ordinarie. 
blicfie  I  acque  
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitima 
presso 


Si 


o 

V. 

s 

! 

1 

8 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termine 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


8  o 

■«-"è 

i  Preture' 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

Ì porti,  fari  e  spiaggie.  .  . 
ferrovie   
norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


alle  miniere  

alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore  

/  sull'amministrazione  delle 
Valle  leggi]  Provincie  e  dei  comuni  . 

(  sulle  opere  pie  


segue  d)  Materifi  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali, 

! forestali  
sulla  sanità  pubblica 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  


alla  legge  suir amministrazione  del 
patrimonio  delio  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali   8  1 

Totale   30       47  20 

TOTALE  GENERALE  .  .        532    2732  l 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


$4 

tre 

S  Tv» 

1 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


a, 

5 


3 

CORTE  D'APPELLO  DI  PARMA  colla  sezione  di  Modena, 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Pubblicazione,  in'erpretazione  ed  applica- 
zione •  elle  legyi  :  .  . 

Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  


Matrimonio  .  .  .  . 


opposizione  .  , 
nullità  

Diritti  e  doveri  dei  j  tra  loro 

t  verso  la  prole. 

Separazione  personale  tra  coniugi  , 


IL       coniugi  , 

t'~.~  \  ascendenti  i  consanguineità  ... 
r        .     e  discen-  < 

o®?i     denti  per  (  affinità  j 

fratelli  e  sortile  1 


ndagini  sulla  .  . 


Paternità  e  figlia-  j  legittima  eprova  loro 
(  naturale  e  prova  loro 
Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

paternità(art.l89C.c) 
maternità(art.l90C.c.) 

,,egittimazione  

adozione  e  suoi  effetti  

»atria  podestà  

linor  età  e  tutela   

tesoconto  di  tutela   

mministrazione  dei  beni  dei  minori.  .  . 
mancipazione  e  nomina  di  curatore  .  . 
Avocazione  della  emancipazione  .... 

iterdizione  e  nomina  di  tutore  

■esoconto  di  tutela  

ivocazione  della  interdizione  

labilitazione  e  nomina  di  curatore  .  .  . 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  . 

contestazioni  . 
contravvenzioni 
Distinz:one  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci- 
vile , 


Proprietà,  occupatone  ed.  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  


Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  0  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 
per  fatto  dell'uomo  . 
Comunione  e  controversie  relative  .... 


Servitù  prediali 


Possesso  :  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  


successione. 


capacità  di  succedere  , 

rappresentazione  

! parenti  legittimi 
figli  naturali  . 
diritti  del  coniuge  superstite  .  .  , 
dello  Stato  .  . 
vacante .  .  .  .  , 
validità  del  testamento  .  .  .  .  , 

disporre   

ricevere  

\  forma  

efficacia  del  testamento  

interpretazione  del  testamento.  . 


'u     a    /  cap 


capacita 


sostituzioni . 


naioraschi,fedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  .  .  .  .  , 


33 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


•e 

V  o 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


1 

Il 

eture 

1 
1 

ss 

*' 

© 

e. 

.2» 

in  , 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PARMA  colla  sezione  di  Modena. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione 
rinuncia  .  . 


dì  eredità  (legittima 
o  testamentaria) 


accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


divisione  di  eredità  . 
azioni  di  rescissione, 
capacità;  nullità.  .  . 
questioni  di  forma.  . 


hi 

=  2  i  riduzione  di  donazione 
-  f 

\  revocazione  di  donazioni 


validità 


Contratti  >  effetti  

\  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

validità  

effetti  

/  pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  

compensazione  

confusione  

perdita  della  cosa  dovuta   .  . 


a  j 
•3  •  < 


azioni  di  nullità  e  rescissione.  .  . 

azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 


gazioni 


prove  d'  Ile  obbligazioni  in  g-  nere  : 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova testimoniale(questioni  di  am- 
messibilità;  

giuramento  d  cisorio  (questioni  di 
ammcssibilitàj  


Ili 


3 
13 
14 
122 
103 
101 


1 

149 
1 
1 


1 

35 
41 
10 
13 
14 
197 
137 
158 


29 


86 
152 
97 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


giuramento  suppletorio  (questioni 
di  ammessibilità)  


N  2  a 
ci  %  a 

tea  ® 
—  o  te 


ti  a 

Ss! 


confessione  

cosa  giudicata  

presunzioni  

do'e  

comunione  

beni  parafernali  

altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  

domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 

patto  di  ricompra  

domande  di  riso- (  lesione 
luzione  per     j  riduzione  di  prezzo 


azioni  redibitorie. 
Permuta  


Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  


/  beni  rustici .  . 
Validità  e  interpreta-  V 

zione  dei  contratti  l  case  

di  locazione  di  / 

\  opere   

Risoluzione  dei  contratti  di  locazione 


lari 


0^2  [  alle  riparazioni  locative.  . 
Mezzadria,  colonia  e  soccida.  .  .  . 
Azioni  di  sfratto  


esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 
loro  e  riguardo  ai  terzi  


02  (  risoluzione  e  liquidazione  . 

mandante 


Mandato:  obbliga- 
zioni  del  ,  man(lalari0 


Transazione 


1 

8 

37 

] 

66 
3 

ì 

i 
i 

1 
I 

1 

3 

1 

8 

28 

110 

i 
i 

1 

2 

1 

1 

4 

11 

1 

1 

5 

7 

8 

3 

34 

10 

11 

8 

4 

4 

20 

32 

4 

38 

3 

1 

11 

33 

1 

8 

121 

1 

5 
2 

1 

5 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


«I 


£•3 

•~  e 

o 

il. 

u  re 

OS 

-4i 

i  Tri 
1"  e 

le  Pr 

in  co 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  term in  ati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni  t  iva 
presso 


«  o 

o 

lo01 

.ire 

Preti 

gl 

© 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PARMA  colla  sezione  di  Moden, 


Segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  fazioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

Fideiug-  (  validità 

s,one     I  effetti  

Trascrizioni  

Privilegi  

validità  


Ipoteche 


domando  di  surrogazione  o  di 
supplemento  

riduzione  o  restrizione  .... 

cancellazione  


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  


Espropriazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


Totale   

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

[  la  naturacommerciale  degli  atti 
Questioni  V 
concer-'  la  qualità  di  commerciante  .  . 
Denti  ^ 


operazioni  di  mediatori 


2 

212 


237 
102 


3 

1205 


3 

384 
8 
61 
2 
2 
3 
9 


5 

1900 


3 

448 
9 
115 

5 
2 
8 
9 

1 

16 

2 
2 

li- 
2 
1 

251 
124 


10 
3317 


Seguo  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


le 

O  « 

e 

•p  V 
%  60 

«.S 

ni  S 


contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 


conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni  

locazione  di  merci  e  mobili  

fabbriche  e  costruzioni .... 

spettacoli  pubblici  

-£  $     l  costituzione  della  so- 
cietà   


So 

_  o 

O  O 

a  3j 


■ri  ci  o 

a  s  a 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


liquidazione  della  so- 
cietà   

costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


\  liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


flj  5 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


scioglimento  della  so- 
cietà   


liquirlaziono  della  so- 
cietà   


82 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


v.  o 
6^ 


I  ^ 

9» 
V. 

lesi 

5  o 

•etu 

1 

§ 

•r» 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  termin 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  definiti? 
presso 


a, 

o 

t  o 

!> 
{% 

eture 

mplesi 

ss 

§ 

& 

in 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PARMA  colla  sezione  di  Modena. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  


esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 

operazioni  di  società  estere  nel 
Regno   


associa- 
zioni 


Iin  partecipazione  .... 
di  mutua  assicurazione  . 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  

contratti  di  conto  corrente  ..... 

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  


.  I  commissione  

/  contratti  ; 

di  .  i  vettore  comunt 


trasporto! 

p'r     i  strada  ferrata 


assicura-  \  contro  1  danni 
zloni     /  sulla  vita  .  . 


pegni  commerciali  

fedi  di  deposito  e  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi  .  .  . 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  


responsabililà  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   


i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 

'l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio   


73 


299 
4 
1 
6 
24 
1 
4 

3 
7 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


leggio  di 


I merci  .  .  . 
passeggieri 


validità  del  contratto  e  obbli- 
g  iziolii  ''elì'assicuratore  e 


d<  ll'assicurato 


£    g     abbandono  delle  cose  assi- 
curale  

avarie  e  contribuzioni  

danni  derivami  dall'urto  di  navi  .  . 

,      /  sulla  nave  

1T>.2  l  sul  nolo  

gre  è 

°-     [  sul  carico  


Altre  quest:oni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navi  gaz  one  

dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 
effetti  


amm  mstra; 
liquidazione 


one  del  fallimento 
del  v.ssivo  .... 
dell'attivo.  .  .  ... 


ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


:azion 
s  *p«n-i 
>  Hel? 
do) 


anoa^za  di  attivo 


none  del'  moratoria 
fall. meni 

per  l  concordato 


disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  


\  norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  

la  competenza' materia  o  di -"alore 
della  giurisdi-i  (art.  869.  870,871. 
z:one  cornine;'-''  874  Cod.  di  coinm. 
ciale   per  ra-f 

gione  di  \  territorio  (a'  t.  872, 

873  Cod.  di  comm. 

|  le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  glud  zi  commerciali  (art.  875, 
876,  877,  878  Cod.  di  comm  

le  prescrizioni  in  materiacommerciale 

Totale  ,  ,  .  .  , 


10 


13 


196 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


1 

Sì  © 
•5  73 

•«*  e 

1  °> 

V  o 

s 

I 

a; 

§ 

95 

Oggetto  dei  giudizi- 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


4»  o 

ss 


g  O 
•~73 

h 

3  §4 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PARMA  colla  sezione  di  Modena. 


e)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 


alle  conciliazioni 


~  l  ai  compromessi  

*  1  m  è-  , 

materia  o  valore 


a 


2  territorio 


per  connessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri.  . 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

C  di  citazione  . 


Questioni 
relative 


agli  aiti 


del  giudizio  . 


/J 

9 


'  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

/  ai  termini  

l  alla  comunicazione  dei  documenti 

all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

r  a  chiamata  in  garantia  

I  ad  intervento  in  causa  

int^rrogatorii  

giuramento  

esame  di  testimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  


o 


lì 


libri  di  commercio, 
fatture  accettate, 
corrispondenze.  . 
telegrammi.  .  .  . 


verificazioni  di  scritture  

falsità  d'  i  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  . 


10 
156 
103 


2 
3 
14 
191 
129 
90 
40 


segue  e)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 


resa  di  conti , 
cauzioni  .  .  . 


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

a  perenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

f  avvocati  .  .  .  . 
agli  onorari  di  <  procuratori  .  .  . 

'  periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo, 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite . 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   


giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


138 

13 
2 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 


sia 

non 

definitiva 

presso 

1^ 

1 

s 

v  o 

* 

1 

O 

te 

u 

•S 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 

sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


1 

g  o 

o 

o 

•~>  e 

II 

eture 

mplest 

8 

Si 

.  ut 

Segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 

Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PARMA  colla  sezione  di  Modena. 

d) 


agli  assenti  

al  matrimonio  

all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


alla  separazione 


t  personale  dei 
)    coniugi.  .  . 


(  dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  attidello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario  

alle  divisioni   

alle  eredità  giacenti  

alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  

all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   


alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro  .  .  . 


giudiziario  .  , 
conservativo, 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  


•Giudizi  di  delibazione 


TOTALB 


442 


673 


1158 


Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato 


politico 


'  amministrativo 
alle  Camere  di  commercio.  .  .  . 

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  .... 


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  


all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  

al  notariato  


al  Codio-, allf  leggi  ed  ai  regolami  nti 
per  la  marina  mercantile  


/  sui  terreni  .... 

all'imposta.  .  .  )  Sui  fabbricati.  .  . 

(  sullaricchezzamo- 
bile  

alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

Idi  registro  e  bollo 
ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


a  tasse  e  diritti  governai  ivi  di  ogni 
altra  specie  


al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine  

ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi,  lotto.posie,  telegrafi) 


tasse  locali 


alla  espropriazione  per  causa  d;  uti- 
lità pubbl  ca  


Ile  opere  pub- 
bftcne  ) 


strado  ordinarlo, 
acque  
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


a, 


tre 

"5 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminali 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fin  it  iva 
presso 


«  o 

Si  » 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  PARMA  colla  sezione  di  Modena. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

/  porti,  fari  e  spiaggie.  .  . 
alle  opere  \ 

pubbli-  {  ferrovie  

che  ! 

[  norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore 


alle  leggi 


!  sull'amministrazione  delle 
)    provincie  e  dei  comuni  . 


sulle  opere  pie 


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

1 forestali  , 
sulla  sanità  pubblica 

[  alla  caccia  e  alla  pesca  

J  al  demanio  pubblico  , 


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


\  ad  altre  leggi  speciali  

Totale  .  . 
TOTALE  GENERALE 


19 
284 


1 

1 

30 
1873 


18 
2945 


1 
1 

67 

5102 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


v.  o 

«I 


o 

eg 

§ 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


ss 

O  ito 

a, 


£2< 


CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  :  .  . 

Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  

opposizione  

nullità  

Diritti  e  doveri  dei  (  tra  loro 
conmSì  (  verso  la  prole.  .  .  . 

Separazione  personale  tra  coniugi  .... 

coniugi  


Matrimonio 


ed 

rt  ri 


»  «  £1 

fcl't3*-l  ascend  nti  {  consanguineità  .  . 
e  discen- 


o  £  =  I  denti  p<-r  (  affinità 
<5*"       fratelli  e  sorrlle  .  . 


Indagini  sulla  . 


Paternità  e  figlia-  j  legittimae  prova  loro 
zione  (  naturale  e  prova  loro 

Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

I  aternità>rt.l89C.c.) 
maternità(art.l90C.c.) 

Legittimazione  

Adozijne  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori.  .  . 
Emancipazione  e  nomina  di  curatore  .  . 
Rivocazione  della  emancipazione  .... 

interdizione  e  nomina  di  tutore  

Resoconto  di  lutela  

Ri  vocazione  della  interdizione  

Inabilitazione  e  nomina  di  curatore  .  .  . 


1 

1 

2 

2 
3 

10 

11 

2 

2 

2 

3 

7 

14 

2 

6 

75 

81 

7 

42 

52 

2 

56 

60 

1 

53 

55 

1 

2 

4 

2 

2 

4 

1 

5 

3 

3 

1 

3 

1 

1 

6 

2 

10 

5 

3 

15 

3 

2 

9 

63 

66 

3 

6 

9 

4 

4 

14 

15 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  .  . 

contestazioni  .  . 
contravvenzioni. 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci 
vile 


Proprietà,  occupazione  ^d  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  

Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 

per  fatto  dell'uomo  . 

Comunione  e  controversie  relativo  .... 


Servitù  prediali . 


Possesso:  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  


capacità  di  succedere 


*s  [rappresentazione, 


•1  /  successione  di 


successione. 


parenti  legittimi 
figli  naturali  .  . 
diritti  del  coniuge  superstite  .  .  . 

dello  Stato  .  .  . 

vacante  

validità  del  testamento  

disporre   

ricevere  

{  forma  

efficacia  del  testamento  

interpretazione  del  testamento.  . 

legati  

sostituzioni  


capacita 


n"aioraschi,fedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  


1 

l 

2 

2 

42 

42 

4 

1 

5 

20 

164 

363 

547 

1 

3 

6 

10 

15 

98 

113 

4 

26 

16 

46 

6 

3 

9 

3 

27 

11 

41 

10 

57 

97 

161 

5 

67 

94 

166 

8 

32 

19 

59 

142 

506 

648 

9 

9 

2 

20 

3 

3 

5 

11 

10 

16 

10 

36 

1 

1 

2 

4 

6 

5 

15 

13 

17 

3 

33 

10 

3 

13 

7 

2 

9 

1 

10 

3 

6 

1 

10 

5 

10 

2 

17 

3 

26 

35 

64 

2 

1 

3 

2 

2 
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Giudizi  terminati 

Giudizi  termina! i 

con  sentenza 

con  sentenza 

sia  definitiva 

sia  definitiva 

sia 

non 

de  f  initiva 

sia  non  a 

e  f initiva 

presso 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

Oggetto  dei  giudizi 

—  « 

o 

$  o 

■~  "e 
^  e 

lorti  d 
ilio 

Io5* 

''relure 

1 

lorti  d' 
'.Ilo 

15 

'reture 

e, 

© 

s 

* 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione 
rinuncia  .  . 


dì  eredità  (legittima 
o  testamentaria) 


03 


accettinone  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


atj  ?  f  divisione  di  eredità  

\  azioni  di  rescissione  

f  capacità;  nullità  

—  y  questioni  di  forma  

g  £  !  riduzione  di  donazione  

revocazione  di  donazione  

t  validità  • 

Contratti  ;  effetti  

(  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

validità  

eff.tti  

g  pagamento  

offej  ta  d:  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  


ì  Vi 


3 

il 


.  compensazione 
2     confusione  .  . 


2)  <  g  \  perdita  della  cosa  dovuta  . 

azioni  di  nullità  e  rescissione.  . 

zioni  per  danni  ed  interessi  i 
caso  di  inadempienza  delle  obbli 
gaziuui . .  


prove  d^ll**  obbligazioni  in  g  nere: 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  


pr  >va  testimoniale(questioni  di  aiti- 
messibilità,  

giuramento  decisorio  (questioni  di 
aminessibilità)  


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


1 

8 

2 

1 

3 

1 

2 

3 

9 

263 

57 

329 

3 

3 

6 

1 

2 

5 

g 

3 

3 

1 

1 

8 

57 

105 

170 

5 

20 

93 

118 

9 

25 

55 

89 

4 

18 

110 

132 

2 

36 

160 

198 

4 

48 

230 

2S2 

5 

51 

184 

240 

1 

159 

875 

1035 

7 

56 

63 

3 

2 

12 

17 

1 

18 

19 

2 

11 

52 

65 

1 

1 

8 

10 

1 

4 

5 

4 

20 

•  41 

65 

5  . 

66 

229 

300 

9 

44 

252 

305 

10 

160 

379 

549 

2 

73 

236 

311 

giuramento  suppletorio  (questioni 
di  ammessibilità)  

confessione  

cosa  giudicata  

presunzioni  

dote  

comunione  

beni  parafernali  

altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

/  validilà;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione   

I  domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 

<  patto  di  ricompra  

lesione  


fisi 


domande  di  riso- 


luzione  per      f  riduzione  di  prezzo 

azioni  redibitorie  

Permuta  

Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 

canoni)  

/  beni  rustici .... 
Validità  e  interpreta-  \ 

z>  .ne  dei  contratti  case  

di  locazione  di  / 

\  opere   

Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 

ó  e  £  (al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
♦S'S-S  )  lari  


alle  riparazioni  locative, 
Mezzadria,  colonia  e  soccida.  . 
Azioni  di  sfratto  


esecuzione  degli  obbligbi  dei  soci  tra 
loro  e  riguardo  ai  terzi  


72  i  risoluzione  e  liquidazione  .... 


Mandato:  obbliga- 
zioni del 

Transazione  .  .  .  , 


mandante  .... 
mandatario  .  .  . 


1 

31 

97 

129 

7 

119 

126 

2 

3 

19 

24 

3 

2 

16 

22 

38 

1 

5 

Q 

5 

5 

10 

2 

8 

1 

11 

5 

70 

S73 

948 

3 

13 

33 

49 

Q 

20 

27 

q 

10 

e 
o 

6 

12 

18 

2 

11 

76 

89 

1 

12 

32 

45 

7 

14 

21 

5 

32 

79 

116 

8 

220 

134 

362 

3 

9 

Uì 

151 

2 

61 

13S 

201 

125 

228 

3")3 

100 

23 

123 

85 

60 

145 

40 

297 

337 

12 

24 

36 

4 

8 

12 

1 

4 

16 

21 

2 

7 

11 

20 

2 

7 

19 

28 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudi* 


:i  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


Si 


Sì  Q 

lo"5 

te 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 

con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


Si. 


reture 

di 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuralo^ 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

validità  


Fideius- 
sione    (  effetti 


Trascrizioni  

Privilegi  

/  validità 


Ipoteche 


domando  di  surrogazione  o  di 
suppli  mento  

riduzione  o  restrizione  .... 

!cancellaz:one  
purgazione  
altre  controversie  

Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

!•>  prò  [inazione  forzata  degli  immobili  .  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  


Prescrizioni. 


Tot.' 


b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

I  la  naturacommerciale degli  atti 
Juestioim 
cor  eer-<  la  qualità  di  commerciante  .  . 

DeD,i  I 

\  operazioni  di  mediatori  .... 


6 

13 

1 

19 

2 

12 

49 

63 

4 

5 

9 

3 

57 

60 

4 

176 

1-272 

1452 

4 

41 

45 

2 

150 

262 

414 

1 

17 

18 

1 

1 

3 

16 

50 

69 

3 

6 

38 

47 

3 

1 

2 

6 

5 

1 

6 

4 

9 

3 

16 

2 

1 

3 

5 

1 

6 

20 

6 

26 

2 

4 

6 

50 

1 

51 

4 

1 

5 

3 

422 

425 

6 

2?8 

2 

236 

6 

28 

31 

341 

4024 

8995 

13360 

9 

29 

29 

67 

5 

19 

12 

36 

G 

5 

11 

22 

segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

contratti  tra  persone  lontane  . 
prova  delle  obbligazioni  .  .  . 


rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


12 

N.S 


O  2 


altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni.  .  .  . 
locazione  di  merci  e  mobili  .... 
fabbriche  e  costruzioni .  .  . 
spettacoli  pubblici  


o  c 
«  ci 
o  £ 

So 
.  o 

S.S 

•2.5.1 
.£  «e, 

%  £  S 

.-.   >  tu 


-  fi  fi 

~  S'3 


costituzione  della  so- 
cietà   

amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   

amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   

liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


w  o 

o2 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

sciogliment  >  della  so- 
cietà   

liquidaziono  della  so- 
cietà   
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Giudizi  terminati 

Giudizi  terminati 

con  se 

n  ter 

con  sentenza 

sia  definitiva 

sia  definitiva 

sia 

non 

definitiva 

sia  non  a 

e  fi  n  i  t  >  v  a 

presso 

presso 

Oggetto  dei  giudizi 

Oggetto  dei  giudizi 

1 

l 

c 

Corti  à" 

ìello 

è  2. 

Preture 

! 

Corti  tT 
nello 

1> 

So» 

Preture 

u 
\; 

1 

* 

<2ì 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


costituzione  della  società 

amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  

esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 


si 


operazioni  di  società  estere  nel 
Regno   


associa 
zioni 


in  partecipazione  .... 

di  mutua  assicurazione  . 

cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques)  

contratti  di  conto  corrente   

mutui  commerciali  

mandati  commerciali  

i  commissione  

contratti  > 

di  itrasporto(vettorecomune 
Per     (  strada  ferrata  . 


assicura-  )  contro  1  danni 
zloni     /  sulla  vita  .  . 

pegni  commerciali .... 


fedididepositoe  notedi  pegno  di  me  rei 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  r . 

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  


responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio   


i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabililà  del  capitano  .... 


l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio  


20 


132 
11 


1 
1 

1402 
14 
13 
27 
103 
102 
94 
15 
11 
74 

1 

2 


11 

9 

1563 
31 
18 
48 
146 
112 
106 
15 
20 
80 
1 
7 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contraiti  di 
leggio  di 


passeggi 


1/1  N  5 

S  s 


validità  del  contratto  e  obbli- 
gazioni dell'assicuratore  e 
dall'assicurato  


Itbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 

sulla  nave  

il  nolo  

sul  carico  


111  sul 
°*  f 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  


dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 
effetti  

amministrazione  del  fallimento 

del  passivo  .... 


liquidazione 


dell'attivo . 


ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


~3  ]  cessazione/  mancanza  di  attivo 
^  j     e  sospenA 

I     sione  del/  moratoria  

|  fallimento/ 

per  '  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
1     cietà  commerciali  


103 
34 
1 

3 

8 
1 
1 

5 


norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza/ materia  odi  valore 
della  giurisdiA  (art.  869,  870,  871. 
zione  commer-<  874  Cod.  di  comin. 
ciale   per  ra-/ 

gione  di  l  territorio  (art.  872. 

873  Cod.  di  coniin. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  commerciali  (art.  875, 
s7G.  877,  878  Cod.  di  coram  

\  le  prescrizioni  inmateriacommerciale 

Totale   


15  29 
20 

14 
2 
909 


313 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


I5* 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


1 

£  o 

—  Ti 

rti  d" 

0 

•<•»  e 
1> 

eture 

! 
r 

|^ 

8 

■2 

•»» 

s 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 


alle  conciliazioni 


ai  compromessi 


O.O. 

B 
o 


materia  o  valore 
territorio  .... 


per  connessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri.  . 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

di  citazione  . 


Questioni 
relative 


agli  atti 


del  giudizio 


il 


\  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

/  ai  termini  

alla  comunicazione  dei  documenti 

all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

a  chiamata  in  garantia 

ad  intervento  in  causa, 

interrogatorii  .  . 

giuramento.  .  .  . 

e§ame  di  teslimon 

perizia  

accesso  giudiziale 

note  di  mediatori 

libri  di  commerc  o 

1  3,    fatture  accettate. 

corrispondenze.  . 

telegrammi.  .  .  . 

verificazioni  di  scritture 


I  falsità  dei  documenti  (fai 

dente  civile  e  commerciale) . 


1 

6 
324 
14 


16 
20 
12 

1 

10 
10 

8 
5 
25 
93 
53 
131 


16 

19 

223 
43 


30 


22 

7 
40 
151 
137 
315 
97 
40 
1 
8 
2 


17 
27 

552 
57 

20 
1 
1 

15 
16 
57 
34 

1 

10 
18 

30 
5 

32 
133 
204 
273 
386 
102 

40 
1 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 


resa  di  conti 
cauzioni  .  .  . 


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

a  perenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


alle  sentenze  od  ordinanze 
alla  loro  notificazione  .  .  . 
alle  spese  del  giudizio   .  . 

avvocati  . 
agli  onorari  di  {  procuratori 
periti  .  .  . 


alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


il 


all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo, 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .... 


rivendite . 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   

giudizi  di  graduazione   13 

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche  2 


10 


79 


28 


50 


17 


34 


35 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


£3. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


•5* 

3 

r  et 

a, 

le 

Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni   

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 

Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   

I  personale  dei 
alla  separazione  .  .       coniugi.  .  . 

(  dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  degli  attidello  stato' 
civile  


all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


I  /  al 


benefizio  d'inventario 


alle  divisioni  

alle  eredità  giacenti  

alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  

all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alb'  copi'*  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  

giudiziario  .  . 

conservativo. 


al  sequestro 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  

Giudizi  di  delibazione  


Totale 


10 


24 


2 

3 

187    1342    2123  3652 


1 

30 
294 


d) 


Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 

Ipolitico  
amministrativo  .  . 

alle  Camere  di  commercio  

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni.  .  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato 


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta.  . 


sui  terreni  .  .  . 
sui  fabbricati .  . 


sullaricchezza  mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

Ìdi  registro  e  bollo 
ipotecarie  


alla  tassa  di  manomorta  

a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 

a  tasse  locali  


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  

alle  opere  pub-  j  8trade  ordinarie-  • 
blicbe  (  acque  


20 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f  initiva 
presso 


e. 

.2 


£3 

s 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminali 
con  sentenza 

sia  de  fini/iva 
sia  non  de  finii  iva 
presso 


ss 

8, 


1% 


Segue  CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

porti,  furi  e  spiaggie.  , 


alle  opere  ! 

pubbli-  ì  ferrovie  

che  ! 

(  norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore  

! sull'amministrazione  delle 
Provincie  e  dei  comuni  . 
.  sulle  opere  pie  ...... 


segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

forestali  

sulla  sanità  pubblica 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  


alle  leggi 


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  


ad  altre  leggi  speciali  

Totale  .  .  . 
TOTALE  GENERALE  . 


10 
114 
955 


1 
60 
6335 


1 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 

presso 


ai 


*4 
te 


1 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finit  iva 
presso 


S  © 

te 


RIASSUNTO 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 

13 

18 

54 

85 

Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

20 

20 

6 

17 

7 

30 

2 

39 

41 

4 

1 

5 

Matrimonio  ....  ? 

33 

12 

45 

4 

30 

■A 

Diritti,  doveri  dei  j  tra  loro 

7 

20 

8 

35 

con.ugi               j  versQ  ]a  prole    ^  <  _ 

8 

17 

2 

27 

S<  parazione  personale  tra  <  oniugi  .... 

43 

474 

5 

522 

28 

147 

185 

360 

ascendenti  (  consanguineità  .  .  . 
.-  ci.-      e  discen-  ì 

25 
4 

153 

25 

569 
106 

747 
135 

3 

29 

23 

55 

Paternità  e  figlia-  j  legittima  e  prova  loro 

4 

14 

18 

zlone                  (  naturale  e  prova  loro 

2 

17 

1 

20 

Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

1 

19 

20 

(  paternità(art.l89C.c.) 
Indagini  sulla  .  .  ? 

f  maternità(art.l90C.c.) 

3 
2 

7 
1 

10 

3 

4 

8 

12 

11 

1 

1 

13 

2 

56 

1 

59 

15 

56 

9 

80 

29 

64 

18 

111 

Amministrazione  dei  beni  dei  minori.  .  . 

16 

90 

27 

133 

Emancipazione  e  nomina  di  curatore  .  . 

21 

2 

23 

8 

312 

320 

6 

65 

17 

88 

2 

27 

29 

Inabilitazione  e  nomina  di  curatore  .  .  . 

3 

90 

2 

95 

1883  —  St.  C.  —  25 


DEL  REGNO. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Rivocazione  della  inabilitazione  

2 

22 

24 

mi              +  ~      (  contestazioni  .... 
Atti  dello  stato  ci-  j 

vile  1 

(  contravvenzioni.  .  . 

1 

91 
94 

91 
95 

23 

50 

9 

S2 

Proprietà,  occupazione  ed  a  ioni  relative 

342 

17S6 

3208 

5336 

11 

63 

77 

151 

Rivendicazione  di  proprietà  ■•iobili  re  .  . 

26 

349 

1563 

1938 

Obblig  izioni  dell'usufruttuiir  0  

30 

132 

70 

23  i 

Estinzione  0  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

10 

59 

33 

102 

20 

207 

168 

395 

(  stabilite  dalla  legge 
Servitù  prediali  .  .  ] 

(  per  fatto  dell'uomo  . 

80 
69 

361 
426 

522 

m 

963 
1097 

Comunione  e  controversie  relative  .... 

34 

390 

306 

730 

Possesso:  azioni  possessorie,  per  danno 

89 

1262 

5967 

7318 

S 

43 

152 

46 

241 

.2  1                       (  parenti  legittimi  .  . 

/  successione  di  j 
0  ]                       (  figli  naturali  .... 

12 

47 

12 

71 

59 
3 

192 

32 

99 

9 

350 
44 

22 

87 

50 

159 

J  1                        f  dello  Stato  

m  1  successione.  .  J 

3 

1 

5 

1 

8 

S5 

215 

35 

335 

\      a     /  capacità  ^ 

$    .2    \    di       ì  ■ 

29 
17 

44 

25 

3 

2 

76 
44 

-Ir 

26 

49 

1 

76 

40 

106 

12 

158 

0  1  interpretazione  del  testamento.  .  .  . 

45 

127 

32 

204 

0 

117 

307 

300 

724 

y  ... 

9 

15 

5 

29 

\  rraiorascbi,fedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  

10 

19 

8 

37 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


sì  ° 

•S'è 

So 
S  <M 

ture 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


», 
e 

t  o 

Ss 

s  e 

e 

^ 

•eture 

I 
ì 

le  a 

pel 

fi 

8 

•«» 

3 

in 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione 
rinuncia  .  . 


dì  eredità  (legittima 
o  testamentaria) 


«  0 

82 


accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


divisione  di  eredità  

azioni  di  rescissione  

capacità;  nullità  

questioni  di  forma  

riduzione  di  donazione  

revocazione  di  donazione  .... 

/  validità  ■ 

Contratti  7  effetti  

\  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

validità  

effetti  

pagamento  

offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito  


c 

o 
o 

14  <l 

■  S 

È1 

3 
/a 
o 


compensazione  

confusione  

perdita  della  cosa  dovuta 
azioni  di  nullità  e  rescissione. 


azioni  per  danni  ed  interessi  in 
caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   

prove  d^lle  obbligazioni  in  g<  nere  : 
atti  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  

prova  testimoniale  (questioni  di  am- 
messibilitjbj  

giuramento  decisorio  (questioni  di 
ammessibilità)  


Segue  RIASSUNTO  DEL  REGNO. 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


1 

59 

21 

81 

3 

50 

31 

84 

23 

88 

21 

132 

499 

2942 

676 

4117 

11 

46 

30 

87 

38 

92 

31 

161 

7 

23 

2 

32 

11 

39 

11 

61 

12 

45 

50 

107 

129 

716 

849 

1694 

48 

573 

851 

1472 

45 

267 

245 

557 

38 

199 

889 

1126 

78 

474 

2042 

2594 

255 

1917 

5190 

7662 

129 

533 

3203 

3915 

97 

1693 

8810 

10600 

24 

264 

756 

1044 

7 

54 

153 

214 

3 

65 

93 

161 

23 

175 

441 

639 

1 

31 

18 

50 

18 

26 

44 

89 

333 

615 

1037 

166 

778 

3301 

4245 

109 

714 

5244 

60  7 

159 

976 

4146 

5581  . 

51 

450 

1093 

1594 

a,  /  giuramento  suppletorio  (questiori 
3-~  u  i     di  ammessibilità)  

li  •  \ 

e«  £  a  )  confessione  

3  8^/  cosa  giudicata  

£  v  a  \ 

"*  ^  presunzioni  

o  /  do'e  

*    g  \  comunione  

SI?,»  ( 

%    U  ì  beni  parafcroali  

0    t  f 

c  \  altre  questioni  di  beai  fra  coniugi 

!  validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione   

domande  in  garantia;  t  vizione  .  .  . 

patto  di  ricompra  

,    ,.  .      (  lesione  

domande  di  riso-  \ 

luzìone  per      j  riduziontì  di  prezzo 

azioni  redibitorie  

Permuta  

Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  

/  beni  rustici  .... 
Validità  e  interpreta-  V 

zione  dei  contratti  <  case  

di  locazione  di  / 

\  opere   

Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  .  . 

o  <o  %  [al  prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
è'S-s  )  lari  

0^2'  a'le  riparazioni  locative  

Mezzadria,  colonia  e  soccida  

Azioni  di  sfratto  

•d  (  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 
o  \     loro  e  riguardo  ai  terzi  

<«  ì  risoluzione  e  liquidazione  

.  .        .  ,  ,        (  mandante  

Mandato  :    obbliga-  \ 

zioni  del  (  mandatariò  .  .  .  . 
Transazione  


12 

196 

949 

1157 

3 

90 

419S 

4291 

39 

103 

490 

632 

20 

45 

208 

273 

71 

281 

172 

524 

6 

35 

12 

53 

13 

98 

21 

132 

33 

147 

49 

229 

267 

1072 

5060 

6399 

39 

235 

346 

620 

24 

103 

103 

230 

33 

144 

119 

296 

19 

45 

61 

125 

16 

110 

408 

531 

20 

135 

173 

328 

253 

940 

3209 

4408 

82 

616 

1066 

1764 

60 

582 

1071 

1713 

52 

273 

872 

1197 

96 

827 

2146 

3(69 

48 

167 

3174 

3689 

28 

180 

390 

607 

20 

301 

9S0 

1301 

14 

398 

10652 

1 106  1 

3j 

85 

101 

224 

18 

46 

33 

97 

24 

104 

167 

295 

26 

72 

86 

184 

19 

140 

169 

328 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


v.  © 


iati  in 
grado 

o 

re 

05 

t 

etu 

te 

fi 

1  CO 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


i~  © 


3  4 


Segue  RIASSUNTO  DEL  REGNO. 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

Fideius-  j  validità 
slone     (  effetti  

Trascrizioni  

Privilegi  

Ì validità  
domando  di  surrogazione  o  di 
supplì  mento  
riduzione  o  restrizione  .... 

ipoiecne  \ 

I  cancellazione  

purgazione  

*  altre  controversie  

Separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  

Espropriazione  forzata  degli  immobili  t  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  .  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (legge 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  

Totale   

6)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

Slanaturacornmercialedegliatti 
la  qualità  di  commerciante  .  . 

senti  f 

\  operazioni  di  mediatori  .... 


49 

197 

158 

404 

6 

33 

418 

457 

2 

20 

30 

1 

55 

450 

5C6 

370 

3185 

19094 

22649 

29 

102 

563 

694 

122 

1170 

2773 

4065 

12 

74 

518 

604 

14 

70 

125 

209 

<o 

a 

15 

105 

251 

371 

8 

24 

60 

179 

263 

o 

24 

46 

13 

83 

5 

53 

101 

11 

165 

a 

82 

140 

17 

239 

or 

22 

47 

11 

80 

18 

53 

0 

77 

31 

242 

72 

345 

12 

66 

7 

85 

57 

112 

395 

591 

8 

39 

7 

54 

264 

4993 

579 

5836 

207 

2000 

69 

22^6 

16 

23 

45 

181 

279 

508 

6481 

43204 

116139 

165824 

23 

121 

247 

394 

31 

58 

108 

197 

22 

32 

90 

144 

§2 

o  2 


Segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

contratti  tra  persone  lontane  . 

prova  delle  obbligazioni  .  .  . 

rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 

conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   

altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni  

locazione  di  merci  e  mobili  

fabbriche  e  costruzioni .... 

spettacoli  pubblici  

costituzione  della  so- 
cietà   


<o  a 

S  g 

2  « 

a  d 


■a  «  a 
«  £  S 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   

liquidazione  della  so- 
cietà   


a  a 

a  o 


costituzione  della  so- 
cietà   

amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società   

liquidazione  della  so- 
cietà   


u  2 
o2 


costituzione  della  so- 
cietà   

amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 

scioglimento  della  so- 
cietà   

liquidazione  della  so- 
cietà  .  .  :   


14 

138 

51 

203 

?3 

213 

708 

974 

1 

13 

17 

31 

2 

8 

10 

38 

118 

201 

357 

190 

1651 

6982 

8823 

2 

19 

276 

297 

31 

194 

203 

428 

7 

82 

135 

224 

A9 

in 

DO 

15 

18 

8 

41 

13 

10 

3 

26 

9 

36 

7 

52 

5 

14 

3 

22 

11 

50 

6 

67 

6 

5 

11 

1 

5 

3 

9 

1 

2 

3 

4 

4 

8 

10 

10 

7 

7 

14 

4 

3 

7 

7 

3 

10 
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Anno  1883. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


a, 

3 


fi  © 

e 

o 

~  !< 

ples. 

S  <» 

s 

§ 

sg  * 

8 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  definitiva 
presso 


•~»  a 

'ture 

t 

5 

Segue  RIASSUNTO  DEL  REGNO. 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

costituzione  della  società 


amministrazione  ed  ope- 
razioni sociali  

esclusione  di  soci  e  scio- 
glimento della  società. 

liquidazione  della  società 


\  operazioni  di  società  estere  n<l 
Regno   


! 


in  partecipazione 


associ  a- 

'  di  mutua  assicurazione  . 


cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques) 
contratti  di  conto  corrente 

mutui  commerciali  

mandati  commerciali.  .  .  . 

commissione  .  . 


contratti 
Hi 


Nrasporto(vet,orecomune 
P"r     f  strada  ferrata  . 


I  contro  i  danni 
assicura-  ) 

zioni     \  sulla  vita  .  . 


pegni  commerciali  

fedi  di  depositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  

responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
pi  r  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio  

i  diritti,  gH  obblighi,  le  facoltà  c  la 
responsabilità  del  capitano  .... 

l'arruolamento  e  i  salari  dell' equi- 
paggio  


2 

3 

] 

Q 

3 

7 

6 

16 

10 

3 

2 

15 

14 

4 

3 

21 

1 

5 

6 

33 

38 

26 

97 

10 

20 

143 

173 

219 

4154 

19111 

23184 

17 

fin 

0U 

329 

^nfi 

10 

17 

33 

60 

36 

123 

811 

970 

54 

36S 

1751 

2173 

11 

56 

200 

267 

35 

89 

179 

303 

1 

13 

89 

103 

7 

42 

143 

192 

21 

42 

416 

479 

1 

1 

6 

8 

8 

34 

28 

70 

2 

2 

o 

6 

3 

6 

5 

14 

2 

7 

1 

10 

1 

12 

1 

14 

8 

20 

8 

36 

3 

12 

5 

20 

1 

3 

4 

8 

7 

1  3 

7 

17 

segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contralti  di  no-  (  mercl 
le8£>o  di  \  ljasseggieri  .... 

.  ai  l  validità  del  contratto  e  obbli- 
t^.-.S  \     gazioni  dell'assicuratore  e 

5  f?]g  \  dell'assicurato  

'5'S  S  / 

%     g  '  abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi 

sulla  nave  

sul  nolo  

sul  carico  


24*  ( 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  

dichiara  '.ione  di  fallimento  e  suoi 
effetti   

amnr  nistrazione  del  fallimento 


Idei  passivo 
dell'attivo. 


a  }  ripartizione  tra  i  creditori  e  chiu- 
si       sura  del  fallimento  


s 


73   i  cessazione/ mancanzadiattivc 
j     e  sospen  V 

/     sione   del/ moratoria  

[  fallimento/ 

per  '  concordato  .... 

disposizioni  particolari  alle  so- 
1     cietà  commerciali  

norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  

la  competenza/  materia  odi  valore 
della  giurisdiA    (art.  869,  870,  871, 


zione  commer- 
ciale  per  ra-/ 


874  Cod.  di  comm. 

;rritorio  (art.  872, 
873  Cod.  di  comm. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  tommer  iali(art.875, 
876.  s77,  878  Cod.  di  comm  

lo  prescriaioni  in  materiacommereiale 

Totale   


9 

55 

38 

102 

3 

9 

15 

27 

2 

25 

27 

3 

14 

2 

19 

6 

OR 
/SO 

9 

4 

6 

1 

11 

1 

9 

4 

14 

2 

8 

10 

3 

12 

15 

1 

6 

2 

9 

47 

778 

3 

828 

27 

395 

1 

423 

18 

32 

50 

10 

33 

43 

9 

48 

57 

3 

73 

76 

1 

17 

18 

16 

131 

147 

8 

5 

13 

15 

138 

1 

154 

32 

188 

131 

351 

17 

40 

79 

136 

20 

97 

3 

120 

9 

16 

28 

53 

1325 

10233 

32759 

44317 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudìzi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  f  initiva 
presso 


.ss 

ture 

È* 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fini  t  iva 
presso 


k 

g  o 

o 

£  o 

Preture 

complest 

Sì, 

•«» 

sì 

Segue  RIASSUNTO  DEL  REGNO. 


c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromessi 

ci 


et  Z 

3  <D  • 


materia  o  valore 
territorio  .... 


per  connessione  o  continenza 
di  causa   


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri.  .  .  . 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

di  citazione  .  .  . 


Questioni 
relative 


igli  atti 


del  giudizio,  .  . 


(  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

/  ai  termini  

.  «  \  alla  comunicazione  dei  documenti 
>  ) 

l  ts  (  all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

a  chiamata  in  garantia  

ad  intervento  in  causa  

interrogatorii  

giuramento  

esame  di  testimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  

»  \  libri  di  commercio  

fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  


falsità  (ì>'i  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  . 


•iegu 

1 

12 

131 

144 

1 

a  1 

co  1 

1  o 

51 

> 

ì  \ 

113 

842 

7109 

8064 

u  { 

CO  1 

24 

119 

336 

479 

>  1 

©  I 

31 

115 

221 

367 

3 

11 

28 
1 

42 
1 

ustioni 

! 

28 

6 

498 

532 

a 

1 

19 

7 

27 

56 

266 

311 

633 

34 

207 

205 

446 

co  1 

_>  1 

27 

148 

6 

181 

■elat 

21 

46 

13 

80 

34 

104 

215 

353 

19 

108 

254 

381 

9 

73 

4 

86 

19 

225 

291 

538 

41 

86 

337 
628 

427 
2298 

805 
3012 

38 

425 

1064 

1527 

201 

1052 

•2722 

3975 

a 

'§( 

143 

657 

813 

1613 

rzat 

S  ' 

47 

311 

358 

5  f 

'ji  \ 

18 

11 

29 

lUOlZt 

1 

24 

30 

55 

o 

V 

21 

4 
3 

125 

16 
4 
1 

31 

20 
7 
1 

180 

Giudizi  di  es 

degli  immobili 

43 

171 

37 

251 

e  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

resa  di  conti  

cauzioni  


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 

aperenzione  degli  atti  della  causa 

a  rinunzia  agli  atti  

alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   

alle  sentenze  od  ordinanze  .  .  . 

alla  loro  notificazione  

alle  spese  del  giudizio  

Ì avvocati  .... 
procuratori  .  .  . 
periti  

alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  

all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo  

\  ai  ricorsi  per  cassazione  .  .  .  . 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione  


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


precetto,  opposizione  

incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .  .  .  . 


rivendite 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   

giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 


54 

299 

79 

432 

6 

33 

20 

59 

19 

52 

62 

133 

17 

58 

17 

92 

69 

108 

133 

310 

22 

42 

55 

119 

5 

2 

7 

76 

176 

44 

296 

19 

63 

30 

112 

lui 

414 

221 

/yo 

89 

119 

120 

328 

82 

165 

206 

453 

32 

123 

78 

233 

22 

142 

334 

498 

76 

563 

25 

664 

45 

50 

12 

107 

29 

151 

235 

415 

46 

3 

49 

76 

583 

3914 

4573 

40 

250 

780 

1070 

20 

263 

2255 

2540 

16 

92 

1038 

1146 

286 

1349 

350 

1985 

125 

1211 

39 

1375 

27 

120 

1 

148 

19 

90 

6 

121 

160 

1075 

1 

1236 

6 

7S 

1 

85 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitila 
presso 


v.  o 

-OS 


■SS 

I 

«> 

mplei 

2  0 

a  » 
te 

* 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  fi  ni  t  iva 
presso 


v.  © 


reture 

Segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni  I 

Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 

Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie  i 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  

al  matrimonio  

all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   

I  personale  dei 
alla  separazione  .  .       coniugi.  .  . 

'  dei  beni  .  .  . 


ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 

alla  rettificazione  de  gli  atti  dello  stato 
civile  

all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


al  benefizio  d'inventario  

alle  divisioni   

alle  eredità  giacenti  • 

alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  

all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   

alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  

giudiziario  .  . 

conservativo. 


al  sequestro  .  . 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  111, 
titolo  1)  


Giudizi  di  delibazione 


Segue  RIASSUNTO  DEL  REGNO. 

d)  Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 


73 

189 

110 

377 

2 
1 

1 

2 
2 

2 

2 

4 

1 

5 

0 

66 

15 

87 

11 

31 

42 

4 

66 

5 

75 

7 

9 

7 

23 

8 

37 

45 

4 

32 

36 

6 

18 

29 

53 

10 

30 

7 

47 

62 

224 

62 

348 

12 

9 

21 

8 

25 

33 

17 

78 

135 

230 

1 

4 

23 

28 

23 

207 

227 

457 

35 

346 

1979 

2360 

15 

102 

395 

512 

20 

23 

35 

78 

23 

4 

1 

28 

344 

15080 

30596 

48620 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


all'elettorato  .  . 


politico 


amministrativo 
alle  Camere  di  commercio.  .  .  . 

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  .... 


alla  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni   . 

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  

all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato  

al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


all'imposta. 


sui  terreni  . 
sui  fabbricati 


sullaricchezza  mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

di  registro  e  bollo 

ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


alle  tasse  . 


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  

al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine  

ai  generi  di  privativa  e  ai  monopoli! 
(sali,  tabacchi, lotto.poste,  telegrafi) 


tasse  locali 


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere  pub- 
bliche 


strade  ordinarie, 
acque   


3 
191 
1009 
20 
151 


117 

31 

12 
10 

1 

43 
43 

102 
29 

123 
12 


71 


125 


22 


38 
26 

148 
104 
228 
11 
51 

114 

98 
5 

4 
28 

120 
28 
51 
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OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO  LE  CORTI  D* APPELLO,  I  TRIBUNALI  CIVILI  E  DI  COMMERCIO  E  LE  PRETURE. 
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Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


v.  o 


Sin 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
sia  definitiva 
sia  non  de  finitiva 
presso 


Si 


—  e 


Segue  RIASSUNTO  DEL  REGNO. 


.segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

Ì.  porti,  fari  e  spiaggie.  . 
ferrovie  
norme  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


"®  j  alle  miniere 


alle  privative  inclusi  rial i  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore 


!  sull'amministrazione  delle 
alle  leggi  '    ProviDcie  e  dei  comuni  . 

(  sulle  opere  pie  


4 

5 

1 

10 

12 

26 

38 

6 

6 

8 

9 

3 

SO 

4 

10 

1 

15 

5 

5 

43 

22 

18 

83 

19 

18 

18 

55 

Segue  d)  Materie  contemplato  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

1 forestali  
sulla  sanità  pubblica.  . 

alla  caccia  e  alla  pesca  

al  demanio  pubblico  

alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  

ad  altre  leggi  speciali  

Totale   

TOTALE  GENERALE  .  .  . 


3 

3 

1 

4 

4 

15 

31 

7 

53 

2 

8 

2 

12 

60 

129 

148 

337 

2327 

1512 

1263 

5102 

13077 

70029 

180757 

263863 
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OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO     LE    CORTI    DI  CASSAZIONE 
Segue  Tavola  XVII.  —  Paete  II. 


Anno  1883. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


I 

«  1 

no 

no 

§ 

5§  fi 

Q 

'S  1  -e 

1 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Coni 
di  cassazione 


a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Pubblicazione,  interpretazione  ed  applica- 
zione delle  leggi  :  .  . 


Cittadinanza  e  godimento  dei  diritti  civili 

Domicilio  e  residenza  

Assenza  e  suoi  effetti  

Ritorno  dell'assente  


Matrimonio 


^  opposizione 
(  nullità.  .  . 


Paternità  e  fìgl 
zione 


Indagini  sulla  . 


Diritti  e  doveri  dei  j  tra  loro 

(  verso  la  prole.  .  .  . 

Separazione  personale  tra  coniugi  .  .  .  . 

l.l  coniugi  

o  *  gl 

u'v~\  ascendenti  i  consanguineità  .  .  . 

rt  -e  '     e  discen-  ( 
o  £  5  /     denti  per  (  affinità  

<         fratelli  e  sorelle  

legittima  e  prova  loro 

naturale  e  prova  loro 

Disconoscimento  di  prole  legittima.  .  .  . 

paternità(art.l89C.c.) 

maternità(art.l90C.c.) 

Legittimazione  

Adozione  e  suoi  effetti  

Patria  podestà  

Minor  età  e  tutela  

Resoconto  di  tutela  

Amministrazione  dei  beni  dei  minori.  .  . 

Emancipazione  e  nomina  di  curatore  .  . 

Rivocazione  della  emancipazione  .... 

Interdizione  e  nomina  di  tutore  

Resoconto  di  tutela  

Rivocazione  della  interdizione  

nabilitazion»  e  nomina  di  curatore  .  .  . 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


Rivocazione  della  inabilitazione  .  . 

contestazioni  . 
contravvenzioni 
Distinzione  dei  beni  


Atti  dello  stato  ci- 
vile 


Proprietà,  occupazione  ed  azioni  relative 
alla  proprietà  immobiliare  


Accessione  

Rivendicazione  di  proprietà  mobiliare  .  . 

Obbligazioni  dell'usufruttuario  

Estinzione  o  decadenza  dall'usufrutto  .  . 

Uso  ed  abitazione  

stabilite  dalla  legge 
per  fatto  dell'uomo  . 
Comunione  e  controversie  relative  .  .  .  . 


Servitù  prediali 


Possesso  :  azioni  possessorie,  per  danno 
temuto  e  per  nuova  opera  


successione  di 


successione. 


capacità  di  succedere  

rappresentazione  

parenti  legittimi  . 
figli  naturali  .  .  . 
diritti  del  coniuge  superstite  .... 

dello  Stato  .... 

vacante   

validità  del  testamento  


capacita 


disporre 


ricevere .  .  . 

V  forma  , 

efficacia  del  testamento  .  .  .  , 
interpretazione  del  testamento 

legati  

sostituzioni  


naioraschi,fedecommessi  e  diritti  feu- 
dali (cessate  legislazioni)  


33 


-  396  - 


OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO    LE    CORTI    DI  CASSAZIONE, 
Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Pakte  II. 


Anno  1883. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


o 

o 

S 

Fire 

1 

Pale 

-5 

di 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


o 

o 

v. 

g 

1 

Ro 

To 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


accettazione 
rinuncia  .  . 


di  eredità  (legittima 
o  testamentaria) 


8  S 

O  ci 


accettazione  con  beneficio  dell'in- 
ventario   


ce  %  f  divisione  di  eredità  

\  azioni  di  rescissione  

9     I  capacità;  nullità  

^  questioni  di  forma  

g  £  j  riduzione  di  donazione  

\  revocazione  di  donazione  

/  validità  

Contratti  )  effetti  

(  interpretazione  .  .  . 

Quasi  contratti  

Delitti  e  quasi  delitti  

validità  

effetti  

pagamento  

g,  [  offerta  di  pagamento  e  deposito 

novazione  

remissione  di  debito.  ...  .  . 

compensazione  

confusione  

perdita  della  cosa  dovuta  .  . 
azioni  di  nullità  e  rescissione .  .  . 


S£  Il 
a  )  'o 

i&<l 

ci" 

3 
o 


caso  di  inadempienza  delle  obbli- 
gazioni   


prove  delle  obbligazioni  in  genere: 
atii  pubblici;  scritture  private; 
altri  documenti  


prova  testimoniale(questioni  di  am- 
messibilità)   


giuramento  decisorio  (questioni  di 
ammessibilità)  


19 


12 


10 


segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 


giuramento  supple  torio  (questioni 

di  ammessibilità)  


,  confessione  .  . 
SPd  ®  S 

^  o  ii  j  .  ,. 

^  «     /  cosa  giudicata. 

\  presunzioni  .  . 


.2 
a  o 

a 

o 
O 


dote  

comunione  

beni  parafernali  

altre  questioni  di  beni  fra  coniugi 

validità;  interpretazione  di  contratti; 
esecuzione  


domande  in  garantia;  evizione  .  .  . 
patto  di  ricompra  

domande  di  riso- (  lesione 
luzione  per     j  riduzione  di  prezzo 

\  azioni  redibitorie  

Permuta  


Enfiteusi  e  contratti  affini  (censi;  livelli; 
canoni)  


beni  rustici  .  . 


Validità  e  interpreta-  V 
zione  dei  contratti  l  case, 
di  locazione  di  / 

\  opere 


Risoluzione  dei  contratti  di  locazione  . 


prezzo  della  locazione  e  dei  sa- 
lari   


«  2  > 

O  >  g  \  alle  riparazioni  locative 


Mezzadria,  colonia  e  soccida. 
Azioni  di  sfratto  ....... 


•<J  /  esecuzione  degli  obblighi  dei  soci  tra 
.2  )     loro  e  riguardo  ai  terzi  


w  '  risoluzione  e  liquidazione  .  . 

mandante  . 
mandatario 
Transazione  


Mandato:  obbliga- 
zioni del 
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OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO     LE    CORTI    DI  CASSAZIONE 
Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Parte  IL 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 

di  cassazione 


Oggetto  dei  giudizi 


Anno  1883. 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


g 

ps 

poli 

1 

ma 

o 
C 

! 

i 

o 
tei 

To 

-e 

■e 

segue  a)  Materie  contemplate  dal  Codice  civile. 

Costituzione  di  rendita  e  contratti  vitalizi 

Assicurazioni  (azioni  dello  assicuratore 
contro  lo  assicurato  non  commerciante) 

Giuoco,  scommessa  e  altri  contratti  aleatori 

Comodato  

Mutuo  

Deposito  

Sequestro  

Pegno  

Anticresi  

Fideius-  (  validità 
8Ìone    I  effetti  *.  

Trascrizioni  

Privilegi  

/  validità  


domande  di  surrogazione  o  di 
supplemento  


Ipoteche 


}  riduzione  o  restrizione 


cancellazione 


purgazione  .  .  .  . 
altre  controversie 


Separazione  del  patrimonio  del  defunlo  da 
quello  dell'erede  


Appropriazione  forzata  degli  immobili  . 

Graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  . 

Arresto  personale  in  materia  civile  (leggi 
6  dicembre  1877)  

Prescrizioni  


Totale  

b)  Materie  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

/  lanaiuracommercialedegliatti 
Qnestioniv 
concer-^  la  qualità  di 
nenti  I 

'  operazioni  di  mediatori 


commerciante  . 


311 


4 

5 

2 
22 
17 

1 
44 
1700 

2 
4 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


12 


ni  s 


contratti  tra  persone  lontane 
prova  delle  obbligazioni  .  . 


rinnovazione  e  rivendicazione 
di  titoli  al  portatore  .... 


conflitto  di  leggi  ed  usi  di  paesi 
diversi   


altre  norme  speciali  alle  obbli- 
gazioni commerciali  


vendite  commerciali  

riporti  

imprese  di  somministrazioni, 
locazione  di  merci  e  mobili  . 
g  (  fabbriche  e  costruzioni 
a     (  spettacoli  pubblici  .  . 


costituzione  della  so- 
cietà  , 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali .  . 

esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


liquidazione  della  so- 
cietà   


costituzione  della  so- 
cietà   


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


esclusione  di  soci  e 
scioglimento  della 
società  


liquidazione  della  so- 
cietà  


costituzione  della  so- 
cietà   


«a 


amministrazione  ed  o- 
perazioni  sociali  .  . 


scioglimenti  della  so- 
cietà   


liquidazione  della  so- 
cietà   


21 
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OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO     LE    CORTI    DI  CASSAZIONE, 
Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Paute  II. 


Anno  1883. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


oli 

§ 

o 
8 

o 

Fire 

<< 

Pale: 

8 

Tori 

l  Reg 

4s 

Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


o 

g 

e 

o 

S 

O 

S 

<*> 

o> 

<*> 

1 

Ro 

g 

-5 

segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 

/  costituzione  della  società 

•  amministrazione  ed  ope- 
\     razioni  sociali 


oc,  J  esclusione  di  soci  e  scio- 
p  '     glimento  della  società. 

liquidazione  della  società 

operazioni  di  società  estere  nel 
Ret>no   •  , 


associa-  i  in  Partecipazione  .  . 
zioni     f      mutua  assicurazione 


cambiali  

ordini  in  derrate  

assegni  bancarii  (chèques) 
contratti  di  conto  corrente 

mutui  commerciali  

mandati  commerciali.  .  .  . 


contratti 

dÌ  ìtrasporto|vettorecomune 
Per     f  strada  ferrata  . 


assicura-  j  contro  *  danni 
zioni     )  sulla  vita  .  . 


pegni  commerciali  

fedididepositoe  note  di  pegno  di  merci 
e  derrate  in  magazzini  generali  .  . 


costruzione  di  navi  

alienazione  o  cessione  di  navi 
pegno  di  navi  


sequestro,  pignoramento  e  vendita 
giudiziale  di  navi  


responsabilità  dei  proprietari  di  navi 
per  fatti  del  capitano  e  dell'equi- 
paggio  '  


diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  e  la 
responsabilità  del  capitano  .... 


l'arruolamento  e  i  salari  dell'equi- 
paggio   


12 


segue  b)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  commercio. 


contratti  di  no-  (  merci  

leggio  di  |  passeggieri .  .  . 

^  £  (  validità  del  contratto  e  obbli 
s--~S  \     gazioni  dell'assicuratore  < 


«->  o.tJ  \  dell'assicurato 

g    g  \  abbandono  delle  cose  assi- 
curate  


avarie  e  contribuzioni  

danni  derivanti  dall'urto  di  navi  .  . 

sulla  nave  


Hi-, 


<  sul  nolo. 

0ft  f 


sul  carico. 


Altre  questioni  attinenti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  


dichiarazione  di  fallimento  e  suoi 
effetti   


amministrazione  del  fallimento 
del  passivo  .  .  .  . 


liquidazione 


dell'attivo . 


ripartizione  trai  creditori  e  chiu- 
sura del  fallimento  


cessazione/  mancanzadiattivo 
e  sospen-v 

sione   del/ moratoria  

fallimento^ 

per  \  concordato  .... 


disposizioni  particolari  alle  so- 
cietà commerciali  


norme  speciali  di  procedura  pei 
fallimenti  


la  competenza/  materia  o di  valore 
della  giurisdiA  (art.  869,  870,  871, 
zione  commer-j  874  Cod.  di  comm. 
ciale   per  ra-/ 

gione  di  territorio  (art.  872, 

873  Cod.  di  comm. 

le  norme  generali  di  procedure  pro- 
prie dei  giudizi  commerciali  (art.  875, 
876,  877,  878  Cod.  di  comm  


le  prescrizioni  in  materiacommerciale 
Totale  


12 
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OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO    LE    CORTI    DI  CASSAZIONE, 
Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Parte  II. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


Oggetto  dei  giudizi 


Anno  1883. 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


'enze 

■poli 

lermo 

ma 

o 

egno 

o 
85 

85 

<» 

•a 

c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

alle  conciliazioni  


ai  compromessi 
ri 

N 

a 
«a  2 


materia  o  valore 


perconnessione  o  continenza 
di  causa   


I 


ai  conflitti  

Disposizioni  relative  agli  stranieri.  .  .  . 

Ricusazione  dei  giudici  

Astensione  dei  giudici  

i  di  citazione  .  .  . 

Questioni    a8U  alti      ,  . 
relative  '  del  giudizio  .  .  . 

[  alla  natura  del  procedimento 
(se  formale  o  sommario).  . 

Costituzione  e  sostituzione  dei  procuratori 

ai  termini  

alla  comunicazione  dei  documenti 

all'iscrizione  della  causa  al  ruolo 

a  chiamata  in  garantia  ...... 

ad  intervento  in  causa   

interrogatorii  

giuramento  

esame  di  testimoni  

perizia  

accesso  giudiziale  

note  di  mediatori  

libri  di  commercio  

fatture  accettate  

corrispondenze  

telegrammi  

verificazioni  di  scritture  

falsità  dei  documenti  (falso  inci- 
dente civile  e  commerciale) .  . 


.2 


segue  c)  Materie  contemplate 
di  procedura  civile. 


Codice 


resa  di  conti 
cauzioni  .  .  , 


interruzione  o  cessazione  del  pro- 
cedimento   


riassunzione  d'istanza  o  costitu- 
zione di  nuovi  procuratori.  .  . 


aperenzione  degli  atti  della  causa 
a  rinunzia  agli  atti  


alle  conclusioni  del  Pubblico  Mi- 
nistero   


alle  sentenze  od  ordinanze 
alla  loro  notificazione  .  .  . 
alle  spese  del  giudizio    .  . 

avvocati  . 


agli  onorari  di  j  pi 


periti 


alla  contumacia  e  alla  opposi- 
zione  


./si 


all'appello  

alla  rivocazione  

alle  opposizioni  di  terzo, 
ai  ricorsi  per  cassazione 

pignoramento  

vendita  

domanda  in  separazione. 


assegnazione  e  distribuzione  del 
danaro  ricavato  dalla  vendita. 


/  precetto,  opposizione 


O    1  TTn 


incidenti  relativi  al  giudizio  di 
esecuzione  immobiliare  .  .  .  . 


rivendite 


espropriazioni  contro  terzi  pos- 
sessori   


giudizi  di  graduazione  

giudizi  di  purgazione  d'ipoteche 
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OGGETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO    LE    CORTI    DI  CASSAZIONE, 
Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Parte  II. 


Anno  1883. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


segue  c)  Materie  contemplate  dal  Codice 
di  procedura  civile. 

Giudizi  di  esecuzione  forzata  degli  immo- 
bili: esecuzione  per  consegna  e  rilascio 
di  beni  


Questioni  di  procedura  relative  all'arresto 
personale  (legge  6  dicembre  1877)  .  .  . 


Azioni  civili  contro  le  autorità  giudiziarie 
e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero.  . 


agli  assenti  . 
al  matrimonio 


all'autorizzazione  della  donna  mari- 
tata   


,  personale  dei 
alla  separazione  .  .  j    coniugi.  .  . 

dei  beni  .  .  . 

ai  minori  di  età  

alla  interdizione  ed  inabilitazione.  . 


alla  rettificazione  degli  atti  dello  stato 
civile  


all'apposizione  e  remozione  dei  sigilli 
e  all'inventario  


- 


benefizio  d'inventario 

alle  divisioni  

alle  eredità  giacenti .  . 


alla  separazione  dei  beni  del  defunto 
da  quelli  dell'erede  


all'offerta  di  pagamento  o  di  depo- 
sito   


alle  copie  ed  alla  collazione  degli  atti 
pubblici  


al  sequestro 


^  giudiziario  .  . 
I  conservativo. 


alla  denunzia  di  nuova  opera  e  di 
danno  temuto  


agli  affari  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione  in  generale  (libro  III, 
titolo  i)  


Giudizi  di  delibazione 


Totale 


183  41    23    252  525 


d) 


Materie  contemplate  da  leggi  e  regolamenti 
speciali. 

alle  leggi  sul  contenzioso  amministra- 
tivo e  sui  conflitti  di  attribuzioni .  . 


politico 


all'elettorato  .  . 

amministrativo 
alle  Camere  di  commercio.  .  .  . 

ai  giurati  

alla  polizia  ecclesiastica  .... 


alla  soppressane  delle  corporazioni 
religiosa  e  di  altri  enti  ecclesiastici 
ed  ai  loro  beni  

alla  conversione  dei  beni  degli  enti 
conservati  


all'esercizio  della  professione  di  av- 
vocato e  procuratore  


al  notariato 


al  Codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
per  la  marina  mercantile  


sui  terreni  . 
all'imposta.  .  .  J  sv 


sullaricchezza  mo- 
bile   


alla  esazione  delle  imposte  dirette  .  . 

(  di  registro  e  bollo 
alle  tasse  .  .  .  ) 

f  ipotecarie  

alla  tassa  di  manomorta  


a  tasse  e  diritti  governativi  di  ogni 
altra  specie  


al  dazio  di  consumo  e  alle  tasse  di 
fabbricazione  


ai  dazi  di  confine  

ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii 
(sali,  tabacchi, lotto,poste,  telegrafi) 


tasse  locali 


alla  espropriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica  


alle  opere;  pub-  \ 
bliche  ) 


strade  ordinarie. 
[  acque   


10 

10 

6 

6 

3 

J 

■1 

3 

2 

3 

5 

G 

2 

9 

1S 

15 
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OGCxETTO  DEI  GIUDIZI 

PRESSO     LE    CORTI    DI  CASSAZIONE 
Segue  Tavola  XVII.  —  Segue  Parte  II. 


Anno  1883. 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


Oggetto  dei  giudizi 


Giudizi  terminati 
con  sentenza 
presso  le  Corti 
di  cassazione 


O 

0 

e 

0 

e 

Fire 

Rom 

Tori 

l  Reg 

13 

t 

-e 

segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

porti,  fari  e  spiaggie. 


alle  opere  I 

pubbli-  J  ferrovie  

che  ì 

[  nonne  speciali  ai  contratti 
per  opere  pubbliche  .  .  . 


«  1  alle  miniere 


alle  privative  industriali  e  ai  marchi 
di  fabbrica  


ai  diritti  d'autore 


(  sull'amministrazione  delle 
alle  leggi  '    Pr°vincie  e  dei  comuni 


sulle  opere  pie 


10 


segue  d)  Materie  contemplate  da  leggi 
e  regolamenti  speciali. 

forestali  


I  alle  leggi 
®  [  (  sulla  sanità  pubblica 


alla  caccia  e  alla  pesca, 
al  demanio  pubblico.  .  . 


alla  legge  sull'amministrazione  del 
patrimonio  dello  Stato  e  sulla  con- 
tabilità generale  

ad  altre  leggi  speciali  

Totale   

TOTALE  GENERALE  .  .  . 


17 
45 
562 


251 


2 
35r< 
713 


13 
40 

1182 


1 

32 

4:2 

2880 
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Tavola  XVIII 


LAVORI    DELLE  COMMISSIONI 

DEL   GRATUITO  PATROCINIO 
PRESSO  I  TRIBUNALI,  LE  CORTI  D'APPELLO  E  DI  CASSAZIONE  (*). 


(*)  Il  patrocinio  gratuito  dei  poveri  è  un  ufficio  puramente  onorifico  ed  obbligatorio  della  classe 
degli  avvocati  e  dei  procuratori. 

Presso  ogni  Tribunale  civile  e  correzionale  ed  ogni  Corte  d'appello  e  di  cassazione  è  costituita, 
anno  per  anno,  una  Commissione  pel  gratuito  patrocinio,  composta  di  un  membro  del  corpo  giudi- 
cante del  Tribunale  o  della  Corte,  al  quale  spetta  la  presidenza  della  Commissione  ;  di  un  funzionario 
del  Pubblico  Ministero  addetto  alla  Corte  o  al  Tribunale,  che  esercita  le  funzioni  di  relatore,  e  di  un 
avvocato. 

L'ammissione  al  gratuito  patrocinio  ha  luogo  nei  giudizi  civili,  commerciali  e  d'altra  natura,  negli 
affari  di  volontaria  giurisdizione  e  nei  giudizi  penali,  per  tutti  gli  atti  che  vi  si  riferiscono.  La  persona 
che  abbia  giustificato,  coi  certificati  richiesti,  la  sua  povertà  ed  il  suo  buon  diritto,  e  che  sia  perciò 
ammessa  al  gratuito  patrocinio,  è  provvisoriamente  dispensata  dal  pagamento  delle  somme  dovute 
all'erario  per  diritti  di  bollo,  di  registro  e  di  cancelleria,  e  di  quelle  dovute  ai  cancellieri,  notai,  procu- 
ratori ed  avvocati  per  gli  atti  del  loro  ministero.  Le  altre  spese  sono  anticipate  dall'erario. 

Il  beneficio  del  gratuito  patrocinio  può  essere  ritirato  in  qualunque  tempo,  se  cessano  le  cause  che 
l'avevano  motivato  (R.  Decreto  6  dicembre  1865  e  Legge  19  luglio  1880,  n°  5536,  allegato  D). 


Parte  I. 


LAVORI  DELLE   COMMISSIONI   PRESSO   I  TRIBUNALI. 
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PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  I  TRIBUNALI,  RIASSUNTI  PER  DISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO 

m  "VT7TTT      jy       t  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE.  . 

Tavola  XVIII.  —  Parte  I.  Anno  1883 


Ricorsi 

Numero 
delle  persone 

co 
co 
oo 

a 

carico 

esauriti 

o 

c 

alle 

quali 

"S 

il  ben 

eficio 

Distretti 

% 

con  d 

e  c  r  e  t  o 

© 

dei  poveri 

co 

00 

di  rigetto 

e 
.© 

venne 

ai 

oo 

Jj 

e 

e 

"e 

Corte  d'appello 

ident 

ili  ne 

ento 

elenz 

rovat 

S 

le  Pa 

denti 

l  ben 

P 

sopravvem 

)  lai  e 

§ 

Os 
o 
<tì 

a 

8. 

g 

5 
w. 

<"  non  p 
ìoverlà 

~chè  no* 
lata  Vazi 

irati  dal 

ìtale 

S, 

&j 

s 

voche  de 

•ordato 

negato 

'S 

Sì, 

Sì, 

li 

ti 

% 

«j 
e 

1 

2 

3 

4 

5 

6  , 

7 

-8 

9 

10 

11 

12 

13 

a)  Per  affari  di  competenza  dei  Pretori. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


35 

889 

924 

551 

6 

40 

199 

56 

852 

72 

2 

580 

243 

11 

345 

356 

231 

5 

10 

84 

24 

354 

2 

4 

250 

107 

Venezia  . 

62 

2165 

2227 

1298 

44 

104 

689 

49 

2184 

43 

26 

1773 

887 

Totale  .  .  . 

108 

3399 

3507 

2080 

55 

154 

972 

129 

3390 

117 

32 

2603 

1239 

DISTRETTO  DELLA 

CORTE  DI 

CASSAZIONE  DI 

NAPOLI. 

Catanzaro 

43 

548 

591 

342 

2 

42 

138 

29 

553 

3S 

6 

413 

227 

Napoli  con 

106 

1161 

1267 

621 

9 

49 

350 

103 

1132 

135 

811 

581 

Trani.  .  . 

40 

350 

390 

219 

2 

16 

101 

22 

360 

30 

289 

144 

Totale  .  .  . 

189 

2059 

2248 

1182 

13 

107 

589 

154 

2045 

203 

7 

1513 

952 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 

89 

815 

904 

399 

6 

86 

266 

37 

794 

110 

14 

491 

462 

Messina  , 

56 

119 

175 

73 

25 

71 

169 

6 

82 

117 

74 

983 

1057 

500 

121 

296 

50 

967 

90 

11 

696 

561 

Totale  .  .  . 

219 

1917 

2136 

972 

6 

232 

633 

87 

1930 

206 

25 

1269 

1140 

DISTRETTO  DELLA 

CORTE  DI 

CASSAZIONE  DI 

ROMA. 

Ancona  con 

Macerata  e  Perugia 

42 

374 

416 

221 

2 

9 

106 

47 

385 

31 

1 

293 

154 

13 

289 

302 

143 

5 

94 

37 

279 

23 

2 

187 

127 

2 

216 

218 

127 

5 

2 

72 

5 

211 

7 

161 

99 

54 

962 

1016 

650 

18 

84 

153 

6> 

967 

49 

1 

740 

279 

5 

488 

493 

249 

4 

20 

177 

22 

472 

21 

19 

334 

242 

Totale  .  .  . 

116 

2329 

2445 

1390 

29 

120 

602 

173 

2314 

131 

23 

1715 

901 
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PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  I  TRIBUNALI,  RIASSUNTI  PER  DISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO 

_    VT7TTT      „      <q       ,       E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE.  A  1000 

Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Parte  I.  Anno  1883. 


Ricorsi 

Numero 

delle  persone 
alle  quali 

a 

carico 

esauriti 

co 
co 
co 

o 

e 

il  beneficio 

s 

con  d 

e c r e  lo 

ai 

o 

dei  poveri 

di 

_e 

fO 

co 

di  rigetto 

a  fin 

« 
'3 

venne 

"e 

co 

"e 

Corte  d'appello 

rimasti  pendenti 
del  1882 

sopravvenuti  nel 

Totale 

«i 
.| 

o 

<u 

e 
-5 

per  incompetenze 

per  non  provate 
povertà 

perchè  non  fon 
data  fazione 

ritirati  dalle  Pai 

Totale 

rimasti  pendenti 

Revoche  del  beni 

accordato 

negato 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

Segue  a)  Per  affari  di  competenza  dei  Pretori. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


32 

1090 

1122 

632 

9 

31 

353 

77 

1102 

20 

3 

798 

527 

15 

338 

353 

231 

3 

12 

64 

30 

310 

13 

324 

117 

15 

271 

286 

159 

1 

14 

58 

28 

230 

26 

229 

93 

Milano  

44 

1126 

1170 

899 

2 

5 

203 

40 

1154 

16 

987 

209 

Parma  con  Modena  

33 

352 

385 

218 

1 

1 

93 

32 

345 

40 

3 

254 

120 

13 

534 

547 

364 

34 

108 

28 

534 

13 

13 

427 

159 

Totale  .  .  . 

152 

3711 

3863 

2503 

16 

97 

881 

235 

3735 

128 

21 

3019 

1225 

REGNO   

784 

13415 

14199 

8127 

119 

710 

3680 

778 

13414 

785 

103 

10119 

5457 
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PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  I  TRIBUNALI,  RIASSUNTI  PER  DISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO 

.    vt7ttt      *      *       t       E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE.  A   

Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Parte  I.  Anno  1883. 


Distretti 
di 

Corte  d'appello 


a  carico 


fine 

e 

1883 

e 

nel 

iti 

rimasti  pei 
del  1882 

sopravvem 

Totale 

1 

2 

3 

E 


corsi 


esauriti 


con  decreto 


di  rigetto 


6 


st.2 


a< 
7 


b)  Per  affari  di  competenza  dei  Tribunali. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


16 

371 

387 

259 

1 

16 

62 

22 

3G0 

27 

2 

287 

101 

9 

387 

396 

241 

6 

19 

102 

19 

387 

9 

2 

301 

151 

43 

1449 

1492 

1000 

26 

34 

362 

29 

1451 

41 

45 

1261 

517 

Totale  .  .  . 

68 

2207 

2275 

1500 

33 

69 

526 

70 

2198 

77 

49 

1852 

790 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


179 

1167 

1346 

684 

7 

129 

320 

64 

1204 

142 

23 

959 

541 

192 

2023 

2215 

1068 

28 

99 

741 

76 

2012 

203 

86 

1593 

1153 

45 

684 

729 

313 

1 

37 

226 

25 

602 

127 

1 

341 

307 

Totale  .  .  . 

416 

3874 

4290 

2065 

36 

265 

1287 

165 

3818 

472 

110 

2893 

2004 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


70 

1080 

1150 

626 

9 

79 

320 

31 

1065 

85 

28 

746 

561 

72 

303 

378 

107 

88 

160 

355 

23 

118 

235 

100 

759 

859 

435 

4 

70 

244 

37 

790 

69 

10 

622 

401 

Totale  .  .  . 

242 

2145 

2387 

1168 

13 

237 

724 

68 

2210 

177 

38 

1486 

1247 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


Ancona  con 

Macerata  e  Perugia 

39 

508 

547 

291 

3 

21 

139 

47 

501 

46 

6 

374 

218 

89 

613 

702 

316 

3 

43 

180 

149 

691 

11 

34 

353 

330 

3 

254 

257 

163 

3 

2 

40 

42 

250 

.  ,T  - 

1 

230 

59 

31 

302 

333 

206 

7 

34 

54 

15 

316 

17 

1 

255 

102 

1 

359 

360 

195 

18 

93 

8 

314 

46 

13 

210 

162 

Totale  .  .  . 

163 

2036 

2199 

1171 

16 

118 

506 

261 

2072 

127 

55 

1452 

871 
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PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  I  TRIBUNALI,  RIASSUNTI  PER  DISTRETTI  Di  CORTE  D'APPELLO 


Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Paete  I. 


E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE. 


Anno  1883. 


Distretti 
di 

Corte  d'appello 


a  carico 


2~ 


Ricorsi 


esauriti 


con  decreto 


di  rigetto 


a. 

o 


5^ 


Numero 
delle  persone 

alle  quali 
il  beneficio 
dei  poveri 
venne 


Segue  b)  Per  affari  di  competenza  dei  Tribunali. 
DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


33 

739 

772 

449 

3 

20 

246 

33 

751 

21 

10 

560 

333 

39 

1071 

1110 

700 

3 

49 

245 

65 

1062 

48 

46 

915 

342 

19 

822 

841 

573 

13 

42 

114 

83 

825 

16 

1 

717 

223 

16 

906 

922 

646  ■ 

9 

5 

200 

42 

902 

20 

4 

708 

256 

75 

451 

526 

284 

4 

106 

57 

451 

75 

3 

330 

142 

48 

1938 

1986 

1163 

49 

173 

403 

149 

1937 

49 

51 

1402 

669 

Totale  .  .  . 

230 

5927 

6157 

3815 

77 

293 

1314 

429 

5928 

229 

115 

4632 

1965 

REGNO   

1119 

16129 

17308 

9719 

175 

982 

4357 

993 

16226 

1082 

367 

12315 

6886 
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PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  I  TRIBUNALI,  RIASSUNTI  PER  DISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO 
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Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Pabte  I.  Anno  1883. 


Distretti 
di 

Corte   <T  app  elio 


a  carico 


"e 

fi 

S'è 


Ricors 


esauriti 


con  decreto 


di  rigetto 


o 

11 


c)  Per  affari  di  competenza  di  altre  autorità. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


1 

1 

1 

49 

49 

38 

9 

2 

49 

40 

9 

25 

25 

18 

7 

25 

18 

8 

Totale  .  .  . 

75 

75 

56 

8 

9 

2 

75 

58 

18 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


1 

1 

1 

51 

51 

47 

1 

3 

51 

47 

4 

Totale  .  .  . 

52 

52 

47 

2 

3 

52 

47 

5 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


1 

1 

1 

2 

Totale  .  .  . 

1 

1 

1 

1 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


Ancona  con  Macerata  e  Perugia 

5 

5 

4 

5 

5 

8 

9 

7 

1 

9 

6 

1 

33 

33 

16 

14 

3 

33 

22 

17 

24 

24 

24 

24 

25 

Totale  .  .  . 

1 

70 

71 

51 

1 

15 

4 

71 

58 

19 
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Ricorsi 

Numero 

delle  persone 

alle  qua'i 

a 

carico 

esauriti 

co 

1 

e 

Distretti 

« 

con  decreto 

•cord 

il  beneficio 
dei  poveri 

Ila  fi 

sopravvenuti  net  1883 

di  rigetto 

a  fini 

e 
© 

venne 

di 

Corte  d'appello 

rimasti  pendenti  a 
del  1882 

Totale 

di  accoglimento 

per  incompetenza 

per  non  provata 
povertà 

perchè  non  fon- 
dala Vazione 

ritirati  dalle  Parti 

Totale 

rimasti  pendenti  ali 

Revoche  del  benefic 

accordato 

negato 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

Segue  c)  Per  affari  di  competenza  di  altre  autorità. 
DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


Brescia.   

Casale  

Genova  

Milano  

Parma  con  Modena  .... 
Torino  

Totale 

REGNO  .  . 


21 

21 

19 

2 

21 

22 

2 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

71 

73 

69 

2 

71 

2 

77 

2 

107 

107 

87 

9 

5 

106 

1 

1 

81 

14 

2 

202 

204 

178 

5 

13 

5 

201 

3 

1 

183 

18 

3 

400 

403 

333 

11 

8 

37 

11 

400 

3 

1 

348 

60 

-  412  - 


PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  I  TRIRUNALT,  RIASSUNTI  PER  DISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLÒ 

_      ,    ™TTT      _  T       E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE.  .  ^3 

Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Parte  I.  Anno  1883. 


Distretti 
dì 

Corte  d'appello 


Ri  cor s 


a  carico 


esauriti 


con  decreto 


di  ri  getto 


Numero 
delle  persone 

alle  quali 
il  beneficio 
dei  poveri  . 
venne 


RIEPILOGO  GENERALE. 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


51 

1261 

1312 

810 

8 

56 

261 

78 

1213 

99 

4 

867 

20 

7S1 

801 

510 

11 

29 

195 

45 

790 

11 

6 

594 

105 

3639 

3744 

2316 

77 

133 

1051 

78 

3660 

84 

71 

3052 

Totale  .  .  . 

176 

5681 

5857 

3636 

96 

223 

1507 

201 

5663 

194 

81 

4513 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


222 

1716 

1938 

1026 

10 

171 

458 

93 

1758 

180 

29 

1372 

772  ; 

298 

3235 

3533 

1736 

38 

151 

1091 

179 

3195 

338 

87 

2451 

1738 

85 

1034 

1119 

532 

3 

53 

327 

47 

962 

157 

630 

451 

Totale  .  .  . 

605 

5985 

6590 

3294 

51 

375 

1876 

319 

5915 

675 

117 

4453 

2961 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 

159 

1895 

2054 

1025 

15 

165 

586 

68 

1S59 

195 

42 

1237 

1023 

128 

426 

554 

181 

113 

231 

525 

29 

202 

402 

174 

1742 

1916 

935 

4 

191 

540 

87 

1757 

159 

21 

1318 

962 

Totale  .  .  . 

461 

4063 

4524 

2141 

19 

469 

1357 

155 

4141 

383 

63 

2757 

2387 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


Ancona  con  Macerata  e  Perugia 

81 

887 

96S 

516 

6 

30 

215 

94 

891 

77 

7 

672 

:!73 

103 

910 

1013 

466 

3 

48 

275 

187 

979 

34 

36 

546 

458 

503 

503 

306 

8 

4 

126 

50 

494 

14 

1 

413 

175 

85 

1261 

1319 

856 

25 

ìis 

207 

77. 

1283 

66 

2 

995 

381 

6 

871 

877 

468 

4 

38 

270 

30 

810 

67 

32 

599 

404 

Totale  .  .  . 

280 

4435 

4715 

2612 

46 

238 

1123 

438 

4457 

258 

78 

3225 

1791 

413  - 


PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  I  TRIBUNALI,  RIASSUNTI  PER  DISTRETTI  DI  CORTE  D'APPELLO 

_    ™TTT      0      „  E  DI  CORTE  DI  CASSAZIONE.  A  1000 

-S^z/e  Tavola  XVIII.  —  Segue  Parte  I.  Anno  1883. 


Rico  r  s  i 

Numero 

delle  persone 

ro 

co 

00 

a 

carico 

esauriti 

_2 

a 

alle 

quali 

ti  beneficio 

Distretti 

con  d 

ecr e  lo 

<^> 

dei  poveri 

di 

Corte   d"1  api)  e  Ilo 

Ila  fi 

venuti  nel  18S3 

di  rigetto 

t> 
e 

venne 

rimasti  pendenti  a 
del  1882 

glimento 

ompetenza 

<n  provata 
~tà 

non  fon- 
l'azione 

dalle  Parti 

pendenti  ali 

e  del  bene fic 

0 

Sa 

S*, 
o 

Total 

di  acco 

per  ine 

per  ne 
povet 

perchè 
data 

Total 

rimasti 

Revoch 

accordi 

negato 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

Segue  RIEPILOGO  GENERALE. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


65 

1850 

1915 

1100 

12 

51 

601 

110 

1S74 

41 

13 

1380 

862 

51 

1409 

1463 

931 

6 

61 

309 

95 

1402 

61 

4S 

1239 

459 

34 

1096 

1130 

735 

14 

56 

172 

111 

1088 

42 

1 

949 

316 

62 

2103 

2165 

1614 

11 

10 

410 

82 

2127 

38 

6 

1772 

467 

108 

803 

911 

502 

1 

5 

199 

89 

796 

115 

6 

584 

262 

61 

2579 

2640 

1614 

49 

212 

520 

182 

2577 

63 

65 

1910 

842 

Totale  .  .  . 

384 

9840 

10224 

6496 

93 

395 

2211 

669 

9864 

360 

137 

7834 

3208 

REGNO   

1906 

30004 

31910 

18179 

305 

noo 

8074 

1782 

30040 

1870 

476 

22782 

12403 

I 


Parte  II. 


LAVORI   DELLE   COMMISSIONI   PRESSO   LE   CORTI  D'APPELLO. 
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PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  COL  RIASSUNTO  PER  DISTRETTI  ni  ffìRTf 
a*.  Tavola  XVIII.  -  Patite  II.  01  CASSAZIONE.  inno  1883 


Rico  r  s  i 

Numeri 

a 

carico 

esauriti 

co 
§ 

delle  perso 

alle  quali 

te 

con  decr  e to 

"te 

73 

il  benefici 

Corti  cV  appello 

S 

73 

0 

te 

dei  /poveri 
venne 

asti  pendenti  alla  fi 
?l  1882 

00 

oo 

00 

di  rigetto 

a  fìnt 

te 

e 
,0 

di 

''avvenuti  nel  1 

tale 

iccoglimento 

e 

s 

■  te 

te 

s 
S 
te 

non  provata 
)vertà 

:hè  non  fon- 
ila l'azione 

'•ali  dalle  Parti 

te 

e 

isti  pendenti  ali 

Revoche  del  benefic 

0 

e 

0 

SA 

o 

0 
Ss 

- 

a, 

Sì, 

te  " 

0 

C 

acco 

e 
cu 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

a)  Contro  i  provvedimenti  della  Commissione  esistente  presso  i  Tribunali. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


Ancona  con  Macerata  e  Perugia 

Aquila  

Bologna  

Cagliari  

Roma  

Totale  .  .  . 


Catanzaro  

157 

157 

121 

26 

147 

10 

110 

c 

111 

120 

33 

1 

6 

67 

1 

108 

12 

2 

33 

39 

39 

13 

3 

1 

19 

36 

3 

20 

Totale  .  .  . 

9 

307 

316 

167 

4 

7 

112 

1 

291 

25 

2 

168  . 

Firenze.  .  .  . 

4 

106 

110 

55 

7 

43 

105 

5 

2 

65 

4C 

25 

25 

9 

6 

10 

25 

14 

\% 

86 

86 

69 

17 

86 

3 

116 

68" 

Totale  .  .  . 

4 

217 

221 

133 

7 

6 

70 

216 

5 

5 

195 

120 

4 

96 

100 

21 

6 

2 

54 

84 

16 

23 

86 

6 

53 

59 

23 

1 

17 

17 

58 

1 

4 

32 

18 

91 

91 

33 

2 

50 

85 

6 

12 

54 

67 

Totale  .  .  . 

10 

210 

250 

77 

8 

3 

121 

18 

227 

23 

16 

112 

171 

27 

27 

17 

1 

9 

27 

19 

12 

43 

43 

11 

28 

2 

41 

2 

3 

30 

32 

16 

16 

10 

1 

5 

16 

13 

6 

42 

42 

15 

1 

26 

42 

27 

37 

45 

45 

16 

2 

24 

1 

43 

2 

4 

17 

39 

173 

173 

69 

3 

2 

92 

3 

169 

4 

7 

106 

126 

—  417  - 


PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  COL  RIASSUNTO  PER  DISTRETTI  DI  CORTE 
Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Parte  II.  DI  GASSAZI0NE-  Anno  1883 


Rico  r  s  i 

Numero 

delle  persone 

09 
OO 

CO 

a 

cari 

C  0 

e  s  <i  li  r  i  t  i 

alle  quali 

il  ben 

eficio 

s: 

con  decreto 

"53 

o 

dei  poveri 

Corti  d'appello 

Ila  fi 

oo 
oo 

di  rigetto 

_e 

e 

•2 
'S 

venne 

e 

di 

rimasi  i  pendenti 
del  m> 

sopravvenuti,  nel 

Totale 

di  accoglimeli  lo 

per  incompetenza 

per  non  provata 
povertà 

perchè  non  fon- 
dala l'azione 

ritirati  dalle  Par 

Totale 

rimasti  pendenti  ( 

Revoche  del  bene! 

accordalo 

negato 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

Segue  a)  Contro  i  provvedimenti  della  Commissione  esistente  presso  i  Tribunali. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


68 

68 

11 

2 

2 

51 

1 

67 

1 

16 

66 

4 

67 

71 

11 

5 

1 

48 

2 

67 

4 

21 

91 

34 

34 

5 

4 

23 

32 

2 

1 

5 

31 

56 

56 

20 

4 

26 

2 

(a)  52 

1 

21 

46 

13 

13 

7 

6 

13 

7 

9 

310 

310 

15^ 

6 

9 

132 

7 

306 

4 

2 

139 

155 

Totale  .  .  . 

4 

543 

552 

206 

ii 

16 

283 

12 

537 

12 

3 

209 

398 

REGNO   

27 

1185 

1512 

652 

39 

34 

681 

34 

14  :o 

89 

33 

790 

1019 

(a)  Non  compresi  3  ricorsi  seguiti  da  conciliazione  delle  Parti. 


1883  -  St.  C.  -  27 
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PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  COL  RIASSUNTO  PER  DISTRETTI  DI  CORTF 

_    VTrTTT      0  DI  CASSAZIONE. 

Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Paete  II.  Anno  1883. 


Corti  d'appellò 
di 


R  i  cor  s 


a  carico 


esauriti 


con  decreto 


di  rigetto 


«1 

a, 
6 


b)  Per  affari  di  competenza  della  Corte  d'appello. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


© 

'.corda 

?gato 

e 

S 

12 

13 

Firenze  .'  . 

Lucca  .'  

Venezia  

Totale  .  .  . 


2 

2 

2 

2 

2 

30 

30 

20 

2 

4 

26 

4 

20 

14 

105 

105 

40 

64 

1 

105 

2 

41 

15 

137 

137 

62 

2 

68 

1 

133 

4 

2 

63 

29 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


129 

129 

100 

21 

121 

8 

92 

67 

12 

387 

399 

286 

1 

1 

100 

1 

389 

10 

2 

325 

l'O 

Trani  

7 

92 

99 

57 

2 

2 

29 

4 

91 

■ .  c* 

89 

55 

Totale  .  .  . 

19 

608 

627 

443 

3 

3 

150 

5 

601 

23 

2 

506 

232 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


2 

82 

84 

43 

33 

76 

8 

57 

3 

48 

51 

35 

1 

12 

3 

51 

3 

50  1 

171 

171 

128 

1 

39 

1 

169 

2 

195 

Totale  .  .  . 

5 

301 

306 

206 

2 

84 

4 

296 

10 

3 

302 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


Ancona  con 

Macerala  e  Perugia 

50 

50 

32 

17 

1 

50 

55 

78 

78 

50 

28 

78 

77 

1 

26 

27 

20 

6 

26 

1 

23 

15 

15 

11 

4 

15 

19 

3 

67 

70 

49 

2 

1 

17 

1 

70 

2 

81 

Totale  .  .  . 

4 

236 

240 

162 

2 

1 

72 

2 

239 

1 

2 

255 
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PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  COL  RIASSUNTO  PER  DISTRETTI  DI  CORTE 

_    VTrTTT      „  DI  CASSAZIONE.  A  ,000 

Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Parte  II.  Anno  1883. 


Corti  d'appello 
di 


a  carico 


S-3 


B 


cor  s 


esauriti 


con  decreto 


di  rigetto 


Si 


10 


Numero 
delle  persone 

alle  quali 
il  beneficio 
dei  'poveri 
venne 


12 


Segue  b)  Per  affari  di  competenza  della  Corte  d'appello. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


55 

55 

35 

1 

19 

55 

5 

63 

21 

3 

103 

106 

43 

2 

52 

3 

100 

6 

2 

61 

69 

3 

134 

137 

91 

2 

2 

37 

2 

134 

3 

139 

47 

2 

103 

110 

69 

39 

108 

2 

1 

79 

39 

1 

98 

99 

42 

1 

52 

3 

98 

1 

55 

57 

Torino  

158 

158 

90 

4 

5 

56 

155 

3 

1 

94 

62 

Totale  .  .  . 

9 

656 

665 

370 

7 

10 

255 

8 

650 

15 

9 

491 

295 

REGNO   

37 

1938 

1975 

1243 

14 

16 

629 

20 

1922 

53 

18 

1617 

804 

-  420  - 

PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  COL  RIASSUNTO  PER  DISTRETTI  DI  CORTE 
Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Pabte  II.  DI  GASSAZI0NE-  Anno  lg83 


Corti  &  a  impello 
di 


a  carico 


Bìcoì 


•  s  i 


esauriti 


con  decreto 


di  rigetto 


Numero 

delle  persone 
alle  quali 

il  beneficio 
dei  poveri 
venne 


c)  Per  affari  di  competenza  di  altre  autorità. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


Firenze. 
Lucca  . 
Venezia 


Totale 


24 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


1 

37 

38 

15 

1 

3 

17 

36 

2 

2 

16 

Totale  .  .  . 

1 

37 

38 

15 

1 

3 

n 

38 

2 

2 

16 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


Catania. 
Messina 
Palermo 


1 

24 

25 

9 

3 

7 

19 

6 

22 

10 

4 

30 

34 

16 

3 

•1 

10 

4 

34 

16 

15 

7 

7 

5 

1 

1 

7 

5 

3 

Totale  .  .  . 

5 

61 

66 

30 

6 

2 

18 

4 

60 

6 

43 

28 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


Ancona  con  Macerata  e  Perugia 

11 

11 

6 

1 

4 

11 

8 

6 

1 

1 

1 

1 

Cagliari  

8 

8 

8 

8 

1 

16 

17 

14 

1 

2 

17 

20 

3 

Totale  .  .  . 

1 

36 

37 

28 

3 

6 

37 

42 

10 

PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  COL  RIASSUNTO  PER  DISTRETTI  DI  CORTE 
Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Parte  II.  DI  CASSAZIONE.  Anno  1883 


Corti  d'appello 
di 


a   e  a  vico 


Rico  r  i 


s  / 


e  s  a  u  r  ì  t  i 


con  decreto 


di  rigetto 


sè'S 


S 

a -2 

2  e 


Segue  e)  Per  affari  di  competenza  di  altre  autorità. 
DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


1 

1 

1 

1 

I  :m 

8 

8 

2 

2 

3 

7 

1 

8 

4 

3 

73 

76 

■48 

1 

22 

1 

•  72 

4 

62 

25 

3 

51 

54 

32 

1 

18 

1 

(a)  52 

1 

42 

18 

Parma  con  Mele  ria  

.. 

Totale  .  .  . 

6 

133 

139 

82 

1 

1 

43 

5 

132 

6 

112 

48 

REGNO   

15 

293 

308 

175 

11 

6 

92 

9 

293 

14 

2 

231 

in 

(a)  Non  compreso  1  ricorso  seguito  da 


conciliazione  delle  Parti. 


t 
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PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  COL  RIASSUNTO  PER  DISTRETTI  DI  CORTE 
Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Parte  II.  DI  GASSAZI0NE-  Anno  18g3 


Corti  d'appello 
di 


a  carico 


l'è 


Ri  cor s 


esauriti 


con  decreto 


di  rigetto 


10 


Numero 
delle  persone 

alle  quali 
il  beneficio 
dei  poveri 
venne 


RIEPILOGO  GENERALE. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  FIRENZE. 


6 

110 

116 

59 

7 

45 

111 

5 

2 

69 

43 

55 

55 

29 

2 

6 

14 

51 

4 

34 

26 

215 

215 

127 

87 

1 

215 

5 

173 

89 

Totale  .  .  . 

6 

380 

386 

215 

9 

6 

146 

1 

377 

9 

7 

276 

158 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  NAPOLI. 


286 

286 

221 

47 

268 

18 

202 

147 

22 

535 

557 

334 

3 

10 

184 

2 

533 

24 

6 

379 

213 

7 

131 

138 

70 

5 

3 

48 

4 

130 

8 

109 

98 

Totale  .  .  . 

29 

952 

981 

625 

8 

13 

279 

6 

931 

50 

6 

690 

458 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  PALERMO. 


7 

202 

209 

73 

9 

2 

94 

1 

179 

30 

105 

124 

13 

131 

144 

74 

3 

3 

39 

24 

143 

7 

98 

50 

269 

269 

166 

2 

2 

90 

1 

261 

8 

12 

254 

148 

Totale     .  . 

20 

602 

622 

313 

14 

7 

223 

26 

583 

39 

19 

457 

322 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 


Ancona  con 

Macerata  e  Perugia 

88 

88 

55 

1 

30 

1 

88 

82 

54 

122 

122 

61 

1 

56 

2 

120 

2 

3 

107 

73 

1 

42 

43 

30 

1 

11 

42 

1 

36 

28 

65 

65 

34 

1 

30 

65 

60 

42 

4 

12S 

132 

79 

K 

43 

2 

130 

2 

6 

118 

66 

Totale  .  .  . 

5 

445 

450 

259 

8 

3 

170 

5 

445 

5 

9 

403 

261 
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PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  LE  CORTI  D'APPELLO,  COL  RIASSUNTO  PER  DISTRETTI  DI  CORTE 
Segue  Tavola  XVIII.  —  Segue  Parte  IL  DI  GASSAZI0NE-  Anno  1883> 


Ricorsi 

Numero 

delle  persone 
alle  quali 

a 

carico 

esauriti 

co 
| 

« 

<» 
s 

con  d 

ecr  e  to 

e  del 

'.cord 

il  beneficio 
dei  poveri 

Clorti       n  yìii  pi  In 

\y  \j  t  v  v     tv    1 1  bj  tj  \s  e  v  t/ 

Ila  fi 

co 

es 

di  rigetto 

a  fin 

e 
o 

venne 

di 

rimasti  pendenti  a 
del  1882 

sopravvenuti  nel  li 

Totale 

di  accoglimento 

per  incompetenza 

per  non  provata 
povertà 

perchè  non  fon- 
data Vazione 

ritirati  dalle  Parti 

Totale 

rimasti  pendenti  ali 

Revoche  del  benefit 

accordato 

negato 

1 

2 

3 

4 

5 

fi 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

Segue  RIEPILOGO  GENERALE. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  TORINO. 


124 

121 

46 

2 

3 

71 

1 

123 

1 

5 

79 

88 

7 

178 

185 

56 

5 

3 

102 

8 

174 

11 

2 

90 

164 

6 

241 

247 

144 

2 

7 

82 

3 

238 

9 

1 

206 

103 

5 

215 

220 

121 

5 

83 

3 

(«)212 

4 

1 

142 

103 

1 

111 

112 

49 

1 

58 

3 

111 

1 

62 

66 

468 

•463 

242 

10 

14 

188 

7 

461 

7 

3 

233 

217 

Totale  .  .  . 

19 

1337 

1356 

C58 

25 

27 

584 

25 

1319 

33 

12 

812 

741 

REGNO   

79 

3716 

3795 

2070 

64 

56 

1402 

63 

(a)  3655 

136 

53 

2638 

1940 

(a)  Non  compresi  4  ricorsi  seguiti  da  conciliazione  delle  Parti. 


Parte  III. 


LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  LE  CORTI  DI  CASSAZIONE. 
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PATROCINIO  GRATUITO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  PRESSO  LE  CORTI  DI  CASSAZIONE. 
ìegue  Tavola  XVIII.  —  Pavte  III. 


Anno  1883. 


Corti  di  cassazione 
di 


a  carico 


fine 

e 

ss 

« 

oo 

s 

I 

SS 

tenuti 

co 

'C 

s> 
e 
w. 

Sì. 
o 

co 

2 

w  Total 

Eie  o  r  s  i 


esauriti 


con  decreto 


di  rigetto 


?> 
o 

si 

cu 


Numero 
delle  persone 

alle  quali 
il  beneficio 

dei  poveri 
venne 


o 

e 

o 

© 
o 
cj 
e 

negai 

10 

11 

67 

67 

32 

30 

2 

83 

88 

32 

9 

47 

3 

49 

52 

23 

26 

2 

63 

63 

32 

23 

8 

167 

167 

53 

110 

4 

REGNO  

3 

434 

437 

172 

9 

236 

16 

64 
S8 
51 
63 
167 

433 


te.  Èsse  sjno  pure  comprese  nella  colonna  3. 


(a)  3 

37 

47 

1 

67 

111 

1 

35 

41 

47 

31 

76 

136 

1 

4 

262 

366 

'appello 

,  le  quali  vennero  revo 

Tavola  XIX. 


DOMANDE  PER  OTTENERE  LA  DISPENSA 

DA  IMPEDIMENTO  CIVILE 
A    CONTRARRE  MATRIMONIO^). 


(*)  Il  Re,  quando  concorrano  gravi  motivi,  può  dispensare  dagli  impedimenti  a  contrarre  matri- 
monio indicati  nei  numeri  2  e  3  dell'articolo  59  del  Codice  civile,  cioè  da  quelli  che  derivano  dal  grado 
di  parentela  nella  linea  collaterale  tra  gli  affini  nel  medesimo  grado  e  tra  lo  zio  e  la  nipote,  la  zia  ed  il 
nipote. 

Può  anche  dispensare  dall'impedimento  di  età  stabilito  dall'articolo  55  del  Codice  stesso,  ed  am- 
mettere al  matrimonio  l'uomo  che  ha  compiuto  gli  anni  quattordici  e  la  donna  che  ha  compiuti  gli 
anni  dodici  (articoli  55,  59,  68  Codice  civile). 
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DOMANDE  PER  OTTENERE  LA  DISPENSA  DA  IMPEDIMENTO  CIVILE 


A  CONTRARRE  MATRIMONIO. 
Tavola  XIX.  Anno  1883. 


I) 

i  spense 

concesse 

negate 

Distretti 

per  impedimento 

di  parentela 
(Ari.  59  e  68  C.  C) 

per  impedimento 

di  età 
(Art.  55  e  68  C.  C.) 

per  impedimento 

di  parentela 
(Art.  59  e  68  C.  C.) 

per  impedimento 

di  e  là 
(Art.boeGS  C.  C.) 

di  Corte  d'appello 

zìi 

fra 

e  nipoti 

fra 
cognati 

dell'uomo 

della  donna 

zii 

fra 

e  nipoti 

fra 
cognati 

dell'  uomo 

della  donna 

dai  quali 
provennero  le  domande 

colati  da  matri- 
onio  religioso 

vincolali 

tale 

•alali  da  malri- 
onio  religioso 

vincolati 

olati  da  matri- 
mio  religioso 

vincolati 

e 

olali  da  matri- 
mio  religioso 

vincolati 

e 

olati  da  matri- 
ìnio  religioso 

vincolali 

;  a  l  e 

js  ? 

1-2 

o| 

vincolati 

al  e 

olali  da  motri- 
mio  religioso 

vincolali 

olali  da  matri' 
mio  religioso 

vincolati 

non 

o 

Eh. 

non 

o 
Eh 

|Ì 

non 

o 
Si 

t  § 

non 

o 
Eh 

S  s 

? 

non 

o 
Eh 

^  2 
•S  S 

non 

o 
Eh 

non 

© 
Eh 

u 

non 

© 
Eh 

i 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

1 

1 

15 

34 

49 

9 

2 

1 

1 

4 

4 

1 

1 

2 

Lucca   .  . 

1 

1 

4 

23 

27 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

1 

l 

7 

7 

22 

43 

65 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

Catanzaro 

6 

6 

4 

59 

63 

1 

1 

3 

3 

1 

6 

7 

1 

20 

21 

9 

9 

20 

20 

Napoli  con 

9 

9 

17 

165 

182 

5 

5 

5 

5 

8 

8 

2 

33 

35 

16 

16 

18 

18 

Trani.  .  . 

3 

3 

3 

63 

71 

3 

3 

j 

o 
o 

4 

9f* 

9A 

o 

0 

ì 
i 

io 

IR 
JO 

] 

io 

io 

4 

fin 
ou 

RA 
04 

i 
i 

1 

6 

6 

18 

18 

5 

5 

1 

1 

13 

13 

5 

5 

6 

10 

16 

2 

2 

5 

5 

6 

6 

1 

3 

4 

3 

20 

23 

30 

73 

103 

3 

3 

1 

17 

18 

9 

9 

3 

3 

3 

27 

30 

Ancona  con  Macerata  e  Perugia 

1 

1 

19 

24 

43 

1 

1 

5 

5 

2 

K 

39 

44 

1 

1 

1 

1 

5 

5 

10 

10 

1 

6 

7 

1 

1 

2 

3 

17 

20 

3 

3 

4 

13 

17 

1 

1 

4 

4 

1 

2 

3 

12 

23 

35 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

3 

6 

9 

41 

55 

96 

1 

1 

2 

Casale  . 

Q 

9 

3 

61 

64 

1 

1 

1 

1 

7 

7 

8 

■  8 

6 

6 

3 

3 

15 

15 

9 

64 

73 

1 

1 

1 

1 

11 

11 

3 

3 

2 

2 

13 

13 

15 

155 

170 

1 

1 

21 

21 

1 

5 

6 

Parma  con 

1 

1 

2 

11 

23 

34 

1 

1 

1 

17 

18 

5 

132 

137 

7 

7 

1 

30 

31 

1 

1 

4 

4 

12 

133 

145 

232 

1141 

1373 

19 

19 

2 

30 

32 

2 

114 

116 

7 

161 

168 

1 

54 

55 

6 

117 

123 

ERRATA  -  CORRIGE. 


Pagina 


COLONNA  E  RUBRICA 


Errore 


Correzion 


61 


80 


96 


130 


64-80 
88-104 
112-128 
136-152 
192-210 


35*3 


356 


Linea  14   

Colonna  19.  —  Riassunto  del  Regno  

Occhietto  

Colonne  2  e  3.  —  Tribunale  di  Pinerolo.  .  . 
Colonna  10.  —  [d.  ... 

ld.     11.  —  Id.  .  .  . 

Id.      43.  —  Tribunale  di  Rovigo  

Distretto  del  Tribunale  

Colonna  15.  —  Corte  d'appello  di  Firenze  .  . 
Intestazione  marginale  

Totale  generale.  —  Giudizi  terminati  con  sen- 
tenza presso  le  Preture 

Id.  —  In  complesso  


1883 

Prospetto  XX 
Prospetto  XXI 
Prospetto  XXII 
Prospetto  XXI II 

§  10. 

15062 


(Tavole    IV.  V. 
VI,   VII,  VIII 

E  IX.) 


71 

34 
37 

*  Fermo 


Distretto  del  Tv 
bunale  di 


7721 
11590 


1884 

Prospetto  X  VI 
Prospetto  X  VII 
Prospetto  XVIII 
Prospetto  XIX 

§  5. 

15069 


(Tavole  IV,  V,  VI. 

vii,  viii,  ix,  x: 

XI  e  XII.) 


Fermo 


Tribunale  di 


7730 
11599 


